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M O N I T O  R E
D ella  28."“* Divisione Militare dell' Impero Francese.

iio n  qu i profundum  Danubium  bibunt 
E d ic ta  rum pent . . .
Non T a n a im  prope flum en orti .

I lo r a t .

Tana, e Danubio 
Finché c i reggi ,

Non f i a  che rompano 
Più le tue leggi .

N O T I Z I E  E S T E R I

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  cj D icem bre.

Im m ediatam ente dopo 1’  arrivo  d i un corriere por­
tatore dei d ispacci di Lord Harowby , un consiglio di 
G abinetto è stato tenuto y ed una lunga deliberazione ha 
avuto luogo sugli a ffari del Continente.

—  V an no  entrando di mano in mano i vascelli che 
si sono ullim am enfe battuti colla squadra di Cadice parte 
a  P lym o u th , e  parte a P o rtsm o u th .il L eviath an  è n e l­
l a  b a ja  d i C ad san d . I l  T em erario , i l  T o n a n te , e  i l  Co­
losso Sqno giunti in  i 3  giorni da G ib ilterra . D agli U f- 
fiz ia li d i questi vasce lli si è  inteso , che Lord C olling- 
wood ha inalberato il suo padiglione a bordo del Queen 
d i E* pure a rr iv a to  a Portsmouth il T errib ile  . A 
bordo di esso si trovano Γ Am m iraglio  Stirlin g  e i C a ­
p ita n i Inm an ,  Griflich , Boles e Buller . Essi form eran­
n o  i l con siglio  d i gu erra  che dee giudicare della c o n ­
dotta d i S ir  R oberto  C a ld e r . Questo giudizio com incerà 
«ubilo che siano  giunti i Capitani Flem m ing e Prowse.

P R U S S I A  
B erlino 3 . Dicem bre 

G li equipaggi di S. M. sono parliti in quest* o g g i . 
I l  Regg· delle  Guardie del corpo si porrà domani in v ia g ­
g io  per L ip sia  , e posdomani partirà cogli altri R e g j. 
della  nostra* guarnigione il Feld Maresciallo di M ollendorf. 
11 G en. e  M inistro Conte di Schulemburgo riempirà le fu n ­
z io n i d el Sig . di M ollendorf in qualità di V ice-G overna­
tore di Berlino . V enerdì prossimo e fissata la partenza 

d e l R e .
iNSPRuck 2. Dicem bre 

l a  prim a D iv . delle truppe Bavaro-Palatine desti­
n ate  a rim p iazzare  il corpo d’ arm ata Francese sotio gli 
o rd in i del M arescial N ey ò entrato in questa c illà  il di

2 $ .  dello scaduto.
Questo M aresciallo  prim a della sua partenza ha 

in d irizzato  ag li Stati del T irolo  la seguente :
»  S ig n o ri, v o i farete  am m inistrare in avvenire sotto 

la  vostra d irezion e p artico lare le m iniere di Schw atz, e 
tutti g li stab ilim en ti che ne dipendono , come quelli di 
H all , B rix le g g  ,  A cheutain  , sotto la riserva di doverne 
ren d er conto com e con viene . Invigilate coll i maggiore 
atten zion e perché non vengano distratte materie nò gregge 
n è  la v o ra te . Tutto c iò ,  eli’ ό proprietà particolare sarà 
re st itu ito , a l  P ro p rietario  . Importa molto che le 3 . a 4 ·

oggetti dif-m . fa m ig lie  , che sqpo im piegate in questi 
fe ren ti trovin o  la lo ro  esistenza ne lla continuazione de’ 
Joro  la vo ri e  in  una sag g ia  amministrazione .

A

A L  E  M A  G N N A 
A n n o v e r  11  Dicembre 

S . M. i l  Re d’ In g h i l te r ra  ho indirizzato  a i  membri del 
C olleggio  della  de p utazion e  p rovincia le  lina let tera assai 
lu s in g h ie ra  ,  nella  q u a le  test ifica foro la  paricolai ; sua

soddisfazione sulla lo ro  a m m in istraz io n e  ,  nel tero p · in 
cu i i Fran cesi o ccu p avan o  Γ E letto rato  .

—  11 corso d e lla  posta tra q u e sta  C ittà e H am eln 
non è stato finora interrotto  .

—  Si pretende ch e  due b attag lion i d e lla  L eg ion e  
A n n ovarese  dovranno a g ire  c o n tr · la  fortezza d’ H am eln 
unitam ente ad a ltre  truppe .

—  V i iono g ià  qui piti d i i 4 o o  u om in i di rec lu ta  
che scmo a llo g g ia ti presso  i  C ittad in i .

—  Il Sig. d’ A rn esw ald t ,  M in istro  d i s ta t · ,  è qui 
arrivato  da R a tz b o u rg . II S ig . C e n sig lie re  A u lico , P a - 
tji deve ,  per quanto d ice si, essere prom osso a l rango 
di M inistro di Stato  .

—  Il giorno 7  non erano  a n co ra  giunte truppe 
Svezzesi nei c irco n d a r; d i L au cn b o u rg  ; m a v i erano a t­
tese Ira poco .

—  I diritti di p ed agg io  su ll’ E lb a  e  lo  Stecknilz 
sono stati alzati d e l doppio .

A ltra d* A n n « v e r  de* 1 2  D icem b re
U n corriere a r r iv a to  questa notte ha portato a lle  trup­

pe Russe 1’ ord ine d i ten ersi pronte a m a rc ia re  in r it ij  
rata . C irco lan o  delle  voci m olto a la rm a n ti per la *o a - 
liz ion e  . Si assicura che 1* Im p eratore  N apoleone . li * · 
d i questo mese ha r ip orta to  u n a  v itto ria  si com pleta cUfl 
la Pace ne è im m ed iatam en te  seguita . . ®

—  Il Gen. In g lese  D o n  ka fatte d elle  v iv e  rapp re­
sentanze a i Gen. R ussi ; ma un secondo c o rrie re  spedito 
dal Duca di B ru n sw ic k , ha data 1’ .in tera c e r i l a  della  
disfatta dell’ Im peratore A lessan d ro  ,  e  d e lla  rìso\uz.»one, 
in  cu i è quel M onarca d i f a r  r ie n tra r  tutte le s u e  truppe 
ne’ suoi s ta t i. L a  p iù  pro fon d a co ste rn a z io n e  regna fra  
g l’ In g le si e i  M in istri d e lla  R eg gen za  A n n o v e re se .

C a s s e l  g .  D icem b re

L i g iorn i β. 7 .  d* questo  m ese sono passate P«r 
nostra città delle truppe P ru ss ia n e ; c io è  il prim o giorno 
un treno con sid erab ile  d’ a r tig lie r ia  a c a v a llo  » e * 
Regg. d' in fan teria  di W in o in g  e di G oetz ,  ed il secondo 
g io rn o , il Regg. d i D ragon i di B ru ssw iz . Queste truppe 
vengono da M unden . Esse sono sfila te  in  parata  per la 
città , a lla  presenza del nostro S eren issim o  E le tto re , e d» 
S. A . S. il P rin c ip e  E letto ra le  .

W u R T Z f K i C R G  1 0  D icem b re

4 . La nostra città e p artico larm en te  la  C ittad ella  son* 
m tsse nel m igliore  stato d i difetta*, i tra v a g lj vengono 
accelerati per quanto è possib ile  C i a r r iv a n o  delle prov­
vigioni , e delle m u n izion i d ' o gn i sp ec ie  . $. A.· $· ^ n0" 
etra El^ttpre ha dato d eg li o rd in i p er 1’  ap p rovvig ton a- 
ipento della fortezza di v v o rch c im , nel P rin c ip ato  di Bam - 
b erg . I Prussiani si trovano  in fo rza su lle  fro n tiere  di q u e l 
Principato . Si attendono d ello  truppe F ra n c e s i che fo r­
m eranno da quella parte u u  corpo  i '  o sse rv a z io n e .



SALZèoim G 5. fticeihì>fré
L a  D iv . del M a re sc ia l N ey fo rte  d i | 6  m. uom in i 

a» .ÌT ^rà qu i venerd ì , o  sab ato  v e n tu ro . L a  b rigata  delle 
truppe B a v a ro -p a la t in e  soli© g l i  o rd in i del Geli. M inucci 
dee in  b r ie v e  la sc ia re  la  n ostra  c ittà  . Se ne ig n o ra  i l  

d estin o  »
B am bebga 8 . D icem b re  

Sono a r r iv a te  ne l g iorn o  3 . d e lle  truppe Prussiane 
a Fu ld a . L e  truppe E le tto ra li A ss ia n e  che s i sono 
rad u n a te  ne* co n to rn i d i C asse l s i van n o  ad u n ire  colle  
tru p p e  Sa sso n i .

__  Second o  le  le tte re  d i L an d sh u t a i  3 o scaduto  sono
g iu n ti c irc a  3 o o o  uom in i d i truppe V u rlc m b e ig e s i . Essi 
b an  con tin u ato  a i 2 . co rt. la  lo to  m arc ia  .

M onaco 9 . D icc tn b je  
S i assicu ra  che tutte le truppe Polacche a l serv iz io  

d i F r a n c ia  in  I ta l ia  h an n o  avuto ord in e  di ragg iu n gere  
la  g ra n d e  a r m a t a ,  e che i l lo ro  com ando ò destinato p er 

i l  G en . K o sciu sk o  .
—  L ’ a rm ata  B ava ra  è in c a r ic a ta  di p roteggere le 

sp a lle  dell’  A rm a ta  F ra n ce se  in B o em ia . Si pretende , eh* 
e lla  sarà  portata a  8 0  m . u o m in i : i l  che sem b ra  in d i­
c a re  ,  che la  potenza dell5 E letto re  dee p ren d ere  de* c o n ­
s id e ra b il i  accrescim en ti , e ch e i  d i lu i sta ti saran n o  
bastantem ente in gran d iti p e r  poter m an ten ere  uu* arm ata  
cosi num erosa . L a  p iù  sana p o litica  vuo le  , che 1’ A u stria  
la sc i una v o lta  di essere p e r  la  B a v ie ra  un nem ico  troppo 
fo rm id ab ile  ,  e  che questa s ia  posta in  istato d i resistere 
ad attacch i im p io v v is i fino all’  a r r iv o  de’ soccorsi 
che le  g aran tisce  la  sua a lle a n z a  c o lla  F ra n c ia  . Sem ­
b r a  ven u to  il m om en to  di s ta b ilire  quel sa lu tare  eq u i­
lib r io  , ch e ass ic u re rà  i l  rip oso  d e ll A lem ag n a  e del 

C ontinente .

F r a n c * o r t  i 5  D ic e m b re .
L e  truppe P ru ssian e  evacu an o  , s i  assicu ra  ,  in  questo 

m o m en to  ,  1’  E lettorato  d* A n n o v e r .
—  Scrivo n o  da A m b u rgo  , che la  Grande Armata del 

R e d i S vezia  è  in  p ie n a  m a rc ia  p er traversare  il paese 
di M eck lem b ourg  .
1 —  L *  E letto re  d i W irte m b e rg  b a  com unicato  a g li 
S tati g li a rtic o li d e l trattato  d i a llean za  couchiósO a i 4  
o ttob re  tra S. A . E . e  S. M. 1’  Im peratore  de’ F ra n ce s i 
e R e d’ I ta lia . S .  M. g a ran tisce  a S. A . E . .1* ind ipenden­
z a  de* suoi dom m j con tutti l i  suoi d iritti e p reroga tive  
r h e  la ca sa  e le tto ra le  p ossied e attu alm ente , ta li q u ali 
so n o  stati fissati d a l trattato  di p a ce  d i L u n e v ille  e dal 
recesso g e n e ra le  della  deputazione d e ll’ Im p ero . S. A . E. 
s i  o b b liga  d a lla  p a rte  sua d i d a re  a l l ’  arr.iaia  F ran cese  
un  corpo  d i 8  in  1 0  m. u o m in i , tra i quali m ille  di 
c a v a tte ria  . Q uattro  a ltr i a rtico li se g re ti non sono stati 
an co ra  c o m u n ic a t i .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Z u r ìg o  28 . N ovem bre 

L e  c in q u e  D iv is io n i d’ a r t ig lie r ia  dell* arm ata fe ­
d e ra le  debbono g iu n g ere  in qu esta  settim an a n e lla  n o ­
stra  città  per d im o rarvi fino a nuovo o rd in e , I c ava lli 
egu alm en te  che i v ettu ra li sa ra n  r im an d ati ne’ loro 
r isp e ttiv i c a n to n i. Senlesi che il G en . ha risoluto una r i­
d u zione con sid erab ile  dell’  arm ata , m ediante i  congedi 
a c c o rd a t i  in  cag io u e  di 2 0  per c o m p a g n ia . Una seconda 
se r ie  d i questi sarà  in  b r ie v e  accord ata in num ero e- 
g u a le  *, e  si cred e  che le  truppe in  attività  saran ridotte 
a l lo ra  a 5 · ο ο  u o m in i.

—  S. E c c . i l  Lan d o m an o  ha fa tto  a i C antoni una d i­
m an d a  con una c irc o la re  de’ 2 e  della  seconda prestazione 
d i con tingen te  in d e n a ro .

—  P er li  1 6 .  D icem bre è  con vo cato  il G ran  C onsi­

g l io  del nostro C antone .
% L o san na  i o  D icem bre

S. E t c .  i l  L an d am an o  ha lice n z ia to  fin dai 4 * cor. 
Γ  arm ata d e lla  con fed eraz io n e  , eccetto  4  a 5 com pa­
g n ie  destinate a  fa re  i l  serv iz io  d i G u ard ia  straord in aria  
p e r  la  p o liz ia  d e lle  fro n tie re  t E ’ stato pure provvisoria­
m ente licenziato  lo  Stato  M a g g io re .

t  Μ P  Η  O F R A N C É S E

P a rig i  1 8  Decembte 
L e  trattative della  pace u a e  i  du Plenipotefcfciflrj 

d e lle  L L . MM. 11. S. E cc. i l  S ig . de T alleyran d  M inistrò 
delle  R elazioni fcstere di F r a n c ia ,  o il P rincipe di L ich - 
teu ste in  A ustriaco  si proseguono colla m aggiore attività 
a N icolsburg» in M oravia .

—  Una Com m issione m ili ta r e , sedente a N a n te s , ha 
condannato  a lla  pena di motte Goguòj, C èp ris ,  Foresi ier 

P a p in -  e D u ch en ier, con vinti d' aver parte In una cons-
I p iraz ion e  che tendeva a fa vo rire  1’ entrata dei nem ici
I sul territorio  F ran cese  per rovesciar il Governo attuale. 

G oguè solo ha subito il siio g iud izio  , li  24  Frim ajo  ;  g li  
a ltr i  condannati erano in contum acia ;

P a r ig i 22 . Dicem bre

B U L L E T T I N O  U F L I C Ì A L E
della Grande Armata - 

D a Austerlitz 1 6  frim ajo  ari. 1 4 .  (*)
S i hanno i seguenti dettaglj :

11 G enerale in Capò Bùxhowden è stato ucciso con 
! un gran  num ero d’ altri G en erali R u ss i, de’ quali s’  igno- 
: ra  il nome . I nostri Soldati han raccolto una grande 

q u an tità  di decora zioni . - I l  Gen. Russo Kutusoff è stato 
ferito  , e suo figlia stro, g io v in e  d’ un gran merito è 
stato  ucciso  .

S i sono fatti num er are  i cadaveri ; da questo risulta 
che v i sono stati 18 .  m. Russi u c c is i ,  600. A ustriaci e 
g o o  F r a n c e s i .  Noi Abbiam o 7 0 0 0  Russi fe r it i .  A c a l­
colo  fatto de’ Fran cesi sono tre mila fe r it i . 11 Gen. Ro­
g e r  V a lli ubert è morto delle sue fe r ite . Egli ha scritto  
all* Im peratore  un’ ora prim a di m orire: » Io avrei v o ­
luto fa re  più per v o i :  io m i niuojo tra un’ o r a  . Non mi 
d isp iace la v ita  : poiché sono stato a parte d’ una vittoria 
che v i assicura un Regno fe lice  · Quando voi penserete 
a i  b ra v i , che v i erano attaccati, pensate a lla  m ia m e­
m o ria  . Mi basta di d irvi , eh’ io ho una fa m ig lia3 io 
non ho bisogno di raccom andarm ela . 1»

1 G en era li K e lle im an n  Sebastiani e Thiebaut sono 
fuori d i p erico lo .

I G enerali M arisy e Demont sono feriti , m a'm oÌio  
m en  gravem ente .

Si desidera senza dubbio sapere i diversi d ecreti,  
che 1’  Im peratore ha fatto successivam ente in favore dell* 
A rm a ta  : essi sono qui annessi .

II corpo del Gen. Buxkowden , eh’ era alla sin istra 
era d i 2 7  m. uom ini :  nè pur uno ha più raggiunto 
1’  A rm ata Russa . Egli è  stato per più ore sotto la m i­
trag lia  di 4o  pez zi dicannone·, una parte de* quali ser­
v ita  dall’ a rtig lieria  della Guardia Im periale , e  sotto 
i moschetti delle d iv ision i de’ Cenerali Sr. H ilaire e  
F r ia n t .  L a  strage è stata o rr ib ile , la perdita de’ R u ssi 
non può valutarsi a meno d i 45  m ila uomini , e  1 ’ l i . -  
p erai ore di Russia non ritornerà più in paese che eoa
2 5  m ila  uom ini.

Deh possa una tal lezione esser proficua arquel 5  - 
v in e  Principe , e farle  abbandonare il consiglio , che 3 « 
com prata l’ In g h ilte rra ! Deh possa egli r ip ig liare  il v e io  
p erso n a g g io , che conviene al di lui paese e cara ttere ,re  
scuotere una volta i l  giogo du’ v ili oligarchi di Londj e? 
C aterina la Grande conosceva assai bene il genio e le  
r isorse della Russia quando nella prima coalizione essa 
non m andò già un’ arm ata, e si contentò di soccorrer 
i coalizzati co’  suoi voti e consigli . Ma ella aveva 1* 
esperienza d' un lu ngo  re g n o , e del carattere della sua 
N e z io n e . Ella aveva  riflettuto sopra i pericoli delle coa­
l iz io n i .  Questa esperienza non si può avere a  28 an n i.'

Quando Paolo di lei fig lio  fece m arciare delle a r­
m ate contro Jb F ran cia ', senti assai presto e lic g li  errori

(*) Questo Ballettino , di cui eravamo fino ad ora manz 
canti , deve aver luogo dopo quello , che sotto la data di Au- 
sterlitz i 4 Frimajo prometteva gli ulteriori dcltaglj di quella 
gran giornata <



più  fcricvi sono i m ig lio r i , e dopo una cam pagna r it iiò  
e  sue truppe . Se W o ro n zo w , eh’ è a  Londra , non fosse 
p iù  In g le se  c lic  Russo , bisognerebbe avere  un idea ben 
p icco la J e ’ di lu i talenti per supporre eh’ eg li avesse p o ­
tuto pelisare , che 6 0 . 80 . e 100» m. Russi arriverebbero 
a disonorare la F ra n c ia  , a fa rle  snbire il giogo dell’  In ­

gh ilterra  , e fa rle  abbandonare la  Belgica e a forzare Γ 
Jm p erarore  a con segnare  la  sua co ren a  di fe r r o  a lla  razza 
d e g e n e r e  d el Re di Sardegna .

Le truppe R u sse  son brahe ; m a molto men brave 
delle F ran cesi . I lor G en erali sono d’ un inesperienza , 
c i f i d a t i  d’ un ignoranza , e d’ una torpidezza , che 
rendono a d ir  vero le loro arniate pòco da tem ere . 
E  d’ altronde supponendo anche i Russi vittòriosi , sa ­

rebbe bisognato spopo lar la  Russia per giugnere a lla  
m ira  in sen sata  , che le  avevano  prescritto g li O ligarchi 
d i L o n d r a .

L a  b attag lia  d’ A usterlitz è stata data sulla tomba 
del Cel. K au n itz . Questa circosta za ha fatto la  m ag ­
g i o r  im pecssione iu  Capo de’ V ienn esi . A forza di pru ­
denza e di buona condotta , e col m antenerla sempre 
in  buona arm onia co lla  F ra n c ia  , egli a v e va  portato 
1’ A u str ia  a un alto grado di prosperità.

■Ecco i nom i de’ G en era li Russi fa tti prig ion ieri ; 
m olti a ltr i son m orti sul cam po di battaglia . V i sono 
in o ltre  4 · a 5 oo Uflìziali , fra ’ quali 20  M aggiori o Luo­
gotenenti-C olonnelli , e più di lo d  C a p ita n i.

Prebisze'nski . W im pfen . M uller-Zakoum sky .
M uli er . B crg  . Se'echow. Strisy . Szeruakew  .
II P rin c ip e  Repnin . Il P rincipe Sibersky .

A d r ia n . Lagonon . Sa iim a  . M ezenkow . W oickoff.
L ’ im peratore ha inviato  a Brunn il Sig. de T a l-  

leyran d  che era a V ien n a . L e  negoziazioni vanno ad 
ap rire i a N icolsburgo .

I l Sig. M aret a v e va  raggiunto a Austerlitz S. M. 
che v i ha sottoscritte il lavoro " e ’ M inistri e del C on­
s ig lio  d i Stato .

L ’ Im peratole ha riposato questa sera a  Brunn .

4

—  D ecreti em anati da S. Μ. V Im peratore e Re 
D al nostro cam po Im periale  d’ Austerli iz  

1 6  F rim aio  anno * 4 ·
N A P O LE O N E  imperatore de' Francesi Rè d ' |Italia: abbiamo 

decretato e decretiamo quanto segue :
A r t . I. L e  vedove dei Generali m orti a lla  B attaglia  

d’ A usterlitz  a v rau n o  una pensione di sei m ila fran ch i, 
loro  v ita  n a tu ra le  durante } le V eJove dei C olonnelli e 
dei M agg iori una pensione di.due m ila quattro cento fr. 
le  ved ove dei C a p ita n i, una pensione di mille dugento 
franchi*, le vedove dei T enen ti e Sotto-tenenti . una p e n ­
s io n e  d i ottocento fran chi ; le vedove dei Soldati una pen­
sione d i d u gen to  fran ch i.

A r t . II. I l nostro M inistro della Guerra è in cari­
cato  dell’  esecuzione del presente Decreto ,  che sarà mes­
so all* ord ine del giorno dell’ A rm ata ed inserito nel Bul- 
lettino  delle  L eg g i .

N A P O LE O N E  
Dal nostro Cam po Im periale d ’ Austerlitz 1 

F r im a jo  anno 14 .
N A P O L E O N E  Imperatore dè Francesi , Re d ' Italia abbiamo 

decretato , e decretiamo quanto segue .
ArtT. l · Noi adottiam o tutti i fig li dei G enerali, Offi­

c ia li e Soldati F ran cesi m orti aliai battaglia d’ Austerlitz · 
A r t . II. Essi saranno m antenuti, ed allevati a nostre 

sp ese  ; i m aschi nel nostro Palazzo Im periale di Ram - 
bouillet } e le fem m ine nel nostro palazzo Im periale di S. 
G erm ano .

A r t . III. Al loro nooje di battesim o e di fam iglia 
Avranno i l  diritto d i unire quello  di N apoleon e.

A rt . IV . Il nostro G ran  M aresciallo  del P a la z z o , éd il 
nostro Intendente Gen. della  C orona sono in carica ti dell* 
esecuzione del presente D ecreto  che sa rà  messo ali* o r­
dine del g iorn o dell’ A r m a ta , cd in serito  nel Bullettino 
delie L e g g i.

N A P O L E O N E  
D a l Palazzo  Im p eria le  di Brunn 

7 . F r im a jo  anno 14 *
N A P O L E O N E  Imperatore de Francesi , R e d ' Italia: abbiamo 

decretato , e decretiamo quanto segue .
Α ΐ·τ . I. Sarà le v a ta  u na con trib u zion e d i cento mi­

lio n i di franchi sull* A ustria , la  M oravia  , e  le  altre pro­
v in o le  della  C asa d’ A u stria  occupate dai F ra n ce s i .

A r t . II. Questa som m a è  data in gratificaz io n e  all* 
A rm ata  conform em ente allo  stato delle  d istribu zion i che 
Noi decreterem o.

A r t . III. Il prezzo d i tutti i  m a g a z z iu i di sa le  e 
d i ta b a cc o , de’ fu c ili , d e lla p o lv e re , e delle  m unizioni di 
guerra che non sono n ecessarie  a l l ’ arm am ento  della  no­
stra  arm ata , che i l  nostro G en. d ’ a r tig lie r ia  -non fa rà  
trasportare in F ra n c ia  e «he noi g iu d ich erem o  d over es­
ser venduti . sarà  versato  n e lla  cassa della  nostra arm ata 
p er esserle d istribuito a  tito lo  di g ra tificaz io n e  .

ART. IV . S u i  p rim i fond i che si r iscu o teran n o  da 
questa contribuzione , com e pure da q u e lli  p roven ienti 
d a lla  contribuzione d i S v e v ia  sarà pagato  un trim estre d i 
soldo per gratificazione a  tutti i G en. O fficiali e So ld ati 
che sono s ta t i, o sarann o  fe r it i  n e lla  presente g u e r ra .

A r t . V : Il nostro M inistro  d e lla  gu erra  è in c a r ic a ta  
dell* esecuzione del presente D ecreto  .

N A P O L E O N E

A ltra  di P a r ig i  d e l D icem b re 
I l Senato ha tenuto i l g io rn o  20  u na seduta stra ­

o rd in aria  , ne lla  quale  ha ricevuto  le b an d iere  , che g li 
sono state in v ia te  d a S. Μ. I ’ Im peratore ; e  in  cu i ha 
voluto g li onori del trion fo  a N A P O LE O N E  il . G ran de  
al suo ritorno nella  C ap itale  .

fc —  L ’ A m m irag lio  L in o is  è  a r r iv a to  co lla  sua D iv. al 
•Capo di Bonasperanza : ed è g iu n tn  in  tem po da p reve- 
in ir e  la  spedizione ultim am ente fa tta  d ag l’ In g le s i .
I —  Non si d u b ita , che non s ian o  sta ti firm a ti i pre­
l im in a r i  di pace coll* A u stria  ; m a essi non verran  pub* 
b licati che ad u na p ace d efin itiva  : intorno a cui la v o ­
rano  indefessam ente t due P ien ip o ten z iar j . S i vogliono 
a nche in tavo la te  ip arte  d e lle  trattative  co lla  Prussia .

N O T I Z I E I N T E R N E
G e no va  i  Genna/o 

L e  ultim e lettere di Rom a portano che il M inistro 
d i S p a g n a , eh' era  rim asto  a N apoli , com e p a rtico lare  

giunto in quella C a p ita le . Due g io rn i p rim a  d ella  sua 
p artenza da N apoli si e ra  c o là  fatta pu bblicare  la rottura 

f r a  la Prussia e la Francia  ,  e la totale disfatta dell’ armata  
Francese iu M ot avi a . L a  C orte e ra  g ià  in  esu ltan za: degl* 
o rd in i eran o  partiti a cc iò  ta li a v ve n im e n ti ven issero  c e ­
leb rati co n  pubbliche fe s te , ecc. q u an d ’ ecco  la  scen a 
s i ca n g ia  . 11 M inistro sunnom inato r ic e v e  i l  Bullettino 
U ffiz ia le  della  d isfatta dell’  arm ata A ustro-R ussa , la  Corte 
m edesim a r ice v e  aneli’ essa dei rap p orti U ffic ia li r ig u a r­
danti la  g ra n  g iorn ata  d’ A u s te r litz ; a lla  g io ja  succede 
il lu tto ; a lle  feste la  c o n fu s io n e , i p re p a ra tiv i che s i  
erano  sospesi a  fine d i porre in  sa lv o  la  Corte , s i sol­
le c ita v a n o  a  p rec ip izio  , m a c iò  sarà  ta rd i ·, g iacch é Γ 
arm ata che m arc ia  a !gran  g iorn ate  a  q u e lla  volta non 
le  darà tempo . A d  onta per a ltro  d i quan to  è andato 
pratican do  per m ostrare il^suo an im o ostile  verso  la  F r a n ­
c ia  quel G abinetto ,  qui in  G en o v a  sono stati d i nuovo 
generosam ente r ila sc ia ti ‘tutti i  b a -tim enti N apo litan i / 
■sui q u a li era  stato i ’ o rd in e^ su p crio ra  posto ì ' « n b àrg e i



Con d ee ret*  d ì S . A . §. de’  i t  to rre n te  sono stati 
nom inati i  mensbri com ponen ti i l  C o n sig lio  M un icipale  
d i G enova ; e  sono i seguenti :

S ig g . Dom. C e lcs ia  - V in cen zo  Sp in o la  - G asp are  Sau li 
D om enico  D e 'A lb ertis  - M arco  L o m ellin i - G io. M . C am - 
b iaso  - O ttavio Sem en zi - D om en ico  D em a rin i - G iu ­
seppe D e-C am illi - G ero lam o  C attan eo  - A n to n io  D egn in o  
G iovan ni P ietro  S e rra  - M ich ele  T e à ld i -M a rc e llo  D urazzo
-  Agost ino M ag lio n e  - G iu lio  G a v o tte  -  F ilip p o  M olfino 
Stefano Sp in ola -  Fram ceeco M assuccofc· - G iacom o  M az­
z in i - L oren zo  C en tu rione - D om en ico  M oÌrjfU rdini -  G iu- 
seppeD e Fornafri -  F ra n c e sc o  M orando - E & m a à u e le  - P a ­
rodi - G iuseppe M asssola -  D om en ico  StraTforello -  G io ­
v a n n i Q uartara - P ietro  G a r ib a ld i -  G io. b atta  T reb b ian o .

JFint del Regolamento della Cortt d ’  Appello .

S a r i  tem ila ognuna delle  parli dopo Γ introduziooe 
della causa nel modo sopra divisalo a fare 1 atto di cita— 
zinne »11* C am  elleria della Corte , perd io  le sia provve­
duto di g iu ^ z ia  a norma dell* instanza.

5 8 . L ' introduzione della causa cì* appello  nel m odo qui 
sopra esprrsso dee f.rsi fra il ferm ine di p e r n i S o . da 
Vinello di 1Γ appello interposto per le sem enze proferite dai 
<vindici delli tre D ipartim enti della L ic in ia ,  e  nel term ine 
di p o m i 4o. p er q u elle  proferite  da’ G iudici de’ paesi ri­
uniti alla ventottesim a Divisione.

5^ . I l  disposto nei precedenti articoli ha luogo tanti» 
m i caso d ie  sia stato am m esso , che in quello in cui sia 
flato rigettalo V appello d el prim o G iudice , o  non Γ abbia 
n è  ricettalo , nè ammesso espressam ente.

6o. L a  Corte d 'A p pello  dopo V introduzione della causa 
pui» ad instanza di ognuna delle  p a r t i , te lo  crede con­
veniente occuparsi, e  giudicare p reven livam en te, e separa­
tamente dell’ appellabilità della sentenza , o dell’ effetto , 
a cui debba am m ettersi Γ appellazione.

G ì. L e  citazioni nelle cause d 'ap p e llo  si eseguiscono 
entro il circondario del T ribunale di prim a Instanza di 
Genova per m ezzo degli U scieri di servizio della stessa 
C o rte , e neg ji altri paesi per m ezzo degli U scieri dei 
T rib u n a li, e G iu d ic i, ai quali sono soggette le persone da 
citarsi , a’ quali Uscieri si trasmettono con obbligo  a’ m e­
desimi di rim andarle munite dell" opportuno certificato di 
esecuzione.

6 2 . Suddette citazioni dovranno contenere il termine per 
la distanza del luogo , e domicilio del citando secondo le 
proporzioni seguenti.

Di giorni cinque nella C ittà , e  T errito rio  di Genova, 
di giorni d ie c i , se è dom icilialo fuori del T erritorio  di 
questa Citlà , di giorni quindici , se è dislanle di dieci 
miriametri , ossiano quaranta m iglia , e di giorni v e n ti, se 
è al di la di questa d istan za, il tutto a coniarsi dal giorno 
dell’ intimazione ,  ossia esecuzione della c itaz ion e, notifica­
zione , o decreti.

6 3 , L a  citazione a sentenza e necessaria solam ente nel 
giorno stabilito per la disputa delle  cause , e siegua , o 
non siegua la s t e s e ,  la C o rte , o rispettiva Sezione decide 
in detto grad o , ed anche nelle  successive im m ediate S e ­
dute la causa senza nuova citazione , o istanza sino a che 
non determini espressamente di rinnovarla.

6 4 · G li U scieri sono tenuti ad enunciare nei loro a',ti 
il luogo della loro residenza, ed il T r ib u n a le , a cui spno 
addetti , com e pure il loro n o m e , e  cogn o m e, e  dom i­
cilio, e di sottoscrivere t?nto Γ originale, che la copia, 
a norma d el disposto nelle L eg g i.

6 5 . L a  Corte d A p pello  depula in persona legittima per 
gli assenti dal circondario delle n u o ve , è vecchie riiura 
della Città di G e n o v a , per gli e steri, per i latitanti, per 
più  oppositori, o più consoni di lite , per più deb itori, 
per i corpi morali , o  collegj , o società qualunque anche

doptf la loro cessazione, c  pcV li b e n i, ered ità , ed eredi 
di chi dovrebbe c ita rsi, se fosse v iv o : 1 .a deputazione p u ò  
ò ristretta alla causa ap p e lla ta , e la là r le  di e ssa ; e si 
fa  unicam ente da q u ella  S e z io n e , avanti di cui è pendente 
la causa.

0 6 . N on hanno però effetto le deputazioni * se non 
dopo un breve termine da stabilirsi dalia Sezione , che de­
puta , o da uno de’ M em bri da destinarsi dulia m edesm a 
secondo le circostanze e se non premessa la notiiicNzinre 
in iscritto al dom icilio di q u e lli ,  per li quali si dtpul.i i 
quando si tratti ili persone note ; e se non premesu* y.-v 
tulli g li altri le notificazioni, e proclam i da stabiliisi r.el 
decreto di deputazione com e sopra.

6 7 . Quando però si tratti eli deputare una persona legi­
tim a per la nia&sa dei creditori d’ un fa llito , hastèl·:. la 
notificazione in iscritto della  m aggior parie de* deputati 
della m assa, e di quattro alm eno fra i creditori n u l i ,  c 
presenti se vi sono, e un proclam a da publlicarsi ed àf* 
figgersi alle porte della Sala della Corte.

6 8 . Resta eccettuato il solo caso , in cui sia per l-t 
m aggior parte decorso il terniine assegnato dalla L e g g e  ad 
introdurre la causa d’ appello con citazione di parte : In 
questo c a so , quanto iia per la fissazione del giudizio p o ­
trà cònTerirè al deputato la facoltà di chiamarsi subito ci­
tato anche prim a di qualsivoglia notificazione, o proclama.

6 9 . Potrà anche la Corte deputare in ó'etivis per li beni, 
eredità·, ed eredi de’ d e fu n ti, per g li Assetili, per li cor- 
p i , o società già esistenti , i quali non avessero persona 
legittim a a rappresentargli nella cairta d ’ a p p e llo , nella 
quale fossero parti , data però dai deputali un idonea si­
curtà da appróvaYsi dalla Corte di rendere conto a chi di 
ragione.

70 . Sarà pure in facoltà di essa Corte Γ elezione di 
econom i di beili controversi, Γ approvazione de fidejussori* 
la deliberazione di sequ estri, ed altre provvidenze, che 
giudicherà coerenti alle L e g g i nelle cause avanti di essa 
vertenti.

7 1 .  T u lli li termini stabiliti, e dei quali si fa m en­
zione nel presente regolam ento sono continui,- ed impro­
ro g a b ili, a riserva del termine stabilito all’ articolo 5 5 .

7 - ·  L a  Corte e com petente per reprimere senza veruri 
processo con pene correzionali tutti gli eccessi , e mani» 
canze che si commettessero tanto nella Sala <TUdienza * 
quanto nella Cancelleria ; se 1' eccesso o mancanza di ri­
spetto è commessa in qualche petizione , e scrittura in 
causa . o in d ispu la , la Corte è autorizzata a far depen­
nare le parole ingiuriose, e se l ’ eccesso, o mancanza può 
essere considerato come d e litto , sé ne dà avviso a chi dì 
rag io n e , pffinchè il r e o , o rei vengano tramandati al G iu­
dice competente , perchè contro essi si precede criminal-4 
m ente alla forma delle  L e g g i.

7 3 . Sarà esattamente osservato Γ articolo 1 4,3 . del R e ­
creto Im periale de’ i 5 . mietitore anno i 3 . per la con­
danna alla multa ivi stabilita di qualsivoglia 'appellatile, il 
di cui appello  fosse giudicato non accettabile, 0 mal fondato.

7 4 . Il presente regolam lnto sarà mandato a Sua Altezza 
Serenissim a 1’ Arci-Tesoriere dell’ Irtipero per Γ opportuna 
approvazione, dopo sarà pubblicato alla prima Udienza di 
ciascuna Sezióne , stam pato, ed affisso nelle due lingUc , 
ed eseguilo a diligenza del Procuratore G en era le  Imperiale 
ed in di lui assenze del Sostituito.

C A R B O N A R A  Primo Presidente 
S c a sso  Com/nesso Caneeh

J l  Prezzo d} Asseciazione al ItfoNITORjz della l 2ma D ivis/ 
Militare è per V Impe/o Francese e per tutta I' Italia franco  
di posta t bollo di lir. 19 .  d i Gcvov,μ per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il  denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gip. Bartolon^raeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Saba0  
alle ore 4 ·  pomeridiane .

Presso Gio,Bartolornnieo Com e Proprietaria di qneflofo g lio  ρίαβ,ζα S . Matteo iV. 1 3 ^



G EN O VA  1806.
Num. 2.

4 · G t n n a j o

M O N I T O R E
D ella 2 8.ma Divisione Militare dell' Iinpero Francese.

Non qui profundum  D anubium  bibunt 
E d ic ta  rum pent . . .
N on T a n a im  prope flum en o rli , 

H o r a t .

Tana e Danubio 
Vinche c i reggi f 

N on fr a  clu  rom pnné 
P iù  le tue leggi .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  9 .  D icem bre ^

L e  terrib ili notizie che ci pervengono d a l Conti-» 
n en te  spargono la  costernazione in  tutta la G: B retagn a. 
I l  perico lo  da cu i essa è  nuovam ente m in a cc ia ta  è più 
o rr ib ile  di qu ello  , eh’ è riuscita di a llon tan are verso la 
fine del passato A g o s to . Sono quattro mesi , c lic  B on a- 
parte  non v o leva  che obbligarci ad am m etterlo  a parte 
d el com m ercio  del Mondo « E g li non istip u lava  cht- gl* 
in teress i della  sua N azione . O ggi si presenta com e il 
V en d icato re  de’ Popoli del Continente , 1  non ha m olto  
so lle v a tis i contro  di lui ; e dopo i m ali d’ o gn i sorta , 
che abb iam ' loro suscitato  ,  noi non possiam o sp erare  ,· 
ch e  i Ior voti siauo  iu  nostro fa vo re  . I S ign ori P»tr e- 
Fo x : han no  riin ’ o p in ion e ben d iversa  sui tneisr.i di sa lu ­
t e ,  che c i  r im a n g o n o . Si sa con qu al en erg ia  i! Sig. 
F o x  si opponeva a l rpertiirltere che la C asa, d’ A u str ia  
fosse sp in ta  ad una nuova guerra  , nella q u ale  , 's e c o n ­
do lui , e lla  r itro v a r  doveva la sua rov in a  , e l ’ Inghil-' 
terra  la  perdita di· un: possente A l le a t o .  Si sa pure con 
q u a l costanze il Sig. P iù  dim andava a ll ’ Austri.» le p ro ­
v e  d e lla  sua buona voléntii , a secondare i progetti della 
G ran  B re ta g n a . I p artig ian i del prim ot M inistro  in n a l­
z avan o  a l C ielo  i talenti d i quest’ u om o, ch e sem b rava  
m uovere a suo p iacere  tutto il Continente,... In fa tti eg li 
l 'h a  m esso in ta le s ta t o ,  che per g  un tempo f  In g h il­
te r ra ’ non può lu s in g arsi di tro varv i un solo alleato  . e  
ch e qualun que specie  d’ in flu cn za\ negli a ffa r i g e n e ra li  
dell’ Europa ci è  a l dì d’ oggi interdetta .

L a  ptvd iz io n e  d e l: .Sig:· F o x ■ si # adem piuta . L ’ A u ­
stria ,  la  seconda delle  Potenze C o n tin en ta l·, v ien e  Id i  
p e rd e re  la sua an tica  riputazione ,  e le  sue p rin c ip a li

l risqr& q. P r iv a ’ delle  piazze fo r t i ,  che le s e r v i v a n o 'J i  
b a lu a r d i ,  d e lle  sue più  r ic c h e  c popolose p ro v in c ié  
e lla  perde i l  g r a d o , che g ià  da tanto trfnpp occupava', in  
Europa : , e  la  Potenza F ra n ce se  n o a .h a  più d i con trap ­
p e s o ,  S forzato  a  r ice v e r  la lògge per con servare  c iò  òhe 
la  generosità: del V in c itore  vorrà com piacersi di la -  

u, . $ c ia rg lj l’ im p eratore  d’ A lem ag n a  non può più pensare 
. . », disturbare la  pace: nel Continente al profitto d e ll’ In-.

. gU iltcrra , etf anchei.nteno a m isurarli nvlla F ran cia , , 
i.l T a li ,  sono lo Jn s | i  circostan ze d e ll*»m isu re  p o liti­
l e  , \o fp jra tc ; da vio len te  passion i*  e? Γ; p c flrlk n ti dis- 

d ii c e r t e iA V e u ie  del C o n tin en te  fis se ro  state 
ia v ia m e n te  im piega}^ ,, se un cowcertrr w ia n in ie  avesse 
diretto i progetti de’ loro  sforzi , si sarebbe potuto r a ­
g ion evolm ente aspettarsene -w r-effe tto  fe lire  . Ma q tn l 
successo potevasi eg li sparare  dall* A u stria  , prec ip itata  
d a l G ab inetto  B ritan n ico  in una aggressione in con sid e­
ra ta  lungo tem po prima· che poteste a rr iv a re  il soccorso 
d i Russia ? Non si ved e nel m ovim ento, che i nostri 
M in istri han com and ato  a prezzo d’ oro ai P rin cip i c o a ­
l iz z it i  nè concerto  , nè insiem e, né prudenza , nè v e ­
ra  en erg ia  .

B on ap arte  è certo  un g ra n d ’ Uom o di guerra , e 
un G en io  e ste s iss im o  : m a s ’  e g li è g iu s to , eg li con­
verrà  che il S i g .  P iit l’ ha m irab ilm en te  ajutato  a d i­
v e n ir  1 * a rb itro  dell * E u ro p a , e eh * eg li è debitore 
d i altrettanta rico n o scen za  a i  n o stri prim i M in istri q u a n ­
ta a i suoi p rim i G en era li t

(  M nrnìng Chronicle ]
—  G li a b ita n ti d i N civ C a stle  hanno aperto u n i 

sottoscriz ion e a fa v o re  de ’ p r ig io n ie r i In g le si in F ra n c ia .

P R U S S I A

B er lin o D icem b re

Il Re ό p a rtilo  o g g i per is tab ilire  il suo quartiere 
g e n e ra le  a L ip s ia  . S. M. è acco m p agn ata dal M arescial 
di M o e llc n d o r ff , 11 M in ittro  d i Schu lenbourg-K ebner é  
nom in ato  p ro vv iso riam en te  G o vern ato re  d i Berlino.

—  L e  truppe h an n o  sfilato  co lla  m usica ,  e  in gran  
p a rata  in m *zzo  ad  una fo lla  im m e n sa , per quanto fos­
se appenà 1’ a lba , E ra n o  presenti i l  Re e la Regina. E* 
« in o  o sse rv a b ile  che g 'i  A m b asciad o ri d’ In gh ilterra  e 
d’ A u stria  e ra n o  a ’ fi;»nei i delle  L L . MM.

—  Je r i  è g iu n to  un UlTìziale Russo con dispacci dell* 
Im p. A le s s a n d r o . Sono in d ata  del i -  corr. d a l qu art. 
gen . di W ìscU au in M o r a v ia .  Essi a» f i n t i n o ,  che 1’ 
A rm ata F ra n c e se  é in  p iena r it i r i la  : I  C i  si spera d i 
s fo rz a rla  a d  una b a tta g lia  d e c is iv a  u la  pi» ura d’ A u - 
sterlitz  . —  Sem b ra  ch e  ta l r it ir a t a  1 o a  f»sse s e r ia ;  
po ich é m olti a ltr i  c o rr ie r i A u str ia c i e Ri; si g l i  iti questa 
notte han no  an n u n ziato  . che 1’ Im p era :· 1 Napoleone ha 
rip orta to  nel d i 2. una com p iuta  vittor a  j>uu<ì arm ate 
d’ A u str ia  e di R u ssia  .

A l t r a  d i  B e rl» v o  i o  D icem bre 
I.a p arten za  del Re p e r  1’ a rm ata non seguirà p ri­

m a d e ’ 1 8  corren te  ·  H M aresc ia llo  di M oellendorft p a r ­
e r à  a i 1 3  . S. A . S . il D uca regn an te di Brunsw ick è 
p a rtito  . Il C o m m isfa r ia to  di gu erra  e la c a ssa  m ilita r · 
si st»no posti, g ià  d*a q u a 'c h e  g io i npj in cam m ino .

—  I C ap i d e ll’  a rm a ta   ̂ che porterà il nom e dell ar­
m ata del Re sono : il D uca di Bru qsw ick  , i l  Principe di 
H o h e n lo b e-ln g rlfin g en  , il Luogo-ten en te Generale di 
B lu eh cr . e  il Lu<jgo ten en te  G e n e ra le  de R u ch e l.

—  Si aspetta  a m om en ti a B erlin o  il C o n t e  di M als­
ic u r i*  nuovo M in ian o  d i S. A . S. Γ E lettore d’ A ss’ a p re s­

so l=i nostra C orte .
-—  L e  n o tiz ie  d e l Conte φ  Jla u g w itz  ayutcsi je r i so­

no in d^ ia d e ’ 2. co rren te  da V ien n a  · f
—  L’ qui g iu n to  il S ig . d* O ubril , S '«  In ca rica to  d’ 

a f fa r i  di Russia a P a rig i —  li’ ρ » Γ giunta je r  1 a ltio  
u na parte  del R eg g im en to  degli U sseri d i W urtem berg «

A L E M A G N  N A

VifiNNA 10 .  D ir e m e r e .
L a G azzetta  d i questa  c ittà ,  dopo a v e r  an n u n zia­

to la  co n feren z a  d e lle  L L . MM. 1 Im p eratore  de Frau



t e s i  e 1 '  im p erato re  d ' A u s tr ia  c  l a  con clu sion e  d e ll 'a r -

in  iati z io  , agg iu n ge  c iò  che segue ;  .
m So ù o  A a c h e  state  fa tte  d a lla  p arte  dell* A u str ia  

d e lie  proporzioni d i p a ce  c lic  , d ie tro  g li  a v v e n im e n ti 
che s i sono p a ssati ,  possono essere  r ig u a rd a te  com e

serie  e  siu cere  .
In  ta l m a n ie ra  f jA T O L E O N E  il G R A N D E  a v rà  p er 

la  te rra  volta la  co m p iacen za  e la  g lo r ia  d i d a re  non 
solam ente la p a ce  a lla  F ra n c ia  ; m a a tutto il C o n ­
tin en te  , e  partico larm en te  a g li  S ta li  A u str ia c i . Se qu esta  
pace ha luogo j l ’ A u sir ia  ne d o v rà  u n icam en te  la  co n ch iu - 
s icn e  a g li  s fo rt i  , a l g e n io ,  e a lla  m in ie r a  con cui fa  e g li  
la  gu erra . M on arch i d e s o li l i  fa tto  avre b b ero  d i q u esti tre  
m esi di sofferen ze  , d i com b attim en ti ,  e d i v itto rie  u na 
g u e rra  d i η  a n n i 9 ed  a n ch e  di 3 o ;  «  non v ’ h a  dubbio  
che non fossero sta ti lodati a c ie lo  d a l Sii;. Pitt : p o i­
ché ne lla  m iseria  appunto ,  e n e lla  ro v in a  del C o u ti­
llen te  1’  In gh ilterra  r itro v a  la sua c o n se rv a z io n e  . le  sue 
ricch ezze : su lle  ro v in e  dell’ E u rop a in sa n g u in a ta  e g e ­
m ente e lla  a s iic n ra  i l  trono d e l suo d isp o tism o  u u iv e r-  
ia le  . E lla  vuol re g u a re  sop ra un  m ond o  d i s c h ia v i ; 
e lla  vuol fare  delle  nostre c ittà  di com m ercio  d e lle  fa t ­
to rie  Inglesi ; ella vuo l r id u rre  i P r in c ip i E iiropei com e 
i  N ababs in d ian i} a llo  stato  de’ R a jah s trih u tarj } e c o l 
nostro oro , co’  nostri g ra n i noi dòbbiam  c o m p e ra rc i 
esclusivam ente d a  essa  le sue m an ifattu re  ,  e i  suoi p ro ­
dotti a l prezzo che le  p ia c e  d i s ta b ilire  . Con tal m ira  
ella ha arm ato il C ontioen te ; questo com b atter d o v e v a  
p er essere sch iavo  . Se noi sia ra  lib e ri da queste c a te ­
n e  , egli è questa 1* opera d’ un  g ra n d ’ U om o : e g li  h a  
V into 1’ Inghilterra ne* d i le i A lle a t i  . L ’  In g h ilte rra  p e r  
l i  suoi a lleati ,  e p er se m ed esim a co n sen tir  d ee  a  sa-, 
crifizj , se ved er non vu o le  tinto i l  C o n tin en te  arm arce le  

contro ·
D elle p fo v in c ie  esser possono ca m b ia te  c o n  d e lle  

C olonie . L ’ In g h ilte rra  p u ò  co n trib u ire  a l  r is ta b ilim e n to  
d ell’ eq uilibrio  sul C o n tin en te  ; m a potrà e lla  fa r  s l(, che 
ì  fium i di sangu e , che si sono versa ti p e r  su a  co lp a  
n o n  si sian  ve rsa ti ,  e  ch e  non a b b ia  a vu to  luogo il 
gua*to delle  più  b e lle  p ro v in c ie  d e ll' A le m a g n a  ? N ò ; 
cotesti paesi sarann o  an co ra  p er lu ngo  tem po  de* m o n u ­
m en ti fe ra li della  b arb ara  sua p o litica  ,  e d e lle  im p rese  
fa tte  per ben tre a n n i dall* Im peratore de’ F ra n ce s i· A h ,  
quando v e rrà  quel g io rn o  , ch e  i  Re d el C on tin en te s i 
persuaderan n o eh ’ essi non si battono ch e  p e r  i l  v a n ­
tagg io  dell’ lu ^ h ilterra  ,  d e lia  lo ro  p iù  c ru d e le  n e m ic a  1

A w g c st a  i l  D icem b re.-

E *  ritornato in  qaesta  città  i l  g ra n  tren o d’ a r t i­
g lie r ia  fran cese d i r is e rv a  che tre  settim an e fa  e ra  p a r ­
tito da Brunau : 1’ arm ata F ran cese  non ne ha p iù  b i ­
sognò . Un altro  treno d 'A rt ig lie r ia  a u str ia ca  tratto  d a l 
g ran d e  arsen ale  d i V ien n a  passa per la  B a v ie ra  a n d a n ­
do a Strasburgo . Il deposito di orm i che tro vasi n e lla  
nostra città c resce  d i g io rn o  in  g io r n o . G ià  v i  son o 
lo o m  . fu c ili au str ia c i .

S crivasi da R atisbon a c h e  i M in istri d e g li E letto ri 
d i B aviera  , W urtem berg e Bade non han h o  assistilo  a 
q uella seduta , ne lla  qu ale  la  D ieta ha d iscussi i re c la ­
m i degli O rd in i T eu to n ico  e d i S. G io v a n n i .

F r a u c f o o t  *4  D icem b re

S i  osserva ,  che dopo la  d e c is iv a  v itto ria  d i Jlu ite r-  

l i fz  , a lcu ne Potenze c h e li  m ettevan o  sul piede d i gu erra  
Senza un m otivo  a lm eno  ap p aren te  ,  s i sono so llec itate  
d i p u b b licare  delle  nuove d ich ia ra z io n i . G li E lettori di 
Sassonia e d i A ssia  ven gon o  d i protestare le loro p a c i-  

*ch e  in t e n z io n i ,  an n u n cian d o  che tutte le  d isp o siz io n i

m ili ta r i  d a  essi fa tte  non a v e v a n o  in  m ira  che il watt-» 
le n im e n to  d e lla  lo ro  n e u tra lità .

—  S i co n fe rm a , clte i l  C om an d an te di R atibor p r i­
m a  c it tà  fr o n t ie r a  d e lla  S le s ia  P ru ssian a  h a  r icu sato  i l  
p a ssa g g io  a un  corpo  d i R ussi fu g g itiv i . 11 Co . d i 
G o lo w k in  , che no’ e ra  a lla  tessa , ha in van o  rap p resen ­
ta lo  che a lcu n i g io rn i p r im a  della  b attag lia  d ’ A u>ter- 
l itz  a v e v a  a ilra v e rs a to  la  S lesia  . E g li è sta lo  o b b lig a i®  
d i r ito rn a re  in d ie tro , per prenderò  la  Strada d i C ra c o v ia  
c o ste g g ia n d o  la  fro n t ie ra  P ru ssian a  .

—  Seco n d o  le  le ttere  d i Uatisbona non v i  è  p iù  
dubbio  ,  che nò li s ia n o  sub ito  soppressi i p r iv ile g i d e l­
la  n o b iltà  im m ed ia ta  , e  d e g li O rd in i T eu ton ico  , e d i 
M alta  .

11 M in istro  dell’  O rd in e  T eu to n ico  a lla  D ieta  non 
lia  per questo  tra la sc ia to  d i presentare  u u à  m em oria  , 
n e lla  q u ale  e g li si duole am aram ente della  m an iera  , 
co n  c u i sono sta ti trattati d a l p rin cip io  della  gu erra  in  
poi i b e a i  del suo O rd in e . Sono state sim ilm ente p re ­
s e n ta te  a l la  D ieta  le  proteste  d ell’  O rd ine Equestre ; e  
s ì è  osservato  che I’ esecu zione delle  m isure ord in ate  
a questo  rig u a rd o  in  nom e d e g li E le tto ri d i B a v ie ra  , e  
d i A vuitem berg sono state sòspesè : nia non per questo 
s i cred e  m eno gen era lm en te  ,  che s i a v v ic in i  i l  m o- 
m eu to  , in  cu i questi u ltim i m onum enti della  feo d alità  
G e rm a n ic a  debbono sco m p arire  per d ar luogo a un s i­
stem a p iù  co u fo rm e a lle  id ee del Secolo  presente . E g li  
è  p r o b a b i le , ch e  le  tre  C o rti E le t to r a li ,  che han de* 
possessi in  S v e v ia  u n ira n n o  a i  loro Stati questi te rr ito rj 
ch e  n ’ e ran o  d istaccati , e  queste p icco le  So vran ità  dis·^ 
p erse  ,  che n o n  o ffr iv a n o  n è  g ara n tia  ,  n è  protezione 
a i  lo ro  A b ita n ti . E ’ questo alm eno  il voto de’ Popoli , 
e  1’ op in ion e  de’ P o litic i ,  che pen sano ehe questa opera­
z io n e  non é stata  co m in cia ta  senza saputa della  p iù  
g ra n  Potenza deh ' E uropa , a rb itra  presentem ente d i di'·· 
r itto  e d i fatto  dell’  A le m a g u a  *

S ch o en brun n  D ice m b re .

S. M. ò stata o g g i a  ea-ccia n e lla  fa g ia n c ria  del 
p a rco  di Lu xenbou rg  .

L ’ a rm a i*  si rip osa . Essa v ie n  rim on tata  in  cap* 
potti e scarp e  . 1  d istaccam en ti a r r iv a n o  continuam ente 
e rag g iu n g o n o  i  loro  c o r p i .  Pochissim i sono g li am ­
m alati . L ’  arm ata è  b en  nutrita ; e sotto tutti i  rap ­
porti gode di uno stato m ig lio re  che m a i .

i l  S ig  . d i T a lle y r a n d  è  r itorn ato  da Brunn . L o  
zelo^p er la  m arcia ' dei co scritt i, e per l  m ilitari p repa­
ra t iv i  non d eve contutfcocciò m ai ra lle n ta rs i . Sarebbe 
in sen satezza  l’ ab b an d o n arsi a  una fiducia ,  elve potrebb* 
essere  in c a n n a ta  .

A n n o v e r  i 4  D ieem b rey

I I  G e n . Russo C onte d i Tolstoy è di qui ripartite  
p er N ieubourg. S i attende in  b rie v e  d i ritorno ·

—  G li u ltim i p r ig io n ie r i q u i condotti da Cosaè- 
c h i sono sem plicem en te in  num ero d i i 3  e  non <Ti i o ®  
com e ei era  vociferato . Sono stati presi irr una r ic o ­
g n iz io n e  . F in o  al presente la  guarn ig ion e Fran cese d i 
H am eln  non ha avuto a lcu n  a ffare ' serio coi Russi : 
essa s i lim ita  a  m andare d i tempo in tempo qualche 
picchetto  per tenere in  osservazion e i l N em ico .

—  l i  Q uartier G en era le  delle truppe Prussiane è  
sem pre a G ottinga ; sebbene una gran parte d i queste 
truppe sia n  sfilate verso  le  frontiere della S a sso n ia .

—  L a  co m u n icaz io n e  tra  la  nostra città e  la  for­
tezza d i H am eln è a ffa tto  interrotta : non può nè pur 
p a ssare  la  posta . 1 Russi n e  han  com inciato  un assedio

fo r m a le . N ell’  u ltim a scaram uccia  i F ran cesi hen ne



fcvilto n o ve  Uom ini e 7  feriti. UÀ C osacco è  s t i ­
lò  u c c is o .

—  I! G>u. Russo O àternttn n  ha il sua Q ù àrtie r  
a B on ncnberg .

·—  Si a s p i r i n o  irt questa settim ana a L aven b u rgo  
8 m. uom in i J i  tru p p ; svefczesi ohe sono in n iarc ià  per 
i l  D .u a to  di N ecklem ber^ .

—· J e n  sono f i s s a t i  i dde prim i battaglion i dell*- 
In fa u te r ia  d i lin ? a  d ella  L eg io n e  A n n o verese  ? J  0 5 5 1 si 
H trigcno sopra H ir r te ln . In  qù està  se ltim aoa si aspetta­
no  i r e s t im i còrp i di Questa L e g io n e . Inn anzi ad H a ­
m e ln  v i sono in questo m om ento io . m. uom ini .Q u an ­
do  s is a  re n d a la  ( se lo s ir à  ]  questa p iazza , le  truppe 
Bu^se m arceran n o  a lle  frontiere d ell’ O landa ; se pure 
g li u ltim i successi d e lla  M o rav ia  non fa n  c a p t a r e  q u e ­
sta d estin az ion e,

Cafcàel i  6  D icem bre .

S. A. S  1’  E lettore nostro So vrano  è partito  je r i  d i 
buon’ ora per B erlino  .

S tuttg ird  1 8  D icem bre 9

U n corpo  d i 3 . rrtila liorriini d i truppe F ra n c e s i a  
p ied i e  a c a v a llo  έ  passato u ltim am ente per la nòstra 
e iltà  j proced ente da Stiasburgo  i e^ li s i d irige  a U ln a.

Wesefcel 1 4  D icem bre

I l  S ig . B aróne de C esar M inistro  di S .\ t .  P ru ssian a  
presso la  R ep ubblica  R attava  e che si e ra  recato  per 

c  ò nged o  n e ll ’ Im p ero , je r i è  passato per questa c ittà  
par r ito rn a re  all* À ja  .

A ltra  d i S tu t tg a r l 2 1  D ic e m b ri .

L e tte re  p ro ven ien ti da M >naco assicu ran o  é h e  * 
p re lim in a r i d i pace fu ron o  realm ente sottoscritti in  S i ·  
co lbou rg  , e  che in  essi v -n g h in o  ass icu ra ti de* c o n s i­
derevo li acqu isti a lla  ca sa  E letto ra le  d i S i v ie r a  .  L e  ste s ­
se  lettere danno g li sch iarim en ti segn an ti :

w O ggi , 1 9  , n i irc ia  per A u g u sri un corpo E le tto r. 
P a la t in o  B iv a re se  per prendere possesso d i q u e lla  c ittà  
Im p e ria le  per la  Corte di B aviera  , la  q u a le  o tt ie a e  a n ­
che la  c ittà  d i N o rim b erga  co l suo territorio  , e R a t is -  
b o n a  c o lle jsu e  pertin en ze  . All* opposto Γ E lettore G ra n  
C a n c e llie re  ottien e la  c ittà d i F r a n c fo r l col su> teo ri- 
to rio  . Su d i c iò  e sop ra m alte a ltre  cose , sotto g ià  d* 
acco rd o  la F ra n c ia  , Γ A ustria , là  P russia  e le R u ssia  . 
U a  co rr ie re  è  partito  in  tutta fretta  p er L on d ra  per i n ­
v it a r e  q u e lla  C orte a d  acced ere  a l la  p a ce  : m a t  ign o ra  
a  q u a li con d iz ion i .

—— I possessi e le tto ra li d i Bade s i sono ne* passali 
? n i  estesi s in o  all* I l lc r  *

D a lle  R iv e  d e l M eno 2 0  D icem b re ·

S i legg e  n e lla  G azzetta  di N urem berg che è stato 
p rep arato  a N eu m arck  ( A lto  P a la t iu ito  ) dei q u a rtie r i  
p er 4 8 0 0  n om in i d i truppe B a v a re -P a la tin e  che sono 
•sp etta te  dal i 5 a l 1 7  in  questa c i t t à .  V engono e sse  
da In go lsiad t , e devono p o rtarii a  B am berga t e  V u r t i-  
fco u rgo . Secondo lo  stesso fo g lio  d eve  r iu n irs i in  F ra tte  
•o n ia  α ιι carp o  d i 3 o m ila  F r a n o s i  ·  B a ra rs i»  «

R E P l / B L I C A  B A  T  A  V  . (  ‘^ 3
*3

A ia  20  D i'·.am bre .
A ic iv ia m a  la  G azz etta  J i  L o  a  i r a  del 1 3  la  qu a ’e  

porta q u in to  in  ap p resso  :
S i c o u tiu u a n *  i p ra p ira t^ / i p er Γ im b arco  d i n u o ­

ve  forze  d e l ir ia te  p e r  il C o n ’ inerite ;  e varsa la  m età 
d ell’ in v e rn o  noi av rò rao  a i a  g r a n ie  a rm a ta  nel N o rd  
d ell’ A ie m a g n a  .

je r i  a un' o ra  L o r i  C a fh c a rt  e p ir t ito  p er an d are  
a p ren dere i l  c ò m m d · dell* a r m it a  In g le se  sul C o a -  
tin e n te  .

Il D uca d i C a m b rid g e  p a rt ira  d j r a m i  per i* E let­
torato  d ’ A n n o v e r .

I M P E R Ò  F R A N C E S E  

P a r ig i  2 6  D ice m b re

A Brest per o rd in e  d i qu el P re fe tto  s i sta  attu alm ente 
la v o ra n d o  in torn o  a l m onum en to  , ch e  d o vrà  ren d ere  e -  
tern a la m em oria d e l p rim o  G r a n a t ie re  d i F ra n c ia  1« 
T o u r-d ’ A u verg n e. Q uesto  m onum ento fu  proposto dal S ig . 
D id e lo t , antecessorej d el Prefetto  a t tu a le , ch e  n* era  stato 
au torizzato  da un D ecreto  de 'C on so li. In  seguito  d e ll’ in -  
acriz io n e  re la t iv a  all* E ro e  , ch e  n* è  1* o g g e tto , s i a g ­
g iu n g e rà  che f* i C o scritti e g li  a ltr i  G u e rrie r i . di F i -  
n isterre  n o n  cesseran n o  d i fa r  ved e re  d i a v e rse lo  pre­

so  p er esem p lare  . a
—  In M onaco d i B a v ie ra  »  v a  su p erb a m en te  deeo-* 

rand o  la  C h iesa  n o m in ata  d i M illa  . L* o ggetto  d i ta l i  
d e c o ra tio n i s i v u e le  la  c e le b ra z io n e  d i u n a  g ra n  fasta* 
che d ee  fa r  epoca n e lla  S to r ia  G e r m a n ic a  ·



4

C u e s ia  C a lz e tta  d i S a n ità  non tra la sc ia  d i puLLli- 
f3i<» le r|ie o’fs c i  v a z io r .c  so p ia  lo  * ia io  g e n e ra le  J i  s a ­
li i*  de’ n o stri C it lo d in . dip« m lc iit tm c iile  d a lla  C o sliiu - 

x ic n e  atm osf· rien  , di cu i p u lM t ra  egu alm en te  le v a ­
r ia ?  > o m . S i è  sop 'ratlu lto  o sservato  da i o  e p iò  g io rn i 
in  qn à tina c o r t in u  . io n e  i»i'»n iiiU rro llu  di n eb b ie  con 
un  fred d o  m o d era lo  ri , me c li - Γ  um id ità  re n d e va  più 
p rr.e tr:» rte  . E ’ quf-stn n n a len : e r r i  tira d’ a r ia  soggetta 
a lle  e f :V.zw>ni c M a rra li . « o ro  queste assa i n olt.ipli· 
Ccte r.itesa qu esta  d isp o siz io n e  a tm o sferica  ,  ed an ch e 
j , r  1«* im pru den ti nudità d«Vn  m od* a dU peito  d e ’ con - 

d e!’ » d e c e n z a .  e di v ii avver»  n .e iiii dell* a rte  fi­
la n tro p ica  y p jΛ im p e g n a la  a p r e v e n ir e ,  che a r im e  
d ia re  i  m alan n i . lr.dipe‘ndcnt« n u m e  da* reum i p iù  , o 
m en  g r a v i ,  da a lcu n e  v e re  ,  o  f a :se p erip u eu m o n le .c l e 
non han nulla ?prese n 'a lo  di p a in c ó la n -  η\Γ esam e e a lla  
cu ra  fu o rcL è  uu c a r n ie r e  a l  itualtr.eu le  u m o ra le  , si so ­
li·» o sservati dè* ca ta rr i r è n 'g r a v e z z a  d ì c a ; o , q u alch e  
volti* con sin tom i , che non in d ic a v a n o  che un’ a ffé  
7 Ìcn e  e .lo r in re  : a ltre  v o lle  ccn  a c c id e n ti , eh»' in d ic a ­
v an o  il d isord ine deg li o rg a n i in te rn i . D o ’ ori acu t: di 
tcsia , al!e s o p ra c c ig l ia  5 ro ìlc o rc e c h ie  , eh · s i p« ìuu  
gavnUo a r .c l e a\ co lio  . con  to rm én to  e d ifficoltà di 
n .o v ih icn to  , c a 'o r e  e a r id ità  d e lla  pel’·e . che ra.ldop- 
p ia v a s i  per in te rv a llo  n e  c a ra  tlv ri zza vano  Γ in v a s io n e  . 
1 1  polso in  g e n e r e ,  ed in lai" tem po spe-rialinen ie era 
feL L rile  ,  acce le ra to  ; m a s e r r a t o ,  t e s o ,  poco s c io l t o .  
Questo Stato assai ch iaro ' à’  l i c i t a z i o n e 'c h e  se m b ra va  
a n n u iiz ia fe  1’  a z io n e  d» uno stimolo h a  a llo n ta n a to  1 idea 
d^l a»so ,  e ‘ η λ η  è  sen iL rà iò  gra /e b astan ;em en te  da 
e sigere  i •v e sc ic a to r i '. 1  b a g n i d è lie  gam be p ii 'f 'b  m eno 
v i v i ,  so ven te  rep elliti sono 6cmL rati p artico larm en te  in ­
d icati ,  m * insufficienti" per r is ta b ilire  la  trasp iraz io n e  , 
e  d eterm in are  d e ’ sudori , ch e  esser d o v e va n o  d e c is iv i . 
S i o rd in a v a n o  con troppo poco di successo le  b evan d e  
ca ld e  ,  r ilassan ti ,  e d ia fo re tic h e  . £ ’ b isognato  r ic o r ­
rere a ll ’ uso pruden tem en te com bin ato  deg li o p p ia tic i e  
d e llo  sp irito  v o la tile  d i corno di ce rv o  . Q uesto è  slato  
rap id am en te  segu ito  d a lla  c» lm a  e dal sudore . Il polso 
ha rip reso  nel tem po slesso  len tezza  , m orb id ezza , e  
fo rza  —  L a m ag g io re  e le v a z io n e  del barom etro  da I o 
g io rn i in  qua è  s la ta  d i 2 8 .  p. 6 . l in . 2 / 1 2 .  L a  m in im a 
d i 2 7 .  p: 1 1 .  lin . 1 0 / 1 2 .

i l  T erm om etro  di C h e v a lie r  è disceso  a 1 .  g r . i / i o  
(  con d en sazion e ) . E ’ m ontato  a 8 . gr. 1 / 1  o. (d ila ta ­
zio n e) . L ’ igrom etro  è  stato nel suo m assim o a 9 9  gr. 
e  n e l suo m inim o a 8 0  J ]4 · 1 V en ti d om in anti soiio  
stati : 6 . vo lle  a l N. E . -  ^ v o lte  a l S. E. 5 . volte a l S.
6 . a l S. O. L a  Sen na é£s£*yr ra d im inu ita  .

1 T  A L  i A 

R o m a  2 8 .  D ic e m b re .

L e  notiz ie  d i N apo li portan o  che o gn i g iorn o  ap­
r iv a n o  reclu te  sopra d e ' c a rr i per. com pletare la  le\^a 
de 1 0  m ila  uom ini , che la  R eg in a  ha ord inata .

1 R ussi m ostrano p o ca  d isposizione di fa r  fronte ai 
F ra n ce s i .

A n ch e qui si è veduto qu alch e  cop ia  di un Bui- 
letvino (  stam pato  non si sa dove ) che ne’ scorsi g ior­
n i lece  ca n ta re  i l  Te-J/cum  a  N apoli per la disfatta dell'  
armata Francese , m a che in  seguito  si converti in miserere.

L* en trata d e li ’ a rm a la  Fran cese  nel Rcgr.o di b i ­
poli è m ollo  p ro ss.m a ,  ed in cm iseguenza fa ta le  r 
cjuel G overu o  .

L e  co lon ne che a rr iv a n o  a quei confini fann o  .:'.>. 
per asp etta le  tullu la fo rz a  .

A ltra  di Rom a dello strsso giorn o  .

11 Re d i S a rd e g n a  da G aeta si è portato :»; N iji 
egli ha presi» a llo g g io  nel palazzo  ove era il Mini·· > 
d i F ra n c ia  . L a  R eg in a si è subito portato a fV ^ li  v. i- 
ta * e  s i *u o le  che quel Sovrano com anderà 1' arm  :la  
co m b in a la  di q u el R egno .

Si a ss icu ra  esser giunto  in Napoli un A ju tan 'e  
S. M. 1* Im p eratore  di Russia con degli ordini ai Co­
m an danti le truppe Russo sbarcate in quel R e g n o , Zi 
astenersi im m ed iatam en te da qualunque ostilità co.il;··> 
i F ran cesi , e di rip ortarsi a lle  coste p e i rim barcarci 
a l più  presto  possibile.

R E G N O  D ’ I T A L I A

A l Qnnrtier generale d ì Vadova 14 »  Dicembre 1 8 0 5 .
S. M. 1’ Im p e ra to re  e R t  avendom i fatto 1 ’ o/;o.-e 

di affidarm i il com ando delle forze m ilitari del Kcv>:i 
d’ Ita lia  e degli S ta ti-V e n e ti, mi fo prem ura di prevenir 
Tarm ata staz io n a la  n e g li S tati-V en eli , che sono a rr iv  it 
in mozzo di essa. Am o d i credere che gli O fficiali generai 
gli O ffic iali e soldati son convinti di tu tta la  sollecita l i ­
ne che im piegherò a provvedere a ’ loro bisogni ed al 
ben essere loro .

L ’ A rm ata  è prevenuta che il M inistro della G uer­
ra P in o ,  è n o m in alo  Capo dello Sialo  M aggiore gen e­
ra le  .

I l  Ge-n. Buchet., Com andante in C apodell’ A rtig lie ria .
11 Colonnello Sorbier , Com andante in Capo del 

G en io  .
I l  P rincipe  E ugenio .

N O T I Z I E  I N T E R N E

• ) r  . .< I · 1 . ~ I 1 l I * ; ·
G en o va  4 · G ennajo ,. ,

• 1 di prim o del corrente e dell’ anno tutte le A u­
torità Costituite si portarono a fe lic itare  S. A. S. il P rin ­
cip e A rc ite so n e re  . N ella  sera v i fu gran  festa, di ballo 
servita c o lla  m assim a sp len didezza data dal Sig. Prefet­
to rjel P a lazz o  d.ella^Prefettura . Fu  essa onorata dalla 
p re fa ta  A ltezza  Sua Serenissim a coll’ intervento delle 
A u io iu à  più  d istinte ed allfa ·C ittad in an za

1 · '

U ; --- - J 11 ---  »
. * i < i l i  co  1 ·’ · 1 ‘

E strazione d i -Genova del 1 .  Gennajo . -

1 8  —  4 9  —  3 5  —  1 9  —  3 6

• - '· · v  · Γ r r  7V ] ' · :> · Λ ?

r i l  Prezzo, d! Assaatuioife al Mo n it o r e  . della 2 8 ma DiAs.
. 'M ilitare è tj)t f  l '  lippefot ifrpncese* e per, tutta I' Jtqli a franco  

di posiμ  t . bollo ί/i. |ir>·, «1 9. ,di. (jtnovcL pef, il.Scirttsln ·, e 
lire ,,3,3.*. fiia ili p er, l\an\i(ita intìerq. da paggrsi anticipala- 

. inerite . —  Le h tlerc ed il danaro, devono spedini fm uchi di 
, porty -.alla., direzione di GfO>t bkrlojomfOep C ^ m a . ,

Escono, f i n  fa g lj  la settimana , , i l  fllercoledì ed. i l  Sabato 
alle ore 4 · pomeridiane .

Preiso Gio.Bartolcmm-.o Como Proprietario d i questo fog lio  piazza S . Malteβ N. 1 5 9



M O N I T O R E
D ella  28.”“  Divisiona Militare dell' Impero Francese

N on qu i profundum  D anubium  bibunt Tana e Danubio
E d ic ta  rum pent . . . Finché c i reggi ,
N on T a n a im  prope flum en orti ; N ° n f l*  chc rom pan·

H o ra t . Ρ Ά  It tue U g g ì.

I l  Prezzo d ’ Associaliane al MONITORE della 2 Sma Divìs. 
i^Militare è per l* Impero Francese t per tutta I’ Italia fra n e e  
d i posta e bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
inente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi fran ch i d i 
fo rto  alla direzione d i Gio. Bartolom m eo Com o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I  

I N G H I L T E R R A

Londra  l 4  Dicembre .
I l D uca d i C am b rid ge che parte per 1* A n n o v er , 

d eve  colà o rg a n iz sa re  e  com and are la  L egion e A n n o - 
V erese . I l num ero delle  rec lu te  ascende a r i  m ila  e si 
aum enta a m isura che 1* arm ata si a van z a  nel P a e se . 
L e  truppe Russe , Svedesi e Inglesi radunate in  A n n o ­

v e r  ascendono a 6 0  m ila Uomini . 11 corpo che si fo r ­
m a nel Nord dfelV Alem dgna a l nostro soldo e che d e ­
v e  unirsi a lla  legione del Re è in g ra n  parte p ro v v e ­
duto d i sussistenze da' m agazzini della Prussia .

—  L i 3 . 8 . 9 . 3 o. 8 7 . e 89. Reggim enti sOno tu tti- 
v ia  a l bordo de’ bastim enti che li  hanno portati d ’ Ir ­
la n d a  ; è p ro b ab ile  che partino per il Continente . V i i .  
B e g g . de’ D ragon i ha ricevu te  1* ord ine d’ im b arcarsi , 
sen za  ind ugio  ,  per il C ontinente .

—  Sabbato 1’ A m m irag liato  fi stato inform ato , che 
l ì  x 3  N ovem bre un bastim ento A m ericano è stato a t ­
ta cca to  a l Capo s .  V incenzo da un vascello  di lin e a  , 
due fregate  e due b rick  F ran cesi che si suppongono a p ­
p arten ere  a lla  Squardra di Rochefort .

—  I G iorn ali dei Stati U niti d’ A m erica de’ 7 . N ov. 
p o rtan o  che un corpo  d i truppe In glesi è sbarcato al 
m o lo  S. N iccolò  nell' Isola di S. Dom ingo , e ne ha 
preso  possesso . —  D essalines non è morto comfe si d i­
c e v a  ·, m a regna m olta m ala in te lligen za  fra  lu i e  C r i­
s to fa ro  , la d i eù i popolarità aum enta d i g iorno in 
g io rn o  .

Il G overnò ha ricevuto  dei d isp acci del G en. Nu- 
g en t Com andante a lla  G iam aica  , i q u ali non Jfan m en­
z io n e  d ello  sbarco di un corpo di truppe Inglesi a l mo­
lo  s. N ic c o li) . Noi s ia m  dunque autorizrati a credere 
ch e  questa notizia è stata data seuz.i fondam ento d a i 
G iorn ali A m e ric a n i.

Atira di Londra del 1 7 .  Dicembre .

L a  posizione attuale del G abinetto di Berlin o è 
m olto interessante , « m erita di fissare tutta Γ a tte n z io ­

n e  di ch i si occupa d i a f fa r i  p o litic i in  Europa . Sem ­
b ra che la  Prussia n o n  ab b ia  a n co r  fatto  a lcu n a d i­
c h ia raz io n e  ostile . I  p rogetti di qu esta  Corre n o a  sono 
an co ra  tanto tnaturt da p oter essere  p u b b lica ti .

Q uali che s i s ia n o  le  con seguen ze de* p rep a rativ i 
tn ititari della  Prussia , s i  può  p reved ere  non pertanto  , 
eh’ e lla  è  riso luta d i p reseh ta re  a ll’ E u ro p a  il «occorso 
d’ una m ed iazione a rm a ta  . I l  Conte d’ A u g w itz  , uno 
de’ più  accorti e più  fra n ch i d ip lo m atic i che esistan o  
p resentem ente ,  è  p artito  da B erlin o  p e r  reca re  a Bo- 
n ap arte  d e lle  pro po siz io n i p ro p rie  a  r iè rab ilire  la pace 
gen era le  . SI crede asso lutam en te c h e  il p ian o  d elle  n e ­
goziazion i s ia  stato con certato  co ll’ Im p erato re  A lessan d ro  
nella  d im o ra  di questo P rin c ip e  in  q u e lla  C ap ita le  , e  
che p er fa r lo  più  fa vo re vo lm en te  a c co g lie re  s ia  stato  
in c a r ic a to  d i p resen tarlo  il  Co. d ’ A u g w iiz  . Questo N e­
goziatore sem bra p iù  accetto  a ll’ Im p eratore  de’ F ra n c e ­
si che il S ig . d i N o w o s ilz o ff , su l q u a le  si erano  r iv o lti  
g li  occhi a p rin c ip io  . I l  r isu lta to  d i queste passo sarà  
d i u na gran d e im p o rtan za  per g li a f fa r i  del C ontinente/ 
con tu tteciò  non porrebbe a v e re  d e lle  con seguen ze de­
c is iv e  per la  G ran  B re ta g n a  ; po ich é dicon o , che Bo- 
napnrte ha form alm ente d ich ia ra to  di non vo ler  sentire  
a lcu na proposizione d i acco m o d am en to  , ne l q u a le  fo s­
se  com presa 1’ In g h ilte rra  . O ra dopo g li  obblighi con  
n o i con tratti d a lla  Russia ,  e g li  è  d iffìc ile  che questa 
Potenza trattar v o g lia  senza il nostro in terven to  . Può 
essere che la P russia  sia  con ten ta che la  F ra n c ia  r im a n g a  
n ello  s ta to , in  ctii essa trova vasi p r im a  della  gu erra  : 

m a 1’ A u stria  con sentirà e lla  a ced ere  all* E lettor d i 
B a v ie ra  il T iro lo  con  una parte de ’ suoi possessi sull* 
Im i ? C onsentirà e lla  a in g ro ssa re  i l  R egn o d’ Ita lia  co l 
D ucato di V e n e z ia ?  E  che d iv erreb b o n  e g li  in  tal caso 
le  ind enn ità prom esse a i  Re d etron izzati ? B isognerà dun­
que dopo i nostri costanti sfo rz i v e d e r  rea liz z a re  per 
sem p re  il d e tta to : Vae v ic tis ! G uai a i  v in t i?

Sem b ra  non pertanto , ben ch é s ia  in arm e , e fo r­
se riso lu ta  di m isu rarsi co ’ F ra n ce si , d iffe r ire  d i  rorri- 
p erla  più tard i che s ia  p o ssib ile  . Se B onaparte continua 
ad essere v ittorioso  in  A lem agn a. e  in  Ita lia  , e g li n o *  
asco lterà  a lcu n a  pro p o siz io n e  , che m ai avesse  1’ a r ia  9 
che g li si volesse im p orre  . Ih  g e n e ra le  la  m issione del 
C onte d’ H augw itz fa  sp erare  sul C o n tin en te  ,  m a i r i ­
sultati che se ne attendono sono sub o rd in ati a i successi 
d e l fine della  ca m p a g n a  d ie  non tarderem o a  s e n t ir e .

A L E M A C N A

Vienna 15 . Dicembre
S. M. 1’  Im p eratore  N apo leon e é qui arr iva to  dalla 

M o rav ia  a i 1 2. a 7 .  o re  e m ezzo di s e ra . E* stato com ­
p lim en tato  a lla  perta d e lla  c ittà  d a una D eputazione 
del M agistrato  . S. M. e ra  acco m p agn a ta  da gran num ero 
di U ftu ia li G en era li , d a  una parte  della *ua G u ard ia  a 
c a v a llo  , e  da un d istaccam en to  di Usseri · L ’ in fa n te r ia



F ra n c e s e  fo r m a v i  duc a le  p er le  strade . 11 M on arca è 
s ia lo  r ic é v u to  d a lle  truppe tra  le  re p lic a te  g r id a  d i Viva

ί  Im peratore t .
__  I l  C o m m ercio  d i q u esta  C ittà  dee o ggi fo rn ire  un

m ilio n e  d i fio rin i su lla  c o n tr ib u z io n e  d i g u e rra  stata 

im p osta  .
___ Non sì sa se  I* Im p eratore  d e ’ F ra n c e s i fa rà  qui

un luDgo so g g io rn o  .

A ltra  d i VUnna de 1 7  Dicembre .

M olti G e n e ra li Russi fa tti p r ig io n ie r i  a l la  b attag lia  
A u ster litz  sono qui in  V ie n n a  . Essi ass icu ran o  che 

i l  lo ro  So vra n o  non potrà r is a r c ir e  in  m eno di 3 o. 

a n n i le  g ran  P e*"d ile  *n ° S ni S c u e re  c h ' e8 li  ha fa lte  
in  una si b reve  c am p a gn a .

O gn i g iorn o  parte d a l nostro A rsen a le  un im m en ­
so treno d’ a r t ig lie r ia  A u str ia ca  a lla  voi la di Strasburgo.
S i  k  c a lc o la to , che tatta 1* a r t ig lie r ia  venuta in  potere 
de’ F ra n c e s i, a  non c o n sid erarla  che com e m e ta llo , o f­
fr e  un va lo re  d i o ltre  a  1 2  m ilio n i d i fio rin i d’ Im p e­
ro  [  p iù  di 3 i m ilio n i d i lir e  to r n e s i . ] \

—  L ’ A rc id u c a  C arlo  occu pa n e lla  C ro az ia  le  c ittà   ̂
d’ A gram  ,  S isseck e C artstrad t su lle  fro n tie re  della
S c h i a v o n i a  .

—  S o n o  partite  p er l ’ U n g h e ria  due d iv is io n i d i tru p ­
p e  Fran cesi ; per l i  q u a li m o stran o  u n a  gran d e  a m i­
c iz ia  q uegli a b ita n ti .

11 g io rn o  3  un Sold ato  , c o n v in to  dì essersi assen ­
tato dal suo corpo sen za  p erm issio n e , e d i a v e r  rubato 
p a recch i e fie li i ,  è stato  co n d an n a to  d a lla  Com m issione 
m ilita r e  d i una delle  co lon n e  m o b ili a lla  pen a di m or­
te  . Q uesto " in d iz io  è stato  esegu ito  lo  stesso g io rn o  
presso H u tte ld o rf.

—  Il num ero de* fe r it i  Russi ed  A u str ia c i, che qui a r ­
r iv a n o  v a  crescen d o  d’ o ra  in  o ra  a segno che g li a b i­
tan ti sono sta li in v ita ti a  fo rn ire  de’ le tti, prim a che 
se ne fa c c ia  una req u isiz io n e  fo rm a le , per non obbli­
g a re  i p a rtico lari a  dare a llo g g io  n e lle  loro case  a i m a­
la t i  . L ’ Im peratore de’ F ra n c e s i ha o rd in alo , che si pren 
da una cura  p a rtic o la re  d i qu esta  b ra v a  gen te . S. ΛΪ. 
s i è essa stessa re c a la  a l la g o  , d ov ’ è stato inghiottito 
un in tero  corpo di c in q u e  m ila  Ru»si, che erano  an cor 
r i v e n t i  in  q u elle  p a lu J i ,  che v i  sono a ll ’  intorno.

—  G ià  da a lcu n i g io rn i sono qu i a rr iv a te  m olte co ­
lo n n e  di p r ig io n ie r i Russi . Si aspetta la c a v a lle r ia  e 2. 
co lon n e  d’ in fa n te r ia  ,  e i 5 o p ez zi di cann one e g u a l­
m en te ch e un corpo  d’ a r t ig lie r ia  a  p ied i e a c a v a llo  
ad d etti al R e g g im e n to  d e le  G u ard ie  . T red ic i G e n e ra li ,  
e  26. C olonnelli sono nel n um ero  d e ' p r ig io n ieri . T u tu  
g li a ltri G en era li , c h e  non son o  stati uccisi ,  sono più
o m eno p erico losam en te fe r it i  .

—  11 S ig . Barone di N orm ann  ,  M inistro di W urtem - 
k e r g  , e i l  S ig . C o n sig liere  in tim o  O chl , M inistro  di 
B ide sono partiti per N icholsburgo , dove assisteranno 
a lle  con ferenze , che han luogo per la c o n c lu s io n e  d e l­
la  p ace . Il S ig . Bar. di G ravenrh eu t M inistro di B a v ie ­
ra  si tro va  g ià  sul luogo d elle  tra tta tiv e  .

—  Sta per essere  im posta a questa residenza una 
Contribuzione , d ic o n o , di gu erra  di 1 0  m ilion i di fior.

—  Sentesi che sia  m orto per un colpo ap op letico  il 
C onte di C olloredo M inistro  di Stato e di Gabinetto , e 
p r im o  C iam b erlan o  ne lla  6ua terra in  U n gh eria  . D ico­
n o  ,  che sarà r im p iazzato  n e lla  q o a lità  d i M inistro di 
G ab inetto  il C onte de w a llis  .

—  N ella  no lle  de* 9. a 1 0  si è appreso un forte in ­
c e n d io  n e l m agazzino  di legn am e di questa c it tà .  U na 
p a rte  di esso è stata ridotta in  cenere  . Il M ilitare F ra n ­
c e se  ha con tribu ito  m olto c o lla  sua attiv ità  ad a r ie t a r e  
i l  p ro gresso  d elle  fiam m e .

A ltra  d i Vienna de’ 1 9 . Dicembre.

11 S i$ . C onte de Ila u g w itz  ,  M inistro di Stato e 
d i G abinetto  d i Su a M sestà  i l  Jtc d i P ru isia  , ha Ia- 
te ia to  je r i questa C a p ita le  per r ilo rn a re  a B u lin o : E g li

ha a v u to , avnn li la  sua partenza , diverse udiente d! 
S. Μ. Γ Im peratore N ap o leon e. Sono state preparale sul­
la  sua strada delle scorte . M. il Gran M aresciallo «li 
pa lazzo  , il G eneral Duroc , g li ha rimesso , per par té 
dell’ Im peratore , i l  ritratto  di S. M.

11 Pubblico fa delle conghietlure sulla missione del 
Sig. Coute de H augw itz . Sem bra che sia essa term inati 
Con soddisfazione della F ran cia  e della Prussia .

— I  Sono giunti d iversi corpi di truppe , che sonò 
stati posti a  quartiere ne’ borghi e v ille  de’ uosiri 
con torni .

(  Estratto della Gazzetta di Vienna )

Lima 1 8  Dicembre .

I l corpo ag li ord in i del Marcscial Ney è in mar­
c ia  per Ingolsladt e E ic h sta d t.

—  Continuano a passare dalle nostre vicinanze delle 
truppe Fran cesi che vengono dall* interno e vanno g 
ragg iun gere  la  grand e arm ata .

JVurtzburgo 2 0  Dicembre .

L e  lettere delle  frontiere della Sassonia arrivate 
ne* g iorn i scorsi , annunziano  , che le truppe Prussiane 
che trovatisi in quell’ Elettorato , e nel paese d i Fulda 
dovevano arrivare  a i 1 6  sulle frontiere della Franco­
fila  , e passare sul territorio  del nostro Princip ilo  per 
rendersi a lla  lor destinazione ulteriore . In fatti fiu dai 
i 3  un distaccam ento d’ Usseri della Guardia Prussiana 
di 18 .  uom ini è entrato a Neustadt sulla Saal , e ha 
dim andato degli alloggi , che gli sono stati accordati ·  
L ’ U lazia le  , che com andava questo distaccamento di­
chiarò  , che nel di seguente sarebbero giunti 8 5 o uom. 
dello stesso Reggim ento , e che bisognava prosare al 
loro m antenimento . Quest* Uffiziale aggiunse , che l’oc­
cupazione della città e del Baliaggio di Neustadt noa 
a veva  alcun oggetto ostile } ma che gli Ufficiali c iv ili 
non debbono più m andare nè d naro , nè grani alle A u­
torità Elettorali di W urtzburgo. In conseguenza di tal 
insinuazione furono date tutte le disposizioni necessarie 
per ricevere le truppe Prussiane: ma nella notte susse­
guente 1’ Uifiziale Comandante ricevette la notizia , che 
Γ arm  ila Prussiana aveva ricevuto ordine di far alto . 
11 giorno seguente egli si ritirò  col suo distaccamento 
su lle  frontiere della Sassonia .

—  Era arrivato  a M ellrichsradt qualehe piccolo di­
staccam ento di U>seri e Fu cilieri Prussiani , che riferi­
van o  di essere in c aric a ti di fa r  apparecchiare degli a l­
loggi per truppe che dovevano passare . Questi si *ouo 
egualm ente r it ira li , dicendo di avtre avuto un coutr* 
ord ine .

— ·  Si sente in questo momento che le truppe Prus­
s ia n e  si dirigono per Coburgo verso Bareuth .

— · Le truppe S a sso n i, che si erano avanzate fino a l­
le  frontiere di Bareuth , hanno avuto ordine di ritirarsi 
verso  Dresda.

—  Sono già partiti i forni di campagna , eli’ erano a  
i H o f . —  Secondo le letlere di Olmuiz gl’ Imperatore d’

A u stria  e di Russia si sono renduti a Troppau a  qual­
che leghe dalle frontiere della Slesia Prussiana.

Stuttgard 18  Dicembre ·

Scrivono da Adelkeim , che vi sono state affisse il gior­
no 1 2 delle pateuti di prua di possesso da’ Commissari 
del Governo Elettorale di W urlem berg. Net tempo stes­
so v i è stato affisso un ordine del Signore del distratto 
in  forza del quale è ingiunto a quegli abitanti sotteie 
più  grav i pene di rispettare le patenti di Wurlemberg.

Dopo I’ occupazione di Vienna fatta dalle truppe 
Fran cesi, la Dieta del R eg n · d’Ungheria non si ó più 
adunata . Ma nella seconda metà del mese di No­
vem bre alcuui Deputati delle tre contee Ungheresi si so­
no riuniti nella città di B u d a . Fin dai z i .  Novembre 
questi Deputati v i si radunarono »«Ua gran sala della



fortezza, che serve  d* o rd in a r io 'd i punto d i riu n io n e  
a lla  D ie ta , e si costituirono com e Rappresentanti delle 
Contee d i Pesth, P ilis  e Solth . Essi spedirono in segu i­
to una dep utazione a l Castello per in v itare  1' A rc id u ca  
P a la tin o  a com p iacersi d’ assistere a lla  lóro assem blea . 
Im m ed iatam en te dopo il Pa latin o  v i si rendette col suo 
corteg g io  , ed ebbe la  m igliore  accoglienza dai D ep u ta­
ti . E g li  in d irizzò  Un discorso a i M agnati . lu d i com in ­
c ia ro n o  le  d e lib eraz io n i n e lla  form a consueta. Fu ro n o  
co n tin u ate  ne* g iorn i seguenti . Sentesi che 1’  oggetto 
d elle  d iscussioni s ia  lo stato attuale dell’ U n gheria .—  
L a  d iv is ion e  del G en. Fraucese G udin forte di presso 
a io  m. uom ini è  rim asta tre g iorn i a  Presburgo . A i
3 o N ovem bre e 1 . D icem bre n’é partita per N indorsf, per 
an d are  su lla  M arrhe, e d i là in M oravia . Tutti g e n e ­
ralm en te si lodano d e ll’ eccellente condotta d i quelle 
truppe . L a  c ittà  di Presburgo non ha dato loro che v i ­
v e r i  ; u iuna requ isiz ion e , n i.in a  cotribuzione .. L e  p ro ­
p rie tà  pubbliche e p artico lari sono state rispettate i pub­
b lic i m ag azzin i, e le casse A ustriache, eh’ erano in Pres- 
Lurgo  non si sono toccate . Prim a di partire i l  G ener. 
G udin  ha scritto  una lettera molto obbligante a i D epu­
ta ti della  Contea, che avevan o  trattato co n  lui .

Il M inistrò di Stato W urtem berghese si è renduto 
a  Brunn , dove 1’ Im peratore de’ F ran cesi g li ha dato  
un udienza p artico lare  . Egli ha presentato  in nom e d el 
suo Sovrano a 3 . M. la gran deco razio n e  dell’ O rd in e 
d ell’ E lettore di W urtem berg .

U na lettera d’ A m burgo  porta quanto segue :
>» Si conferm a da m olti rapporti che la  mala* in t e l­

lig e n z a , che aveva  avuto luogo per qualche tempo tra  le 
Corti di Berlino e di Stockolxn è stata dileguata per 1’ in ­
tervento  d ell’  Im p eratore  di Russia, alm eno quanto a lla  
m a rc ia  delle  truppe Svezzasi, e a lla  fam osa protesta 
del Re di S v e z ia , contro  P ingresso  de’ Pru ssiau i n e ’ 
p ossessi G erm an ic i d ell’ In gh ilterra  . Tutto il corpo d e l­
le  truppe che la Corte di Stockolm  fornisce per il se r­
v iz io  dell’ In g h ilte rra , e eh ’ è a l soldo d i questa Poten­
z a  s i è m esso in m arc ia  per Γ E lettorato  d* A n n o ver .* 
i l  R e segu iterà le  sue truppe col suo q u artier g e n e ra le , 
«tato trasferito  a Razcbourg sulle r iv e  dell’  E lb a  . S i è 
cu riosi d i sapere in q u al qualità 11 Re di S vezia  v a  a 
presentarsi ne ll’  É lettorato ; se o ltre a lle  truppe Russe v i 
sarann o  altresì a di lu i ord in i le A n n o varesi ed In g le si. 
Sem bra che la dim ora della sua va n g u a rd ia  colà ab b ia  
avuto  g ià  qu alch e in flu en za  sull’  am m in istraz io n e  c iv i le ; 
po iché si sa , ehe il Re ha dato ordine, che si au  .len ti 
i l  dazio  di transito per tutte le  m erci e veture che pas­
sano per L u n eb u rgo  e Arburgo , dove sono di g u a rn i­
g io n e  le truppe Svezzesi . I l  prodotto dee esser versato  
n e lla  cas^a m ilitare  del Re d i S v e z ia . Ognuno i  im m a­
gin a  fa c ilm e n te } che tal m isura ha fatto una gran sen ­
sazion e j ed eccitato  un m alcontento generale .

Altra d i Stuttgard 2 4  Dicembre .

S. M. 1’ Im peratore  Napoleone è atteso q u i , g ioved ì
2 6  d i questo mese ; questo M onarca si rim etterà in 
v ia g g io ,  i l  2 8 ,  pef P a r ig i .

—  Il M arescia l L an n es , e  la  sua sposa sono a rr iv a ti 
qui i l  g iorno 20  . E ssi si portano da V ienna a Parig i .

—  S i an n u n zia  u u a  gran  solennità per il giorn o  6 . 
F e b b ra jo  .

—  Lettere d i V ien n a conferm ano esser stato spedito 
a  L on d ra  un co rrie re  straord in ario  ,  i  di cui d isp acci 
contengono un in v ito  a l M inistero Inglese di acced ere  
a lla  p a ce  che si n egoz ia  attualm ente .

Norimberga 1 8  Dicembre .

U na gran  parte delle truppe Prussiane , che d eb ­
bono riu n irsi 111 corpo d’ arm ata nel Paese di Bayreuth  
à  g ià  a rr iv a ta  a l suo destino . Questo corpo ,  che cora-

t
prenderà la g u a rn ig io n e  d i B e rlin o  , sarà  d i 5 5 . a 6 0 . 

m ila  uom in i . 4
U u a lettera di P a ssa v ia  p o rta  * ch e  5 o o . c ir c a  no­

m in i sotto g li  o rd in i d i S. A . R. Γ A rc id u c a  Ferd in and o  
com parvero  ad un tra ilo  a i 7  del co rr . n e ’ contorni d i 
quella c ittà , ed attacca ro  110 a ll'im p ro v v iso  un d istaccam en ­
to di truppe F ra n ce si , e B a v a ro -P a la iin e  , Che tro v a - 
v a si d a lla  parte di Sco n b erg  . C in q u e  D ragoni F r a n c e s i  

i furono u ccisi , e nove C a c c ia to ri B a v a ri fatti p r ig io n ie r i. 
G li A u str iac i ebbero  essi pure u n a  le g g e ra  perdita y e j  
a lcu n i p r ig io n ie r i . N el di seguente s i r it ira ro n o  a ll’  a v ­
v ic in a rs i delle  T ru p p e ,  che^ s i  e ra n o  ava n z a te  co n ira  
d i esse da P a ssa v ia .

—  L a  gazzette di W urtzbou rg  pu b b lica  la lettera se ­
guente ,  la  <juale è s ta la  in d ir iz z a ta  d a  S .E . il M are*c ia l- 
1·  dell’ Im p ero  Bernadotfee a S. A .R . 1’ A rc id .jF e rd in a n Jo :

D al quart. gen. d i Saroschitz 6 . Dicembre.

ti Io sdno in fo rm ato  ebe le  truppe sotto g li  o rd in i 
d i V . A . R. , hanno a t ta c c a to , je r i  a  due o r e ,  le trup­
pe B a va re  , com an d ate  d a l L u o g o ten en te-g en era le  de 
W red e . T a le  a tta cco  è stato fatto  in  una m an iera  c o a ­
ti a r ia  all* arm istiz io  che S. M. 1’ Im p erato re  de ’ Frau cest 
ha accordato a S . Μ. Γ  Im p erato re  d ' A u stria  . E ’ u n i­
cam en te  per quest’ a rm istiz io  , che io  sospesi la  m i*  
m a rc ia  sopra Ig la u  ,  d o ve m i p o rta v a  per sostenere le  
truppe B a va re  ed a tta c c a r  quu lle che v o i co m an d ate . Io  
presum o dhe le truppe A u str ia ch e  non s ia n o  state in ­
form ate a tem po d ell’ a n o .s t iz io  con ch iu so  ; sarebbe pe­
noso ad  ogn i soldato d i dover fa re  tuit* a ltra  supp d i ­
zione . Io d o m a n d o , in  con seg u en za  , che V. A . R. fa c ­
c ia  rim ettere  in l ib e r t i  ,  n e l te rm in e  d i o re  2 4  ,  tutti 
i p r ig io n ieri B a v a r i che possouo essere  etati fa tti in 
q u e l com battim ento  . L a  m ia  dom anda è fond ata  , e  
non dubito punto ch e  V . A .R .  noti r i  ad erisoa  sul m o­
m ento .

tt Io  prego V . A . R. d* in v ia re  la  risposta a J g la a ,  
d o ve io a r r iv e rò  posdom an i a l la  se ra  . u

Firm ato  B E R N A 0 O T T E  .

Annover 1 5 .  D icem bre·

S. M. il Re d i S v ez ia  è  atteso  ,  i l  1-7.*, a L a u e n - 
b ourg  . Questo M o n a r c a t i  porterà di là a Boitzonboar^ 
d o ve d eve essere stab ilito  il suo q u a rtie re  g e n e ra le  .

— ■ I l  S ig . d’ A lopeus , M in istro  d i RU ssia presso la  
Corte di S v e z ia ,  tro va si a ttu alm ente a l  q u a r t ie r .g e n e ­
ra le  Russo a  N ienbourg  . I l  d i -1 2 , d u e battagliceli d i 
truppe Russe han no  p a ssa lo  i l  W eser presso  quest’ ulti*- 
m a città  .

—  L e  truppe P ru ssiane h an n o  in tieram en te  evacu ato  
i l  paese d i G o ttin ga  .

—  Il R eggim ento  d e lle  g u ard ie  d i Peterb ou rg  é im ­
p ro vv isam en te  p a rtito  d i qu i q u esta  m attin a  ,  ed  ha 
p resa  la strada d i N ien b o u rg  .

—  E ’ passato , i l  di 1 6  ,  d a  qu esta  c ittà  , un  treno 
d’ a r tig lie r ia  ap p arten en te  a lla  le g io n e  A n n o verese  ; qu e­
sto passa n e i co n to rn i d ’ H am eln  .

D alle Rive d d  Meno 2 3 . Dicembre .

Secondo un fo g lio  p u b b lic o ,  le  L L . MM. i l R e  Λ  
la R eg in a  di P ru ssia  p a sseran n o  1’ in v e rn o  a . Bayreuth  -

—  L a  d iv is io n e  «lei corpo  d’ a rm a ta  com andato 1 da! 
M aresc ia llo  A u g ereau  ,  che d eve  re ca rs i sul Basso Meno y 
è di g ià  a r r iv a ta  n e lle  v ic in a n z e  d’ H eidelberg· .

—  Non v i sono p iù  in  questo  m o m e n to 'tru p p · 
s ian e  ne ll’  E le t to ra t i  d ’ A n n o v e r  . I l  co rp o  d’ arn>*ta c h e  
v i si tro va va  p re ce d e n te m e n te ,  <£ attualm ente a ta z io n a ·

lo  nel U csso e la  T liu r in g u c  .



i m p e x o  f r a n c e s e

Colm ar 1 6  D icem b re.
L a  le v a  de’ C oscritti dell* a n n o  i 4 · si è fatta nell* 

Jk lto  R en o  co n  uua c e le r ità  v e ra m e n te  r im a rc a b ile . 
Q u e lla  d e l 1 8 0 6 ,  d i c u . se n e  o ccu p a  g ià  quel P refet­
to  prom ette un r isu lta to  n o n  m e n o  so d d is fa c e n te  .

Bruxelles . * 3  D icem bre.
11 d ista c c a m e n to  d e lla  G u a rd ia  d’ o n o re  d i questa 

c ittà , ch e v a  a  s e rv ire  presso del P r in c ip e  L u ig i , Co­
m an d a n te  in  C ap o  d ell’  a rm a ta  d el N ord  , è partito  per  ̂
r e c a rs i  a l q u a rt ie r  g e n e ra le  d i N im e g a .

S o n o  p assati m olti C o rrie r i p e r  questa c ittà che 
v e n g o n o  d a l Q uartieri G e n e ra le  d ell’  A rm a ta  del W ord , 
e  p a ssan o  a  P a rid i; m olti a ltr i  p a ssan o  a N iraeg a  pro­
v e n ie n t i  da q u ella  C a p ita le  .

«__ L e  truppe che si sono p este  in m a rc ia  dai
co n to rn i d i Strasburgo  per a n d are  a l l ’  A rn n ra  del N erd , 
d ir ig o n o  la  lo ro  m a rc ia  sop ra  Ju l lie r s  ,  donde prose­

gu on o  p e r  1’  O lan d a »
___ £» interessante il con oscere  la  m an iera  con  cui

è  stata a n n u n z ia ta  a i M inistri d elle  v a r ie  C orti la  par­
ten za  d e lla  Corte di V ie n n a ;  p o ich é  c iò  fa  vedere la 
m a g g io re  , o m inore in tim ità  d i essi con  q u ella  Corte. 
T u tto  i l corpo  diplom atico  era  im b arazza to  fino a ll’ u l­
tim o  m o m en to , non sap en d o  com e re g o la r s i :  quand’ - 
ec co  m ia C irco la re  d e l C o . d i C o b en lzel V ice  C an ce l­
lie re  p er l i  M in istri di D n u irm rc a  , P o rto gallo , A s s ia ,  
O rd ine T e u to u ic o  , Sa rd egn a , E lv e z ia  e R agusi , in  que- 
ati le r m 'n i  . »  Γ  Im p eratore  si è d eterm inato  di sta b ilire  
r  p er q u a lch e  tem po la  sua re sid e n z a  a  O lrautz , d ov  e 
?» S . M. sarà  acco m p agn ata  dal suo M in. di G abinetto  
ti C au te  Colloredo , d a l sottoscritto  V ice -C a n c e llie re  di 
n  Corte ,  e d i Stato  , e g u a lm en te  ch e d a g li a ltr i C ap i 
m de* su o i D ip a r tim e n ti. E g li  è  c iò  , d i cu i i l  V ice  C an ­
it c e llie re  è espressam ente in c a r ic a to  dal sue Augusto 
»» P ad ron e d i p reven ire  M . N . N . n e llo  stesso tempo che 
r» ha 1’  o n o re  d i essere ecc.

Vienna η  D icem bre. l 8 o 5 .

L e  C irc o la r i in v ia te  a lle  m issio n i d i Bade , e W u r- 
te m b erg  f in iv a n o  dopo il p rim o  period o  col passo s e ­
g u e n te  : »  L e  c ircostan ze facen d o  cessare  ogni corau- 
*» n ic a z io u e  tra i l M in istro  Im p e r ia le  e Μ. N . N. Mr. 
tt S e n tirà  esso stesso , che i l suo sogg iorno  ulteriore è 
η  sen za  oggetto  p er questo m om en to  e il V ice -C an c e l- 
»» l ie r e  , d esid eran d o  in  con seg u en za  di fa c ilita rg li i 
»* m ez z i , ond e la sc ia re  qu esta  C a p ita le  ha 1’ onore di 
w tra i m etterg li un p a ssa p o rto .

»  L e  C irco lar i in d ir iz z a te  a lle  m issioni di R u ssia , 
In g h ilte rra  ,  A n n over ,  Sasson ia  , P ru ssia  , Svezia  furono 
te rm in a te  così ·,

tt 1 rapp orti df-lla p iù  g ran d e  in tim ità  che sussi­
stono tra le  C orti di V ie n n a  e d i . .  . rendendo ind ispen­
s a b ili  d e lle  freq uen ti com un icazion i tra i  r ispettiv i M i­
n i s t r i , i l sottoscritto é in c a r ic a to  espressam ente d’ in v i­
ta re  il S ig . N . N. a ren d ersi egualm ente a Olmutz f 
d o ve  sono g ià  dati g li o rd in i ,  a ffin c h è  g li s ia  prep a­
ra to  un a llo g g io  q u a le  le c i r r o s t a L z e  del m om ento , e  
l e  poche riso rse  d i q u ella  #ittà possano perm etterlo . tt 

N on si sa con  q u ali term in i s iano  stati in v itati i  

M in istr i d e lla  P o r ta , d ell’ o rd in e  di Malta , il Nunzio A- 
p o sto lico  , 1’ A m b ascia to le  d i .Spagna , il M inistro di N a­
p o li  . S i sa s o lo ,  ch e il N u n zio  del Papa , 1’ A m bascia­
to re  d i S p ag n a  , e i l M in istro  d i N apoli hanno accom­
p a g n a to  la  Corte ,  la sc ia n d o  a  V ie n n a  degli ̂ incaricati d’ 
a f f a r i  *

P arig i 3 o 9 icembre .
I l  M o n ito re  d i P a r ig i  de’ 2 8 . D icem bre riporta l* 

a rtic o lo  seg u en te  :
N apoli 2 6 . Nobembre .

V  o rd in e  d el destino è irre v o c a b ile  , e la  prudenza

degli uom ini non potrebbe can giarlo  . Invano 1’ Im pera­
tori.· Napoleone ha voluto garan tire  la  Corte di Napoli 
d a lla  di lei perdita . U n T rattato  convenuto da questo 
M onarca colla m aggiore generosità è stato violato*colla pi'i 
in sig n e  {perfidia. Di tre figlie di M aria Teresa 1’ una h a ’ per­
duto la  M onarchia de’ Borboni : 1’ altra ha causato la  
perd ita  della Casa «li Parm a j la  terza viene di rovinar 
N apoli . Una furiosa , insensata Regina , una cattiva' 
D onn a e senza costumi è il dono più funesto ohe ij 
C iè lo  nella sua collera possa fa re  a un Sovrano , a 11 :A 
M arito ,  a Una N azione .

Quando un d istaccam ento dell* annata Inglese ó qui 
a r r iv a to  , la  Regina si é portata ad incontrare i Gene- 
ra li , e gli ha accolti con tutta la  m aggior prem ura. É»aa 
ha portato 1 ' im pudenza al punto di gettare a piene mani 
il r id ico lo  sopra suo m arito , dicendo che se non com­
p a r iv a  n ' era m ottivo i l b eK tem p o , che lo riteneva a 
C a s e r ta , occupato nella c a cc ia  del cignale .

Q uando i risultati dell’  a ffa re  che ha avuto luogo 
tra  g l Inglesi e i  fr a n c e s i inn anzi a Cadice , sono stali 
qu i risap uti , la  Squadra Inglese ha addobbàtò in segno 
di fe sta  con diverse bandiere tutti i suoi le g n i, e spa­
ra te  tutta 1* artig lieria  . 1 Castelli di Napoli hanno egual­
m ente risposto a questi segni d’ allegrezza con replicate 
sa lve  .F inalm ente il proclam a qui unito é stato affisso 
dappertutto , e 4 o m. N apolitani hanno avuto órdine di 
tenersela etili* arm ata Inglese  ;

S* ignota Γ effetto che avrà prodetto qiteste noti­
z ie  sull’ anim o dell’ im peratore de’ Francesi . Non si osa 
cercare  (}uaì deliberazione sia  égli per prendere . Avrà 
egti pietà del Principe ideale che ha biasimato altam en­
te i l  furore stravagante da cui è trasportata sua Madre? 
AVrà egli pietà d’ un Re , d’ un Marito tanto oltrag­
giósam ente biirìato da lina navella  Fredegonda ? S i  tro­
verà egli collocato troppo alto per poter essere attaccato 
da som iglianti insulti ? Questo è ciò che farà conoscere 
1 ' avven ire  .

Copia d ' uu Dispacciò R . indirizzato dal Sig. Generale Forte- 
guerri Ministro della guerra · '  Sigg. Generali e lnspeltori 
Generali dell’ Armdtd Napoletana .

S. M. il Re nostro Signore ecc. ecc.
Volendo aderite a lla  dom anda, che 1’  è stata fatta 

da S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russia e al desiderio 
che questo Principe le ha manifestato di vedere le ope­
razion i m ilitari sotto la direzione del Sig. di LascyG en. 
in capo delle'truppe Russe ·, S M. si è degnata’ di nomi­
nare il detto Gen. Lascy Comandante in capo delle trup­
pe combinate Unite nel Regnò di Napoli .

D a Palazzo 1 7  N oveaitre i 8 o5
(  Monitore ) 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G e n o v a  8. G en n ajo .

A l rim bom bo del cannone ed al suono dè* m ilitari 
Strumenti è stato pubblicato il seguente Bullettino :

L A  P A C E  
L a  Pace è stata segnata a Presbourg li 6 Nevoso 

[ i y  D icem b .i8 o 5 ] a 0 ore del m attino.
V enezia e gli Stati Veneti sonoriuniti al Regno d’ Italia. 

Per copia conforma 
1’ Arcitesoriere dell’ Injpero sottoscr. LE-BRUN.

Estratto di Lettera di Boldgna Zo Dicembre ■
Circa 20 m. uom. di truppa Francése e Italiana 

trovasi in questa città : la sua direzione è per il M ei- 
t o -giorno dall’ Italia. Compresa la truppa che 6 marcia­
ta 'd a l la  parte della R om agna, si calcola a 4 °  m· uom. 
1’ armata che entrerà agl’ 8. del corr. nei Regno di Na- 
pn li . Essa sarà comandata , in assenzi del Gen. Gotfviorf 
St. Cyr , da 1 Gen. P in o .

Abbiam o da sicuri riscontri eh · la Russia è con­
venuta di ritirare  la sue truppe da Corfù e dalle altre 
Isole Jonifche .

Presso G io ,B a r f l e m m e  Cerno Proprietario di questo foglio piaiza S. Matteo N. 1 3 $



G E N O V A  , 8 0 6 .
Num. 4 ·

1 1 . G«nna Jo

Μ 0 I O R E
D ella Divisione Militare dell* Impero Francese .

Non qui profundum  Danubium  LiLu it 
E d icta runipont . . .
Non T .in a im  prope flum en orti .

H o r a t .

T ane e Danubio 
F in ché c i r£g°i f 

Non j \ a  eh* rom pan»  
P i ii le tue Uggì .

Il Vrezzo d* Associazione al M j n i t c r f  dtVa iS m a  T ivis. 
M i ilare è per l '  Impero F ra n  cie e per tutta l ’ Italia f r a w  o 
di posta e bollo di lir. j <j. di Genura per il Semestre , e 
hre 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarci anticipa: a- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i di 
porto alla direzione di Gio. B ar to lo m m e o  Como .

Escono due fop ,lj la settimana , U Mercoledì ed il Sabato  
alle ore 4· pomeridiane .

f i  Ο  T  I Z  1 E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra  1 9  D icem bre 

11 Re ha falto una nuova lista d’ U ffiz io li, che deb­
bono unirsi nel continente col Gen. Don . e se rv ire  sotto 
i  di lu i o rd in i » e sono i $ΐμ £. F lo id .F r a m .is ,  D u o J.is  
Moore : il brevetto  di questi (Ji'ti/iali dà loro il grado  di 
Luogotenenti G enerali . L 'A ju  aute , il Qu «rlier M u slro , 
i l  Pagator G en era le , e i Com m issari G en era li non «0:10 
an cora n o m in ati. 11 Dott. Patrick  si d .-pono a p an  re 
per 1’ Alem anna , accom pagnalo da g ran  num ero di Mu­
d ic i e C hirurgi .

—  Si sparge voce , che il M inistero ha ricevuto  da 
B erlin o  dei d ispacci , che 1’ inform ano , che «1 K<: di P ru s­
sia  aspetta, per prendere una deli rniinaztoiie d e f in it iv a ,  
i l  ritorno del Co. d* H augw ilz o alm . no il risultato della  
m issione di cui S. M. l>a incaricato  questo N egoziatore.
■—  il S ig . H augw itz è al Quart er Generale d:U ' Im p era­
tore  de’ F r a n c e s i ,  e deve ritorn are a Berlino dai 1 8  a i
2 0  D icem bre . —  Dal m om ento , che ò slata conosciuta 
la sua m issione sii-o a q u e llo , in cui paté eh’ essa debba 
term in are , passerà più d’ un m ese . Se Ronaparte crede 
di ottenere de’ gran vantaggi agli alleati eluderà la  r i ­
sposta , di cui è richiesto  ·, e  s 'è v in c ito re , la di lui r i ­
sposta sarà laconica . Ma se i successi saranno eq u ivoci 
egli è p ro b a b ile , che accetterà la m ediazione arm ata della 
Prussia . Per m ala sorte tutto annunzia , che la  fortuna 
g li è fed ele . —  A lcuni avvia i d* Am burgo avevan o  sparso 
n e lla  città una g io ja  gen era le  , e tanto più v iv a  quanto 
pi Λ verisim ili sem bravano le notizie . Si poteva ben e ro ­
dere che Γ arm ata Fran cese  , stanca do* suoi proprj su c ­
cessi , indebolita per le gu arn ig ion i lasciate nelle pi»Zze 
e nei paesi Conquistat i avrebbe un grande svantaggio  c o n ­
tro le arm are com binate degli Im peratori d’ A ustria e di 
R u ssia , V uua an im ata dal risentim ento d e lle S Je  d isfatto , 
1’  altra d.-l desiderio di segnalarsi sotto V occhio del suo 
nuovo Sovrano . Ma il p ia c e r · cagionato  dalle novelle d’ 
A m burgo è svanito  com e un sogno . Si assicura in o ggi 
che Bouaparte attesa Γ incontrastabile  superiorità de’ suoi 
talenti m ilitari ha supplito a ll' in feriorità  dal n u m e ro , e 
r iportato  utia com piuta vittoria .

( Morning Chronici* )

i —  Je r i  si è avu ta  la trista  n o t iz ia ,  che il superbo n a­
v ig l io  il Gange p io ve n ie n te  d a lle  In d ie  O cc id e n ta li è p e ­
rito  in seguito  d* una v io len ta  b u rrasca  . A  p rin c ip io  si 
cred eva  preso d a lla  S q u ad ra  di R oche fo  r t  . Q uesto b asti­
m ento a v e va  a bord o  un g n n  num ero di P a sseg g eri , fra  
q u ?li 22 . dam e , di cu i m olte ap parten gon o  a fa m ig l i ·  

j distinte d i L o n d ra  .
—  La second a pari ; dei corp i ch e  com pongono la  g u a r­

dia di S. M. ha avu to  o rd in e  di p a rt ire  per un se rv iz io  
stran iero  . L ’ 8 7  Regg. si è  im b a rra to  sab ato  a Ram sgate.
1 2 1 .  3 i .  4 ° ·  8 5 · e 8 8 . debbono pure im b a rca rs i neUa 
pros>»ma settim ana co i R egg. i r ,  i 3 .  1 7 .  di D ra g o n i. 
T u tte  lo truppe In g le si r iu n ite  sul co n tin e n te  colla  L e g . 
A  nuove rese fo rm an o  un ’ a rm ata  d i c ir c a  3 o m. uom inL

—  A i z 3  di questo m rse  c o m in ce rà  i l  processo d e ll' 
A m m ira g lio  C a ld e r .  L e  d iscu ssio n i s i a p rira n n o  a Port­
sm outh a bordo del G ladiatore  , e  non a bordo d e i P r in ­
cipe di Galles com e si era d ec iso  a. (p rin cip io .

—— L ’ A m m irag li*»  S jr . J^ h a  ^ a r r e n  ha in n alb erato  i l  
suo p a d ig lio n e  a  b o rd o  d el Fulminante a  Portsm outh . Q ue­
sto Uffi/.iale dee a v e re  un com an d o  p a rtico lare , e  m olti 
v a sc e lli sarann o senz£ dubbio  r iu n it i sotto i suoi o rd in L

A L E  M A G N A
Berlino  1 7  D icem b re  

L a  p artenza del Re p er Γ a rm ata  d ee a v e r  luogo  
d im a n i; m a sem bra che s ir à  d i n u o vo  d iffe r ita  sin o  a l l ' 
a r r iv o  del c o rr ie re  che s i a sp etta  da V ie n n a  . S .  A . S. 
i l  D uca di B ru n sw ick  e il F e ld  M aresc ia llo  d i M oellen - 
d o r ff  sono egu alm ente r ite n u ti in  qu esta  C ap ita le  ,  che 
g ià  avreb b ero  a b b a n d o n a ta , se s i e se g u iv a n o  a  rigo re  le  
p rim e d isposizion i . Ma sem bra che le  u ltim e nuove delle 
M oravia ca g io n in o  q u alch e  cam b iam en to  n e lle  m isure s ta ­
b ilite  d a lla  Corte . G ià  da a lcu n i g io rn i si sono U nute 
delle  con feren ze  in  c a sa  d e l M in istro  d i Stato S ig . Bar. 
d ’ H ard en b erg  .

—  L e truppe Russe , eh* e ra n o  in  m a rc ia  p er la  P o ­
lo n ia  Prussiana p er reca rs i in  M o rav ia  han ricevu to  l* 
o rd in e  di fa r  alto  ne i lu o gh i ove  si tro v a n o .

—  Il R fg g . d eg li U sseri del P r in c ip e  E u gen io  d i W ur­
tem berg , è qui g iu n to  d a ll i P russia  M erid io n a le  ,  d e re  
restare  a C arlo ttem b u rg  sin o  a  n u o vo  o rd in e  .

Vienna 2 2  D icem b re .
Dopo u n a  p u b b lica z io n e  d i S. E c c . il S ig . Conte d i 

U rbna C o m m issario  A u lic o ,  v a  ad essere  stab ilito  un im ­
p restilo  forzoso , che n e cess ita  l* esau rim en to  delle  casse 
d eg li Srati e d e l M a g is t ra to . Q uesto im p re stito , che p e ­
serà sui p roprietarj ,  sul c le r o ,  sul com m ercio  , sul/e m a ­
n ifa ttu re , e in  g en era le  sopra tutta g l i  ab itan ti di V ie n n a , 
sarà  rim b orsato  n e i due an n i , ch e  seguiranno la  p a c e .
1 tre stati della  Bassa A u str ia  sono garan ti del p agam en to  
tanto  del cap ita le  ch e  d e g l' in teressi a 6  p e r  1 0 0 .

Amburgo 2 1  Dicembre ·
J e r  lr a ltro  u è  C o rrie r  N apolitano  ,  c h e  r a  a L o n ­

dra , è  passato per la  nostra c ittà , e re c a  la  n o v e lla  
<T n n  secondo sb arco  d i truppe R o sse  e I n c ie l i  nel r e -



j n o  à i  ί ίβ ρ ο ΐ ι  . A  p r in c ìp io  s i e ra  tncssa in  C u llilo  
co letta i c D u m e  v io la z io n e  d e l trattato  d i n e u r a lt là  re­
c e n te m e n te  c o n f u s o  tra  la  F ra n c ia  e la C orte delle  
d u e  S i c i l i e  : tutte le  le t te re  à * A lc m a g a a  e. d ’ I ta ­
l i a  la  co n ferm an o  .

—-  11 M iim tro  d i F r a n c ia  S ig n o r  B ou rien ne dee ra d u ­
n a r e  D o m en ica  1 2  D ic e m b re  n e Jia  Sa la  d’ A p o llin e  una 
e o c u t à  sce lta  d i F r a n c e s i  j»cr c e le b ra re  le V itto rie  delle  
A r m a t e  F r a n c e s i ,  .p la  g lo r ia  γ  d j  cu i è  d eb itrice  la 
F r * « c i *  a l C e n io  d e l suo Im p e ra to re  . In  questa ra d u ­
n a n z a  s a r a n  c a n ta te  d e lle  can z o n e tte  patriotiche , che 
l i  $ono  g ià  date a lle  s tam p e  .

—  L e  G a z z e tte  d e lla  B a ssa -S a sso n ia  e di B erlin o  a n ­
n u n z ia n o  fin a ’ m ente la  c o m p iu ta  sconfitta data da F r a n ­
c e s i  a l le  tru ppe A u stro -R u sse  i  e  r ife r isca n o  , che la 
p e r d ita  de* F ra n c e s i è sta ta  m olto  m in o re  di q u ella  de' 

lo r o  n e m ic i ·
—  Son o  e irc a  6 0 . i c a n n o n i d i v a r io  c a lib ro  , che 

g l ’ In g 'e s i  ban fatto  E n trare  ne l p aese  d 'A n n o v e r .  Di 
q u e s ti ne sono state fo rm a te  le  b a tterie  dirette contro  
d i H a m e ln  . 11 G en . D on è a r r iv a to  ad  A n n o v e r a i  
d ic e m b re  ,  acco m p agn ato  d a l G en. d i B rigata  V o n d er 
D e n e r  . E rasi d iv u lg a to  , che n o n  a sp ettav as i che 1’ a r ­
r iv o  d i q u esto -G en era le  p e r  c o m in c ia re  V a t ta c c o .

—  A i 1 8  sono p u n te  a L u n e b u rg o  6  com p agn ie  di 
tru p p e  SvQ Zxasi· 11 L u o g o te n e n te  G e n e ra le  L ord  C atlieart 
è  a Stad e «juart. g e n . degl* In g le s i è  sem p re  a V e n ­
d e r  : q u ello  A t ' R u ssi a  N ie n b u rg o .

—  A i 1 2  b a tta g lio n i d i trò p p e  Russe h an  passato 
i l  \T eser  pressò  di M ie n b u jg o . N e lla  v ig i lia  e ra  a r r iv a ­
to  in  q d e sta  c iltà 'i iu  R e g im e n t o  di C o sacch i . U n a C o m ­
p a g in a  S  a r trg lie n a  e d i C o sa cc h i fo rm an o  1» g u a rn i­
g io n e  d i N ie n b u rg o * . Il G en . R usso  C onte d i T o ls io i ha 
r o e v u t ·  a^ li 1 1  un c o ir ie t e  d e l suo  S o vra n o  cd è s ta ­
to  r isp ed ito , ne g io rn o , se g u e n te  .

—  11 G. n. B arbou , C o m an d an te  a  H am eln  ha fatto a r ­
recture sul W eser ut» battello  Ku»so' ,  carico  di m erci a 
t ito lo  di rap p re sag lie  per la  con fisca fatta dai Russi di 
a lcu n i c a rr i F ran c e s i .

—  L e tte re  d i S io ck o lm  de* »0 d icem b re  hanno recato  
l a  n o tiz ia  d e lla  m a la tt ia  d e l!a  R e g in a  ·  del R P r in c i­
p e  , a tta c ca ti d a  u n a  fe b b re  e p id e m ic a  ,  che reg n a  n e l­
la  C a p ita le  d e lla  S v e z ia  .

Anna ver 2 1  Dicembre

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a rig i i .G e n n a jo  

S i è  sp a rsa  v o c e  gen era lm en te  ,  che la  squadra di 
H o c h e fo r t  sotto g li  o rd in i d el C ap . d i vascello  L a llem an d  
è  r ie n tr a ta  in  q u e l porto  dopo la  sua lunga ,  utile , e 
g lo r io s a  c a m p a g n a  . O ltre  a i  5  v a sc e ll i  d i linea , e a lle
4 fre g a te  ch e  la  c o m p o n e v a n o  a lla  sua p a rte n z a ,  essa,

d icono , che ricond uca il Cafcutia di ^4 cannoni In ­
glese , due fregale  ed un Brick parimente Inglesi. Que­
sta squadra ha distrutto.^ o l'alto eu irare^m  diversi porti 
tutte le  prese m e rca n tili da su fatte*, ed ha cau sa lop iè  
d i 1 0  nu liou i di fc id u a  a l com mercio Inglese .

T R I B U N A T O

Λ' Sessione straordiiiùria de Nevoso

In questa sessione furono ricevut e le ban d iere , chd 
S. M. hu inviato  al T rib u nato  per mezzo.della deputazione. 
Q uelle destinale a l Senato , fu deliberato che gli fo.-sero 
reca te  d a l T rib u nato  in  corpo *,ς dalla Deputazione le otto 
desin iate  al com une di P arig i . Fu quindi .deliberato u a  
in d irizzo  d i ringraziam ento^# S. _M. Successivamente fa  
a p p r o v a t i  la  m ozione di M. Favard , che pollava , che 
s i dovesse con ia re  una m edaglia , che venisse ad eternare 
la  m em oria e del benefizio dell’ IMPERATORE , e dell* 
rap id ità  de’ di lui successi . —  L  inaugurazione delle 
b an d iere  fu  fatta allo  strepito de* musicali strum enti, a  
suon o de tam buri , e alle grida più volle ripetuti di 
λ ΐ λ Α  L  IM P E R A I ORE ! Due proposizioni furono anche 
fa tte  a ll o g g etto . L a  j .  la  destinazione di un' edifizio^ 
che le arti tutte con co ire lb on o  ad ajd;£Uire, a fine d i 
perpetuare g li avven im en ti m em orabili del secolo di IVA·* 
P O L E o M T T L  G R A N D E . L a  2. che è una delle piazze 
dulia Capitale sia denom inata PIA ZZA  APQLEONE IL 
G K aN D E  , e che v i s ia  innalzata una colonna, sul n o ­
dello della  T ra ja n a  la  quale avrà in cim a la statua dell’Im- 
peratore e per iscrizione*, A NAPOLEONE IL GRANDE 
L A  PA T R IA  RICONOSCENTE.

Fu fatto sim ilm ente dal Sig Carrion-Nisas il se ­
guente progetto . —  11 popolo .Francese consacra in una 
B asilica  Nazionale la m em oria , i monumenti , e i trofei 
della giornata d’ Austerlitz e della campagna terminata 
da questa 'V ittoria E u ro p ea . Subito dopo la pace generale 
la  spada che portava NAPOLEONE 1 in quesla.battaglia 
sarà  deposta con pompa religiosa civile e m ilitare in que­
sta B asilica per esservi ripresa d’ ora* in poi. c^Ma stessa 
pom pa dall' Imperatore de’ Francesi tutte le volte eh* 
e g li s\ porrà a lia  testa delle sue truppe, ed esservi ri­
posta colle stesse cerim onie dopo la vittoria e la pace. 
In  questa Basilica saranno incise in bassorilievo  ed in 
bronzo i Bullettini della Grande a rm a ta ,,i nomi di tutti 
g li  Ùi-fiziaìi Generali e superiori' che. la comandavano,- d i 
tutti 1 corpi che la com poneva η ρ , de’ bravi che sono pe­
r i »  durante la ca m p a g n a , di tutti i fqriti , .(li quelli che 
hanno avuto de’ d iscin liy i d’ οηαςΑ·, ecc ,-rQuelle tavole 
sarau  ripetute sopra tutìa la superficie dell’ Impero , e  
collocale nella chiesa principale del Capo-Luogo di ciascun 
D ip artim en to . —  Ogni anno ai i 5 agósto giorno aen i- 

 ̂ ve rsarlo  della nascila  di NAPOLEONE IL GRANDE il Sal- 
* '  v a lo re  della F ran cia  e dell’ Europa sarà per 1’ Impero 

il giorno d’ una g ian  solennità religiosa civile e m ilitare.
^ A11 t a f  solenni là in tuffi * Dipartimenti saran letti pub- 
'  b licaniente i nomi di tutti i  coscritti, che saranno sotto le 
'  to ro  b an d iere , la storia delle lor belle azioni , e si at-
1 testerà a* loro paranti la soddisfaziono 4 f^ a p atria . S a ­

ran  letti ugualm ente.i nomi di coloro che, *ion avran rag- 
'giunto lé armate , saran dichiarati morti all’onore c si al* 

**testerà à ’ loro parenti 1’ afflizione della patria.
Ogni tre anni questa solennità prenderà il nome di 

T E S T A  GRÀNDE EUROPEA . Si celebreranno giuochi so­
len n i in onore di NAPOLEONE 1. SALVATORE D’ EU­
R O P A . Si distribuiranno prem j per le a r t i , i talenti sci­
enze e virtù delle quali s’ onora Γ Europa . Questa festa 
sarà preseduta dall’ Imperatore de’ Francesi : gli uomini 
riceveranno i premj dalle di lui mani*, le donne da queller 
dell* Im peiatr ce . Tutti g li Ambasciatori esteri sarauno 
in v itati alla cerim onia : Tuiti i popoli del Continenie d 
Europa saranno ammessi a l concorso. Ai 28 agosto pros­
sim o avrà  luogo la prima gran festa Triennale# Queste· 

proposizioni sono stale tutte adottate·

\  ί τ Ά

S i  s p a rg e  v o c e  , che la  g u a rn ig io n e  d’ H am eln  nel­
la  n o tte  d e ’  1 9  ha fa tto  u na sortfra  ,  e che v i é stata j 
tin* a z io n e  v iv is s im a  , n e lla  q u a le  il prim o b attag lion e 
d ’ in fa n te r ia  d e lla  L e g io n e  A u n o v e re se  h a  fa tto  qu alch e 
p e rd ita  .

—  L a  g u a rd ia  a c a v a llo  m essa  in  p ied i per la  città 
β* A n u o v e r  ,  e  che d ee r ic e v e re  i l  D u ca di C am bridge 
L a  c o m in c ia to  a i 1 6  ad e se rc ita rs i nelle a r r f i f .^  Λ*  j

—  11 R e  d i S v e z ia  è  a r r iv a to  je r  1* a ltro  a  Luneburgo  
a  5  o re  p o m erid ian e . S  M. seg u ita ta  da tutto il suo Sta­
to  M a g g io re  è  sm ontata  al C a ste llo  . I l  Reggim ento del- 1 
l e  G u a rd ie  In fa n te r ia  ,  e le  G u a rd ie  del Corpo a c ava i
l o  e ra n o  a r r iv a te  la  v ig i l a .  1 M agistrati di L u n eb ilr- 
g p  s i  so n o  so llec ita ti d i p re s ta re  i so liti o m aggi a 
S .  M. '4

Augusta 2 2  D icem bre. 1
S i  le p g e  su  p u b b lic i fo g lj ch e  S . M. 1' Imperatore^ 

ile* F r a n c e s i  ha avu ta  la  g e n tile z z a  di n rm in are  col d i­
s t in t iv o  d i S ir e  1* E le tto re  d i B a v ie r a ,  il di cui incoro- 
p a m e n u »  in  R e d i B a v ie ra  d o v e v a  fa rs i a M onaco.



I T A L I A
Ventila  3  o Dicembre .

I F ra n ce s i con tinuan o a b loccarc i , e c i s tr in g o ­
no d una m an iera  terrib ile  . Intanto cresce la  pen u ria  
d  ogni cosa , e se si va  inn anzi di questo passo in  

‘ fcrieve c i rid urrem o a ll ’  estrem o della m iseria : onde 
co n verrà  cedere .

—  A b b iam  riscon tri sicu ri ,  che 1' eq u ip agg io  del 
B aro n e  de G iusti g ià  residente a G en ova col cara ttere  
idi M inistro P len ipoten ziario  dell’ Im peratere d ’ A u stria , 
è  stato arrestato  n e lla  strada che conduce a V ien n a .

Rom a 4 · Dicembre .
G li u ltim i riscon tri ricevuti da N apoli con ferm an o  

che i Russi , d ietro  g li o rd in i r icevu ti dui loro S o v ra ­
n o  , si r it ira n o  da quella C apitale j e che gl’ In g le si 
han presa la  d ifesa d i quei F o rti . —  Si assicura che 
Sua Maestà il Re di N apoli sia  deciso di opporsi a 'F r a n -  
cesi , e che a tale oggetto abb ia  ordinato a tutti i suoi 
B aro n i di arm are quanta gente possano . L e  c a rc e r i e 
le  ga lere  sono state votate per aum entare , com e fece 
n e lla  passata guerra , le  Reali sue T rup pe :

Firenze 8 . Genti a j*  .
Estratto di un* Lettera di S . A. S. Momignor Principe Ε ϋ -

C EN io Vice Re d* Italia a S . E .  il Sig . Btauharnois Min.
PUnip. di Francia a Firenze .

M ' affretto  di p reven irv i Sig. Z io  che la  pace è «tata 
segnata  a Ptesburgo il 6  Nevoso ,  2 7  D icem bre a 5  o re  
della m attina .

Io  attendo dei dettaglj : so solam ente che la  c it tà , 
e  Stati d i V enezia sono riu n iti a l Regno d’ I ta l ia .  

per copia conforme
I l  M inistro Plenipotenziario  di F ra n c ia  in T o scan a  

Seg. FRAN O . D E BEAU H A RN O IS 
Per il M inistro 

I l  Segretario  d i Legazione 
Segnato A r t  a ud

—  Poco dopo la  pubblicazione del suddetto d isp accio
S . E. i l  S ig . Barone de C o l l i , M inistro d i S. Μ. I’ Im p. 
d* A u str ia  s i è portato in form a pubblica a com p lim én - 
tare  S. E . il S ig -B e a u h a rn o is , M inistro p len ip o ten ziario  
d i F ra n c ia  ,  e S. E . il S ig . C e lare  T asson i , M inistro di 
$ . M. il Re d’ Ita lia  j ed in seguito g li sono stati resi 
i  com plim enti d a lle  prelodate EE. L L . secondo il Costume.

— Tutte le  strade della R om agna sono piene di m u ­
n iz io n i e p rovvig ion i per Γ arm ata che è in m arc ia  per 
N a p o li .

Mantova 2. Gennajo 
Je r i  m attina ne l tempo del D ivino Sery iz io  , che si 

c e leb rava  nella Cattedrale , giunse un corrière  espressa- 
m ente spedito da S. A . S. il Princip e V ice-Re . c o n  le t- 1 
tera  a l S ig . Gen. G overnatore M iollis , collg q u i le  a n - 
n iin z iava  la  fausta nuova della Pace tra 1’ Im perato­
re  de’ F ran cesi e Re d’ I ta l ia ,  coll’ Im perator d’  A u - 
Stria firm ata a Presburgo l i  2 7  D icem bre i 8 o 5 . Q uesta 
no tiz ia  fu annunziata al pubblico con una sa lve  di 6 0  
co lp i  d’ a rtig lie r ia  nella sera fu v v i illum inazione a l tea- ' 
t r o  , ove fra  g li u n ive rsa li applausi venne letto, i l  R egio  
D isp accio .

Ino ltre  è stato pubblicato il seguente
P R O C L A M A  >

Popoli del R egno d* Ita lia  e degli Stati V eneti ,
v  II g iorn o 2 7  Dicem b. a lle  ore 5  del m attino la 

fo c e  è stata segnata  a Presburgo dal Sig. T a llcy ra n d  
M inistro di S.*:M. 1’ Im peratore de’ Fran casi e Re d’ Ita ­
lia  e dai S ign ori il Princip e di Lichtonstein , ed i l  B a­
ron e di G iu la y  m uniti di p ien i poteri di S. Μ. I’ lm p. 
d i G erm ania .

h II Trattato  firm ato a Presburgo riu n isce  a l R e­
gno «Γ Ita lia  la  città d i V enezia , e tutti g li Stati V e ­

n eti .
tt popoli del Itegno d’ Ita lia  ! il vostro  Re ha e g li ’ 

• r a  adem piuto tutti i vostri voti tutte le vostre speranze.
1» Popoli degli Stati V e n e ti, vo i sarete f e l i c i . Il v o ­

stro Paese nou sarà più  il teatro della  guerra : vo i non

fn v id ie re te  p iò  a ro str i v ic in i  Γ  o n o re  d ' esser g o ver­
n a ti da N A P O L E O N E .

n R in asce  ad un qu e il g ra n  Seco lo  d ell1 I ta lia . T a li  
sono 1 v o le ri del G e n io  e del V a lo re  .

v  I ta lia n i ,  a n d a te  su p erb i del g ra n d e  a v v e n im e n ­
to che io proclam o . —»- L a  vostra P d tr ;a  ritro v erà  l 'a n ­
tica  sua g lo ria  a u m en tata  di tutto lo  sp len d o re che si. 
u n isce  all* istan te  del suo r iso rg im en to  , e ch e  acco m ­
pagnerà fino n eg li u ltim i seco li i l  nom e del suo nuovo 
F o n d a to re . »)

D al noitro Qiiarlier Generale d i P a d  >va li 3 i  D ie- i 8 o 4 · 
I L  P R IN C IP E  EU G hN IO

Bologna  3 · G ennajo  .
In  questi u ltim i g io rn i è  di qui tran sitato  , pro­

v e n ie n te  da P a r ig i  S. E . i l  M arch ese d el G allo  , M in i­
stro  d ella  C orte di N a p o li . E g l i  ha a v u to  Un ab b o cca­
m e n e  con il S ig . G en era l P in o  , p er fa r  sospen dere la  
m a rc ia  d ell’ a rm a ta  F ra n c e s e  p e r  q u e l R egno ; m a non 
avend o  potuto o tten erlo  , atteso  g li  o rd in i p rec is i d i
5. M. l'im p erato re  N A P O L E O N E , si è  im m ed iatam en te  
posto in  v ia g g io  p e r  V ie n n a  .

Afilano 8. G ennaio ·
L a  nostra D ep u tazion e  è  g iu n ta  a M :n a c o  ,  dove 

è stata p resentata a  S. M. 1’  Im p e ra tr ic e  , ed  il g iorn o
3 l  D icem bre a  S. Μ. 1’ Im p eratore  e Re N A P O L E O N E  
I L  G R A N D E . Essa è stata d i l l e  L L . M\V II. e RR . a c ­
co lta  con tra iti di p a rz ia l is s im i b en evo len za  .

P . S . S iam o in  questo  m om ento  ass ic u ra t i , che il J l
6 . con*. S. A . S . il P rin c ip e  E u g en io  in  sequela d eg li 
a rtico li d i P a ce  stati sottoscritti a  P resbu rgo  ha pre*o 
fjrm a lm e n te  il  possesso d i V e n e z ia  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
“G cvova  1 1 .  G e n n a jo .

D d le  m isu re  d i p recau z io n e  a v e a n o  o rd in ata  la  
so rv e g lia n z a  di a lcu n i in d iv id u i d i O n eglia  . Dopo un 
m ese d i d eten z io n e  , il lo ro  P a rro co  , conoscend o l ’on e­
stà de* suoi P a ro c ch ia n i detenu ti , si è  in d irizzato  a  
S. A . S. a  fa v o re  de ’ m ed esim i c o *  la  seguente L ettera :

A L T E Z Z A  S E R E N I S S I M A

N on c i  vo lea  che 1’ au reo  Secolo  d i N A PO LEO N E 
p e r  ism en tire  l ’ a n tica  in g iu rio sa  o p in io n e , che i So­
v ra n i son D espoti , i  P r in c ip i T i r a n n i ,  che i Sudditi 
son M and re , i Popoli S c h ia v i . Q u est' U om o  p r iv ile g g ia -  
to  ha d ic h ia ra to , e g iu stificato  a ltam en te  ch e i S o v ra ­
n i sono i de legati da Dio a g o v e rn a re  i Popoli co lle  
prem ure e co g li a ffe tti d i P a d re  . Q uesto  suo nuovo 
C o d ice  si le g g e  o ra  da tutta 1* E u rop a , che co n vin ta  d i 
tale* am a b ile  v e r i t à ,  p ie g a  osseq uiosa la fronte a ll’ Eroe 
c h e  am a , ed  u b b id isce  co’ sen tim en ti f ig lia l i  di esulta­
zione -, e di r ic o n o sc e n z a  .

E g li 4 da questi p r in c ip i , che gl* A n gu stia ti , e i  
O ppressi si r iffu g g o n o  an im osi sotto 1'  E g id a  d e lle  pro­
v id e  L e g g i , e  portan o  con fid en ti a l T ro n o  del Padre 
C om une i loro  r ic la m i , e  o vu n q u e tro va n o  de’ G iud ici 
im p a rz ia li ed am o rosi n e 'm o lte p lic i  So ggetti ,  d a ll A u ­
gusto S o vra n o  d estin ati all* a m m in istra z io n e  della  G iu- 

'  -slizia , perchè in  tutti è d iffu sa  la  stessa verità  fo n d a - 
m en ta le  , uno stesso sp irito  , Γ  u n ico  g ra n  fiue «  la  
pubblica , e la p r iv a ta  fe lic ità  : »

A ltezza S e ren iss im a  ,  a  V o i non d isp ia ce rà  che un 
R elig ioso  , a n z i ,  che un P a rro co  , il q u a le  am a i suoi 
fra te lli , assum a il p a tro c in io  d i sei d i questi , ed u in ilii 
per Essi , e fa c c ia  se n tire  a l l ’  im p a rz ia le  vostra Giù* 
stiz ia  il grid o  d e ll' In fe lic e  .

E g li i  g ià  da pi Λ d’ un m ese , ch e  fo n  detenuti 
in  ca rce re  a l Porto  M au rizio  c in q u e  m iei p arro cjiian i 
seco laH  , ed un Prete P a r r o c o , sen za  che finora s ia  s ta ­
to loro an nu nziato  i l  tito lo  di questo  castigo· C o n ven go  
che un v ig i l i  G o vern o  > n e lla  sua r a f ìo a  d i S ta le  ha ,



« u a l r t e  T o lta  , m o tiv i p la u s ib ili  , che non perm ettono 
p j i ’ ^ s i e  le  v is ie  ,  ch e  c o n d u co n o  le  segrete  sue p ro- 
c- u r t .  c q u in d i p re n d e  g iu sta m e n te  d e lle  m isure r i-  
lo r o k e  c » M io  de* sosp etti C it ia d im  .* riè io presum erò  
n  . i J i  sq u a rc ia re  un v e lo  così im p c n e t ia b ile ·: d irò  per­
a ltro  , e lo  d irò  fra n c a m e n te  : i dettenutì sono C itta d i­
n i  la u to  onesti ,  c a  n o n  p o te r  c a d e re  in so sp e tto ; o  se 
y i  jo s io n  c rn u r e  ,  s a r a n  co n  essi sospetti tutti q u an ti i 
ji  . 1  Pi rr«'*cchi.«m ,  c  il reato  lutto  dell’ an tica  L ig u r ia  .

vi ira  q u e sti G .li. G a u d o , P a d re  d i fa m ig lia  degn issim o, 
in d u str io so  N ego ziato re  , uouio  onesto  , e tran q u illo  : 
p o d e a  ·. "I» d u na ui ed  toc r e  fo rtu n a  

le n t i  , é d el

flutto  de* suoi ta· 
iuo su ‘ore . Un S te fa n o  Berio  , pure Padre

di fu m i’j;! '»  , proprietari©  , e n e g o z ian te  : L ’ uomo fa -  
c> ’ » ■ , Γ a m ico  dell* onesta  g e n ie  ,  e de* P overi , ind if- 
f ,  r<- !<* ag l. e v e n ti p o l i t i c i ,  e d ed icato  per g-*nio a lla  
c a m p a g n a  . L ' Av.voc. l i n u i e i . - o :  J»  questo sarà sem pre 
c u r io sa  la  v ic e n d a :  un  uom o c h e  per avere , un nom e 
l»a con seg u ita  la  laur- a , m a c lic  il suo cara ttere  ed il 
suo si»teróa lo  h a n n o  voi μ μ . co m p o n en te  de ’ b en i di 
f. r tu n a  ,  senza c h ia m a rlo  a ll ’ .e se rc iz io  d e lla  su a  p ro f- 
fi s tio n e  , e q u in d i m ai stato- rip utato  cap ace  a* g ra n d i 
cc*?e : d i quest* Uom o d isin teressa to  ,  a lle g ro  , e m orale 
fa rà  epoca ira  le  co>e r id ic o le  , l* rs?ere stato a ccu sato  
d i un d e 'itto  di S ta io . 11 P revosto  t a n n a lo :  e«so non è 
d e lla  tnia P rocrM a . e soli* potrei d ire  quan to  ho ra c -  
r . .»o della sua r ip u ta z io n e : i ta len ti non m ed io cri di 
questo Prete non h an n o  m ai ro n c  h ato  col s is tem a D *- 
m o rra iiro  , e forse ne lle  p assate  e v e n tu a lità  si ò  m a -  

n ife s ta lo  r r n  d istin z io n e  . che a m « v a  m i g lio  un G o v e r ­
ni- M **n artl.ico : ma son o  a ltre sì a sstru rato ., ch e  gjj» da 
d u e ’ a n n i ,  stanco di u rtare  c o lla  n e c e s s it à ,  si e ra  d e- 
c* aio  a v iv e re  so lita r io  , o ccu p ato  u n ica m en te  d e lla  sua 
P a r o d i l i ”  , e dell* a ss is te n z a  d i suo "Padre n o n ag en a rio .

Il M edico A l'ho : esso  a p p a rtie n e  com e i p rim i a 
questa m i  popolazione , m a n o n  av en d o lo  m ai a v v ic i ­
n a to  , non Mj.'rei d ir a l lro  , ch e  q u e l ,  che tutti d icoo  
di I n i ,  e i '- i i  poco cauto n e l p a r l a r e ,  m a non essere 
d i i  in n o  safii» d i m e n te , B ru n o  d i p ro fessio n e  B arb a - 
tonsoti* , c L ocan d iere  : q u e llo  V e c c h io  non è va lu tato  
n e lla  Società , che per le  sue b u on e qu alità  , e  r isp e t­
tose m an iere  , q u in to  per le  sue sc io cch ezze  , e p u e r ilità .

T a le  C andida in i -rm aziope , ch e  io ho la fra n c h e z ­
za di u m ilia re  a V . A . S. . può ass ic u ra re  la  %erità ,  . 
che ia li  sogetti non possono essere  c re d a li n e n r e i  a t t i-  J .  
v i  del G o vern o  , se non a llo ra  , che si vo lessero  con - 
d a i n are  per la sola po<s.b iliià  di d iven tarlo  ; .Nel qual 
C:»»o non so lo  essi m a io , e lu p o  questo in fe lic e  p a e­
se correr»/ be la m ed esim a aorte ,  com e tutto il resto 
d. Il’ Im pero lo  d evo  p e iò  in . fa c c ia  a D i o ,  ch e mi è 
Ics  rro n io  ,  d ich ia ra re  a V . A .  S. , ehe a fronte delle  
cvlu» n'ie ,  io  non ho m ai tró /at»  u n i popn laz ien e coti 
m o r i"  ra ta  ,  cosi d ^ n le  . e disposta cosi all* osservanza 
d L eg g i , quan to  questa di O n eglia  . E’ notissim a 
1'  »ut«ca a *v *r» iò n é  di quest»  P aese  contro i G enovesi : 
ep p u re  1’  estinto  G o vern o  L  -u r*  non ha m ai avu ta  Po­
p i  A z io n e  verso  di esso Cosi rispettosa , com e quella  di 
O r i g l i a  . Io son G en ovese , m.« godo nel cuor di questo 
T o p o  . f  piem ontese ]  i l  g rad o  d i A m ic o , d i confiden­
te u · l '.id ie  .

A 'T n a ^ ’ tra o questo Paese  abbastanza dalle  passate 
v ic e n d a  ,  co n v in to  dalle  c ritich e  sue circostanze sulla 
lie c e ss ità  J-U * ord in e  . e della  c a lm a , instrutto de’ suoi 
tìiiV'.r* ,  e  fe :vili , e re lig io s i ,  v iv e  um iliato  e percosso 
d a lia  rea so ite  t u l l i  ras-eg n a z io n e  la più ed ifican te .

t g l i  è  io  q u .i to  Prtese m isera b ile  ,  che non si se n ­
te  m ai un fu r t o ,  m ai un al «.reo , mai un a ssa ss in io .

S o u o v i Ju ’ tu rn ic i , e d eg li E m u li,  che lo a g g ra­
v a n o  n e lla  bU i p en iten za , e questi ne sfigurano ag li ce ­
libi d e l G o ve rn o  il C arattere  , n degradano i m eriti .

io  se n s ib ile  a i L e g a m i ch e  a questo mi uuiscono, 
% grato a  co n tra se g n i d i am oie  , e di r isp e tto , che ns

riceva  , mi son cred ulo  in dovere d* interp orr· presa# 
il nostro A m antissim o Governatore gli uffizi) d’ un inte- 
r «salo patrocinatore , quali mi si chieggono dal carat­
tere di :im ico Pastore , dalla giustizia della causa , dalle 
lacrim e di ta a le  desolate fam iglie , e dalla religion del 
mìo i uore .

Io sono un figlio , un suddito dal glorioso nostro 
^ ipoleone : ma sappia Γ  A . V. S. , che prim a ancora 
d ' citarg li e f ig lio , e su d d ito , li fui grande A m ico per 
i principi) d d  suo sistem a : i servigj prestati da me per 
lu i Alla m ia Patria , de’ quali non ho m ai avuta altra 
ricom pensa , chi» la bella  soddisfazione di veder trion­
f a i  la  F ran c ia  , s-»no uua prova , eh’ io non sò tradi­
re , e che non d iffend ere i m ai un nemico del G o vern o .

Em ulando Γ A . V. S. i generosi sentim enti paterni 
d el nostro Augusto Sovran o  , io non dubito che t i  com ­
piacerà di stendere una premurosa sollecitudine a favor 
di q u elli in fe lic i , che v i ricordano essere state donato 
G overnatore ne’ stati dell’  Antica Liguria , per d iven tar 
I’ o b iè tto  più prezioso del nostro Amore , e della nostra 
riconoscenza .

Sono cò  sentim enti più  ingenui dell’ u lb id ien ia  , t  
dèlia  venerazione .

Di V. A . S.

G enova a 3  D icem bre i 8 o5 -
Dìvotiss. ed  O ssequ iosi, Servo 

P re te  G ì O .B j TT. C e r r u t i  
V ìc t -G e r e n t e  nella P a rr o c c h ia  d i OntglU

R I  S P O S T A ,

V  A R C H T - T R E S O I U É R  D E  L 'E M P I R  I  

Λί.Γ C e r o t i  ,  V ic n - G s r .J N T  d 'On e ì l l b

Je  n e  puis , ffio n rieu r, qu'applaudir à votre démarck-» 
en faveu r d*-s Habitftns d’Gneille que de· mesures de 
prévovaic*.· ont favi m ettre en surveillance à Port-Mau- 
rice . Je  ^prai heureu:; s’ ils sont tous innocente,ou si du 
m oins il n’ y  a eu qn, de l’ indiscrétion dans leur conduite.

J ’ atteuds un rapport qui m’éclaire sur lea faits 
qu ’on leur i/npute ; quels qu’ ils1 soient je serai toujoure 
plus portò à l ’ indulgence qu’L 'Ia  sévérité.

U 'cz  ^e votre in flU en ce , Monsieur, pour inspirei 
an x H abitans d’ O neille un véritable attachement pour 
un So cvrain  qui fa it la gioire et qui fera le bonheur 
de l ’ hmpire. Acsurez les bien qu’ il n’y  a dans ceux qui 
les t;onvernent ni haine ni prévenlion et que leur bon­
heur comme leur d evo ir sera de les rendre heureux.

Kecevez , Munsieur ,  l’ assurance de ma considératione.
LE-BRUN.

L’ O ratore si portò in seguito a Genova , s  pre­
sentatosi a S, A . S per attestarle la sua ossequioia r i-  
conoscenza , ne riportò il più lusinghiero accoglim ento, 
e la consolante as>icurazione , che i Detenuti eraao re­
stitu iti a lla  lib e rtà ’  ed a l l ;  loro fam iglie. Cosi si coni* 
battono d?l nostro Supremo Governatore i pregiudizj c ·*  
cam ente c o n tr .r j ad un possente Governo .

Astrazione di Genova degl’ 1 1  Gennajo
25 —  3  —  5 —  86 —  52

A r r i s o .
Il S ig n o r e  , che liti preso per isbaglio , il primo del 

corrente anno a u n 'o ra  c ir c a  pomeridiana ; nel Casot­
to degli Uscieri di S A. S. un Paracqua quasi affatto 
nuovo di seta colóre Crem isi della più grande am piez­
za , con alcune m acchie d* inchiostro in giro al Cap­
pelletto , è pregato d i volerlo fare restituire ( cosa che 
dovea aver già fatta ) ai detti Uscieri , che gliene sarà 
reso altro restato in cam bio di quello che si djineuda

Fr$U0 Ui0.B*rt0temmté Cerne Proprietàri# di qiiHtofoglio pituza S. Malie·  f t al 5§



Μ Ο  \  ϊ  Τ Ο R  Ε
• .. π ** Λ Φ

I'  .

D ella 2.8.ma Divisione 3Til:farc dell’ I n  pero Francese.

Non qu i profundum  D anubium  bibunt 
E d icta  rum pent . .

N on T a n a im  prope flum en orti ;
H o r a t .

Tnnn e Vanubio 
l in .k e  c i reg°i ,

Non f i a  che rom pano  
Più le tue leggi .

r  11 Prezzo £  Associazione al M o n it o r e  della 2 8 ma D ivii· 
M ilitare è per V Impero Francese e per tutta l" Italia fra n c o  
d i  posta e bollo di lir. j  g . d i Genova per il Semestre , * 
ìire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i d i  
porto alla direzione d i Gio. Bartolom m eo Como .

Escòno due f o g l j  la settimana , il Mercoledì ed il  Sabato 
Èlle § rt  4 . pomeridiane .

O T I Z I E  E S T E B B  

U N G H E R I A

Buda i t  D icem bre.
S. A . S. 1’  A rciduca P alatin o  d’ U n gh eria  è  partirò 

)er 1 altro di (Juì per Hollitsch , acco m p ag m to  dal L u o ­
gotenente Colonnello  d i B ecker suo prim o A ju tan te  di 
cam po .

—  L a  com un icazione tra la  nostra città e V ien n a  
è  interam ente ristab ilita  .

A L E  M A G N A

Presburgo 1 3  Dicembre .
Secondo le lettere di Sem elino Γ adunanza de' 

C ap i p rin c ip a li de’ S e rv ia n i convocata da C zerui G ior­
g io  non ha solam ente p er oggetto di sotlom ettere la 
C ittà d i B elgrado m a si tratta an cora d* im porre de­
fin itivam ente una C ontribuzione , che deve esser p a ­
g ata  alla  Porta ,  e intorno a lla  m an iera con cui essa: 
dovrà essere rip artita  . S i penserà ancora ad  altri og 
getti re la t iv i al ben essere d e lla  P ro vin c ia  .

Monaco 26 · Dicembre
Je r  «era sono qui giunti 8 0 0  uom ini della G u ard ia  

Ita lia n a  . Essi sono andati ad alloggiare  nelle case  p a r­
ticolari . S. A . S. il V ice -R e  d’ I ta lia  è  qui aspettato.

—  L a  M iliz ia  C iv ile  di questa C ap itale va ad essere 
vestita d’ un nuovo uniform e .

—  Si vuole c h e l i  M atrim onio di S. A . S. i\ Princip e 
E u gen io  V ice  Re d’ Ita lia  colla Princip essa A ugusta si 
celebrerà a P a r ig i .

—  E ’ qui aspettato S A. E. I* A rc ican celliere  dell’  Im ­
pero G erm anico .

—  S i sente da Revel , che più di 40  bastim enti siano 
periti per alcune tem peste insorte nel golfo di F  ularidia, 
e si dubita che con questi non sia perito Γ A m bascia- 
dorè dì B aviera  eh' era di ritorno dalla R u ssia . Il no­
stro tim ore è fo n d ato , da che sono g ià  p iù  di due m esi, 
•h e  non se na ha notizia .

N orim berga  2 7  Dicembre .

Copiti della lettera del Consiglio, di Stato  delΓ Elettorato  
d i Bade a lle  Reggenza deli' Ordine Teutoni· a a Mcrgentheim , 
egualmente che alla Reggenza deil' Ordine d i S . G io  di Gc-ni- 
salemme a Heittenheim , data da Carlsiuhe 5 - Dicembre l t fo 5 .

»» L e  turbolenze d e lla  gu erra  < ch e  è p er m ala  sorte 
sco p p ia ta  ,  la  d isso luzione del v in co lo  C ostituzion ale  . ch e  
u n iv a  g li Stati d ell’ Im p e ro , e  a s s ic u ra v a  * a tra n q u illità  
e i l  ben essere  g e n e ra le  , se m b re ra n n o  * S ig n o ri ... uu 
m otivo  sufficiente d e lla  m isu ra  , d i cu» noi I’ in fa rin ia m o  
c o lla  p resente  . S. A . S. à’ E le tto re  nostro S o vra n o , sto r­
i a t o  d a lle  c irco stan ze  e da cau se  a lle  q u a li esso ha 
vuto ced ere  , ha cred u to  d i d o v e r  o ccu p a re  p ro v v iso r ia ­
m ente e m ettere sotto la  p ro tez io n e  , e  v ig ila  n-a della  
sua S o v ra n ità  i b e n i ,  re n d ite  e d ir itt i dell O rd in e T e u ­
ton ico  , che si tro va n o  «e* suoi P aesi E le tto ra li. Esbi lin a  
nel tem po stesso 1 ’ a ss icu ran za  ,  ch e se  1;· cau se sum ^u- 
to vate  ve n g a n o  a c e s s a r e , qu esto  a v ve n im e n to  non a v rà  

! a lcu n  segu ilo  , e  sarà  r ig u a rd a to  com e non ac ca d u to . Co- 
! m u n ic a n d o v i questo d ietro  a l l ’ o rd in e  av u to n e/ a bbistm  
! 1 ’ onore d i essere e cc  . tt

Vienna 2 6  Dicembre .

I l  p assagg io  lib e ro  de* v iv e r i  è  r is ta b ilito  ; e  s ta n ­
te g li o rd in i dati d a ll ’ Im p e ra to re  d’ A u str ia  je r  l 'a l t r o  
g iu n sero  d a ll’ U n gh eria  6 0 0 .  buoi .

—  S i d ice  m orto 1’  an tico  M in istro  T h u g u t .
—  E ’ a rr iv a to  in questa C a p ita le  S. E cc . i l  S ig n o r de 

R ecitzen ste in  M inistro  d e lla  C orte  E le tto ra le  d i B ad e .

R iv i  del Meno 2 8  , Dicembre .

Secónd o u n a lettera  d i F u ld a  de* 2 4  · i l  n u ­
m ero  d e lle  truppe P ru ssian e  ed A s t ia n e  ,  ch e si tro va­
no g ià  da qu alch e g iorn o  in qu esto  P rin c ip ato  è d i c ir ­
ca  2 4  ni. uom in i ,  d e ’ q u a li  8  ni. c a v a lli  .

P R U S S I A

Eresiarla [  Slesia Prussiani ]  1 8  Dicembri
L ' A rm ata del G en . K utusow  si r it ir a  da lla  M uraria 

dove regn a una g ran  p e n u ria  d i v iv e r i  . Q uella del G en i 
B cn n igsen  ó qui a r r iv a ta  i l  g io rn o  i 5  da V a r s a v ia ,  c 
si é acca n to n ata  in  d iv e rs i lu ogh i d e ’ nostri c o n to rn i 
fiuo a nuovi o rd in i .

Berlino 2 1  Dicembre 
L ’ Im peratore A lessao d ro  è partito  in  tutta d ilig e n ­

za per Pietroburgo . Si p a r la v a  ne’ g io rn i sco rsi d’ una 
nuova c a m p a g n a . Ma com e fa r la  se s i  co u ch iu d e  la  p a ­
ce  tra la  F ra n c ia  e f  A u str ia  ?



fa n  qui A** t t à g n lf ic i  p r e p a r a t iv i  a  p a la t z o  t
ibiiO |<tr i l  r icev im e n to  d i  u n  g r a n  M o n arca .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

I r f / a  6 2  Dicembre 

T u tte  le  p ia z z e  d i  f io u t ie ra  d i q u e sra  R e p u b b lic a  s i 
rtem pic uri o g n i g io rn o  p iù  d i tru p p e  F r a n c e s e  B a ta v e , 
in v it a te  a fa r  parte d e ll’  A rm a ta  d e l N ord  . L e  tru ppe 
F r a n c e s i  C o n t in u a n o  ad a r r iv a r e  ta n to  d a i D ip a rtim e n ti 
d e l R e n o ,  ch e  d a  m olte  a ltre  p a rt i  d e lla  F r a n c ia ,  da P a ­
r i» ,  f in o  a B re st e  a B ijo n a  .  N e a r r iv a v a n o  a n c o ra  je r  
1* ''a ltro  d e lle  n u o v e  d a lla  p arte  d ’ A n v e rs a  n e l B rab a n te  
B a t a v o ,  d ilig e n d o s i p e r  B re d a  a  B o is  L e -D n c  su l C ra v e e  
N im c rg a  . Da quest* u ltim a c ittà  s i  e ra n o  a v a n z a t i  m o lli 
c o rp i Tn r ic a m b io  n e lla  G u e ld ria  e  v e rs o  1* O v e r s y s s e l . 

& r *  ad  H arn h em  nna fo r te  g u a rn ig io n e  e  un  c o n tin u o  
p a esag g io  d . i r u jp e  .  N on si sa n o n d im e n o  a n c o ra  la  p a r ­

t e n z a  *da N im cg a  del Q u a rtie r  G e n . d e l P r in e ip e  L u ig i  
C o m an d . in  capo  d e ll’ A rm a ta  d e l N o rd  . F r a  le  tru p p e  
u ltim a m en te  a r r iv a le  in q u e ste  p ia z z e  nno sq u a d ro n e  d e lla  
G u a rd ie  M un icip ale  d i P a r ig i  s i è d is r in to  p e r  l a  b e lle z z a  l  
d . g«i uom in i e de* c a v a l l i  · I l  P r in c ip e  L u ig i  a v r à  p e r  j  
g u a r  ita  p e rso n a le  u n  d ista c c a m e n to  d e lla  g u a r d ia  d* o n o re  
d- B ru xe lles  - Q uesto d ee  e s se rs i posto  in  m a r c ia  a i  2 3  
corr. p er ι ί  Q u a r t i e r  G e n e ra le  d i  S . A .  1. I G o v a n i  che
lo  com pongono son o  c o m a n d a ti d a l S ig . D c s m a r m o l .

A ja  2 8  D ice m ine

S . A . S. il P r in c ip e  L u ig i  , d o p o  a v e r  p a ssa to  i l  di 
2 2  la  r i\ i> :a  d e lle  truppe fu o ri la  c it tà  d i N im e g a , fe c e  
c e le b ra re  la v itto ria  a ’ A r fs te r litz  co n  u n  Tt-dtum  a c c o m ­
p a gn ato  d a  Ir · s a lv e  d’  A r t ig l ie r ia * , la  s e r a  v i  fu  c e n a  
e  b a llo  a l l  a l t e  i^ o  o ccu p ato  d a  S . A . S .

I M P E R O  F M a n c e s e

È  ru ie lle  S 2 8  V i  a  m ire  
L a  G u ard ia  d’ o n o re  di S. A . S . i l  P r in c ip e  L u ig i  

sarà  io n j- .-s ta  di 5 oo  c a v a l l i .  C en to  u o m in i d i q u e sta  
g u  rdta . r de’  G en d arm i a  c a v a llo  so u o  p a ssa t i a  B re d a  
co lla  d r· /  o.ke a l  Q u a rt ie r  G e n e ra le  .

—  I l  (Jc u . d i B r ig a t a  V a u fr e la n d  , n o m in a to  G o vern . 
d i E . e i a  v i  è  a r r iv  .lo  a i  2 0  e  ne ha p re so  i l com and o.
C  r e s ia  1  μ n ii  a  è  stata a n n u n z ia ta  da un  o rd in e  del g io r­
n o  , d i c u i tc c o i .e  T  e s tr a tt o . 11 L '  a rm a ta  è p re v e n u ta , 
c i  e  S. A- 1. il C» n. in  r a p o  ha co n fid ato  i l  g o ve rn o  d i 
B re d a  a l G en . \ ^ u fr e la n d  . 11 G en . in  c a p o  non p oteva
d a rg l i  un m a g g io r  co n trasseg n o  d e lla  su a  stim a  e  c o n ­
f i . ·  n z a  .  a

fiim . L .  B o n a p a r t e

—  li  G· n. di B rig a ta  G ira rd  è  C o m an d . di B o is - le D u e .
—  5 rriM*n<* d a  B o tterd a in  , che a i  2 3  è  stata la n c ia ta

« 1Γ  . r e u a  u na i ie g u la  d i 4 4  c a n n o n i , in  p r tse rz a  d e l 
M m inti·»  de1· la  n i a r m a l ’  A rr m ira g lio  V e r h u e l . N on ista - 
rsti.n o  moli·» ad u sc ire  d a i c a n t ie r i  d i  A m sterd am  due 
v a s c e l l i  d i f in c a  «

P a rig i  4  Dicem tre

D isco rso  indirizzato al Senato dal S ig . T a ir e  ( Je  ?  Audc ")
1 ic id iu lc  oel T u  Lunato .

f ie ì ìa  prrurtaTÌcne dille btndiire.
11 1  r i u n i i » ·  è  stato  in c a r ic a to  da S. M.*V Im p era­

to re  e  K t di n r a i e  a l S en ato  una p atte  delle  b an d ie re  
p re s e  s i  n - n i r o  d e l l a  l i a i c i a .  Q ncsta m u sio n e  c i  ha 
j . » ' tu i.ϊΛ lufc.ngaii q u a n to  c h e  e lla  ό un pegn o  onorifico  ; 
l u i  1« n ·pi» l i t u o  d e lla  l e n e v o le n z *  dell* Im p eratore  e c i  , 
γ . ι ' ί ι :  a po i La la d i o i l i r i i e  ili qu esto  augusto rlc in to  i l  ( 
ti Λ  «.in d i ’ ro s tr i  ο n r g g i a l j  1 η  o c m jo  d illo  Stato f i c ­

c a m o  d a un  f r in c ip e  c h e  s t i v i g i  m i l l e f i l i  b a n  rciiduto

l ì  f a t o  a l ln  N a z fòn e , e  che g ìu s t if irà  r i le n e  lo foni)- 
d e tiz a  , d i c u i  èfcda S. M. onorato  . V ergen d o  queste »nJ  
se g u e  strap p ate  a i n em ic i dello  Stato , il popolo di P arig i; 
s i  è ab b an d o n a to  a i tra sp o n i d e lla  più  v iv a  allegrezza e 
le  sue a c c la m a z io n i non in terrotte  si sodo fa lle  sentir- 
d a l p a la z z o  d el Ί  ributtato a quel del Senato : erano que­
ste  i l  g r id o  dell* en tu siasm o ,  d e ll' am ore, della  ricono­
sce n z a  p er i l  tr io n fa to re  ; sen tim en ti tanto più dolci ad 
e sp r im e rs i q u an to  che le num erose v itto rie  riportate dalla 
G ra n d e  A rm a ta  lo  furono q u asi sen za  spargim ento di san­
gu e  F r a n c e s e .  A ’ su b lim i con cetti appunto del suo in- 
g e g n o  ,  a  u n  gen ere di tattica fino a di nostri ignoto , 
e a l la  c e le r ità  delle  site g ra n d i o p eraz io n i : Γ Im pera­
to re  ha d o v u to  successi cosi in au d iti , e la conquista in 
u n a  so la  c a m p a g n a  d i va ti stati della  casa  d’ A u stria/ 

rt A  m isu ra  ch e  i B u llettin i d e lla  Grande A rm ata 
a n n u n z ia v a n o  i progressi rap id i del nostro Im peratole y 
e la  su a  m a rc ia  in qu alch e m odo tr io n fa le , c i dim an­
d a v a m o  g li  u n i a g li  a ltr i,co m e m a i si fossero polliti operar 
ta n t i m i r a c o l i ,e  i p ili s in ceri racco n ti c i sem bravano sos­
petti d i e sa g e ra z io n e .il Vincitore d ’ A reo In. di Lodi di Maievgé 
a v e v a  g ià  fa tto  sp a rire  la  g lo r ia  de ’ più gran «apitan i/ 
E g l i  ha fa tto  an che p iù  ne Ila c a m p a g n a  cuniro la 3 coaliz. 
E g l i  h a  sorpassato  se stesso . I  suoi nem ici sodo stati con-1 
fu s i , e  i l  m ondo in tero  c o lp iio  d* am m irazione e stu-J 
p o re  . Oh quanto m ai debbono insuperbirsi i Francesi dr 
èsse re  g o vern ati da questo illustre C apo  , il cui geuio e 
fo r tu n a  uon' conoscono ostacoli ,  e i  cui allori han co­
stato  si poche la crim e  all* um an ità  .

fi 1 S ig : D eputati del Senato sono stati come quelli 
del T r ib u n a to  , testim on i d e lla  riconoscenza de’ popoli 
v in t i  e d el loro  im pegno nel benedire 1* £Poe, che ha Sa­
pu to  lo ro  r isp a rm iare  le  ca lam ità  della gu erra . £  però 
n iu n a  do lorosa rim em branza può- turbare la gioja del Se­
n a to  , nel r ic e v e re  i  presenti del V incitore ; e6si vanno 
a d  o rn a re  la  sa la  delle  sue S e ss io n i, e sotto'questi aus- 
p ic j eg li d* ora in  poi d e lib e rerà  sui grandi interessi dello 
Stato  .

tt D eh , possa la  con sid eraz ione , di cui godono per 
ta n ti tito li ϊ  P ad ri deila  patria  , accrescersi , s’ egli è  
p o ssib ile  d i g iorno in  g io rn o  p er v ia  di frequenti atte­
s ta t i  d i confidenza e d ' a ffe tto  per parte d’ un M onarca 
che sa va lu tare  ogn i g en ere  d i lalenti } che li ha uniti 
in  qu esta  augusta assem blea per v ia  di scelte tanto de­
g n e  d i lu i  quanto onorifiche per coloro , che ne sono 
stati 1’ oggetto e di c u i in fine tutti i pensieri tendono 
a lla  g lo r ia  e a lla  fe lic ità  della  G ran Nazione .

Risposta di S  A. 1. il Sig. Principe Grande Elettore 
tt 11 Senato vede con una v iv a  sensibilità questi tro­

fe i del valore F ran cese  , questi pegni dell'onorevole be­
n e vo le n z a  dell Im peratore .

tt Q uando S. M. ha confidati a Magistrati , organi 
cosi sovente  de* voti della N a z io n e , ha presentito, c he 
1* a rm ata  applaudirebbe a lla  sua scelta .

11 Fedele a lla  m assim a ; »  nulla di fatto fintanto 
che rim an e an cor qualche cosa da fare » } 1  Im peratoje 
non ha volato  torre ad alcuno de’ vincitori il vantaggio  
d i com battere anche a ltra  volta .

>» Coll’ esporre a lla  pubblica ammirazione queste 
in seg n e  * che attestano i prodigiosi successi della g ra n ­
de A rm a la  :  i l  Tribunato ha esercitato eull’ opinione Γ 
in iz ia t iv a  ,  eh* è di lui propria . Egli ha potuto a suo» 
p ia ce re  con vincersi che se le nostre speranze fossero 
deluse , noi sapremmo m eritarci con nuovi sforzi una 
p a c e ,  che p e r p le s s e  a lla  generazione, che viene di 
godere del fru llo  di tante v itto rie , e la difendesse con­
tio  le suggestioni continuam ente rinascenti del Nemico 
d e l Continente .

tt G ìii questa focosa Gioventù si precipita in folla 
n e lle  gloriose file d illa  G ia rd e  Armata : in questa ma­
n ie ra  il  gran  Popolo risponde al grido di vittoria de 
tuoi figlj : in questa n an ic ia  egli applaude alle prcpo-



fcicioni p a c lè ch c  d ell’  Eroe  cTie non Iia volato  v in cerà  , 
e li e p er ottenere u na paco durevole , so la  degna della 
p re v id e n z a  del sno  g e n io , d e ll’ en erg ia  e della g ra n ­
d e z z a  d e lla  N azione .

tì 11 Senato v i vede con m olto p iacere  nel suo se ­
n o  , S ig n o r i , e v ’ in v ita  ad  assistere a lla  sua Sessio n e . tt

-i—  M olti sono i d iscorsi interessanti , che si pronun­
c ia ro n o  nella  seduta strao rd in aria  del Senato del i D i­
c e m b r e . 11 M arescial P erig n o n e , e il Senatore C arat hanno 
proposto  d’ in n a lza re  Un m onum ento trion fale  a lla  g lo ria  
d e ir  arm ate F r a n c e s i ,  e del g ran d ’ Uomo che le d ir ig e . 
11 Senatore C haptal ha fa lto  la  dim anda , che la lettera 
d iretta  da S. Νϊ. 1’ Im peratore  dopo la C apitolazione d' 
U lln a  a l Sen ato  , s ia  in c isa  sopra tavole di m arm o , che 
sa ra n n o  esposte n e lla  seduta del Sen ato . Il discorso de’ 
S ig . G arat c CÌiaptàl han fatto una v iv issim a im pressione. 
S i  asp e lla  con im pazien za che vengan o pubblicati u ffici­
a lm e n te  i  dettaglj di questa m em orabil seduta .

—  S i fan n o  a Strasburgo de’ grandi p rep arativi per 1* 
a r r iv o  dell’  Im peratore . C om in cia  g ià  ad inn alzarsi un 
A r c o  T r io n fa le  all* uscita del Ponte del R en o ; 200 tende 
in n a lz a te  sulla grand ’ iso la  del fiume riu n irann o  g li a b i­
ta n ti di Strasburgo im pegnati di godete più presto che 
possono della  presenza del loro  Sovrano .

Un bullettino fatto distribuire dal M inistro Bavaro 
a  R a tisb o n a  Sig . de Rechberg sugli ultim i com batti­
m en ti ,  che il G en . W rede ha dal# agli A u striaci porta, 
ch e  i l corpo B a v a ro  era appena forte di 4 5 o o .  fanti e 
8 0 0 .  c a v a l l i ,  e che inoltre la  c a v a lle r ia  aveva  tanto 
so ffe rto  n e lle  m a rc e  sforzate ,  che il Reggim ento Bu- 
fcenhoffen fra  g li a ltri non a v e va  più  che 1 9 3 .  c a v a l­
l i  * le  m unizioni erano scarse ·, i can n on i erano 7  ·, e 
ch e  con tutto questo si era  vantaggiosam ente m isurato 
c o l l ’  arm ata del P rin c ip e  Ferd in ando , forte di 20  m. 
u o m in i con 3 8  can n on i , e con uua C a v a lle r ia  quattro 
vo lte  m aggiore  . —

—:-  S. A. I. M adam a la Principessa Paolina Borghese 
s i  é perfettam ente r is ta b ilita  . Je r  1’ altro v i fu  c irco lo  
num eroso e brilante  nel suo palazzo , avend o  1’ A. S* 
fa tto  i l  ricevim ento  còlle  g r a z ie ,  ohe le sono n a tu ra li ,  
e  che la  fa n n o  am are gen era lm en te .

L a  pace è stata iègnata a Presburgo C apitale dell* 
U n g h erja  ai 6  Nevoso [  2 7  . D icem bre ] a 5 ore di 
m attina tra il S ign or d i T alleyran d  M inistro delle re la­
z io n i e s te re , e i S ig n o r i P rin cip e di L ichtenstein  , e 
i l  Conte di G iu la y , Plenipotenziarj di S. Μ. Γ Im pera­
to re  d’ À ustri»  . —  Questa fausta notizia è  stata subi­
to  an n u n ziata  a l Pubblico  con  delle sa lve  d’ a r t ig lie r ia .

A n n u n zia ta  la pace tre cose sono da rim arcarsi:
I .  che tre m esi sono bastati per term inare uua guerra  
ì  cu i risu ltati si fa ran  sen tire  ne* secoli : 2 che 1’ u lti­
m a spdranza degl’ Ing lesi era  d ' im pedire una pace se­
gn ata  , e  che il Bullettino non parla che dell’ A ustria , 
e  della  F ra n c ia  : 3  che il ritorno dell’  Im peratore sem ­
b r a 'c h e  debba segu ire assai subito dopo 1' annunzio  d i 

u n a s l  g ran  notizia .

I l  M aresc. K s y  occupa fa  C o rin z ia  ;
11 G en . M arm ont occupa la  S t ir ia  :
11 M aresc. M assena occupa la  C a rn io la  ;
11 M a r e s c .  A u g e r e a u  resta  in  r i s e r v a  n e l'a  S v e v ì ·  .
11 M aresc .· M assena c o n i ’ a rm ata  d’ l 'a l i *  ύ d iven u to  

1’ o ttavo  corpo delia  G r a n Je  A rm a ta  .
I l  P r in c ip e  E u g en io  ha il com an d o  in  cap o  d i tutte 

le  trbpp·? che sono nel paese  d i V e n e z ia ,  e ne l R e­
gno d’ I t a l ia .

I l G en era le  S. C y r  m a rc ia  a  g ra n  g io rn a te  so­
pra N apo li per p u n ire  il trad im en to  d e lla  R e g in a  , e 
p rec ip itare  dal T ron o  q u e lla  d o n n a re a  , ch e  ha 
con  tan ta  im pudenza v io la to  q u an to  v ’ è  d i sacro  
fra  g li U om ini . S i è voluto iu 'e rc e d e re  a d i le i  fa v o re  
presso d ell’ Im p eratore  , il q u ale  ha risposto  : *t Quand*
>1 an ch e r ic o m in c ia r  dovessero  te o s t i l i t à ,  e la  N az io n e  
w sostener dovesse una g u e r n  di 3 o a n n i , u n a  si 
tì attroce p e r fiJ ia  non può essere  p erd o n ata  . L a  R e g in a  
tt di N ap o li ha cessato di r e g n a r e ;  q u est’ u ltim o  d e litto  
» ha deciso  del suo d e s t in o . V ad a  e lla  in  L o n d ra  ad  
ìi au m en tare  il num ero d eg li in tr ig a n ti ,  e  fo rm a re  un 
tt C o m ita t o  d ' inchiòstro simpatico con  D ra cb e  ,  S p e n c e r-  
ti Sm ith  , T a y lo r  , W icharxl : e potrà c o là  i n v i t a r ·  ,  se  lo  
tt g iu d ica  con ven ien te  , il B aro n e  d’ A rm fe ld t , i  S ig n o r i  
tt De F e rse n  , D’ E n traiguea , e il M onaco M orus . tt

I l S ig n o r d i T a lle y ra n d  è a Presburgo  d o ve si pro­
seguon o le trattative  . I P len ip o te n z ia r j dell* Im peratore  
d ’ A u str ia  souo il P r in c ip e  G io v a n n i d i L ie c th e a s le m  , 
e  i l  G en era le  G iu la y  .

I l  P rin c ip e  C arlo  ha rich iesto  d i v ed ere  1’ Im p e ra ­
t o r e , e S. M. av ra  dom ani un a b b o rce m e n to  co n  q u e ­
sto P r in c ip e  a l C asin o  d i c a c c ia  d i S ta tm e rsd o r ff  a  tre 
legh e  da V ie n n a .

L’ Im peratore  passa o g g i in  r iv is ta  la  D iv is io n e  
L e g ra n d  presso L axem b ou rg  .

L ’ I m p e r a t o r e  in  V ien n a  non s i tra ttie n e  che d’ a f ­
f a r i  ,  ed h a  r ic e v u to  p o c h is s im e  p e r s o n e  .

P er a lcu n i g io rn i s i è  avu to  m elto  fr e d d o ; la  g io r ­
n ata  d’ o ggi é b e lliss im a  .

L ’ Im p eratore  ha fatto  u na g ra n  q u a n tità  d i p ro ­
m ozioni noli* arm ata e n e lla  L e g io u e  d ’ o n o re  ; m a ( ·  
c a ric h e  , che sono a sua d isp o siz io n e , sono poche p e i  
r ico m p en sa r  tanti b ra v i U o m in i .

L ’ E lettore d i W u rte in b erg  h a  in v ia to  a l l ’ Im p era­
tore il G ra u  Cordone dell* O rd in e  di W urtem b erg  unita*» 
m ente a  tre a ltr i che sono sta ti dati a l S en atore  H ur- 
v il le  , prim o S cu d iere  d e ll’ Im p e ra tr ice  ,  a l M a r a s a a lla  
K e lle rm an  ed a l G en. M arm ont .

L ’ Im peratore ha dato  il G ra n  C ordone d e lla  L e g . 
d ’ onore a ll' E lettore , a l P r in c ip e  E letto ra le  ed a l P r in ­
c ip e  Paolo  suoi fig lj , co m e  pure a i suoi fra te lli  i P r in ­
c ip i E u gen io  F e d e r ic o -E u r ic o , e  G u g lie lm o -F e d e r ic o -F i-  
lip p o . S. M. ha con osciu to  questi d u e u ltim i P r in c ip i ne l 
suo p a ssa g g io  da L o v isb u rg o ,  ed è stato  m olto contento  
d i d a re  ad  essi u na p ro va  d e ll ' o p in io n e  ch e  ha co n ce­
p ita  del lo ro  m erito  .

G li E lettori d i B a v ie ra  e  d i W u rtem b erg  sono in ­
n a lzati a lla  d ign ità  d i Re ; r ico m p en sa  da lo r m e rita ta  
per P  attaccam en to  d im ostrato  a l l ’ Im p e ra to re  ·

L ’  Im peratore  ha m an ifesta to  i l  suo d isp iacere  per 
un proclam a firm ato co l suo nom e e d iv u lg a to  in  M a­
gonza pieno di scio cch ezze . Esso è  in  d a ta  di 0 1 m u tz f 
d ove l’ Im p eratore  non ò m ai s ta to , e c iò  che p iù  so r­
p ren de si è  , che s i è posto a l l ’  o rd in e  del g iorn o  dell* 
a rm ala  di M agonza . C h iu n q u e ne s ia  l ' au tore sa rà  p u ­
nito con tutto il r ig o r  d e lle  L e g g i , p erchè in  uno Stato 
c iv iliz z a to  non v i è delitto  m ag g io re  ch e  d i abusare  del 
nom e del Sovrano*

L ’ Im p eratore  d’ A u str ia ’ è  se m p re 7·  H oliscb '.
Un g ra n  num ero d i fo r il i  ton o  g u a r it i . L ’ A rm a ta  

non si è m ai tro vata  in m ig lio re  s ta to . 11 P r i n c i p e  M urai 
u c ó u j ì  rapporti a v v is a  che la  sua c a v a lle r ia  à q u asi raA -

I l  F o g lio  U ffic iale  contiene il segu en te:
BULLETTINC# N. 3 7  DELLA GRANDE A RM ATA 

Schocnbrunn 5 Nevoso ( 2 6  Dicembre )
È cco  la  posizione attuale dell’ a rm a ta ;

11 M aresc. Bernadotte occupa la B o e m ia ;
11 M aresc. M ortier la M oravia ;
11 M aresciallo  Davoust occupa Presbujgo C ap itale  dell* 

U ngheria ;
I l  M aresc. Soult occupa V ie a u a  \

Altra d i Parigi 5 . Gcnajo.



d o p p i* * *  dopo la  b a t ta g lia  d 'A u s t e r l i t z  . T u lli  i c a v a lli  
c j  t r r a uo  rim asti p e r  v i a  a  c a g io n e  d e lle  m a rc ie  fo rz a le  
to n o  r is ta b ilii*  , ed  h a n n o  r a g g iu n to  i lo ro  c o r p i .  F iù  i 
c ·  2 0 0 0  p e z z i d i c a n n o n e  so n o  s ia l i  c a v a l i  d a ll ’ a r s e ­
n t i*  u* V ie n n a  e  m a n d a t i  iu  T r a n c i a .  L ’ Im p e ra to re  ha 
o rd in a to  c h e  ne l M u>eo N a p o le o n e  v i sa rà  una o Io d e ­
s t in a la  a r ic e v e r e  le  cose  r a r e  ch e  so n o  M aio ra c c o lte  111 
V ie n n a  .

S. M* ha fa l lo  re s t itu ire  a l la  B a v ie r a  ì c a n n o n i e 
] L. B a n d ie re  ch e  le  e ra n o  s ta te  p re s e  n e l 1 7 4 ° ·  * B a v a ­
re s i la  e t  v a  no a l lo r a  c a u sa  c o m u n e  c o lla  F r a n c ia  ; m a 
la  F r a n c ia  e ra  g o v e rn a ta  d a un  P re te  p u s illa n im e  .

1 Pop· li  d ’ I ta l ia  h a n n o  m o stra to  m o lta  e n e rg ia  .
1/  Im p e ra to re  ha detto  p iù  v o l t e , ,  e  p e rc h é  i m ie i P o ­
p o li d ' I t a l ia  non p o treb b ero  m o stra rs i con  g lo r ia  su lla  
sce n a  dei M ondo, q u a n d o  son o  p ie n i d i sp ir ito  e d i s e n ­
tim en to  ? C on  ta li p re ro g a t iv e  è  b e n  fa c i le  c o m u n ic a r  
lo ro  le q u a  li là m ilita r i  . , ,

1 C a n n o n ie r i I ta l ia n i  d e lla  g u à r d ia  r e a le  s i so n o  c o ­
p e rt i d i g lo r ia  a l la  b a tta g lia  à ’  A u s le r l i t z  ed h a n n o  m e -  ] 
r> iato  la st'tn a  di tu lli i v e c c h i  c a n n o n ie r i  F r a n c e s i  . L a  
g u a rd ia  rea le  ha se m p re  m a r c ia t o  c o l la  g u a rd ia  im p e ­
r ia le  e s i é  m o s tr a la  p e r '.u l lo  d e g n a  d i le i  .

V e n e z ia  s a rà  r iu n it a  a l P e g n o  d’ I t a l ia  .

L e  c ittà  d i B o lo g n a  e d i B re s c ia  son  sem p re  1« p r i­
m e a d is t in g u e rs i  |>er la  lo r o  e n e r g ia  : e  p e rc iò  1* Im ­
p e rato re  r ic e v e n d o  le  fe l ic i t a z io n i  d i q n e s te  c it tà  ha detto :

’o  sò che le città d i  B o lo g n a  e d i  Brescia sono mie 
d i  c v * r t\

L' Im p e ra to re  è  s ta to  m o lto  so d d is fa tto  d e lle  d isp o ­
s iz io n i d e l P r in c ip e  L u ig i  p e r  la  d i fe s a  d’ O la n d a ;  d e l­
la  l u o n a  p o s iz io n e  c h e  h a  p re so  a  N i D iega ,  e d e lle  m i­
su re  ch e  h a  p ro p o sto  p e r  g a r a n t ir e  le  fro n t ie re  d el N ord .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova  i 5  G en n ojo

N o n  si fa rà  m a i q u a n to  b a sta  p e r  istru ire  il P o p o lo  
D t’ s u ·* *'· v e r i e p e r  non p e rm e tte re  eh* e g li  s ia  d i c o n ­
t in u o  i l  lu d ib r io  d e ’ m a l iz io s i  ,  c h e  se m p re  s i  s tu d ia n o
o  in  u n a  m a n ie ra  o  in  un ’ a lt r a  d i ten erlo  n e lla  d iff i­
d e n z a  ed in q u ie tu d in e  su lla  s u a  so rte  . In  g e n e ra le  eg li 
è  ig n o r a n t e . ed a s c r iv e  spesso  a  d ife tto  d i s istem a i m a li 
in e v ita b ili  di c ir c o s t a n z a .  C h e  fa n n o  in  ta l caso  g li s p i­
r i l i  to rb id i th è  in q u ie t i  p er n a tu ra  e p e r  m assim a  v o r ­
re i bono in q u ie ta re  a n c h e  g l i  a ltr i  ? P ro fittan o  d e lla  c r e ­
d u lità  de’ go ffi e ne c a v a n o  i l  d isp e ra to  p a rtito  d* a v e r  
de ’ c o m p a g n i nel m a l u m o r e .  V e n ia m o  a l p u n to . S i sa 
p  r Vro' l . im a  del 5>g. P r e fe tto ,  c h e  ta n to  'e  n asc ite  q u an to  
1»· m o r t i ,  e  cosi pure le  p u b b lic a z io n i de’ m atrim on i van  
d u u n z ia te  a l l ’ U tfiz>ale C iv i le .  S i e ra  d iv u lg a lo  , che per 
q u e sto  si e s ig e sse ro  de p a g a m e n t i . M a c iò  n o n  su ss iste . 
S i i s e l e  d ie  ch i v o rrà  r it ir a r e  la  fedo  o  d i n a sc ita , o d i  
m o rte  , o  d i M atrim o n io  d o v rà  p a g a re  ,  per le  fed i di 
n a scU a  , di m*<ne . e di p u b b lic a z io n i d i m atrim on i soidi 8 
d» G en o va* , p«*r g li a it i  poi m a tr im o n ia li  soldi 1 6  s im ili: 
e  q u  - to  va lu ito  a fa v o re  «Iella c a ssa  M unicipale ,  non 
g ià  d e g li A g g iu n t i a l S i§ . M aire  d i G en o v a  .

—  I' M a ire  d*?Ua C ittà  d i G e n o v a  v isto  il D ecreto  di 
S. A . l 'A r c n e s o r ie ie  d e il’ Im p ero  dei 1 0  corrente G en ­
n a io  , io  v g o r e  d e l q u a le  è a u to r iz z a to  ad a v ve rt ire  per 
n « zzo  di p roclam a g li in d iv id u i in sc r itt i ne lla lista  della  
C o s c r iz io n e  m i l i t a r e ,  affinch é in te rv e n g a n o  all’ estrazione 
s ta b ilita  d a ll ·  a r t . 8  d e l D ecreto  Im p eria le  deg li 8  fru t­
tidoro a u n o  i 3 ·

F  1 noto a i  predetti in d iv id u i in scritt i n e lla  lista so­
p ra  in d ica ta  e s se re  stato  (Issato d a l S ig . C o n sig liere  di

Λ * . > · ^  4
F re fc liu ra ^ n c a r ic a tc  d! questo  oggetto, il giorno di lunedi 
p ro ssim o  2 0  c o rre n te  G en n ajo  per d cven iie  a ll’ estnizurne 
d i i  C o scrilti d e lla  C ittà  di Genova .

Sono p e ita n lo  preven u ti J i  doversi reenre iu dittò  
g io rn o  alle  ore 9  della m attina a lla  M airie nel Palazzo 
p ubblico  , a v v e r ie u d o  , c lic  gl* individui, i quali non si 
j resent-o'sero , sa ran n o  a nonna della Legge desig ilati, 
com e prim i a f m a rc ia re  .

l 'a lt  alla biniti* li 1 3 Gennajo 18 0 6  
I l  M .iirc A. P are to

—  P er D ecreto  di S. A .S . del primo corrente saranno 
p u b b lic a ti e affissi nei D iparliraenti di Genova , Monte- 
n o tte  e  d e s ìi  A p p en n in i i l  Senalus-consulto de’ 1 6  termid. 
o n . 1 0 , e il con secu tivo  Decreto de’ Consoli dei 19 . frut. 
rula ti vi allò assem blee de’o au lo iii, ai collegj Elettorali ac.

L e recentissim e lettere di Spagna portano quanto 
in  appresso ì

Cadice 2 2  Dicembre
V  A m m ir. Inglese Lord Collingwood ha formalmente 

partecipato  «l nostro Governatore , che il blocco verso 
de’ bastim en ti neutri è totalmente cessato , purché non 
ab b ian o  a bordo generi .proibiti , come cannoni , fucili 
m u nizion i da guerra , ecc. Ih  seguito di questa comuni­
caz ion e  sono entrati in  questo porto diversi bastimenti 
d i bandiera neutrale carich i di varj generi . L à  nostra 
c it là  trovasi attualm ente ben provveduta di vivfcri, de* 
q u a li  so ffrivam o in addietro  molta penuria.

—  S. M· 1’ Im peratore de’ Francesi ha fatto intimare 
a l la  Corte di Portogallo di dovere assolutamente esclu­
d ere  dai porti della  Corona i bastimenti In g le si.

Barcellona 4  Gennajo 
Sono partiti 5 . R eggim enti Spagnuoli , tre d’ Infan­

te r ia  e dile di C avalleria  provenienti dalla Catalogna ,  
che per la  via di terra si dirigono alla volta d’ Italia 
e  d e lla  T oscana . S i crede che questi Reggimenti possano 

p a ssare  per Genova .

—  L e  notizie di M adrid sono consolantissime riguardo 
a l la  salute di S. M. Catt. che ha sofferto bensì un leg­
g e ro  incom odo *, m a non è stato mai attaccato da una 
pericolosissima malattia com e si legge in diversi fo flj esteri.

—  Sentesi pure che in quella Capitale il freddo nella 
corrente magione sia  stato eccessivo ed accompagnato da* 
g h ia c c i . Con tutto c iò  le p ioggie  abbondanti , che si sono 
avu te  nelle varie  provincie frumentarie del Regno ci fan 
fin  d’  ora presagire la più ubertosa ricolta. Intanto ab­
b iam o  il pane ad un prezzo discreto } laddove in addie­

tro era salito ài piti alto .

—  L e lettere di F irenze giunte lunedi scorso non ci 
re ca n o  notizie di Roma , nè di Napoli , atteso che il 
co rr ie re  proveniente da quelle parti , lasciati i pieghi , 
rip arti sul momento a questa volta.

—  Sappiam o da M ilano , che alcune lettere recentis­
sim e di G erm ania , fanno menzione dell’ abboccamen­
to seguito al Casino di caccia di Statmersdorff fra S.M. 
l’ im peratore de’Francesi e il Principe C arlo , epretendo- 
no di sapere , che 1’ oggetto sia  di prendere delle misu­
re  tutelari riguardo all’ Imperatóre di lui fratello.

( Mancano i  Foglj d ì Parigi di due Corrieri quello 
d’oggi non è ancor giunto ;  si attribuisce ai cattivi tempi)

Γ ressa G io,Bartolaw m eo Como Proprietarie d i questo ftg lio  piatta S . M etti·



M O N I T O R E
D ella  8̂."** Divisione Militare dell9 Impèro Francese .

- ,  „  _  . . .  Tarui t DanubioN on q u i profunduria D anubium  bibunt , . .
c  .7  ,  r  Fiec«« Ci reggi ,E d .cta  rumpent . . .  g  ^  rom pan.
N on T a n a im  prope flum en o r t i .  U  t u  le g g i. 

H o r a t .

r I/ P r « io  Associazioni al MohtTORF dilla  28/n · P*Vw- 
M ilitare è per l* Impero Francese e per tutta V Italia fra n co  
d i posta e bollo d i lir. 1 9. d i Genova per il Semestre , ·  
Ure 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i dì 
jo r t o  alla direzione di G io. ìtartolom m eo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoltdl td il Sabato 
%Ut tre  4 · pomeridiane .

O T I Z 1 E  E S t E R l  

I N G H I L T E R R A

Londra  2 8  Dicembri .
T o n di p u lit ic i  ~  T re  per cenlo  con so lid ati, 5 9  l l 4 ·

I nostri g iorn ali dei 20 e 2 1  a re v a n o  pubblicato  
a lcu n i dettagli della  b attag lia  d* A usterlitz  ,  c la n o ti­
t i a  dell’  arm istizio  che 1’ ha seguita . Ma i M in istri , 
p or distruggere 1* effetto d’ un avven im en to  si strao rd i­
n a r io  , hanno im m aginato di fa r  c irco la re  ne i g io rn a li 
e  al c a fè  L lo yd  il bnllettino officiale d’  un* a ltra  b atta ­
g l ia  , data li  3  e 4  Dicem bre , che sarebbe stato  beu 
tutto il van tagg io  delle arm i Austro-Russe , e n e lla  qu a­
le  lo  stesso Im peratore de’ F ran cesi sasebbe restato g ra ­
vem en te  ferito  . L e  circostanze che danno i g io rn a li  
m in iste r ia li d i questa seconda battaglia , sull* autorità  
di d iverM  lettere e p e r fin o , dicono essi , del nastro 
A m b asciar, a  B c r l i io ,  ha gettai-) il Pubblico d i L o n d ra  
in  una grand e oscurità sugli a ffa r i del Continente ,  e 
le  persone sensate , non sapendo a che c re d e re ,  a tten­
dono con la  p iù  v iv a  im pazien za delle notizie u lteriori 
to p ra  una gu erra  ehe va  a  d e c id e r · della sorte deU‘ In -  l  
g h ih e rra  .

—  L* A m m irag lio  C ald er è stato condannato d a lla  
C orte M arzia le  in carica ta  di giud icarlo  . Ma non aven d o  
questo T rib u n a le  trovato n ella  condotta dell* A m m irag lio  
n è  v ig l ia c c h e r ia , pé trad im en to , si è ristretto ·  pronun­
z ia re  che sarò severam ente r ip reso : c iò  vuol d ire  in a l­
t r i  term ini , che 1' A m m ir. C alder è stato realm ente b at­
tuto al F e rro l, m a per sa lvare  Γ onore della nostra b an ­
d iera  jj si è  dovuto d ich iarare  c o lp e v o le .

A  L E  M A  C  N 'A

‘ w I
Vitnno 5 1 . dicem bri .

D iverse  vetture ,  carich e  di denaro , sono d i qui 
p artite  per la  F ra n c ia  , e fra  a lcu n i g io rn i né p a rtirà  

an co ra  per la  m edesim a d estin az io n e .  -i

Frane fo r i  2 8  DictrAhrt.
L ’ Elettore d i B a v ie ra  è  g ià  in  possesso dei nuovi p a esi 

ebe g li sono sta ti a sse g n a li . 11 T iro lo  , ii  qu ale  fo rm e­
rà  parte  senza dubbio  d e i nuovi a c q u ist i , è  o ra  o cc u ­
pato  dalle  tru p p · B iv a r e  ,  e se d ie tro  J  co n ce rti c o lla

■ Pru ssia  Γ É lettore d i B a v ie ra  o ttien e  i  p r in c ip a ti d i B a y -  
reùth e di A n sp acb  ,  ch e  c o n 6 n a n o  co i suoi S tat: ,  i i  
R egno di B a v ie ra  a v rà  un  esten sio n e  ed un c irc o n d a ­
r i o ,  che p orran n o  il S o v ra n o  io  istato  d i figu rare  in  
lin  modo con fo rm e a l  n u o vo  suo tito lo  e g li d a ra n n o  
n e lla  b ila n c ia  d ’ Europa un peso  ch e  lo  a sso m ig lie rà  
a lle  gran d i Potenze d* E u rop a .

Dà a lcu n i g io rn i in  qu à  co rre  v o c e  che n o i p er­
derem o la  nostra in d ip e n d e n z a , ·  ch e  non v i a v ra n n o  
p iù  in  A lem ag n a  ,  se  n o n  tre  c it tà  l ib e re  Im p e r ia li  f  
Cioè A m burgo  , L u b e rc a  e B rem a . N on è b en  noto fi­
no a qu al g rad o  questa v o ce  s ia  fo n d a ta  .

D ite s i in  o g g i ebe 1’  A rm a ta  d e l M aresc ia llo  A u .  
gereau  non co n tin u erà  la sua m a rc ia  so v ra  la  n ostra  
C'ttà , av en d o  a vu to  o rd in e  di fa r  a llo  e  di nou e n trare  
punto ne lla  lin e a  d i d e m a rca z io n e  Pruss an a  .

T utto  il P r in c ip a to  d i F u ld a  è o ra  occupato  d a  
truppe Pru ssian e ed A > sian e  .

L e  truppe P r u s s ia n e ,  ch e  sono en trate  n e ll ' E le t­
torato  di A ssia  ,  n o n . s i sono a v a n z a ta  d ì là d i G e!n - 
h anscn [  lungi η  leghe da questa città  J  e fin  quà i C o ­
m an d anti di queste truppe n o n  h an n o  avu to  o r J in e  d i 
an d are  più  o ltre  .

S i co u ferm a la  v o c ·  e h ·  la  corte  d i B erlin o  s ia  p e r  
ap rire  un im p restilo  di d ie c i m ilio n i d i fio rin i a C assc l. 
11 ca p ita le  d a rà  i l  4  *  m ezzo  p e r  1 0 0  . P er  1’  ass icu ­
ra z io n e  del c an ita le  e  d e g li in tara ssi il Re d i P ru ss ia  
ha ipotecato  tutti i red d iti de* suoi stati 

Annover 2 5  Dicem bri .
Si C rede sap ere  p o sitivam e n te  c h e  il sogg iorn o  dot 

G ran  Duca C o stan tin o  in  qu esta  c i t t à ,  non s ia  p er u na 
sem p lice  visita  a S. M. m a ch e  a b b ia  l ’ oggetto  d* u na 
im po rtan tissim a m issio n e  p er p arte  d i suo fra te llo  . 
S i p reten de p e rta n to , c h e  S . M. J .  a b b ia  in v ita to  i l  R e 
di Prussia d* in c a r ic a r s i  d i r is ta b il ir e  la  pace tra la  R u s · 
s ia  e  la F r a n c ia  ;  c  che la  C o r t ·  d i B erlin o  a b b ia  a c ­
cettato  Γ  in c a r ic o .  S u d ic e  P u re  ςΚρ. il G en . PfuhI ’  ch e  
v ie n e  di p a rtire  col C o n s ig lie re  d i L e g a z io n e  T e cch k t 
p er il q u a rtie r  G e n . dell*. Im p erato re  de ’ E ran q esi è  in ­
c a rica to  di fa re  le  ap ertu re  a ta l r ig u a r d ò .

Gl* In g le si non han  potuto ottenete^(H  , stab ilire  i l  
loro  spedale a Brem a , a v e n d o n e  avu to  r e p lic a t a m e le  

la n e g ativa  .
Un R eg g im en to  Russo ch e  p aesar doveva a i * 2  p e t  

Brem en a g u a lc h e  leg a  d a lla  C ittà  è stato  ’confrw naud.-uo. 

T T  S i aspetta sul VP.cqsr I s c r i v o  4 * nna IUWv a
j . l o u e  aktt* lD jh il tc t t »  .

*  i.



Ε  T  R  U  R i  A

F irenze l  o  G enn ajo
N o t i z i a  Ujffi c  i  a L c  .

L A  P * c e  f ir m a ta  a P re sb u rg o  i l 6  N evoso  ( 2 6  D i­
cem b re  )  d a i P le n ip o te o z ia r j  d egl* Im p erato ri d i F r a n c i*  
e  d ’A u str ia  è  s ta ta  r a t if ic a ta  d a lle  lo ro  M aestà .

L e  c o n d iz io n i d e l tra tta to  a s s ic u ra n o  la  tra n q u illità  
d e ll’ I ta l ia  ,  la  n e u tra lità  d e lla  S v iz z e ra  , la p a té  in te rn a  
d e l la  S v e V ia  ,  d o ve  la  q u e stió n e  d e i D istre tti r in ch iu s i 
in  stato  a l ie n o  e ra  sta ta  u n a  p e rp e tu a  so rg en te  d i d iv is io n i.

L a  F r a n c ia  n u lla  ha a g g iu n to  ol suo te rr ito rio  , m a** 
p e r  m an te n e re  i l  r ip o so  d e ll’  E u ro p a   ̂ e lla  ne ha in g r a n ­
d it i  a lc u n i a ltr i  ; e  S ' M ; c o n c lù d e n d o  la  p a ce  h a  voluto  
p re v e n ire  d e lle  n u o ve  o c c a s io n i d i g u e rra  . G li  a n t ic h i 
S ta ti V e n e z ia n i fa n n o  p a rte  d e l R e g n o  d’ Ita lia  ; la  B a v ie r a  
b a  a c q u ista to  il  T iro lo  , i l ' V ò ra l f .è r g  . i V e s c o v a ti  d i 
T re n to  e d i B ressan o n e  . T n tt i i  possessi d e lla  C a s a  d* Au«. 
s tr ia  in  S v e v ia  ,  co m p re n d e n d o v i la  B r isg o v ia  e  Γ  O rte -  
u a w  , se n o  sta ti re p a rtit i  Ira la B a v ie r a  ,  i l  W u rte m b e rg  ! 
e  1’ L e t t o r a t o  d i B a d e n . L ’ A u s tr ia  r ic o n o sc e  a i  S o v ra n i 
d e i d u e p rim i d i q u e sti p ^ e si i l  t i to lo  d i R e .

L ’ Im p eratore  d e ’ F r a n c a s i  h a  p a ssato  i l  ftiéno i l  g . 
V e n d e m ia le  ( I ■ O tto b re  }  . D u e  m e s i d opo  egli* h a  g u a ­
d agn ato  la  b a t ta g lia  d ’  À u s te r litz  ; o g g i  g . N e v o so  ( '3 o. 
D icem b re ) l a  p a c e  é ra t if ic a ta  . L ’ Im p e ra to re  è  r ito rn a to  
a  M on aco  d o v e  s i tro va  S . Μ . Γ  im p e r a tr ic e  Γ  e v a ­
c u a z io n e  d e g li S tati A u s t r ìa c i  O ccu p ati d a ll*  a rm a ta  F r a n ­

c e se  ,  e  q u e lla  de* p a e s i  c e d u t i  dall*  A u s t r ia  d e v e ^ a v e r  
lu o g o  in c e ss a n te m e n te .

P e r  c o p ia  c o n fo rm e
11 M in . P le n ip o te n z ia r io  d i F r a a c i a  in  T o s c a n a  

S e g . F R A N C . D E  B E A U H A R N 0 1 S 
ÌPer i l  M in is tro  

I l  S e g r e t a r io  d i  L e g a z io n e  
S e g n a to  A r t a u d

A ltre  n o t iz ie  u ffic ia li  c i  a u to r iz z a n o  ad  a n n n n z ia r e  
c h e  i l  T ra tta to  d i P re sb u rg o  u n is c e  a l R e g n o  d* Ita lia  
n o n  so la m e n te  la  C ittà  d i V * n e 2 ia  e le  P r o v in c e  V e ­
n e te  seco n d o  1* a ttu a le  lo r o  d is tr ib u z io n e  ,  m a  ‘ a n c o ra  
lu tto c iò  ch e  e ra  sta to  ced u to  all* A u s t r ia  c o l T r a tta to  di 
C am p o  fo rm io  .

R E G N O  D ’ I T A L I A

H a n to v à  i o .  G en n ajo  .
J e r i  m a tt in a  é im p r o v v is a m e n t e  p a r t it o  a1 Ìa J v o lta ' 

d i P a d o v a  i l  S ig .  G e n e r a l  di* d iv is ió n e  M io llis  nostro  
G o v e r n a t o r e .  V* è  c h i so s tie n e  eh* e » li s ia  an d ato  ad 
assu m e re  i l  co m a n d o  dell*  a r m a t a  Ì ta l ia  , d u ra n te  1* ! 

‘ a sse n z a  d e l V ic e - R e  .

L e  le t fé re  d e lla  R o m a g n a  v a rin o  d* acco rd o  nell* 
a n n u n c ia re  c a n t i n a o  i l  p a ssa g g io  d e lle  tru ppe p er q u e l­
l e  c o n t r a d e .

t i u l m i  j  e c c o li  :

O R D IH 5 f e l L  « l o f i  NO
a a u iA 'g o J  il  »“ :»>!, i- n«·.· « ·.* ■ ·: .  · ■■ ·

V a i uartitrè ùeneraìe-Imperiato di Schoenhrunn 
2 5 . Oucmbrc .

*» L 'I m p e r a t o r e  h a  p assato  luped l in  r iv is t a  le, 
D ì r ì s io n i  cfei C a r a b in ie r i  e  C o ra z z ie r i d e i d e n e ra ii  !Nan- 
eo u ty  ·  d ’ H an tp o u l . S .t M. dopo la  r iv is ta  ,  h à  provato  
u n a  v e r a  so d d is fa z io n e  v ed en d o  ih e o s ìb u o n o  stato qu ei 
b r a v i  R e g g im e n t i  d i C o ra z z iè r i ,  che in  tutta Ya cam * 
p a g n a  e s e g n a ta m e n te  a l la  b a t ta g l ia  d’ À u sterlitz  ,  g li  
t a n n o  d a to  u n t e  p ro v e  d i  c o r à g g io  . %

u Martedì S. M. ha pn^siito In rivista «hll;j d iv i­
sione V an dam m e . L M m p ein tore 'in eu r.c i i lvM :ti\scialle 
Sou lt d i fa r  con oscere  eh* eg li è rim asto soddist m o di 
questa D ivision e , tro va n d o la  dopo la battaglia d’ Au- 
sterlitz in ’ così buono slitto , e cosi nfJinetòsi que‘ suoi 
b a t ta g lio n i '/  d ie  han n o  acquistata tanta gloria , *  che 
Hanno tanto con tribu ito  hi successo di quella g io rn ata · 

G iun to  al prim o battaglione del 4 0 . Regginieuto 
d i '  lin e a  , che a lla  battag lia  d’ AusìeTlitz’ era stato roti 
to , e v i 'à v e v a  perduta la iti* Aquila 1’ Im peratore 
g li  d iS se : Soldati , che ne avete voi fatto  dell’ Aquila che 
»·» v\ aveva' consegnato'? ‘ Voi avevate giurato ch’ ella vi ser­
virebbe di punto di riunione, e che voi la difendereste a costa 
della vostra vita \ or come avete voi ihantenula la vostra 
prom essa? I l M aggiore r isp o se , che Γ Alfiere essendo 
stato  ucciso  ίη  unaì c arica  , net momento della più forte 
m isch ia  , iu  tne'zzò a l ‘ fum o, alcuno non se 11’ era ac* 
con o*, ch e nonostante la  Divisione avea fatto uir mo­
v im ento  a dritta j  che i l  battaglione avea appoggiate 
ta l m ovim ento , e non fu che lungo tempo dopo, che 
eg li potè accorgersi della perdita della sua Aquila j che 
la  prova eh’ eg li era  sem pre stalo riunito , uè ei e ra  
m a i la sc ia to  rom pere , ‘ era che un momento dopo eg li 
a v e v a  rovesciato  due battagliarti Russi e preso due 
b a n d ie re , d i cu i e g li fa c e ta ’ om aggio all’  Imperatore t  
sperando che c iò 1 m eriterebbe loro da $ . M. un’ altr’ A -  
q u ila  . L ’ Im peratore stette alquanto in forse , poi d isstJ 
Ufficiali e Soldati giurate voi che alcuno non si i  accorto dtlla 
perdita* della sua Aquila , e che se voi ve ne foste accorti, vt 
sareste sul momento precipitati per riprenderla , 0 sareste morti 
sul campo d i battaglia ? poiché un Soldato che ha perduto l& 
sua bandiera ha perduto tutto ·. ''A ll*  istaate m ille braccia  
s i  sollevarono : N oi lo  g iu r ia m o , e giuriamo altresì d» 
difen der l*JA q u ita  che V o i c i  darete colla medesima in * 
trepidezza , che n o i abbiam o messo a prendere le due 
b an d iere  , cÌie v i  presentiam o i In qinsto caso , disse Sor­
rid end o 1’ Im peratore , io  vi rendtrù dunque là vostra ban- 
diera . 11 M aggior G enerale ricorda a i Signori Mfcresc· 
e G enerali C om andanti in  fcapo alla battaglia d’ A u sttr- 
litz  la  dom anda ch e foro è  stata fatta d’uno Stato, c e r ·  
tifica to dai CòhsÌglj d’ arftminintrazione dei coipi Λ ®  
serv ivan o  sotto 1 lóro ord in i in questa battaglia * v e r i· 
ficato d a i Sotto-Ispettori alle riviste , e munito,.della 
p ropria tor firm a , il quale  faccia conoscere le vedove 
ed i  figli degli U ffic iali e Solcati Francesi morti io  
quella* m em orabile g io r n a ta , onde far loro godere, s e n · 
za  ritardò le  beneficenze dei due decreti dei 16 /T Ìm ajo  
in serit i bell* O rdine del giorno 17  detto. I  Signori C o · 
lo n n elli devono ben sentire quasto importa diaccelerare 
1 ’  esecuzione di questi due decreti, che fanno la  fo riu · 
na , ed assicurano il ben essere delle Vedove e dei fi» 
g lj de loro com pagni d’ arm e mòrti stài campo .dell’ 0 -  
n o re . Sà iannò som m inistrati dall’ arsenale di Vienna a 
m oschetti iiccessarj a tutti i reggimenti di Corazzieri » 
S a rà  'sim ìitnenie som m inistrata dall’ arsenale di V ienna 
una* fucina di cam pagna ad ogni Reggimento di Ce· 

i razz ieri. . - ’,ι --
* ìtM aggiore Generale ^

Sottoscritto Maresciallo BERT1JÌCR.

Proclamo, d i S . Μ. V Imperatore e 'Re N JP 0 L È $ N B  .

Agli Abitanti della Città di Vienna·
' »» 4lo% o segnato la pace coiftmperatore d* Austria i  

V ic in o  a partire pdr la m ia capitale , voglio clie vi s ia  
nota la stima p he ho d i vov^ a la sodd^sfaziorie mia 
per la  vostra buona condotta , durante il tempo che 
▼ o i  ubbidito avete alle mie-leggi .; Io v i ho dato un 
esempio inaudito in o  ai presente nella^ Sgo^ia delle Na­
z io n i \ D ieci mila uom iai della vostra Guardia Nazjo- 
na lé  sono restati armati  ̂ h a n n o  custodito le vostre por­
ta j  il vostro arsenale tutto intiere é rim asti in vostro

ftìl& n o  i t  G enn ajo  . 

à g g i  son o  i t a t i  q u i putì è l i c a  t i  1 tré  a tti in teressan e



p o te re , e in  questo tempo io correva gli eventi i più 
'azzard osi delia guerra . lo  mi sono confidato a ' vo>tri 
Sentim enti d’ onore , di bùona fe d e ,  di lealtà . e voi 
avete  giustificalo  la  m ia confidenza . Abitai»!! <Ij V u n u a ,
io so c h e 'lu tt i  voi a v ite  biasim ato la g u e r ra , che M i­
nistri venduii a D’ Inghilterra hanno fom» n u lo  su! C o n ti· 
n en ie . Il vo>tro Sovrano è illum inato  sui raggiri «Ji qu e­
sti M ìni>tri corrótti ) egli ora s* ;jfTiJa intieram ente alle 
gran d i q u a l it à ,  che lo d is liiig u o n o ,  e in a v ve n ire  io 
spero  per voi , e per tutto il C om incine g ib riii assai 
p iù  f e l i c i .  A bitanti di V ien n a, io mi· sono mosira'to "p o ­
co  fra  voi , non per iid e g u o , o per un vano o rg o g lio , 
m a per non distrarre dal vostro cuore alcuno Hi qu« i 
sentim enti , che voi d o le v a te  ad utl P rin c ip e , co l qu.tle
io  già m editava di fare prontam ente la p a re  . N ell’ aL- 
b an d o n arv i ricevete  corbe un regalo  che vi prova la 

'm ia  s t im a ,  i l  vostro arsen ale  in ta tto , che le leggi 
delle  gu erra  hanno reso m ia proprietà : serv iteven e 
sem pre a m antenim ento dell’ o rd in e . Tutti i m ali che 
v o i avete  sofferti ,  attribuiteli a lle  calam ità in sep a­
ra b ili d e lla  guerra , e tutti i rigu ard i , che la m ia a r -

■ m ata ha avuto a lle  vostre contrade , sappiate  che το» 
" l i  dovete a lla  stim a che avete m eritato ;

Firma/o N A P O L E O N E  ♦

Pfoclam a di ' S . M. l’ Imperatore a i Soldati 
della Grdtidc Armata .

S o ld a ti! L a  pace fra  m e e  1* Jm p. d’ A ustria è s e ­
g n a ta .  In  quest’ u ltim a stagione v o i avete fatto due c a m - 
pàgn e ed avete ap p ieno  soddisfatta la m ia aspettazione.
Io  sono per p artire  |ier la  m ia C ap itale . Ho accord ato  
avan zam en ti e? ricom pense a quelli che si sono m ag lio  
distinti : v i m an terrà  tutto quello che v i ho prom esso . 
V o i avete veduto il vostro Imp. d iv id ere  con v o i i p erico li 
e le  fa tich e *, io  Voglio che voi ven iate  pure a vederlo  

‘ c ircon d ato  d a lla  grandézza e d a llo  splendoré che app .r-
1 tien e al Sovrano del prim o Popolo  dell* u n iverso . Io darò  

iintf gran  festa ne* prim i g ió rn i di m aggio  a  P a rig i ; voi
v i  sfcféié tutti, e  q u in d i noi andrem o ove cr ch iam eran n o  

, } la  fe lic ità  della  nostra p atria  e gl’ in te re ss i delia n ostra  
g lo r ia  · Soldati , in  qilesti tre  m esi > c h e  v i  saran n o  ne- 

' cessar} p e i ritornare in  F r a n c ia ,  sia te il mòtfellò di tutte 
le  arm ate vo i non siete più ch iam ati a d a r  pròve di

* co ra g g io  6 d i ferm ezza , m a di severa m ilitar d i s c i p l i n a . 
’· F a te  che i riiiei alleati: non abbiano a d olérsi del vostro
1 A s s a g g io  ed a rr ira h d ó  èuV sacro  vostro te r r i to r io  ,  c o m ­

portatevi còm e alrettanti figliuoli nel seno' della  loro  fa -
1 m ig lia  i l ’ m io Popolò si com porterà c o n  voi c o m ’ e g l i  
' d eve verso i  suoi eroi^ versò  i  suoi difensori . Sold at i  , 

r i d e a  d i ve d e rv i tu t t i ,  a v a n ti sei mesi ,  s ch ie ra t i  in - 
“ 'to rn o  a l m io  Palazzo , sorride al mio crtore e provo fin 

d’ o ra  la  p iù  fen era Córtimozione. Noi Celebreremo la m e­
m o ria  d i q u e lli ,  che in  queste due cam pagne sonò m o rti  
sul c iin p o  d’ o n o re , ed i t  Mondo c i vedrà tutti pronti 
a d  im itare  i l  loro  esem p ios ed a f a r e ,  se b iso g n a , a n ­
c o r  p i ù ,  che non abbiam o f a t t o ,  c o n tro  co lo ro  che vo- 

' lessero attaccare  i l  nostro o n o re , o che si la sc ia s se ro  
sédurre d a ll’ oro Corruttore d e g li ' eterni nem ici del C o n - 

l in e a t e .
" F irm a ti N A P O LE O N E .

·' -Negli Stati d i Parm a si é  nei g iorn i passati m i ·  
foWeetató u n 'in su rrez ion e  . Non è in verisim ile  che sia  
stata succitata d a ll’ Ingh ilterra  o dalla Corte J i  N apoli o 
da entram be in s ie m e ’. S. A . S; il nostro V icó-R e coftian- 

α dante in  delle forze m ilitari nel Regno d’ Ita lia  ha
fatto  pubblicare in quei pavsi il seguente pVbehima che 

'  è  datato Uaf Q uartier G en. d i Padova li β  dorr.
■>r ' fi Pòpoli itegli Stati d r  Parm a ! A b b ia m i sentito  con 
gommo rincrescim ento che a lcuni fra  v o i , e cc ita ti senza

t
, ’ n )| .io  d a i n iitt ic i della  p a c e ,.so n o s i a rm ati e ra d u n a ti, 
ì.u .c lam a n d o si eg lin o  m edi.“im i iu  isla to  d ' r ib ellion e c o n ­
tro le A u toriià  co-JitU ite e le  le g g i .  Conte ! nel sn -onenio 
in cui tuiti i Popoli d el C on tin en te  r .p osan o  d a lie  ’unghe 
loro  a g ita z io n i in serio a q u e lla  p a re  g loriosa restitu ita  
a l m ondò d a ll’ Im p. de’ F r a n c e s i  e  Ile  d’ I t a l ia ,  vo i so li 
fram m isch ia te  le  g r id a  d e lla  So lleva z io n e  a i com m oven ti 
acr* liti di g io ja , di r ico n o scen za  di tutte le N az io n i?  Po­
puli degli S fa ti di P a r m a !  SiurnO stati ch ia m ati da S  M.
Γ Im p. e He al suprem o '•ornando di tutte .le forze m i­
lita r i nel R egnò J ’  I t a l i a e  n e g li S tati V erie ti. Non to f-  
rirem o che i popoli d’  Ita lia  ( i  q u a li si sono m o strati 
còranto p lacid i e fedeli . .’ eb b an o  uri solo  istante 
v a re  d e ll' a g ita z io n e  per. parte  dei Ic ro  v ic in i  . S-- avete  
qu alch e dom anda d a sotlom H tere a l vostro  Sovr*inoi, -de- 
ponete le  arm i : r ito rn a te  tra n q u illi nel s*n o  delle  v o ­
stre fa rriig lie  , r e  istituitevi a lla  som m ission e  ed a l d o ver'·; 
In d ir iz zate  q u in d i i vostri r ic la m i a l V ice  Re d’ I ta l ia ,  
eg li v i prom ette di accò lti p a n n arli e g li  stesso a i p ied i del 
T ro n o  . V i  sarà f  a ta  g iu st iz ia  . M a se  foste $<>rdi a l la  

[j n ò str i voce se non approfittante d i t a le  nostro p atern o
l co n sig lio ·, an ch e  noi ab b iam o  dei d o v e r i .  "S arann o  ad em ­

p i t i .  D e l l e  truppe a g g u e r r it e ,  im p az ien ti del r ip o s o ,,  in ­
q u ietate  d a lla  va n a  v o s tr i  sed iz ion e  m a rc ia n o  p e r  in co n ­
t r a r v i .  R ifle tte te c i b e n e !  I So ld ati F ran cesi gen ero si c o i 
aem ic i d el lo r  p a e s e , n o »  fa n n o  m ai g raz ie  ai r i b e l l i ·  
Se due o re  dopo i l  p resen te  p ro clam a non v i sare te  se ­
p a rati , v e  lo  d ic h ia ria m o  con  d o lo re  le  vostre  f.<m>gna 
d ovrann o  per m olto tem po sp a rg e re  d e lle  la g rim e  sul vo­
stro tra v ia m e n to  e sul v o s tiò  d e la to  ;

Seguono le firm e  del Principe e d*U' Amministratore 
G tnera'e Moreau de Saint -M a  y

— « l ì  M atrim onio  di S. A . S. il P rin c ip e  V ic e -R e  co lta  
Prin cip essa  A ugusta fig lia  d i S  M. il Re a i b a v ie ra  , è  
stato conchiuso e ven n e u ffic ia lm e n te  an n u n z ia to  a lla  ^ o r­
te d i M onaco . —  Il P rin c ip e  si è p er a lcu  n gio  m  «1- 
lo n taù àto  dal Q u a rt ie r  <5 en. d i P a d o va  per re ca rs . *  M o ­

n acò  e per e « e r  p r e n o ta to  a lla  fu n  g ila  R. «li B »v  era  
dà S . ‘ Si. 1'  Im p· è  R e  . C red est a n z i ch e il da !u. tfa: r i ­
m o riiσ  p o ssi qu an tb  p rim a  é ffe ttu a rs i e  che pre t  » vr-· u<3 
il bene di avero^ fra1 n o i  1'  am ato  nostro  V ice-ite  lu sicm o  
a lla  R ea le  P r in c ip e ssa  sua Sposa .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova l 8  Dicembre.
I l  P r in c ip e  A rc ite so r ie re  d ell’ Im pero  ha’ p u ^ b lic r ln  

je r  1’  a ltro  un B u llettin o  , r ig u a rd a n te  una in su rrezion e 
scopp iata  ne l P ia c e n t in o , ch e  c o n tie n e  in  r is tre tto , che 
i B rig an ti d i queri paesi i dopo1 d i a v e r  fatto  s p irg e r*  de­
gli scritti in cen d ia r)  ,· e  de* dubb)1 su lle  v itto rie  d e ll ’ Im ­
p e ra tó re /  e sulla p a c e ,  c h e  n* 6 il fru tto  y radu nati» ! n e l l ·  
m ontagne del P ia c e n tin o  , d ie d e ro  «luogo a fa r  con oscere  
u n a  vasta- cosp ira  Gioite ,  i l  c u i p r im o e t t o  c ra s i co m in ­
c ia to  fin de’ 6 . D ic e m ire  a C astel G io v a n n i ^ P ro p a ­
g atas i que*ta n e lle  v ic in e ' C o m u n ità  di Salso  M aggiore » 
V igo lerio  j L u g a g h c n ò  ,* e  C aste l d* A cqu ata , assai pre.-fa 
sì ven n e  a scop rirè^ ch ^  la v a lla ta  di T o la  del D ipartim  nto 
d è g li A p p e n n in i 'e ra  com e il ce n tro  d e lla  In su rre z io n e . 

i II Si·*.’ M orcatf d i St. M e r/  s i  e ra  lu sin gato  a p rin cip io
I 1 che la* c a lm a  si sa reb b e  da se stessa r is ta b ilita  ,  sp ec ia l-
I m eilte  p er le  v ie  di p e rsu a sio n e . D eluse si g iu ste  speranze 
| b isngùò ne l di f ;  t ic  mi a fu fa r  m a rc ia re  la  G en d arm eria
1 n eg li A p p e n n in i .  A n ch è da. G en o va  fu  fa tto  p a rtire  per 

ta l  oggetto  un h attftglione’ d e l 3 .  d ’ in fa n teria  le g g e r a .  
Il g iorn o  3 . parti a lt r o ’ d istaccam en to  a g l i  ordini del S ig .

' V iv ia r i  C apo di SqUadVorie , A jUt. d i cam po del G en era lo  
MoTitchoisy . E^ l? recò ' in su rgen ti uu p ro clam a d’ a a i-  
r i  t>a A ccord ala  d i M o n sig n o re  A rc iteso rie re  con  D ecreto  
c i  creazió n e  d’ una' C otn m ission e m ilita re  p e r  g iu d ic a re , 

quando n o n  i i  fo ssa ro  a c q u ie t a t i , i  c o lp e v o li d el u ero



a lle n ta to  . fcl’  in so rg e n ti a v e v a n o  tìvtllo  1* a r J t r e  <!? a s ­
s e d ia re  i l  C aste llo  d i B a rd i . L a  G e n d a rm e r ia  d eg li A p ­
p e n n in i n e  u cc id e  a l c u n i ,  d is c a c c ia  g li  a l t r i ,  m olti son 
fa t t i  p r ig io n ie r i j p ro se g u e  la  s u a  m a rc ia  su B orgo taro  ,  
d i  c u i s i e ra n o  a l t r i  in s u rg e n t i  im p o ssessati .

I l  S ig . M a g h e lla  d e ll ’ a m m in is t ra z io n e  d e l S a le  e T a ­
b acco  ,  c h e  s i  t r o r a r a  p e r  b u o n a  sorte  a V a re s e  su a  P a ­
t r i a ,  a c c o m p a g n a  i l  p r im o  d is ta c c a m e n to  , e lo  seco n d a  

co n  tu tti i  suo i m ez z i «
11 M a ire  e ra  r im a sto  solo  d i tutti » fu n z io n a r)  a B o r­

g o ta ro  . Q u esti e ra n  fu g g it i  fin o  a  S a rz a n a  p o n e n d o v i 
d e lle  v o c i in q u ie ta n t i . I  B r ig a n t i  p ren d o n o  le  m o n ta g n e . 
L a  tru ppa dà lo ro  la  c a c c ia  ; a l t r i  s i a n n e g a n o  n e l T a r o ,  
u n a  v e n t in a  son p re s i ;  i l  re s ta n te  s i  d isp erd e  in  v a r j  co ­
m u n i ,  ·  in v it a n o  in  lo ro  a ju io  q u e g l’ a b ita n ti . I l  C ap . 
P a r is  ,  a  il L u o p > ·te n e n te  V e r n e u il  s i d istin g u o n o  . Π B a t­
ta g lio n e  d i G e n o v a  a r r iv a t o  a i  4 · a ^ a s e r a ,  e im m e d ia ta -  
in cu te  r iu n ito  a l l a ·  G e n d a rm e r ia  r im e ite  in  B a r d i  e  n e l 
c ir c o n d a r io  la  t ra n q u illità  . A g l i  8 . g l ’ iu su rg e n ti to r n a n o a  
B a rd i ,  la sc ia to  B o rg o ta ro  ,  ed  e n tra n o  d i g r a n  m a ttin o  ! 
n e lla  v a lla ta  d iT o la  . L ’ A r c ip re te  d i B a rd i s c r iv a  a i  P a ­
ro c h i di q u e lla  v a lle  ,  a ffin c h é  e so rt in o  i  lo r  P o p o la n i a  

• ta r s i  ch eti : m a in v a n o . P a r te  i l  g io rn o  i o  la  c o lo n n a . 
Q uattro  p r ig io n ie r i l a  p re c e d o n o  ,  ·  p o r la n ·  à  t r a v ia t i  
d e lle  p a ro le  d i p a c e  . S o r d i  a l l ’ in v it o  ,  o b b lig a n o  a d  
attaccarli^  , a  s c o n fig g e r l i  . L e  n o s tre  tru p p e  sce n d o n o  
n e lla  v a lle  ,  g iu n g o n o  a l v i l la g g io  d i S a l i in i  d ip e n d e u te  
d a  P e d ra  ,  sed e  p r in c ip a le  dell* in s u r r e z io n e .  S i  f a  fu o co  
d a lle  c a s e  ,  è  fe r ito  un  G e n d a r m e , un  r iv o ltu o so  ,  u c c iso  
c  in c e n d ia te  a lc u n e  c a se .

U n a  d e lle  c o lo n n e  c o n t in u a  s u lle  a ltu re  , 1’  * l t r a  
sce n d e  v e rso  i l  to r re n te  d’ A d r a  . G u a d a g n a ta  l a  c o l lin a  
d ’ A d ra  ,  ch e  d o m in a  L u g a g n a u o  , s i  sco p ro n o  g l '  in su r-  
g r n i i  s c h ie ra t i  in  o rd in e  d i  B a t t a g l i a .  U n o  d i e s s i s i  a -  
v a t & a  co l c a p p e llo  a l la  m a n o  ,  e  d im a n d a  la  p a c e  . E ’ 
a c c o lt o .  S i p ro m e tte  v it a  e  im p u n ità  a  ch iu n qu e dep onesse 
l e  a rm e  . R ip o r ta  la  r isp o sta  \ p a r te  con  esso i l  S ig n o re  
D e la c r o ix . A  ju ta n te  d i c a m p o  d e l G e n . V a b re  C o m an d an te  
i l  D ip a rt im e n to  d e g li  A p p e n n in i  : s i co n fo n d e  tra  lo r o ,  
p a i l e ,  p r ie g a  \ m a  in u ti lm e n te  . E* fo rza  a t t a c c a r l i ,  s i 
d a n n o  a l la  fu g a  ,  e la s c ia n o  p r ig io n ie r o  i l  lo r  c a p o  .

A  4 * o re  d 1. se ra  la  c o lo n n a  m o b ile  a r r iv a  a  L n g a -  
g n a n o  . I v i  e ra  r iu n it a  la  tru p p a  d i l in e a  ,  la G e n d a rm e ria  
l a  c a v a l le r ia  , e  1'  a r t ig l i e r ia .  G l’ in su rg en ti o ttenn ero  d i 
r ie n r r a r e  n e lle  lo r  c a se  . 11 S ig . M ag h e lla  è ?tato  sem pre 
a l la  v a n g u a r d ia  , .  ed  h a  c o rso  t u f f i  i  p e r ic o li  d e lla  spe­
d iz io n e  . D u e  d e g i ' in s u rg e n t i  p r ig io u ie r i  h an  fa tto  lo  
stesso  con  u n o  stelo e fe d e ltà  ,  c h e  n o n  ei può b a sta n te ­
m e n te  lo d a r e .  V» l>a in  q u e lla  p a r te  u n a  fo rza  im pon en te 
r iu n ita , so n o  g li  o rd iu i, d e l G e n . P o u g e t . A n ch e  i l  G en . 
P in o  M in istro  d e lla  G u e rra  a l  I le g n o  d ’ I ta l ia  é  venuto  ad 
a p p o s t a r l o  eo’ su o i co n si” ’.) e d  esp erie n za  .

11 V e sco v o  d i P ia c e n z a  h a  e c c ita to  lo  zelo  de1 Paroch i 
e  in d ir iz z a to  a l p o p o lo  il  lin g u a g g io  del patern o  *uo M i­
n is te ro  .: L a  c it tà  di P ia c e n z a 'h a  sp ed ito  D eputati per d i­
s in g a n n a re  co te sli s c ia g u r a t i  , e r ic o n d u rli a l l ’  o rd in e  e 
a l l a  so m m iss io n e .

C o lo ro ch e h a n  ced u to  a l l a  v io le n z a  b en ed icon o  p e r  o gn i 
p a rte  la  fo rz a  che p ro v v id a  l i  p ro tegge  ,  e r ie n tra n o  
n e lle  lo ro  c a se  : co lo ro  ch e  v i  e ra n o  stati s tra sc in a ti 
a d  in g a n n o  ,  r ico n o sco n o  i l  lo ro  .e r ro re  . N on v i  son 
p iù  da sotto m ettere  ch e  i  v e r i  b r ig a n t i ,  strum enti dell* 
este  o  ,  ch e  s i  son  m e rita t i tro pp o  g iustam ente i l  su p ­
p l iz io  ,  e  ch e  n o n  h an  p iù  sp e ra n z a  n e lla  c lem en za. 
S i  p ro ce d e  a  d is a rm a r li  \ c  la  C om m issione m ilita te  f a ­
r à  g iu s t iz ia  de’ v e r i c o lp e v o li „

11  D ip artim en to  d i G e n o v a  h a  avu to  q u alch e  a t ­
ta c c o  dall* in su rre z io n e  ;  a lcu n i C om uni de* C irco n d ar) 
d i P o b b io  , e  V o g h e rà  sono sta ti s e d o tt i;  a lcu n i B ri­
ganti son o  e n tra t i iu  B obbio  :  u n a  parte v i é d im orata  
a lc u n i g io r n i  . M a £,li a b ita n ti d e fa tig a ti d a lle  Ipro in ­
g iu r ie  ne l i  h a n  fin a lm e n te  c a c c ia t i  . Sono rien tra ti » 
M a g istra ti , c h e  a v e v a n o  ced u to  a llo  spavento  ,  e  han  
r ip reso  le  lo ro  fu n z io n i .

i l  S ignor P a ris  luogotenen te Generale della Cct?· 
darm eria im p e ria le  a Voghera con un pugno di Gen­
darm i , e di Preposti a jle  Dogane ha disfatto gl’ insur­
genti in  p iù  p in t i  , e  li  ha tenuti in iscacco a Montalfo* 

Un preteso C a p p u cc in o , e un preteso Conte g li 
han fatto  un’ intim azion e di ritirarsi . 1 P a ro ch i, che 
non han potuto fa r  ravved ere le loro Popolazioni hrm 
la sc ia to  i lo r distretti sporcati dalla r ib e llio n e . Un sola 
h a  osato d i b en ed ire  le bandiere de’ r ib e l l i , c uno de* 
suoi n ipoti g li ha com andati .

11 Prefetto  d i G en ova  si è recato a Voghera : i! 
S ig · sotto Prefetto  C onzani vi preparava de’ mezzi di 
d ifesa  . A rr iv a n o  a rm i , e munizioni ? e truppe da Ales­
san d ria  . 11 G en. M enou né annunzia delle a ltre , ed 
e g li  stesso si dispone a com and arle .

11 C on sig liere  di Stato Prefetto di Marengo ha soc­
corso  i l d ipartim ento v icino  . Egli ha mandato sino a  
G en ova una parte d e lla  sua Compagnia di riserva . 
N on jon o  più alcu n i battaglioni staccati ; ma bensì un 
intero  corpo d’ arm ata che va a piombar sopra coterie 
v ittim e d isgraziate d’ una seduzione straniera , ed arri­
v erà  ad essere testim onio del loro pentim ento.

Truppe di lin ea , Gendarm eria , Guardia Naziona­
le  ,  Preposti delle Dogane tutti si sono segnalati : tutti 
si son m eritata la pubblica riconoscenza , c gli sguar­
d i del Sovrano .

I l  Prefetto di G enova si reca nel Piacentino a con­
fe r ire  co’ G enerali , e Coll’ Amministratore sulle misure 
eh’ esser posson com uni a tutti i Dipartimenti ,  che 
sono stati più o m eno tocchi da questa in su rrez ion e .

I l  Gen. M ontchoisy ha diretto colla sua prudenza 
jo lita  le  forze partite da Genova·, e prender^ n elle 'd is­
p osiz ion i, che rim angono a d a rsi, la parte che conviene 
a l suo posto ed esperienza .

L ’ A f c i t e s o r ie r e  LE-BRU N .
—-  M ancano più  c o r r ie r i , e tutti i foglj oltramontani, 

^ R iferirem o  p erciò  quanto abbiamo inteso che cor­
re tra le  yoci d i L iv o rn o , e quelle di Roma ,  cu i per 
altro non troviam o una autenticità.

—  Con un nuovo editto è stata imposta una T assa 
nel Regnq di E tru ria  sopra alle Locande, Osterie , Bet­
tole , T rattorie , Case dove si riceve a dozzina , o si 
tin gano  tavole rotonde ; sulle Botteghe dei Caffè , Ac­
quacedrata , p a s t ic c e r i ,  Bozzolai ; sui. Cacciatori a  
L iv re a  , L acchè ,  S ta ffie r i , C am erieri, Guarda Portoni, 
C o cc h ie r i, Sguatteri ,  e c c .  esclusi i Maestri di c a sa ; 
Scrivan i , Segretarj , Fattori di campagna ,  Amministra­
tori ed i G arzon i dei C o n tad iu i, e le Donne.

' —  Questo editto non ha avutala pubblica^oddisfazfpne; 
m a ci v iene indicato che ha risvegliata la maggior com­
passione per la Regina Reggente che si è determinate ad 
aggiungere tali aggrav j ai sudditi perja[necessità d i sup- 
p l.re  ai bisogni dello S:ato, alla Corte e alìe(Finanze.

•—  Si dice arrivato  in Roma il Card. Ruffo accompa­
gnato da un U ffiziale Russo cen incarico di iatercje.dcre 
la  m ediazione di Sua Santità per sospendere i l  flagello* 
di cui è m inacciato il Re delle due Sicilie . .

-— , Si aggiunge che Γ armata Francese sia in poc* 
distanza da Roma ,  e che in quella città sieno messi ili 
requisizione tutti i c a r r i ,  cavalli falegnam i, per servi­
zio  de 1’ arm ata suddetta .

—  Si Sapeva che il Maresc. Massenk era passato da 
Bologna il di io . con 1 2  m. uom. e artiglieria e direi-* 
tosi per 1* arm ata .

—  A lcuni pretendono di sapere che le truppe Russe 
lion sieno partite da N apoli, perchè v is i  opponganogli 
In g le s i, che le hanno a l loro soldo per una annata, e<f 
intendono che sieno sotto al comando Inglese .

—  C)ii sta fuori del Regno di Napoli geme sulle mi­
serie della sua patria , e vede lacerare i suoi averi in 
una guerra che si fa per Sc-rvire j l ’ Inglesi e senza, spe­
ranza alcuua per il Re di Napoli nè per la sua infelice 
N azione,

F r 0 i9  G io.Bértnlem m co Céijio Pro^rietsrh  i i  )u<5l· fàglio p i t i :*  S . f i .  i l 9



a i .  G e n n a j a

M O N I T O R E
D ella  28."“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

.................Q uorlcum que h ab itab ile  T e llu , E  m ar '  '  * “ · ' ·  “
Sustinet HUJUS e r i t ,  Pontus quoque «trV iet I L L I ,  ^  ^ ^  ^  Λ  „ ·  I .  pacc .
id e e  u aia  · · · · · ·

OVID. Aftf.

^  ì l  Prezzo £  Associazione al Mo n it o r É della 28 ma D lwis­
o lili  tare è per V Impero Francese e per tutta l  Italia fra n co  
d i posta t bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , e 
Ure 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
inente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi frà n ch i di 
porto alla direzione di Gio. Bartolom m eo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
Ullc ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I  

R U S S I A

PUtroburgo 8 . Dicembre .
I l sospettoso Governo della C h in a non h a  voluto 

perm ettere , che i  Letterati ed A rtisti ,  fche acco m p a­
gn an o  la  nostra A m b asceria  penetrassero h e l f  in terio re  
d i q u el paese . 11 C onsigliere d i Stato C av. d i S ch u b at, 
Uno d i qu elli , ohe sono stati obbligati a  to rn arsen e  , 
passerà d a lla  S ib eria  S e tten trio n a le , ed hà prom esso d i 
Raccogliere in  questa contrada poco cogn ita  tutto c iò  
ch e  g li sem brerà degno d’ essere osservato .

—  L ’ Im peratore ha acquistato il G abinetto de* M i­
n e ra li del Dott. K reylon  per farn e un presente a lla  C om ­
m issione d* istruzione pubblica .

—  Si è  trovato uno scheletro completo di E lefan te  
n e lla  terra di Struchow , G overno di Casan . E ’ questo 
un  fenom cuo di Storia N aturale , th è  con ferm a le o s­
servaz io n i del S ig . de B u ffo n .

I N G H I L T E R R A

Londra  1 9 .  Dicembre .
Il di 1 9  sp irante è stata scoperta a lla  lat. d i 4 7 · 

g r. 15 . m in. « i o .  gr. 4 ° ·  min. loug. ovest una sq u a­
d ra Franoese di 4 · vascelli di linea . Nello stesso g iorn o  
essa ha attaccato  e dato caccia  a due vascelli da guerra  
Che scortavano un nostro con voglio  di 1 7 .  bastim enti 
m ercantili partiti da Cork per le  Indie O ccidentali. T utti 
questi bastim enti han tentato di riprender porto . Non
v i  ha dubbio , che questa squadra non sia q u ella  ,  che 
h a  fatto ve la  u ltim am ente da Brest ; e si tem e non se n ­
z a  fondam ento che una parte del convoglio  possa cad er 
n e lle  m an i del nem ico . T a l notizia c i v ie n  recata da 
u n  legno A m ericano , proveniente da C ad ice ed entrato  
a  P lym o u th . E ’ sicuro che i  Fran cesi aver debbono due 
squadre n el C an aio  , e n e lla  b aja  di B iscaja ; e si r i ­
g u ard a  com e indubitabile , che una squadra F ran cese  
n o n  sia sfuggita d a B re s t . Q uella ,  eh’ è stata segnalata 
d a lla  Lo ira  e Algmcna e ra  la  squadra d i R o c h tio rt ,  r i ­

en trata  prob ab ilm en te poco  dopo · D el resto  1’  A m m i*  
rag lio  C o rn w a llis  lia  fa tto  v e la  g io v e d ì scorso  d a  T o r -  
b ay  per re ca rs i iQ u a rz i a Brest , e  fa rà  o gn i sforzo p c t  
isco p rire  il n em ico  ·

S i a s s ic u ra  che la  s u c c e ss io n e  di L o rd  N elso n  a m ­
m onti a 3 o  m jla  lire  s te r lin e  . —  L e  vo lo n tarie  sos- 

j c r iz fo n i per la  festa fu n eb re  d a fa rs i  in  m em o ria  d i 
j questo b ravo  A m m irag lio  s jn o  in  ι -i m ila  lire  ster.

—  Il S ign or F o x  s i è fa tto  sc r iv e re  su lla  lista  d e l!*  
p e r s o n e , ch e h an  m o strato  d e s id e r io  d i assistere  a i  f u ·  
n e ra li di Lord  N elson  .

—  L e D ogan e han  prodotto a llo  Stato  nel corso d ell' 
an n o  i8 ó 4 ·  una som m a d i i o .  m ilio n i e 2 8 9 ,2 6 1 .  l ir e  
steri. 1 6 .  sol. e 2 . d e n a r i .

—  N el M oràing Chrdnicle sì le g g e  u n a  lettera  se ritta  
d a  un ab itan te  d i N c w -c a s t le  che co n tien e  le  segu enti 

espression i :
n E’ d iffìc ile  e sp rim ere  la  v iv a  inq u ietu d in e ,  ch e  

cag ion an o  g li a v v e n im e n t i s tra o rd in a r j del C ontinente .  
A ssu e fatti a  r ig u a rd a rli com e un segu ito  d ell’ im pulso 
dato  d a l M in istero  B rita n n ic o  ,  n o i e ra v a m o  sup erb i 3 . 
m esi fa d e lla  nostra in flu e n z a  sop ra i  m ag g io ri S ta ti d '

I Europa . Ma g li  e ffe tt i  in c re d ib ili  , ch e h au n o  portato  i  
! p rogetti m atu rati per tanto  tem po , e  che sem b rava n o  

si ben con certati c i ad d o lorano  egu alm en te  e sorpren ­
dono . L a  lettura u ltim am en te , fa tta  di un recen te  p ro ­
c lam a dell' Im p eratore  d’ A u str ia  ha u m ilia to  tutti i le a li 
ab itau ti di questa C ontea . L ’ om m issio n e  del nom e dell* 
In g h ilte rra  n e ll’  a n n o v e ra rs i d a l G o ve rn o  A u str iaco  de* 
suoi a lle a ti ,  è  una c irc o s ta n z a  troppo  rim arch evo le  per 
no n  d o ver e c c ita re  1* a tte n z io n e  d e l Popolo In g le se  * L* 
oggetto del P ro c la m a  era  e v id en tem en te  d i fa r  con osce­
re  a lle  A n n a te  A u str iach e  le  r iso rse  che r im a n e v a n o  
a ll ’ Im p erato re  d’ A le m a n n a  nel p o tere  de’ suoi a lle a ti f  
e la possib ilità  di r ip a ra re  i  lo ro  s in istri . In  questa 
v ista  F ran cesco  11 n o m in a g li  A lle a t i , sui quali debbono 
contare i  suoi S o ld a ti ) q u e lli  eh ’ essi possono acquistar* d i 
più (  a ta l ep o ca  si a sp ettava  1’ in terven to  arm ato  d e ll*  
Prussia ) ; e  in  questa v ista  d e g li A lle a l i  , i l  cu i soccor* 
so è  prom esso a l l ’ A u srr ia  g ià  v in ta  , 1’  In gh ilterra  n o *  
si conta p er n u lla !  S i sareb b ero  m a i im m agin ati e i  
M aggiori nostri , e  la  predente g en era z io n e  , che la N a^ 
zionc B rita n n ica  y si o rgo g lio sa  del suo coraggio  , e  e h *  
hu tarile  rag io n i d i esserlo  ;  si g e lo sa  delia sua g lo r ia

I e potenza , che s i è acqu istata  ,  ridotta fo s ìe  sotto i!  
M inistero  d i P itt a lla  v e rg o g n a  e d isgrazia  d ì p a ss a r · 
sul C o n tin en te  p er un Popolo se n t  arm ata , o  senza le ­
a ltà  ? L e  riflessio n i , ch e  questo  successo  fa n  n a scere  ,  
ec c ita r  debbono u n a profonda in d ig n a z io u e  con tro  i l  
G overno  , che ci ha a (al punto a v v i l i to  . L a  guerra  è  
stata in trap resa d a ll’  A u stria  « n o stra  ist ig a z io n e  , si s a :  
m a noi non 1’ ab b iam  e cc ita ta  p e r  nostro  profitto . II 
Re senza dubbio a v e v a  d e lle  in te n z io n i più  pure , e p iù  

fc n e r t f it  ; e g li  v a le v a  l ib e r a te  il  C o n tin en te  d a ll’  in flu ­



e n z a  F r a n c e s e  ; e d im in u ir e  1* im m en so  potere d i Bo 
c a p a r le  ,  c h e  tosto o  ta r d i  c i  s a rà  a d d o sso . 1 n ostri 
su ss id j to n o  stati r ig u a r d a li  co m e  asso lu tam en te  n e ce s­
s a r i  . L e  nostre tru p p e  s* im b a r c a n o  p er r ic o n q u is ta re  
1* A n n o v e re se  , e fa re  u n a  fo r te  d iv e rs io n e  , e in  una 
o c c a s io n e  ,  in  cu i la  sie> sa  T u rc h ia  non a v re b b e  r ic u ­
sa lo  t s e  fo s se  e n tra ta  n e lla  le g a  ,  la  so la  In g h ilte rra  , 
c h e  la  p a g a  , e  c h e  l ’ ha fo rm a ta  ,  no n  è  n o m in ata  fr a  
g li  S t a t i  ,  c h e  p o sso n o  so ste n e r la  ?

#» P e r  c o n o sc e re  le  c a u se  , c h e  h a n n o  a v v ilito -* ! no­
m e  In g le se  ,  b a sta  r ic a p ito la re  g l i  a tti dell* A m m in i­
s tra z io n e  d e l S ig . P iù . M a il l in g u a g g io  d e lla  C orte d i 
V i r n n a  é  c e rta m e n te  un  o lt r a g g io  non preved u to  ,  ch e 
p iù  d* o g n ' a ltro  d e v e  fa re  a p r ir  g li  o cch i ad  o gn i I n ­
g le se  c h e  n o n  ha d e g e n e ra to  d a ’ suo i A n ten ati . Q uesta 
c irc o s ta n z a  m o stra  più  c h ia ra m e n te  ,  che non p o treb b o a  
f a r e  co n  g ro ssi vo lu m i i n o str i L o g i c i ,  ch e  la .c o n s id e ­
ra z io n e  e 1* in flu e n z a  d e lla  G ra n  B re ta g n a  sono a n n ie n ­
ta te  n e l Continente.!»

A ltra  i i  L o n d ra  I  G en n ajo  .

I l M in istero  , m a lg ra d o  tu tti i  suoi s fo r z i ,  n o n  h a  
p o tu to  più lu n g o  tem p o  te n e r  c e la l i  i d e tta g li  a u te n tic i 
d e lla  L attag li»  d ’ A u s te r litz  e  1* a rm ist iz io  ch e  n ’ é  s ta ­

lo  il se g n ilo  . M a le  G a z z e tt e  M in is t e r ia li  a ffe tta n d o  
di g n a rd a r  i l  p iii p ro fo n d o  s ile n z io  su  q u esti g r a n d i a v ­
v e n im e n t i  ,  a lc u n i M tm b ri m o lto  co n o sc iu ti d e ll ’  o p p o ­
s iz io n e  si son  c o m p ia c iu ti d i tra d u r r e  , e  sp a rg e re  g r a ­
tis  tutti i B o lle tt in i d e l M on itore  r e la t iv i  a q u e s ta  b a t ta ­
g lia .  Se n *1 son o tro v a ti a ffissi a g l i  a n g o l i  d i tutte le  s tra d e  
p r in c ip a li  ;  e ,  c iò  c h e  è  p iù  r im a r c a b i l e ,  a l la  .p o rta  
del p a lazzo  d el S ig  P itt  e  d i  q u e l lo  d ell’ A m b a sc ia to re  
d i R u ssia  . Que«t* u lt im o  tr a v e r s a n d o  i l p a rc o  d i  _s. J a ­
m e s  ,  nel r ito rn a r  c h e  fa c e a  d a l p a la z z o  d e lla  R e g in a  , 
a lc n n i  g io v a n i  g r id a ro n o  r e p l i c a t a m e l e :  A u sterlitz/ S i 
s u sc itò  a q u esto  so g g e tto  u n a  r is*a  a s s a i  v iv a  fr a  essi e 
i l  seg u ito  dell* A m b a sc ia to re  , i l  q u a le  ,  da  q u e l g io rn o , 
S o n  s i  è  p iù  m o strato  in  p u b b lic o  .

—  J e r  1’  a ltro  e l la  se ra  è  s ta to  te n u to  u n  c o n s ig lio  
c h e  durò  d iv e rse  o re  ,  a l q u ^ le  fu ro n o  in v it a t i  m o lti 
M em b ri d e l P a rla m e n to  . E ’  p iù  c h e  c e rto  ch e  s i  è  m e s­
so  in  d iscu ssio n e  ,  se  si d e b b a n o  r ir h ia m a r e  le  tru ppe 
In g le s i  ch e  son o  in  A n n o v e r  e  a N a p o l i . Q ueste u ltim e  
•o n  e v id e n te m e n te  s a c r i f i c a l e ,  s e ,  com e n o n  s i può 
d u b ita re  t i  R u ssi ch e  d o v e v a n o  a g ir e  co n  esse ,  h an n o  
o rd in e  d i n o n  o p p o rsi a l la  m a r c ia  d e ’ F r a n c e s i  .

—  S i c o n fe rm a  c h e  l a  s q u id r a  d i  R o ch efo rt é  r ie n ­
tra ta  , dopo a v e r c i  f a t t a ,  d u ra n te  l a  su a  c ro c ie r a  , u n a  
c in q u a n t in a  d i  p re se  .

S P A G N A

M adrid  2  G enn ajo  · ’ ,■
S i  e ra  m o lto  e sa g e ra to  fu o r i d i Sp agn a 1’  in d isp o ­

s iz io n e  d e l Re*, essa è  s ta ta  le g g e r is s im a  j [vedi il  nostra 
N .  5  alla data d i G enova  ]  n o i sp e r ia m o  c o n se rv a r  a n ­
c o r a  lu o g o  tem p o  q u esto  e c c e lle n te  M on arca . E g li  ha 
r ip o r ta to  d a lla  n a tu ra  u n a  co stitu z io n e  robusta ,  che η · η  
è  m ai s ta ta  in d e b o lita  da a lcu n  e c c e s s o . C a r lo  IV . ka 
5 7 .  a n n i ·, e g l i  c o n d u c · u s a  v it a  a t t iv a  , e  no n  k a  a n ­
c o r a  a lcu n o  d e ’  s in to m i d e lla  v e c c h ie z z a .

P R U S S I A

Berlino  1 .  G enn aj· .
S i  a s s ic u r a  c h e  le  o st ilità  son o  sospese nell* A n n o - 

T e r  ,  so tto  la  g a i a m ia  d i S . M. P r u s s ia n a ,  e  ch e si tra ­
v a g l ia  ad  u n a  p a c e  g e n e ra le  .

£ ’ p a s s a lo  un  c o r r ie re  I n g l e s e ,  ch e  d a  fco itanti- 
o o p o li s i  p o r la  a  L o n d r a .

2
A L E M A G N A

Annover 25  Dicembre
A 1 2  con·, a 2 ore pomerid. 5 o o . a 6 0 0 . uomini 

«Jflla G u arn ig ion e F ran cese  d’ Haoieln fecero un» sor.  
tita con alcu n i can n on i , e  si avanzarono dalla parte 
d i Springen. A lla prim a voce di questo m ovimento le irup- 
pe com bin ale Russe , In glesi ed Austriache , elle si tro­
v a va n o  a Sprin g  si m isero in m arc ia , e andarono ad 
in co  u n a  re i F ra n ce s i . S ’ impegnò tra Hachmulhlen ed 
A lten h ageu  un v iv o  ed ostiuato combattimento , che du* 
rò  a sero . 1 F ra n ce s i rientrarono allora a Hameln .  
P e r  quanto gl’ Inglesi abbiano cercato di occultare il 
risu ltato  di questa v igorosa sortita ·, egli è certo che è 
stato  ta le  l 'im p e t o ,  con cui sono stati attaccati i Russi 
e  g li A n n overesi , che questi hanno abbandonato tutte 
le  loro posizioni , la loro artig lieria , e si sono ritirati 
fino a 4  legh e da H am eln  , cioè fino a Springen ; ed 
h an  lasciato  alcune c e n tin a ia  d i prigionieri in mano de* 
F ra n ce s i . Il Gen. Barbou ha comandato in  persona c^ué· 
sto  attacco  glorioso .

Altra d A Annover del I .  Gennajo ·

L a  Corte d i Prussia è incaricata di garantire i l  
nord dell’  A lem agn a . In  conseguenza ,  tutte le truppa 
che v i sono riu n ite  resteranno nella posizione ove essa 
sono , senza poter essere aum entate. L a  Fortezza d? 
H am eln  sarà  approvvigion ata ,  e questo approvvigiona·· 
m ento com incerà o g g i , o  dom ani. Tutte le ostilità s a · 
rann o sospese . Quest’ arm istizio durerà tre mesi , e s i  
spera che in questo spazio  di tempo la pace definitiva, 
potrà essere conchiusa .

Augusta 29  Dicembre

Sono s fila ti C)5 o o . Russi che paesaao in Francia 
p rig io n ieri di guerra  . Erano scortati da Infanteria e 
c a va lle r ia  F ran cese e B atava  . Un buon numero d’ Utfi* 
z ia li  Russi fa  parte d i questo primo trasporto .

Amburgo 28  Dicembre

I l  M inistro di Sp agna Sig. di Boulìgni , appena 
a rr iv a to  a Stockolm  , v i é m orto . Il Cav. di Moreno 
s i trova anche / e forse per la decima volta incaricato 
deg li a ffari di Spagna . Eg li é  partito per accompa­
g n are  fino a lle  r iv e  del Sud la vedova desolata di q u e ·' 
sto degno M inistro , il quale per il suo spirito , per i  
suoi talenti , e per le dolci sue maniere è da tulli 
com pianto .

Vienna 1 Gennajo

3 . Ecc. il Signor Talleyrand é qui aspettato da u a  
m om ento all’ altro da Presburgo . Egli è incaripato del 
cam bio delle ratifiche / che avran luogo, a  quel che 
credesi . dom ani ·

—  L’ Arm ata Francese è in piena marcia per riti­
rarsi . L a  città di V ienn a sarà verisimilmente evacua­
ta  fra  tre à quattro giorni . V  Imperatore Napoleone 
ha avuto la  v ig ilia  della sua partenza un abboccamen­
to  coll’ A rciduca Carlo a qualche distanza dalla eittà. 
E ssi han pranzato insiem e , e il Monarca ha fatto a S- 
A . R. il presente d’ una superba spada .

—  Scrivono da Bre.slavia in data de’ 1 2  scaduto, che. 
1’  Arm ata Russa si ritira per laC allic ia  sopra Jaroslow- 
N on 'sono sfuggiti alla spada de’ Francesi nella batta­
g lia  d’ Austerlitz di tu tta la  Guardia Imperiale che i 5o. 
uom ini a  cavallo , e \ o o  uomini dal reggimento degli 
U lani della detta Guardia.



Altra di Vienna de' 2 . Gennajo .

L e  truppe F ran cesi si sono ritirate  a 6. m iglia  Ha 
PresLurgo . L ’ Im peratore d’ A ustria è atteso in queat*ul­

tim a città .

—  T utti gli a f fa r i  re la t iv i all* Im pero saranno re g o ­
la ti  a lla  D ieta gen era le·

—  Il S ig . Conte di Stadion  , M inistro d’ A ustria a lla  
C orte d i Russia , h a  ricevuto  il portafoglio  degli a ffa r i 
e s t e r i ,  in  luogo d e l S ig . C ob entzel, che è caduto in 
d isgraz ia  .

Francfort η . Gennajo .

G ià  da qu alch e  tem po si osserva un m ovim ento 
g e n e ra le  in tutta 1’ A lem ag n a  per collegarsi contro 1’  in ­
flu en za  p o litica  e con tro  gl* interessi com m erciali dell* 
In g h ilte rra  . Se un tal m ovim ento é  ben diretto e v i­
gorosam ente d a lla  Prussia ,  com e s i appetta , e com e 
si d ice  eh’ e lla  ab b ia  promesso , questa Corte avrà  il 
m erito  d i r ic o n d u rr · più  presto che non si supponeva, 
u n a  pace g e n e ra le , per cu i essa h a tante volte o f fe r ­
to  la  propria m ed iaz io n e .

S i d ice  che in  conseguenza d i un concerto u n a ­
n im e  tra  le  g ran d i Potenze d el C ontinente , tutti i  por­
t i  e coste d i esso saran chiuse ag l’ Inglesi ,  fin tanto 
/che la Corte B ritan n ica non riconosca la  libera  n a v i­
g a z io n e  da' m ari e non ei sottom etta sotto questo r a p ­
p o rto  a i p rin cip j in con trastab ili d erivam i dal diritto  d e l­

le  C en ti e N a z io n i.

R E P U B B L I C A  B A T A V A .

Arnheim a 8 Dicembre 
V  qu i a r r iv a to  S. A . S. i l  P rin cip e L u ig i C o n n e- ) 

Stabile d i F ra n c ia  , e  Com andante in capo  dell’ A rm a ta  | 
del Nord . Je r  1’  altro g iunsero  a  N im ega 1 0 0 0 .  uom i­
n i d’ In fa n te ria  .

Oldenzel a 3  Dicembre

L e  cose han preso im provvisam ente un nuovo a s ­
petto presso di noi L e  truppe Fran cesi , che si eran o  
rad u n ate  in g ian d issim a forza sopra le nostre fro n tiere  
h an  ricevuto  1* ord ine d i rip iegarsi im m ediatam ente v e r ­
so 1’  in terno  dell’  O landa . Non sono rim asti che 7 0  . 
u o m in i a  O lm arsum  . Questo cam biam ento ha fatto la 
p iù  v iv a  e  più gradevole im pressione sopra gli sp iriti . 
N on v i è cosa più  atta a  provare che noi siamo al c o ­
perto d i qualunque attaeco straniero  quanto questa .

Aja  6 . Gennajo .

I  fo g lj di Londra portano che la v ic in a  convocazione 
del Parlam ento fa  p ro vare  delle  ag itazion i al prim o M i­
nistro . I l  d iffe rir lo  più oltre sarebbe anche peggio  , a t ­
tese le triste n o t iz ie , e le penose m anifestazioni da farsi 
I l  S ig . P i t i ,  d ice i l  M orning-Cromcle,  pone tanta le n te z ­
za e dell* im barazzo nell’  adunare i  Rappresentanti della  
N azione In g le se ,  com e se avesse  da im barcarli sul C on­
tinente . —  I  m edesim i fo g lj portano ehe 1’ A m m ira ­
g lia to  ha dato ord in e che si stabiliscano della coniuui- 
caz ioa l co lla  flotta ch e  in cro cia  sopra Ouessu u t , d i m a ­
n ie ra  che se venisse a com parire una squadra n e m ic a , 
fossero subito dati i segnali a tutti i nostri vascelli p er 
m etterei in  m arè . E ’ pure form ato un deposito di m u ­
n iz io n i n a va li a  Falm outh ,  e  v i sono raccolti deg li o -  
p era j ab ilissim i p er la  costruzione a fine di poter r isa r ­
c ir e  prontam ente i v a sc e lli - ch e ven issero  d a n n eg g ia ti 
senza obbligarli a rientrare a  Plym outh .
__  prosegue cou  attiv ità  1 ?  .stabilim ento  de’ T e le ­

grafi da Londra a Plym outh . Questa imprusa dee esser 

u ltim ata a lla  ftue del prossim o M arzo .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna  3 1 Dicembre 
Je r  I’  a ltro  il C e n e ra i d i W a tic v ille  è r ito rn ato  ìq  

questa città  dopo di a v e r  reso conto a S. E cc . i l  S ig n o r  
L an d am an o  della  fe lic e  esecu zio n e  d eg li o rd in i d e ’ q u a ­
li era stato in c a r ic a to  p er la  D ieta  stra o rd in a ria  d i 
m ese di Settem bre . T u tti i C o rp i m ilita r i che qu i s i 
trovano sono an d ati ad in c o n tra r lo  . Sebbene ,  m ed i­
ante i m ira co li in au d iti della  p iù  g lo rio sa  delle  C a m ­
pagne , l 'o n o re v o l m issione d e l S ig n o r  de W attev ille  
s ia  stata fino a l di d’ og^i senza p e r ico lo  , la  m an iera  
con cu i e g li Γ  h a  com p iuta 11011 ba potuto che fa r  c re ­
scere  la Con fidenza  e la stim a che si e r a  per tanti l i ­
toli m eritata  attesa  1’ in te g r ità  d el d i lu ì cara tteere  , e 
il più  generoso  s a c r ific io  J i  tutte le  sue fo rze al se rv i­
gio  delia  P a tr ia  . Seb b en e la  spesa su lla  nostra n e u tra­
lità  a r m a t a  a b b ia  pesato  sen za  dubbio  sopra le  n o s tr ·  
finanze assai r istrette  e  ad  un tem po a ffa tto  esauste ; 
pure non v i ha n e lla  S v iz z e ra  ch i n o n  si fe lic it i  d’ a v e r  
potuto con trib u ire  co lla  p ersón a o  d a n a ro  . Q uesta m i­
sura com andata im p eriosam e n te  d a l le  c irco sta n z e  a v r à ,  
com e speriam o un esito  de’ più  fa v o re v o li  . E ssa  h a  r a v ­
v iv a to  n e lla  in te ra  N a z io n e  i l nob ile  e d o lce  sen tim en ­
to d e lia  sua a n tica  in d ip en d eu za  : essa ha se n sib ilm e n ­
te r isv eg lia to  lo  sp ir ito  e i l  gusto d e lle  ab itu d in i m i l i ­
ta ri ; essa ha ristre tto  sotto p iù  d ’ un rapporto  i v in ­
c o li de C an to n i tra  lo ro  , e  co n  c iò  an ch e  quello  d e lla  
con sid eraz io n e  g e n e ra le  ,  n u o va  p ro v a  de* p r in c ip j po­

l it ic i , che d eve la  S v iz z e ra  a l l ’ atto  d i m ed ia z io n e  ,  o 
de q u ali e lla  può c ia sc u n  g io rn o  p e r fe z io n a re  i l  fe l ic e  
svilupp o d' uua m a n ie ra  a n ch e  p iù  a n a lo g a  a* tn o i b i ­
sogn i c sp eran ze .

—  L  u lt.in a  seduta d e l G ra n  C o n s ig lio  d i Z u rig o  si 
è te rm in a ta  in  poch i g io rn i . S i  son fa tti deci'eti in to r­
no a lio  sca v o  d e lle  torbe e d el c a rb o n e  d i te rra  . S i è  
ia t i  ficato  il c a m b io  fatto  a l l ’ a m ic h e v o le  c o l C antone d i 
S c lia lu sa  d i a lc u n i d ir it t i  in  q u istio n e  su l b a lia g g io  D e.-tia 
egu alm en te  che la  ven d ita  fa tta  a l l ’  in can to  d i qu attro  
doin iu j , situa li in  T u rg o v ia  , p ro p rie tà  r ic o n o sc iu ta  del 
no siro  F isco  a M. d* E s c h e r ,  g ià  S ig n o re  di B tr g  , p er 
la  som m a d i 1 2 0 .  m ila  f i io r in i .

I M P E R O  F R A N C E S E

N iort  5 . Gennajo  .

N oi abb iam o veduto  p a ssa re  d i qui 8 0 0  p r ig io n ie r i 
In g le si , che fa n  p arte  d i q u e lli che la  squ adra d i R o - 
ch etort ha sb a rca ti in  que»t’ u ltim a  c ittà  .

Strasburgo 3  Gennajo

Essendo g l i  a ttu a li ra p p o rti tra  la  F ra n c ia  e la  
Prussia d’ una n a tu ra  da d a re  le  più fo n d ate  s p e ra n z e , 
che la  buona a rm o n ia  non sarà  tu rb ata  fra  le  due Po- 
leu ze  *, m olti re g g im e n ti, ch e  m a rc ia v a n o  per ra g g iu n ­
gere  1’ a rm ata d el N ord  iu  O lan d a ,  h an  ricevu to  un

I coutr* ord in e . li  G en . L e v a i  è  r ito rn ato  co lla  sua d iv i­
sione ne’ con to rn i d i M ago n za  . S i p arla  non dim en o  più 

" ch e  m ai <f una sp ed iz io n e  co n tro  d i A u n o v e r  per c a o
I c ia rn e  g li A u g lo -A n n o v e re s i e g li  S v ezzesi . S i a g g iu n - 
! ge che qu esta  sp ed iz io n e  sa rà  c o m a n d a la  d a l M arescia l 
i L n n n e s .

Altra d i Strasburgo degli 9  Gennajo  *

S iam o  offcialm ente  in fo rm a ti che la  città di T r ie s te  
tutta la, D a lm a z ia  e I' Is tr ia  sono state cedute d a ll ’ A u ­
str ia  e  saran n o  u n ite  eg u a lm e n te  che il paese d i λ e- 
n c z ia  e  il T iro lo  I ta l ia n e  a l R eg n o  d ’ I ta l ia  ·

5



P a r ig i  ] $ ]& e n n a jo

V  I r g h i l t c r r a  n o n  s i  o st in e rà  a lo ttare  da sola 
C on tro  i l  C o n tin e n te  ; e s c o n c e r ta ta  n e ’ suoi progetti 
c e r c a  d i a p r ir e  d e lle  n e g o z ia z io n i  co lla  F r a n c ia  sotto 
la  m e d ia z io n e  d e lla  P ru ss ia  . Q u esta  v o ce  sp arsa  non 
h a  g u a r i  a  P a r ig i  ,  n o n  p ro v a  a ltra  cosa se non c lie
i  F r a n c e s i  in  g e n e ra le  c re d o n o  ch e  il G ab inetto  di L o n ­
d r a  è  d iv en u to  p iù  s a g g io  . S a re b b e  questo un m ira c o ­
l o  d i p iù  ;  e  n o i  n e  a b b ia m  v e d u ti ornai ta n ti ch e  non 
b iso g n a  a f fa n n a r s i  p e r  n e g a r  q u e sto  .

—  L a  P r in c ip e rsa  A m a lia  -  A u g u sta  d i B a v ie ra  ch e  
S . A .  S. i l  P r in c ip e  £ u g e n io  d e v e  sp o sa re  è fig lia  del 
p r im o  le tto  d e ll’ E le tto re  e  d i M a r ia  G u ig lie lìn in a  d* A s ­
s ia  -  D arm sta d t . E ssa  è in  età  d i 1 7  a n n i . S i c red e  
q u i g e n e ra lm e n te  c h e  i l  m a tr im o n io  s a rà  c e le b ra to  a  
M o n a c o  a i  1 8  c o rre n te  .

—  S c r iv o n o  d a  L ip s ia  , c h e  la  sca rse z z a  d el d e n a ro  iit 
G e rm a n ia  S e t te n tr io n a le  è  ta le  , c h e  non s i ha m e m o ria  d* 

u n a  s im i l e .  I l  c a m b io  so p ra  L o n d r a  è r ib a ssa to  estrem a- 
m e n te  . G l i  sp e c u la to r i s i  t ro v a n o  p ie n i d i c a rta  . L e  ca se  
d i c o m m e rc io  d i B e r l in o  so n o  q u a s i  tutte r o v in a te  . I l  
fa l l im e n t o  L ip p m a n n  e C . h a  fa t to  lo r  p erd e re  q u a s i tutto 
i l  c re d ito  .

I T A L I A

R o m a  1 2 . G en n ajo  ·
I l  L u o g o te n e n te  G e n e ra le  S t . C y r  con  4 o na. uom . 

>ia fa tto  a lto  n e ’ c o n fin i del R e g n o  d i N ap o li . Q u e st'a r­
m a t a  s ta  a tte n d e n d o  c o n  im p a z ie n z a  il M a re sc ia l Mas- 
s e n a  ,  c h e  s i  d ir ig e  esso  p u r e  a  q u e lla  v o lta  co n  un 
c o r p o  d i 1 2  m ila  u o m in i , e  assum erà  d’ e n tram b e  il 
c o m a n d o  p e r  p e n e tra re  in  q u e l R eg n o  : sem bra ch e  g li  
o r d in i  d i p u n ire  la  s le a ltà  d i  q u e lla  C orte s ia n o  i r r e ­
v o c a b i l i .

A ltra  d i R o m a  d e ’ 1 4 · G en n a jo ,

S i a s s ic u r a  ,  c h e  i l  S . P a d re  non a b b ia  vo luto  r i ­
c o n o sc e re  i l  C a r d in a l  R u ffo  n e lla  q u a lità  d i M in istro  
d e lla  C o r i ·  d i N a p o li . Q u esto  C a rd in a le  a v e v a  avuto  1* 
in c u m b e n z a  ,  co m e s i d isse  ,  d* in terced ere  da Sua S a n ­
ti» à la  sua po ssen te  m e d ia z io n e  presso  1’ IM P E R A T O R E  
de* F r a n c e s i  a  fa v o re  d i q u e l la  C o rte  .
V —  A b b ia m o  de* r isc o n tr i s ic u r i  d a N apoli , i  q u a li  
p o r ta n o  ,  ch e  le  tru p p e  u n ite  in  quel R eg n o  » e che si 
è  f in o r a  c re d u lo  d o v e sse ro  essere  a d ifesa  del G a b in e tto , 
n o n  h a n n o  fa tto  fin o ra  a lc u n  m o vim en to  ,  e  sem brano 
in s e n s ib i l i  a l le  v o c i e tim o ri e h ·  si sp argono  tu ttav ia  
d e l p ro ss im o  a r r iv o  d e ll’  a rm a ta  F ran cese  . L a  R egina 
c o n tin u a  a C aserta  ,  e c o m in c ia  a  dar segno d* in q u ie ­
tu d in e  su l suo fu tu ro  d estin o  : i l  Re non p en sa d i do­
v e r e  fin  q u i a n c o r  la sc ia re  la  s ila  c a cc ia  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G en o va  2 2  Gennajo

J e r i  d a  qu esta  C a m e ra  d i C om m ercio  f a  fa tto  a f­
f ig g e r e  i l  seg u en te  A v v is o

»» E ’ p re v e n u to  il C o m m e rc io  che i C o rsari d e l l ·  
B e g g e n z a  d i T u n is  n o n  r isp e tta n o  i Bastim enti G en o ve­
si sotto  la  b a n d ie ra  F ra n c e s e  , e  ebe lo  stesso B e /  pro­
le g g e  q u e sti A t t i  ir re g o la r i  .

»» L ’ Im p e ra to re  e R e  sa p rà  certo punire questa in ­
fra z io n e  de* T r a t t a t i ,  e p ro teg g ere  i suoi nuovi Sudditi.

Ma frattòhfo 1 N av igatò ri du’ tre dipattìtnem i della g i i  
L ig u r ia  sono in v itati a prendere la lor precauzione v  
e a  dilfidrae di quo’ Barbareschi .

2 1  G ennajo  18 0 6  .
A nT. De la Rui Vie. Pres.

S i ha da F iren z e  , che essendo ritornato da V e­
n e z ia  i l  C orriere  O rd in a r io , aveva riferito che alla su i 
partenza da quella città erano sul putito di evacuarlai 
interdriiente i Com inissarj A u str ia c i, e che il Governo 
Provvisorio  era Ita lian o  .

—  Scrivono da L u c c a ,  che S. A. I. la Principessa 
B acciocch i si é posta in cammino per P a r ig i . 11 Prin­
c ip e  suo Sposo è rim asto in L u c c i.  Questo fa credere 
che dopo le gran feste j che si celebreranno nella Ca­
pitale della Pran cra per le note strepitose vittorie ripor­
tate dall’  Im peratore , e per il Matrimonio del Vice-Re 
d 'I t a l ia  sarà di ritorno a lla  sua residenza e Principato .

—  Sentesi da C orriere proveniente da Torino , che 
S .5 A . 1 .  i l 'P r in c ip e  Giuseppe era passato da quella cit- 
tà^col seguito di 1 4  ca rro z z e , e che vi era 1’ ordine 
di ap parecchiare i c a v a lli  per altre io  . Non si sa qua! 
possa essere la  destinazione di questo P rin c ip e . Era e- 
gli partito da P arig i il giorno 9. corrente . —  Sentesi 
altresì , che dietro Γ Arrivo dell’ ultimo corriere giunto 
in  quella città da P a rig i , v i si è sparsa voce che sia 
stata fatta anche la  pace colla Russia e colla Svezia y 
che per a ltro  g li a rtico li non si sarebbero palesati che 
dopo le rispettive ratifiche , e che fonie si renderebbero 
pubblici all* a rrivo  in Parigi di S. M. 1’ IMPERATORE 
e RE . —  Si vuole che la  Corte di Russia abbia cedui* 
le  Sette Iso le , per dover fare una parte integrale del 

Regno d: Italia  .

—  Je r  1’  altro fu fatto  1’  appello nominale de’ nuovi 
Coscritti ; e si è  com inciata in seguito e si va prose­

guendone tuttavia la  tratta .

L a  Corte C rim inale di questo dipartimento ha con­
dannato nel dì 1 7  a l taglio di testa Gio. Battista Gar­
ba ri no , sopranom ato Cioiina di Tribogna leo di tre ra* 
pine ; essendogli accordato lo spazio di tre giorni s  

poter interporre il ricers»  a P a rig i.

Avviso Letterario1;

Si è pubblicata recentemente in Firenne una'nuo­
va Traduzione Italiana della Vita di Agricola , il miglior' 
pezzo che uscito sia dalla penna inimitabile di Tacito. 
Gli Am atori della bella e solida Letteratura sanno buon 
grado al Traduttore Giuseppe De-Cesare noto abbastanza 
alla Repubblica dei Dotti , d’ aver gareggiato col Da­
vanzali , e d’ aver anche in qualche luogo superato ·

1 La nitidezza e correzione della stampa risponde al w eJ  
rito del l ib ro . T rovasi vendibile alla Stamperia Frugoni 

sulla Piazza della Posta vecchia.

ESTRAZIO N E DI GENOVA de’  1 1 .  Gtnaaì» : 
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F rm sa . Gia.Vartolamtfito Como Progrìtterl» di quatofoglio piazza S . ftl*tt(9 ^



M O N I T O R E
D ella  28.** Divisione Militare dell' Impero Francese .

• · · . .  Quodcum que habitabile  Tellus E  quanto in  mar ,  e quanta in  terra giace 
Sustinet HUJUS e r i t , Pontus quoque serv iet IL L I ,
Pace d a t a ............................................................................................jρ,α cjic a L U I ierva ,  chs c i dà la pace .

OVID. Met.

I l  Prezzo d* Associazione al Mo n it o r e  della lS rta  Divis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta V Italia fran co  
Λ  posta e bollo di lir. i g .  d i Genova per il Semestre , e 

re 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
ìnente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Comò .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabota 
alle ore 4 · pomeridiane ;

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 2 2 . Dicembre .
Je r i  a 5 . ore di m attina il nostro Im peratore £ r i­

entrato in questa C apitale tra le acclam azioni del suo 
P o p o lo .

—  Non avendo avuto altro oggetto S. Μ. I. nella sua 
lontananza dallo Stato che di soccorrere il suo A lleato  
e  di stornare i pericoli che m inacciavano la Potenza 
A ustriaca , ed avendogli altronde S. M. 1’ Im peratore d* 
A lem ag n a  dichiarato , che la presenza delle di lu i trup­
pe non gli era p iù  necessaria ; egli ha ordinato a lla  
sua arm ata d i ritornarsene in R u ssia . Le operazióni 
m ilita ri di questa cam pagna si faranno conoscere in  
appresso .

A L E  M A G N A

Stultgard η  Gennajo

Sappiam o da buon canale , che il Re di Prussia 
fca risposto alla  notificazione relativa a lla  prossima en ­
trata  delle truppe Fran cesi nell’ Elettorato d’ A nnover , 
eh ’ egli non v i si opponeva . Si «spetta ad ogni stante 
la  ritirata de' Russi e Annoveresi , postati a qualche 
distanza da H am eln ; e si assicura che il Gen. Barbou 
ritornerà con una parte della sua divisione nella città 
eh’ è sempre senza guarnigione .

—  Sono sbarcate delle truppe Inglesi a Ernbdem in 
num ero di 4 5 ° °  uom ini a l più. Ma i bastimenti che le 
h a n  condotte hanno ordine di ferm arsi per rim barcarle  
e l  m inim o rovescio .

Augsbourg 5  Gennajo

Jc r  l ’ altro è partito S. A . S. i l  Principe Clem ente 
eli Sassonia , antico Elettore ed Arcivescovo di T reveri 
f>cr M o n aco , dove va a complimentare S. M. Bava re .

i ·■ *  ifoa9 a r r iv a li  a Monaco due Deputati degli S i i t i

del T iro lo  . L* oggetto  si cred e  possa essere  d i o tte n e r · 
da S. M. Napoleone Una d ira iiiu z io iie  nell* im posta d i 
guerra . Debbono s im ilm en te  p resen tare  i lo ro  o m a g g i 
al nuovo Re di B a v ie ra  ,  ed a ss ic u ra rs i se la  v o c e  ch e 
correva a l T iro lo  * ch e la  p iù  g ra n  parte d i esso fo s s e  
ceduta a  S. M. re a lm e n te  sussistesse .

—  Si an nunzia l a  co n vo caz io n e  di u na D ieta g e n e ­
ra le  di tutto il T iro lo  a Inspruck  p e r  il g iorn o  8 d i 
G ennajo . Non si può d u b ita re  , ch e le  d e lib e ra z io n i d i 
quest’ A ssem blea non s ia n o  im p o rta n tiss im e  , e c h e  
non debbano esser fa tte  d e lle  ap ertu re  d e lla  p iù  a lta  
con sid erazione eg li S tati P r o v in c ia li  .

—  11 M arescial N ey  a i 2 8  D icem b re  è a rr iv a to  im ­
p rovvisam ente al T iro lo  . E g l i  n ’ è p a rtilo  per C la — 
gen furth  . I l  suo corpo d’ a rm ata  si v u o le  destinato p er 
1' Italia  .

—  S. Μ. Γ Im p eratore  S ^ f o i k o f f  si aspetta qnl p er
lakbato  p ro ssim o ,  per il suo rito rti#  a  P a rig i · l i  g i i  
passato il D irettore d e lle  Poste F ra n c e s i L eb lan p  p e e  
preparare il necessario  su lla  strad a  di qui a S tra sb u rg o .

—  O ggi si attende S .  M. i l R e d i W urtcm berg , e h ·  

si recherà a  M onaco .

Francfort 8. Gennajo .
Si assicura che il M aggior P ru ssiano  K ru sem arck  j  

spedito ad A n n o v e r  per la Corte di B erlin o  , porti a l 
Gen. Russo Conte d i Tolstoy Γ o rd in e  di levare  l '  asse*  
dio d’ H am eln e  d i asten ersi d a  o g u i ostilità  verso  i  
F ran cesi .

S P A G N A

M adrid 4 · G enn ajo  .
Sentesi da C a d ic e  ,  ch e g l‘ In g le si h an  levato  i f  

b locco da quel porto  e d a  s. L u c a r  p e r  tu lli i v a sc e lli  

n e u tr i.
—  L a  notizia  d e ll’ in gresso  de’ F ra n c e s i a V ien n a ha 

fatto  a lzare con sid erab ilm en te  i nostri fond i pubblici .
—  L a  P rin cip essa  d’ A stu rie*  ò in fe rm a  .

I M P E R O  F R A N C E S E

P a rig i l  Ss Gennajo  .
Je r i a  2 o re  dopo m ezzo g iorn o  , secondo g li  or- 

d ip i di S. Μ. I* Im p eratore  e Re, S. A. S. M onsig. P rin ­
c ip e l ’ A rc ic a n ce llie re  d ell’ Im pero  si é portato alla ses­
sione del Senato . S. A . è  stata  r ic e v u ta  colle  forinole 
o rd in a r ie , e aven d o  preso p o s t » ,  fa tto  un b rie v e  c d  
en ergico  discorso , p artecip ò  a l Sen ato  la  seguente le t­
tera d i S. M.

StnÀTO Rt
m L a  pace 6 stata conchiusa a Presburgo  ,  e r a t i ­

ficata a V ien n a fra m e e 1’ Im peratore  d’ A u str ia  . lo



v o le v a  fa r v e n e  c o n o sc e re  ίο  e te sio  le  co n d iz io n i in  u n a , 
s o le n n e  s e s s io n e . M a a v e n d o  g ià  d a  lu ngo  tem po sta b i-, 
l i t o  c o l  H e d i  B a v iè r a  lo  S p o s a l iz io  d i m io  F ig l io  i l  
P r in c ip e  E u g e n io  c o l la  d i  lu i F ig l ia  A u gu sta  ,  e  tro ­

v a n d o m i a M on aco  n e l m o m e n to  , che la celeì>razionè 
d e l suddetto  s p o sa liz io  d o v e v a  a v e r  lu o g o , non ho p o ­
tu to  re sis te re  a l  p ia c e r e  d i u n ire  io  stesso i  G io v a t a  
j"p osi , c h e  so n o  e n tra m b i il  rao d e llo s del, lo ro  sesso .' lo % 
son o a lt r o n d e  b e n  co n ten to  d i  d a re  a l la  C asa R ea le  d i 
B a v ie r a  e  a  q u esto  b ra v o  P o p o lo  B a v a re se  ,  ch e  in q u e ­
sta  c ir c o s ta n z a  m i ha re so  ta n ti s e rv ig i  , e m i ha m o ­
stra ta  ta n ta  a m ic iz ia  ,  e  i  c u i M a g g io r i fu rono sem p re  1 
u n it i  p e r  p o lit ic a  e  p e r  c u o re  a l la  F ra n c ia  , questa p ro ­
v a  d i  m ia  c o n sid e ra z io n e  , e d e lla  m ia stim a p a rt ic o la -*  
r e  . L o  S p o sa liz io  a v rà  lu o^o  a i ì 5  di G en n a jo  . S a rà  
d u n q u e  r ita rd a to  Hi q u a lc h e  g ió r n i '  i l  rè io  a rr iv o  in ' 
m e z z o  a l m io  P o p o lo  . Q uesti g io r n i  sem b ran  lu n g h i 
a l  m io  c u ò re  : m a dopò d i e sse re  stato  co n tin u am e n te  
o cc u p a to  n e ’ d o v e ri di un S o ld a to  , io p ro vo  un ten ero  

r is to ro  nell* o ccu p a rm i d e i d e t la g lj e  d o v e ri d i un  P a - 1 
d re  d i fa m ig lia  . Ni a n o n  v o le n d o  r ita rd a re  p iù  oltre" 
la  p u b b lic a z io n e  d e l T r a tt a lo  d i p a ce  , ho o rd in a to  in 
c o n se g u e n z a  d e ' n o s tr i ' S t a l l it i  C osìiV nzio iiafi che Vi fo s ­
s e  co m u n ica to  senza d i la z io n e  , p e r 'e s se re  in segu ito  p u b ­
b lic a to ' corèe L e g g e  dell* Im p e r o  .

D at. a  M ò n a c o  1* '9  'G e n n a jo  1 8 0 6  .
F i r .  N A P O L E O N E

T R A T T A T O  D I  P A C É
i · -  l ’i f i  i .  U  r - ·  : f  O Ì C ’  · 1'  f f  « Λ ’ I .  f j

N A P O L E O N E  p r r  la  G r a z ia  d i D io  e  p er le  C o ­
s titu z io n i Im p e ra to re  dè* F ra r it fe s f R e  cf I ta l ia  , a v e n d o  
v ed u ro  ed  esatn ih àY o i l T r a t ta to  CÒnchtUW d ecreta to  
e so tto scritto  a P re sM irg o  a i  2 6  D icè m b re  i 8 o 5 . [  ζ .  
H e v d sb  A n n o  1 4  ") d a l n o stro  'M in is tro  delle  R elaz ion i 
e i le r e  , in  v ir tù  de* p ie n i  p o teri , ch e noi g li  a v e va m o  
tm n fe rito  a  q i ie s f 'e f fe t t ò  co* S ig n o r i  i l  P r in c ip e  d f Y 'Ì é -  
c h te n s ie in  , e i l  C o n te  d i G iu la y  , M in istri P len ip o ten - 
z ia r j  ‘ d i  S. Μ . V  Im p e ra to re  cT A le m a n n a  e 'd’ A u str ia  , 
m u n it i  e g u a lm e n te  dr p ie n i P o t e r i ,  del qual" trattato  se- 
^ t i e  i l  te n o re  : v  : *“  * “  *· ' 1 '  ^ ,,fl

S. M. 1* Im p e ra to re  d’ A le m a g n a  , e d* A u str ia  , e  
S . Μ . V  h n p e ra ro re 1 d e* '1 F r a n c e s i  R è d* I ta lia  a n im a ti 
e g u a lm e n te  d a l d e s id e r io  d i p o r  fid e  a lle  ca lam ità ' della  
g u e r ra  ,  h a n  r iso lu to  d i p ro c e d e re  senza rita rd o  a lla  
c o n c h iu s io n e  d’  un  T r a t t a to  'd i 'P a c e  d efin itivo  , e han no  
i n  co n se g u e n z a  n o m in a to  'p e r  P le n ip o te n z ia r i’ ,  c io è  :

S . Μ. 1’  Im p e ra to re  d* A le m a g n a  é  à T A u stria  l Ì  S ig . 
P r in c ip e  G io . d e  L ie c h té h s fe in  T r in c ip e  del &. Im pèro  Ro­
te a n o  ,  G ra n  C r o c è  òé\V  O rd in e  ;m ilita re  d i r M a r ia -T e - 
r e sa  , C ia m b e r la n o  , L u o g o te n e n te  G en era le  delle  A rm a ­
te  d i d etta  S u a  M aestà  1’ Im p e ra to re  d’  A le m a g n a  e d* 
A u s tr ia  e  P r o p r ie fa i id  d’ un  i& ggU rie& to  d’ U sseri ;  e i l  
S ig .  C on te Ig n a z io  d i G iu la y  ,  C om m en d ato re  dell’  O r­
d in e  M il ita re  di M a r ia -T e re s a  C iam b erla n o  d i detta 

Μ. Ϋ  Im p e r a to r e  d* A le m a g n a  e‘ d” .Austria \ Lu ogote­
n e n te  G e n e ra le  d e lle  sue A rm a te  , e P ro p rietario  d’ un 
R e g g im e n to  d* I n fa n t e r ia ;

E  S . M a e s tà  Y  Im p e ra to re  de ’ F ra n ce si , Re d’ Ita lia  
i l  S ig . C arlo ! M a u riz io  T a rie ’y ra n d  Perigord , G ran  C ia m ­
b e r la n o  ,  M m iétro  d e lle  R e la z ió n i  E ste fè  d i  deità S . M. 
1'  Im p e ra to re  d e ’ F r a n c e s i  R e  d’ Ita lia  , G ran  Cordone 
d e l la  L rg ió n e  d ’ o n o r e ,  C a v a l iè r e  éeg li O rd in i dell* 
A q u ila  R o sta  e N e ra  d i P ru ss ia  .

I  q u a li  d op o  d i a v é r e  c a m b ia to  i  lo ro  p ien i pote- 
T t ,  son ò  c o n v e n u ti de* segu en ti A rticò li .

' A k t .I .  V i sarà  a co n ta re  da 'qùestó giórho pace e am i­
c iz ia ^  tra  S. Μ. Γ  Im p ila to re  d’ A lem agiia è d* λ  (li fi a e  
S ; Μ. I* Im p eratore de’ F ra n ce si Re d* Italia , lóro E re­
di e  S u ccessòri ,  ló ro  Stati ,  è  Sudditi rispettivi in per­
petuo . - * " f*  ,■·■·■■·

l ì .  L a  F r a n c ia  c o n tin u e rà  a possedere in  tutta proprietà
•  so v ra n ità  i  D u ca ti ,  P r in c ip a t i  ,  S ig n o r i· e T errito r)
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di là dalle  A lpi , che erano anteriormente al presente 
T r a t^ tq  riuniti e in corp oriti a ll’ Imperò, ^ ran p ^ e ? 0 
retti d.illtj, Leggi ed A ni min istruii tì ivi Francesi .

II I . S. M. l’ im peratore £]emi»gna fi d’-Austri a .por so 
suoi Eredi e Successori riconosce le disposizioni fatte 
da S. M: 1’ Im peratore de’ Fi'atìcesi Re d’ Italia , rela­
tivam ente a i ffd/jqTpati di Jlu&ra e di I’ jpmbinò .

IV . S. M. r j^ p e ja to r e  d’ ^lettyigna e d’ - Austria rinun­
z ia  tanto  per. se _quartto per-liA uoi Eredi- e Successori 
a lla  parte degli Stati della  Repubblica di Venezia a lui 
CfV^t* dai T rattati d \  Cam po-Form io e  di· Luueville ,

■ la  'quale sarà unità in  perpetuo al R^gno d’ Italia
V. S. M. l’ im peratore d’ Alem agna e d’ Austria ricono­

s c e  S. M. I’ Im peratore d e ’ Francesi“COme Re d* Italia*. 
M à egli è  c o n ve n u to , che conforme alla dichiarazione 
fa tta  da S. M. ■>£ Im peratore de" Frahcèsi a l mòQiento, 
in ' Vui ha preso la Corona xlWtàHa , tosto che^le Po­
tenze nom inate in  questa dichiarazione avranno adem­
piuto le c o n d iz io n i',! eliti v i  si trovano espresse, le Co­
rone di F ra n c ia  e d’ Ita lia  saranno in perpetuo S£jj,\- 
rate  , e non potranno p:iì iti vermi caso essere unite 
su lla  m edesim a testa . S. Μ. Γ Imperatóre d’ Alemanna 
e d' A ustria si obbliga a riconoscere al momento della 
separazioue il Successore che S. M. l’ Imperatore de’ F ran ­
cesi si sarà dato corèe Re d ’ Italia .

VI. Il presente T rattato  di Pace è dichiarajo camune^ 
a lle  L L . A Ài SS. gli Elettori di Baviera , di
berg e di B idè , e a lla  Repubblica Batavà , alleata di 
S. M. 1’ Im peratore de’ Francesi Re d’ Italia nella pre­
sente guerra v

V ÌI. & li Elettori di B aviera  , e di -Wurtemberg aven­
do preso il titolo di Re , senza non pertanto lasciar d* 
appartenere alla Confederazione Germanica , S. M. l’ im­
peratore di A lem ag n a  e d’ Austria lì riconosce in  que­
sta qualità .

V i li ·  S. M. 1’ Im peratore d* Alemagna e d’ Austria tan­
to per se , sUoi Eredi . e Successori, guanto per li  Prin­
c ip i della sua Casa , loro Eredi e  Snccessori rispettivi 
rinunzia ai P r in c ip a ti , S ign orie , Doip.inj , e Territori 
designati qui sorto’ .

Cede ed abbandona a S. M. il Re di Baviera il  
M argraviato  di Burgau , e sue dipendenze, il Principa­
to d’ E ich stad t, la parte del territorio  <Ji Passavia , ap­
partenente a S. A . R. i ’ Elettore di Sa.ltzburgo e situate^ 
tra la Boemia, l’Austria , il Danubio e l’ lnn1 ;  la Con­
tea del Tirolo , com presivi i Principati 4* Brixcm , e 

d i Trento j le sette S ignorie del VoràÌbergf co’ loro an­
nessi : la to n tea  di Ilohenem s , la Contea di Kónig- 
segg-|-R othenfels / le Signorie di Tetnàng e Argen , e  
la  Città e T erritorio  di Lindaii .
"  A S. M. il Re di Wurttfmberg le cinque Città dette 

del Danubio , cioè *, Ehingen , Mudekiiigen , Rèidlia-· 
gen  , Mengen e Sulgau colle lorq dipendenze , ΓAlta 
e Baesa Contea di Mohenberg , il Laridgraviato di Nel- 
lenbourg , e la Prefettura, d’ Altorf c^lle loro dipenden­
ze  ( eccetto la Città di Costanza ] , là parte di Brisgaw 
faciente distretto nej possessi Wùrtemb|»rgjiesi, e s^uata 
a l l ’ *£st d’ una linea tirata dallo Schlegelbcrg fino alla, 
Molbach , e la Città e territo rio  di Willingen e Bren- 
tingeri’ .

A S. A . S. 1’ Elettore di Bade il Brisgaw [ eccetto 
il  distretto , e le porzioni separate designate di sopra J  
lr Or’tenaw é lóro d ipenden ze, la città di Costanza e ia  
Commenda di Meinaii .

1 P rin c ip a ti, S ig n o rie , Dotpipj è Territorj.sudd. 
saranno posseduti rispettivamente dalle L L S MM, i R ed i 
Baviera e di Wurtemberg e da S. À. S. 1*· Elettore di, 
Bade sia in suuraineté, sia in tutta proprietà, é soyranità 
della stessa maniera , e Co’ medesimi tito li, diritti ·, e 
prerogative con cui li possedevano S. M. 1’ Imperatore 
d’ Alemagna ,  e d ’ A u stria , o i Principi, della s u a  Casa, 
e non altrim enti.



IX . S. Μ. Γ Im peratore d’ A lctnagna e d ' A t t ir i  a 
riconosce i· deb ili con traili dalla Casa d’ Austri* iil ρ ιυ - 
fiilo  d e ' partico lari e degli S t a b ilite m i pubblici Je* paesi 
fa c ie n ti atlualm ente parte integrante dell*‘im pero F r a n ­
cese ·, ed è convenuto che la delta M. i>. rim arrà lib era  
da 'qualuhc^ùé obbligazione per rapporto a i 'o g n i  debilo 
q u a lu n q u e , che la  Casa d’ Austria a ve  sic c Ju lratto  in 
rag ion e  d el possesso e ipotecati sul suolo de’ paesi , ai 
qu%li E lla  rin u nzia  per il presente Trattato  .

X . 1 paesi di Saltzburgo e di Berchtolsgaden , a p p a r­
ten en ti a  S. A. R. ed E. I’ A rciduca FerdVnando sarà li­
no incorporati a ll’ Im pero d’ Austria : e S ' Μ. Γ irnper. 
d’ A lem agn a e d’ A ustria li possederà iu  tutta proprietà,· 
e sovran ità  , m a a titolo di Ducato solamente .

X I .  S . M. 1’  Im p e r a to r i  de' Francesi , Re d’ Italia  si 
obbliga d i ottenére in  favore d i S. A. R. 1’ A rc id u ca  
Ferd in an d o  Elettore di Saltzburgo la  cessione da S. M. 
il  Re di B av iera  del Principato di W urtzburgo tal qu ale  
è  statQ dato a lla  detta S. M. dai recessi della Deputa­
zione dell’ Trhpero Germ anico de’ 2 5 . Febbrajo i 8 o d .  

(  6 . Ventoso anno i l .  )
I l  titolo E lèttorale di S. A. R. sarà trasferii»  su 

questo Princip ato  , che S. A . R. possederà in tutta p ro ­
p rie tà  e  sovranità della  stessa m aniera e alle  stesse c o a ­
l iz io n i  ch’ é lla  possedeva Γ Elettorato di Saltzburgo .

E  quanto a i debiti , ég li è convenuto , che i l  nuo­
v o  Possessore non avrà a suo carico  che i  debiti r isu l­
tanti da itoijprestiti fòrm aim enté consentiti dagli Stati del 
paese , o  dalle spese fatte 'dall’ A m m inistrazione e ffe ttiv a  
del detto paese .

X I I .  L a  dignità d el G ran Maestro dell’ Ordine T e u to ­
n i c o  ,  i  d ir it t i ,  dom inj e rendite che anteriorm ente a lla  
presente guerra dipendevano eia Mergentheim  C apo lu o ­
go dell’ O rdine *, g li altri diritti , dominj e rendite che 
si troveranno addette a l  G ran M aestrato a ll’ epoca del 
C a m b io  delle ratifiche del presente Trattato , Siccóm e 
an cora i  dom inj e rendite j  delle quali a q u esti mede- 
iiin à  època il detto O rdine si troverà "in p o ssesso , d i­
verran no  ereditarie  nella persona e discendenza dirètta 
è m ascolina per ordirle di prim ogenitura di quello de* 
Princip i della Càsà Im p e ria le , che sara designalo  da 
S. M. 1’ Ìm péràtore d’ A lem anna e d’ Austria .

S. INi ί’ fm péràtore NAPOLEO NE promette i suoi 
Elioni uffizj per fai· ottenere ài più presto possibile a 
S. A . R. 1’  Arciduca' Ferdinando un’ indennità p ièn a ed  
in tera  in  A lem agna .

Χ ΙΙΓ . S. iM. il Re di Baviera potrà occupare la città 
d* Àugsbóurg e suo territo rio , unirli a1 suoi Stati e pos­
sedérli in  tutta proprietà e Sovranità . Potrà ègualìfieirite 
£  M. i l  Re d i W urtem berg occupare ed unire a* suoi 
Stali e possedere in tutta' proprietà e sovranità 1 1 Con­
tèa1 d i B o tld o rff, e S. Λί. 1’ Im peratóre d‘ Alem ana e d’ 
A ustria si obbliga a non fa rv i alcuna opposizione.

X IV  L e  L L . MM. » Re <{i Baviera e di W urtemberg, 
e S. A . S. Γ  Elettore di Bade godranno sur territori ad 
essi ceduti , siccom e ancora suoi loro antichi Siati (iel­
la  pienezza della Sovranità , e di tutti i d iriiti, e l ic n e  
d e riva n o ', ·  Che sòno siati loro garantiti da S. M. 1’  
Im peratóre de’ F tah cesi fte d’ I t a l ia ,  in quella stessa 
m an iera che ne‘ godono S. M .«l’ Imperatore d’ A lem agna 
e d’  Austria , e S. Mi il Re di Priìssia sopra gli Stati 
G erm àn ici . S .’ M. 1’ Im peratore d’ Alem agha e d’ A u ­
stria  , tanto come Capo dell’ Impero , quaiito^come C o­
stato  si obbliga a non mettere veruno ostacolo’ all’ ese­
cuzione degli atti1 ,  che avessero fatti , o 'fa r  potessro 

j n  conseguenza .
X V  S. M. 1’  Im peratore d’ Alem agna e d* Austria , 

tanto per se , suoi Eredi e Successori , quanto per li
' P rin cip i della sua Casa , loro Eredi e Successori r in u n ­

z ia  a tatti i  d iritti j ù *  i li  fcrivràtiitò , sia *di suurainttét
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a o j n i  pretensione q u alun qu e , a ttu a le  o  even tu a le  »’ -  
pra (ulti gii S ia li senza eccez ió n e  d e lle  L L . MM i Re 
di B a v iè ra  e di W urleinberg^, e di S. A . S. l? 'E fe ito ic  
di IJjd e  , e gen era liti e tile  so p ra  tuiri gli* S ta ti , D om in ; 
e 'le r r ito r j corrlpresl né* C irco li d i B a v ie ra  , ·  d i Frti*!- 
con ia e di S v .iv ia  , ^gu alm ^n te che a d .ò g h t  tìto lo  p rrso  
da’ detti d o m in j  e le rr ito r j ; tì rècìprO cam ente u £ n i 
pretensióne attuale ο e v e n tu a le  de’ d e ll: ' S iati a c a r ic o  
d e lla  Casti d‘ A u str ia  o de* suoi P r in c ip i f sono e re s ta ­
no estinte in perpetuo . Oort tutto  ciòcie* r in u n tie  c o n ­
tenute nel preseu iè A rt ic o lo  non con cern on cf le p ro p r ie ­
tà 'ch ic  sono conced ute dall* a r i .1 t t  o lo saran n o  i u - vir­
tù del 1 2  sudd. e l l e  loro  A A . RR . g li  A r c id u c h i ,  d e ­
signate in detti A r t ic o l i .

X V I  1 t ito li d e m a n ia li-, 'e  A rc h iv j ’, » prani e  C arte  d e ' 
d ivers i p a e s i, c iftà  e fo rtezz e  ced u te  p er il p resènte  
T rattato  saran n o  C onsegnate n e llo  sp azio  d i' t r e 'm e s i ',  
a data del cam b iò  d e lle  ra tifich e  a lle  Potenze elle n« 
avra n n o  acqu istato  la p roprietà  .

X V II  S.M. I Im peratore  N u v ò tt io jiF  g a ra n tisce  1’  in te ­
grità defl’ Im però d' A u str ia  n e llo  sfato  , ih  cu i sa rà  
iri cónsegueriza d el presente T ra tta to  d i parce , e g u *l- 
che l* in tegrità  de* possessi d e lla  C a sa  d * A u str ia  d es i­
g n ati négK  A rtico li l i .  i l ' :  '■ ■ ·*  ' · '* ‘

X V III  L e  A lte  P a rti ' C o n tra tta m i rico n o sco n o  l ’ in d i­
pendenza d e lla  R ep u b b lica  E lv è t ic a  , retta d a ir  atto  d i 
m ediazione : egu alm en te  che T  in d ip en d en za  d j l l a  R e ­
pubblica B atavà  : f*

X I X  f  P rig io n ie ri d i  g u e rra  fà t t i  d a l l i  F ra n e rà  e d a 
d i le i A llea ti sull* A u stria  , e  d a ll’ A tistria  sulla FrarH· 
e ia  4 di' le i  A lle a t i e ch e  non sono sta ti restitu iti , lo 
sarann o  in  c a p o  a  4 0  g ió rn i’ , a  d a ta  d el ca m b io  d e l­
le ratifiche del p resente T ratta to  . n 1

X X  Tutte le com d niC azión i e  re la z io n i co m m ercia ­
li saran n o  r istab ilite  né* due p a e s i com e lo  eran ò  p r i­
m a della gu erra  . ·

X X I  S. M. I' Im p erató re  d* A lem ag n a  e d* A u str ia  e  
S. M. 1’ Im peratore  de* F ra n c e s i R e d’ Ira f ia  · con serve­
ranno tra loro lof stesso  ce trm o n ia le  q u an io  a l ra n g d 1 
e a ll ’ a ltre etichette che quello  stato  osservato  p rim a  
della  presente gu èrra  . '  ..........

X X II  Ne’ c in q u e  g io rn i, ’che seg u iran n o  i l cam b iò  
d e lle  ratifiche del presente  T ratta to  la  città di Prèsbur- 
go e suoi con torni a lla  d istan za  d i s e i  legh e  saran n o  
«Vacuati .

D ieci g io rn i 3opo  il detto cam b io  la  truppe P ra ti-  
cefct e A lit a te  d e lla  F ra n c ia  a v ra n n o  evàcu ato  la M «t**
v  la Boem ia, il W ìertel ( Jn te r -V ie n n e r -V a ld j Ϊ 1 W iè r le l-  
U m er-M a\ihartsberg. lf U n g h eria  e tutta \a ' S t ir ia  · Λ

Ne* dieci, g io fu i  segìiehrt' esse eVactièrartno W V i e r - - 
, le l-O bes-W ien ner w a ld  e i l  > frierte l-O bes-M an h artsberg .

F in alm en te  n e lla  d ila z io n e  d i due m esi a con tare  
d a ltìa m b io  delle ratifich e , le  truppe F fa ’hfcesi è ’ A lle a te  

, d e lla  F ra n c ia  a v ra n n o  e v ao u ato  la  to talità  ^ e g l i  stati 
ereditar) di S. Μ. I’ Im peratore  d ’ A le m ag n a  e d’ A u str ia  
eccetto  la  p iazz a  d i B rau n àu , la  qu atè  K in ìirrà  per un 
m ese d i più a l la  d isp o siz io n e  d i S. M· 1’ Im peratore de* 
F ra n ce s i, Re d’ I ta l ia , bofne luo^o d i deposito per g li  
am m alati e per 1‘ a r t ig lie r ia  .

Non sarà’ d u rante  detto m ese fa tta  ag li ab itan ti a l­
cu n a req u isiz ion e d i q u alu n q u e n a tu ra  e lla  ei s i a .

M a' è1 contfenùfo, ch e f in a  a l la  isp ira z io n i di detto 
m ese non potrà essere  staz io n ato , ner  introdotto  a len o  
corpo  qu alun q u e d i truppe A u str ia ch e  in  Un c ircu ito  
d i ' '6  legh e in torn o  i l i *  detta p ia z z a  d i  B rau n au  ;

E g li è  pure con ven u to  ,  che c ia sc u n o  de’· luoghi , 
che dovrann o essere e v a cu a ti su ccessivam en te  d a lle  irup- 
pe F ra n ce s i su m en to vate  ,  non potrà essere occupato 
dalle  truppe A u striach e  che 4 8 · o re  dopo l ’ evacuazione.



E* s im ilm e n te  c o n v e n iv o  ,  c fie  i m a g a z z in i la sc ia t i  
d a l l ’ A r m a la  F ra n c e te  n e M u u ^ h i e h ’ e lla  d ovrà su cces­
s i v a m e n t e  e v a cu a re  ,  r im a r r a n n o  a  sua d isp o siz io n e  . 

S o p ra  d i che sa rà  fa tto  d a lle  A lte  P a rti con trattan ti un 
r e g o l a m e n t o  r e la t iv o  a  tu tte  le  co n tr ib u z io n i q u a lu n q u e  
d i g u e rra  p re c e d e n te m e n te  im p o ste  sop ra i  d ivers i S tati 

E re d ita r}  o cc u p a ti d a l l ’ A rm a ta  F r a n c e s e }  re g o la m e n to , 
in  c o n se g u e n z a  d e l q u a le  la  le v a  d i  dette co n trib u z io ­
n i  c e sse rà  in te ra m e n te  a  c o n ta re  d a l g iorn o  del cam b io  
d e lle  ra t if ic h e  . ^

L ’ A r m a t a  F r a n c e s e  c a v e r à  i l  s u o  m a n t e n i m e n t o  e 
s u s s i s t e n z e  d a ’ suo» p r o p r j  m a g a z z i n i  ,  s t a b i l i t i  sulle  
s t r a d e  eh* es s a  d e v e  t e n e r e  .
f X X I I I .  Im m e d ia ta m e n te  dopo i l  ca m b io  d elle  ra tifi­
c h e  d e l p resen te  T ra tta to  s a r a n  n o m in a ti d a  Una parte  
e  1'  a ltra  de* C o m m issa ri p e r  c o n se g n a re  e r ic e v e re  in  
n o m e  d e ’ S o v ra n i r isp e tt iv i tu tte  le  p a rti del te rr ito rio  
V e n e to  η · η  occu p ato  d a lle  tru p p e  d i S. Μ. I* Im p e ra to ­
r e  d e ’ F r a n c e s i  ,  R e d* I t a l ia .

L a  c ittà  d i V e n e z ia  ,  le  L a g u n e  ,  e le  p o ssessio n i 
d i  T e r r a - F e r m a  sa ra n n o  c o n se g n a te  en tro  lo  sp az io  d i 
i 5 . g i o r n i :  1’ Is tr ia  e la  D a lm a z ia  V e n e t e ,  le  B occh e 
d i  C a tta ro  , le  Iso le  V e n e te  dell* A d r ia t ic o  t e  tutte lò 
p ia z z e  e fo rti ,  ch e  r in c h iu d o n o  n e l term in e  d i 6 .  se t­
t im a n e  , a  c o n ta re  d a l c a m b io  d e lle  ratifich e  .

I C o m m issa ri r is p e t t iv i  in v ig i le r a n n o  a ch e  la  se - 
p a n z io n e  d e ll ’ a r t ig l ie r ia  c h e  h a  ap p arten u to  a l la  Re- 
p u b b lic a  d i V e n e z ia  ,  e dell* a r t ig l ie r ia  A u s tr ia c a  s ia  
« sa  ta m e n te  fa tta  } d o ven d o  la  p r im a  r im a n e re  in  to ta­
l i t à  a l R e g n o  d’ I t a l ia .  E ss i d e te rm in e ra n n o  d i c o n se n ­
so  u n a n im e  la  sp e c ie  e  n a tu ra  d e g li  oggetti ch e  a p p a r­
t e r r a n n o  a  S. M. l’ im p e ra to re  d’ A le m a g n a  e d’ A u s tr ia , 
e  d o v ra n n o  in  c o n se g u e n z a  r im a n e r e  a  sua d isp o siz io ­
n e  . E s s i  c o n v e r r a n n o  s ia  d e lla  v e n d it a  a l R eg n o  d’ I t a ­
l i a  d ell’  a r t ig l ie r ia  Im p e r ia le  ,  e  d e g li  oggetti su m e n ­
t o v a t i  , s ia  d e l lo r o  c a m b io  c o n tro  a d  u n a q u an tità  e* 
q u iv a le n te  d’ a r t ig l ie r ia  ,  o  d i o g g e tt i d e lla  stessa o d* 
a lt r a  n a tu ra  ,  ch e  fo ssero  la s c ia t i  d a l l ’ a rm a ta  F ra n ce se  
zie g ii  S ta t i E red itar^  .

S a rà  d a ta  tu tta  la  fa c i l i t à  e  o g n i assisten za  a lle  
tru p p e  A u str ia c h e  e a l l e  A m m in is t ra z io n i C iv i l i  e M i­
l ita r i  p e r  to rn a re  n e g li  S ta ti d ’  A u s tr ia  p er le  strad e  
p iù  c o n v e n e v o l i  e  le  p iù  s i c u r e ,  egu a lm en te  ch e  p e r i i  
tra s p o r t i  dell* a r t ig l ie r ia  Im p e r ia le  d e ’ M agazz in i d i te r­
r a  e  d i m a re  e d i a lt r i  o g g e tt i c h e  no n  fossero  stati 
c o m p re si n e lle  s t ip u la z io n i s ia  d i v e n d ita  ,  s ia  d i c a m ­
b io  , ch e  p o tra n n o  esse r  fa t te  .

X X I V .  L e  ra tific h e  d e l p re se n te  T ra tta to  saran n o  c a m ­
b ia te  ne l te rm in e  d i 8 .  g io rn i , o  p iù  presto  se sa rà  
p o s s ib ile .

F a tto  e so tto scritto  a  P rg sb u rg o  a i  2 6 .  D icem bre 
[  5 . N e v o so  a n n o  i 4 · J

So tto scritto  G io . Prin cipe d i L ie c t h t e ìt p .i ì ì .

S o tto scritto  C a r l o  M j v r i z i o  T j l l E y r j k p .

S o tto scritto  I g n j  z i o  C ontt di G i v l j y .

»» A b b ia m o  a p p ro v a to  e ap p ro v ia m o  i l T rattato  qui 
S o p ra  in  tu tù  e c ia sc u n o  d e g li  A r t i c o l i , che v i  sono 
c o n te n u t i ·, d ic h ia r ia m o  e h ' esso  è accettato  ,  ratificato  e 
c o n fe rm a to  ;  e  p ro m e ttia m o  c h e  *arà  in v io lab ilm en te  
c o n se rv a to  .

1» tn  fede di ctic tool nlMciti d a t o 'l e  prcsrnli sòU 
toscritte  di nostro p u g n o , controsegnate e sigillale col 
nostro S ig illo  .Im periale .

D al palazzo di Schòenbriin ai 6. Nevoso an. i { j  
[  2 7 . D icem bre l 8 o5 . ]

NAPOLEONE.
PER L’ IM PER A TO R E

I l Ministro Segretario di Stnto
Firm ato Η. B. M A R ET

I l  Ministro delle * Relazioni Estere
Firm ato  C. M. T A LLE Y R A N D .

Certificato conform e
I l  Ministro Segretario di Stalo r

Eirmato H. Bt M ARET. ***1

Il fen ato  dopo di. aver inteso il Signor Frapcescò 
de Neufchateau P resid en te , e i i'igg· · Boissy e Chaptal 
h a  deliberato di fare un indirizzo di ringraziam ento a  
S .  M. 1’ IM P E R A T O R E  e R E  , un’ altro di felicitazione 
a S . M. 1’ Im peratrice e Regina . Ha pure deliberato, 
ch e il g ign o r Presidente scriva a S. A. S . Monsignore 
i l  Principe E u g en io , V ice  Re d’ I ta lia e  Arcicpncellierc 
d i .Jtu to ,  per ie lic ita tlo  sul suo Matrimonio .

I T A L I A

Roma 2 0  Gennajo
Abbiam o in Citlà una Colonna di truppe Francesi, 

Esse pr«lerann o un brieVe riposo ; ed in seguito prose­
guiranno la  lor m arcia  verso il Regno di Napoli . Que­
sta  truppa si è posta di guarnigione alla Pòrta del Po­
polo  . G li Ufficiali han fatto visita all’ Emo. Cardinal 
Fe sc li.

—- .Sentiamo da V e llc t r i ,  che altra Colonna passate 
fu o ri di queste mura , era giunta colà , e continuava 
a m arciare allo stesso destino . Da tutti i riscontri che 
s i hanno da diverse parti r ilevas i, che l’ esatta discipli­
n a  che si osserva d?. questi bravi militari , li fa amaro 
e rispettare gen eralm ente, senza che siasi dato luogo 
ad alcun riclam o .

—  11 Cardinal B u ffo  si à posto in viaggio. Ciò ύ sta­
to in conseguenza dell’ arrivo di un Principe Napoli­
tano . S. Em a. Va a dimandare misericordia all’  Impe­
ratore N A P O L E O N E . Ma potrà egli ottenerla dopo tan­
te infedeltà a favore di un Gabinetto Attrizionario?

—i  II Re .Sardo ,  per quanto si assicura, s i prepa­
ra  per trasferirsi in «Sardegna.

R É G N O  D*  I T A t  I A 
M untovi 1 4; Gennajo .

S. A. S . il nostro Vicé-Re si attende per il di 22 
a V erona colla R. Principessa di Baviera sua .Sposa , e  
con tutta la Corte , e Deputazione del Regno d* Italia 
portatasi a coihplim entarli in Germania. Questa notizia 
è  stata ministerialmente partecipata al nostro sig Prefefr*. 
to con lettera di S. E. il i ig .  Ministro dell’ Interno.

S. Μ. Γ Imperatore nel contratto di matrimonio ha 
dato a l nostro Vice-Re il titoÌo seguente : S. A. 1. il 
Principe Eugenio Napoleone di Francia Vice-Re d'■ Italia no­

stro Figlio .

f r i a t  ̂ G io .B a r tp ltu fie o  Corjpo Proprietario di questo foglio p it i :*  S. Matteo N .iZ ty



M O N I T O R E
D ella  28/*“ Divisione Militare dèli9 hfipèro Frari'cese.

.................Q uodcum que hab itab ile  TclIO* E  quanta in  m ar ,  e quanto in  terra
Sustinet HUJUS e r i t ,  Pontus quoque serv iet IL L t ,
P ace  data . . . . . .  F ia  che a I M I  s e n a  ,  cka c i d a  la pace  .

O VID. Mei.

_________________________________________________________________________________________ ___________________ ■___________________ —

I l  Prezzo d’ Associazione al M o n i t o r fc della 28 m& D i vis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta I' Italia fra n co  
d i posta e ballo di lir. 1 cj. di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —-  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i di 
porto alla direzione di 4,10. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì td il Sabato  
alle ore 4- pomeridiane ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova Yorch 17 . Novembre.
I] fcrick le Franchila ha dato fondo a M adera nel 

suo ritorno  d a G ib ilterra  . Egli ha riferito  che una f lo t­
ta Inglese  di 1 6 0  vele com presivi i 5 .  bastim enti da 
guerra , de’ quali tre di linea ha salpato da M adera a i 
1 4 .  Settem bre e m essa la prua all’  ouest .

—  N ella Guzzettu Federale di Baltim ora si legg e  che 
la Mcrmaid , a cu i si ò parlato in m are , a i 28 . di O t­
to b ri ,  ha dato la notizia di una d ich iarazione di g u e r­
ra per parte della Sp agn a contro gli Stati-U niti.

I N G H I L T E R R A

Londra  3 . Gennajo .
Si tem eva n eg li -scorsi giorn i , che il Parlam ento 

fosse d i nuovo prorogato fino ai 2 . Febbrajo : m a la 
c irc o la re  seguente non permette più che si dubiti , che 
se ne fa cc ia  Γ apertura a i 2 1 .  corren te .

DoWning-Street 3 l .  Dicembre .
S ign ore  , siccom e la convocaziqne del Parlam ento 

è fissata al m artedì 2 1  G e n n a jo , ed a ffari della più  
alta im portanza debbono essere a l più tosto possibilo 
sottomessi a lla  sua considerazione ; io sono p ersua­
so che voi m i perm elerete di esprim ervi il v ivo  d esi­
derio  , che h o , che le due Cam era del Parlam ento s ia ­
no  fin dal com in ciare  della  seduta j, tanto com plete 
quanto sarà possibile .

Ho Γ onore ecc.
Firmato W . PlTT .

—  Scrivono da Portsmouth , che S ir  J. Borlasew arren 
non aspelta che un vento favorevo le  per mettersi a lla  

v e la  . L a  destinazione della sua squadra è per anche 
un seg re to . Ma si su p p o n e , eh’ essa debba an dare  in 
traccia  di quella di B re s t , che si dice uscita in nu­
m ero di 14 .  vasce lli di linea e 7 . fregate il giorno | 3 . 
D iecm bre sotto il comando del Sig. G irolam o B onapirlv?

t  eh* è p rob ab iln ien te  ìk! c a m m in o  p e r  le g ra n d i In d io
o per le O cc id en ta li . L a  no stra  è  d i g . v a sc e lli  , u n a  
fregata  , ed un b r ic k  .

—  Un c o rrie re  sped ito  a R am sgn te  v i h a  re ca to  n e l­
lo  scorso lunedi 1 '  o rd in e  a tutti i b a s tim e n ti d a tra s ­
porto / che si tro v a v a n o  in  q u e l porto  d i fa r  v e la  im ­
m ed iatam ente p e r  1* E lb a  ad  e ffe tto  d i i lc o n d u r re  le  
tru ppe I n g le s i ,  sta te  u ltim a m e n te  sped ire  in  A n u o v e r .  
O rdin i s im ili 50110  a n d a ti a lle  D une ·, e a l le  a ltre  ra d e . 
Questi o rd in i son o cosi p ressa n ti , ch e  ne l caso  che et 
trovassero a bordo d i essi d e lle  truppe , debbon o essere  
subito sb arcate  ,  e  i b astim en ti ih e d e sim i re ca rs i v a c a n t i 
a l loro destino  . —  Q uesta m a ttin a  poi s i è  avu to  1’  
av v iso  d a ll’ A m m ira g lia to  , c h e  L o rd  C ath ecart ha f a t i j  
r im b arcare  le  sue truppe sopra i b astim en ti da tra sp o r­
to , r im asti a q u e st ’ e ffe tto  n e ll' E lb a  [ v e d i fo g lio  8 . )  
e  sopra g li  altri spediti dall* In g h ilte rra  . N oi c i  a^pui- 
tiam o d i ved ere  la  sp ed iz io n e  r ito rn a re  com* e ra  p a rtita .

—  Un P a ri d e l R eg n o  h a  r ic e v u to  d a un S ig . A u ­
stria co  , rim asto  a  V ie n n a  d u ran te  g l i  u ltim i a v v e n i­
m en ti, una lettera  , ch e  sem b ra  a n n u n z ia re  de* g ra n d ! 
cam biam en ti p o litic i in  A le m a g n a  .

it Sertibra ,  d ice  Γ A u t o r · d e lla  le tte ra  ,  chtf il no­
li stro  d isg raz ia to  S o v ra n o  n o n  p o trà  o tte n e re  la  p a c e .,  
tt che m ediante de ’ g ra n d i sa c r ifiz j . C o rre  voce  , ch e  
tt noi p erd iam o il T iro lo  e  S a liz b u rg o  , che sa ra n n o  
» u niti a lla  B a v ie ra  , e re tta  in  R eg n o  ; ch e  il tito lo  d* 
tt Im p eratore  d’ A lem ag n a  sa rà  so p p resso ; che N a p o le o - 
n ne d iven ta Im p erato re  d’ O cc id en te  ; che un n u ovo  
tt Regno sarà fo n d ato  au lle  ro v in e  d e lla  T u rc h ia  E u ro - 
ri pea ; e  che la  F ra n c ia  , la  S p a g n a  , I ’ A le m a g n a  , l* 
tt Ita lia  e  1’ A n t ic a  G re c ia  v a n n o  a fo rm a re  1’  im m en so  
tt dom iu io  di un g ra n  M on arca . E g li  è  r ig u a rd a to  co­
ii m e necessario  l* o p p o rre  q u esta  im m e n sa  b a rr ie ra  a i
11 R u ssi, ch e d’o ra  in  poi non d eb b o n o  p iù  p a ssare  im -
11 punem ente i D a rd a n e lli , e le  fro n t ie re  d e lla  P o lo n ia . 
i· L* Im peratore d* O cc id en te  sa rà  p ad ron e  d e l com *
11 m crcio  del L e v a n te  e del M e d ite rra n e o , e porterà u à  
tt g iorn o  o I’ a ltro  1 ·  sue c o n q u iste  fino a lle  r iv e  del 
G an ge [ 1 ]  . 11

—  L ’ A m m ira g lio  F ra n c e se  V ille n e u v e  ha ottenuto  
d a l G o vern o  la p erm issio n e  d i s c e g lie r s i  un d o m ic ilio  
a  p iacere  a u ua d istan za  d i 3 o .  m ig lia  da L o n d r a .

—  L a  Sp agn a ha r icu sa to  non solo  Γ in gresso  nc ’ suoi 
porti , ma de’ r in fre sc h i a l la  sq u ad ra  R ussa destin ata  
p er il M ed iterraneo  . , ·

—  Si sa con certezza  ch e  la  sq u ad ra  ved ilta  d a i n o ­

t i ]  Ba<ta confrontare i l  Trattato d i Pr*sbur-c eo i p ia ­
no , che V Inghilterra ,  e i  d i lei am ici supponevano fo rm a to  
dall’  Imperatore de' F r a n c a i , p$r vdhit^fc la <?* m oderar 
zion: e magnanim ità .



s tr i  tra sp o rt i p resso  E e lle * Is le  e ra  la  squ ad ra n em ica  d i 
R o c h e fo r t  .

—  A i  24* d e llo  sca d u to  Γ A m m ira g lio  C o rn w a llis  è 
r i t o r n a lo  a l la  f lo l la  in n a n z i  a B re st .

—  L a  sp e d iz io n e  d i D i a l e d i Sh ern eess ha fatto  
v e la  p e r  il C o n tin e n te  . C o n i 1; uà »1 trasporto  delle  n o ­

s tre  t ru p p e . r ' U ' A
—  E c c o  a lc u n i le d a t i . ,  ch e  fu ro n o  tro va ti scr itti di 

p ro p r io  p u g n o *  p e rc h è  non se  i ie  gòs&a metter*? in 
d ubbio  1' a u te n t ic ità  *, o a l te r a r n e  la  d i>posiz:o iie  , é  fa l l i  
a m e n te  e c o rp o  .«ano d a l lu  L o rd  N elson tino de’ 10 .  
M a g g io  1 8 o 3 ._ c j i i  C o d ic il lo  a i . i i t ià o  in  data de’ i 5 . 
S e tte m b re  d e llo  a n n o  .

it  A  E m m a  H a m ilt o n  V e d o v a  del C a v a l ie r e ,  la 
su a  S t e lla  d i d ia m a n ti in  s e g n o  d* a m ic iz ia  , e la co p ­
p a  d* a rg e n to  ad  e * o .  d a . le» i.vg a lu ta  .

»# A suo fra te llo  il C o n te  N e lso n  la  scato la  d’ oro 
a v u ta  in  do n o  .d a lla  c iu à  d i L o n u ia  , e  fa >pada d’oro  
a lu i p resen tata  d a i C a p ita n i d e lla  sua sq u ad ra  dopo la  
b a t t a g l ia  del N*'.o .

n A su a  S o re lla  C a t e r in a  M n rch atn  la spad a a lu i 
d o n a ta  d a lla  c ittà  d i L o n d ra  .

tt A  s u a  b o r i t i la  à u - a i m a  B o l i o n  la  c o p p a  d ’o r o  a v u ­
t a  d a l l a  c o m p a g u i a  d e ’ ; ie ,gozia/iti  T u r c h i  .

tt  A l suo d egno  a m ic o  il C a p . E a rd y  i c a n n o c c h ia li  
d i M a r in a , i T e lesco p i e  1 Òot l i r .  s ie r i·

n A  c ia sc u n o  de- suoi, e s ic u t o i i  te stam en larj 1 0 0 .  
l i r .  s te r i. .

i i  A G u g lie lm o  H aslc 'w oo d  d i G ra v e n -S tr te l tu iti i 
suoi m o b ili  , e c c e l lo  q u e lli  ch e  I ro v ^ n p  n e lla  sua ca sa  
d i M ortb on  j  e c c e l lo  p u re  i àu o i g io je i l i  e la. sua spad a 
c o n  d ia m a n t i .

d A sua f ig lia  a d o tt iv a  M is^ O ra z ia  N eleo n -T h om - 
p son  , in  età  d i 3 - a n n i  c ,irca  4  *n. lir e  s te r lin e  : i cu i 
in te re ss i fin ch e  s ia  g iu n ta  all* p ia d ! a n n i i 8  sa ra n  p a ­
g a t i  a  L a d y  H a m ilto n  9 in c a r ic a t a  d e lla  d i lu i e d u c a ­
z io n e  e m a n te n im c u lo  .

>» C e n to  lir e  a i  p o v e r i d e l le  t r e  p a rro cch ie  d i Hur- 
h a m -T h e rp e  ,  Su lto n  e M c/nlion: n e lla  con tea d i Norfolc-k* 
U n ’ e g u a l so m m a  da r ip a r t ir» ! t ra  C itrati e  in servien ti.* !

U N G H E R I A

Se meli na j  5  Dicem bre .
L a  se tt im a n a  sc o rsa  , è ; sta ta  tenuta a S em en d ria  1* 

a s se m b le a  d e i p r in c ip a li  . {Capi S e r v ia n t . , co n v o c a ta  da 
£ z e r o i  G io r g io  . 11 G e n e ra l in  c a p o  ha ap erto  la  seduta 
c o n  un  d isco rso  m o lto  e steso  ,  n e l qu ale  ha esposto i 
p e r ic o l i  in  c u i tro v a s i il p a e se  p e r  1’ a v v iq in a m e n to  di 
u n ’ a r m a t a  T u r c a  , .  m o lto  n u m e r o s a ,  e fa  se n tire  la n e­
c e ss ità  d i p re n d e re  d e lle  : m isu re  pronte  ed en e rg ich e  per 
s to rn a re  la  tem p esta  e p r e v e i . i r e  i m a li di cu i la S e rv ia  
è  m in a c c ia ta  . D o p o  u n a  m a tu ra  d e lib e ro / io n e  e lu n g h i 

'd ib a t t im e n t i  I' a sse m b le a  h a. preso  u n a  r iso lu zion e  ,  d i 
c u i  e c c o  la  so sta n za  :

1  . L ’ in su rre z io n e  S e r v ia n a  s jirà  p o rta la  a 1 0 0  m. 
u o m in i  d i  tru p p e  r e g o la r i  .

2 .  S i  d a ra n  4utte le  d is p o s iz io n i p er im p ed ire  una 
in v a s io n e *  .; j  1 . ( rkì

3 * 1 S o ld a ti S e r v ia n i  sa ra n  m an ten u ti dalle, C om u­
n i  d e s ig n a le  . P e n a  d i m o rte  a  So ld ati che tubassero 
c o se  d i q u a lu n q u e  g e n e re  .

4  · £ a r à  s t a b i l i t a  u n a  d is c ip l ir a  s e v e ra . 11 Soldato 
p r e s te r à  u b b id ie n z a  asso lu ta  a i  suoi .Superiori . O gni 
C a p o  a v r à  i l  po tere  d i p u n ire  d i m orte i d isertori .

5  .  L a  io r te z z a  d i S e m e n d ria  sarà subito  posta nel 
m ig l io r e  s ta to  d i d ife sa  ,  e  p ro vved u ta  di v iv e r i per 
6 o c o  . v e rn in i e p e r  2 a n n i.

6 .  L ’ a sse d io  di B e lg ra d o  fa l lo  con nuovo v ig o re  , 
e  p i t t o  d’ a s ia l lo  ,  se no n  si a n e n d e  . —  1 D eputati

della Servia non sono stati ammessi dalla P< rta. 11 G* 
Signore vuol ridurre colla forza quella provincia 1 ocr- 
v ian i so 110 tutti p artiti dall'im pero .O ttom an o .

P R U* S S ' I  A

- · Berliiìo 4 · Gennajo . - 
S. A . I. la Princip essa  feVeditaria di Sa&r-W eim ar 

arr iv a  in q^est’ joggi iu 'Herillio , e vi soggiornerà fino 
a i 20 del corrènte . Non stiparla ancóra "delia partenz.-t 
del Gran-L)itca Costantino .

—  Dm..mi e ncJ susseguenti giorni si aspettano Ire 
nuovi l’ èggim enti , che vengono dalla Prussia e che fa* 
rau  parte del Corpo di riserva comandato dal Princip i 
E ugen io  di W u rtem b erg .

—  11 cprptf di r ise rva  , al cjUale appartengono turiti 
le :v uppejj.che sono iu questa Capitale , a Potslam  e ne* 
v illaggi v ic in i , form a 20. m .. uomini circa ^

—  11 Duca*d i , RrtiTiswick è sempre tra n o i,  e finora 
non si parla del g iorh o  ,  iu cui debba lasciare qUeslu

—  Non si è m ai osservata tanta attività nel no-iro 
G abinetto  com e dopo il ritorno del Sig. d’ tìaUgwitz . 
Q uesto M inistro Ira- glffi-ndlrììéM'é delle conferenze per 
p iù  ore col M onarca . S i'sostiene la notìzia , 't l/ 'ig l i  
vada a P a rig i per com piervi una nuova' m issione, e !si 
p a lla  tjel prossim o arr ivo  del General Duroc 11 Ile ri ino.

—  Secondo un rapporto della nbstra armata in W e­
st fa iia ϋ  M aresciallo  'Augereau parrebbe· fare de’ movi­
m enti per attraversare la  Contea d* Hauau *

A L E  M A G .N  A

Btéslavja 3 d .. Dicembri 
Molti U ffiz ia li Russi d’ una gran distinzionèrsi dis­

pongono a lasc iare  tra? po co 1 la nostra^titià per rendersi 
a  B e r lin o . Questa C ap itale della Prussia sembra thè sia 
in  questo moménto il tea tro  «ièlle? negoziazióni ,  che s i, 
suppongono di una grand e importanza, ma che sona 
talm ente segrete , che niuno putf penetrarle.

V i enfia 4 · Gennajo
- io γ  ο ι ' · :· ?j f 

Im m ediatam ente dopo la pubblicazione del trattato 
d i Presbu rgo , S. E . il Goveriiatorc-Generale Clarke , ha 
riun ito  in questa C ap itale te principali A utorità,’e i capi 
d el Clero per instruir-li di questo fausto avvéniménto e 
testificar loro la soddisfazione di S. Μ. Γ IMPERA ΓΟΚΕ 
N APO LEO N E rapporto la  loro condotta .

—  Si hanno alcune particolarità sulla morte del Sig. 
d i Colhrmbach , UuO de* [iiù1 grafi campioni della guerra. 
Sentendo egli la  notizia della segnatura della pace, lu 
colto da un eccesso di fèbbre Violenta con,convulsioni, 
ed ò morto vom itando d e lle  impreèazioni contro Coloro 
che avevano contribuito alla conclusione della paee ; li’ 
In gh ilterra  perde in lui ono de’ più zelanti e più fedeli 
partig ian i . E ’ stato seppellito jeri a Holitsh "

Amburgo 8. Gennajo .

E' t/ul arrivato  da Luneburgo il Sig, de Pierrepoint, 
Ministro d’ Inghilterra presso la Corte di Svezia;

—  Nel giorno 4 * d’ ordine del Senato è stata fatta 
abbassare Γ insegna de* reclutanti Austriaci. Si dice clic 
g li Uffizi ali e Soldati ,  impiegati in  questo reclutamen­
to , saranno obbligati ad abbandonare la cillà . 1 Prus­
sian i e Danesi vi reclutano al solito.

—  Vi sono già da qualche giorni nell’ Elba molti 
bastimenti da trasporto Inglesi , c · ali* imboccatura del 
fiume 8. a 10 . vascelli di line i di quella Nazione. Au

1



che il g io rn o  4. sono entrati  ne 1’  E lba l o .  b a s t i n o m i  
s im i l i  , p ro v e n ie n t i  dall' in g iù Itèrra , ine* senza trttf^><; k

11 IJe di Svezia. 0 Se m p re  a L a n e  borgo co i  suo 
S t a io  m a g g i o r e *  i l  femdapuali Ambiirg. j ò q  U r e i*  e * p a r ­
ti lo  y e r  a n d a re  a  compì t inontarc  M.

Lor<l Jlarrovvby,,! eli* è. «tato*gravem ente m alato  a 
B e r l in o , è sul punto. d is p a r t ir n e  per recarsi in  I n ­

gh ilterra  .

N egli ultim i ire rtiesi del' i 8 od . sono' passati per 
il Sund 2 i 5 4 · bastim enti^  de’ quali· 3 6 6 . nel mese di 
d ic e m b re  } e i l  niim ero totale de" bastim enti òhe han no 
passato quello  stretto M e l i c o d e l l e /  stèsso anno S c e n ­
de a 1 1 . 5 3 7 )  i la  i quali 8 9 4  Danesi ; 10 4 1  S v e z z is i:  
2 1 3 9  inglesi J 1-298. brusii an i * 16 8 . di PWppfcnBourg ; 
3 o. di Am burgo j 3 8 . d’ O ldenhourg j 3 5 . di Brem a : 
5 3 . d ì Rostock : 29. Lubechesi ; 5 6 . Russi J 84. A m e ri­
c a n i ,  e 1 4 * Portoghesi .<S i  osserva com e un a v ve n im e n ­
to raro  , che al prim o Gennajo di quest* anno vi erano  
pres$o’ idi lle ls in b org  x5  vasbelli a gran m are t

L e  truppe Russe che avevano  passato il VF<ser, han 
ripassato  questo fiume . Un altra parte di esse si è recita . 
ju ll ’ E lh a . - l  Russi e gl’ Inglesi hanno abbandonato H a­
m eln e i suoi c o n to rn i. Sono arrivati ad A tln over1 deg li 
U ffiz iali Francesi per occupa r ii  do’ mezzi di r in n o vare  le  
d iv is ió n i di quel forte-. ·.· »u -

—  Lettere di Pietroburgo annunziano ,  che in quella  
C ap itale  si erano aperte delle «oscrizioni in  favore  d e lle  
vedove e  degli, orfani i  cu i m ariti o padri so n o 'm o rti 
De’ eom battim enti dati in 'A lein ragna . ( Non è dunque 
▼ero  che i m orti nelle ibattagli*. d i G erm an ia ,-o  a ltro v e  
risuscitino in .R u s s ia . )> Secondo· l e  stessa lettere il F e ld  
M aresc. di Soltikow è morto a M o sca . · Ί
«r· t S. M. 1’ Im peratore di Russia ha lasciato H ollitfch  
unitam ente a S. Μ. Ϋ Im peratore per rendersi a Buda 
dove trovansi Γ. A rc id uca palatino d’ Ungheria , e  P A r ­
ciduca C ar lo . Quest’ ultimo ha avuto fin qui i l  suo q u a i-  
tiei generale Bif.Kormei>d tra Buda e Presburgò.'-H olliti'ch 
è" stalo i l  punto di con ged o ’ delle Iciro MAI. 11. d’ A u ­
stria e di Russia .

Stuttgard l  2. Gennajo .

Notizie dogne di fede an n u n zian o , essere stato pro­
posto al· Gabinetto di Berlino un progetto di cam b io  , 
dietro a l quale egli cederebbe Auspach» e Bareuth 1  i 
q u ali s a r a n n o  dati^egualmenle che la  città di N o rim b er­
g a  a l Re di B avièra , nel .mentre la  Prussia a ccre sce ­
rebbe il suo territorio coll’ Elettorato d’ A n nover t ‘ D u­
cato  di Bèrg , e colle città Anseatiche . Questo cam b io  
non p erta u to , aggiungono le stesse lettere., non potrà 
essere consumato che a lla  conchiusione della Pace d e l­
la  F ra n c ia  coll’ Inghilterra .

R E P U B B R I C A  B A I A V A

Nimfga 9  Gennajo
Il Principe L u ig i è partito je r i accom pagnato d a ll' 

A m m irag lio  Verhuel M inistro della M arina ,  Da Nim e- 
ga ò passato a Utrecht . Egli continua per 'A m sterdam . 
Si presume che S; A . visiterà il T e x e l , indi per Γ A ja 
t  Rotterdam si renderà a Parigi .
.. _* · J LT  T  altro a mezzo di molte scariche d' a rtig lie ­

r ia  liauno annunzialo  la  sottoscrizione del T rattato  di 
pace t r i  la Fràrfcia e-V  Austria ,

• —  .•La nostra città 6 piena [di truppe , siccom e a n ­
cora tutti gli accantonam enti del c irc u ito ., L ’ arm ata 
d e l N ord1 έ  presentem ente in uno stato da protegger 1’ - 
O landa non so lo , ma da prender l ’ offensiva ad ,ιιη m i­
nim o segnalo , e liberare 1’ A nnover da qualunque fo r­
za , che metter potesse iusieine la c o a liz io n e .

3
R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

B a s ita 1 2  G en n ai*
L ’ E x  - L a n d a m a i m G l u i z  h a  p a r t e c i p a t o o f f i c i « l m e i i t e  

a i  1 9  C a n i o u i  d ·  a v . r  r U u t f w o  1 li m a n o  d e l  S i g .  v l o r i -  

a n  n u o v o  L a n - l . i  m a  r io  d e f i la  ^ v i z z r r a  1 S i g i M  d e l i n c a t o  

d e g U  A r c h i  vj  ' d e l l a  C o n i e d - r a z i o i i r  .  N e l  t e * n p o  s t e s s o  

h a  c o m u n i c a l o  a i  d i v e r s i  C a n t o n i  a l e n i l i  J o c a  t i c i U i  a  

l u i  s i a l i  p a r t e c i p a l i  d a l l a  C o r i e  d i  C * r i s f U h e  s o p r a  1 r e ­

g o l a m e n t i  r i s p < - i t i v i ,  c o n c e r n e n t i  » r a p p o r t i  d e g l i  a b i t a a -  

l i  d e l l ’ E l e t t o r a t o  d i  U . i d e  c o n  q u e i  d e l l a  S v i z z e r a  .

I M  P E R O  F R A N C E S E

P a rig i 2 0  Gennnjo  
L a  V ittoria e  la p a ce  ha in flu ito  n o tab ilm en te  su i 

n o stri fondi puhb lic i . i - c in q u e  per 1 0 0  ·  c o n so lid a ri d e l  

tor-reute Sem estre  d i V e n d e m m ia lo  son o  a  6 2 .  f r a n c h i ,  
e  3 o  . r e n i .

—r ·  I l  <*en. L a rg e  è  d i r ito rn a  a M ugonza , e  h a  r i ­
preso i l con iand o  d e lla  2 6 . D iv is io n e  m ilita re  .

. —  I P r in c ip i R u ssi K ep n in  e G a litz in , ta tti p r ig io n ie r i  
d i gu erra  a lla  b a tta g lia  d * À u ste r litz  son o  p a rtit i da B ru n a  
in M oravia a i 2. G e n n a jo  p e r  re c a rs i  a B e im i sorto la  
•co rta  .d i ' M. Pegot L u ogo ten en te  C o lo n n e llo  d e llo  Stato  
M aggiore  dei 5  corp o  d e lla  G ra n d e  A rm a ta  .
. t—  L a  prim a c o lo n n a  de* p r ig io n ie r i R u ssi il g io r n o  1 *  
è  passata, per N a n c y ,  ren d en d osi a  M e tz . E ra  essa d i 
2 3 0 0  uom in i : e  p re se n te m e n te  è io  eoli 1 4 0 0 ,  stan te  i l  
num ero d e  m a la ti r im asti p e r  is tra d a  .

—  Il S ig . L u ra u d e a u  M em bro d e ll*  S o c ie tà  di fa rm a ­
c ia  d i P a n g i i  g iun to  a f* b b r ic a re  d e ll ' a llu m e , c h e  h a  
la ite  le- qu anta attr ib u ite  iìu o  a l p resen te  a  qu el d ì Ro­
ma . T a n to  s i  è  rftt'-stHto da* S ig g ; R o ard  D ire tto re  d e l l ·  
tinture, d e lla  m a n ifa ttu ra  Im p e ria le 1 de ’ G ob elin* ,  ed O - 
b e r s k a m p f  p r o p r i e t a r i o  d i q u e lla  d i J o u y .  L ’ a llu m e c b ·  
si fa b b rica  dal 6 ig . C u ra u d e a u  è  ad  ιίή  p rezzo  in fe r io r ·  
a quello  di Rom a , e però  la sua sco p erta  è u tile  a l  p u b ­
b lic o  d el p a n  ed  a l p r iv a lo  *

Il G io rn a le  O ffic ia le  p u b b lica  o g g i la  segu en te, che 
dee essere an n e ssa  al T ra tta to  di P resb u rgo  .

C O N  y  U N Z I O N E  
P er 1'  e secu zion e d e lle  d isp o siz io u i d e ll’  A rticolai 

X X I JI  . del T rattato  d i p a ce  .
Sua .Maestà Γ  Im p erato re  d ' A le m a g n a  e d‘ A u str ia  

e  Sua M aestà 1’ Im p erato re  de ’ F r a n c e s i  , Re d' I ta lia  ,  
vo lend o-, con fo rm e all* A rtic o lo  X X I I I .  del Trattato d  
pace d e t e r m in a r e  d* un ad cordo  c o m u n e  la  sp-'Cie e la  
natura d .g lr  oggetti ,  ch e  ap p arten en d o  a S. M. f  Im ­
peratore d' A le m ag n a  e d ’ A u str ia  n e l P a ese  V en e to  t 
dovrann o in c# m eg u « itza  r im a n e re  a sua d isp o siz io u e  , 
com e a r tig lie r ia  , m u n iz io n i e  oggetti di m a rm a  , «  
che potranno esser ven d u ti al R eg n o  d ’ I ta l ia  , o  c a m ­
b ia ti con tro  u na q u an tità  d ' a r t ig lie r ia  , m u n iz io n i e  
a ltr i oggetti ,  ch e fossero  la sc ia t i  dall* A rm a ta  F ra n c e se  
n e g li Stati e re d ita r ; , h an n o  co n seg u en tem en te  n o m in a­
ti per Com m rssarj , c io è  :

S. M* 1’  im p e ra to re  d ’ A le m a g n a  e d* A u str ia  il S ig . 
P rin c ip e  di L ich ten ste in  ,  L u o g o te n e n te , G e n e r a l · ;

E  S. M. 1’  Im p eratore  d e ’ F ra n c e s i ,  Re d’ I ta l ia  i l  
S ign or M aresc ia llo  B erth ier ;

I tfualt sono c o iive llu ti de ’ segu enti a rtico li :
A R T ., I. C onform e all* a rt. X X U l  . d el Trattato d i pa­

ce sarà form ato  a co n tare  da qu esto  g iorn o  .uno Stato 
d ell’ a r tig lie r ia  è  d e lle  m u n iz io n i A u str ia ch e  , d e lle  q n a li 
è in possesso 1* A rm a ta  F ra n ce se , s ia  a Bru n ii ,  s ia  n e lla  
piazza d ì V ie n n a  «

A tal effetto  il C on te d i K o llo w ra th  e il Sig. Gen. 
A n d reossy C om m issari de* lo ro  r isp e ttiv i Sovran i fa ra n  
fo rm are Io stato  de ’ d etti o g g e tt i .



4  " i t  . ,
I I .  11 S ig n o r  C o n te  d i B e lle g a rd e  , ncm inafo  d a ll’ im ­

p e r a t o r e  d ’ A le m a g n a  Cc m  m i s s a r i  o  p e r  la  con segna de* 
p a e s i  ,  fu r t i  ,  e p ia z z e  d e l p a e s e  V e n e to  ceduto a l l ’ A r-  
t i ia la  F r a n c e s e ,  e i l .G e n e r a l e  d i  d iv is io n e  L a u risto n  , 
Ut m in a to  C o m m issa rio  d a  S u a  Al. 1* Im p eratore  e Re 
N A P O L E O N E  p er p re n d e r  p o sesso  d i detti paesi .

V e g le r a n n o  a  c h e  la  s e p a r a z io n e  d ell’ a r t i g l i e r i a ,  
c h e  fu  d i s p e la n z a  d e l la  R o p u b b llc a  d i V en ezia  , e d e ll’ 

- A r t i g l i e r i a  A u s t r i a c a  ,  s ia  f a t t a  e se la m e n te  j  dovendo la  
p r i m a  r i m a n e r e  i n  to ta lità  a l  R e g n o  d’ I ta lia  ;

D e te rm in e re m o  d ’ u n a m im e  a sse n so  la  sp ec ie  e la 
n a tu ra  d e g li  o g g e t t i ,  c iie  a p p a rte n e n d o  all! Im p eratore  
tY A le m a g n a  c  <i* A u s tr ia  d o v ra n n o  con seg u en tem en te  r i ­

m a n e r e  a  su a  d isp o siz io n e  .
i l i  .  Q itàn d o  s a r a n n o  f o i m a t i g l i  s ta li  sopram einlovati,

i l  S ig .  G ei», C o , d i K o llp w ra t ii  e  il S ig . A n d reo ssy  sono 
a u to r iz z a t i  a  c o n v e n ire  d e l c a m b io  d e ’ d e lti oggetti d’ 
a r t ig l ie r ia  A u  t r ia c a  a p p a rte n e n t i n e g li  S tati di V e n e z ia  a 
S .  M. 1' Im p e ra to re  d’ A le m a g n a  t p e z z o  per pezzo , o g ­
g e tto  p e r  o g g e tto  c o n tro  u n a  q u a n tità  e q u iv a le n te  d ’ a r ­
t ig l i e r ia  o  d i o g g e tt i d e lla  s tessa  n a tu ra  ch e  fo ssero  la ­

n c i a t i  d a ll*  A r m a la  F r a n c e s e  n e g li  S t .it i E r e d it a r ) ,  c o n ­
fo r m e  a g l i  s ta t i  ch e  v e r r a n n o  fo r m a t i  *

IV  . S ic c o m e  n e g li A r s e n a l i  d i V e n e z ia  v i  son o  p a ­
r e c c h i  o g g e tt i  d i m a r in a  , i . su d d e tt i  C o m m issari son o  

•e .ito riz z a t i a fa rn e  c a m b io  c o n tro  l* a r t ig lie r ia  e le  m u ­
n iz io n i  la n c ia te  d a ll ’  A n n a ta  F r a n c e s e  n e g li S ta ti t r e -  

, d i ìa r j  : i su d d e tti C o m m issa r j r e g o le r a n n o  tra lo ro  il v a lo re  
d e g li  o g g e tt i  , a fin e d i d e te r m in a r n e  i l  cam b io  .

V .- l i  so p ra p p iù  dell* a r t ig l ie r ia  e  d e lle  m u n iz io n i A u ­
s t r ia c h e  ,  e  d i a ltr i  o g g e tt i  q u a lu n q u e  che r im an essero  
.n e g l i  S ta t i  d i V e n e z ia  ,  e c h e  n o n  fo ssero  c a m b ia li  ,  
p o tr a n n o  e sse re  c o m p e ra t i p e r  i l  R e g n o  d ’ Ita lia  ,  c o n fo r­
a n e  a l  p re z z o  ,  che n e  s a r à  fissa to  d a ’ S ig a o r i B e lleg a rd c  
.e L a u r is to n  -

V I  . In  c o n se g u e n z a  d e lle  d isp o siz ic m i sn m en ìovate  a 
jc o n ta r e  d a l d i se g u e n te  4  G e n n a jo  1 8 0 6 . q u alu n q u e e v a ­
c u a z io n e  d* a r t ig l ie r ia  e  d i m u n iz io n i  A u s tr ia c h e , a p ­
p a r t e n e n t i  a i r  A rm a ta  F r a n c e s e  , s ìa  a  B run n  , s ia  a  V e ­
n e z ia  ,  c e s s e rà  , e g l i  s ta t i  c h e  n e  v e r r a n  form ati , c o n ­
s e g n a t i  a i  C o m m issa r)  r is p e t t iv i  p e r  s e rv ire  al cam b io  .

l 'tra i. I l  G io . P i  in cipe  d i 1/ichlenstcia 
V trm . J l  ]\JareScial Bertliier .

—  N u o v i r a p p o r t i  d e lla  S e r v ia  a n n u n z ia n o  ch e  1’ a r ­
m a ta  O tto m a n a  £  g ià  a r r iv a ta  a l le  fro n t ie re  d i quella  
p r o v in c ia  e c h e  si d isp o n e  ad  a t t a c c a r e  g l’ in su rg e n ti . 
Q u e s ti u lt im i si ra d u n a n o  da tu lle  le  p a r li  . I l  lo r  p r ia -  
c ip a l  c o r p o  s a rà  c o m a n d a i ·  d a  G z e r n i-G io r g io  .

I T A L I A  
R o m a  2 1  G tn n a ja  

L e  p iù  r e c e n t i  n o t iz ie  d i N a p o li c i ten gono  in fo r ­
m a t i  su l d e f in it iv o  im b a rc o  de* l'US&i segu ito  d ietro  a g li  
o r d in i  a v u t i  d a lla  1. lo r  C o rte  . D opo  d i esso  é an ch e 
s e g u it o  q u e l lo  d e lla  C o r ’.e  R e a le  ,  la  q u a le  ha voluto la ­
s c ia r e  q u e l la  C a p ita le  , m a lg ra d o  il tem po d i m are non 
m o lto  p r o p ìz io  } rsse n d o lo  a n c h e  m e n o  qu ello  di terra . 
P r im a  p e r ò  è  stata  c re a ta  u n a  R e g g e n z a  ,  e m essa in  
p ie d i  u n a  G u a rd ia  C iv ic a .  Si sp e ra  c h e  nè 1’  u n a  nè 1’ 
a l t r a  c o m m e tte ra n n o  c e r te  ir r e g o la r ità  ,  a itesa  la  v ic i­
n a n z a  d e l le  tru p p e  F r a n c e s i  . \

A n c h e  S .M . S a rd a  b a  im ita to  1* esem pio d e ' So­
v r a n i  d i N a p o li  , e si è p u re  im b a r c a to .  L a  di lu i v e ­
n u ta  in  q u e l R eg n o  ha f a l lo  c r e d e r e  , che avesse  per 
o g g e t to  la  t r a t t a t iv a  d e l i .ia t r i in o n io  d i suo fig lio  coll’ 
u lt im a  f ig l ia  d el R e d i S ic i l ia  *

E T R U R I A  
F iren ze  2 4  GtHK'ijo 

S. A . T. il P r in c ip e  G iu se p p e  d i F ra n c ia  è qui giunto  
m a r t e d ì  a l le ,  o re  2 ù  cd ù a n d a to  a  'sm ontare a l l ' a lbergo  
d e i r  J< jtn la  N era  . A p p e n a  S  M. la  R e g in a  Reggente r i ­
se p p e  i l d i lu i a r r i v o ,  ch e  m o n d ò  a com plim entare 1 ’ 
A . 5 . d a  S . E c c .  il S ig . P r io re  S e r is to rj , stato accolto 
da ll*  1. P r in c ip e  c o lle  p iù  sp le n d id e  dim ostrazion i di a- 
m ic iz ia  . N o n  la sc iò  nel tem po stesso  I’ A . S. di esternare

il suo vivo dispiacere dì non potersi recare in pcrtòtii 
a com pìim entJire S. M. la Regina , stante la strelt. /7  ̂
d el tempo che 1’ obb ligava a p artire . Infatti alle oro S  
della  stessa sera , dopo di aver preso un qualche ristori» 
rip arti a lla  volta di Roma , lasciando allo persone , che
lo  avevano servito j dc’ generosi regali .

N O T I Z I E  i n t e r n e

Genova 2 g  Gennajo 
Je r  l altro £ stato pubblicato il seguente

B U L L  E  T I N O  O F F I C I A L E
Venezia' 1 9  Gennajo 18 0 6  

A  S. A . S. M onsignore Le-Brìi ri Arcitesorieje deli*
; Im pero Governatore Generale de’ Dipartimenti uniti ec.1 

M o n s ig n o r e

Mi sollecito d ’ inform are V. A. S. che le mie 
truppe occupano Venezia e  i sdoi forti. Oggi ad un* orrfc 
sono state inalberate le bandière del Regno d’ Italia 
su lla  piazza S. Marco alle replicate grida : Viva L'  Im­
peratore ! I ira S . A. J. U Princìpi Eugenio !

L a  cessione ha avuto luogo colla migliore arm onia:
lo  sono con rispetto

Miollis  Govern. di Mantova
Comand. Γ  arm ata in assenza di S. A. I.

P R O C L A M A  
V e n e z i a n i  

V oi fate parte del Regno d’ Italia . Voi avete per 
garan tia  de* vosiri fe lic i  destini quelli di NAPOLEQ;\E 
i l GRAN D E , e il carattere energico e benefico d iS .  A . I
11 P /incipe Eugenio Napoleoni di Francia , in cui nome io
v i parlo.

Dqh la  concordia e le virtù , che vi han distinto 
n e lla  storia , siano le basi della ^vostra prosperila , ir·· 
revocabilm eute legata con quella de’ bravi Italiani !

Venezia 1 9  Gennajo 18 0 6
11 G overn . di Mantova ecc. Miotti,<?

Per il Gen. Comand. in  capo , il Gen. di Brigata 
capo dello Stato M aggiore per interim 

N . F r er io n

Per copia conform e
L ’ Arcitesoriere dell’ Impero 

fimi. LE-BRUN 
Lettere di Roma portan o, che là sera del giorno

1 2  era , arrivato costeggiando 1’ Adriatico a Tolentino il 
M arescial Massena , statovi accolto colle onoranze ben 
dovute al suo grado dalla  divisione Regnier , dove tro­
v a s i il nostro Capo Mattagliene Ruffmi . Questo Mare-* 
sc ia llo  ha mostrato un particolar sentimento di rivede­
re  in quelle parti una porzione della truppa lì*  - ligure 
avend o  accolto con segui di distinta benevolenza il di lei 
degno Capo . L a  m attina de’ i 3  prosegui in tutta di­
lig e n z a  per il Regno di Napoli .

—  La m attina di Domenica S. A. S. il Principe A r- 
c iteeoriere onorò di sua presenza 1’ apertura dell’ A cca­
d em ia  Im periale di Genova che tenne la sua seduta nella 
«rran sala dell’ Università . I l  discorso inaugurale si reciiò 
d a ll ’ A vv. Gottardo S o la ri. Dopo di esso furono proposi'! 
Ire  prem j, a tulio Dicembre p. v. aventi per soggetto l* 
jgrkaltu ra  , 1’ Idraulica applicala al porto di G tuo va , e Ϋ 
Astronomia. Le medaglie da dislribnirsi saranno di lire/
4 no · 11 concorso d’ ogni ordine di cittadini fu grande; 
essendosi ciascuno applaudito de’ nuovi incoraggimenii 
dati alle scienze ed all’ arti da S.M . 1* IMPERATORE e 
R E  per l*.organo del nosjro Governatore de’ nostri tre 
D ip artim en ti. ·

—  Ai primi gierni di Febbrajo deve per qui passare 
un corpo di truppe Spagnuole composto eli 4. nv ânt* 
e 5 oo  cavalli . Queste truppe han comincialo a sfilare 
da B a r c e l lo n a  ai 28 Dicembre sono destinate peri’ Etruria.

—  Si appetta qui di passaggio il Sig· Saliceti già Mi­
n istre  Plenipotenziario di Francia presso il cessato Go­
vern o  L ig u re .

[  M ancano g li u ltim i d in  C orrieri d i Francia  ]

Preso G io .B arto Icm fieo  Como rro priftarlo  di q\yfto foglio p iana S. M atte N. io y



M O N I T O R E
D ella  28.™ Divisione Militare dell· Imperò Praticete*

• · . . . .  Quodcumque habitafcile Tellus 
Sustinet HUJUS e r i t , Pontus quoque serv iet ÌL L I, 
P ace  d a t a ...................

O VID. Mei.

- !L' : · ■· . ^

, Il Previo  <£’ Associazione al Mo k it o r e  della i 8 ma Divi*. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta V ■Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 . di Genova per il Semestre , « 
Ure 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . Le lettere ed rii denaro devbno spedirsi fran ch i d i  
parto  alla direzione di Gio. Bartolomraeo C o m o .

Escono due fo g lj  Ιμ settimana , il Mercoledì ed il Sabato  
alle ore 4 · pomeridiane »

. It i  J · t -, f. , . 1

3 ' ' *■ ' mi!

N o t i z i e  e s t e r i

S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Wtashìngton 5 Dicembre
O gni paquebotto che arr iva  ci fa  con nostro r in c re ·1 

ScLmeitfo sapere l' ingiusto trattam en to , che le Potenze 
b elligeran ti fan  provare ai nostri com m ercianti e  gente 
d i m are ; Senza la m inim a apparenza di diritto i loro  
bastim enti da guerra si fan  lecito  di prendere con v io ­
len za  la  proprietà de’ nostri negoziarti!. A  questa v io ­
lenza si aggiungono ancora delle  e f f e  se , e  i T r ib u n a li 
c iv i l i  giustificano queste ingiu rie  co lla  confisca de’ legn i 
e del carico  . Non si potrebbe essere sorpresi a l veder 
che una N azione , i  cui diritti sono in  ta l m u eiera  c a l­
pestati ,  dim anda 1* abolizione degli aggrav j che so ffre . 
L a  pubblica opinione è si preponderante su tal punte , 
«he noi riguardiam o come Viciniisiitio il momento , in  
c u i av rà  luogo questa abolitione , e  in cu i coloro per 
m ezzo de' quali è  stata rifchiesta inutilm ente , saranno 
sfo rz ati al risarcim ento de’ danni . Che Un Governo , il 
c u i interesse v ita le  unicameute dipènde dalla buona in ­
telligenza con noi ; che N a z io n i, le cui Colonie sono 
interam ente in nostro potere e delle quali noi possiam o 
ad  ogni stante paralizzare le m anifatture siano acciecdte 
a  questo segno sui loro ve ri interessi ; ecco c iò  che c i  
aorprende . Ma esse non possono trovare stravagante che 
per d ifendere i nostri interessi contro un’ aggressione i l ­
le g a le  , e  contro una studiata ingiustizia , noi cerchiarti 
d i dar loro un colpo m ortale .

Che direbbe eg li l’  Inghilterra se noi im ponessim o 
de’ pedaggi sm oderati sopra tutte le produzioni delle sue 
m anifatture , delle quali noi pot i a m provvederci ad a l­
tr i  m ercati? Che direbbe el?a ce noi chiudessimo i nostri 
p o rli a tutti i di lei bastimenti ? Che direbbe ee prò ibis* 
s in o  qualunque im portaaione delle d i M  Isole? Che d i­
rebbe se noi ponessimo un em bargo , se noi rmnpes»iàio 
o gn i com unicazione com m erciale ?

Ecco delle consideraaioni terrib ili : Noi oliam o pre- 
• a f  ira , che queste saran Γ oggetto dette delèfewecioni se· 
f i ·  dal congresso nella sua Settènne ettnaie I noi osi49*

E  quanto in  mar , * quanta in  terra  S ia c i  

che a L U I  serva , che c i da la  pace .

p resag ire  , ch e  c ia sc u n  ftap p resen tafctc  d a  lev an te  a p o ­
nente , da settentrione a  m ezzodì v i v e rrà  an im ato  d a llo  
sp irito  di vendetta d e ’ suoi C o m m itten ti con tro  i r ic la -  
m atori de’ nostri d i r i t t i . S e n z a  d u b b io  i  nuovi M em bri d e l 
con gresso  per co rrisp o n d ere  a lla  g e n e ra le  aspettativa  par­
leran n o  d’ u na m a n ie ra  non e q u iv o c a  i l  liu gtiaggto  d e l 
Popolo  l

P er  quan to  s ia n o  p a c ifich e  le  d isp o sit io n i dell* A -  
m eriea , la tem p esta  p o trà  no n  pertanto  sco p p ia re  p iù  
presto che non se 1’ a sp ettan o  le  N azio n i stran iere  . Ma 
si ricord in o  , ch e  il fu lm in e  s i fa  se n h re  £er m olto J *  
lontano :  th è  son o  state a v v e r t ite  d e ! p erico lo  che v i é  
a  destare il ì io n e .  Si r ico rd in o  ch e  n e ll ’  Ultima Session e 
i l C onsiglio  ha sa n z io n a to  i segu en ti decreti .

m 11 S eg re tario  d i stato  è in c a r ic a to  d i por sotto g l i  
Occhi del con gresso  n e lla  p rossim a sed u ta tutte, le  l^ g g i 
d e lla  G. Bretagna ,  che a g g ra v a n o  d» p»à fo rti ira p ·*» - 
t io n i le m ercan z ie  espo rte le  dagl» S tati U n iti ,  che uon 
p a g an o  q u elle  che sono d e st in a le  p e r  a ltre  N atio u i  ̂ e  
d i fa r  ved ere  l* am m on tare  in  l i r e  s te r lin e  d i tutto c iò  
e h ’ è stato esportato  d a ll?  G. B re ta g n a  e dall* Irlan d a ag li 
Stati Uniti n e g li a n n i l 8 o3  e  1 8 0 4  a g g ra v a to  da s im il i  
im p osizion i 1» .

»» Il S eg retario  d e l T e to ro  è  in c a r ic a to  d i p resen ­
tare  a lla  prossim a sed u ta u n a  sp e c ific a z io n e  che contenda 
il va lo re  in lire  fte r lir ie  d i tutte le  m an ifa ttu re  d i tela 
in  I r la n d a , di C h io d i, ca p p e lli , sp ecch j ,  nastri , drap pi 
d i seta , ecc. ecc. e g u a lm e n te  che la  q u an tità  d ì àale  e  
d i rhum  B rita n n ico  im portato  d a lla  G . B retagn a negli S ta ti 
U n iti durante g li  a n n i i 8 o 3  e i 8 o 4 · *»

»  Nell* attuai seduta pertanto  saran  d iscussi questi o g ­
getti . £  non fo rn ira n n o  essi m a te r ia  a  giuete e d  ono­
rifiche rap p resag lie  ? G li S ta ti U n iti sono cosi in v u ln e ­
ra b ili in  c o m p a ra tio o e  d* a h re  Potenze ,  eh ’ eg li è ditfi· 
c ile  il d eterm inare q u a le  sp ec ie  d i r isa rc im e n to  d i d a iy ii 
sceg lierà  i l  nostro G o v e rn o , n e l c a so  c h e le  rap p resen ­
ta n ze  s ian o  sen za  e ffe tto  . C on tutto c iò  lo  stato delle  
nostre re laz io n i estere è ta le  , ch e  noi stim iam o g li og­
getti che noi & bbiam  c ita to  d eg n i d e lla  pubblica atten ­
z io n e ; e  per fa r li  ved ere  in  tutta la  lo ro  lu c e ;  noi pub­
b licherem o di tem po in  tem po a lcu n i docum enti interes­
santi , che il tem po h a  fo rse  sepo lti in  un profondo ofe- 
b lio  . Questi docum enti p a rle ra n u o  in  g en era le  da se t 
senz’ a v e r  b iso gn o  d i consento .

I N G H I L T E R R A

Lo n dra  5 . Gertkaja .
V  A m m irag lia to  h a  a v u to  o rd in e  d i fe lic ita re  i ·  

nom e d i S. M. 1’  A m m ira g lio  C o llin gw o o d  per la  
condotta a lla  b a tta g lia  d i T r a fa lg a r  .

—  E* stato o rd in ato  d i le v a re  i l  padiglione di · ί ΐ  
Roberto  C ald er d a l va sce llo  i l  Prìncipe d i Galles 9 m on­
tato da questo A m m ira g lio  . II g iu d iz io  reoo cau ti»  4ì f



lu i  d a l l ·  C o rte  M a rz ia le  dà q u i lu o g o  a grand i qu estio ­
n i  . S ir-R o b ert*»  è  s ta io  C a p ita n o  di p a d ig lion e  dell’ A m - 
m ir a g lio  S» V in c e n z o  : o ra  i l  p a rtirò  S. V in cen zo  preten­
d e  ,  ’i fte · C 'iltìe r  s la  s la t t i  s a c r if ic a to  all* in flu e n z a  del 
p a r t it o  M e lv ille  .

___ tarano en trati a * T o r b a y  i 3 . v a sc e ll i  delU»-*>«*tra
f l o t t a  ib l ia n z i  a B res t  : tn:i h a n  f a l l o  Vela n u ò v a m e n te  
p e r  q u e l la  ,  o  a l l r a  S l a z i v n c  .

—  LàT s e p o l tu ra  dì L o r d  N e lso n  a v r à  luogo a i  g .  cor» 
T u t t e  le  f in e s t r e  s o n o  g ià  .affinate ,  c  si p a g a n o  perit ilo
i o  l i r e  st»»r ji»er  per.  u n a  c u rp e ru  d i tre* fint-it-rel-per v e ­
d e r e  p a s s a r e  il c o n v o g l i o  .

—  E* a s p e tta lo  M. P iti . S i a s s ic u r a  che i b agn i non 
h an  s e r v i lo  a fa r lo  r im e tte re  in  sa lu te  .

—  Il h u rò  tfétte i ^ | i M 4 » :t f i t e v a i i\  ii scau en iey iyviko : 
»» U n a  S q u a d ra  Fraùccr.Ne Hi 4 . va.-c« Ili d i linea è s ta ­

ta sco p e rta  a i 1 9 .  1)λ Α .λ ·Ιμ ©  a lia  l» l. c i» 4 7 *  gr.i'-l 5j * i .  
e  lo n g . 1 0 .  gr. 5 « . m . ; diri«rcTidosi a l l ’ ouest . Lo sles­
so  g io rn o  essa a v e v a  a tta c c a to  uue v a sc e ll i  da g u e rra  
I n g le s i  ch e sco ria  va no~"l'*·.*' ì ìa v i '" i f / c r c a n t i l i ' ' e  "d e*  t r à s '  
p o r li . 11 r isu lta lo  dell* a tta c co  non  si sa . Subito che

1 h e  ft i^ r t V ^ A ^ to  ‘ 1̂  A tn m crag fto -tJw ru V aiK s ,  ^é1:·p ttrtilo  1 
c o n  4 · V ascelli idi lin e a  ,  e  si è  h ik s s t j - a d ifn srg u ire  d a lla  j 
p a r ie  del N’rtrd il n e m ic o .  —  t^Uesla fin ti a dre* essere 
m ìa  dW Ìsi< .n e*’dcH» squa-dra d i  lir e >1 « h e/ iVLè nscita .
1  b asti in e n ti r ì*  e ssa  attaccarti son o  p rò )· a M  m ente q u ell i 
•p artiti d a -C o rk  ai* r a . ;- P t c e in h r e  so tto  <'la sroFi·»,. dell* 
Arctum  « la Boae/icta, e  il 7/ 7?'/». S i rem e chfe la .p iù  patrie 
d i essi r io n '^ ia  c ^ d n la  ‘ ih " 'p a t e r e 'd e l·  m jm ico .

—  L e ffe T e  e  G io r n a l i  cfc^li-Sfrati l>n»ti jpi fa n e o p o re  
c h e  D essa lin es  ha fa tto  pubH icK H é. a i iS jN o vem /» ;. m olli 

‘ p r o c la m i ,  il c u i -oggetto  è«<di fr> g o la rè  i dM nttr-di^com - 
tn iss io u c  ,  ch e  i N e g o z ia n ti d e l-4iap o · d o v reb b ero  perce^

- p ir e  p e r  la  vendita- d e lle  m e r c i im p o r ta te d a  v a e r a i  n e u ­
tr i  . U n o  di ta ti’ a tti o r d in a  c h e  » uegoz*a*nti. d t'p rflertte  

^feotìt’a t in d  "del d ir it to  d i -Vate i*r :£iro*>le s e l le r ie  ✓ Il nu­
m e ro  è t i f a t o  a 8 . L a  l i s t a  de* n« g o z ia n ti R iab iliti a e s ­
s e r e  a g è n t i  de* nbutri s a r à  r in n ó v u u  ad ?:ep och e id e ier- 

*■ m in a te  : d e g li  8  n o m in a ti »  p r iu e r p io  d a  D eesalines cin q u e  
•o t io 'N e g r i  é T t r e · A m e r ic a n i  . -lPn

U ltim a m e n te  i l  fu o c o -s r  è  m a n i f e s t a r e  n e l l a -  m a -  
n i fa rtu ra  d i  M ’ H in d ' a · M a n c h e s te r · L e-fid in m e  féetcro 
de* p ro g re ss i  t e r r ib i l i ,  e *  co n su m a ro n o  - la r f a b b r i c a  ,  le  
m e r c a n z ie  in  o p e r a  e g u a l m e n t e  e d  in  n a t u r a . ,

S i  è  c e l e b r a t o  * u n ' b a t t é s i m o  a t -S o a se n io re  y  presso 
di N e w b n i y  ,  l e  c u i  c i r c o s t a n z e  S o n o  s i n g o l a r i .  W b a m ­

b i n o  ,  n o m i n a t o  G io ì  G i a c o m o  M i t c h e l  fu b a tte z z a to -n e l lo  
s t e s s o  g i o r n o  c h e  l e  e r a  s t a t o * t u o  p a d r e  *11 a n n o  p rim a  
ed  h a  a v u t o ' p e r  P a t r i a o  e A l a t r i n a  g l i  s t e n d i  suo  p a d re  
il c u i  p a d r e ,  a v o l o  d e l  n e o n a t o  b a m b i n o  e r a  s ta to  te n u to  
a l  f o n i e  d a l l e  s te s s è  p e r s o n e  .

Altra d i L o n d ra  d a i  6  a i  1 3 --Gennaio inchnivamentt

P ó n d i p u b b lic i.  —— T r a  p er  1 0 0  con so l. 5 &  5 j  '3 14* 
*rnirÌBm 4  * 1 *  4 ’ Ì 1 4 *

L a  fa m ig l ia  R . è  a sp e tta ta  a  L o n d r a  a i 1 4 · o i 5 - d i 
q u esto  m ese : essa  v i  p a ss e r à  tb te s to  -dell’ invern o»

—*- L o r d  C a s t i  ere  ag ir  a l  su o  r it o r n o  da Ba Ih si é-recaio  
a  V m d s o r  ,  d o ve  h a  a v u to  u n a  c o n fe r e n z a  di due ore 
O en S» M.

S ir  S id n e y  S m ith  d e e  p a rt ire 'O g g i da L on d ra p er
* P o rtsm o u t  ̂ d o v e  v a  a d  in n a lb e r a r e  i l  -suo. p a d ig lio n e  a 
•i b o rd o  d e l P o m p e» d i £ 0  c a n n o n i « S i  è  già detto , che la  

t u a  p r im a  d e st in a z io n e  è  G i b i l t e r r a .  I f ,
—  l lG o v e r n o  je r  1* a ltro  h a  r ic e v u to  de* d ispàcci del 

C o n tin e n te  p e f  d u é? strad e  divesrse .■ Mori, se ne lasc ia  tra ­
s p ir a r e  i l  con ten u to  . M a q u esta  c irco stan za  non  dee p iù  
f a r  im p re ssio n e  sugl» a n i m i c h e  tu tti i  rom ori che c ir c o ­
la n o  fc i ·  d a  q u a lc h e  g io r n o  f  e  -che ,  lo  rip etiam o ,  non 

' ' t a n n a  a lc u n  fo n d a  m en to  « L u n g i  -d a avere  effettuato · la 
s u a  r i t i r a t a ;  c o m e · s t  p te ttfb d e  dopo la  battaglia 4 ’ A u -

s ie r l i tz ,  l’ Imporalore di Russia che veniva di ricevere de' 
considerabili rinforz i  ,  si avatuiv j*  ΙτφρΝΤ,ιΰηικι a gran 
g io rn a le , e le prime le i  t e r e d  ’ A 1 n b U r go ree rn misi pro­
babilmente delle notiz ie di una natura soeRTisfaecute .[*]

( Times )
— - Lord-^Grenville LevjjsOik-Gower Ù£|jiufifo· .1 Berlino 

al a i  dicembri*. Sua Sfgnoijia ritorna|| iqî  jnghillerra , 
in conseguanxa'de’ regola meliti presi figari governo per 
la r lo  rim piazzare da Cathcart . Ma dietro i cambiamenti 
soprag^iunli sul C ontinentej è deciso, presentemente che

1 L oh l (...weir ritorneiù a PS^trbbnrgo^;^ Jjhe jj)ord Calhcsrt 
rim arrà all* armata di A n n o ver. Lo stesso Lord f i  irrowby 
invece di ritornare immediatamente in Inghilterra, couic 
m era da principio determinato ; resterà qualche tempo 
a Berlina ,'id òve »i rtióviivaMtgubtnretilè Lord*JItirrington 

.irtio· dei ·* 4  iipreipbre . .
—  La fregata la Vestale è>. partita da Ou\htiVen 8 giorni 

fa per tornate' irfilnghilterra . Quando parti dall* imboc­
catura dell* Liba , 7 0  bastimenti da trasporto nella vigilia 
e fo fu T arrivati a 'frrem eerle con trùppe da sbarco : altri
1 2 e rano in cammino per Cuxhaven, e finalmente la Ve- 
stale ne riscontrò 4 innanzi a Heligoland , che si porta­
v an o  allo stesstf" destino .

—  Sono a n d a r g l i  otdinn«de>·Governo per^far* fcospen- 
•.«loro la1 · parlenza»‘ del ; convoglio diesisi* trovava ’ ^'POrt- 
«smnoUti» e'-cheustava p e r  •inetttfrsh'alla VeIa'per*Jè,Jlo ilie

O c*'id«itai* >. -Λ ®u  *. · ■ “ *"· 1  ’ ■·;·'
— *■ L ' A-mJtìiragliato· ha· Ticevttto io^scorto^iftbato^di- 

spacci di Lord Collvmjwobd 'la ’Cuf squa^dra è -seifrpretffle 
-ivlture di. Cadice i  In essi eg li'an n u n zia ’d*J avere staccati 

sotto g li ordini di S ir D. DiickwoMh1 9: 'v a jc e lli/^ e ^ 'd i 

9 0 . riue di 8o. e i restanti di 74  ° l tre a t̂r* bastilo, 
d i uh grado inferiore x. Questa..divisione dee iucrociare 
a lle  Canarie , e cercare in quei paraggi le squadre Fran­
cesi , la ·£ ιι£  sórtila L ord  Gollidgwoocl ha appreso da av­
visi particolari .

—  Si crede di essere assicurati *chè la «quadra uscita 
di Brest sia di 1 1  vascelli di linea e di 4  fregate . I rap­
porti variano sul^nUraerò delle*truppe1 che hanno a bordo.

—-  1 M a n c e s i fanno dé’.-grandi preparativi itl^Olanda
• p er  un attacco contra il· paese d* A^naover ί Se 'la ira ss ia
- μ on si dichiara in- nostra favore 7«noi1 non vediamoialcun 
, uiezao di fitirare-tletiMwtre^truppe» da ijUéll^ Elettorate,
. fe meno elie non sia/.ancoruem po' pei^esse· di riÉuggire

in  Inghilterra . Non v i ha dubbioxrhe il tìovern · n o »  si 
^ c u p i  d i farle· ritornare al più presto possibile .· Egli· so­
prattutto-dee farsi rincrescere 1?. uliimaP 'spedizinnefMt* 
a  Brem a e -c h e  non a v rà ‘nèpur<tanta tempo da alloggiare 

. n e lle  caserme * Ili Duca d i ^ n rb rid ge  è tt «solo-'-che»’ie  
. tutti questi regolam enti s ia  statòrinspirato a ipropoeito· 

lig li  è rimasto· a  Londra^ e per conseguenza’ «gir è più
• inQltrato della  metà à e l  suo  uriaggio'che le  truppe che

lo  han preoeduto sul Continente.
- r - *  L e  ultime: n o ve lle d e llM n d ia  annunziano * C h '  é  

' in evitab ile  una nuova «campagna se si voglia 'raffermare
- la  pace^ in  quelle^contrade.

—  11 Duca d’ Y orck ;a iet'd l 6 si è* recato a 1 Windsor 
p er trattarvi d’· a ffari imilitarrccon S. M Per disgrazie 
S. M. si contentùudL far colezione col Duc*> d’ . Yolrck 

. e -d i montare· in seguito, a cavallo . Al più al·p iù .tutti 
.g l i  a ffari-m ilitari sii riducono da-due giorni ^iu qua a 

regolare  degli ordini n i virtù·-’ds’ quali tuttw l&trnppe 
d i linea che ci restanoassisteran no  ai funerali di L ó ri 
N e lso n . 1

i [*) E ’ fino· a quando 1 Giornali della Tttomia*· ripeti· 
ranno quitta bugia ridicola ì  11 Ministtro Jngtese imittràìglt 
il  Parlamento come tratta la - Nazione, 0 si deciderà eglipmM 
volta a confessare * rOamtrabili risultati-délltl· •gioruatà 'd'

• Aatterlitz?



. A  _L  E M a  C N . A  .

Annover η  Gennajo 
C onform e ni nuovi regolam enti p o lit ic i , clic serti- < 

brano e^se^e convenuti a Berline Ira Te grandi Potenze 
del C o n tjn c flte . e de’ quali se ne rende nota una parte 

,fal pubblieoi , al*neno( per v ia  di r isu lta ti, Γ assedio d ’
H.ameln è interam ente le v a to . |-c truppe Russe si ritirano 
e vengono a form are la guarnigiope della nostra c it tà .

—  L a grossa a rtig lieria  della Legione Tedesca , "eh* 
f  e ra  in n a n z i. pd IlaniL-ln ? c qui ritornata jèr Γ aliro In ­

tanto p c iò  nulla setnbraj annunziare che ί Russi e g li 
Sv^zzesi si p rep arin o  a evacuare 1' E lettorato . Il R e# ;. 
Sve i/eee  di F in lan d ia  è arrivato  a fcuneburgo r le truppe 
inglesi al con trario  si vanno avvicinando alle  coste e 
sem bra che. si dispongano a ripassare il m a re .

—  1 c o r r ie r i  sono frequentissim i tra S. M. SveZzese 
e il G en. Russo Conte di Tolstoy .

j
. Fa ti sbona 7  Gennajo .

S. A . S. il P rincipe degnante de la  Tour e 'T a x i s  
è partito jer  1'  altro la  sera per Monaco , accom pagnato 
dal Consigliere intim o Barone di Vrintz-Berberich , eh* 
e ra  ritornato la  y ig iiia  da Presburgo .

—  Je ri il Sovrano della B aviera è stato proqlam ato
• Re a Stadt-am -H of v  allo SteinW eg e a Rb«inhau«en . 
Tutta la  Cittadinanza era sulle arm i : in  seguito si è 
cantato il Tt Deum . ,

Franeforl i z ,  Gennajo 
L a  Gazzetta di W urtzburgo pretende che i c a m b ia ­

m enti· politici che dee subire la  F ran cia  , non s ian o  a n ­
cora tanto decisi come si crede ; e che 1’ esito de’ n e ­
gozianti colla Prussia v i in flu irà  essenzialm ente . ^ g l i  
é  vero che la proclam azione della d ignità Reale non 
ha ancora avuto luogo a W urtzburgo : laddove è st i la  
effettuata aBam berga al suono de’ tim balli e delle troinhe.

—  Scrivono da D arm stadt, che il M aresciallo  A u -  

gereau  era colà giuoto n«:.lla giornata de’ io . a tre o re  
dopo mezzo dì e vi ha stabilito il suo qu .irlicr g e n e - 1 
ra le  . Il corpo sotto i suoi ordini m i rei a verso il P r in c i­
pato di Starkem burgo . Il ponte di barche a 
Fran cfort , è stato collocato uè’ contojni. di Russélsftfim  · 
per servire di c9m.unicaz.i0ne al corpo Francese di C as- ( 
sei con quello della r iv a  sinistra del Muen .

Francfort 1 5 Gntnnjn 
L a  Gazzetta Cassel de*7  annunzia ne’ teìrfnini svanenti 1 

i l  ritorno dell’ Elettore di Assia .· u S. A . S. E. fi rito r- , 
nata je r i alla sera d a .B e r lin o , e ha rip ig lia lo  im m e­
diatam ente il Comando del corpo d’ arm ate com binate , 
di neutralità . Il Q uartier Generale è a Casse) . ·*

—  11 passaggio de’ Corrieri è frequentissimo nel Nord j 
della G erm an ia , Si, assicura . che ir Duca di Rrunswrck ' 
va a partire da Berlino per Pietroburgo .

—  Secondo u n a ,,le tte ra  di Neumarkt ( Alto P l a t i ­
nalo ) si attendono in questui città delle truppe Fran cesi. «

«—  Una parte dell’  Ar,mata Francese é già arr iva ta  ? 
ne ll’ Alta A u str ia . Si sente’ dalle ultime le tte re , c h t5 o 
a 56 m ila .uomini si trovano uuili iie’ contornt di W els, , 
e che dopo un briuve soggiorno avrebbero continuato la 
loro m arcia . Una colonna dell* A rm ala Francese era 
arrivata a Passavia e a Brauuau nell’ Innvviertel * S e ­
condo le stesse lettere una divisione del corpo del M a­
resciallo  Ney è entrata a Clagenfurth Capitale della C a- 
rin zia  , e  sem bra diretta all* Italia  .

Stuttgard I 5 óennnjo 
Lettere di Freahurgo riferiscati^  ,  che tutte le trup- j 

pe Austriache , ‘che situo al di d’ oggi in  attività di 
servizio , com presevi le reclute nuovam ente incorporate 
ne’ diversi Reggim enti, èhe non sono stati disciolti , n o ·  

•eccedono 80. a  9 0, u o m in i .

v5
—  Il Re di \ £ p r te m b e fg  ha „  a c q u ista to  u ltim am ente 

la ριά grati parte de* 'C irco li E q u e stri e  con osciu ti *oiio 
la d^nortiliMVione de* C irco li d el f>,iriilb»o  ̂ del CiVi-plo 
della K<>r·.· ! .« ’ .Nera Vi del T L och Jr  ̂ e  d el C r . i r i ^ a n  .

—* Si assicura ch e  l* A rc id u ca  C a r lo  a v rà  in a v v e ­
n ire la suprèm a d irez io n e  di a n te  le t r a n c i) *  e 'd ip a r t i­
m enti d 1 M tiiito ro  d i V ie n n a "; e  ch e lu tti, 1 R im is i r i 
sarau  tenuti d ' in d ir iz z jr g l i  1 lor*» rap p o rti ,  c ^  egÌi S o t- 
U m ertir 'i in  segu irò  u ll ' Itn p .i a ture .

—  Si con tin u a ad  a s s ic u ra re  e lle  liu ti ί p ic co li  .St^ti 
della StfèVlà sa ra n n o  Sottoposti a lla  S o v ra n ità  d i'ti j  B a ­
v ie ra  , di B i l e  e  d i VP irte m b c rg  seco ad  j  la  lo ro  p o s i­
zione geografica .

il E N B  B L  l  *C A B A T  A  V  A

B ottfrdain  1  ζ  Gennajo  
L* A m b a sc ia ty re  di S v e z ia  presso  d el G overn o  B ri- 

tan ico  a v e v a  d im a n d a to  a  q iiè l G u vifrn o  uu con vo g lio  
per li  bastim en ti S v e z z e s i ,  c h e  il t im o re  de* C o rsari 
F ra n ce s i a v e va  sfo rz ato  a d a r  fo n Jo  ne*, porti d e ll’ In ­
gh ilterra  , è  dé’ q u a li u n a  gr'an p a rta  è presentem ente 
sotto c à r ic o . Q uesto c o n v o g lio  A s ta to  d im a n d a to  p e r  
uno de* porti del R e d i S v e z ia  ;  in a  il G o vern o  fin ta r li-  
c o  finora n o n  ha risp o sto  a lla  N o ta  sta ta  r im e ssa  a q u e ­
st* effètto  .

—  Molti corp i dell* A rm a ta  B o ta v a  con o  a r r iv a t i  a  
D e w e n te r , dove re ste ra n n o ' fino a  n u o vo  o r d in e .  L e  
truppe F ra n ce si h an n o  a v u to  o rd in e  d i p a rt irn e  .

ì  Rh P  fc* R O P r R A ' N  C  t  S E

• F a r i g ì  ί 3  "Gerirraja

■ S. A.: I .-M o n sig n o re  i! * Princìpi?» i .u ig i  è - d i  r ito rn o  
a P a rig i. Prim a d i U s c ie re  i* A rm a ta  d e l N ord , questo  
P rin c ip e  ha dato u n a  n u o va  testim o n ia n za  d i b en evo ­
len za a i 'M e m b ri d e fla  g u a rd ia  d* o n o re  di· B ru xelles  , eh* 
eran o  im p iegati presso ·1ί S .- A . I. com e O ffic iali <f O r­
d in an za . V  estratto  d ell’ O rd in e  del g io rn o  che li con­
cern e  è  il seguente , » Il G e n e r i le  in  C a p o  si com p iace  
d ì da r i  ;/^ìi Officiali » · d* O r d in a n t *  1’  a ss ic u ra z io n e  ohe 
it  loro zelo sarà  noto a» S. -Μ. P  Im peratore  , e a p p rvv- 
v a to ‘ da* S. M ; 5e -gli· «W eirim etiri p o rtas-crò · di nuovo l* 
unione dell’ A rm ata del N ord ,  il G en . in  c a p o  s i so l­
leciterebbe di c h ia m a ti! a ll’ A rm a ta  f  e  d i d a r  lo ro  de* 
nuovi contrassegni d e lla  sua stim a ; 11

—  Iti un fo g lio  T e d e sco  s i é  c a lc o la to  ,  che i l  num e­
ro  de* Soldati o s r i t r d i  R ussia p er se co n d a re  i progetti 
della  coaliz io n e  co n tro  la F ran cia - è  stato · d i * 5 7  m ila  
uom ini .'Q u e sti sono in m a rc ia  d a l 1 di- M a£ g io  i 8 p 5 .  
Nelle* d iverse  bfctlrfgJie in A u str ia  e  « M oravia  n e  cono 
m o r t i * ' . m ila 5 oo: n e lla  lo r  m a rc ia  e  ritirata  , m orti 
di m alattie · p i 'V .4 o m ilp : in  d iffe re n ti V oltè f i t t i  p r ig io ­
n ieri 2 5  m ila , che p e r  la_ p ift parte m uojono d i .  Caùca 
e di»astri . E però  tre  m esi* di ca m p a g n a  senza alcu n  
risu ltato-plausib ile  p e r1 A lcsatid .ro  cwstan»» 1̂ questo S o v ra ­
no 1 0 0 . m ila u o m in i ,  nerb o  c fio re  d è lia · p o p o la ce n e  
del dr liti Im p ero .

— ‘ Sono gi:V d a ti g li  o rd in i p erch é^  fc rG ra rk !»  A n n a ­
ta si porti a lle  Coste d i B o lo g n a  , e  riprenda- la . .posi' 
zione che o ccu p ava  p rim a  d e lla  su a  a n d ata  iu  G erm an ia .

—  Pel* decreto  Im p e r ia le -d e i  N evoso : il Corpo L e - ‘ 
g is la tiv o  ap rirà  le  sue se d u ti per la  session e dell* anno 
1 8 1 6 .  il prim o di M arzo  ven tn ro  .

I  T  A  L  l v  A

Rom a  2 4  Gennajo  
Efc im m inen te l* ia rr i\t>  in  q u e*ta  C ap ita le  d i S* A*

I. i l ·  P rin c ip e  G iusep p e  di F ra n c ia  . .S i aspettan o  n u o re  
truppe F r a n c e s i ;  o -intanto la -n ostra , c ittà  è brillarne per 
i l  num ero deg li U ff iz ia l t ,  che g ià  v i  sop o^  ·  f * °  c irc o ­



l a r e  m o lto  d en aro . S i f a n e o  de* g r a n d i  ap p arecch i p e r  la  
v e n u ta  d e l sud d etto  P e r s o n a g g io  ,  e non si s a  finora se 
d e b b a  tra tten erv i*»  , o  p a ss a r e  p iù  o ltre  .

—  D a  N a p o li s i h a  c h e  q u e i R R . S o v ra n i a v e v a n o  d o­
v u to  d i f fe r ir e  la  lo ro  p a r te n z a  , essen d o  pegg io rato  p iò  
c h e  m a i  i l  tem po d i m a r e .  E r a s i  p u re  im b arca to  il P r in ­
c ip e  R e a le  .

—  L* a r r iv o  d i dtie c o r r ie r i  S p a g n u o li a v e v a  tra n q u i- 
l iz z a to  a lq u a n to  q u e l la  c ittà  , c h e  se m b ra v a  ne lla  m a ss i­
m a a g ita z io n e . In  s e g u ito  p e r  a lt r o  s i  è n uovam ente m a ­
n ife sta ta  la  c o n fu s io n e  ; n è  le  v o c i  fa tte  sp arg ere  sono 
b asta te  a  r ic o n d u rre  la  c a lm a  .

S e m b ra  c h e  i l  R e  s i s ia  d e te rm in a to  d’ im b arca rsi 
p e r  M e ss in a  ,  e  f is s a rv ie la  su a  d im o ra  ,  sen za  seg u itare  
la  su a  R . Sp osa , c h e  s i  d ir ig e ra i fo rse  a P alerm o.

11 R e  d i S a rd e g n a  è  p a r t it o  p e r  C a g lia r i  .

E T R U R I A

F ire n z i 2 8 . G en n ajo  .
E ’ d i q u a  p a ssa to  la  no tte  d i ven erd ì i l  IVfaresc. 

B e rt liie r  M in istro  d e lla  g n e r r a .d i  .F ra n c ia , d ic e s i, d iretto  
p e r  R o m a .

U n  c o r r ie r e  g iu n to  d a R o m a a v v is a  1' a r r iv o  colà 
d e l P r in c ip e  G iu sep p e  d i F r a n c ia  ,  e  n u lla  d i p iò .

R E G N O  D ’ I T A L I A

M antova  l i  .^ G en n a jo .
O g g i d e b b o n o  q u a  g iu n g e r e  8 5 o  D a lm a tin i ,  e h ·  

d a l s e r v iz io  d e ll ’  A u s tr ia  p a ss a n o  a  q u e llo  d e l R eg n o  
d ’ I t a l ia  . 11 r im a n e n te  d e i  4 .  b a t ta g lio n i d e i q u a li  e ra  
co m p o sto  q u esto  C o rp o  è  r ito r n a to  a l le  p ro p r ie  c a se  . 
Q u este  n u o v e  tru p p e  fo r m e r a n n o  la  n ostra  g u e rn ig io n e .

Verona  2 7 .  G en n ajo  :
J e r i  a l le  5 - d e l la  s e ra  lo n o  a r r iv a t i  in  qu esta  c ittà  

1« L L .  A A . I I .  i l  V ic e -R e  e  l a  s u a  A n n u ita  Sposa . A l  
lo r o  in g re sso  n e ll  o  S ta to  V e n e to  fu ro n o  com p lim en tate  
<la u n a  D e p u ta z io n e  d e l G o v e rn o  P ro v v iso r io  V e n e to  ,
«  p o co  d opo  d a i  M in is t r i  d e l R e g n o  à ’  I ta lia  ,  in  fine 
n e l m ez zo  d e l P o n te  c h e  s e p a r a  l e  due V e ro n e  d a lle  
A u to r ità  D ip a r t im e n ta li  e  M u n ic ip a li  presied u te d a l P r e ­

fe t t o  d e ll’  A d ig e  .

M ila n o  2 8 .  G en n ajo  .

M o n t i  N a p 0 1  i o n i .

C o n fo rm e m e n te  a g l i  a r t ic o l i  i 5 . e 1 8 .  d e lla  L e g g e  
1 7 .  L u g l io  i 8 o 5 . l i  P o sse sso ri creile C a rte lle  a v e n t i la 
d a ta  a  tu tto  G iu g n o  i 8 o 5 · so n o  p re v e n u ti ch e  è a p e r­
to  i l  p a g a m e n to  d e l se co n d o  S e m e stre  i 8 o 5 . ,  e v e rrà  
re g o la r m e n t e  p ro se g u ito  ne* g io r n i  ed  o re  d estin ate  a  
quest* o g g e tto  n e ’ p re c e d e n t i  a v v i s i  .

L i  2 4 .  G e n n a jo  1 8 0 6 .
11 Consigliere d i Stato  P refitto  M a e s t r i .

—  11 S ig . d e  B rc m e  C o n s ig lie re  d i Stato  ne l C o n si­
g l i o  d e g li  U d ito r i è  n o m in a to  d a  S . Μ. I . e  R;  M in i­
s tro  d e ll ' In te rn o  in  lu o g o  d e l S ig . F e l ic i  c h ia m a to  a d  
a l t r e  fu n z io n i .

» · N O T I Z I E  I N T E R N I

G en o va  l^ F t b b r a jo  ·
C o n  q u a n to  r in c r e s c im e n to  a v e v a m o  inteso la  m a­

la t t ia  p e r ic o lo s a  d e l n o stro  a m a tiss im o  Sign or Prefetto  ; 
c o n  a ltre tta n to  p ia c e re  p o ssia m o  o ra  an n u u ziare  il d i lu i 
m ig lio ra m e u to  ·

L* A c c a d e m ia  d i G e n o v a  h a  e letto  tra suoi m em bri 
n e l l a  se d u ta  de* 1 6  sca d u to  S . A . S . i l  P rin c ip e  A rc ite -  
s o r ie r c  9 i l  S»g. P re fe tto  e  i l  G e n . M ontchoisy .

—  L* Af>. tu fg» Serra ύ statò nómiriàto da S. A. 
i l  Principe A rcU tsoriere  Professore di Matematica Ele­
m entare in luogo del Sig. Pezzi chiamato ad altre fun­
zioni nel suo Corpo del Genio .

•  — 11 Moultore de* 25  scaduto porta una Lettera a! 
Senato di S. Μ. Γ IM P ER A T O R E  , nella quale gl» P*N 
tecipa 1’ elezione Je l  suo Successore al Regno d’ Italia 
n e lla  Persona di S. A. I. il Principe Eugenio Napoleo­
n e  di Frau cia  suo figlio  adottivo.

—* L a  cam era degli Avouis Presso la Corte d ' Appello 
sedente in Genova , ha nominato a seròtitiio secreto', t ’J  
a l la  m aggiorità assoluta a lla  forma delle le g g i, i Sigg. 
Avonès Antonio A gnese Presidente \ Gio. Agostina D eve- 
lasco Sindaco , Lu igi C. B. Rapallo Rapportatore, Giuseppe 
Agostino Capurro Tesorieri: i e per membri dei Barò di 
Consulta gratuita per g li indigenti / i suddetti Signori 
R apallò  e Capunto 4

Lettera dell’ Incaricato d  affdri di trancia in Algeri, diretto 
al Sig, Prefetto di Genova e comunicata alla Cumera d i 

commercio .
Sig. Prefetto ,

G li a ffa r i de' Genovesi dfopo la  loro riunione a llà  
F ra n c ia  sono qui stati f  oggetto delle più vive discus­
s io n i 4 Io ho dovuto essere infiessibife fiei primi momenti 
p e r  distrùggere presso questa #ehte 1’ idea di cui tanto 
si lusingavano , che questa riunione cioè , non sarebtfe 
che una protezione tem poraria, di cui l ’ imperatore de* 
Fran cesi si com piaceva di favorire gli abitanti della 

L ig u ria  .
L e  trattative per la  liberazione dei iZ t  s c h ia v i,  

giunti felicem ente a G e n o v a , av^vafio da principio d a - ’ 
to luogo a delle violente spiegazioni tra la Reggenza e  
m e , e sono stato sul punto d’ imbarcarmi . Alcuni altri 
a ffa r i sopravvenuti non mi hanno recato men à’  imba­
razzo  . I l cap. Sch iaffin o  aveva una metà d’ interesse 
su lla  polacca che com andava : era stato espulso dal suo' 
bordo col suo equipaggio e  il bastimento confiscato. Io 
gliel* ho fatto restituire ,  e Cap. Schiaffino ha fatto v e ­
la  per M arsiglia con un passaporto della Reggenza. —i  
C ap . B o llo ,  che aveva  caricato di grani nel mar nero 
p e r  conto di Ebrei à 1 A lgeri era stato egualmente preso 
e  i l  suo bastimento era già in Vendita . lo glie Γ ho f i t ­
to rendere : I10 fatto pagare al capitano le tue pacco1  
tig lie  ,  e  4 · m* piastre di nolo. Egli è  partito per A li­
can te  con un passaporto della Reggenza .

11 pinco gen ovese .  di cap. ifoilorino, era stat#' 
predato sulle allure d* Antihbo da un corsaro Algerino; 
ch e  aveva spiegato bandiera Inglese . 1Γ 'capitaho e l* 
equipaggio soho fuggiti sulla scialuppa. Angelo Ifollori- 
n o  fratello del cap; è solo rim asto·, e condotto qui & 
stato gettato al Bagno . Io ne / h o  tolto dopo sei gior­
n i  di spiegazioni e il bastimento gfi -sarà restituito , e  
tosto che l’ av rà  ,  vi farò  spiegare i colóri Francesi.· 

Com piacetevi ,  Sig. Prefetto1, d’ assicurare » Geno­
v e si che non han nulla da temere dagli A lgerini \ e 
c h e  troveranno qui tutta quella sicurezza e protezione 
d i cui godono i Francesi ; jm a devono badar bene in  
m are che » corsari attaccano sempre con bandiera In­
glese  . Io farò punire il Reis che ha preso Boilerino· 

Gradite, Signor Prefetto ,  1’  assicurazione della mia 

p iù  distinta stima .
V  Incaricato d’ AJfari di S. Μ. V Imperatore e Re, 

firmato DVBOIS ThaINKILIE,

ESTRAZIONE DI GENOVA de’ 1 .  Febbraj» .
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P r t * ·  C io .B a rto Itm tieo  Como Proprietario d i futstéfaglio piazza S. Malica



M O N I T O R E
D ella  28.** Divisione Militare dell' Impero Francese

• . . .  . Quodcumque habitabile Tellus E  quanto in  tnar ,  * quanto in  te rra  g iace
Snstinet I 1U JU S e r i t , Pontus qùoque s e r t ie t lL L T ,
P a ce  d a t a ...................  F in  che a  L U I  serva , che c i da la  pace .

O VID. Mei.

Tt Fretto d* Associazione al Mo n it ó r e  della 1 8 ma Divis. 
militare è per V Impero Francese e per tutta /' Italia fra n ca  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
®ire 3 3 . simili per l'annata iutiera da pagarsi anticipata­
mente » —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i di 
porto alla direzione di Gio. Barto lommeo Como .

Escono due fo g tj la settimtna , il Mercoledì ed il Sabato 
ulle ore pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R t  

U N G H E R I A

Semelino a 5  Dicembre 
L ’ a v v ic in a rsi de’ Serv ian i a  Belgrado ha sparso Un 

gran d e spavento tra g li abitanti C r ist ia n i, essendo questi 
stati m in a cc ia ti dai Turchi di una strage generale , se la  
c ittà e r a  assediata da’ S e rv ia n i. ContUttociò siccom e fi 
Capo de Chersalis a  Belgrado mostra sem pre di essere 
am ico  di G zern y G io rg io ; il poter di esso potrebbe g a ­
ra n tir  molto bene i Serv ian i C ristian i d a lla  d isgrazia th è  
li  m in a cc ia .

- —  Pasw an —  Oglù raduna una num erosa arm ata pressò 
di Bukarest nella V alachia . Un fcorpo Considerabile si 
è  g ià  avanzato verso le frontiere della Russia : i d iser­
tori della sua arm ata sono penetrali fino alle frontiere  
della Bukowina , ed han commesso ogni sorta di v io lenza 
ed eccesso contro i v ia g g ia to r i.

I N G H I L T E R R A

Londra Gennajo 
L e  notizie del Continente continuano a produrre 

de* p essim i effetti sui nostri fondi ; essendo ribassati d’ 
-uno e mezzo per fcento n ella m attina . Uno de* nostri 
G iorn ali aggiunge . » Sarebbe inutile il contrastare d i­
cendo che l* arm istizio non è stata una vera cap ito la­
z io n e , e che la Casa d’ Austria hòri siasi per esso re si 
a  d iscrez io n e . Nói tt'ori possiarùo non con ven ire , c h e la  
g iorn ata  de’ 1  Dicem bre sia  stata una delle più terrib ili 
tosto che ha prodotto di som iglianti risu lta ti. Misure di 
ta l natura fan  vtd ere  che si era ridotti all* estrem o. —*■ 
Sarebbe assurdo il cercar di m ascherare fi tanti guai , 
«he sovrastano alle Potenze del con tinen te. L ’ E urop a 
non ha m ai provato una si fiere e si vasta calam ità  . 
Essa attualm ente ό tutta in potere di Benaparte e  tutti 
i  suoi Sovrani non esistono che perchè egli lo so ffre . Ve 
TÌ han due il Re di Prussia e di N apoli, che per m ala 
sorte lo han disgustato senza avere con questo recato 
alcun  ostacolo a’ di lu i su ccessi. Napoli senza dubbio 

,ya a fare una parie del Hcguo d’ lla lia  : Quanto alla

Prussia  e lla  ceteh'erà u na v ia  d i d isa rm a re  il r is e n tim m tò . 
Sarebbe inu tile  ,  eh* e lla  vo lesse  ressiste re  a l I r  unnicn-ié 
an nate  della F ra n c ia  p ie n e  d i g lo r ia  , e  c h e  bunap.«r(e 
può fa r  a g ire  sul m om en to  . I M in istri pur troppo  c o n ­
v in ti , che questa Potenza non p ren d erà  un p a rtito  tanto 
in c o n s id e ra to , han  riso lu to  di fa r  to rn a re  senza ritard o  
le  trdppe spedite all* A n n o v e re se  . N oi c i ra lle g ria m o  di 
questa m isura ,  e  sp e ria m o  che i v e n ti non c o n t r a r e ­
ran n o  i l loro  ritorn ò  . V o le r  d ifen d ere  l* ^ n n o v e r e s e  n e lle  
circostanze presenti sa re b b e  un progetto  in s e n s a to , tan o  
piò che q u elle  truppe che com pon gon o  la  m ag g io r part^t 
delle  nostre fo rze  r e g o la r i ,  c i éareb b ero  n e cessarissim e  
nel Regno . Noi v ed rem o  a ssa i p restò  B ou an arte  n u ova­
m ente a B o logn a a l la  lesta d e lle  sue v itto rio se  a r m a t e . 
E g li a v e v à  loro  fc>rOfttesso d i So tto scrivere  pritna di N a ­
ta le  la  p ace a V ie n n a  , e  d i essere  a Lortdra p rim a  d i 
Pasqua . L a  p rim a  parte  d i questo  im p eg n o  è g ià  co m ­
p ita  , e noi s iam o p ien am en te  (c o n v in t i , eh* e g li p ro ­
curerà egu alm en te  di e ffe ttu a re  la  secon d a · Ma la  for/.a 
ed en e rg ia  d e lla  N a z ie b e  In g le se  la  fa ra n  tr io n fa re  , lo  
speri i m o , d’ o gn i sorta di p erico lo  e la m etteran no  flcl 

j  ta so  d i so p p ra v v iv e ré  a l la  ro v in a  g e n e ra le  .
(  Country-H erald )

Altea d ì  Lo n dra  de' Ì J  G ennajè

N ella prossirha ap e rtu ra  del p a rla m e n to  è d e r ìs o ,  
ch e  S. M. non assisterà  in  Person a a lla  sessione ; p o ich é
i suoi o cch i sono m olto m a ltra tta ti , ed appena può le g ­
g e r ·  i più grossi c a ra tte ri . ( S. M. le g g e v a  assai m a le  
fino dell’  anno scorsò , e n’ è una prova Γ a v e r  sa ltato  
due pagin e dello stesSo suo  d isco rso  senz* a v ved ersen e : 
a segno che nort p resen tan d o  questo  d isco rso  cosi m u ti­
la to  a lcu n  senso , i l  p a rla m e n to  ecc itò  la  qu ìstion e , se  
Vi si dovesse o Ho fa re  la  risposta  solita . )  N on inter­
ven en d o  il Re , tutto  fa  c re d e re  che p a r le rà  io  di lu i 
tiom e il g io v in e  Lord  C astle re a g h  .

—  I M edici fa n  d i tutto p erch è M. P itt ritorn i a B it ft  
rapp resentan d ogli ch e  quell* a r ia  g li  g io v e re b b e  più  d i 
q u ella  della  C am era  d e ’ C o m u n i .

—  O ggi è aspettata  la  fa m ig lia  R. a L o n d r a . Si cred e 
Che S. M. terrà  d o m an i un  còbsifclio  p riva to  .

S A S S O N I A

G ota  I ·  Gennajo
C irco la  u na m e/noria , che fa  la  p ili g ran  sensa­

zione , perchè fo n d ata  sul fa tto  . E* sp e ra b ile  , che le 
d iverse Potenze d e lla  G e rm a n ia  se n e  occuperann o  se­
riam ente ·, g iacch é  esse ap punto  h an n o  un diretto  inte­
resse a lib erare  il C o n tin en te  dal m onopolio  In g le se . E c -  
coue 1* e stra tto ?

»» E ’ u na v e r ità  co sta n te  , c h e  1* In gh ilterra  fa  l* 
in fe lic ità  d el C o n tin en te  co l suo com m ercio  m arittim o  

e sc lu s iv o . Q uando questo  eC oaxiucrcio  e ra  r ip a rtito  tra



m o lte  N a z io n i ,  i T e d e sc h i e r a n o  m olto  più  f e l ic i .  T u tto  
e r a  in e q u ilib r io  ,* le  c o lo n ie  t ir a v a n o  d a ll’  A le m a n n a  
q u a s i  a ltre tta n te  m e rc a n z ie  d e l l ·  A le in a g u a  q u a n te  i  T e ­
d e sc h i t ira v a n o  d a lle  C o lo n ie  ;  i l  c h e  n a  tanto p iù  pos­
s ib i le  q u a n to  che tutte le  d e r r a te  C o lo n ia li  e ran o  ad  un 
m e rc a to  m ig lio re  d i du e t e r z i .  L  O lan d ese  f iu g a le  n<?n 
a v e v a  g ra n  b iso g n o  d i iu>so ,  e  si co n te n ta v a  d ' u n  Irg -  
g e r o  pipfi'iO  . 11 N e g o t ia n te  In g le s e  ha il suo ca ste llo  
a lU  c a m p a g n a  ,  e  v i  v iv e  c o m e  1111 p icco lo  P r in c ip e  . 
Γχ. Il’ O lan d a i d ir it t i  d ’ im p o r ta z io n e  e ra n o  poch issim o  
c o n s id e ra b i l i . In  In g h ilt e r r a  ai c u u p re  il debito  pnM ilico  
co* m e d e sim i d i i i t n ,  ch e  to n o  e n o r m i .  L a g ra n  flo tta  
m e rc a n t ile  , eh* è r ito rn a ta  u lt im a m e n te  d * lle  In d ie  O - 
r ie n ta li  ,  a v e v a  p e r  1 4 ,  m i l io n i  d i l . r e  s t e r l in e ,  o  8 4 . 
m ilio n i  d i scu d i S a sso n i d i m e r c a n z ie .  11 G o vern o  Inglese  
n e  h a  r it ira to  4 ’ m i) o n i  d i  l i r e  s t e r l in e ,  o 24  P?«lioni 
d i scu d i Sas»oni d i d r itti ,  c io è ,  1’  am m o n ta re  delle  ren ­
d ite  dell* E le tto rato  d i S a sso n ia  p»-r tre  an n ate  . T u tte  
q u e ste  so m m e so n o  r im b o rsa te  all* In g h ilte rra  dal C o n ­
tin e n te  »

»  C a lc o li  fa tti d ie tro  a i  d a ti e sa tt i h an  p ro vato  ch e  
i l C o n tin e n te  m an d a  a n n u a lm e n te  1 2 .  t r i l io n i di lir e  
s te r lin e  in  In g h ilte rra  ,  . c io è  8 .  m ilio n i p er d erra te  
C o o n i a l i :  e  4 · m ilio n i p e r  m e r c a n z ie  In g le s i .  q u e ­
sto  a n c o ra  no n  b asta p e r  g l i  a v id i  m o n o p o listi In g le s i, 
1 ’  a t t ira re  c io è  il n u m e ra r io  deli*  A j^ yn acn a  e idei C o n ­
tin e n te  . E ssi v o g lio n o  s o f fo c a r v i  q u a lu n q u e  in d u str ia  * 
L o  Stato  m ise ra b ile  d e l le  fa b b r ic h e  di co tlr-jje  , (\i p a n n i 
in  Sasso n ia  n ’ è  u n a  p io v a  c o n v in c e n te  G l’ In g lé s i v i 
co m p e ra n o  tu tte le m a t e r ie 'g r e g g e  p e r  p r iv a r n e  i fa b ­
b r ic a n ti S a s s o n i ,  a i  q u a li  so n o  n e c e s s a r ie  p e r  1? a lim e n to  
d-U e lo ro  m a n ifa ttu re , t e m p r e  p iù  in s a z ia b i l i  gL’ in g le s i  
p o rta n o  le  v is te  Jo r ·. più, lu n g i 3 e ssi v o g lio n o  al di. d* 
o g g i, a p p ro p ria rs i a ltre sì il c o m m e r c io  de) g r a n o .  M olti de’ 
r ic c h i  in g le s i h a n n o  im p ie g a to  i lo r  fo n d i  nel c o m m e r­
c io  del g ra n o  , c h e  ha a v u to  il m a g g io r  su ccesso  , ta n to  
n e lN o rd  c h e a  O dessa in  C r im e a .  £.ssi ^ii^pqo a ltam en te  
ch e  q u esta  sp e c u la z io n e  e ia  p iù  ie lie f i . e p i ù rp n esà , che 
a b b ia li  fa tto  . E ’ n o t o .  ch e  v i  h a  in  q u e sto  mon*<yito degl' 
im m e n s i m a g a z z in i  d i £ r a n p  n e l p o rto  d j L o n d ra  e n e ’ 
c o n to rn i : e  n o n  è, ch e  tro p p o  v e r o ,  c h e  qu este  sp e cu ­
la z io n i n. Ile q u a li  si è a v u ta  1? a r te  d’ in te re s s a le  d e lle  
p e rso n e  a d e re n ti al .G o v e rn o  ,  so n o  s ta te  le  cau se  p r in -  
r ip a l i  d e l b lo cco  dell* E lb a  e d e l W e se r  , b lo cco  ,  stato  
sì fa ta le  a l  c o m m e rc io  d ’ A m b u rg o ^ e  d  i IJrem a , e c c  .......»»

A  L  E  M A  G  Λ’ A

Irranefort 1 S  G enn ajo  
L e  P r o v in c ie  O r ie n t a li  d e l la  P .russia sono premente­

m e n te  se n z a  t r u p p e . 1 c o rp i d* A r m a t a , ,  e b e , v i c rju io  
s ta z io n a t i  in  S e ttem b re  ed O tto b re  s i tro va n o  attualm ente 
n e l la  S le » ia  ,  M a r c a ,  B ran d^ buj-go  ,  e  S a ss o n i» . L e  truppe 
a c c a n to n a te  in  q u esto  D u ca to  s i fa n n o  ascen d ere a  5 o. 
m . u o m in i . Q u a n to  a i  R u ss i pi h a u n o  o g g i delle^noti- 
z ie  iu l la  lo r  f a r c i a  r e t r o g r a d a . -T utti i Reggfrpejnti,, che 
h a n  fa tto  p a r te  jdelle a r c a t e  d i  K u tu sow  e p u xh o w d en  
s i  a v v ic in a n e  a l la  R u ssia , e  s ta n c o  p e r  en trar,vi,· L ’ Im ­
p e ra to re , d i R u ss ia  n o n  h a  la s c ia to  n e lle  'v ic in a n z e  del 
te a tr o  d e lla , g y e r r a  c h e  i. «Juo c o rp i d’ A r c a t a ,d e ’ G en . 
E s s e n  e  B e n n in g s e n  , eh e  h an  p re so  i  lo ro  q u a rtie r i d’

invern o  nella Slesia Prussian i , e il Corpo del Generale 
T olstoy nell’  Aim ovorese .

—  S. A. S. il Land gravio  regnante d’ Assia Darnv- 
stat è jeri arrivato  a F ran cfo it <Ja G icssen. Questo Prin­
c ip e  ha tosto continuato il suo viaggio per la sua resi­
denza di D irm.Nl.it. L e  truppe agli ordini de! M irescialla  
A y g crean  , che vi si trovano , osservano la più esatta 
d isc ip lin a . ■

Monaco 1 6  Gennnjo 
L ’ Arm ata Francese lia evacuato la Moravia e l’ ­

U ngheria . La Città di V ienna è stata evacuati ai 14 .
Il M aresciallo Soult , che comanda la retroguardia é 
oj;'»i a S. Poiren,Λ\ Tutto succe·!?: n<;l m iglior ordine , e 
pas.- ι la piò. perfetta arm onia tra Γ Armata Francese ed 
il Paese . eh’ ossa attraversa .

—  S. M. 1’ Im peratpre e Re e S. M. i l  Re di Baviera 
aven d i· stabilito tra loro i l  Matrimonio del Principe Eu. 
gen io  V ice  Re d’ Ita lia  e della Principessa R. Augusta 
A m alia  di B aviera , ai i 5  e 14  con·, hanno avuto luo­
g o  le  cerim onie N uziali di questi illu»tri Personaggi -  
D opo le R e s t r i z i o n i  apposte al Contrailo dalle LL. MM. 
Γ im peratore e Γ Im peratrice , e quelle 'delle LL.'.MM. 
il. Il e e .la Regina dj B av iera  , fu presentato il Contrat­
to rnpdesimp a, sottoscriversi al Principe Eugenio t  alla 
Prin cipessa Augusta , ,a l Principe R. di,, Baviera y al 
P rin rip e  Mi\rat Qrande A ipm ifaglio  , e indi.al Signor 
C arlo  M jiir i/ jq  Talle.yrand , Perigprd Ministro delle Re­
lazion i E ste re ,, a l G ran  M aresciallo di Palazzo Miehele 
D uroc , e ad altri . Term inata la sottoscrizione il Prin­
c ip e  Eugenio e la Principessa Angusta Am alia di Bavie­
ra  si presentarono innanzi al Trono di S. M. J . e R. 
ed il M inistro «Segretario di Stato dell’ im pero , in con­
seguenza d e ll’ autorizzazione -espressamente avuta per 
Decreto Im periale del g iorne , e in luogo di S. A. S. il 
P rin c ip e  Arci-Cancelliere, dell’ Impero Cambacerès , è 
p assalo  a ll’ atto c iv ile  del Matrimonio . Dopo di aver 
fa tto  agl’ illustri Sposi le\diinande prescritte dalla Legge, 
e g li .La pronunziato le parole seguenti . » Mi T  lm - 
»  peratore e R e ,  in^eqdeudo che le formalità; osservate 
»  qui sopra soddisfacciano piqnamente a ciò eh’ esigo-

'  »  no .le L e g g i d.eM^J.mp.ero ». P^r consecrare lo. Stato c i-  
»  v ile  degl’ illustri. Congiunti ,■ e per autorizzar];! in con- 
v  seguenza a, im plorare su lla  loro unione le benedizio­
ni n j ,della Nostra S., M adre Chiesa Cattolica) Apostolica.e 
a  Rom ana ; in virtù dell’ Autorizzazione espressa , che 
»  noi ,ii£ abbiam o ricevuta da S. M. dichiariamo in No­
ti me della .Legge le  L L . .AA. II. e RR· il Principe fiuge- 
it i lio  e la Principessa Augusta Am alia di Baviera uniti 

)) per li v in coli ^e\ m atrim onio...”  ! :
L ’ stato,in seguito presentato 1’ atto Civile dal Mi­

n istro  Segretario  d i Stato a jla  soscrizione .degl’ illustri 
Sposi , e delle loro Auguste fam iglie. 1 totim onj che · 
a v e va n o  avuto/ Γ ,onore. d:i Spt;oScriyerfc il contratto, lo 
hanno sottoscritto, e lo fu egualmente dal Ministro Se­
g re tario  di Stato in presen7a delle, LL. MM.

• ,S . A. SjtIl ’ ,i\r,^cancelliere,dell’ Impero Germanico 
P rim ate  d’ Alem agna entrò .allpra. col suo Clero., ed oc- 

uua sfdi§ i/iiaqciik. d el;T^oqo. il ,Principe Eugenio 
e ; ja  Priuc,ipessMf Augusta si presentarono innanzi a S. A . 
e^l ef'li pijpcpdqttq. ajja benedizione: degli anelli ., e alla 
cerim onia, delle sponsalizip. . >,„) , ; ,1- ,1 ?

.̂’ el g iorn o  1(4*1,a r>.7·. ore di sera si celebrò il Sa­
cram ento, dalla prefata A . .X  E. ]! Arcivescovo Primate 
n e lla  (^appel)a,«db Palazzo avendovi,'assistito le (LL. MM.

! J L  di tra n c ia  e jle L L . MiM· di Bayjcra in gran corteg- 
g io j .  Il M atrjm opiq fu benedetto nelle form^, prescritte 
d a lla  S. <jhiesa e.dppo la,benedizione nuziale fu cantato 
i l  T e  Vtuip. *  [■< ·, r j ,n  j.,ìh  inir. .1

j Ritornarono le loro Maestà collo slesso corteggio .
Il Principe Epgeni^ daya. la mano alla sua Augusta sposa, 
essendo tra .1’ Imperatore e Re e Γ Imperatrice Regina.

A n n o ver ,.Getuna]0  
J e r i  cd  o g g i s i sou o  p o sti in  m a r c ia  p e r  la  p a rten za  

du e b a tta g lio n i In g le s i  ^ c l j e q u i  s i tro va va m o  Λ e· n e  c o n ­
to rn i . l u n e  q u e s te  ti u p p e  s i r e n d o n o  a  J t a d c ,  dove, s a ­
r a n n o  im i-a r c a te  per, V . ln g h i l ie r r a  - Sji p a r la  a n rh ^  d e ’̂ a  
p a r te n z a  de* R u ssi . E s s i  s ir fccb jc^ a iin o  n e l fti^clJLem i'Vrgo
d o v e  r e s t fr a n n o  fino  a l la .  L e i la · s ta g io n e  ·, pd a jlo ra  r ito r ­

n e ra n n o  a l lo ro , p a ese  . - , . . ·τ . . · .1 < ·
—  E* q u i a sp e tta to  i l  R e  d i  S v e z i a .  Non v i  d im o re rà  

c h e  p o c o  e  to rn e rà  111  s e ^ i t o  a  L u n e b u r g o .  1 .—



Essendo giunti il He e Regin* di Baviera nell’ apparta 
m ento della Im p eratrice  vi fu circolo e banchetto · Il p a ­
lazzo della  Residenza e la città erano illum inati,·, si fe ­
cero  delle sa lve  d’ artig lieria  , c  la città tutto prosen java |
lo spettacolo della più v iva allegrezza -

11 g orno i,5 a mezzo giorno lo L L . MM. 1' Im pe-  ̂
rato re od Im peratrice si degnarono di ricevere  le fe li- j 
c itaz ion i delle persone delle lor Case . Indi si assiscro ! 
sul Iro n o  , avendo in mezzo a loro in u o v i Sposi, e ri- ! 
cevettero  le fe lic itaz io n i d’ uso dalle .persone com ponen- ! 
ti la Corte del Re e della Regina di. Baviera \ ecc. Il 1 
che si esegui dalla C oite di S. M 1’  Imperatore ed im ­
p eratrice  verso le loro Maestà di B aviera , che la r i ­
cevettero  dal T rono nel loro appartam ento . Lo stesso ; 
g iorno vi fu c ircolo  e hallo a Corte .

1 Deputati del T iro lo  sono stati ben accolti dai 
ro str i Sovrani , ed hanno ottenuto la rem issione di g  
m ilioni di contribuzione , che dovevano ancora pagare.

P R U S S I A  
Bedìno I o Gennajo 

E  arrivato  un corriere dal Gabinetto Bavaro . I d i­
sp acci erano re la tiv i a lla  ricognizione della dignità R. > 
d i cui è stato rivestito 1’ Elettor di Baviera . Si d ice , 
che per parte della nostra C ortesia già stato riconosciuto .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 26  Gennajo *
In  conform ità degli ordini di S. M. 1’ IM PER A ­

TO R E e RE M onsignore il Principe A rcicancelliere d ell’ 
Im pero si è recato a 3  «re precise a lla  sessione del S e ­
nato . Dopo di essere stato ricevuto col solito c e rim o ­
n ia le  , S. A. S. si è seduto ; c ha detto :

»  S i g n o r i

v L a nuova partecipazione che io vengo a d a rv i, 
per parte di S. M. 1'  Im peratore e Re, è relativa all" a -  
^dozione del Principe Eugenio ,!e  all’ eredità della Corona 
d’ Ita lia  .
_ » L e  nostre Leggi Costituzionali han regolato d iste­

sam ente tutto ciò che concerne il diritto di succedere 
a ll’ Im pero *

v  Non è già lo slesso degli Statuti del Regno d’ I ·  
ta lia  .' le disposizioni che questi Statuti rinchiudono , 
attribuiscono 1’ eredità del Trono a lla  discendenza leg it­
tim a , naturale o adottiva di S. Μ. Γ IM PERA TO R E e 
RE . F in  qui la loro previdenza non è andata, più lo n ­
tano . Di là un germe d’ inquietudine , che S. M. vuol 
distruggere , nel tempo stesso eh’ ò proprio della,$ua g iu s­
tiz ia  di assicurare a una porzione si interessante de’ suoi 
sudditi il lungo e pacifico godimento del liberale G o­
verno il cui stabilim ento è per essi un’ t r a  di g lo ria  e 
φ  prosperità .

ìi Per compimento di questa risoluzione S. M. v ien e 
di dare a ’ suoi Steti d’ Italia un quarto statuto . Questa 
carta  con‘ iene per parte di S. Μ. 1’ IM PERATORE e RE
V adozione, del Principe E u g e n io : essa o rd in a , < he in 
m ancanza di discendenti usciti dall’ . IM PERATORE , il 
P rin cip e Eugenio succederà alla Corona d‘ Italia  , e la 
trasm etterà a lla  sua posterità ; Essa finalmente deter­
m ina che se la  discendenza di S. A. I. e R. viene a m an­
care , quella Corona sara devoluta ad uno de’ più pros­
sim i di’ quello de’ Princip i del sangue Im periale , che 
a q u e ll’ epoca regnasse sui F ran cesi. La lettura della 
lettera che v ’ indirizza S. M. vi p o rrà , meglio che tutto 
q u e ll®  che io v i potessi d ire , in misura di rendere o- 
jpaggio  a quello profondità di p en sieri, a quella serie 
di com binazioni che si m anifestano ad ogni linea di que­
sta lettera e che. caratterizzanti cosi bene la provvida sa ­
viezza del nostro Augusto Sovrano egualmente che la di
lu i continua sollecitudine per la felicità de suoi popoli.

»/ Voi vel sapete, o Jig n A ri: l’ imperatore va con­
solidando ogpi giorno 1’ opera s u a ,  ne rafferm a ogni 
giorno tutte le p a rt i, e stabilisce fra  loro (ielle relazioni
V utilità delle quali ne garantisce la  durata . Al giorno 
d’ oggi egli dà ai suoi Sudditi d* Italia  un grande atte­
stato del $uo- a m o re , destinali lo loro uo P rin c ip e , col

3
c u a V  non m ai di essere  11 suo sp irito  . Q uesto
Principe è i-ran cese  : e g li lo  è d i c u o re  co m e d’ o rig i/ ie  
e g li  porterà sul t r o n o , a cu i lo  c h ia m a  Γ 1 L L U m  R E  s L O  
PA D RE, d e ' Sentim en ti che m a p lc rra n / io  tra l ’ ita lia  e il 
r e ta n te  d e li ’ Im p ero  de* le g a m i n ec^ s> arj a l la  com un e 
prosperità .

it N ella n o tiz ia  ch e  v i dà S M. d e lle  d isp o siz io n i 
eh’ ella ha d e c re ta to , v o i tro ve re te  , S ig n o r i ,  u na n u o va  
testim onianza del suo a m o re ,u n a  i ip rova  e h ’ e lla  r ig u a rd a  
il Senato F ra n ce se  co m e  u n a d e lle  b as i d el g i a l l e  e d i-  
fiz 1 o t rii* e lla  ha fo n d a lo . L e  d iv e r s e  p a n ic h e  Io c o m ­
p o n g on o , benché p n lio a te  sotto  leg g i d i f f e r e n t i ,  si ra p ­
portano tutte ad uo fine ben  d e g n o  d el d i lu i g-?nio ;  la  
la con servazion e  dell’  in s ie m e  ,  la  fe l ic i t à  d i tutti e  la  
g lo ria  im m ortale  d e l F o u d a io re  .

ìi Rim etto al S ig . P resid en te  la  le t te ra  d i S. M. 1’ 
IM PER A T O R E e R E .

Lettera di S . M- l ' I M P E R A T O R E  e R E  al Senato .
S t N A T o R I

Il Sen atus-con su lto  o rg a n ic o  de ’  1 8 . F io r i le  a n . i 2 .
(  8 . M aggio i 8 o 4 · ) ha p ro v v e d u to  a tutto c iò  che è 
re la tivo  a l l ’ ered ità  d e lla  C o r o n a . Im p e r ia le  di F r a n c ia .

» II prim o Statuto C o stitu z io n a le  del nostro R egno 
d’ Ita lia  in data d e ’ i g . M arzo  i 8 o 5 . h a  fissato 1* e r e ­
d ità  di questa C oron a n e lla  nostra d isce n d e n z a  d ir e t t a ,  
e  leg ittim a , sia n a tu ra le  , s ia  a d o ttiv a  . (*)

»i I perico li , ch e  noi ab b iam  co rso  in  m ezzo  d e l­
la  guerra  , e ch e s i so n o  a n ch e  e sa g e ra ti » n o str i P o ­
poli d’ Ita lia  , quell» ch e  possiam  co rrere  com batten d o  
i nem ici , c h e a u c o r  restan o  a lla  F r a n c ia  , fan  loro a v e ­
re delle v iv e  in q u ie tu d in i : essi non go d o n o  certo  d e lla  
s icurezza  c h e  lo ro  o ffre  la m o d eraz io n e  e la  lib e ra lità  
d elie  n ostre  legg i , p o ich é  è  a n c o ra  in c e rto  i l  lo ro  a v ­
v e n i r e  . Noi ab b iam  c o n sid e ra to  com e uno d e ' nostri 
prim i doveri di fa r  cessare  q o este  in q u ie tu d in i .

ìi Noi ci s ia m o  in  co n se g u e n z a  r iso lu ti d i ad ottare  
com e nostro F ig l io  il P r in c ip e ,E u g e n io  , A rc ic a n c e llie re  
di Stato , del nostro Im p ero  e V ic e - R e  4 el nostro R eg n o  
d’ I t a l ia .  N oi 1’  a b b ia m o  c h ia m a to  d ep o  N oi e  i n o stii 
F ig lj  natu ra li e le g it t im i a l T ro n o  d’ I ta l ia  , ed a b b ia ­
m o statuito che in m a n c a n z a  ,  s ia  d e lla  nostra d isc e n ­
denza diretta ,  le g itt im a  e n a tu ra le  , s ia  della  d isce n ­
denza del P rin c ip e  E u g e n io ,  nostro  F i g l i o ,  la  C o ron a 
d’ Ita lia  sarà devo luta  a l fig lio  , o p a ren te  più  prossim o 
d i qu ello  d?’ P r in c ip i d el nostro  Sa n g u e  ch e  in  tal caso  
si troverà a llora  re g n a re  in  F ra n c ia  . Noi abb iam  g i u ­
d icato  proprio d e lla  nostra d ig n it à ,  che il P rin c ip e  E u­
gen io  god a di tutti g li  o n o ri a u n e ss i a l la  nostra a d o ­
z io n e , quantunque quesHk non g li  d ia  d i r i t t i  che su lla  
Corona d’ Ita lia  : in ten d en d o  che in  a lcu n  c aso ,in  a lcu n a  
c ircostan za  la nostra ad oz io n e  non possa au to rizzare  nè 
lu i , né i suoi d iscen d en ti a  p ro m u overe  d e lle  p re te n ­
sion i sulla  Coroua d i F r a n c ia ,  la  c u i  succession e  è Irre­
vocab ilm en te re g o la la  d a lle  C o stitu z ion i dell* Im pero .

ìi L a  Storia d i tutti i S e c o li  c i .  fa s a p e r e ,  che Γ 
u niform ità  d e lle  le g g i nu oce esse n z ia lm e n te  a lla  fo rza , 
a lla  buona o rg a n iz z a z io n e  d e g l- Im p e ri, a llo r  eh ’ e lla  s i 
estende di là di qu e l c h e  perm etto n o  s ia  i costum i delle  
N azioni , sia  le  c o n sid e ra z io n i g e o g ra fich e  . .

» Noi a ltron d e c i  r ise rv ia m o  a fa r  con oscere  m e­
d ian te  u lteriori d isp o siz io n i i le g a m i ch e  no i in te n d ia ­
mo che esistano dopo d i N oi tra  tutti g l i  Stati fed era­
tiv i dell* Im pero F ra n c e s e  . L e  v a r ie  p a rt i  in d ip en d en ti 
ir:· loro  ,  avend o un in teresse  co m u n e  ,  debbono altresì 
avere  un le g a m e  c o m u a e  ·

(*) A rt. IL L a  C oron a d ’ I ta lia  è e re d ita r ia  nella 
sua discendenza d ire tta  e  le g it t im a  , s ia  n a tu ra le  , sia  
ad ottiva  , dt m asch io  in m asch io  , e ad  esclusione p e r­
petua delle  fe m m in e ,e  d e lla  lo ro  d iscen d en za  , a e °za non 
pertanto che il suo d ir itto  d’ ad o z io n e  possa estendersi su 
d’ un’ a ltra  persona ch e un C ittad in o  d e ll’ Im pero F r a n ­
cese o del Regno d* Ita lia  .

[ Sl.ììutó Costitmhinale itti Regno d ’ Italia M ir i*  l 8 o & ]



»  t  n o str i P o p o li d* I t a l ia  aÉCogtieratìTiò eo n  tra s ­
p o r t i  d i g io ja  le  n u o v e  te s t im o n ia n z e  della nostra so lle ­
c it u d in e  . E ssi v e d ra n n o  un g a r a n te  d e l l ·  fe lic ità  , d i 
c u i  g o d o n o  , n e lla  p e r m a n e n z a  d e l G overn o  di questo 
G io v in e  P r in c ip e  ,  c h e  in  c ir c o s ta n z e  Cosi tem pestose , 
e  sp e c ia lm e n te  in  q u e s ti  m o m e n ti cosi d iffic ili p er g li 
u o m in i  a n c h e  s p e r im e n ta ti  , ha saputo  g o v e rn a re  co ll 
a m o re  . e fa r  a m a re  le  n o stre  le g g i  .

>» F g l i  c i  ha p re se n ta to  u n o  spettacolo  i cu i m ó 
m e n ti tu ll i  c i  lia n  v iv a m e n te  in ie re ssa to  . N oi 1’ a b b ia ­
m o  v e d n to  p r a t ic a r e  in  c ir c o s ta n z e  nuove i  p r in c ip j,  
c h e  n o i c i  e r a v a m o  s tu d ia t i d* in c u lc a re  nel suo an im o  
e  n e l su o  c u o re  , p e r  tu tto  i l  tem p o  ,  eh ’ eg li é  stalo  
so tto  i n o stri o cc h i . A l lo r a  q u a n d o  si tratterà di d i fe n ­
d e r e  i  n o str i P o p o li d ’ I t a l ia  , e g l i  si m ostrerà d egno 
e g u a lm e n te  , d* im tn ita re  e  d i r in n o v a re  c iò  che noi p os­
u m o  a v e r  fa tto  d i L e n e  n e ll ’  a r ie  s i m ala g e v o le  delle  
t a n a g l i e  .

»  ft e l  m o m e n t · m e d e sim o  ,  c h e  n o i aS b iam ò  o rd i­
n a lo  ,  c h e  il nostro  q u a rto  Statu to  C ostituzion ale  com u­
n ic a to  fo sse  a i tre C o lle g j d ' I ta l ia  ; c i è sem b rato  in ­
d is p e n s a b ile  d i non d i f fe r i r e  un  ista n te  ad in fo rm a rv i 
d e l le  d is p o s iz io n i , c h e  ra sso d a n o  la  p ro sp erità  e la  du- 
T a t a  d e l l ' Im p e ro  sull* aneore e in te re sse  d i tutté le  N a ­
z io n i  , c h e  lo  co m p o n g o  no  . S ia m o  a ltresì p ersu a si, che 
tu tto  c iò  eh ’ è  p e r  n o i nn so g g e tto  d ì fe lic ità  e  di g io ja  
n o n  p o .re tb e  essere  in d if fe r e n t e  u è  a v o i ,  n é  a l m io  
P o p o lo .

D a ta  a M o n a c o  1 2 .  G e n n a jo  1 8 0 6  
firm . N A P O L E O N E  

S. E .  il S ig :  F r a n c e s c o  ( d i  N e u fc h ste a u  ) h a  p ro ­
n u n z ia to  un  d isco rso  ed h a  p ro p o sto  che s i vo tin o  dei 
T ifig ra z ia ro e n t i a  S. M. e c h e  i l  S e n a to  si r iu n isca  all* 
in d im a n i  p e r  se n tire  la  re d a z io n e  d i questo in d ir izzo  , 
d e l q u a le  ιο η η  s ta ti in c a r ic a t i  i  S e n a to r i L acep ed e  , S e -  
r o o n v i l le  ,  e  S ic y e s  .

A ltra  d i  P a r ig i  2 7 .  G enn ajo  .
L e  L L .  M M . 1* IM P E R A T O R E  e 1’  IM P E R A T R IC E  

in n o  a r r iv a le  la  sco rsa  n otte  in  q u e sta  C ap ita le  .
—  S. E* il big. d e  T a l le y r a n d  , M in istro  delfe  r e la ­

z io n i e s lr r e  ,  e  S. E . il M in istro  S e c re ta r io  di S t a »  so ­
n o  a n c h e  a r r iv a t i  a  P a r ig i  . ( G iornale Uffiziale )

—  S .  M. C a lt .  fa  a l le s t ir e  c o l la  m assim a  c e le r ità  4 <> 
v a s c e l l i  d i l in e a  ,  a l cu i o g g e tto  son o  sta ti im p ie g a ti tutti 
g l i  o p e r a j  n e c e s s a r j a si g ra n d io s o  a rm am en to .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Bologna  2 4  G en n a jo  

M  ir t^ d l  s e r a ,  2 2  c o rre n te  g iu n s e  in  questa C ittà i l  C a r ­
d in a le  F a b b r iz io  R u ffo  . M o lte  e  v a r ie  sono le  vo c i ,  
c h e  c o r r o n o  su  q u e sto  p a ss a g g io .

—  C o n t in u a n o  a  p a ss a re  le  t ru p p e  F ra n c e s i . I l tre­
n o  d’  a r t ig l ie r ia  è  im p o n e n te  . S i so n o  vedu ti de’ b a t­
t e l l i  l i r a t i  so p ra  d e ’  c a r r i  . J e r i  n e  a r r iv a ro n o  1 2 .  S e  
n e  a sp e tta n o  fr a  p o ch i g io r n i m o lt i a ltr i  .

—  In  V e n e z ia  è  g iu n to  il S ig . L ao risto n  A ju tan te  
d i  C a m p o  d i S. M 1’  Im p e ra to re  e R e  N A P O L E O N E  . Non 
s e  n e  sa  1* o g g e tto  . n è  il tem p o  c h e  potrà so g g io rn arv i

F o m a  2 6 . G enn ajo  
S : A . I . il P r in c ip e  G iu se p p e  d i F ra n c ia  , a rr iv a to  

la  s e ra  d e ’ 2 3  è  p a rt ito  a l la  v o lta  d’ A lb an o  , ove  tro­
v a s i  il Q u a r t ie r  G e n e ra le  . N e l n u m ero so  suo seguito
v i  h a n n o  1 M a re sc ia lli N e y  e Sou lt .

—  Il M a re sc ia llo  M as-en a  G e n e ra le  in Capo si è  pu­
r e  in d ir iz z a t o  a l la  v o lta  d’ A lb a n o  · L e  nostre m ura 
L a  u n o  a v u to  1’  im p o n e n te  sp e tta co lo  di vedersi passare 
I n t o r n o  1 2  c ir c a  m ila  u o m in i d i tru ppe F ra n ce s i e molta 
a r t ig l i e r ia  r o l la  d ire z io n e  a  N a p o li .

—  N o tiz ie  d i q u e lla  c ittà  p o rtan o  che il g iorn o  2 2  
tu tti g li A lig io -R u ss i e ra n o  in  ra d a  . L a  Corte e ra  p a r­
t i t a  il 2 Z  p er la  S ic i l ia  la sc ia n d o  in  N apoli il P rin cip e 
e r e d i t a r io  . S .  M. è  ven u to  a ta le  d eterm inazione per il 
L e n e  dt-’ §uoi su<Jd ti .  11 P o p o lo  a v e v a  avuto ord ine di 
r ic e v e r e  c o ’ n i.tg g io rt a tte s ta li d i o sp ita lità  e b en evolen za i 
F r a n c e s i  . Q u e lla  C o rte  m ostra  d i c o n ta r  m olto n e lla  sua

sop a la  m iss io n e  , e ta le n ti po litico -m ilitari del 
C a r d in a l R u ffo  ; q u a n d o  a b b ia  co rso  la  prim a , e siano  
v a lu ta l i  q u an to  b a sta  i  se cu n d i .

N O T I Z I E  I U T  E ft ìC  È '
Ce noi a 5 Febbrtjo .

Le nostre giuste speranze sono state deluse . LTn 
lume di m iglioram ento nell’ amatissimo nostro l'rtfeiro 
«yig. Jacopo Saverio lìurcaux de Pusy ci lusingava della 
guarigione · Se non che la notte de’ 2 essendo peggio­
rato , la mattina di quel giorno versò le ore 1 1  m ori. 
E ra  egli in  età d’ anni 5 7  c ire d , brieve spazio di vita 
se si voglia! riflettere a qùanto egli ha operato ne’ d i­
versi im pieghi, ai quali venne chiamalo dalla Patria ne' 
tempi anche più difficili . Era della Fi anca-Contoa e C a­
pitano deÌGenio. V ide nascere le prime agitazioni della 
F ra n c ia  . Non era quasi possibile in quei momenti d’ os- 
curaziorfe e Vertigine il contenersi e no’n diventare so'- 
spetto . Fu dell’ Assem blea Costituente . I Strvj comecché 
eduli nella loro condotta , noi sono però fri a i quanto ba­
sta  nell* opposizione dell’ altrui . Ravvolta quasi da ui* 
lUrLiiie gli Convenne soffrire e adattarsi.

Suscitatasi la guerra , che minacciava vanamente! 
d’ inghiottire la Fra'ncià , fu iricaricatò di lavorare a lle  
fortificazioni e difésa delle fioTrticre . Ebbe pure ad or­
gan izzare  le P fovincìe in D ipartim enti. Cessata 1’ As­
sem blea Costituente , si reco a ll’ armata dei Gen. L a - 
faye lte  . Nel primo incontro fu fatto prigioniere , e gè- 
niette per 5 . anni e 3 . mesi nc' ferri d’  Ofmutz fin al­
la  pace gloriosa di Cam po-Form io . Qui é dove si se­
gn alò  1’ artiore d e ir  incòm paràbile sua Spòsa , che ad 
altro  non attese che a sollevare con ogni suo mezzo il 
disgraziato M arito , fino a ridursi alla pnvazioi e der 
suoi comodi , e a lla  strettezza . Abbandonalo dalla sor­
te , nói fu del pari dalla virtù , di cui fece rispettare 
tra il  nemico i principj e la pratica . 1  giórni procellosi 
sebbene a lla  sensibilità più lunghi non son poi eterni1. 
S i rischiarò  1’ òrizzoute , ed il Sig. de Puzy lu ricono­
sciuto per quel Soggetto di m erito , eh’ era in re a ltà , 
ed adoperato utilmente p e r la  P atria . Lione lo ammirò1 
suo Prefetto per 3 anni e al partirne p erven ire  tia noi 
n e lla stessa qualità ne lo invidiò e Jo pianse . Il dono 
d i farsi am are fu suo proprio. Egli i  per questo che la  
d i lui perdita ha cagionato il più vivo dolore in ogni 
ord ine di C ittad in i.

L ’ invid iabile  sua Sposa , nata fatta per lui , por­
tato  aveva a l Nodo Conjugale quei!’ esemplare e rara 
arm onia di affetti , che non ne faceva sentire che le 
dolcezze . Ν01Ϊ fa  m araviglia  pertanto s ella rim ane in­
consolabile al pari di iurta la fam iglia nella sua vedo1 
v a n z a  ed orbità Non si troverebbe' miglior espressione 
p e r  dipingere 1’ unione di questi ragguardevoli1 .Spòsi , 
che quella del cel. Filica-ja ;

» Duo cuori Amor con ingegnosa inrìesté 
v  Giunti avea sì , che poteaU dirsi un salo 
v  E  questo in quello j e riveli quello inquestó.

11 zelante nostro Pastore Γ Em. Card. A rciv. voliti 
raccoglierne gli ultimi re sp ir i, prestando al Sig. de-Pusr 
i doveri estremi della Cristiana' cafrifà , e le consolazioni 
d e lla  R elig ione. 11 di lui passaggio fatranquillo. Ì i  pre­
paran o  i funerali dovuti alla cospicua òarica da esso so­
stenuta condecoro, ed applauso, i l  celebreranno sabbaio v. 
n e lla  Cattedrale.E’già scelto l ’Oratore cliché dirà le lod i.

In questa sciagura ci consola la sicurezza, che il 
G ran  Conoscitore del carattere de’ soggetti che formano 
1 ' ornamento e sostegno d d l’ Impero il graziosissimo no­
stro  Covrano vorrà allegerire il nostro dolore con rim­
p iazzare il fu Sig. de Pusy con altro Prefetto senou di 
un m aggior merito , per lo meno di un eguale per la/ 
nostra e comune felicità .

—  Ì i  dice ch e l’ armata Navale di Brest possa essere 
entrata a Cartagena .

Sono grandiosi i preparativi che si fanno a Vene­
zia per il ricevimento delle LL. AA. If. il Principe Eu·» 
g en io  e 1’ Augusta sua .Sposa . Sembra che questo sia 
in seguito della speranza che ha conceputo quel Popolo 
d i avere fra le sue mura gli illustri Personaggi ; aven­
done S. A. I. il V ice-Re palesalo la più graziosa dispo­
sizione alla Deputazione del Popolo di Venezia .

Errata Nello scorso taglio alla pag. 3 . col. 1 .  lin. 
2 . di F ran efcrt subire la Francia leggi subire la Frenconia,

P r fy f  G ie tBartol0Hgtco Cortyj Proprietario di f ì i ^ o  foglio  piazza S, Matteo iV. 1
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M O N I T O R E
D ella αΰ."111 Divisione Militare dell' Impero Francese .

• . . * . Quodcumque habitabile Tellus £? quanto in mar , e quanto in  terra  giace
Sustinet IIUJUS e r i t , Ponius quoque sei v iet IL L I ,
P ace  d a t a ...................  Fla  che a L U I serva ,  che c i d a  la pnce .

OVID. Mei.

ì l  Prezzo £  Associazione al Mo l it o r e  della 28ma Oivis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta l ' Italia franco  
di posta e bollo di lir. I di Genova per il Semestre , t 
K re 3 5 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il dtnaro devono spedirti fian ch i di 
porto alla direzione di Gio. Barlolonmieo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mereoledì ed il  Sabnto 
elle ore 4* pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra  20. Gennajo 
E* finalm ente deciso , che il S ig Piti non assisterà 

all* apertura del parlamento*, con tutto ciò  i Medici pen - I 
sano che. la d ilu ì m alattia non debba avere alcuna cun- l 
seguenza funesta .

—  S. M. m eno g li occhi , de’ quali pare non possa 
serv irs i cosi bene come prim a , gode di una perfetta s a ­

lute . .
— , Si com in cia  ad esser· meno inquieti sulla situa- 

ìio n e  delle nostre truppe sbarcate sul Continente . S ia - 
jn o  assicurati , che il Re di Prussia abbia col suo in ­
tervento  ottenuto , che la  Francia rinunzierebbe a qu a-’  
lupq ue fatto contro 1* Elettorato d’ Annover , a con di­
zione , che fosse interam ente evacuato dalle truppe che 
1* occupavano,e che queste non disturberebbero in alcuna 
m an iera  la  pace del Nord dell’ Aiomagna . D>;1 rim anen­
te si pretende che 1’ Annoverese passerà sotlo il dominio 
ie l la  Prusssia m ediante alcune cessioni partico lari, ehe 
questa Potenza consentirebbe di fare da un’ altra parte. 
Checché ne sia  a  un m odo, o all’  altro questo paese sem­
bra perduto per S. M. Britannica .
ff·: —  I giorn ali M inisteriali parlano d’ una m aniera in ­
decente e im politica del Re di Prussia . Cattivo segno . 
E g li vuol d ire , che la condotta di questo Sovrano è d i­
venuta tale da non farci-sperare più alcun appoggio . Il 
nostro Governo è furioso per non aver potuto im b arca r·
$ ·  M. Prussiana nella brillante cam p agn a, eh’ egli ha fatto 
fa re  a lla  Russia ed all* Austria . Si va perfino a dire , 
che il Sig. Pitt fonda una parte della sua giustificazione 
sul contegno dj quel M onarca , e eh’ egli pubblicherà delle* ■ 
p artico larità , che faranno ricadere sulla Prussia 1’ atto d’ 
accusa, che si prepara contro il M in istero . Non resterà 
più  altro che a trovare una v ia  onde sottomettere la Corte 
d i Berlino alla  giurisdizione del Parlamento Britannico .

Intanto Sua Maestà il Re di Prussia ha trovato quella 
d i accrescere » suoi possessi, e d’ indebolire Γ Austria 
sua nem ica naturale , senza perdere pur un uotnq e senza 
com prom ettere la felicità de' suoi Sudditi . Questa p o li­
tica  vale  certam ente più x sìx i della politica del Sig. Pitt *

■ l ' Γ! : f · *·
4*

—  S ir  S id n ey  Sm ith  d e v e  essersi in  qu esto  m om em d 
im barcato  a Portsm outh sul Pom peo d i 8 4 - p er p o rtarti 
in  G ib ilterra  . —  Son o  a n ch e  pro n ti 5 . v a sc e lli  d i lin e a  
p er una destinazione , ch e  u ou  è nota .

—  1 fondi p u b b lic i han no  p ro vato  un aum ento  m olto  
con sid erab ile  in se g u ito  d e lia  p a ce  co n ch iu sa  tra  la F r a n ­
c ia  e 1’ A ustria , e p er effe tto  dell* o p in io n e  in  cu i s i é  
che questo avven im en to  , e  la  cad u ta  del M in istero  d eb ­
bono accelerare  il r ito rn o  d e lla  p ace g e n e ra le  . 1  3 .  p er 
IOO sone a 5 g. |14 e 1* omnium: a 5  i t z

—  Nella notte del g ioved ì , e  nel susseguente v e n e rd ì 
si è provata una te rr ib .l tem pesta ,  ch e  ha cag io n ato  J e ’ 
dan n i in ca lco lab ili in  qu esta  C a p it a le ,  e  ne* c o n to rn i.
Il menom o è quello  de fu m m a jo li trasp o rtati , uno de* 
quali ha ucciso  η  a  8  p erso n e  . U n bel c e i r o  d i i z  p ie d i 
di d iam etro , eh* e ra  ue* g ia rd in i d i jK ìn g sin g to u  e s i s ­
to abbattuto .T re  degl» ed ifiz j ap p arten en ti a lla  c o m p a­
gn ia  d e lle  lo d ie  in  B la rrk w a l no n  h an n o  più  tetto ,  che 
per a ltro  era di ram e . Q uesto  solo  d a n n o  è  valutato  r o  
m. lir e  s te r lin e . L e  p erd ite  fatte d a lla  nostra m arin a  nri- 
lita re  e  m ercantile  ci s p a v e n ta n o . M olti v a sc e lli  da g u e rra  
hati. b isogno d i essere r isa rc it i  3 senza con tare  q u e lli eb e  
lìaU naufragato  L a  tem pesta e ra  acco m p ag n a ta  d a g r a n ­
dine e fu lm in i . U n  v asce llo  d i 7 4  é  stato  co lp ito  e  d i­
salberato  .

—  Uno de* nostri G io rn a li p reten d e ,  c h e  i l  M archese 
di V ellesley  ex  G o vern ato re  dell* In d ia  possa r iem p iere  
delle  alte fuuzion i n e llo  Stato  ,  ed  a v e re  un posto n«t 
G abinetto  .

—  L* A m basciatore  d eg li S ta ti-U n iti  il S ig  llo n ro a  
je r i ha avuto n o t iz ia , ch e  le  d iffe re n z e  nate  tra  la  S p a ­
gna e la  sua R ep u b b lica  e ra n o  sul punto d i essere te r ­
m inate , e  che v e n iv a  asso lutam en te ad essere  r ig e tta ta  
qualunque idea di g u e rra  tra  i  due S i i t i  . Q uesta noti­
z ia  fa c rescere  la  sp e ra n z a  d i poter ved ere  la  p ace sta ­
b ilita  su tutti i m ari e g u a lm e n te  e h ·  su l C on tin en te dell* 
Europa .

Altra d i Londra  A '  2 1 .  Gennajo

L* apertura d el p a rlam én to  è segu ita  (eri n e lle  fo r- 
nre che s i usano in assen za  d el Re . Il d isco rso  , eh* era  
solito pro n u n ziarsi in  qu esta  o cc a s io n e  dal Re fu pro­
nunziato dai L o rd i C o m m issa ri. — N oi non citerem o J ì  
questo  d isco rso , ch e  i  tratti p iù  in te re s s a n t i . Ed in p r i­
ma i Com m issari d ic o n o  d i essere  stati specia lm en te  in ­
ca ric a ti da S. M. a fa r  r if le tte re  a lle  C am ere  tu lle  p a r­
z ia le  bontà , con cu i la  P ro vv id e n z a  si è  d eg n atà  d i be­
n e d ite  le  a rm ate  d i m a re  , dopo ì* u ltim a sessione d el 
P a rlam en to . E’ m em orab ile  fr a  le a ltre  la  b a tta g lia  d i T ra -  
fa lg a r  . Senza esten dersi sopra di essa , g ià  se ne sono 
veduti i dettagli, ed o gn u n o  può fa r v i  le  sue riflessio n i. 
Si piange la  m orte d i N elson : s i  a cce n n a n o  f l ì  onori 
resi a lu i e a lla  fa m ig lia  ,  e  la  m em oria  che n« resterà  
tra  i p o ste r i, —  Si pongon o sotto g li  occhi del P a r la ­
m ento i soccorsi d ati a l l*  Potenze del Continente ( a ia



Λ
a o n  * i d ic e  n è  q u a n ti ,  n è  a  c h i )  e  i  d iversi T ra tta ti 
c o n c h iu s i  a  ta l o ggetto  [  a n c h e  d i questi non si p arla  in 
c h e  c o n s is ta n o , n è  co n  e ia  J . . S i  d e p lo ra n o  in nom e d i S.M. 
g l i  a v v e n im e n t i d e lla  g u e r r a  d i A le m a g n a : ma con tutto 
q u e sto  S. M. è p e rsu a sa  d i a v e r  fa tto  luteo perche· le  cose 
an d a sse ro  d iv e rs a m e n te  , e  q u esto  p er gl* interessi e per 
la  s ic u re z z a  d e ’ tu o i d o m in j ( d e ll ’ A n n overese  ) e g u a l­
m e n te  ch e  p e r l a  s ic u re z z a  del C o n tin e n te . Egli è poi un 
g ra n  m o tiv b  d i c o n so la z io n e  p e r  S. M .ch e  per quanto Γ  Im ­
p e ra  i o re  d ’ A le m a g n a  s ia  stato  sfo rz ato  ad  abban d onare la 
contestazione, S . M . B rir. c o n tìn u a  a r ic e v e re  dal suo Augusto 
A l le a to  Γ  Im p e ra to re  d i R u ssia  Ir  p iù  forti assicurazion i 
d e l suo  a tta c c a m e n to  a  q u e lla  p o litica  sa v ia  e  generosa 
i c u i  p r in c ip j 1’  h an  fin o  a l d i d ’ O ggi diretto*. J — R i­
v o lt is i  su ssegu en te  m en te  i p red e tti C om m issari a lla  C a ­
m e ra  d e C o m u n i,  fa n n o  ad  <*ssa sap ere  «li o rd in i avu ti 
d a  S . M- d i p re s e m a re  g li  sta ti e stim a tiv i di quest’ a n ­
n o  ,  g«à in ten d e  p e r  a v e re  i so lit i su ss id j. S. M. per 
n o n  a ic r e s c < je  le  im p o siz io n i p iù  d i quel ch e  g ià  sono 

i . a  o rd in a to  , ch è  s i a p p lic h i a i  se rv iz io  pubblico  d ell’ 
a n n o  la  som m a d’ un m ilió n e  ste r iin o  p ro ven ie n te  da lla  
v e n d ita  d i pred e  fa tte  a l n e m ic o ;  m ilio n e  ch e  g en ero ­
sa m e n te  la  M . S. a c co rd a  a i  b iso g n i dèlio  Stato  , dove 
q u e sto  v e rs a r  d o v e v a s i n e lla  c a s s a  d e lla  C o ron a . —  Si 
co n p h iu d e  per. u ltim o  con . d ir e  a l le  due ^C am ere, ch e  per 

. q u a n to  g l i  a v v e n im e n t i  d e l la  g u e r ra  C o n tin errta lé  a b b ia ­
n o  p er m al*  so rte  a c c r e s c iu t o . ! '  in flu e n z e  e il potere p re­
d o m in an te  d e lla  F r a n c ia  (  q u e sta  c o n fe s s ió n e  è troppo 
in g e n u a ,  p e rc h è  Don si d eb b a  lo d a re  ]  S. M con ta , che 
.p e r  r e n d t ^  gl* In g le s i  in v in c ib i l i  in -c a s a  lo ro  , e fo r ­
m id a b il i  a g l i  e steri ,  le  C am en e si>-occuperanno'd> 'e ste n ­
d e re  In v a r ia b ilm e n te  le r iso rse ., eh* E l la  troverà  n e lla  b ra- 

, v u c a .e  d is c ip lin a  d e lle  su e  tru p p e  e  n e lle  ricch ezze  de’ 
su o i S ta ti .  ' > , rn » .... ■■ i ·.

J l  M o rn in g -P c s t  d o m a l e  v e n d u to  al M in istero , pu b­
b l i c a  a  ta l-p ro p o s ito  le  s e g u e n t i r if le s s io n i ,  ' che fa n n o  
c o n o s c e re  a ssa i b en e i . p e n c o li  d e l  M in istero  ’ & il c«r- 
so. d e ll ’ o p in io n e  . »» S e  le  d e c la m a z io n i de7 p a rt ig ia n i 
d e l la  fa z io n e  o p p o sta  a l  G o v e rn o  ,  se 1’  an n u n zio  am i-

• c ip a t o  d eJla  p a ce  ,  se  i  m inistri p r e s a g i ,  c a v a t i d a lla  
.c o n t in u a z io n e  d e lla  g u e r r a · ,  e  i san gu in o si r im p ro veri 

f a t t i  a i  M in istr i  p e r  a v e r  fo rm a to  u n a  n u ova C oalizione 
c o n  s i  se n tisse ro  d i là  d a l le  iso le  B rita n n ic h e  , le  d is­
g r a z ie  c h e . p o tessero  r is u lta r n e  n o n  sareb b ero  poi di 
£ r a n  m o m e n to  . G l ’ In g le s i  so n o  p a r la to r i m olto a p p as­
s io n a t i  :  m a  v e  n e  so n o  p o c h i ch e  v o g lia n o  fo n d are 

. s e r ia m e n t e  so p ra  i r is u lta t i  9 c h e  n o o  sono di penduti da 
n o i  9 , l ’  .a c cu sa  s c a n d a lo sa m e n te  fa tta  co n tro  un M in i­
s tro  ,  la  c u i  v it a  è  s ta ta  . im p ie g a t a  in  c e rc a re  i m ezzi 
d i  p r e s e rv a r e  l ’ In g h ilt e r r a  ,d a l .g io g o  della  F r a n c ia , g io ­
g o  eh ’ e l la  a l  d i d ’ o g g i im p o n e  a  tutti g li a Jtri Stati 
d* E u r o p a .  ’ i . . iv ; .·.

»» P e r  m a la  so rte  q u esto  m a lco n te n to  ,  questi r im ­
p r o v e r i  e sp re ss i c o n  ta n ta  a m a re z z a  risuonano· sul C on ­
t in e n t e  , e  v i  sp a rg o n o  1* o p in io n e  ,  che la G ran  B reta­
g n a  é  o g g i in  u n o  sta to  .m en fL u r id o , m eno g lo r io s o , 
c h e  q u a n d o  c o u  v o c e  u n a n im e  in c o ra g g iv a  i l  S ig . P itt 
a  r iu n ir e  tu tti i  su o i m ez z i per. a tta cca re  · la  F ra n c ia  , 
e  su s c ita r le , c o l t r o  d e ’ n u o v i n e m ic i  . In d i lo scoraggi- 
m e n to  d Ile P o ten ze  ,  c h e  a b b r a c c ia r  v o le v a n o 'la  nostra 
c a u s a  , ,  i l  d is fa v o r e  ch e  p r o v a n o  dappertutto i nostri 

.A m L a s c ia d o r i  la ,  d iffico ltà  d i f a r e  .dulie-nuove a llean ze  
-p*-c ^ e s .s te re  a l la  t ira n n id e  de*. F ra n c e s i  .  Non v i sareb­
b e  c h e  u n a  MUiqn* s in c e r a  d i . tutti i partiti , e  la con- 
..c o rd ia  la  p iù  u n a n im e  d a l P a rla m e n to  e della  N azione, 

c h e  a l lo n ta n a r  p o treb b o n o  i p e r ic o li  che c i m in a cc ia n o , 
e  c o n tro  i  q u a li, a n c o r  c i  re sta n o  cosi possenti r iso rse .

, M a  g li. a n im i v i  se m b ra n o  poco disposti ; e  noi forse 
a b b ia m o  p iù  a  tem ere  q u e sti in g iu sti attacch i im pru ­
d e n t i  , d ire tt i  co n tro  i l  no stro  G o v e rn o  , che tutti quelli 
c h e  m e d ita  i l  n e m ic o  c o n tro  il nostro paese .

—  A lc u n e  le t te re  d e l C a p o  d i B ona-Speranza in data 
de* i 5  N o v e m b re  a n n u n z ia n o  , c h e  subito dopo 1’ a r r i ­

vo del Contram m iraglio Linois in quella rada , è stata 
posto un em bargo  sopra tutti i bastimenti , che vi si 
trovavano . L ’ A m m iraglio  Francese dopo di arer prov­
veduto prontamente la sua squadra , composta del Va­
scello il M arèngo  di y 4  Cannoni , e di tre Fregate di 
44· fcre  di nuovo vel» senza che si sia potuto penetra­
re il segreto del suo destino .

—- Scrivono da Dublino , che il Sig. Foster essend· 
stato installato nella carica di Cancelliere dello Scac­
chiere per l’ irlanda , lord Donghmore e gli altri Mem­
bri della Tesoreria hanno sull’ istante annunziata la lo* 

'  ro dimissione .
—  Sono tornati a Londra gli equipaggi del Duca di 

Cam bridge .

—  Jeri correva v o c e , che fossero state atte dell· 
aperture di pace al Governo F  rancese . Questa notizia 
sembra prem atura .

a l e m a g n a

A n n over  i 4  G en n ajò\  1 J‘ ;- 
J e r  1’ altro t  ie ri è partito 11·  rèsto- “della :L«gion· 

A nnoverese , e si è diretto versò Haarbourg . Tutte le 
truppe Inglesi debbono essere imbarcate per tornarsene 
in Inghilterra . -  ' ; lU * * * * * &  idh» t m *

—  S. M. i l  Re d i Sveztia j e r i ’ è partito da LUneburg· 
col suo quartier Generale .L a  maggior p&rte delle1 trup­
pe Svezzosi , che sono in questa città di Luneburgo deb­
bono esse ancora ripassar 1’ Elba «

*» ·' ‘Augusta I 8 ' Gìtnùajò °  1 
Sembra che il Regno di Baviera sarà ripartito ia  

tre divisioni m ilitari , una delle qdali* di Monaco e d e l­
la Baviera propriamente detta sarà comandata dal Luo­
gotenente Generale Defoi \ 4’  altra che comprende la Sve­
v ia  fino a Bamberga , dal Generale W rede y ché risie­
derà a 'A u g u sta ; e >a terza d e lT iro lo , dal m aggior G e­
n erale S b e in  la cui residenza sarà a Insprucfc

—  Aspettiamo a momenti il Gen. W red è, Tiomihàto 
a l comando di latte le 'tru pp e Bavarè1 ih  Svevia"e  in 
Franèdnia . I Reggim enti destinati pèifòrm arè la 'g u atlr i-  
gione delle piazze della Svev ia  e del Woralberg arriVà’no 
successivam ente nellà nostra città . Jeri il Reggiménto 
del Principe Carlo , che formerà in avvettirè una pàrte 
della nòstra guarhigronte , è entrato tiellé'nostre'm ura .

—  S. M. il Re di Baviera ha già' fatte occupare tutte le 
nuove possessioni , ebe g li sono toccale in Svevia .

(» i .oiqtinavs βίαϊφΛΤδΐοί owoì r irfoii

F rà n C fo r l  2 2  Gennajo'
Scrivono da Berlino , che S. Av S. ’ il 'Grafi" Duca 

Costantino è sulla partenza per Pietroburgo. Le jpremure 
che si é data la Regina di Prussia1 non ’ han potuto ot­
tenere , fche la sua giovine .Sposa ( Principessa di Saxe- 
C oburgo () ‘ che M  è ritirata da quàlche tempo in Ale- 
m agna , abbia voluto avvic in arlo . ‘ I 11 1

—  Scrivono egualmente , che S. A. S.’ il Duca Re* 
gnante di Brunswick dee fare tra pòco un viaggio a 
Pietròhnrgo ;

—  Regna la migliore intelligeriza tra 'la  Prusii’à e la  
Russia . La^stessa buona armonia s\ “ màbifesta tfà la 
Prussia e la F ra n c ia . Questo é il più sicuro garante, 
che aVer possa la pace dbl Continente . ’ *

—  Si dire , che in Febhrajo sarà formato an CàWpo 
innanzi a Magóiiza sulla riva dritta del Merio ^e> 
torni di Cassel Questo Campo sarà composto dal Cc,,t 0 
del Gen. Augereàu , da una parte della guarnigione 
Magonza , e  dà altre truppe che debbono a rriv a re · ’

—  11 Co. d’ Hau'gwitz Ministro di Stato e del GaÌ>‘ ‘  
netto Prussiano è arrivato jeri in questa città . Oggi h* 
proseguito il suo viaggio per Parigi .

—  Il Maresciallo Augereau è ritornato a  F r a n c fo r t , 
•d  é stato al teatro .

—  11 Commercio de’ g r a n i , eh’ era stato proibito dal



princip io  della guerra nel Principato di W urtzbourg , 
è  stato nuovam ente permesso in virtù d’ un D ecreto di 
S. M. il Re di B aviera . «

—  Si assitu ra  che una parte della grande A rm a la  
Fran cese  passerà p e r 'la  Fran con ia .

La guardia Nazionale di Magonza ha cessato di 
la re  il servigio  ; trovandosi presentem ente un num ero 
bastante di truppe regolate nel paese .

La pace , di cui gode finalmente Γ Austria , non 
ha punto fatto perdere la mem oria de’ disastri sofferti 

«■nella guerra , nè degli, errori che li hanno cagionati .
L  a ffa re  de’G enerali Mack , W<*rner*k , A u fenberg , Au 
ezberg , ec. secondo le lettere di V ienna , deve essere 
esam inato tra nou molto colla più scrupolosa severità 
e giustizia .

—— Le stesse lettere portano la  destinazione del C o n ­
te di Bellegarde nella qualità di Am basciatore della 1. e 
R. Corte d i V ien n a a  Parigi ..

Vienna l 3  Gennajo

L e L L ; MM. IL  sono qui arrivate a i 16 . a lle  ore 
" I I .  di m a ttin a . Immediatam ente si recarono alla  C at­
t e d r a l e  -, dove fu cantato i| Te-Dcum ; indi passarono 

a  palazzo , avvian dosi per le strade principali , sco rta ­
te d a lla  Guardia C ivica  a cavallo  ,  ed essendo. in  due 
a le  schierata quella a piedi ; giacché in tal occasio n e  
non è com parsa la truppa regolare . Ne’ volti d e lle  L L . 
MM. leggevasi la più Viva emozione ., L ’ ordine che ha 
regnato , 1’ affluenza degli abitanti sul loro passaggio  , 
i  sentim enti stati generalm ente m anifestati sono in d iz j 
■o n  dubbj della saviezza che ha sempre caratterizzalo
i  V iennesi , e  1’  attaccam ento per i loro S o v ra n i.

I l  Principe d i W urtem berg Comandante di questa 
città è già arrivato  ;  il. C o . di Kollowrath V ice-C om an­
dante trovaài qui. pure da alcuni giorn i . —  Oggi è p a r­
tito il resto delle truppe Fran cesi.'

—  Sono aspettati per il z 4 - corrente tutti ι  D icasterj 
d D ipartim enti *■·■:.i . j  , „  , -

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Rotterdam 20. Gennajo .
L a  lunga continuazione delle piogge , delle tem ­

peste , dèlie inondazioni , e de* tempi umidi , p r q u a n ­
to  non abbia ancor dato luogo a com in ciare 1’  in vern o  ; 
pure c i ha causato molte m alattie . L ’ Olanda è quasi 
tutta sott* acqua . ' Senza le dighe , che servono di s tra ­
da a i viandanti e di ripari alle nostre cam pagne con­
tro gli allagam enti de’ fiu m i, e contro il r iflusso  del 
m are , non sarebbe più possibile di scoprire due leghe 
a ll’  intorno nè pure un pollice di terreno . 11 territorio  

••'della Zelanda fra  gli altri più non presenta che un im ­
menso specchio d’ acq u a. Oltre a l danno presem e noi 
.sfamo vivam ente inquieti sugli accidenti avven ire , prin- 
eipalm ente avuto riguardo alla stagione*, in cui le bu r­
rasche ci portano delle m aree alte prodigiosam ente. 
‘Je ri m attina il vento era cosi violento , che un Sarto  
fu precipitato in un canale nel mezzo della città ,  e vi 
rim ase annegato . Di questi accidenti ne sono occorsi i 
g ià molti altri da io .  a 1 2 .  g iorn i a questa p a rte .

I M P E R O  F R A N C E S E

A ju!sgrana, 2 1  Gennajo 
-n ’ ' Lettere di Cleves de’ i 5  portano 1’ intera disloca-
5 feione dell’  Arm ata del Nord . Una parte de’ corpi v e -
■ nuli dall’  interno , ritorna alle s u · antiche guarnigion i; 
j j !  a ltra  restar dee ancora qualche tempo in O landa . Si 
! ànuunzia , che g li Anglo-Sveco Russi si r it ira n o , m en­

tre i Pruesiahi fcgli ordini del Generale Kalkreuth v a n ­
no n no và mente ad occupare V Annoverese , Questi m o­
v im enti han di che esercitare I’  im m agiuazione de’ n o ­
stri Politici : ma sarebbe indiscrezione Γ in te rp itU rli .
1 1  tempo ne svelerà Γ arcano .

P a rig i | . Fthbrajo  .

L e  L L . MM. II. c o l g iu n g e r  d i notte si sono v o lu ­
te sottrarre  a ^ li, p m a g g i , clie e ra n o  lo r  p rep a rati d a ll’  
a m m ir a lo  ie , d a ll ’ a m o re  , e  d a l r isp e tto  di lutti i C it­
ta d in i,. M i si p ren d eran n o  tutte le  o c c a s io n i ,  e sarà  
dappertutto sen tila  1* esp ression e  de Sentim enti , che m - 

, .spira la l<>r venuta e p resen za  .
La m anina, de* 2 7 .  i M in istri si sono re ca ti dall* 

IM PER A T O R E . £. M. gode la  m ig lio re  salute .
-— Un D ecreto Im p e r ia le  iti data di M onaco 1 2. r  r . 

p o r ta , che g li Stati,-V en eti sa ra n n o  straord in ari,un  « 
am m iuisfrati fin iam o  che s ia n o  sta te  decretate tu li?  e  
m is u re , che c o n v ie n  p ren d ere  p er 1* u n io n e  di q-.ieato 
paese a 11* 1 ca 1 ia . I l P r in c ip e  E u g e n io  . n om in alo  G o ver­
natore d i q u esti S ta ti r iu u ir à  in  se  1’ a u to m a  c iv iU  , a  
m ilitare  «

3

Il G i o r n a l e  d e l l *  Im p ero  d e’ 9 . G e n n a jo  ," in  seguito  
d’ una nuova C om m ed ia , ch e  il S ig . C o llin -d ’ H a r le v il e  
ha com preso n e lla  co lle z io n e  d e lle  sue o p e r e , sono sta le  
stam pate queste p aro le  : « V ed u to  e p erm essa la stam pa 
ed esposizione a l la  ven d ita  d ie tro  la  d ec is io n e  d i S. E. 
il Senatore M in istro  d f l la  P o liz ia  G e n e ra le  d e ll’ im pero 
in  data de’ 9. d el co rr . m ese p ratile  a n . i 3 . p er ord in e 
d i S ; E. il C apo  d e lla  D iv . d e lla  lib ertà  d e lla  s t im p a  . 
Sottoscritto P. L a g a rd e  . /1

tt S. M. si è  m a r a v ig lia ta  d i ap p ren d ere da questo  
1; a ftico lo  che un au to re  lau to  p re g ia b ile  quanto i l S ig . 
» C o llin -d ' H a r le v ilJe  a b b ia  a vu to  b iso gn o  d’ a p p ro v a ­
li zione per im p rim ere  uu’ op<.*ra ch e  porta il suo nom e. 
u In F ra n c ia  non esiste  a lcu n a  c e n su ra  . O gni c ittad in o  
tt Fran cese  può p u b b licare  q u a ls iv o g lia  lib ro  ,  eh’ e g li  
tt g iud ich i co n ven ien te  , sa lv o  il r isp o n d ern e  . Ni un’ 
tt opera dee essere  sop pressa , niun* A u to re  può essere 
il processato fu orché d a i T r ib u n a li  ,  o  d ietro  un de- 
tt creto d i Sua M aestà nel c a so  ,  in  c u i lo  scritto  a t-
11 tentasse a i p rim i d ir it t i  d e lla  S o v ra n ità  e del pub- 
it b lico  interesse . N oi r ica d re m m o  in  u n a  stran a  
1», situazione se un sem p lice  C om m esso  si arrogasse i l  
tt d iritto  d’ im p ed ire  la stam pa d ’ un  lib ro  ,  o  di s fa r­
li zare  un A u iore  a to g lie re  ,  o  a g g iu n g e rv i qu alch e
11 cosa . L a  lib ertà  d e l p en sare  è  la  prim a conquista
11 del S e c o lo . L ' Im p erato re  v u o le  eh ’ 'd ia  sia  con ser· 
ìi vata : b isogna so la m e flle  ch e  I’ uso d i s ie s t e  libertà 
n non p regiudich i n è  a i costum i ,  uè a i d iritti d e lla
11 Suprem a A utorità ; e  non. dee essere  senza dubbio §c 
ti non che uu d e p ra va to  S critto re  ,  ch e  possa v o lerv i 
1» attentare : e non sarebbe e g u a lm en te  che un P rin c ip e  
n debole , che s o ffr ir  pctess^  u na lic e n z a  d istru ttiva de* 
n fondam enti d e ll’ o rd ine, so c ia le  e  d e lla  tran qu illità  de* 
n C ittad in i . L a  lib ertà  e . la  c iv i l iz z a z io n e  non esistono 
n c |ie t fra  g li e s t r e m i;  e  fr a  g li  estrem i per l’ appunto 
n m antener si deb b on o  1 ’  a m m in istraz io n e  e la  leg is­
ti laz io n e  . «

(  G io rn a li Vffizialt )

A ltra td i P a r ig i 3 o  Gennajo  , o . · ;

N ella g ran d e  u d ien z a  d a ta  <Ja $ · I* Im peratore
e Re, il g iorn o  1 8  essen dole  p resen tato  ^  Senato da S. 
A . S. il p r in c ip e  C am b ace rès  A rc ic a n c e llie re  d ell’  Im pe­
ro , S. E . il, S ig . F ra n g o is  [  de  N cu lch ateau  ]  p a rlò  ia  

q u esti,te rm in i : · · . , { . ·  , ■ r>» -
S ir e

n Che bel g io rn o  per tutta la  F r a n c ia  s i è  m ai quello 
che sem bra a le i r^ n d .re  la luce e la  v ita  restituendole 
l ’ aspetto di V. M. ! C h *  bel m om en to  p er il Sen ato , o - 
n o ra io  com*, e g li è d e lla  v ostra  con fiden za A u g u s t a  ,  si 
è  quello  in cu i e g li  è  am m esso  a contem plare in t i i t o
lo splendore «J^lla v itto ri^  e d e lla  p»cet questo trono Im ­
p eria le  ck e  se icen to  m ila  uom in i in irn ie  lusin gati s i e -  
rano d i rovesciare  ! O corno a m iam  noi d i v e d c rv ic i a · ·



s i s o ,  o  S i r e  ,  c’ o ro  un* a s s e r t a  tì lungo , e che fo llo  fl  
a l t r i  fu o r i  d i v o i  sa re b b e  s ta ta  cosi inquietante I noi p o ·-  

s ia m  d ire  co n  ra g io n e  un assettiti i l  fun^tt ,  quantunque essa 
n o n  a b b ia  d u rato  ch e  p resso  a q u attro  m e s i. Per i l  nu 
i r e r o  de* v o str i tr io n fi . q u e s t i  m e s i son d ivenuti d e ' se­
c o l i  : m a  ,,o n  son o  s ta ti n ie n  le n ti per la nostra im p a ­
z ie n z a  d i r iv e d e re  e d i p o sse d e re  1* E r o e  dell’  età nostra, 
i l  L i b e r a t o r e  dell* E u ro p a  , i l  P A D R E  D E L L A  P A T R IA .

tt S e  n o n  c h e  n o i d o L b ia m o  p u r  dirlo  a V . Μ. I . e 
P .  V o i  non a v e te  c e ssa to  d* esse r  presente  nel seno del 
S e n a t o ,  o  S i r e  ,  n o n  so lo  p e r  q u e lla  fam a , Che riem ­
p ie  Γ  U n iv e r so  ,  m a  p e r  qu e l sen tim en to  che c i attacca  
lu tt i  a  V . M . e le g a  i n ostri d e s t in i ,  i nostri a ffe tti ag li 
a f fe t t i  v o s tr i  ,  a i  v o s tr i d e s t in i . D al m om ento ,  che
V . Μ . I. e R . v e n h e  a d  a n n u n z ia r c i  quella partenza eh* 
e lla  n o n  a v e v a  potuto p re v e d e re  , lu tti i nostri cuori 1 ’ 
h a n  s e g u ita ta  d i là  d a llo  fr o n t ie r e  . L a  rap id ità delle  di 
le i  m a r c e  so rp a ssan d o  se m p re  la  n o stra  sp eran za , r a d ­
d o p p ia v a  a n ch e  sem p re  i l  n o stro  z e l o .

»ι I d i le i  p e r i c o l i ,  lé  fa t ic h e  noi le d iv id evam o  in - 
c e s s a n te m n e te  con  le i  : le  su b lim i p a ro le  ,  e le  strep i­
to se  a z io n i c i te n e v a n o  sui passi d i V . M. in un incanto  
c h e  p e r  q u attro  m esi non è m a i stnto interrotto. S i ,  S i r e ; 
se n z a  p re n d e re  fiato noi e ra v a m o  c o n  voi a W e rtin g en , 

a LJJm a , a V ie n n a  , a A u s te r litz ',  e  d’ una m an iera  più 
d o lc e  a C a r ls ru h e  , a  S tu tfg a rd  , e  in  ultim o a M o n aco . 
C o l S o ld a to  noi g iv a m o  d i v it to r ia  in  vittoria*, co l Padre 
d i fa m ig lia  a b b iam o  c e le b ra to  u n  fe lic e  , e b rilla n te  
m a r i t a g g io .  Ma d o p o tu tte  q u e ste  m a ra v ig lie  , oh quan to  
m a i e ra  so sp ira to  il  vo stro  r ito rn o  ! Q ual u n an im e im ­
p e g n o  p re c ip ita to  a v re b b e  su i p assi d e l Senato  all* in co n ­
tro  d e l n o stro  IM P E R A T O R E  e del nostro ER O E 1* im ­
m e n sa  p o p o la z io n e  d e lla  p rim a  fra  le  sue città , su il 
tem p o  v i  a v e s se  p erm esso  d i p re s ta rv i  a i  nostri desiderj
o  a n z i se i l  s a c r ific a rs i che fa  la  Μ . V . al pubblico  ser­
v ig io  n o n  v i  a v e sse  fa tto  un  d o v e re  d i se g n a la re  il v o ­
s tro  a r r iv o  c o l la  tenuta de* v o str i C o n s ig lj ? I7n tratto c a ­
ra tte r iz z a to  e g li  é  q u esto  ,  e c h e  d e e  essere con sid erato  
n e lla  v o s tra  m a n ie ra  d i v e d e re  . R e g n a re  e g li  è un d i ­
m e n tic a rs i  d i se  e  v iv e r  p e r  g li  a l t r i  . Che però  per V .
M . i l  la v o ro  d e lla  v ig i l ia  n o n  ha a lt r a  p ro sp e tt iv a , e a l ­
t r a  r ic o m p e n sa  ch e  i l  la v o ro  d e lla  d im a n e  .

w A h  ! S i r e  . So sp en d ete  un sol g iorn o  cotesto in ­
fa t ic a b i le  a g i r e .  T u tti g li  o cc h i n o n  a sp ira n o  che a v e ­
d e r  N A P O L E O N E  i l  G R A N D E .  T u tt i  i  cu o ri sono ap erti 
p e r  lu i !

»  F e l ic i  co lo ro  ch e  son o  p o ta ti s fu g g ire  ,  o so p ra v­
v iv e r e  a l l e  n o stre  m a la u g u ra te  d isc o rd ie  per essere te­
s t im o n i  d e lla  g lo r ia  d el lo ro  P a e se  ,  e  con tem p lare  lo  
s p le n d o r e ,  e  la  p r o s p e r ità  ,  c h e  v e rsa  il fa vo re  del C ie ­
lo  su  q u e s to  Im p e ro  , d o p o  c h e  i l S e n a to  ed il Popolo ,  
c  D IO  m e d e sim o  h an  r im e sso  lo  S c e tro  a m an i degne 
di p o r ta r lo  ! A h  , q u a n to  a  p a r t ir  d a  qnest’ epoca la 
F r a n i i a  a v e r  d e e  c a r a  la  q u a rta  sua D in astia  ! Q uan­
ti p ro b le m i s c io lt i  e  a l d i lu o r i e al d i dentro  !

u A l d i fu o r i  in  fa t t i  è  r isp e tta to  il  nom e F r a n ­
c e s e  : i n o s tr i A l le a t i  so n o  r a s s ic u ra t i  , i nostri nem ici 
? o n o  r ic o n o s c iu t i  p e r  l i  n e m ic i d e ll ’  E u rop a : e le per­
fid e  lo r  tra m e  n o n  h a n n o  o tten u to  a ltro  fuorché a c cre ­
s c e r e  lo  sp le n d o re  d t l  vostro  d ia d i m a e la vostra g lo ria  
p e r s o n a le  . S e  c o sp ira to  essi a v e s se ro  p e r  ren d erv i a n ­
c o r a  p iù  g ra n d e  ,  n o n  v i  sa teb b o n  m en o  riu sciti . A l 
d i d e n tr o  ,  V . M. sem p re  fe d e le  a* suoi p rin c ip j . m an ­
t ie n e  in v io la b ilm e n t e  1* u n io n e  d e lla  L ib e rtà  colla Mo­
n a r c h ia  ; T u t t i  i n o stri tim o ri son  pascati , cresciu ie le 
n o s t r e  s p e r a n z e  . S I R E  , tutti i  F ra n c e s i sentono c iò  che
v i  d e b b o n o  . N on v e  n* ha p u r u n o  ch e penetrato η ·η  
s ia  p e r  V .  M . d i queU ’ e n tu siasin o  , che la g rand ’  an im a 
d i le i  c o m u n ic a  ,  e  ch e  sem b ra  le  altre an im e tutte 
in  v e r s o  d i le i  so lle v a re  in  c e rta  g u isa  e rap ire  .

u  D e g n a te v i  ( in iq u e  , o  S T R fc  ,  d i r icev ere  a qu e­
s t i  sa  c r i  t ito li  le  n o stre  c o n g ra tu la z io n i , i n cslri ser.ti- 
m e n t i  e d  c m a p g i , ch e  son q u e lli d e l v rs lro  gran  I n f o ­
io  : d e g n a t e v i  , o il m ig lio re  e il p iù  illu sile  de ’ P r in ­
c ip i ,  d i a c c o g l ie r e  fa \ o re v o lm c n te  questi triLuli d* {■m- 
m ir a t i c n e  . d» d ive  ( io n e  e r isp etto  £ e i e  il Senato in 
C o rp o  s i è  f i ·IU c ita to  d i o i i c n r c  a V . Μ 1. e R. . E 
s e l l e n e  la  ir .c d e s fia  λ or ira  j à r l i  co n  tanta s in p lic ità  
d e  p r o d ig i  se n z a  n t n ie r o  , m e rc è  d e *  q u ali questo G e­
n io  , ch e  a v e a  d i g ià  »o ip a s» alo  m iti g li  a ltri Eroi sor­
p a ssa  o ra  se stesso  , s o f fr i le  ch e  n o i esegui;, m o il decreto

del S era lo  con dare solennemente al Salvatore della Fran­
c ia  il nome di GRANDE , questo nome sì giusto , questo 
tilolo che la v ece  del P o p o lo , eli’ è  qui la voce di DIO, 
c i prescrive di d e c re ta rv i. Aggiungendo questo Lei tilolo 
alla comune espressione del volo universale!, finiremo con 

' queste parole , divenute in Francia un grido nazionale, 
ch 'e m an a da tutti i c u o r i, e eh’ è sulle labbra di tutti : 
V IV A  NAPOLEONE IL  GRANDE ! «

S. Μ. Γ IM PhRATORE e RE ha risposto in poche pa­
ro le  dicendo . eh* egli ringraziava il Senato de- senti­
menti espressi dal Presidente *, ed ha aggiunto, eh’ egli 
m etteva 1’  unica sua gloria nel fisserei destini della F ran ­
c ia  : di m aniera che nelle età più remote fosse sempre 
riconosciuto solamente per la sola denominazione del gran 

Pòpolo .
Parma 6 o  Gennajo

I l proclama di S . A. I. il V ice-Re d’ I t a l ia , riguar­
dante la nota insurrezione nelle montagne del Piacentino 
diede luogo all’  elezione fatta da questa Municipalità di 
tre Deputati , per recare all* A. S. le più ossequiose di­
ch iarazioni di questo Popolo , sul dubbio che ascrivere 
g li s i potesse un traviamento manifestatosi soltanto nell* 
'm ontagne dello Stàto di Piacenza. L ’ accoglimento fu  
q u ale  si aspettava dalla Sovrana clem enza'; ed il Signor 
A n gelo  Mazza celebre Poeta e Professore di lettere gre­
ch e  e Segretario di questa U niversità diede alle stampe 
Bodoniane per rivendicare 1’ onore della Patria il seguente 
Sonetto , dirigendolo agli ottim i cittadini Filippo L in ati, 
G iàcom o Tom asin i e Lu igi T o rr ig ia n i, che componevano 
la  Deputazione a S. A. I. il Vice-Re d’  Italia  .

S  0  N  E  T  T  0 .
Ciascun di voi , di Cittadin, di Padre 

L ’ idea p a le s i,  e della Patria i dritti 
Al Regnator delle fulm inee squadre,
Cui son trionfo egual paci e conflitti.

D ite : fra le sublim i opre leggiadre 
Onde esalti ’1 valor , premi i delitti ,
Parma non porti il viso chino ed adre 
Le luci , o R e ,  pe' tuoi tremendi editti ·

L ’£ inviolata ubbidienza e fede ,
Che senza giuro m aggior pregio acquista 
T rov in  dinanzi a T E  grazia e  mercede .

O gn’ ombra di tim or troppo ne attrista ,
Conscj , o gran  Re , che a chi gran cuor possiede 
Val più che i Regni la dei cuor conquista .

ANGELO M A Z Z A .

Roma i . Febbraj§ ,
Continua 1’ Armata Francese ad avere il suo Quar­

tie re  Generale ad Albano . Fino al giorno d’ oggi essa 
non ha oltrepassato i confini per inoltrarsi a Napoli. Il 
R eale  Principe E red itario , lasciato alla testa degli affari 
ha spedito il Principe di S. Teodora , perchè , se sìa 
p o ssib ile , abbia un abboccamento con S. A. I. il Prin­
c ip e Giuseppe di F ra n c ia . Partono le lettere ^ e npi 
non sappiam o ancora il risultato di questa missione .

Nel Regno di Napoli si fanno delle immense prov­
v ig io n i tanto in grani quanto in foraggi . J rostri con­
fin i sono pieni di gente che vieue per lo slcss’ oggetto. 
L a  truppa in tal m aniera va ad essere iornita in m o­
do , che siiriLia che la sua marcia debba avere uu’ e- 
srénsione maggiore di quel che porti il restante della 

pen iso la  . .<
Ctnové 8 Ftblrfljo 

O ggi sono stati eseguiti i solenni funerali al defunte 
nostro Sig. Prefetto Rureaux de-Pusy nella Metropolitana 
c o ll ' intervento di tutto il C lero , Autorità Costituite 9 . 
C orp i pubblici , in b run o . E ’ stato a tal oggetto innal­
za lo  in mezzo della Chiesa un magnifico, ben inteso ca­
ta fa lco  illum inato copiosanente da grossi ceri . All’ in­
torno iscrizioni allusive alle  virtuose qualità e impieghi 
sostenuti dall’  illustre defunto, oÌtre ad una sulla grau 
porla . La sacra funzione si è eseguita dall’ Im . Card. 
A rc iv . thè vi ha celebralo pontificalmente la Messa . Ad 

j essa ha assistito in gran corteggio S. A . S. il Principe 
Arcitesoriere dell’ Impero .F i a  la Messa 1’ elogio fune- 
è  stalo  fatto dal Sig. Cannonico Cordiviola .
Non ostante il tempo alquanto piovoso , ha avuto luogo 
i l g iro  distineto al convoglio con grandissimo concorso 
d’ cgni oi di uè di cittadini , atteso il desiderio , che h& 
lasciato  di se questo amatissimo Soggetto.

T l t i 9  C i0  U t r l c l t  v w. 0 i iW it  I  I C fT llttr i*  d i ftt lltc  Jc^liO j i u i a  S . K * lt (9  N· l



M O N I T O R E
D ella  2 8 . " “  Divisione Militare dell' Impero Francese

•  · · . . Q uodcum que h ab itab ile  T ellus E  quanto in mar ,  e quanto in  terra giace
Su stin e i H U JU S e r i t , Pontus quoque serYiet I L L I ,
P a ce  d ata  » « . . . *  F ia  che a L U I ie n  a , che c i da la pace .

O V ID . Met.

ΊΙ Prezzo d ' Associazione al M o n i t o r e  della 28/no Divis. 
M ilitare è  per V Impero Francese 1  per tutta 1‘ Italia fran co  
d i posta e bollò d i lir. 19 .  d i Genova per il  Semestre , e 
tire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i di 
f è r t o  alla direzione d i Ciò. Bartolom m eo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mereoledì ed il Sabato 
atk ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I  

T U R C H I A

C O STA N TIN O PO LI 1  D icem bre 
l *  r ien trato  in  questo porto con tutta la  sua «qua­

d ra  it C ap itan -P ascià  . A l d i lu i arrivo  , A ll E ffen d i , 
ispettore d eg li A r s e n a li , ,  è  stato destituito . C li  succede 
n e l posto A zed E f fe n d i .

—  Il Provveditore delle biade e farine è  staro an ci/  
esso  destituito . Si crede generalm ente che la cag ion e 
d e lla  sua d isgrazia sia il non av e r  convenientem ete prov­
veduta delle necessarie sussistenze la  cap itale  f in  tem ­
p o  della Lu na di Ram adan .

—  Z ad i B e li-E ffe n d i-Z a g e  ,  il più ricco  p a rtico la r  
d e ll’ Im pero , é m orto senza figli , ed ha lasciato  tutto 
i l  suo a l G ran-Signore . Ma permettendo 1·  legg i del 
Paese  ag li uom ini di disporre della quarta parte de’ be- 
b ì  in  fa vo r delle loro m ogli , il G ran-Signore , per un 
atto di sua m unificenza , ha fatto dare a lla  vedova il 
suddetto contingente .

R U S S I A

Pietroburgo 1 8  Dicembre
II  g iorn o  seguente a ll’  a rr ivo  dell* Im peratore, i  C a­

v a lie r i  di S. G iorgio  tennero uu’ assemblea straordinaria 
n e lla  q u a le  fu proposto ed a voti unanim i risoluto di 
co n fe r ire  a S. Μ. I. il gran  cordone dell’ Ordine ; ed a 
p resen targ lie lo  fu  nom inata una deputazione , alla resta 
d e lla  quale  erano  il Principe K urakin  , can celliere  di 
tutti g li  O rdin i di R u ssia , ed il Gen. d’ Infanteria Pro- 
sorow sky . Ma ad onta delle v iv e  preghiere ed istanze 
d e lla  deputazione 1’  Im peratore non ha voluto accettare 
l’ o fferta. L ’O rdine di S. G io rg io , ha detto egli ,  è un O r­
d in e interam enta m ilitare  : per esservi ammesso *  neces­
sario  av e r  fatta la guerra ed esservi»! distinto . Le d e­
corazion i della  prim a classe non si debbon dare che a i 
soli Com andanti In cap o . Io non ho com andato : non ho 
fatfo  a ltro  che m andare la m ia valoro«a truppa in s a c ­
corso del inio a l le a to ,i l  quale ha diretto Egli stesso tutto 
le  o p eraz ion i. To dunque non ci'edo aver fa t i ·  dulia p*r 
R itr ita r  tale distinzione : in  tutte le azioni che v i sono

state n e a  ho fatto a ltro  che p a rtec ip are  del valore  d e l l ·  
m ie  truppe e non sep ararm i d a lie  m edesim e in nessuo 
p e rig lio  e non aven d o  an co ra  avu ta  a lcu n a  occasio  . ·  
d i m ostrare il m io va lo r  person ale  , non  posso a ltrim en ti 
m ostrare la  m ia stim a per 1’  O rd ine m ilita re  di S. G ior* 
g io  e h ·  accettandone la d ecorazion e di questa c la s s · .

Quest’ a rtico lo  estratto  della  gazzetra d i P ietrobur­
go è degno di osservazio n e  . V orrebbesi e o a  esso fa r c i  
cred ere  che nella b attag lia  u’ A utterlitz  i Russi, i q u a li  
eran  quattro volte p iù  num erosi d eg li A u striaci, non 
hanno com battuto che com e a u silia r i . In  quella  g ior­
nata nessuno vuol passare p er C om an d an te . Lasciam o 
questa disputa ag li A u striac i e a i R ussi .

(  G lom aU  dell’ Impero ]

U N G H E R I A

Scmtlin* 4  Gennajo 
D ietro  d iversi a v v is i  un num eroso  corpo  di truppe 

Bosniache ha fatto un’ in vasio n e  in S e rv ia  : ma è stato 
risp nto co n  perdita con sid erab ile  d tg l ’ insurgenti , che 
sono m arciati ad  in con trarlo  . P iù  d i 3  m ila Torciti

1.sono rim asti morti sul cam po d i b attag lia . Uu altro  co r­
po di 7.50. B osniaci , essendo penetrato per una parte 
m al d ifesa  , si è  a van z ato  fino a i eontorni di Schahatz. 
fe c o n d e  che scrivono  ,  questa p iazza s i trova nuova­
m ente in potere de* T u rch i . E cco  c iò  ehe raccontano a  
ta l proposito . I l  g iorn o  di S . N iccolò  ( festa che fa ' 
N azione S e rv ia n a "ce le b ra  con una d ivozione p a rtico la re )  
la  gu arn ig ion e ch’era poco num erosa per essersene porta­
ta una parte sulle fron tiere , si abbandonò a lla  g o zzo vi­
g lia  . I T urch i ne profittarono : «sei piom barono im p rev i- 
s«niente sopra i .Servian i ,  l ì  tru cid arono  tutti ,  s’ im pa­
dronirono delle  porte egualm ente che di tutti i posti ·

; Si pretende che v i fossero delle  in te llig en ze  co’ B osn iaci,

1e che i 7 0 0 . uom in i d i questa N azione ,  che sono pe­
n e tra li verso Schabatz s ian o  p e r  u n irsi con loro ·

I N G H I L T E R R A

Lo n dra  l 3  Gertnajo
Il Re dopo di a v e re  inteso il sentim ento  del tuo  Con* 

•i* ;lio  p rivato  ha prescritto  un d ig iu n o  generale per li
26  fe h b ra jo . L ’  A rc iv esco v o  d i C an to rb ery  e il Vescovo 
d i Londra sono in c a r ic a ti d i com p ilare  una preghiera ; 
che sarà recita ta  in  quel g iorn o  p er tutte le Chiese del 
R egno .

—  L a  P rin c ip essa  d i G a lle s  non ha potuto assistere 
a lla  f«sta data sab ato  scorso a n n ive rsa r io  della nascita 
del Re , che ha c o m p ito li  suo 6 1 .  anno*, attesoché ella 
è  ritenuta in ca sa  d a u na flu ssio n e  estrem am ente v io ­
len ta ,  le cu i conseguenze co m in cian o  a fa rc i avere dell 
inquietud ine .

—  Non sussiste che i l M archese W ellesléjr debba a *  
vere un posto im portante .

—  11 bullettino d» salute d i M. P iti è  pit> consolante



%
c o m in c ia  ad  a l im e n ta rs i ,  e  n o n  g l i  é  più pro ib ito  1* uso 
d e l b ro d o  . É* p erò  d e b o le  a  se g n o  t che passerà lungo 
t c w p o  p r im a  ch e  p o t i*  o c c u p a r s i  <T a f fa t i  .

___ E* d iff ic ile , p er  n o n  d ir e  im p o s s ib ile , che la  G ra n
B re ta g n a  rid otta a ’ suo i c o li m e z z i fa c c ia  o ffen sivam en te  
la  g u e rra  a lla  F r a n c i a .  T u tte  le  ricch ezze  che le fo rn i­
sco n o  i s'Kfi s ta b ilim e n ti dell* In d ia  non potrebbono c o m ­
p e n sare  le  p e rd ile  , c h e  h a n  p ro va to  in Europa la d i le i 
g ran d ezza  e r ip u ta z io n e  . A p p e n a  e lla  può lu sin garsi a t­
tu a lm e n te  d i e ssere  d’ o ra  in  poi an n o verata  fra le  p r i­
m e P o ten ze  :  ed 4 questa u na c o n seg u en za  infausta de* 
c o n sig li im p ru d e n ti e d e lle  m isu re  p re c ip ita te . L a  G . B. 
r.o n  d ee  deplorane s o lta n to  I* ab b assam en to  che so ffre  !  
in a  le  d is g ra z ie  e z ia n d io  ,  p e r  a v ven tu ra  irre p a ra b ili , 
dell* a n tic o  suo a lle a to  1* Im p e ra to re  d’ A ustria e d’ A le- 
x r a g n a  . E  q u a l è il te m e ra rio  , ig n o ra n te  piloto eh* ella 
a c c u s a r  d ee di questo  g ra n  n a u f r a g io 7 L ’ Europa tutta 
g r id a :  M r. P iti. E g li è il g e n io  m ale fico  di quest’ uom 
fu r io so  ,  r h e  h a  sem in ato  di r o v in e  i vasti Stati del d i­
s g ra z ia to  F ra n ce sc o  I I .  In v a n o  la  C ittà  di P a rig i , i l  Se- ! 
unto  ad il Popolo  F ra u c e sa  d ec re tan o  a N apo leon e il G ra n ­
d e  lu tti g l i  o n o r i ,  eh ’ è  p o ssib ile  d i o ffe r ir e  a un uom o: ; 
son o  g li  stu p id i suoi n e m ic i , cfce g i i  han porto I* o c c a ­
sio n e  ,  e i m ezzi d i m e r ita re  q u esti o n o ri s u p re m i. T ra  
le  p erso n e  im portanti ,  p e r  le  q u a li so u o  an co ra  ap erte  
le  p o rte  del pa lazzo  S . Ja m e s  v e  n* han  m olle  ch e noi 
p o tre m m o  n o m in a re  ,  a l le  q u a li £r>nnp:irte ha delle  o b ­
b lig a z io n i p iù  r e a l i  c h e  a l  S e n a to  F ra n c e s e  , ed an che 
a lia  v itto rio sa  sua a rm a la  . P o ich é  i l  Sen ato  finalm ente 
non h a  fa l lo  c h e  voti per lu i  , i G en . e  Soldati non han 1 
f a l lo  ch e  e se g u ire  le  isp ira z io n i d el d i  lu i gen io  con una 
p re c is io n e  e  u na c e le i ità  a m m ira b ile  , m entre i nostri 
M in istr i g l i  h a n n o  ap erto  la  c a r r ie r a  ; eg li è 1* in stab i­
l i tà  de* lo ro  p r o g e t t i ,  e g l i  é l ’  in c o c re n z a  delle  loro  m i­
su re  ,  ch e g li  h a n  dato 1 ’ o c c a s io n e  di ra cco rre  in  si poco i  
tem p o  quell* ab b ond ante  m esse d i a l lo r i  , eh’ egli riporta 
.a lla  su a  C a p ita le  . Seb b en e  i  n o stri M in istri a ffettano  di 
p a r la r e  Mille in te n z io n i u lte r io r i dell* Im peratore di 
B u s s i ·  ,  i l  p re c ip iz io  con  c u i qu esto  M onarca ha lasc iato
i i  c a m p o  d i  L a t t a g l i*  d ’ A u s te r li iz  p er  terna re a P i e t r o ­

b u rg o  , dov* « g li è  a r r iv a to  a i 2 2 .  D icem b re  , prova e- 
v id e n te ro e n te  ,  eh* e g li  è  d isg u sta to  d ’ u n a  guerra a c ce sa  
c o n  un fu ro re  ,  e condotta c o n  n n ’ im p eriz ia  , chc gl* 
im p e d ir a n n o  d* o ra  io  p o i 4 i  p ren d ere  a lcu n a  parte a i 
n o str i a f f a r i .

{  M orning Chroniclc )
—  N on  fa  sp e c ie  e b e  n e l la  c r is i  sp aven tevo le  in cui 

si tr o v a  i l M in is t e r o , g l i  S c r itto ri e i a  T eso reria  si sfo r- 
s iu o  d i  d ife n d e r e  u n ’ A m m in is t ra z io n e  , che li paga g ià  
d a  ta n to  tem p o  p erch è  in g a n n in o  la  pu b b lica  op in ion e , 
e  a f fa s c in in o  g li  o c c h i  d e lla  N a z io n e  . Ma finora ninno 
d i  lo ro  a v e v a  p erao c L e  o sa lo  d i a tta c c a re  la Costituzio­
n e  B r ita n n ic a  ,  e  p ro p o rre  d i  a m p lia re  la Regia prero­
g a t iv a  ,  c io è  ,  1* in flu e n z a  M in iste ria le  per m ettere g li 
A g e n t i  d e l G o v e rn o  a l cop erto  d e lle  accu se  , che si pre­
p a r a n o  c o n tro  d i lo r o .  L e  r i f le s s io n i ,  che sono state 
in s e r it e  a  qu esto  r ig u a rd o  n * l M orning P e ti  sono dun­
q u e  a s s a i  r im a rc h e v o li sotto ta l p u n to  di v iltà  : e seb­
b e n e  esse  s ia n o  p resentate  Con m olta accortezza ,  egli è 
f a c i l e  i l  r ic o n o sc e rv i le  v e re  d isp o siz io n i del M inistero , 
i  suo i v o t i e i suoi segre ti tim ori . »  Sarebbe a deside­
r a r e ,  d ic e  qu esto  S c r it to re , ch e nn * autorità più asso­
lu ta  ,  o  m en  lim ita ta  ro*Mer potesse i l  G overn o  ed il Re 
a  p o r ta la  d i r isp in g e re  i  p e r ic o li c h e  e i m in accia  un 
p o sse n te  n e m ic o  . C ertam en te  un G o vern o  , che non ha 
c h e  a v o le re  per fa r  e seg u ire  i suoi disegni ,  ha de* 
g r a n  v a n ta g g i sop ra  q u e llo  c h e  non può ottener nulla 
c h e  p e r  v ia  d i persuasio n e . E* qu esto  uno degli incon ­
v e n ie n t i  a tta c ca to  a lla  nostra C ostituzione, che il G over­
n o  d e b b a  im p ie g a re  la  m età del su o  tem po a guadagna­
t a  l a  m a g g io r it i  d e lie  nostre A ssem blee deliberanti ; 
m e n tre  i no stri n e m ic i h a n  la  faco ltà  di consecrare tut* 
t i  i  lo r ·  m o m e n ti alla  sco p erta  de* m ezzi , che an nien­

tar possono ta nostra Potenza » >» F in  qui la fo rz i del 
Governo era bastata a proteggere 1 indipendenza dulia 
Nazione non solo , ma sollevurla al più alto gra do . Lé 
mani che la regolavano erano abili e fedeli . Sarebbe 
ora strano , rii e M. Piti f«»*se ridotto per difendersi ad 
accusare la Ctictitu/.ioue Britannica di tutto il male eli’ 
egli ha fatto a l suo paese . Ma queste nuore massime 
politiche non faran  fortuna nel Parlamento , ed il M i­
nistero non potrà sottrarsi ai rimproveri , che meritano 
la  sua imprudenza e im perizia : tuttoché si sforzi di far 
in  tutta fretta rin g iovan ire  il vecchio sistema de’ Torys, 
di cui Pitt e la sua fam iglia erano altre volte i costanti 
a v v e r s a r j.

Afornntg-Chr0nicte )
—  In Irlanda vi é stata una causa curiosa . JE’ stato

tradotto lunatici a qu*·! m agistrato un marito prevenuto 
di essere sposo di 6  fem mine tutte viventi . Essendogli 
dim andalo com e m ai si fosse potuto risolvere ad incan­
nare u n ta  gente , rispose : Vossignorie non se ne inqui­
etino : io voleva sposarne fino a dodici per trovarne una 
buona . ( Fuori dell* Inghilterra non avrebbero avuto 
luogo coleste contravenzioni alla L e g g e . )

A L E  M A G N A

Augusta 2 1  Gcunujo
Il i 3  Regg. d’ In fanteria  di linea Bavarà ò arrivate 

qui ai 1 8  del corrente.
—  Oggi ahtiam  veduto passare il Regg. da’ Cavalieg- 

g eri di L inange , che va ad Ulma .
—  La Guardia Im periale Italiana è partita ai da 

Monaco ,  e si rende a Milano .
—  Si assicura , che 1’ incoronazione de’ nuovi Re di 

B aviera  e di Wurtemberg si farà a Parigi ne’ primi giorni 
di Maggio venturo.

Vienna 20  Gennajo
L ’ Arciduca Carlo dal suo Quartier Generale di Hol- 

litsch  ha tallo pubblicare il seguente Ordine dd  giorno io 
data de’ 2 Gennajo :

»  S. M. ha cotichiuso la pace per Γ amore che porta 
ai suoi Popoli . Ella nondimeno contar poteva ancora 
sul valore d’ un’ Arm ata che nqn era stata mai vinta , 
e  che difeso avrebbe i diritti del suo Sovrano con tan­
ta costanza in Alem agna con quanta in Italia . Ma i  
sentirne iti paterni di S. M. non le permisero di lasciar 
gem ere i fedeli suoi Su iditi per più lungo tempo sotto
il flagello  della guerra , ed esporlo conti uua mente a i r i­
seli i reciproci delle arme .

m L’ Armata ritorna ne* suoi Quartieri d* inverno fi­
no a tanto chc la difesa del Trono e della Patria la 
chiam i a nuovi pericoli . lo  spero che tutti tanto 
z ia lì che Soldati impiegheranno questo tempo di riposo 
a lla  loro formazione ; che la disciplina e lo spirito mi­
lita re  non si rallenteranno , e che rivolgeranno l’ espe­
rita la  acquistata a profitto dei servizjo e dell’ onore futu­
ro delle armi . Io vi ringrazio dell’ amore che avete mo­
strato per la mia persona , e cercherò in qualunque oc· 
castone di p ro va rv i, che le cure più gradite e più eare 
a l m io cuore sono il ben essere dell’ armata v  .

Sottoscr. Arcid u ca  Carlo Feld - Maresciallo *

—  Ecco il Proclama stato affisso in questa città avanti 
1’  a rrivo  delle LL. MM· 11.

F SANCISCO l i .  per la grazia di Dio lmperatère eletto dei 
F e m a n i, sempre Augusto , Imperatore Ereditario d' Austrie 
Ré di Germania , dì Lnghtria , di Boemia ec. ec. tc.

it Quand* io da voi m* allontanai, non a\'cra io 
già poche ragioni, onde credere d ie la nostra separazione 
sarebbe stata brevissima : imperciocché avevo preso la 
ferm a risoluzione di ritornare a Vienna, tostochè fosser· 
levate le sedute della Dieta Ungherese: la mia intenzione 
era di rimanere tra v si tutto quel tempo in eui la mia



resen za ne lla  C ap itale  po terà  accordarsi co ll’ obbligo di 
eg lia re  a g l interessi di tutto r1 mio Im pero . La sola 
rza d e lie  Circostanze ha potato  im pedirm i I* eseguire 
està m ia  r iso lu z io n e . Ho pensato eh* era dover in io 
reo d i v o i , com e verso  la gen era lità  dei fe d e li m iei Sud- 

t i ,  il restare  in v ic in a n z a  dell’  a rn n t»  co m b in a ta . Sce ls i 
n rap p resen tan te  in c o i avesser a lle ila  fiducia chr er m e* 
ita v a  in tutti i sensi . Non mi sono occupato d i e  d i voi 

e ho veg liato  a i  vostri interessi per quanto me l» h a  p e r­
m esso la  d isgrazia  delle circostanze .

w Non avend o  voluto la Pro vv id en za  che noi po­
tessim o  fo n d a r le  basi d’ una ferm a sicurezza , col m ezzo  
d i m ilita r i successi , ho radd oppiato  tutti g li sforzi a f ­
finchè le  pacifich e n egoziaz ioni rendessero a i mier Stati 
sogg io gati i l  riposo e  la  tran quillità . L ’ esito- di questi 
sfo rz i è sem brato  lento a l m io  cuore : ma non s i poteva 
term in are  più  presto  un a ffa re  che ab b raccia  il presente 
e 1 ’ a v v e n ire  9 c  d i cu i la d ecisione esigeva un  mutuo 
consenso .

»  Q uell’  in fe lic e  tem po è passato . R itorno in m ezzo 
a  v o i con quel tenero sentim ento , che m i han fatto 
p ro vare  la vostra co sta n z a , 1* in a lte rab ile  vostro attac­
cam en to  ,  la  vostra v ig ila n za  a con servare  ord in e e riposo 
finalm en te la vostra prem ura di tem prare co lla  ben efi­
cen za  ì m ali dell’  um anità . Non c* é  dovere che non 
ab b iate  r iem p ito : non c ’ è  v irtù  che non ab b iate  p ra t i­
ca ta  . V oi v i .siete acquistata la stim a de* vostri com p a­
trioti e  degli esteri ; e voi avete  tutti i d iritti a lla  m ia  
riconoscenza^ A nche lontano da voi , e soffrend o le  p ro ve  
le  più  p en o se , ho trovato m otivi di tran qu illita  in  q u e ­
sta  consolante idea .

tt Ma s ’ io  con rag ion  m* abbandono a lla  g io js  del 
vederm i d i r itorn o  tra i buoni ab itan ti di V ien n a , se 
vo i stessi con allegrezza ven ite  incontro al Vostro S o v ra ­
no  ,  se nel r ived erlo  dim en ticate le calam ità che v i o p ­
pressero : noti c red iate  p erc iò  che ignota m i sia  1' a t ­
tuale  voe-tra situazione , e  chr io non 1’ abb ia  atten ta- 
inente considerata .

»  Sì» Popolo generoso ,  tn  hai subito d isg raz ie  che 
s in o  dai fondam enti hanno sconvolto  quella p ro sp erità , 
che era opra de’ tuoi sforzi e della tua alti v ita . Non d is ­
sim ulo  questo attuale stato di c o se ; ho voluto conoscerlo
io  s te sso , il che troppo era n e cessario , per fissare 1* a c ­
cordo che deve esistere tra lfe r isorse e i b isogn i . '1 ut tu 
q fatto  quanto fa r  si poteva in cosi a veti lo rate  c ir c o ­
stanze ,  per im pedire che lo straord inario  con su m o , c h e  
h a  avuto lu o g o , non cagionasse carestia o  ine# ri m ento 
insopportabile . Ed è per giungere a questo scopo c h e  io  
userò di tutti i m ezzi dalla  Providenza posti in m ie m ani : 

d  S iate pur sem pre così fedeli al vostro P rin c ip e , 
com e lo  foste nei più  critic i .tempi : contribuite coi vo- 
stfi buoni sentim enti a l ben generale , verso cui tendo­
no tutti i m iei s fo r z i ;  rad d op p iate}’ industria e condu­
cetev i sem pre colla slessa nobiltà di azioni : chiudete Γ 
orecchio  a lle  ingiuste censure : contate sull’ O nnipotente 
e unite le vostre preci a lle  n o stre . Per quanto protende 
s ia n o  le  nostre ferite  ,  saranno case per a llro  ben p re­
sto c ica trizzate , n

Felzberg  i 5 G ennajo  ι8 Λ > .
F rancksco

Stuttgard »6 Gemitio 
L e  lettere di B erlin o  a n n u n z ia n o , che le  truppe 

Prussian e vanno ad occupare Γ Elettorato d’ A n n o v e r , 
subito che il Sig. d’ H augwitz avrà  riem piuto la  sua m is­
sione a P a r ig i,  « che questo paese sarà in  appresso in ­
corporato  ag li S iati Prussiani , e che in com penso il Re 
d i Prussia cederà la  più gran  parte delle sue possessioni 
n\ V e s tfa lia  , che saranno date per indennità ad a ltri 
P rin cip i . Non si dubita dell’ assenso della Russia a i d i­
versi progetti de’ quali veniam o di parlare  .

—  Il Co. di Tolstojr Com andante in  capo delle  truppe 
Rosse nell· Elettorato d’ A u n o v e r  n o n  seguita  p iù  a ttual-

3
m .n te  che g li o rd in i del G en . in c a ; o  Prussiano  Conte 
ài K a lk re in h  , il cu i q u a rtie r  g e n e ra le  è  sem pre a Pa- 
drrliurna .

—  L a  c itta d in a n z a  d e lla  c ittà  d i Bcernen ha in d ir iz ­
zato le sne d o g lian ze  a l Senato su lla  caUi va condotta delle 
troppe In g le si , che v i h an  listato  una gu erm gion e d i 5 o o »  
uom ini . E n d  vuo le  che se ne rend a in tera  non solo la 
D ieta  G e rm a n ica  e z ia n d io  le C orti d ' E u ro p a , e che si 
accu sin o  fo rm alm en te  » 1Γ In g h ilte rra  le loro violenze ma 
so p ra  una c i t t à ,  che vuole asso lu tam en te restarsi n e u tra .

I M P E R O  P R A N C E S E

Parigi 3 Vibbrajo
Il M onitor* sotto  il g io rn o  f .  corr. pubblica il se­

guente P ro clam a -
D al m io c a m p o  Im p e ria le  d i Schoeubrunm ai 6 . Ne-  

vosa  2 7 . Dicembre 1 8 0 5 . a n. l 4 *
S o l d a t i

19 Da 1 «  a n n i in  quà ho fatto  d i tutto per sa lv a re
i l  R e  di N apoli * eg li ha fa tto  di tinto p^r perdersi.

ir Depo la b a tta g lia  di D e g o , d i M ondov) f di Lodi , 
e g l i  non poteva opporm i che una d eb o le  resisten za . Jo  
m i fidai delle p aro le  d i questo P r in c ip e ,  e  fu i generoso 
verso  d i lu i .

tt Q uando fu  d isc io lfa  a M arengo la  seconda co a li­
z io n e , il Re di N apoli ebe il prim o a v e a  com in ciato  q u e ­
s ta  guerra  ingiusta , ab b an d on ato  a Lu ne v ille  da’  suoi 
a lle a ti r im ase  solo e senza d ifesa  . E g li  m i pregò ; Io  
g l i  perdonai una seco n d a  v o lta .

tt Sono pochi m esi ,  che vo i e ra v a te  a lle  porte d i 
Ftapoli . Io a v e v a  d e lle  rag io n i bastan tem en te  togliti m e 
d< sospettare del trad im ento che m ed itn vasi , e d i v e n ­
d ic a re  g li o ltragg i che m i e ra n o  stati f i t t i  . Fu i per un* 
a ltra  volta an co ra  generoso : r ico n o b b i la  neutralità d i 
N apoli ;  v i o rd in ai d i e v acu are  qu el R eg n o  ; e  per la 
terza volta la  C asa di N apoli fu  ra ffe rm a ta  e sa lva  .

tt Perdonerem  noi per una q u arta  volta f  C i fiderem  
no i p e r  una q u arta  vo lta  di una C orte senza fe d e , senza 
onore , sen za ra g io n e ?  N o ! N o? L a  d in astia  di N apoli 
ha cessato d i regn are : la di le i  esistenza è incom patib ile  
c o l  rip oso  dell* E u ro p a , e  coll* onore della  m ia C o m n a .

n  Soldati , m arc ia te  : p rec ip itate  nei flu tti se fanno 
tanto  da appettarvi ,  que’jdeboli b attag lio n i de* tiranni de* 
m ari . Fa te  vedere a l m ondo in  q u a l m an iera  noi ca sti­
gh iam o g li sp erg iu ri . Non tard ate a fa rm i sentire/ e h ·  
tutta in teram en te F  I ta l ia  è sottoposta a lle  m ie le g g i , o  
a q u elle  de* m ie i A lle a ti ; che il p iù  bet paese  della ter 
ra è lib ero  dal g iog o  deg li uom in i i  p iù  perfidi ; che la  
santità  de* trattati é  ven d icata  , e che Γ O m bre de’ m iei 
b ra v i soldati , scan n a ti ne* porti d e lla  S ic il ia  al m io r i ­
torno d’ E gitto  dopo di essere  scam p ati dal p erico lo  der 
n a u fra g j , de’ deserti, e  d i cen to  com b attim en ti, sono f i­
na lm en te p lacate  .

n  S o ld ati, m io fra te llo  m arcerà  a lla  v ostra  testa ; eg li 
sa i  m iei p ro g e tti)  eg li è  d ep ositario  della  m ia  autorità ; 
e g li ha t u t ta la  m ia  co n fid e n z a ; v o i d a teg li tutta la  vo­
stra . >r

N A P O L E O N E  
P e r  O rdine dell* Im p e ra to r ·

Il M agg. G en . d e lla  G ran d e  a rm a ta
A lc sja n d r o  B e r t h u b

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Basile» 1 6  Gennajo

Q uesta popolazione V a  se n s ib ilm e n t· dim inuendo d’ 
a n n o  in a n n o ,  sebbene m olte fa m ig lie  le sc in o  la cam ­
p a g n a , p er v e n ire  a  stab ilirsi in  questa c i t t à . Il numero 
d e *  m orti dell* an n o  j 8 q 5  è  stata  d i 4 3 4 · *  q u e l l o  delle 
n a sc ite  di 3 8 $  deficit 4 5  i l  che fa a un dipresso la 3 oó 
p ari#  deg li ab itan ti .



^  I T A L I A

Rom a 4  Fe&Brs/0 
U na p arte  d e lle  tru p p e  F r a n c e s i  s ì è a v a n z a ta  a  

T c r r a c in a  . D i là  ύ  s ia lo  sp e d ilo  p erch è  si so lle c it i V a r ­
r iv o  d e lla  n u m e ro siss im a  a r t ig l ie r ia  ,  a l ia  cu i custod ia  
*ono d estin ati g l i  e x  L ig u r i  . S o n o  im m ensi i  c a rr ia g g i  
d i m u n ir io n i c  d i  v i v e r i ,  c h e  a* in o ltra n o  a q u ella  vo lta . 
In  b r ie v e  d o v re b b e  in te n d e rs i la  defin iz io n e  d i u n a  m a r­
c ia  ,  ch e  s i fa co n  u n a  in c re d ib ile  rap id ità  *

—  S c r iv o n o  d a  N a p o li ,  c h e  p e r  q u an to  il F . P rin ­
c ip e  E re d ita r io  no n  si fo sse  a n c o ra  im b arcato  co’ RR. 

s u o i G e n ito r i : p u re  v i  e ra n o  in  ra d a  du e fre g a te  ed a l ­
c u n e  P o la cc h e  ,  c o n  o rd in e  d i  ten ersi pronte  p e r  q u a ­
lu n q u e  a v v e n im e n to  a  r ic e v e r lo  a  bordo p er s e g u ita r ·
i l  d e s t in o  d e lle  L L .  M M . —  C o lle  stesse lettere  s i  sa  , 
e b e  g li  A n g lo -R u ss i so n o  a f fa t to  sco m p a rs i d a lla  v is ta  .

—  11  g ra n d io so  P a la z z o  Veneziéi ,  g ià  re iid e a z a  d e g li 
A m b a s c ia to r i  V e n e ti , è s la to  occu pato  d a lle  truppe 

F r a n c e s i .

A ltra  dl^Rom m  d e ' 5 .

A u liv a n o  a l m o m en to  n o t iz ie  u lte r io ri d a  N a p o li ,  
c h e  re c a n o  essere  a n d a ta  ,  d e l c h e  non d u b ita v a s i ,  
a  vuoto la m issio n e  fatta  d a l R . P r in c ip e  E re d ita rio  del 
P r in c ip e  di S . T e o d o ra  a  S. A . I. il  P r in c ip e  G iuseppe 
d i F r a n c ia  . D ie tro  i l  c o r r ie r e  r ip o rta to re  d e ’ d isp acci han  
p re so  tu m u ltu a ria m e n te  le  a rm e  tu tti i  L a z z e ro n i ,  a lla  
testa de’  q u a l i  sem b ra  in c re d ib ile  c o m a  a b b ia  a vu to  an im o  
d i porsi il detto  P r in c ip e  E r e d it a r io  p e r  fa re  fro n te  a i  
F r a n c e s i ,  e ssen d o si su l d i  lu i  e se m p io  posto egu a lm en te  
a l la  testa d e ' C a la b re s i  n e g li  A b r u z z i  1’  a ltro  fr a t e l lo .  In ­
ta n to  p e rò  le  t ru p p e  F r a n c e s i  s i  son o  a v a n z a te  a  P o r­
te l lo  ,  c o n fin e  d i q u e l R e g n o  . Q u an to  p o i a cotesto m a l 
c o n s ig lia to  tu m u lto , c h e  s a r à  a n c h e  p egg io  e se g u ito , d e ’ 
L a z z e r o n i ,  no n  s i sa c o m p re n d e re  com e possa esser v e ­
duto con  in d if fe r e n z a  d a l re s ta n te  d e lla  p o p o la z io n e , che 
▼ ie n e  ad  «-sfere com p rom e ssa  n e lle  sostanze e n e lla  v ita  -j 
se  s i  r if le t t a  sp e c ia lm e n te  a l  P ro c la m a  del Re che n e lla  
su a  p a r te n z a  ha in c u lc a to  a l suo Popolo  la  m assim a osp i­
ta lità  v e rso  de* F r a n c e s i  .  M a  i L a z z e ro n i non av en d o  
n u lla  a p e rd e re  n o n  g iu o c a n o  c h e  a g u a d a g n a re  ;  seb­
b e n e  n o n  s ia  q u e s ta  l a  c ir c o s ta n z a  .  T e n u ti all* oscuro 
d e g li  s tre p ito s i a v v e n im e n t i  ,  c lic  h an n o  fatto  sto rd ire  1’  
E u ro p a  ,  p e n sa n o  m a l a  p ro p o sito  d i potersi m isu rare  con  
u n a  t r u p p a , c h e  in  m e n  d i tre  m esi ha fa tto  tante  co n ­
q u is te  in  G e r m a n ia  d a  fo n d a re _ d u e  n u o v i R eg u i ,  coll’  
a m p lia z io n e  d i u n  E le tto ra to  ,  o ltre  a l l ’  in corp o razion e  
d e g li  S t a t i  e x - V e n e l i  a l  R eg n o  d* Ita lia  .

R E G N O  D’ I T A L I A

M ilano  6. Fehbrajo ·
Έ?  s e g u ita  la  d iv is io n e  d e g li  S ta li V en e ti in  *j.Vro- 

v in c ie  ·  E ssa  è u n ifo rm e  a q u e lla  ,  in  c u i tro v a ra n s i 
p r im a  d e l i .  N o vem b re  i 8 o 5 .

w ET sta b ilito  p e r  tu tu  g l i  S tati V en e ti u n  T r ib u ­
n a l ·  d’  A p p e llo  ,  u n  A m m in istra to re  g e n e ra i·  d e lle  F i ­
n a n z e  ,  u n  R ic e v ito re  g e n e ra le  d e lle  con trib u zio n i ,  un
D ire tto re  g e n e ra le  d e lla  P o liz ia  ,  e  una C am era d i 
c o m m e rc io  .

»» E* s ta b ilito  in  o g n i P ro v in c ia  un  M agistrato  c i ­
v i l e  ,  u n  S e g re ta r io  g e n e ra le  d e lla  M agistratura c iv i le  , 
u n  T r ib u n a le  c iv i le   ̂ ω ι  T r ib u n a le  c r im in a le ,  un In ­
te n d e n te  d e l l ·  F in a n z e  ,  un  C onservatore  delle  m in ie re  
e  b o sch i ,  un In sp e tto re  d e i la vo ri pubblioi ,  delle  acque 
p o tit i e  s t r a d e , e  un D e leg ato  d i Pu lizia .

n  So n o  c o n se rv a te  tn  tutte le  Com uni le  A utorità 
M u n ic ip a l i  c h e  v i  e sisto n o  in  questo  m om ento .

*  Sono puro con iervati i R icevitori particolari delle 
contribuzioni a

tt 11 T ribunale d’ A ppello  risiede in Venezia. E j l f  
è composto di i4 ·  m tm bri , ogni due de* quali appar­
tengono a ciascuna delle Provincie Venete «

tt I giudizi del T ribunale d’ Appello saranno por­
ta ti provvisoriam ente , sintantocché venga altrim enti o r­
d inato , innanzi al T rib u n a le  di Cassazione stabilito in 
M ilano .

v  L ’ Am m inistrazione generale delle F in anze ,  i l  
R icevitor generale e il D irettore generale della Polizia 
risiedono in Venezia .

w Gli altri (itoli del decreto contengono le attri­
buzioni rispettive de’ Funzionarj suddetti.

i» L ’organizzazione della m arina Venòta verrà quan­
to prim a stabilita con particolare D ecreto .

Il Regno d’ Ita lia  per 1’ unione di questi Stati v a  
ad  essere notabilm ente accresciuto , come può vedersi 
da lla  seguente esatta Statistica , che comprende la po­
polazione di Venezia e degli Stati-Veneti al d i là  d e ll’

V enezia Città ; A bitanti i 3 7 , 24 o
Dogado e suoi Distretti ; 7 7 » 4 8 7
V eron es· al di l i  dell’ A d ig · : 1 0 1 ,0 5 7
Vicentino 2 3 5 ,3 4 3
Cotogna e tuo T e rrito r io } i 3 ,6 5 i
Padovano : 282,635
T revisan o  ; 2 6 8 ,34 8
Bassanese ; 2 6 ,2 1 0
Feltrino  \ 3  2,6 6 0
Bellunese ; 4 6 ,0 0 7
F riu li ; 5 8 3 ,7 8 7
M arano « suo Distretto *, 4 ,2 4 7
T orcello  , Murano e Distretti u , 4 3 6
Malamocco «  L id o 1 , 1 6 1
Istria 8 0 ,5 i 5
D alm azia ; 2 3 6 ,4 x5

1 , 9 3 9 , 2 1 0  

N O T I Z I E  I N T E R N E

GenovΛ I Ζ Ftbbrajo 
Abbiam o qui di passaggio la vanguardia dclle j trop­

pe Spagnuole destinate per il Regno di Etruria ,  con si' 
stente in tre Reggim enti d ' Infanteria e due Squadroni 
d i Cavalleria .

—  Nel giorno 8. corr. la  Corte di Giustizia Crim inale 
del dipartim ento degli Agennini , residente in CUiaveri 
ha condannato a 18 .  mesi di detenzione il Notajo Paolo 
F e lice  D em artini di O rsica  circondario di detta Città 3 
accusato com plice d’ omicidio commesso nella persona 
di Luigi Dem artini li 27 . Dicembre i 8 o4 · L* Udienza 
pubblica tenuta per questa causa è cominciata alle io .  
ore della m attina , ed ha continuato senza alcuna in ­
terruzione (ino alle  10 . e mezza della sera , ora in cui 
fu pubblicata la sentenza .

—  Colle ultim e lettere di Spagna sentiamo con rin* 
cresci mento che la  R. Principessa d’ Asturiat è grave­
mente am m alata .

—  Il Co. d* Haugwitz , Ministro di Stato e di G abi­
netto di S. M. Prussiana , e il Sig.’ LomBard , C onsig li·· 
re  intim o dello stesso Sovrano , sono arrivati a Parigi.

E S T R A Z IO N I V I  GENOVA degli 1 1 .  Febbraio.

3 o - 2 4 - 6 4 - 6 i  -  9 O

C i » . t i r le l im y io  FropritU ri*  di f* [U e  p fa s g  S . ì iè il i» N. t
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M O N I T O R E
D ella  28.™“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

.................Q uodcum que h ab itab ile  T e llu s E  quanto in mar , e quanto in terra  g ia c i
Su stinet H UJUS e r il ,  Pontus quoque se rv ie t I L L I ,
P ace  d a t a ....................  F ia  che a  L U I  serva , che ci da la pace .

O V 1D . Mct.

I l  Prezzo d’  Associazione al M ONITORE della 28/71« Divis. 
M ilitare è per l* Impero Francese e p ir  tutta /' Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 1 g . d i Genova per il Semestre t e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi fran ch i d i 
p o rto  alla direzione di Gio. Bartolom m eo Com o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il  Sabato 
elle ore 4* pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I  

S T A T I U N IT I D’ A M ER IC A

— C o rre  v o ce  d a q u a lch e  g io rn i ch e  B elgrad o  sì è ar­
reso  a ' S e rv ia n i . Q uesta n o tiz ia  v e ra  o fa lsa  ha fatto 
u n a  g ra n  se n sa z io n e  su l M in istero  O ttom ano . In  g e n e ­
ra le  la Porta in  o g g i sem b ra  m eno in d iffe re n te  di p r i­
m a su g li a v ve n im e n ti c h e  a c ca d o n o  n e lle  sue P ro vin c ie  
E u ro p ee  partico larm en te  n e lla  S e rv ia  .

—  I l  S ig . A rg iro p o lo  M in istro  d e lla  Po rta  a B erlin o  
v a  ad essere  r im p iazzato  da suo fra te llo  stato  residente 
a L on d ra  in q u a lità  d ’ in c a r ic a lo  d’ a f fa r i  r  e che :ro -  
vasi a ttu alm en te a C o sta n tin o p o li. E g li dee p artire  a m o­
m en ti per il suo d estin o  .

—  T ra  nostri M in istr i  e  g li A m b ascia to ri d’ In gh il­
te rra  e di R ussia  v i h an n o  d elle  fre q u e n ti conferenze ·

U N G H E R I A

Semelino 3  Gennajo  
N ella notte del 2 7  e 2 8  i T u rch i d i B elgrado hflif 

fa tto  u n a  doppia sortita  per te rra  e  p er acq u a , 1 to o  c irca  
uom in i si avan z aro n o  d a lla  p arte  d i L arzk o p e  , e Lz?~ 
le n ik ,a t ta c c a ro n o  i posti S e rv ia n i , eh* e ran o  in poro nu­
m ero  ,  e li  d is p e rse ro . C z e rn i-C io rg io  accorse  con un 
un corpo con sfd u rab ile  ,  rag g iu n se  i T u rch i al m om ento 
in  cu i si r it ira v a n o  e l i  o b b ligò  a b attersi . Dopo u u a  
v iv iss im a  azion e ch e  durò fino a sera  , i T urch i furono 
r isp in ti con gran  perJit.»  fin  sotto le  m ura della p ia z z a . 
N el tem po stesso un a ltro  corpo  d i truppe T urche si por­
ta v a  sop ra  d i b atte lli verso  O stro n itza . Il loro ten tativo  
d a q n e lla  p a rte  fu p iù  fe lic e  che d a ll’ a ltra  , e  non pro­
v aro n o  chc p o ca resisten za  . Dopo d i a v e re  guastato il 
paese in quei co n to rn i ,  torn arono  con un con sid ejab il 
bottino ,  sopra tutto in  bestiam e . N ella  notte de* 3 o. * 
T u rc h i $i portarono nuovam ente sop ra O stronitza , ero­
dendosi di a v e re  lo  stesso successo che la  prim a v o lta ·

·' A p rin c ip io  risp in sero  i posti a v a n z a ti Serv ia n i , prne-

I trarono  n e l v i l la g g io ,  c  d ivam p a ro n o  5 o case . M» nel 
m om ento ch e m eno s e i*  a sp e tta v a n o , si m ostrò un cor­
po i ’  in su rgen ti e  g li  a ttaccò  d a  due p^rti facendo un 
fu o co  te rr ib ile  . I  T u rc h i si d ifesero  da*disperati : fecero 
la  loro  r it ira ta  verso  B elgrad o  ,  sem pre battendosi , e n o e  
cedettero  che palm o a  palm o il terren o  . L a  lo r perdita 
è  stata  d i 3 o o  tra  m orti e  fe r it i . H an n o  dovuto egual­
m ente ab b an d o n are  tutto il  b o ttin o  d a jo r  fatto -

R U S S I A
Pietroburgo  4  Gennajo  

S i  ass icu ra  ch e  il posto di C an ce llie re  deli* Im pero 
di R u ss ia , v a ca n te  p e r  la m orte del C onte di W oror.zow 

j sa rà  o ccu p a lo  d a l P r in c ip e  K u ra tin  V ice-C ancelliere f  
ch c  i l  C onte d i M a rc o ff é  u om in ato  A rabarciadore *  

L o n d ra .

^Washington 1 o Dicembre 
N e lla  seduta di jer 1’ a ltro  1’  A ssem blea de* R a p ­

p re se n ta n ti ha ricevuto  dal Presid ente una com un icazione 
re la t iv a  a g li  a ffa r i d i Sp agn a . I l  S eg re ta rio  lesse fra  
le  a ltre  carte  interessanti una lettera del G overn atore  
C la irb on n e de’ 2 4  O ttobre, n e lla  q u a le  dopo di a v e r  
p a rla lo  de’ p rep a rativ i , che g li Spagnuoli fan n o  a Pen - 
sacola , e 111 molte a ltre  p iazze , eg li ag g iu n g e  : »» Io  
nii lusingo  , che le  ostilità fra  la Sp agn a e g li Stati- 
U n iti non avra u  luogo , e che un am ich evo le  a c c o m o ­
dam ento p reverrà i m ali , che ne risu lterebbero da en ­
tram b e le p arti . Non pertanto io penso che A gen ti S p a ­
gn uo li , m ossi da un interesse partico lare  ,  soffino il 
fu o co  della guerra  iu queste contrade , e so llec itin o  i 
p re p a ra t iv i ,  che potrebbero fa r la  scoppiare . So  p e r  a l­
t r a  parte che S. M. Catt. non cerca m eno di m anten ere 
la  buona arm onia Ira i suoi popoli e g li A m e ric a n i. T o cc a  
a l Congresso a prendere sopra i docum enti , che io g li 
trasm etto  , i l  partito  , chc a lui sem brerà conven iente  : 
c  se potesse esser contato per qualche cosa i! m io parere 
fa rò  sentire  quan to  sarebbe utile per p reven ire  le  c a la ­
m ità d’ una precip itata  rottura , d’ in fo rm are  il Re di 
Sp agn a degl’ intrighi tram ati da uom ini], chc certam ente 
non hanno la confidenza Regia , e che si ag itano  per 
ogni verso iu queste conti ade per provocare la  guerra , 
ed arricch irsi a l fa vo re  dc’ io r b id i .

T U R C H I A

Costantinopoli 25  Dicembre
l  a sénrsa settim ana sono passali innanzi a l nostro 

porto o lio  bastim enti Russi da gu erre  e  da trasporlo , che 
vengono  dal m ar nero , e van n o all* Jon io  . Non a v e ­
van o  a bordo che poca truppa ed erano carich i d* a r t i­
g lie r ia  , di m unizioni da guerra  e di v iv e r i .  Siam o in ­
fo rm ali ,  che la  Corte di Russia ha risoluto di fa r  p e ­
sare  a Corfft un  nuovo corpo di truppe p e r» rim p ia tta re  
quelle  che si sono recate a N apoli . D iecim ila c irc a  uo­
m ini sono ra Ju u a t i  a Sebastopoli , e  non tard eranno ad 

im b a rc a rs i.

a l e m a g n a

Amburgo 2 4  G tnnajo  
A . R. il P rin c ip e  d i W urtòm bcrg fratello d i S: M. 

•1 R e  F e d e r ig o  d i W u rte m b e rg ,  p artito  uliiraam onto de



«
C o p e n h a g u e ,  Ta a  p r e n d e r e  i l  c o m a n d o  d e lle  tru p p e VFor- 
te n iF e rg h e si .

A nnover  2 1  Gennajo  
T ra  il G e n :  F r a n c e s e  H arboif ,  C‘ ìl C o n sig lie re  M e- 

v e r  è  s fa ta  f a l la  la  s e g ile n te  C o n v e n z io n e  :
v  A rt : J .  1 q u a ttro  m ila  u o m in i di truppe F r a n ­

c e s i in g u a rn ig io n e  a l la t n e ln  sa ra n n o  p ro vv isti dai 
fo rn ito ri d e l p a e se  .

]1. 11 t r a tte n im e n to  p e r  la  ta v o la  de* G e n e ra li * C o ­
lo n n e lli e cc . s a rà  p a g a to  a c o m in c ia re  dal i G e n n a jo .

H I. S i d a rà  a l la  g t ia rn  g io n e  d ii d istretto  in torno  di 
H a m e ln  , c h e  coriip re iid e  i b a l o g i  di G roh nde , E rsen  
e O h sen  : a ffin ch è  u n a p a rte  d i d etta  g u a rn ig io n e  possa 
essere  a c ca n to n a ta  in  q u e sti b a l ia g g i  , i cu i a b itan ti 
sa ra n  ten u ti d i d a re  a l M ilita re  f r a n c e s e  a llo g g io  , fu o ­
c o  e lu m e . In  co m p en so  i F r a n c e s i  non potràn  fa re  
a cq u isti ,  n é  le v a r  C o n trib u z io n i in  d en aro  in questi d i ­
stre tti. A v r a n  so lo q u e sta  fa co ltà  n e lla  c ittà  d’ H am eln  d o ve 
s i potrà p re le v a re  il  d a n a ro  re g io  fintan toch é s ia  stato  r e ­
go la to  tutto q u e l ch e  c o n ce rn e  il lo ro  so ld o . Sa rà  rista 
b ilito  il‘ lib ero  p a ssa g g io  a H a m e ln  e ne’ suoi co n to rn i . ii

—  Si e sp e lla  in b r i e ve ' il M in isi ho di S ta to  e di G a ­
b inetto  P ru ss ian o  il Co. d i S ch ù lem b tirg o  - K e h n e rt .

—  1 R ussi la sc ia n o  a m i.m en ti 1* E le tto rato  , che sa ­
rà  o cc iip ato  d a tru ppe P ru ss ia  né . E* q u i a r r iv a to  t1n R eg ­
g im en to  R u sso , che p a rte  b e r  a ifta n to n n rs i su lle  fro n tie ­
re  del paese  d ’  H ild C sh eim .

—  11 Re d i S v e z ia  a v e v a  in v ia t o  a i i 3  un A iu tan te  
d i ra m p o  a S c h e w e r in  co n  u n a  le lfé ta  per il D uca R e ­
gn an t n e lla  q ita fé  S . M. a n n u n z ia v a  a qu esto  P r in c i­
pe i l  soo p rossim o r ito rn o  n e l t)u ca to  di M eck len ib d rgo  
con  u n a paTte d e lla  su a  a r m a ta  . I l  D u ca r isp o n d en d o  
a l Re m ostrò  d e s id e r io  d i r e c a r s i  esso  stesso  a l Q u a rt ie r  
g e n e ra le  SvezzeS e  p e r  p re n d e re  co n  S. M S re z z e se  d e g li 
a cco m o d a m e n ti u e cé ssa r j .

In  fa tti  g iu n se  S. À . S . il g io r n o  1 8  a L aU en b ou rg , 
te v t  r im a se  fino  a i  2 0 .  S i p re su m e  che le  truppe Svez- 
z e s i non ta rd e ra n n o  a m u o v e rs i . L a  lo ro  v a n g u a rd ia  
fo rte  d i 2 0 0 0 . u o m in i o c c u p a  a n c o ra  la  r iv a  s in istra  
dell* E lb a  .

F ra n c fo r t  2 9  G ennajo
I l  G en . D iv is io n a r io  D e s jà r d it s  C om an d an te la p r i­

ma d iv is io n e  d e l 7 .  co rp o  d e lla  G ra n d e  A rm a ta  è a r r i ­
v a to  je r i  m a n in a  a F r a n c fo r t  co l su o  Stato  m a g g io re  , 
e  un  d is ta c c a m e n to  d» 1 '7. R e g g im e n to  dé’  c a c c ia to r i a 
c a v a llo . E g l i  b a  a v u to  co’ M em b ri d e l Sen ato  una c o n fe ­
re n z a  in  i g n i t o  d e lla  q u a le  u n a  b r ig a ta  dèlia  D iv is io n e  c o ­
m a n d a ta  d a l G e n . C ap isse  è  e n tra ta  in q u esta  C ittà e 
▼ 1  si é  a c c a n to n a ta  . V ie n e  a m m ir a t a  la  perfetta te n u ­
ta  9 la  b u o n a  d is c ip lin a  d e lie  tru p p e , p a rtico larm en te  
d e l 1 6  R e g g im e n to  d’  I n fa n t e r ia  L e g g e ra  .

L e  tru ppe P rù > sia n e  s i so n o  n u ò vam en te éstese 
n e lla  V e te r a v ia  .

^  S ig n o r  C o ils ig lie rè  in t im o  di* M alsbourg è p a r­
tito  d a C a sse l n e l tem p o  m e d e sim o  che il S ig . C onte 
d H augw iifc  ,  p e r  re n d e rs i a  P a r ig i  ,  d o ve con tin u erà a 
r is ie d e r e  c o m e  M in istro  d i S . A . S. Γ E lettore d’ A ssia  . 

S eco n d o  u n a G a z 2 e tta  T e d e s c a  sono stati c a v a ti 
m a g a z z in i dell* E le tto rato  d* A ss ia  m o ltissim i g ra n i 

d e s t in a ti p e r  1* A rm a ta  P ru ss ia n a  .

S e co n d o  le  stesse le t te le  il sequestro  posto sulle 
p ro p rie tà  d e l P r in c ip e  d e lla  T o u r  e T a x is  ne Paesi B as­
ai è  stato  le v a to  d’ OTrdinè d i S. M. 1’ Im peratore de 
F r a n c e s i  .

“  S i  c o n t in u a  a d  a s s ic u ra re  c h e  Γ  Elettore di T re ­
v e r i  ja r à  n o m in a to  P r im a te  d i B a v ie ra  , è r ic e v e ià  il 
C a p e l l o  C a r d in a liz io .

I l  P r in c ip e  R. d i B a v ie r a  k a rr iv a to  ai 2 7 : a  M an· 
h e im  » S . A . R. s i re ca  a P a r ig i  acco m p agn ato  dal G en· 
M a g g io re  d e  H e u ss , d a l C o lo n n e llo  Co. Pom pej , e dal 
M a g g io re  d i S c h o n fe ld .

I N G H I L T E R R A

Londra  24 Gennajo 
Fonili pubblici. —  T re  per 10 0 . consolidati 5 ^. 17Z.

L ’ O norabilissim o W illiam  Pitt ) Cancelliere dello 
S c a cch ie re , prim o Lord della Tesoreria } Governatore de* 
citi'jne P o rti, Lord del com m ercio e delle p ian tag io n i, 
Com m issario per g li a ffa r i dell’ india . Direttore «lei l.nrò 
ilei la T r in ità  , e G ran  Maestro dell' Università di Cam ­
bridge , ha term inata la stia gloriosa carriera  quest i mat­
tina , a 4 · ore e m ezza . La sua morte deve essere r i ­
guardata com e una perdita irreparabile . Egli ύ inoriti 
senza agonia , e fino all* ultimo momento ha oousefva- 
l«i la suà presenta di sp ir ito . Il suo am ico e antico suo 
Precettore , il V escovo di Lincoln , ha raccolto' il suo 
ultimo so sp iro . Il Sig. P iti é morto nel anno di
sua età , essendo nato il di 28. Maggio 17 6 9 . Questo a v ­
venim ento annunzia la prossima dissoluzione dell’ attuai 
M inistero* Si segnano olternativatlicnte per rim piazzare il 
prim o M inistro Lord HaWkosbury , M .fo x ,  M. W iiJJham , 
L ord  G ren ville  , e altri .

L ’ Inghilterra ha perduto in meno di tre mesi5 i  
dite uom ini , la cui fo rtu na, gènio e  C o r a g g io  lottavano 
da dieci anni contro il prodigioso'accrescim ento della po­
tenza Francese , e  sostenevano con la m aggior energia 
e g lo ria  la grandezza e prosperità del loro [iaese . Noti 
si può che gem ere sulla  fatalità che la priva iti'cosi poco- 
t e m p o  , e ad un epoca cosi critica, di Lord Nelson e di 
M. Pitt . ( Star )

—  Si dice , che la  mozione del Sig. Lascelles deve 
avere  per oggetto di votare una somma di 5 o tu. lire 
sterline per pagare i debiti di M. Pitt. Egli come primo 
Lord della  T esoreria aveva  5 0 0 0  lire  sterline a n n u e , e  
com e C ancelliere dello Scacchiere 1 6 0 0  lire s im il i . La 
spesa d’ uu priino M inistro non può essere minore di 1 0  
ni. lire  sterline , an ch e trattandosi economicamente . Pitt 
è  staio 1 2 .  anni M inistro a tre epoche differenti . 11 suo 
nolo disinteresse , e la siia straordinaria abilità per sa­
p er cogliere il momento , onde fa r  giù care straorJiua- 
rianiente le finanze , 1’ han sostenuto contro i clam ori 
d e ll’ opposizione , ed anclie C o n t r o  il gusto particolare 
del Re , che aveva per lu i una specie di avversione. E 
però quantunque sia b ilo .a  politica il dire che il Re s i  
ό  mostrato molto afflitto  per la morte di Pitt , viene ge­
neralm ente creduto a queste parole , che si dice siano 
scappate di bocca in un primo moto' a S. Μ. H Non1 
sarò  più sforzato a prenderlo per Ministro. «'Quest' avver­
sione de' Re deboli per coloro che difèndono éd esercitano
il loro potere non è senza esempio nell’ istoria , e deve 
incontrarsi più sovente in Inghilterra che altrove'.

ÌI disiHteresse di M. Piti fu effetto della di luti e-> 
rifrazion e avuta in seno della sua famiglia . L ’ integrila ' 
di Lrfrd C fia iam è stata celebrata perfino da un Membro» 
deU* opposizione , e in una circostanza assai si ugnare 
p er non m eritarsi d’ essère riportata . Il famoso Hurue- 
to<vkc , membro riscaldato dell’ opposizione, ma biseìc- 
ciato si per un moni e rito? co ' capi d<d suo partito ,  fe c i  
stam pare nel 17 8 8  un’ opertptta , nella quale poneva idi 
vista M. Pitt , figlio di Lord Chatam , e M. F o x ,  figliò 
di Lord H olland . i.a conclusione si è , che il L o rlC l 
tani dopo di essere staio gran tempo Tesoriere generale 
della marma , mori in una onorevole mediocrità ; e l.ord 
Holland , dopo di avere coperto lo stesso posto, 1 2>be 
una lite col tesòro pubblico1' ,  che riclamava da esso de* 
m ilioni , e che ottenne dopo morte una sentenza, che
lo  costituiva debitore di 5 o m. lire Sterline. Q:*.*sta 
somrVia 11 ori fu mai pagata . V  esecutore testameutjrio- 
d i Lord Holland fece una fa lsità, e si uccise per soi- 
trarei al castigo di un somigliante delitto. Iit»Yricfanlkè 
ch e  aveva mòri per oggetto di rendere giustizia ai im cti 
che di fare la parte de’ vivi > mise i sitoi léitor! ini i* 
strada di fare il confronto , che poteva farsi tra’ di 
questi due Tesorieri della nostra marina ,



—  Essendoli sparsa voce , che M. P ili  verrebbe r im ­
p iazzato  ne lla  qu alità  di M inistro da Lord Sidqioutb [ M* 
A d d in g lo n  J  i fon d i pubblici son ribassati di un mezzo 
per cento  .

Si assicura che il Re ha o fferto  a Lord H aw ke- 
sl u iv  il posto di M. Pirt : ma che S .S ig . ha rigettalo  unte 
le proposizioni che le sono state fatte d’ in caricarsi d ’ 
un si penoso fa rd e llo  ne lle  circostanze attu ali.

Morning Chronie'e

Altra d i  Londra de'  26  Gennajo

L e sedute del Parlam ento non hanno ancor preso il 
carattere  e 1’  interesse , che vaTino ad avere al prim o 
g iorn o  . L e  stesse d iscussioni non vi sono state ancora 
gran  fatto an im ate ; m algrad o  la forza e i a  vio lenza pre­
veduta d e ll’ opposizione : perchè questa ha rispettato gli 
u ltim i m om enti di M. Pi tt . U na specie  di tacita co n ven ­
zione di tutti i partili ha lasciato  discendere tran q u illa­
m ente ne lla  tom ba il prim o M in istro . Egli muore a tempo 
p er lui 4 e per il suo paese .

—  Il G overn o  ha ricevuto iÌ g iorno a 3 dei d ispacci 
da B erlin o  , che conferm ano la notizia di un arm i­
stizio tra il Re di Prussia e il G overn o  Francese ; d ie­
tro  il quale la  Prussia dee restar padrona dell’ A n n o ve- 
rese fino a lla  conchiusione della pace fra  le Potenze 
b e llig eran ti : perciò  le truppe Britanniche saranno c a c ­
c ia le  d ag li Stati del lo r proprio  Sovrano ! V anno esse 
ad im barcarsi a bordo de’ bastim enti che sono r itm iti 
nel W eser ! N on si dee molto dnbitare , che questa o c ­
cup azion e d ell’ A nnoverese fatta dalle truppe P ru ssian e  
non abbia per oggetto d’ impossessarsi· defin itivam ente 
di questo paese , che sarà per sem pre tolto a l d om in io  
della R. fam ig lia  d’ In gh ilterra  .

—  Il Principe di G alles ha dato il dì i Z  un g ran  
pranzo dove si trovavan o i Duchi di C laren ce  e di N or- 
fo lck  . il M arch, di Hc-adfort , i Conti di D arnley, G u ild - 
fort , L e ice s te r , C ow per, B eikeeley , lord H utch iuson , i 
Sigg. Sheridam  e North .

—  Si é sparsa voce ,  che s a! uscita’ da ftrest una 
se co n d a  Squadra 7 e che si era incont .ita in -m are  uua 
flotta nem ica dr 1 4  vascelli di lin e a  . Non si sa q u a l 
ne s ia  i l  fo n d am en to .

Altra de' 2 7

L o rd  H aw&esbury va  raccogliendo la parte  più g r a ­
dita della  Successione di M. P i l i .  S. M. lo ha nom inato 
Governatore de’ cinque parti , titolo pressoché senza fu n ­
zioni , ed uno de’ posti più ricch i sine cura * che s ian o  
a lla  d isposizione della Corona . Questo posto· gli dà una 
rendita an nu a di 6 0 0 0  lire sterline .

— 1 II p iù  ricco  com m ercio  della G . B. dopo quello di 
B e n g a la , è forse q u e l della R u ss ia , che si è detta·'con 

ra g io n e  L ’ India Settentrionale degli Inglesi. M 1 questo non 
lasc ia  di cag io n arci sovente delle  considerabili p erd ite .
S i é u ltim am ente inteso che la casa K ra u ff di Mosca ha 
sospeso i pagam enti , e che il suo fa llim ento am m onta 
n  un m ilio n e  e più  di lire  sterline . Questa notizia ha 
prodotto una sensazione molto disgustosa nella c it tà .

—  11 G overn o  ha ricevuto  da Lord C athcart <fe’ d i ­
spacci , che calm ano  le nostre in q u ie tu d in i. Questo-Gen. 
an nu nzia  , che coerentem ente ag li ord in i di S. M .e g li  ha 
fatto  rim b arcare  le  sue truppe , setVza essere esposto ad 
alcuno de’ perico li , eh ’ eg li e ia  ragion evole  di tem ere 
dopo la sub ita  conclusione d* una p ace , che lasc ia  g l’ 
Inglesi senza alleati sul C ontin ente. Il Gen. si loda assai 
della  Corte di Prussia , la cui m ediazione assicura· per lo 
m eno la ritirata  delle truppe Inglesi .

—  Scrivono da D u b lin o , che il Lord . C an ce llie re  d’ 
I r la n d i è pericolosam ente a m m a la to . E g li già da 1 1 .  
g iorn i non esce più di cam era*, od ha interrotti g li  a f ­
fa ri più pressanti , nella spedizione de’ quali 11011 a v e v a  
C.-Siato di occuparsi ne’ prim i g iorn i della  su» m a la tt ia .

P R U S S I A

Berlino 2 l G nm a) ·
L a  parten za  del D u ra d. iim n stv ic li pftr Piel^obar-t» 

[ e qu ella  d e l Conte di Schuìenftinrgo p e r  AonoVcr ηυα 
smio an co ra  seguite . Si a ss icu ra  , ch e  non si porranno
m  v ia g g io  c lic  dopo i l rito/no  d ’ un .C orriere  che il Go­
vern o  ha sp ed ito  a M onaco . —  Tra il segu ilo  del Co. 
di Sciru lem b argo  s i contar»» m olti C o n s ig lie r i p r iv a t i.

—  S. A. I. il G ra n  D u c i Costanti no venerdì prossim o 
p a r l irà  de m ielite per Pi trobuign  .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parig i 5  Ì'chbraj'ì 
N el g io rn o  2  corr. Γ im p erato re  e Re ha ricevuto 

in  u d ien z a  p a rt ic o la re  il S ig  B aro n e  de Taiibé , M ini­
strò  P len ip o ten z iario  dr S. M. il Re di Wurterrrberg e il 
s ig n o r  B elluom lfii M in istro  P le n ip o te n z ia rio  di S. A. S.
il P rin c ip e  d i L-.icca e di P io m b in o  ; che han presen­
tato a S. Λ1. le nuove lo r  C re d e n z ia li  . A questa udi­
enza sono stati in trod otti d i  S. E . i l  G ran M aestro d L- 
le C erim onie  , e p resentati a S. Mi da S. E. il Gran Ci- 
am b e rla n o  M inistro  delle  R e laz io n i E stere  .

—  E ’ qui aspettato  il P r in c ip e  R. di B aviera  . 11 di lu ì 
soggiorno  sarà assa i lungo .

—  P er d ecre to  fatto  a lle  T u ile r ie  il g iorno 3 i  G en­
na jo  , S. M. ha n o m in ato  a lla  Pre fe ttu ra  di \f<ritenotte
il S ig . C h ab ran  , sotto Prefetto  a N apoleon V ille .

—  Con altro  D ecreto  d e 2 F e b b ra jo  ha nom inato · ί  
S ig n o r L e sca lie r  P refe tto  M arittim o  a G enova .

•—  L ’ A rtico lo  del M ornin g Lhronicle  , che annunzia 
la  m orie  d i M. P itt ( V. d ata  d i Lo n dra  ]  c i è statcr tras­
messo d a  un corrisp ond ente d* O lan d a . A 1 1 .  ore d ise rà  
n e ll’ a llo  ,  che sta v a m o  per porre sotto il torchio il pre­
sente , r ic e v ia m o  i G io rn a li Inglesi d e ’ 2 5 . a i 26 . che 
conten gono a lcu n i d e lta g lj sugli u ltim i momenti di que­
sto M inistro  . E c co  q u elli c lic  ra cco g lia m o  in fretta d a l 
Courrier , dal bSoming Post e  d a l S u n . tt Je r i  m attina 22 . 
G en n ajo  si sp arse  voce ch e M. P itt e ra  agli esrrem i. 
Questa- notizia fu  an n u n z ia ta  a lila  Borsa' , a lla  Banca ,  
al C a ffè  L lo yd  , e v i fece  u na g ra n  sensazione . M arte­
dì sera iM ed ic i g li a n n u n z ia ro n o ,ch e  il suo stato era  dis­
perato  , e in u tili in  con seg u en za  i loro  soccorsi . Sem ­
brò colpito  d a questo  a n n u n z io ; m a si rim ise assai su­
b ito  , e m o stiò  in d i m olta c a lm a  , e  ferm ezza . E g li 
con ged ò  i M edici , e m ostrò d esid erio  di restar solo co l 
V escovo  di Linc<>ln , che non 1* a v e v a  m ai lasciato in 
tutto il cor>o d ella  m alattia  , soprattutto  dopo che qu e­
sta a v e v a  preso un cara ttere  perico loso  . Nella notle creb­
be la febbre . V erso le q n attr ’ o re  d e lla  m attina tutto i l  
d i lu i corpo  d iv en n e  in focato  ; i l  v iso  rosso e di fiam ­
m a . A  8 . o re  cessò  1’ in fiam m azio n e  : un freddo su­
dore g l ’ in o n d è le  m em b ra , e in  vo lto  im pallidì . Q ue­
sti ra p id i c a m b iam en ti m an ifesta tic i a l! ’ esteriore sem­
b ra va n o  in d ic a rn e  la  v io le n z a  de’ sentim en ti che 1’ a g i­
t a v a n o ;  poiché e g li e ra  in  p ien a  c o g n iz io n e . Assai pre­
sto sop raggm n sero  le  c o n v u ls io n i ; s in to m i orrib ili a n ­
n u n ziaro n o  la  d i lu i firue , ed è m orto o ggi 24  alle  ore
4 .e 1 2. - Q uesta triste  no tiz ia  è stata  reca ta  al R e  a due 
ore . S. M. al s e n t ir la  si è la sc ia ta  cad ere  le m ani sulle 
g in o cch ia  , m a n ifestan d o n e  g ra n  so rp resa  ,  ed  un vivo 

d o lore  . tt

—  Il P r in c ip e  R. d i B a v ie ra  é  a rriva to  a M aoheim  
a i 2 7  G en n a jo  , e n e l di segu ente S. A . ha proseguito
il suo v ia g g io  per P a rig i .

—  Il Senato  C o n s e r v ie r e  n e lla  su a  seduta del 1 Feb­
b ra jo  pro ced en d o  a lla  n o m in a de* suoi Membri per r i ­
em p iere  nel corr. r8© 6. le fu n z io n i di Segretarj , ha 
e letto i Sen ato ri C a n c la u x  e D ep ere . —  Nella stesi» 
se luta ha com posto- i l  suo C o n * ig lio  d ’ A m m i n i s t r a z i o n e  

d u ram e Γ an n o  c<»rr , d e ’ Sen atori G irm a in  , G arnier , 
R oger-D uco* ,  D ^m eun ier , d-· . lle u r ie u  , Ste-Suranne 
L .-m ercier e F r a t t o »  ( de N cu fch ateau  . ) —‘ So*#



r u r e  d e » *  M e n A H  i e l l a  C o iftn is s ìò n e  Λ η β Ιο τ ϊ»  d e l­
la  lib ertà  in d iv id u a le  n e lla  p e r s o n a  de* S ig n o ri C o rn e i e  

3our«u-— A u L e rt .— P er u ltim o  è s la t o  e le ltto  per la  c o m ­
m iss io n e  d e lla  lib e r tà  d e lla  S t a m p a  i l S ig n o r  I l c iw ìn .
S i  fa ra n n o  i M essag g i p e r  p a r t e c ip a r e  tutte queste o p e­
ra z io n i a S . M.

]Suova m aniera d i  d iscip lin are la Truppa .
D ue C o sa cch i ,  ch e  s i  e r a n o  r iv o lt a l i  con tro  i loro 

U ffiz i a l i  a S p r in g e n  ,  so n o  s ta l i  s p o g lia t i  delle  !or vesti , 
c  fa tti c o r ic a r e  ig n u d i s o p ra  d e lla  p a g lia  , otto u o m i­
n i  ap p o g g ia ro n o  le  g in o c c h ia  su lle  lo r  g a m b e  e b ra c c ia , 
e  i o  C a p o ra li  d ie d e ro  a c ia s c u n o  d i  co testi in d isc ip li­
n ati 3 5 o. b a sto n a te  . C o n  lu tto  c iò  a d  a lcu n i non p iace  
questo  n u o v o  m etod o  , e  p re te n d o n o  , ch c  s ia  esso  più  
con d u cen te  a fo rm a re  d e lle  e c c e l le n t i  m a c c h in e  da g u e r­
ra  che de ’ b u on i S o l d a t i .  F r a  le  a lt r e  ra g io iii  s i  fo n ­
d an o  essi su g li u lt im i fa t t i  a d  A u s te r i ìt z  .

E T R U R I A  
Firenze  i i F tb h ra jc

E’  stato  e le tto  G o v e rn a to re  C iv  le  e  M ilita re  d i L i ­
v o rn o  il S ig .  C a v a l ie r  M a lt e i .  E ’ qu i g iu n to  il G en . d’ 
O f fa r y l  C o m a n d a n te  le  tru p p e  S p a g n u o le  ch e  sono qui 
aspettate  ·

—  L a  R e g in a  d i N a p o li se g u ita  n e l progetto  di r e s i­
stere  all* a rm a ta  F ra n c e s e  la q u a le  è  g ià  e n tra ta  ne l R e ­
gn o  e  tro v a s i d a va n ti C a c t a , la  q u a l p ia z z a  è  d ife sa  da
i o  m. N ap o le tan i, c o m a n d a ta  d a l P r in c ip e  d i P h ilip stad t.
In  N apoli p erò  e  fu o ri v 1 ό un  g r a n  p a rt ito  p e r  i F r a n ­
c e s i .

S i  su p p o n e  ch e  i l  P o p o lo  d i q u e lla  C ittà  n o n  si 
m ostri p er o ra  d isp  sto a p re n d e re  le  a rm i non o sta n ­
te le  e so rta z io n i p iù  lu s in g h e v o l i .

—  I l  C ard . R u ffo  d e v e  a v e r  r ic e v u to  a L io n e  un c o r­
r ie re  Im p e r ia le  c o ll ’  o r d in e  d i re tro c e d e re  .

E ’ stato  con  u n iv e rs a le  ap p la u so  ed  a m m iraz io n e  osser 
v a io  in Rom a un S im u la c ro  c o lo ssa le  ra p p re se n ta n te  l'E R O E  
d e l S e c o lo  1’  im m o rta le  Im p e ra to re  e  R e  N A P O L E O N E  I. 
c o n  s im b o li c a ra tt e r is t ic i  d i un  S o v ra n o  pacifico  occupato  
n e l g o v e rn o  d e i p o p o li , ed in te n to  a l la  loro prosperità  .
L ’ id ea  è d o vu ta  a l g e n io  d e l  g ià  M in istro  F ia n c e s e  Sig . 

C a r a u lt  , e la fe lic e  e se cu z io n e  all*  ecce llen te  Scu lto re  
S ig . M a ss im ilia n o  L a b o u re u r  . L ’ im p e ra to re  si ved e  fi­
g u ra to  dal s a g g io  A r t is t a  ,  in v o lto  in  to g a  co n  cassetta  
ro to n d a  a p ie d i p e r  c o n te n e re  i v a r j  T ra tta t i  fa tti co lle  
P o ten ze  C o n tin e n ta li , e co n  u n o  d i q u esti in  m an o ,  in  
c u i le g g e s i  C oncordato  ,  c h e  s i  r if e r is c e  a  q u ello  fa tto  co lla  
S . S e d e .  I l c a p o  è c in to  d ' a l lo r o ,  seg n o  delle  m olte e 
r a p id e  sue v it to r ie  ! ed il petto  è cop erto  d e ll’ E g id a  di 
P a lla d e  ,  m u ta ta  p e rò  la  testa  d i M ed u sa  nel^Sole ra d ia to  
d i e  e sp rim e  l a  v e i i t à  , e la  sap irzi/ .a  . L a  destra fin a l­
m en te  re g g e  i l  lim o n e  so p ra  i l  g lo b o , com e si ved e  in  
m o lt i ro v e s c i  d i m e d a g lie  e sp r im e n ti g li  Im p eratori p a ­
c if ic i  ,  e T o g a t i  . S o m ig lia n te  e  r ic e r c a t a  in  tutte le 
s u e  p a r t i  è  la  testa  d e ll ’ E ro e  , m a lg ra d o  la  d ifficoltà , j 
c h e  tutti g li  a r t is t i  r is c o n tra n o  in  e sp r im e re  c e rt i d i le i  ! 
fWii ed im p e rc e ttib ili d e lin e a m e n ti :  g ra v e  e d ign itoso  il ; 
p o rta m e n to  d e lla  figu ra :  c o rre tto  l’ in sie m e ·, m orbido il j 

p o c o  n u d o  d e l d estro  b ra c c io  e  d e l petto  *, n a tu ra le  e com ­
po sto  1 a tte g g ia m e n to  ed il p a n n e g g ia m e n to  disposto con 
stu d ia ta  n e g lig e n z a  o f fr e  un  p a rt ito  di pieghe quanto r icco  
a ltre tta n to  fa c i le  e  ra g io n a to  ,  c h e  lo  vestono senza in -  
g o m l ra r lo  . Q uesta  S tatu a n o n ostan te  la  sua rispettab ile  
a lte z z a  d i p a lm i i 4 s i  so stien e  d a  se senza puntelli , a -  
V cn d o  a p p e n a  i l ten u e a p p o g g io  d i q u ella  cassetta ro ­
to n d a  a p ie d i d estin ata  a c o n te n e re  i v o lu m i. Posa poi
i l  S im u la c ro  sop ra  un p ie d is ta llo  a lto  5 palm i , scolpito 
n e lle  q u attro  fa c c e  con  a lle g o r ic i soggetti in  v arj bassi 
r i l i e v i  . Il p rim o  di q u esti ra p p re se n ta  la figura dell Im ­
p e ra to re  c o ro n a lo  d a lla  V itto r ia  : i l  secondo la V irtù  che 
e tr in g e  la  ch io m a ed a rre sta  la  ruota a lla  Fortu na : il 
te rz o  l.i P ru d e n z a  c h e  dà i! suo Serpen te  a lla  C elebrità *, 
e d  il q u a rto  fina lm en te le  due fign re  de’ la Pace e della 
V i i io r ia  ch e  s i c a m b ia n o  a  v ic e n d a  le Corone d’ o livo , 
e  d i a llo ro .

S d tcva  i z  F c llr a jo .
11 Sig. Kordon Prefetto  di questo Dipnrtiniorto di 

M om enotte ύ stalo  eletto p e r d ic r e t o d i  S .M . 1’  Im pera­
to re  e  Re de 28 G ennajo  in data di Parigi A jum in ieo a- 
tore Prefetto degli Stati di I a lin a  e p iacenza in luego del 
S ig . M oreau di S. M eiy  C onsigliere di S ialo  . Il Signor 
C a rp a n i , SollV-Prefetto del C ircondario  di T o r t o r a ,  è  
sta io  e le t to  d;YS. A. S. 1 id e i lo  Provvisorio d tl D ipar­
tim ento di M tìnU rr ite ; egli è giunto qui q u est'o gg i.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 5 F< bhrajo 
Per espresso avuto da P arig i dal Consigliere di Stare 

S ig . L u ig i Corvetto , è egli invitato  a rendersi in quella 
C ap ita le  per cop rirvi il suo posto *

—  11 S ignor Roggeri è stato per Im periai Do creto 
e le iio  prefetto a M aslrieh *

—  Seguita il passaggio delle  truppe Spagnuole . I ìc c ·
il nom e de’ Battaglioni diretti per il nostro T erritorio  
a ll ’  E iruria  : il Battaglione d’ Infanteria leggera de* v o - 
lo n ta r j di Catalogna , forte d i 12 0 0  uom. il Reg. d' in ­
fa n te ria  di lin ea di Zam ora : il Reg. de G uadaloxara ; 
en tram bi di 12 0 0  uom. ciascuno . Una com pagnia di 1 0 7  
u om in i d' a r t ig lie r ia : il Reg. di C avalleria d ' A lg a rv e : i l  
R eg . di D ragoni di V illav ic io sa  ; sono entrambi di 5oo 
uom in i c ia sc u n o . —  Tutti questi diversi corpi sono pas­
sati da Nizza coll’  in tervallo  d i tre g iorn i 1’ uno dall’  

a ltro  .
—  Abbiam o de* buoni riscontri che attesa specialm ente 

la  morte di M. Pitt non debba essere mollo lontana a n ­
che la  pace coll’  Inghilterra .

—  L a Corte d’ Appello della 28. D ivisione M ililare 
fino a l giorno presente ha 1 7 0  Cause al Ruolo.

Lettera del Signor Commissario delti rèi azioni Commerciai i  
dèli' Impero Francese in Tunis complicata alla Camera di 
Commerci0 dal Sig. Ciipo dell‘ Ammlnislrauanc della M a­
rina t ed Incaricato della Prefettura.

T u n is  4 · Gennajo 180/).
»> Mi affretto d’ in form arvi che il Bey finalmente 

ha riconosciuta la riun ione della Repubblica di Genova 
a g li  Stati di F ran cia . A veva dilazionato a determinar 
v is i  sotto pretesto che questa riunione non gli era sta­
ta notificata colla stessa pom pa, con cui lo fu in Al­
geri , ove erano stari rilasc iati lutti gli schiavi G eno­
vesi ,  m entre che 5 o restavano in schiavitù in Tunis.

» Questo Sovrano ha in conseguenza daU gli o r ­
d in i i più precisi all i Reis dei suoi corsari di cessare 
da qualunque ostilità verso qualunque bastimento con 
b an d iera  Francese , quando anche tijKo 1’ equipaggio 

fosse composto di Genovesi .
»  I la  nel tempo stesso posto in libertà un mari­

n aro  , rim asto solo al bordo d’ una tartana , che il r i ­
m an ente dell’  equipaggio aveva abbandonato per salvarsi 
n e lla  sc ia lu p p a , e quattro altri Genovesi parimente fatti 
s ch ia v i di recen te . Questi ultimi sbarcati dagli Austriaci 
in  M essina si erano im barcati il 28. Novembre p.p. sulla 
filu ca la M idonna di Porto salvo del Padron Giacomo 
Rev<*nna munito di spedizione Francese : i loro effetti 
e i o 3  piastre forti , appartenenti al Padrone sono state 

restituite .
>t Ho creduto poter assicurare che qualunque a r ­

m am ento , o bastimento mercantile con bandiera T uni­
s in a  sarebbe ricevuto nei porti di Genova , e che i di 
lu i sudditi potrebbero trafficarvi C o l la  stessa sicurezza 
com e negli altri po/fi di Francia . Ed anche i s u l l a  d i­
m an da di q u e s t o  Sovrano ho rilasciato in questo senso 
d iverse  lettere a qualcheduni de’ s u o i  Reis .

» Aggradite l’ om aggio della considerazione la più’ 
perfetta.

Firmato D iv o i li .
• ih I 1 f ’.t

P r e s t a i  io .V ertcltn m -.e  C tw o  Tioprìrttrìo di quest»figlit f ’Ciza S. Natt<» N. I



M O N I T O R E
D ella 2.8.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.

?  . . '
.................Q uodcumque hab itab ile  Tellus E  quanto in  mar , t  quanto in  terra  giac·
Sustinet I 1UJUS eri t , Pontus quoque serv iet IL L I ,
P a c i  d a t a .................... Fia  che a L U I serva , che c i da la pace .

O ViD. Mei.

Il Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma D'u’is. 
V i litare è per l* Impero Francese e per tutta 1‘ Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 g. d i Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  sìmili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elle ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 1 8  Dicembre 
L a  carestia de’ v iv e r i è esir ma contuttociò il 

Popolo è  tranquillo. —  Il Principe Sapieha è q u i  giunto 
da S m irn e .—  Il Signor Argiropolo fratello del M inistro 
della Porta a Berlino , parte a momenti da Costantino­
poli per rim piazzare i l suo fratello  a q u elli Corte : a t ­
tesoché la  di lu i salute nou g li perm eile di p otervi più 
con tin u are .

—  Le notizie della Serv ia  non sono p iac evo li . Le  
u ltim e lettere dicono , che si è posto nuovam ene 1’ a s ­
sedio a lla  fortezza di Schabatz , e che era v ivam en te  
battuta col cannone . Anzi credevasi che si tenterebbe 
da’ Serv ian i di prenderla d’ assalto. —  A Belgrado si as 
pcttano con im pazienza i rin forz i che il G ran S ign ore 
fa  m arciare in Servia per sottomettere gl’ insurgenti di 
quella p rovincia .

P O L O N I A

Cracovia 1 1 .  Gennajo .
Sono di qui passati presso a 1 0 .  m ila uom ini di trup­

pe Russe , fra ’ quali alcuni battaglioni delle Guardie del 
C o r p o ,e g li  U sseri della G u a rd ia , e vanno per T heres- 
pol a Pietroburgo . N oi abbiani qui a Bochnia g li Sp e­
da li R u ssi, ne’ quali arrivan o  continuam ente de’ nuovi 
am m alati . Sarà difficile il dire quanto sia costata prin  
cipalm ente in uom ini questa spedizione . Scrivono da 
Lem berg , che il numero de’ m alati Russi è tanto g ra n ­
de , che sono stati richiesti tutti i pubblici locali per 
fa rn e  degli Spedali , e tutti i M edici e Chirurghi di 

quella c iti*  .
—  A La ndshut vi regna una m alattia denom inata 

Bussa che fa molta strage sugl’ individui di tal Nazione. 
Se gli uom ini , che generalm ente circondano i G randi , 
c sono im pegnati a non fa r  m ai loro sapere la v. rità, 
non arrivan o  questa volta al loro perfido intento , e Γ 
Im peratore Alessandro è a l caso ili conoscere questi sp ia­
cevo li r isu lta ti, noi siam  persuasi che la p r ’ " ·  d i 
tanti b ravi Soldati farà sopra lui uua forte in g ressio n e

e non avrò  p iù  a ltra  am b iz io n e  ,  c h e  dì essere anno­
verato  fra  i p a c ifica to ri d e l  C ontin ente  . II gran  num e­
ro  de’ m alati Ru»si fa  sp arg ere  la  m alin co n ia  dovunque 
essi passano per to rn are  a lla  P atria  .

I N G H I L T E R R A

Londra da i 2 6  ai 2 9  
L o  stato delle nostre fi.iau ze  nelle in d ie  è d e 'p iù  sp ia ­

cevo li . Lord C o rn w .-llis  ha trovato  al suo arr ivo  a  C a l­
cutta le c is se  dello  Stato totalm ente vuote . Le spese d e l 
M arch. W elleslev v’ han fa ito  .sparire fin Γ ultim o q u it -  
trino  . T u lio  Γ argento  ΐμ  b arre  che non era stato m an­
dato di qu à con Lord C o rn w a llis  che p er com perare d elle  
m e r c a n z ie , è stato d istribu ito  all’  a r m a t a ,  che ne m an­
c ava  assolutam ente . S i e ran o  fa tti fa re  de’ premuti a 
un interesse grav iss im o  che h an no  aum entato il debito 
della com pagnia . A ll ’ a r r iv o  d i L ord  C o rn w allis  le cose 
han c a n g ia t i  f a c c ia ,  e i l sistem a di econ om ia  è succe-

I duto a quello  del fa * t o , e d elle  spese che avea introdotto
il M irc 'i . di W ellesley  . Q uesto L ord  ha fatto  sospendere 
la  costruzione del .palazzo del G overn . G en . di B ir ra m - 
pore . Le  spese so:»o state sm inu ite . I debiti della com ­
pagnia sono di 3 o m ilio p i di lire  s te r l in e , 20  de’ qu ali 
non esist-.no che dopo Γ am m in istraz io n e  del M arcb. d i 
W ellesley  spedirò nelli· In d ie  ad oggetto di d im inu irli .

—  Scrivo n o  d a lla  G iam aic .i , ch e tra i c^pi dei \ e -  
; g ri a S.D om ìngo regn a una gran  m ala intelligenza L a
I g u arn ig ion e  F ra n ce se  di S. D om ingo ( m i à  ) uon è in

veru n a m an iera in q u ie ta ta  , e aspetta o gu i giorno 1 a r­
riv o  de’ r in forz i per m ettere a profitto le  doglianze de* 
N egri . S i cred e ch e Γ arm ata p artita  da Brest s ia  in  
v ia g g io  per questo d esliu o  «

Sessione del Parlam ento  —  Camera de 'P a ri.

N ella prim a Sessione d e lla  C am era  de’ Puri d«po 1* 
a p e r t u r i ,  il Lord V isco n te  M elv ille  ha depositalo sul Burò 
una m em oria in risposta d elle  accu se  fatteg li nell’ im­
peachement nel corso dell’  u ltim a  sessionej. Essendo stala 
letta questa m em oria , Lord W alsin g h am  ha dim andato 
che se ne facesse  una c op ia  per la  C am era de’ Com uni, 
e che fosse stam pato 1’  o r ig in a le  in  num ero di 20 0 0  e- 
sem p lari * che saran  d istrib u iti a i m em bri di i Parlam ento .

—  Su lla  m ozione dello stesso L ord  W alsiogham  la Ca­
m era ha nom inato i S igg . P lum er ,  A d am  , e un altro 
G iureconsulto  per fo rm are  il co n sig lio  di lord M e lv ille · 
Essa ha in c aric a to  un C om itato  parti· o lare  petchè le sla 
present ito un rapporto  sopra gl* impeachment portati pre­
cedentem ente contro  i d ep o silarj in fe d e li e altri Autori 
di g ran  li m a lv e r s a z io n i.

—  Il Lord C a n c e llie re  ha a n n u n z ia to , di a v e r e  tras­
m essi al M arch, di W ellesley  i r in g raz iam en ti c h e  aveva

I v o t it i  la  C am era nell* an n o  passato a questo Governatore 
d elle  In d ie  I n g le s i .  Il C a n ce llie re  aggiunge : ·» s iccom e
il L ord  έ presentem ente iu  In gh ilterra  ,  e siede in  q u e-



s t a  C a m e r a ,  p e n so  c h e  s ìa  i n u t i l e  ,  c h e  io v i  f a c c ia  l e t ­

tu ra  d e l la  s u a  risposta  · t g l *  è  p»ù co n ve n ie n te  e h ’ e sso  
s te s s o  e s p r im a  d i  v i v a  v o c e  i  se n t im e n ti d a i  q u a l i  è a -  

z u m a lo  . »

S e l la  Cermerm de* Com uni

I /  O ratore fa  la  stessa  c o m u n ic a z io n e  stata fa tta  dal 
l o r d  C a n ce llie re  a q u e l la  d e ’ P a r i re la t iv a m e n te  a l N a rc h .
d i V e lle > lt r  .

__  L o rd  F r a n c is  S p e n c e r  h a  fa tto  ad ettare  la  red az io n e
dell* in d ir iz z o  d’ u so  in  risp o sta  a l d iscorso  del I\'e ; e
l.o rd  C a stle re a g h  ha d im a n d a to  , cht? v e n isse  questo  in ­
d irizzo  p re se n ta lo  a  S. Mi db rutti i m em b ri d e lla  C am e­
r a  [  Adottato )

■—  M. G r t y  h a  d im a n d a to  ,  che- s* in fo rm asse  là  Cad­
m erà d ell’  e p o c a ,  in  c u i le  sa re b b e ro  p resentati i T r a t ­

t a i  co lle  P o te n z e  d e l C o n tin e n te  ,  d e ’ q u a li s i p a r la  n e l  
disborso di S . M .

—  lo r d  C a s tle re a g h  h a  risp o sto  c h e  non si p erd e reb b e  
un m om en to  p e r  ta re  a l ia  C a m e ra  le -co m u n ica z io n i ch e 
fa r  si p o tessero  a qu esto  p ro p o sito  . A 4 2 4  fu  p resen tato  
1’  In d irizzo  a  S . M»

.A ltra  d e ’  ι η %

Sab ato  scorso  n e lla  C a m e ra  d e ’ C om u ni s i c o m in c iò  
n r if le tte re  sop ra u n »  d isc u ss io n e  in to rn o  a i s u s s i d j .M .  

F o x  e  W. G re y  Γ -hai»* f»Kta* a g g io rn a r e - , e  st fe re  o sser­
v a re  che H ifO gneva p» r  o c c u p a rse n e  c h e  v i fo s se ' ,m · u 0_ 
m n a lla  testa deìltei T e so re ria * , u n  G a n ce ttie re  d e llo  S c a c ­
c h ie re  . Ecco» ch e  la  m o rte  d i ' MI I*itt hit p e r  lo  m en o 
sospeso il coreo  d eg li- a f fa r i* ,  er iP  m oto d e i r  a m m in i­

straz ion e  .

—  L a  flo tta  m eTD antilè p a rt ita  da·· Corfe p e r  le» IfidTe 
O ccidt-nrali setto  In scorta* d* u n a  f r e c a ta le  d* uh· brick* 
da g iirrra  era  com positi d i 283 ve le* . S i lia lungo* a · te­
m ere  , ch e u n *  ? a n  p iw te · n » iv  s>« caduta* in  poter dei 
n e m ic o .  I l  re sta n te ' è*- r ie n tra to  n e ’ n o s tr i 'p o r t i  .

A itriP  d * ’ 2 8

I l Wnmìnsr P ò st ·  G io r n a l e  11 b in a m e n te ' c o n f e r m ò  a l la  

d ife s a  d e l M i n i s t e r i  p r e t e n d e  c h e  q u e s to  s ia  ta n to  r e s p o n ­
s a !  i le  d e l le  d i» g r * r .t e  d e ’ n o s ir i  a l l e a t i  q u a n to  lo  è  d e l la  
m o rte  d i L o r d  N e ls o n  .

—  N o n  e r a  lo r o  p i ή  · p o s s ib i le  , d ie*  e g li··, d i s to rn a i»
1 e f fe t t o  d e l c a n n o n e  .  o l ie t  he* d is t ru t to  l a '  P o te n z a  A u ­

s t r i a c a  n e l l e  p ia n u r e  d ’  y*u*terlH fc d i  q u e l  ch e · f7>sse po*«- 
S tb ile  lo  st- m a r e  la  p a lla · c h e  B a  u c c i » »  il» p iù  fe l ic e  de* 

n o s tr i  A m m i r ig l i  a l l a  b a t t a g l ia ,  d i  T r a f à l g a r  . 1*  N b n  si*  

• a  f i . 10 a q u a l· p u n to  i l  P a r la m e n t o  p o ssa  e s s e re  d e l s e n ­
t im e n to  d i  q u e s to  G io r n a l is ta '* .

U u  b a stim e n to  A m e r ic a n o  giunto» lo» scorso india­
to  , ha r e c a t o la  n o t iz ia  ch e  il c o n g re sso  a v e v a  p re sa la  
r is o lu z io n e  ch e  a b o lisc e  ii~ tnrtfcco· d e g li S c h ia v i in  tutta 
Γ  e s te n sio n e  d e lla  B e p u b b lica  . L ’ esecu zione d i questa 
le g g e  c o m in c e rò  il 11 G e n n a io  1Φ 0 & -. Q uest* questione 
q u a n d o  fu  p io p o sie  d ie d e  lu ogo, »■ v iv is s im i d ib attim en ­
t i  . U n  gT.irr n u m e ro  dt M em bri u e f r r a  ,  che Ite* legge* 
fo s s e  eseg u ita  ad  utV epoca* p iù  v ic in a  & p e r  lb> m eno' 
a i  1  G en najo · 1 8 0 7 · .

A lm v dtf. -2Q
L o r d  G r c n v iU e  Λ n o m in a to . C a r t e l l i e r e  d e llo  P e sc ­

h ie r e  ,  P r im e  L o r d  d e l l»  ' t e s o r e r i a  ,  ©· p rim o · PHinisrro : 

M . F o x  è  S e g r e t a r io  d i S t a lo  per g l i  a f fa r i  Esteri- j e  M  ;. 
'V F in d b a iff  p c r  la  g u e r r e  . S i  a s s ic u r a  o h e  b o rd  Sydntonth  
è  p r im o  L o r d  d ell*  A m m ir a g l ia t o  * I d i f fe r e n t i  p a r t it i  r iu ­

n i t i  m e d ia n te  q u e s t e  n o m in e  d e b b o n o  fe rm a re  nel· P a r ­
la m e n t o  u n *  g r a n  n v a g g io r it fr .

In  s e g u i t o  d i u n  C o m ita to  G e n e ra le *  l e  due C a m e re  
h a n n o  v o r a t o  p e r  i l  s e r r i l i »  d e ll- a n n o  c o r re n te  r i o .  
tn ii» · m a n n a ) - · ·

I —  ST é ricevuta la  triste neti/Àa, ctaItf»fàG onnpMi|r£ 
j successore del M archese di W éllesley, nel govèrno Udì’ 

In d ia , è limito a B onarie., li $  Ottobre* h r  i:il m anie­
ra Γ isola Britann ica si è trovata nel medesimo tempo 
senei M inistro ·» ®  l’ ind ia» , wssia la W a  Ikfclulterra 
stiu&a V’ ice H e·

A ltra  d ì  L o n d r a  de'  S o . G en m tjò  .

Si crede che oggi il nuovo Piano relativo all* or- 
gpoizzazm no del M< ni siero» sarà fvr esentato; a l He per es­
serne definitivam ente ap provato . Non si sa ancore nul­
la ili positivo  a questo soggetto , se non che >,ord Gren- 
villi* è primo Lord della  Tesoreria e il Si^. F o x  Sagre- 
la,rio di’ Stàio per g li a ffa r i esteri secondo àlfcunè liste , 
ohe circolam i e^ctfer si credbno sparse da un partito, di 
cu i si teme Γ in fluen za . L a  nomina1 di lord G renville 
non è ancorai perfl&tni ménte s ic u ra . Molti pensano, che
il fiotto di Prim o Lord della  Tesoreria ò ancora, desti­
nato a Lord Sidm outh. Esse aggiungono che il Sig. Grey 
sarà  C ancelliere dello Scacchiere } il Conte Spencer pri­
m o Lord dell* A m m irag liato } il Sig. Fox Segretario di 
Stato  per gli a ffari esteri : il Sig. Thomas G renville [ier 
Γ in te r io re ; il Sig. W indham  , per la gueira : che il 
M archese di W éllesley sarà messo a Uh· testa dògli a ffari 
dfelV India e  dèlie Colònie : che il Sig. ErsJtine sara crea-

Ìto I!ord 'Canee M e r e ;  il M 'ardi. di' Buckingliam., Presidente 
dèi consiglio Ϊ  e  che il Cónte di Westmoreland sarà in- 

; caricato  del s ig illò  p r iv a to .
Secondo le medesime liste le cariche inferiori del-Γ 

A m m inistrazione sono egualm ente destinate , c io è : 
quella di Tesoriere della m arina al Sig. Canning : quel­
le  di pagatore delle arm ate ai Signori Seridam  e With- 
bread: quelle di Segretarj della.Tesoreria ai Signori H iley, 
Addtngton e T iern ey

Lord M oyra , dicesi.,,  debba avere il eomando-ge- 
n era le  delle truppe .

A L  E  NT A G N ’ A

Wenna 2.5 Gennajo 
I! Conte di Sauran è" statò nominato Governatore? 

d i Stiria  : il General Z’ach è nominalo Comandante di 
T rieste  , e il Gen. Mhrguet Comandante di' Càrlstadt :
II' Gen. Co. di M eerfeld è partito per Pietroburgo in qua­
lità  d’ Am basciatore d’ A u str ia .

—  Da Trieste in data de’ ’ 16  corr. si ha quanto se­
gue · v  O'ggi sarto q u i'a rr iv a ti  1 2  bastimenti carichi di 
truppe Austriache , ciré occupavano le isole dt Chiozza , 
Brondolo e Si Secondo presso Venezia . Ahb'iamo ancora
io  città 6' m. Francesi: , che vanno a irn Ha rearsi per 
prender possesso della Dalm azia Veneta . I 'F r  incesi ren - 
gon cos'b ad essere v ic in i de’ Turchi. —  Tutti gli affari 
son qui in un ristagno totale atteso il caro prezzo delle/, 
m ercanzie e de’ trasporti. Lo sconto, è montato a i 5. 
per 10 0  per la scarsezza di contante . Le merci Inglesi 
pagano più delle altre .

F h m r fo r t  2 «?'Gennajo 
L a  <5a*z.i*tTa della Corte di Cassel , intima alleata·) 

d i' quella dii Iferlino, si esprim e- d  ̂urta maniera assai os­
servab ile  stipra i· disegni politici di questa Potenza . 
v  L e  operazioni' d*èlla Prussia , dice ,, eono sul* momento 
di ricevere il lóro forale sviluppo. L* arrivo a P a rig i 
del Mittisrro Conte di' Hnujjvwtz sar^ l’  ep oca, in cui 
sarà  lecito ai' Pùbblico di perpetrare in parte il mistero 
che copre questtf importanti negoziazioni . Ea Ru-:si»; 
vuole aiiresV prender parte alle grandi determinazioni , 
che debbono influire sui destini dell’ Europa . Questo é·
1’ oggetto, per* cui si reca'a Pletroburgó il Duca di Brun­
sw ick  . ty

—  La Dieta di ffatisbona si trova in' questo momen­
to in una posizione molto straordinaria , veduto clic il 
T rattalo  di PrerDurgo1 non contiene alcune stipulazioni



r e U liv o  aMa, diMuir ratifica ti»m e da- facti della Bifeia in 
quel che riguardar Γ Im p u ro . Questo T raU ato . iu u lire  
non . 1. ά s ia lo  .·ι rioox.a, oflii.irtjm'inie· com unicato . S i a s- 
putti». an co ra  che g li .accom odam enti ooucernuulii la -P u is-  
s ia  che si: preparano , appopfeanuno de' grana: augi am en ­
ti ne lle  ultim e dep osizion i del ccoeMo generale della: Dieta*.

Altra de' 3 .0 ,

Dietro a m m o r t i  venuti, dall*'' I n n ètstau» ondinat© 
ad alcune, delly colonne·, eli·* ritornavano i ir  F ra n c ia  
di la r  ajto, fino a nuovo, ordine·.. Non si· sa*, se·. sia* ne- 
exissarn*. di cerQ.arei la  rag ion e diata.1 mmira» nel non es­
sersi an cor del tutto u ltim ati «Ji accomodaaa&nli co lla  
Prussia : o se; si de!*4«a aecnivw la. ai cattiv i r<s*T»pi , a lle  
strade guasta e. subissate , o finalm ente alla· difficolta- di 
trovare i v iv e r i neeessarj a l la  sussiste nzat dette truppe .

—  Secondo le lettere di Ratisbona una parte doli» 
g la n d e  A rm a ta . Frauoese d ee i-ave i*  ricevuto ordioe di 
m a rc ia re  in  F ran o ia  .

- t- L a  divisione» du Pont forte di 4800^ uomini a r ­
r iv a ta  a U lm a ai 2 7  spirante ha cangiato  strada-, e ·in . 
IpogQ di portarsi- sul* Braeso-JVeno è· partita a i 28  per 
D arm stadt .

AmBurgot) 2<Ji .Gennajo
Il Sindaco di Lubecca M. Gutsrhow» si b  renato· &■ 

com plim entare ini nome di: quella citte il Re di- Svezia .
—  Si p arla  d’ un prestito, d i 3 oo. m ila risdall»ri , che 

sarebbe negoziato,-daJ G overno di Svezia ne lla  Pom era- 
u ia  a  Rugen sotta la  gerem ia  degli Stati . Ma· il irm po- 
i>P.n sem bra favorevole a, im prestiti di questa· natura .

—  11 Duca di Brunsw ick ha dovuto p a rtire  da P e r li­
no n e K d ì 2 7  per. Pietroburgo -

—  E’ com parsa a Bc-riino una. M em oria Statistica  su­
gli Stati Prussiani-, pubblicata da M. K rug A rchivista1 del 
Re . Dietro a» questa^ M-moF*a« la popolazione degl» Stati 
Pru ssian i è di j 1 m iioni , e: le  rendite di 3 4 · m ilion i' 
dji r isd a lleri . L a  spesa- più forte dello Stato éSqoelfa del 
m antenim ento delie  truppe , che costano 1 4  m iliou? di 
rj>dalleri . 1J risdajlero  vale 5 lire  e 8 ‘ sol. di F ra n c ia  . 
L e  altre spese ind ispensabili di G overno e d* a m m in i­
strazione non sono state fth.qui. valutate in alcun o p era 
che m eriti fe d e .

[ Queste asserzioni vanno: rettificate , e la  Statistica  
di M. Krug. non ó esatta quanto alla popo lazion e, nè 
quanto alle rend ile  del R egno . Nell? eccellente quadro 
statistico annesso a lle  C arte di Brion e altre , pubblica 
te dopo il T rattato  di L u n ev ille , non valutasi la popola­
zione che a 8  m ilioni e 3 oo m. uomini , c io è  3  m i­
lio n i e  200  n>. an im e in A lem agna , e 5 m ilioni e 10 0  
m . fu ori —  Quanto, a lle  rendite fissate da M. K rng ,  vi 
ha pure, diali* esagerazione ; tanto più chc seoon.Jr» 1* O pe­
ra classica·* sulle  monete di M. Gerhardt , il rUdnllero 11· 
Prussia è valu tato  3  fr. e 7 6 , ceut* Egli coufondfe il r is -  
dallero  colio» soudo Prussiano . ]{

SfnUgard 1 Fcbbrajc*
L a  nota, ostensiva,, che i l  Re di S v ez ia  h a-vo ltilo  

ftir presentare a l la  Dieta* G erm anica , è stata rim an d a­
ti»., d a  tutti i M in is tr i , che liau fatto  conoscere la  loro 
disapprovazione? d·’ un paeso si. contrario a t in t e le  le g ­
g i d e lla  decenza . Nel tem po stesso han dichiarato  . eh ’ 
essi aspetterebbero g li Ondmi ulteriori-, do’ loco Cotar 
m iU en ti relativam en te a  una. sonsigjiante circostanza .

Augsburgo € 0  Gennajo 
L a  m arcia data dall’ Au*u;i» ad· alcuni corpi di trup­

pa verso le frontiere dell’  U n gheria non ha altro ogget­
to che quello d i stare in* osservazione de’ v io len ti tor­
b id i . ,  che ag itan o  le. p ro vin cia  T urche con cilian ti*  con 
quel re g n o .  Onde, alcuni Scrittori periodici nell’ a n n u ii· 
z ja re  delle grand i o p era iio n i in quella parte d’ Europa 
si; sono fo rm a» uu' idea, b ea  poco esatta' dello S tata  d i

S
iwA Knl»i*HenU>', nt4 qoa4* è  stata p e r  m o 'ti an ni - a f fa ­
ta Γ A ustria . L e  truppe d’ ogn* arm a  ,  eh* essa l i i  potu­
to- riniti**-.**»e dopo g li  u ltim i a v v e n im e n ti f>rm ;ui·. a p ­
pena uh· totale di irzo. m . uom in i e s i dubita gen er 
mtteettWs* c # e  l? A m a t i  possa essere  portata o ltre a i o o  
n jiK v , stante· lo  >t*fo d isastro-o  n c u i  son o ridotte le: 
sut» 9 h u n e e . P*ù d i 3  m ila  U fflziali van n o  ad essere r i ­
form ati con- ine*/.» p aga  .

—  Una G azzetta d? A m b u r g o  port i un Ordine d 'fg io r ­
no- di S.- M* >1 Re· di P ru ssia  alHs sua T ru p y e  . i p ri­
ma di sc io g lie r le  , e r im a n d a r lo  a lle  rispetti v»- g u a rn i­
gioni·’ e rpiAruevi f a  loro  s u r i r e  la  R egia soJdVstazioue 
provata» ne ll’ a v e r e  avu to  o cca s io n a  di osservare in ad ­
d ietro  1 *  loro a ttiv ità  e  ferm ezza n e ll*eseg u ire  i sovrirrt1 
com and i in · i w z w  ben aucrtc a lle ' pift · c m  le li intem pe­
rie  di*Ua stag io n e ·: Pas^a it*.s**gtsiw S.M". a d  accen n a re , chet
il lo ro  s c io g l im e lo  è appunto 1’ effetto  della buona a r ­
monia- in te llig e n z a  ed a m ic iz ia  r is ta b ilita  fra  tiirte le Po­
tenza Continent-ali , e- s peci-il m e n i  e  tra la  F ra n c ia  colllp 
quale* S. \ts si trova un ita  piiV -tretti an tich i rapporti.

—*- Swnleei· da· GestanticmpbW , ch e  iV H ei<effeudi ha 
indotto- t  in c a r ic a to  d’ a f f i n  dì P la n c ia  M1. R u ffìn  a con-

l ferire- con- lui a  proposito d e lle  D o gan e su  i d iz j da st.: -  
b ilirsi per li f le g  z i a n t i  d i sim N azio n e  j  ed è stato con­
ven uto  ,  ch e-q u esti pagh eran n o  un tre  p er 1 0 0 .  di tut­
ta  l e  m ercauz ie  , ch e tire ra n n o  d a l 'L e v a u t e .

Manhttm Z Ptbrajo  
S i aesioura. che de’ 2 m. C an n o n i presi dal! A rre­

nale; di V ie n n a  S« Mi IT Im peratore  IfA P O '^ E O N E  ue lia  
c e d u t o l o *  a4r R e. di B a v ie ra  .

I M P E R O  F R A N C E S E

L ieg i 2  Fel'br a j/y
N e lle  u ltim e  a llu v io n i deli * M -sa nel m om ento eh* 

era. a l punto p iù  alto  . 5V1 ah itatit: dèlia  B frie , r im a r  
s m · da» ogn i b au  la  sott^ acqn a eran o  rid otti alla  pi i  « ro­
da le  penuria , non  aven d o  pift n ò  p an e  n é  a itro  m ··?/.o 
da suseiéte-re. N on r im jn e v a  lo ro  che a r <»niand ir>i 
a l la  litMiofieenza u m an ità  , e c o m g ^ io  d«f*‘ lo ro  com p a­
trioti . F e ce ro  ad u n q u e sven to lare  111 a r ia  d a ll’  a llo  delle  
c a sa  som m erge il se g n a le  dell*" estrem a lor» p e n u ria . ΛΙ. 
Sim on C om m issario  di P o liz ia  OTtre Mósa , d o v ’ è s i­
m ata-la  B o v e r ie , non perd e  un m o m e n to : eg li vo la  d a l 
M a ire , e subito si- a p p restan o -v iveri e quanto può essere 
neci*>sario per*· r is to ra re  e sa lv a re  q u e g l’ in fe l ic i .  Ma c o ­
m e fa rg lie lo  p e rv e n ire ?  E g li  si co n certa  col suo C ollega 
M. P ielte C om m issario  d el Q u a rt ie r  del N ord . N on si e -  
sita  un m om ento per r im e d ia re  a  quell* estrem a u rgen ­
z a  . N è  Γ altezza enorm e d e lle  a c q u e , uè il loro im pelo 
nè i perico li pii> im m in e n ti bastan o  p er a r re s ta r li . So­
p ra  fra g ili b a rc h e tte , l e s o le  ch e p o tevan o  loro s e rv ire , 
c o l r isch io  della· lo r v iia  , soccorron o  1 loro  con cittad i­
ni ,  g li strapp ano  all* o rrore d e ila  lo ro  d isgrazia  c r i ­
to rn an o  c irc o n d a ti d a g li stessi p e r ico li , e  sostenuti u n i 
ca m e n te  da lla  c o m p ia ce n z a  d i un tratto  di um anità , che 
m erita  d i essere a* co g n iz io n e  d i lu tti a  lo d evo le  im ita­
z io n e  in  s im ili· circostanze; „

Parijp  i o .  Fthbrojo .

S. A . i ì  P r in c ip e  R e a le  dt B a v ie r a  6 a Parig i da 
due giorn i

—  L a  slim a g e n e ra le  ,  di cn i gode il S ig . Conte di 
H augw itz , e- il g ran d e  interesse c h e  si cred e u n ita  a l ­
la  d i lui m issio n e  fissano tu iti g li sgu ard i sui di lu i 
passi an ch e  m in im i .  L o -sco rso  m arted ì è atato osser­
vato  ali* O pera nel palch etto  d el S ig . T a lle y ra n d  , g io r­
no in- cui f  IM P E R A T O R E  potè d u b ita re  se la  fe>la che 
r ic e v e v a  si d esse sul teatro  o n e lla  sa la  : tanta era  I 
unione de’ sen tim enti d eg li Sp ettato ri e  de varj gruppi 
che com pon evano  la sce n a  . F in o  a l pressin e i l  G o a l*
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M O N I T O R E
D ella  28.™“ Divisione Militare d-ill' Impero Francese

' · · . . .  Qnodcumque habitabile Tellus E  quanto in mar , e quanto in  terra  glacé
Sustinet HUJUS e r i t ,  Pontus quoque serviet 1LLF,
Pace data . . . . . .  F ia  che a L U I  u n a  ,  che ci da la pace .

OVID. McU

J l  Prezzo <T Associazione al M O NITO RE della 2Sm a Divis- 
Mti ilare è per l* Impero Francese e per tutta I’  Italia franco 
d i posta e bollo di lir. 1 Cf. d i Genova per il Semai re , e 
hre 3 3 .  simili per l’ annata iutiera da pagarii anticipata- 
wunti . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
parto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì cd il Sabato 
glie ore 4* pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E

D A N I M A R C A
Copcnxg-te 2 2 . G  nnajo 

Si d ic e ,  che S. A  R. il Principe Cristiano dopo il 
sno matrimonio colla Principessa di Mecklemburgo stabi­
lir»  la  sua residenza in questa Capitale  .

—  La Cancelleria Danese ha proibito a tutti i  foglj 
pubblic i che s’ imprimono negli Stali  di S. M. sia testual- 
xnenle ,  s ia  per estratto il prospetto di qualunque lotto e- 
stero sotto pena di un* ammenda di r o risdalleri .

—  l i  Sig. Esmarck ha pubblicato a Kongsfcerg una s u i  
Memoria stata letta nella Società R. delle scienze di que­
sta c it tà ,  concernente la scoperta di un nuovo m inera le ,  
trovato  presso A unoal , che 1’ autore ha nominato D a - 
to lith . Questa scoperta non può non eccitare 1* attenzione 
de’  Chim ici  e M iu e ra lo g i . ,

P O L O N I A
Cracovia 2 7 .  Dicembre 

L* Arm ata Russa eh* era  in Moravia ritorna al suo 
paese per le due Gallicie  . —  Molte divis ioni sono già 
passate dai nostri c o n to rn i .

I N G H I L T E R R A

Londra l .  Febbrejo .

Cajtura^de' Comuni —  Sessione de 2 5  Gennajo

M. Hutchisscn sulla proposizione fatta dal C o m ita ­
to de  sussidj , di mettere a l la  disposizione di S. M. una 
somma per il· servizio  dell* anno segu ente ,  per  quanto 
s ia  adottata, vorrebbe che se ne fissasse il quantitativo . 
Mr. C r e y ,  io l a s c i o ,  dice a l l ’ onorabil Membro la c u ­
r a  di esaminare se sia  conveniente di votare con (auto 
precip izio  i sussidj nelle circostanze atìnali . Q u in to  a 
m e ,  io  penso , che ci  dobbiamo occupare prima d* ogni 
altra cosa degli avven im enti  ,  che trattengono pre>cu 
temente il pu bblico :  e  che noi non dobbiamo unirci  in 
Comitato segreto prim a d i  conoscere le  persone , ch e  
saranno incaricate de* sassidj per  i l servizio  pubLlico ,

e qu a l i  sono i contabili  , a l le  cu i  m a n i  noi li confide­
rem o . —  Lord Castlereagh  vorreLh c  che si a a e  ornaste  
una tal  votazione a l la  sess ion e  de* 2 η . e  che intanto 
che S. M. si occupa d* una  n u o va  aoimiii isr  r a z io n e , an ­
che in avtenza del C%orelIierc  del lo  Sc a c ch ie re  la C a­
mera può benissimo de l ib e r a r e  su questo p u n to . —  \L 
F o x  r isp o nJe  « ch e  Γ  obiez ione  di Mr. G’^ y  non r  g ’i*r -  
da la competenza della  C a m e r a :  ma si b ne 1 F j :iz*o- 
narj  che d ovra nn o  fa re  un boon im p iego  de’ su -oJj ,  
esserne responsabil i  ,  e  d«re qu ' la  garan tia  che la  C a ­
m e ra  e la  Costituzione h an  dir it to  di es igere  .

La  Cambra decide di agg io rn ars i  in  Comitato gene­
ra le  p-r  lun :dì 2 η  corrente  .

—  L’ ap^-ruira di q i : s t a  Sessione si f i  con una m o ­
zione di M  Lam elle*  % ch e  r o r r  bbe fa re  u 1 iJu t i»'- rap-  
pr*sentanzi  a : R·» ,  aiti ichè si co-nniaccia  .li o r l i t i  «re 
che si dia sepoltura a l le  cener i  J  M Pitt a spe-e J  Ilo 
Stato . Chi approva . chi no la m »zi.> ie . Si tratti  d i  
un morto : 1 m^rti uon interessano p iù  eh·* t *nto :  q u a ­
lunque s ia  stata in vita la  l i r a  in f l u e n z a  ,  o  m ‘«rh 'm tà·  
La discussione non pertanto va 111 in.:»*» . ρ Λ per  r o m ­
pi acenza de* v iv i  ,  eh ?  per  ron«olaz ione  d« l de fu n to ·
I (unsl ii  serv ig i  , d ice  M· NSTi o d i u m ,  la *ui  gra i J e  -p- 
p l ic iz io n e  . . . non sem b rano  m u tiv i  sufficienti  per  ..'•cor­
dargli  delle d istinz ioni-onorit i  ?he al  s-^palcro. A vere  pos­
seduto delle c a r ic h e  , e a v e r le  soprattutto po>>edut'- per 
m o l t o ,  non è ind iz  o  il più delle  volte  che d: ami iz ;o-  
ne e di m otiv i  interessati  - —  M. F o x  prct?nde ,  che \ f .  
Pitt meriti  una part ico lare  o n o r a n z a  p r il progetto spe­
cia lm ente  ,  che r ig u i r d a  1’  e st inzione  del deb*t> pub­
blico , mediante  l’ am ortizzazione 3 «tante che la Nazio­
ne da tal misura ha r icavato  de’ g ra n  vanr»x^i . —  Si 
fa  del roroore : le T r ib u n e  g r i d a n o :  Sen tite ! Sentite!
Ma per quanto M. Fo x  si  mostri in c l in a to  a fa r  vota­
re delle pubbliche o no ra nze  all* i llustre Defunto , è con- 
tnttociò ben a l ieno  dall* a p p r o v a r e ,  che gli si rendano 
c o m e  a d  un e e "e n te  momo d i s t a to  . Que»to è quel titolo, 
che noi , d ice  F o x  ,  non gli potrem m o a c co rd a re ,  per  
non accordarg lie lo  con leggerezza  soverchia  .

Si va a ’ ie v i c i  . L a  m ozione di M. La<~ 11«  è ap­
provata con - 3 8 . voc i  fa v o re v o l i  , e 8 9 .  coutrarie .

A ltra d i L e n ir à  de' 4 - Ftbbrajo  .
F»n d i pubblici. —  T r e  p e r  100 . consolidalo  61  i ;4  5 

Ridotti 6 1 .  1 , 2 .

U sta  del nuovo Ministero , tale quale è stata dtfir.Uiva-nwle 
decretata jeri f > a  il  Re e L o rd  G nnyille  :

M . Er>kine ,  L ord  C a n ce l l ie re  : Lord  Cren ville ,  

Primo Lord della  Te>orcria  : Lord I le u r y  Priry ,  Cancel­
liere dello  S c a c c h ie r e }  >L F- x  , M ni stro degli afiari e- 
sleri  : il Conte Sp encer  Ministro d II’  In te rn o ;  Μ- M m - 
dham , S -^re tar io  de l la  G u e rra  e delle  G i lonie  ; M. G rey  
Pr im o L j r d  dell ’  A m m ira g l ia to  \ i Conte Moira , G ran



>;·  i  * . . .

• ■ f é l t r o  dell’ a rtig lie ria  ;  il C o n te  F itz-W illiam  P re siJ. 
dei C o n i g l i o  ;  L o rd  S y Jm o u ih ,  g u a rd ia  del sigillo p riv alo ; 
L o id  E lle n b o ro n g , ha voce senza carica  particolariih

L e  u lteriori  d isp o s iz io n i  d e l  p ia n o  d i  r i fo r m a  noti 
s o n o  a n c o r a  d e f in i t iv a m e n t e  a p p r o v a t e .

Camera de* C om uni . —  Stsìione d e ' 28.
L o r d  C aslle re a g h  h a  r im e sso  a lla  C am era le  C op ie 

^ β· T r a t t a t i  colle  P o te n ze  e s t e r e .
"Sessione de*

Astratto d e ’ d i f f e r e n t i  T r a t t a t i  ,  de ’ qual i  furono jer i  
r im e ss e  le  C o p ie  a l l e  due C a m e r e  del Parlam ento. 

T rattato co ll'  Im perat, d i Russia in data  degli 1 1 . Aprile 1 8 o 5 .
»  £ ’ s t ip u la to  ,  ì'.he Questo T r a t t a l o  ha p er  oggetto 

d i  r i s t a b i l i r e  la  p a c e  d e l l ’ E u r o p a  ,  e  d r  rend erle  1* in ­
d ip e n d e n z a  , d a  Cui £  p r i v a t a  dall* a m b iz io n e  senza l i ­
m i t i  del G o v e r n o  F r a n c e s e  . I n  c on seg u en za  le  due P o ­
t e n z e  s i  o b b l i g a n o  a  m e t te re  i n s ie m e  delle  forze ) ch e  
i n d ip e n d e n t e m e n t e  d a l le  t r u p p e  d e l la  G .  feretagna ,  a r ­
r i v e r a n n o  a  5 o o .  m i la  U o m in i  e f fe t t i  vi  * p e r  ottenere 1 se­
g u e n t i  r isu lta t i

»* L ’ e v a c u a z io n e  dell* A n n o V a r e s e  c  d t l  Nord dell* Àle- 
m e g n a  '.· 1* in d ip e n d e i . i a  d e l le  R e p u b b l ic h e  d i  O lan d a  , 
e  S v i z i a r  a  , i l  r i s ta b i l im e n to  del Re  d i  S a rd e g n a  in  P ie ­
m o n te  c o n  un  a l im e n to  di te r r i to r io  q ù a le  potran p e r ­
m e tte re  le  c ir c o s ta n z e  ; 1'  in d ip e n d e n z a  fu tura  d e l  Re 
di  N a p o l i  : 1* e v a c u a z io n e  tota le  dell* I ta l ia  d a l le  a r m a ­
t e  F r a n c e s i ,  c o m p r e sa v i  1* iso la  dell* E l l* a ;  e  f ina l­
m e n te  lo  s ta b i l im e n to  in E u r o p a  di un o rd in e  di cose, 

c h e  possa d ’ o ra  iu  p o i  p r e s e n t a r e  u n a  b«<rnet*a Λ nuo­
v e  u su rp a z io n i  h

'w I n  c o n se g u e n z a  S. M B r i t a n n ic a  s i  e ra  o bb ligata  a 
p a c a r e  l a  so m m a  di un  m i l io n e  e  i n o .  m ila  l i r e  ster­
l i n e  d i  suss id i  p e r  o g n i  1 0 0 .  m i la  u o m in i  , che s i  f o r ­
n i s s e r o  d a l la  R ussia  . p a g a b i l i  m e s e  o e r  mese .

»· E r a  in o lt r e  s t ip u la t o  , c h e  n e l  c a s o  di l in a  le g a  n 'ù -  

too p o treb b e? t r a t t a r e  ti e  11  a  p a c e  c h e  d i c o n s e n so  d i  tu t ­
te le  p a r t i  .

A  q u e s to  T r a t t a to  sorto a n n e s s i  m o lt i  a r t ico l i  separat i  
N e l  4  A r t i c o lo  in  d a ta  de ’ S o .  M arzo  i 8 o 5 . leg ­

g a s i  ,  »» c h e  a t tesa  l a  g r a n  d iff ico ltà  d i  mettere tutto su­
b i t o  in  c a m p a g n a  5 o o  m i la  u o m in i  v s i  fa rà  m a rc ia re  
a l  p iù  p re s io  p o ss ib i le  u n ’  A r m a t a  d i  4 0 0 .  m ila  Uom.ni 
c h e  sa rà  co m p o sta  d e l la  s e g u e n te  m a n i e r a  : 1* A ustr ia  fo r -  
n n é  i 5 o m i la  u o m in i  '; la  R u ss ia  1 1 5 . m ila  per  lo  m e ­
n o  , i n a ip e n d e n tc m o n t e  d a l le  l e v e  f a l l e  in  A lb a n ia  ,  in  
C # e c ia  , e cc .  e  i l r e s ta n t e  sa rà  fo rn ito  da  Napoli  , d a l la  
S h rd e g ' ta  ,  d a l l ’ A n n o v e r e s i e  d a  a l t r i  .

Il  5  A r t .  s e p a r a to  pori a ,  ch e  le  truppe Russe r i ­
c e v e r a n n o  i  dett i  sus«id j f ino  a l  lo r o  r i to rn o  in  p a ir ia  , 
e  di p i ù  u n  e q u i v a le n t e  d i  t r e  m e s i  d i  sussidj Come uua 
p r i m a  noe?sa iu  c a m p a g n a  .

»» E ’ di p iù  s t ip u la to  ch e  n o n  e n t r a  in veru n a  m a ­
n i e r a  ne* p r i n c ip i  de l le  p a r t i  c o n t r a t t a n t i  d' im p a c c ia rs i  
d e l la  fo r m »  del G o v e r n o  d e l la  F r a n c i a  ,  nè  d i  appro­
p r i a r s i  a lc u  a d e l le  c o n q u is t e  c h e  potessero  esser fatte ;  
e d  al fin»* d e l la  g u e r r a  s a r à  ra d u n a to  u n  C ongre .so  g e ­
n e r a l e  p e r  d a re  all* E u ro p a  u n a  p a c e  solida e durevole .

tt L ’ s t ipu la to  i n  a l t ro  a r t i c o l o  ,  c h e  le  Parl i  Con­
t r a t ta n t i  f a r a n  c a u sa  c o m u n e  c o n tro  le  P o te n z e ,  che si 
o m i s e r o  c o l l a  F r a n c i a  d i  m a n ie r a  d a  porre  degli  osta­
c o l i  a l l a  m a r c ia  d e l le  o p e r a z io n i  c o m b i n a l e .

»* L ’ U n d ec im o  a r t ic o lo  se p a ra to  c o n t ie n e  la prom es­
s a  d» f o r n i r e  all* Im p e ra to re  d' A l e m a g n a  Un m ilione 
s t e r i i n o  p e r  l a  p r im a  a r m a t a  ,  eh* e g l i  metterà in C am ­
p a g n a  ,  ne l  c a s o  in  c u i  le  p r o p o s iz io n i  di pace  ,  che 
d o v e v a n o  a v e r  lu o g o  a qu est '  e p o c a  ,  e  nelle quali si 
t r o v a s s e  c o m p r e s a  l’ A u s t r i a  ,  n o n  avessero  un  esito 
f a v o r e v o l e  *

1» F i n a l m e n t e  è  s t ip u la to  in  u n  u lt im o  articolo che
1* A u s t r i a  e  la  S v e z ia  n o n  avt-anuo  a lcuna parte ai 
V a n t a c i  d ella  c o n fe d e ra z io n e  a  m e n o  che le loro non

- 0

I siano in carrtpagha fra il tehnint di quattro mesi 4 
contare dalla sottoscrizione di dello articolo . ti

Dichiarazióne del Conte Stadiali * Lard Gowór ·, date 
dà St. Piciróbiirgo *1 y . Agosto ] 8 o 5*

» L ’ Imperatore d* Alemagna dimandata Cónquinta 
d :chiarnztone tre milioni steriini di sussidj per f  anno 
i 8 o 5 .  e 4.  milioni per  l ’ anno 18 0 6 .  c ineta de*’ tré 
milioni pagata ih contanti  per la prima àrmata , che 
s u ebbe posta In  m arc ia*

t> Là risposta di Lord GoWci* in dato «Je^. Agosto 
p o r ta ,  eli*egli non ù autorizzalo ad aderire a qufsta 
di-manda della G ir le  di Vienna j ma che in Virili della 
Convenzione degli 1 1 .  Apri le  i sussidj saran pagati 
mese per mese , a contar» dal 1 .  Ottobre i 8 o5 . con 5 . 
mesi di antici^aziorte per la prima armata , che entrerà 
iu  campagna *, essendosi obbligata S. Μ. 1. a mettere iti 
piedi almeno 3 lo -  mila  Uomini 1 u

C on ven z ión e· p r e lim in a re  tra  l* In g h ilterra  e la  

S v ez ia  in  d a t a  d e * 3 .  D icem bre  l 8 o 4 ·

1» S M. per mettere i l fte  di Svezia in istato di prov­
vederti alla difesa di Stralsdnda, consente a pagargli 60 
m ila  lire sterline iti tre rate , e il He di Svezia si ob­
b liga  a permettere lo stabilimento di un depòsito nella 
Ponierania Svezzese per li bisogni delle truppe Annove- 
resi  . υ  di accordare durante la guerra il dritto di ut» 
deposito a Siralsunda per riporvi le mercanzie Inglesi*

C on ven z ion e  c o l  R e  d i  S v ez ia  so ttoscrìtta  a  H el-  

YiAgbord a i  S i  A gtsto  l 8 o5 .

v S M. si obbliga di pagare bgni mese al Redi-Své* 
z ia  la somma di 1 8 0 0  lire sterline per ogni io o o  uom; 
di truppe regolari colle quali egli rafforzerà la guarni­
g ione  di Stralsunda , non dovendo il detto rinforzo ec­
cedere 4 ni ila uomini di truppe regolati . Qties.a con­
ven z io n e  i  garantita dall’ Imperatore di Russia.

Trattato tra S . M. i  il Re di Svelia datò dà 
tìeckascog ai 3  Ottobre i 8 o5 ·

v  Si rinnova la Convenzione de’ 3 i Agosto '; e U  
Svez ia  s’ obbliga a fornire 1 2 0 0 0  Uomini di più per a- 
g i re  di concerto cogli a l le a t i .  Saranno pagate a 9 . M.
1 1  lire stelline e mezzo 1 ’ anno per ciaficiin soldato e  
c in q u e  mesi di vantaggio per il corredo. Il sussidio itoti . 

cesserà che tre mesi dopo la pace . [t ]

[ i ]  Egli era evidente per ogni uomo sensato, chfe 
l a  Russia e 1’ Austria erano state jedoite dall’  oro d«II 
Ingh i lte rra .  Oggi se ri’ è avuta la prova officiale e giu­
r id ica  . Tutti i Militari , tutti i buoni Aiiilriaci όόη po­
tevano  persuadersi d ie  il Ministero avesse in tal maniera 
tradito  gl ’ interessi della Patria]. Dietro ai dtfclitaenti Cbe 
pubblica il Gabin. di Londra non postone più dubitarne. 
Non si sa qUal cosa sia piiVda rimarcarsi > o la debolez­
z a ,  per  non dire di piò, de’ primarjGoverni dell’ Europa 
che si mettono in tal maniera al soldo de* metta liti di 
Londra , o quell onorifica e  generosa resistenza <!He n«»u 
permette ai loro Sudditi di convenire di coleste funeste 
stipulazioni * e che li porla a negarle a fine di ri spin­
g e r n e  l’ obbrobrio. I Trattati che il Governo Inglesi fa 
conoscere all ’ Europa , palesano come sia stata sacrifi­
cata  Γ Austria. £>sa era obbligata a far marciare le vi» 
a rm ate in capo a quattro mesi * a partire dal Trattate 
cioè , in Ottobre , per ricevere i Cinque misi d’ antni- 
pazione^ che 1’ erano accordati ,  e fu appunto allora» 
• h e  fu veduta invadere, la  b a v ie ra , protestaudo non nef-



Altra de'  5 . Fcblraj» .

Camera de' P a r i. Senione de’

Lord Mulgrave hai osservalo , che dalle copie dei 
'Trattali , posti sotlo gli o£chi della Camera risultava 

òhe il principale  oggetto del Governò di S. M. era stato 
di concertare un piano per operare la liberazione dell’ 
Europa . Erano dunque da aspettarsi delle negòziaiionl 
éfce precedessero la campagna : e si Vedrà eh’ erano 
state prese le m isu re , in caso di ή oh succedo nelle ne· 
g e l a z i o n i ,  per mettere iu campo uu’armatd di 5 oo. m. 
uomini , cioè : 3 i o .  m. Austriaci , e i S o .  mila Russi · 
Ma le disposizioni statò fatte sono per mala sorte state 
sconvolto dal precipizio , con cui si era portata 1* A u ­
stria , ed appuuto a Un tal precipizio si hanno ad as- 
er ivere  tutti i disastri della campagna .

[ A nchè questo manfcava ai poveri Alleati  dell' ln- 
gh il ferra ! Vedersi battuti dal n e m ic o ,  e rimproverati 
ad  un tempo dà questa Potenza , che non ama che di 
spender bene il suo denaro , e per ispenderlo bene ,  t r i ­
sto a chi p e r d e ,  e si lasciabattere ! ] L ’ Inghilterra a -  
ve va  per oggetto , o d' intavolare delle negoziazioni dà  
ricondurre una pace generale sopra solide basi , e che 
assicurassero 1’ indipendenza e sicurezza dell’ Europa ( os­
sia  di 1 2  a i 3 milioni d’ a n im e ,  e non più, 1«* quali  
sole avessero in Europa e in tutto il mondo Un comnier  
Ciò esclusivo ; parlisi  chiaro , 1’ indipendenza dell* In ­
ghilterra , e per  questo erano ben impiegati i sussidj j 
èhe si mandavano al Continente ] o di stabilire una n e­
goziazione armata che avesse per oggetto «li porre un ter­
m ine  a l le  usurpationi della Francia  .

L ’ Austria agir non doveva ostilmente , che versoi 
la fine del i 8 o5 . e i sUssidj non le erano stali acco r­
dati che a questa condizione . Tiitto questo intctvaS’oi 
èsser doveva riempiuto dalle aegoziazioni . Ma frattanto 
attribuendosi le disgrazie della guerra a l  precipizio dell* 
Im peratore , i Ministri non han già 1’  inteuzione di b ia ­
sim are la condotta di questo Monarca per aver sottoscitto 

la pace colla  Francia .  (O ib ò  ί lo biasimano s i ,  ma s e n z d

*anto di non volere la gli erra . Ma non parl iam o p ià  
delle di lei co lpe ;  sono state queste bastantemente punite; 
Facc iam o intanto un’ osservazióne 4 ed è , che se questi 
Trattati  fossero stati cdnosciùli un poco pr ih ia ,  e in tutti 
i loro dettaglj i risultati sarebbero stati per avventurai 
più  funest i.  Fa'remo anche osservare } che M. Stadion che 
Sembra che sia presenteménte alla  testa degli a f far i  in 
A u s tr ia ,  è quello stesso Ministro che aveva negòi iato  il 
sussidio .

Quanto al Re di S v e z ià ,  si dee egli compatire o la 
di lui debolezza , o la di lui stravaganza ? Egli  vendeva 
« iascuno de* suoi soldati per i l  profitto di 1 2  lir. sterline 
1’  anno , senza pensare che i suoi Siiddui per 1’ in ter ·  
rompimento del Commercio perdevano delle somme mollò 
più considerabili che non potevano esserlo mai i vergo­
gnosi sussidj proméssi ,  o d a t i  dall’ Inghilterra . Egli con­
segna va  Stralsuuda j egli  apriva là Pomefauia per otte- 
riere la promessa di 6om.· l ire  sterline , somma appena 
eguale  a quella che la m inim a carica di amministrazione 
in  Inghilterra frlltta à colui che 1’ esercita - Noi pubbli­
cheremo nel loTO pieno la traduzióne di questi Trattati  
dai quali  risulta , òhe di tutte le Potenze del Nord là 
Prussià e la D an im arcà  sono rimaste straniere alla Cor­
ruzióne e fedeli a i  loro impegni e al desiderio di veder 
perpetuare la pace del Continente . I conti del Tesòro 
Inglese ci renderan noto quanto é sfato pagato sopra q u e ­
sti sussidj , 0 si vedrà che Γ Inghilterra in questa c irco* 
stanza , s iccome pure in tutte quelle , che sono prece­
dute hà mantenuto assai meno di quello che aveva  pro ­

c e s s ò  ·
[. Monitore ]

ihtemiéne . Ma quel ch e  più pesa si é  , che qòèstVS M o­
narca abbia sottoscritto la pa ce  co l l*  F r a n c ia  seni-a la 
previa  ilnell igenZa del Miniatelo  In g le s e .  BisognaVa dun­
que , che ad Aiisterlitz gli A ustr iac i  d icessero  alle Tra­
ve truppa F ra n ce s i  : aspettate p r im a  di battere i Russi 
e noi , che sp e d ia m o  il» L on dra  pe sentire  sé quando 
t i  avrete battuto sa re m o  ancora in caso di potere fa re  
la  pace , per  sa lvare  a n co r  q u a lch e  cosa ) .  L* A ustr ia  
doveva tenersi  sulla  difesa in  Alem anna , « ag ire  o f fe n ­
s ivam ente in I ta l ia .  ( £  perché  a g ire  qifl « nori là ? Non 
è difficile indoVinàrlo .  Il Med tèrraneo  nòn bagna la G e r ­
m ania  « ) Non Si é creduto di d o v er  oomunicHr»' a l l *  
Cam era  certi articol i  del T ratta to  d’ a l le a n /a  colla Ru.-sie 
atteso che questi potevano Compromettere certe Potenza 
del Continente ; e toccherà al nuovo Ministero n <rmdi- 
Care se tal p recauzion e  è s tata  co n ve n ie n te  . [ F. V A u ­
stria e la Svezia  non son forse Potertze del Cóntin*ni*«? 
É  perchè dunque com prom e tter  oneste  e nòn qu e l le?  Non 
son esse vostre a l le a te ?  Ma l 'A u s t r i a  é  stata disgraviate 
e  un al leato  d isgraz iato  è  Sem pre un  catt ivo  al leato . e 
poco importa il com prom etter lo  . L a  Sve z ia  poi <i deve 
contentare 4 che le  si so m m in is t r in o  1 7  f o r t i n i  all’ anno 
p e r  uom o: e può essere com prom essa  subito che è roti 
generosamente p a g a ta .  E  dopo questi  esem pi vi sarà a n c o r i  
chi voglia co l le g a rn  coll* Ingh ilterra  , i  cu i  Ministri st 
regolano su cotesti priucip/ ? )

U N G H E R I A
Scmelino 2 7  Crrnoajo 

Com inciano ad  a r r iv a r e  m h a  opportunamente le  
truppe che S. Μ. Γ Im peratore  d’ A u str ia  ha inviato  per  
coprire  le sue front ie re  da lla  parte de l la  Serv ia  . Ulti­
mamente i Turchi  , stimolati d a l la  fa m e  hanuo passato 
la stretta barriera  ,  che c i  Separa * e rapito  molli b a t­
telli car ich i  di g rano  c fa r in a  . 11  C o m an d an te  Austriaco 
avendo fatto perven ire  le  sue d o g l ia n z e  a l  Comandante 
Turcò  a Belgrado ; questi  ha risposto , eh* egli  adopre- 
rebbe tutti i  hiezZi possibili per  p re v e n ire  in appresso 
questi a n i  r ip rensib i l i  : ina ch e  il C om an d an te  Austr iaco  
Conoscer do veva  la terr ib ile  Situazione di Una città , che 
penuria di tutto , e eh ’ è  stretta da l n e m ico  ; eh ' egli  
non d o te  va imputare che all* es trem a necessità il rapi­
mento d’ a lcu n i  battell i  il cu i  p r e iz o  sarà  esattamente 
r imborsato a l le  casse Im p e r ia l i  tostoche sarà ristabil ita 
la calma in quella c o n tr a d a .  Per  d isg raz ia  però essa sem ­
bra destinata ad essere  a n ch e  per  lungo tempo il teatrd 
di scene sa ngu ino se .  U lt im am en te  un com batt im ento a c ­
canito  ha avuto  luogo  sotto le  m u ra  d i  S ch ab a U  , che 
i  Serviani han ripresa d* a s s a l tò .  L a  strage è stata g e­
nerale  e tutti i M usulm ani sono sta ti passati  a fil di spa­
d a .  Da un altra parte Si a n n u n z ia ,  che un  corftfoi di Bo­
sn iac i  , che si era  im barca to  sopra battelli per passare 
la  Drina , é stato quasi  to talm ente ^ is tru i to .  I Serv ia n i  
ch e  a v e va n o  posto d e l l ’ a r t ig l ie r ia  sulla  r iv a  han som ­
merso una parte de* battelli ,  i l c u i  e q u ip a g g io  si è  an ­
negato , q u e l l i  che b a u  potuto ap prod are  .souo stati presi 
e i B o in iàc i  che v i  si t r o v a v a n o  sono stat i  uccisi  o fatti  
p r ig io n ier i  .

A L E  M A G N A
A m bu rgo 5  F i  hbraje 

L a  fregata  la  f i  ora  su l la  qu a le  si  é  im barcato  lord 
H arro w b y  ha fatto vela  da  Oiuthaven a i  2 9  scaduto per  
Γ  In g h i l t e r r a .  Questo lord è m a l a t o ,  e fa  temere de 
Suol g iorn i  .

Frani fo rt  2 Febbrejo 
Je r i  noi a b b ia m  veduto a r r iv a r e  i l  1 6  RegiXÌmentii 

F ra n ce se  d’ In fa n te r ia  legg era  . Egli  ha preso al loiS*^ 
nelle  abitazioni de* part ico lar i  . Il  4 4  c * o 5  di linea s o n ·  
sempre in  questa p iazza  .

—  Si parla dell* arresto  d* un ag en te  Inglese nomi­
nato P a r e ,  fatto a V ie n n a  pr im a  che ne p a r t i s s e r o  i F r a n J  
oesi .  Sì d ic e c h e  sa rà  trasportato  da G en d arm i  ia  F r a n c ì i ·
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P a J  yt.n o  I lrtb b ra jo '
I l M a r e s c ia l lo  A u g  r c a u  U e n  s e m p r e  il suo qu art ie r  

g e n e r a l e  in  F r a n c f o r t .
___  I l  M i n i s t r o  d i  S r a to  c o n t e  d i  S c h u le m b u rg  è  g ià

a r r i v a t o  d a  Berlino in A n n o v e r  p e r  pren d er  possesso di 
q u e l l '  Elettorato fino alla  p a c e  : il pres id ente  di E u g e n -  
s lc b e n  « c  a v r à  la  d i r e z i o n e  s u p r e m a .  V i  saranno ne ll ’
A r .n o v e re s c  quatrro  r e g g i m e n t i  : tutte l e  altre truppe Prus­
s i a n e  d o v r a n n o  p e l i  d i  f e b b r a jo  t r o v a rs i  a i  lor qu art ie r i :  
l e  so le  i s p e z io n i  d i  V e s t f a l i a  e d i  M agdcburgo  resteran­
n o  snl p ie d e  d i  g u e r r a , .  L a  tru p p a  u ltim am ente fo r m a ­
lo  n e l l ’ A  n u o v e r e s e  d e v e  e s s e r  d isc io lta  pel m ese  di 
M . 15 5 '0  · L a  L e g i o n e  A l e m a n n a  s’ im b a r c a  co l le  truppe 
I n g l e s i  . M olti  o f i ìc ia l i  p e rò  h a n  ch ies to  il loro congedo.
I l  q u a r t i e r  g e n e r a le  S v e d e s e  >iarò trasportato  iu  Rostock: 
ai v e n d o n o  tuiti  i m a g a z z i n i  di L u n e b u rg o  .

—  M o l l i  c o ip i  d e l la  g r a n d e  a r m a l a  si portano verso  
ài M e n o .  G l i  S ta t i  A u s t r i a c i  so n o  q u a s i  interam ente e v a ­
c u a t i  . I l  q u a r t i e r  g e n e r a le  c h e  sta a n c o r a  in L iu tz  p a r ­
t i r à  i l  g io r ; io  o .

—  S i  c o n t in u a n o  i l a v ó r i  d i  C a s s c l  , K e h l  e V e c c h io -  
R r i s a c c o  · S i  c re d e  s e m p re  c h e  qu e s t i  tre posti  fo r t i f i ­
c a l i  s e r v i r a n n o  corrre di teste d i  p o n t i  a l le  tre fortezze 
d i  M a g o n z a  , S t r a s b u r g o ,  e  n u o v o  - B r i s a c c o  .

—  i l  P r i n c ip e  C a r lo  ,  s e c o n d o g e n i io  del R e  di B a v i e ­
r a  è  s tato  n o m in a to  c o a d ju to re  de l  g r a n  M aestro  dell* 
o r d in e  di M alta  .

I M P E R O  F R A N C E S E  
M ottt-de M arsali 3 i G en n ajo  

I n  qu e s to  D ip a r t im e n to  s i  so n o  p ro va t i  a lc u n i  d i ­
sa s tr i  a  c a g i o n e  dt p a r e c c h i  tu rb in i  di vei-to che Io h a n ­
n o  s c o n v o l t o .  O ltre  a g i  a lb e r i  s r a d i c a l i ,  e a ’ c a m m in i  
r o v e s c ia t i  , · e  a d  in te r i  p a r c h i  p o r t i t i  in  a r i a  , a n c h e  i l  
f u lm in e  c* ba d .s tru tt i  a l e n a i  m u l i n i .  In  mezzo a tutte j 
q u e s te  d i s g r a z ie  s o f fe r te  p e r  p a r te  d e g l i  e lem enti  in questo  
m e s e  ,  m a n c a v a n o  i lu p i  , che v e n i s s e r o  ad eserc itare  la  
l o r o  r a b h ia  n e l l e  nostre  l a n d e  se tte n tr io n a l i  . Non sono 
m o l t i  g i o r n i  ,  e h ’ ess i  si  son o  d i v o r a t i  u na  m a n d ra  d i  
1 0 0  p e c o re  ne l  C om une di L a h a r i e  . Se ne sotib veduti  
f in o  a 1 5 in s ie m e » .  11  p a rc o  stato  sorpreso  da q\iesti a -  
n i m a l i  c a r n i v o r i  a p p a r t i e n e  a  M. F r a d e t  controllore  delle 
c o u t r i b u z i o n i .  /

L o rien t 3  Fcbrajó  
O g g i  è  s ta lo  l a n c ia t o  i n  a c q u a  il ‘V a sce l lo  di η!\. 

il  C o ra g z io '»  a l  suon o  d’ m ia  m u s ic a  m il i tare  , e  alle  
r e p l i c a l e  a c c l a m a z io n i  d i  V iva  V Im peratore .

Bruxelles  *7 Febbrajo  
J e r i  è  d i  q u i  p a ssa to  M. M e i in ie r  C o rr ie re  di Gabinetto  

d i  S. M. i l  He d i  P r u ss ia  ,  c h e  da  B er l in o  si reca a P a -  j 
r i g i  c on  d is p a c c i  p e r  il M in is t re  d i  Stato Co;:te  d ’ I l a u -  } 
g w i l z  .

—  L e t t e r e  a u te n t ic h e  d i  V i e n n a  r icevute  da a l c u n e  
c a s e  r i s p e t ta b i l i  d i  c o m m e r c i o  a n n u n z ia n o  ,  che vi ha 
s p e r a n z a  , c h e  le  C a < se  de l lo  S t a io  r ip ig l ie ra n n o  ne’  p r i ­
m i  g io r n i  del c o r r e n t e  i lo r o  p a g a m e n t i  . S iccom e m o l­
t i  de’ nostr i  c o m p a tr io t i  son o  c re d ito r i  d e l l 'A u s tr ia  ,  u o i  
c i  s o l le c i t ia m o  a  d a re  a l  P u b b l ic o  una cosi consolante 
n o t i z i a  .

P a r ig i i Z  Febbrajo ,
—  S .  Μ .  V I M P E R A T O R E  e R E  hn il giorno 2 2 .  ono­

r a t o  d i  - u a  p r e s e n z a  i l T e a t r o  d e l l ’ O p e ra  F ra n  ese, dove 
r a p p r e s e n t a  vnsi la  Sem iram ide , e i a  sera onorò il Teatro  
d e l l ’ I m p e r a t r i c e ,  d o v e  si  r a p p re s e n ta v a  la  commedia : lo 
svegliarsi d i  Epim enide  .

—  b„ M. 1’  Im p e ra to re  e R e  ha approvato  con suo De­
c r e t o  in  d a ta  d i  S c h o cn h ru n n  de ’ 3 o. fr im a jo  ( 2 1 .  D i ­
c e m b r e  i 8 c 5 . ] an .  1 4 .  un sent im ento  del Consiglio d i  
S t a to  d e l ib e r a t o  a i  1 2 .  d e l lo  stesso mese di fr imajo  ( 3  
D i c e m b r e ]  r ig u a r d a n t e  il C o m m e r c i o . La questione era 
i n  qu · s i i  term in i  tt S a p e r e  se una lettera di cam bio  può 
e s s e r  p a g a t a  in  big l ie tt i  di ban ca  senza il condenso di 
c h i  o  è  i l p o rta to re  . tt II portatore  , risponde il C o n ­
s ig l io  di S ta to  , h*  il dir itto  di erigere il pagamento 
u j  n u m e r a r i o  . I b ig l ie tt i  de l la  b a n ca  stabilita per  com o­
do  de l  c o m m e r c io  HOn 10/10 c/ie rft semplice confidenza. tt

—  Per Decreto di S. M. dato a’  2 1  Gennajo da Car- 
lsruhe è dichiarato uno de* Palazzi Imperiali il palazzo 
pubblico offerto alla M. S, dalla Città di Strasburgo.

—  L a  Gatzetta di Francia vuole che in oggi il lU-gru* 
delle due Sicilie abbia 5 , 800, oot>. ab itam i.  Lco o c ià  
che ne dice Γ almanacco di quella Corte, tt Nel Regno 
di Napoli si coiit>no /), 5 7 3 ,  5o2. abitanti. In quello di 
S ic il ia  , 1 ,  6 5 5 , 5 3 6 . il che dà un totale di 6, 6 2 5 ,  o3 8 . 
in  tutto lo Stato.

—  Sentesi che gli antichi Stati di Parma , Piacenza, 
ecc.  siano stati aggregati  alla Francia sotto il nome del­
la 2g.m a Divisione militare : e cRe r i  sia stata stabilita 
una  Corte d’ Appello -

S T A T O  P O N T I F I C I O

F o lig n o  2  F ebbrajo  
Passano continuamente de’ grossi corpi di fanteria 

e  cavaller ia  Francese , che dopo brieve riposo han pro­
seguito per  il loro quartier generi le  .. 1 troni <T artigli­
e r ia  ,  che si recano a quella volta sono imponenti : fra 

. essa  vi sono de’ traini ,  che strascinano delle barche e 
battell i  . Nel giorno 6  ne furono veduti 1 4  con alcuni 

[ ‘ Corpi di cavalleria e 3 oo b o v i .  L ’ Annata Francese dee 
! essere in numero di ^om. uom. oltre la ri»erva di Som- 

S i  crede entrerà in Napoli ai  16.
E  orn a  i 5 . F eb b ra jo .

Lettere di Napoli  degli 1 1 .  portano eh·' la Regina 
si  è  finalmente imbarcata ed ha approdalo ad Ischia. 

E T  R ϋ  R I A 
F iren ze  1 3  F ebbrajo  

Il  famoso Aretino Capitano Mari è stato degradato, 
e  deve risiedere in luogo di confiuo a Volterra colla fa ­
m iglia  .

—  L ’ Avvocato Lanetti  è stato dimesse dall’ impiego. 
Esso era al tempo de’ torbidi Vicario .

—  Il Ministro Inglese Vindham era penetrato scono­
sciuto colla moglie del Cap. Mari nel Val d* Arno per 
nuovamente in s u rg e r e ,  e si è  nella quasi sicurezza due 
se non venivano troncati a tempo i loro rei dissegni nel­
le  m a r e m m e ,  essendovi molti che si maneggia vano per 
c o o p e ra rv i ,  vi sarebbe stata u n a ' insurrezione eh* era 

da  temerei generale .
—  Si aspettano a momenti le truppe Spagnuole, e  dì­

cesi  che allora si faranno de’ cangiamenti nel Ministero; 

e  g ià  ne sono seguiti pa rrecc j .
X O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 2 2  F ebbrajo  
S. A. S. il Principe Arcitesoriere dell’  Impero ha jer 

1’ altro reso pubblico il seguente :
E s tr a t to  delle m inute d e lla  Segreteria di S ta lo  

D a l  P a la z z o  d e lle  T u ilerie  1 0 F ebbrajo  1 806. 
NAPOLEONE Imperatore de Francesi e Re d’  Italia 

Veduto il Senatus Consulto de’ i 6  vendem. an. 14- 
ch e  unisce lo Stato di Genova all’ impero Francese:

Noi abbiam decretato e decretiamo quanto 6egue: 
Art. 1 . A datare dalla pubblicazione del presente 

Decreto i poteri straordinarj accordati all* Arcitesoriere 

del l ’ Impero Lc-B run  sono rapportati .
2. Egli continuerà a restare a Genova cogli stessi 

poteri , de’ quali Noi abbiamo investito nostro fratello 
il Principe Luigi Governatore della 27.ma Div.

3 . Tutti i nostri Ministri sono incaricati dell’ ese­

cuzione del presente Decreto .
firm. NAPOLEONE

Per 1’  Imperatore
I l  Segretario di Slato firm. Η. B. Μλκετ 

Per copia conforme 1’ Arcitesoriere dell Impero 
soltoscr. LE BRUN

—  Scrivono da Roma , che le ultime lettere di Napoli 
non erano passate : che ivi correva voce dell’ imbarco 
della Bi gina 5 e che i Francesi nel di il\ erano entrali 

in Napoli senza veruna resistenza .
—  Si aspetta a momeni il corriere di Spagna che J *  

Napoli pafaa a Madrid . Al di lui arrivo noi saremo al 

giorno di quanto colit ù avvenuto.

Presso il  Como Proprietario di quoto fog lio  , Pi»z:a S. Kcttco N. ΐ 3 ^



« K N O V À  ,8ο i .
Num,
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M O N I T O R E
D elia  28.m“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

................ Quodcumque habitabile Tellus E  quanto in mar , t  quanto in terra g iacc
Sustinet IIUJUS e r i t ,  Pontus quoque serviet I L L I ,
Pace  d a t a .................... F ia  che a  L U I  serva , che ci da la pace »

OVI D. Met.

J l  Prezzo dy Associazione al Moti it o  r f . della 28 ma Divis. 
H ilitare è per I ' Impero Francese e per tutta l Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 g. di Genova p?r il Semestre . e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolornmeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elle ore 4· pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E

S t A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A
Nuova Y  rk 2 2 Dicembre 

Venerd ì , ne l Vestibolo della Sala del Congresso 
si  è avuto uno spettacolo di un ducilo a pugna , che 
m erita  di essere annoverato fra  gli annali  del Pugilato .
I  d u e 'n o v e l l i  Polluci  sono M. Leib Capo as*ai famoso 
de l  partito Duane , ed uno de’ rappresem ene dello Stato 
d i  Pensil van ia  e 1’ altro M. Nicholson. uno de’ rappresen- 
tanti del Mariland . L ’ origine n’ è stata la parola in ­
giuriosa di Bugiardo , detta da L e ib  contro Nicholson .
I  due Atleti sono ritornali  per ben 64. volte a l la  c a ­
r ic a  , che non è mai seguilo altre volte fra i più a c c a ­
n i l i  lottatori . Uscirono entrambi dal comhattimeuto pie­
n i  d i  l iv idure e pesti dalle pugna . Coututtociò M. N i ­
cholson sebbene avesse gli occhi ammaccati a seguo da 
non poter più distinguere gli oggetti pareva ancora dis­
posto a misurarsi  da capo coll’ avversario  ·, il quale non 
potendo più reggersi cadde boccone per  terra . L a  pu­
g n a  è durata sette quarti  d’ ora .

U  N G H E R I A  
Semelino 3 l  Gennajo 

Sì pretende che C ze rn i-G e org e s  abbia spedito uno 
de’ suoi Agenti  al Generale  Comandante delle truppe 
Austr iache , che arr ivano  successivamente sulle sponde 
de! Danubio  e della Sa va  . Questo Agente è  latore d’ - 
una lettera del G enera le  S e r v ia n o ,  nella quale q u o t i ,  
dice essere sua intenzione di rispettare il territorio A u ­
striaco , e di v ivere  in perfetta armonia co* C o m a n ­
danti del!’ Arm ata  Im p e r ia le .

—  E ’ morta a Costantinopoli la  Sultana V a l id i  m a ­
dre del Gran S ig n o r e ,  e  vedova del Sultano M u su fà  l 
giorno 1 6  nella sua età di ^3  a n n i .  Era  Georgiana di 
nascita , ed era stata condotta al Serraglio  da g io v i ­
netta . Secondo 1’ uso di quella Corte i di lui funerali  
hanno avuto luogo nello stesso giorno colla mattini.* 
pompa ,  e il di lei corpo è stato deposto in  una tom a, 
d i ’ essa stessa si e ra  fatta fare  a  Cyub situata all’ e t e ­
rnità del p o r t o . Il Grati  Signore ha voluto dare una 
prova della  s u i  venerazione per  la  Sultaua , f rancando

Jussuf-Pasc ià  G r a n  Maestro de l la  sna C« rte  e suo fa vo ­
rito dal cer im o nia le  c o sta nte m ente  osM -na o . cĥ .- c o n ·  
siste in  accom pagna re  il fu n eb re  c o n v o - l  ο  i.dl < porla 
interiore del S e r ra g l io  fino a l  lu o g o  il Ila p Itura , 
portando un brac iere  p ien o  d’ incenso  ,  a, r r a  ,  e a  a loè  .

I N G H I L T E R R A

Londra  5 . Fbbbrejo .
Tutti sperano la p a ce  ,  e  si  fond an o  sul nuovo M i­

nistero . Gli occh i  di c ia -cu n o  sono specia lm ente r ivolti  
sopra M. F o x ;  ed il Pubblico  sem bra  che lo invit i  a  
corrispondere alla  sua espeltativa  . S ia m o  impazienti  di 
conoscere la  d irez ione  , ch e  prenderà  al di fuori la P o ­
litica . Ma siam sicuri  che la nuova A m m in is t ra z ion e  
il lum inata  dagli  e rror i  della  precede  ite n n u u z ie rà  u 
volta al rovinoso Sistema delle  a l le a n z e  Conim eli  a l i  , e 
si applicherà p r in c ip  Imeute a u m en tare  e f a r  v a le r ·  
le risorse part ico lari  del la G ra n  B e ta g n a  , che que>t* 
non sacrificherà gl’ interessi della  N azione  e dello Stato 
al desiderio di fa rc i  godere della p-ice ai più presto ; m a  
eh* e lla  U s e r à  più  di m oderaz io ne  nelle  s u i  pretension i,  
più di candore ne lle  negoz iaz ioni  , e fi lialmente più di 
leaità ne* suoi im pegni . Era  g ià  inolio , che d iceva s i  
che M Fo x  sarebbe a l la  t^sta degli  a f fa r i  subito che i l 
Pr incipe di Galles sa l isse  al T ro n o  della  G ran Br- lagna. 
Per uu seguilo della  stessa idea v i  son molti che pensa­
no che dal momento 111 cui  eg li  trovasi  al la testa degli  
a f fa r i  il Principe  di G al les  non tarderebbe a montare 
sul Trono  . Non ό g ià  che si pensi a prender a lcuna 
violenta misura , che tender potesse a l l ’ interdiz ione del 
Re . Ma si c red e  di poter t rav  dere delle  d isposiz ioni 
iu  S. M j dietro a l le  qu a l i  non sarebbe difficile il de­
term inarla  a  deporre il peso degli  a f fa r i  per  non p e n ­
sare che alla  propria  salute . Egli  forse avrebbe  già da 
molto presa uua s im ile  r isoluzione , se in  vece  di pro­
fittare di certi m om enti  per  i rr i ta r lo  , e precip itarlo  in 
tu 1 li  gli errori che si sono com m essi  in  suo nome , si 
fosse voluto i l lu m ina r lo  intorno a l  suo stalo  e gl' in te­
ressi del suo Regno .

—  Si assicura  ch e  Lord  St - V in c e n t  consente di an ­
dare a  prendere il com an d o  della  f lotta del Canale . II 
ConrUr d im a n d a  a  questo proposito , perchè torre il c o ­
m an do  di una delle  più  belle  squadre  di S. M. all* A m ­
m irag l io  C o r n w a l l i s  , e h ·  se n* è mostrato si deg no?
1 nuovi Ministri  , sogg iu nge  questo G iornale  , vorr· b- 
boo  eglino s e g n a la r e  il prec ip iz io  della lor carr iera  l i ­
cenziando un’  Uffiz iale d* un merito  cosi distinto ?

—  Tutta  la f lo t ta  del C an a le  ,  eh* era rientrat i  * 
T o rb a y  per r isa rc ir s i  è  pronta a fa r  vela  per  a n d . r ·  a 
rim ettersi iu  cro c iera  , c  non aspetta che uu vento ia -  
vorevole .

—  Il Morning Chroniclt si ap p lica  a fa r  ««servire r e ­
me un augurio  fe l ice  del ra v v ic in a m e n t o  di tutti » par­
titi 1’ lU l im iU  c  i l  concerto  ,  elio han regnato tra lofcJ

\
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G r e n v i l l e  e  M. F o x  nella*  lo ro  a p p l i c a z io n e  per r ic o m ­
p o r re  i l  M in istero  . N o i  s a p p ia m o  , e g l i  d ice  , che tra 
q u e s t i  d u e  uom in i  d i  Stato  n o n  é  po i  regnata  tanta a r ­
m o n i a  , quanta  si v o r re b b e  f a r c i  c r e d e r e  , e che i  r e g o ­
l a m e n t i  fcsono stati  so g g e tt i  a l l e  p iù  v iv e  discussioni . 
O g g i  c h e  i l  g r a n  l a v o r o  é  c o m p ito  e  san z io n a to  dal Re 
é  in u t i le  il d i re  ,  eh ’ è  costa to  d e l la  fa t ica  a i  due uo-  j 

m i n i  ch e  se n e  so n o  o cc u p a t i  . L·' a n c h e  vantaggioso  per  ■
l o  stato il d i r e  c h e  q u e s t ’ o p e r a  è i l perfetto  risultato ! 
del l ’ u n a n im it à  . M a  n o n  c r e d ia m  p e r  questo di essere 
r e i  d i  un ’ in d is c r e z io n e  p r e g i a d i c ia  le a l la  pubblica t r a n ­
q u i l l i t à  ,  a s s ic u r a n d o  c h e  t r a  lo rd  G r e n v i l le  e M. F o x  
v i  son o  stati  de’ forti  d ib a t t im e n t i  su l  punto dell’ im p ie ­
g o  da  d a rs i  a l  M a rch e se  di  W e l l e s l e y  . L ord  G re n v i l le  
r i s e r b a r  v o le v a  a d  o g n i  p a tto  un  posto particolare nel 
G a b in e t to  a l  n ob i le  L o rd  . M. F o x  n o n  vi si a cqu ie tava  . 
N i u n o  de  due v o l e v a  c o n s e n t i r e  , c h e  i l partito opposto 
a l  p r o p r io  fosse in  n u m e ro  nel G a b in e t to  . S i  vede  non 
p e r ta n to  d a l la  l is ta  de’ n u o v i  M in i s t r i ,  che g l i  A m ic i  
d i  M. F o x  solio  in  m in o r ità  . 1 p a r t ig ia n i  di lord G r e n ­
v i l l e  fo rm a n o  in  q u a lch e  m a n i e r a  1’ im palcatura  del ! 
n u o v o  M in istero  , e p erm etto no  so la m e n te  ad a lcu n i  de* 
loro  e m o l i  di d iv id e re  c o n  essi  i l  v a n t a g g io  di g o v e r ­
n a r e ,  se p ure  v e  n ha uno  n e lle  c i r c o s ta n z e  presenti  .

»  Q uando  si a g i te rà  l a  q n i s t io n e  de l la  p a ce  e d e l la  
g u e r ra  , a l lora  si ch e  b i so g n a  a sp e t ta rc i  di ved ere  s co p ­
p ia r e  tra i due p a rt it i  l e  più g r a n  d iscen s ion i  . Ma tal 
q u is t io n e  è eg li  poi l a  so la  im p o rta n te  da d o vere  di sua 
natura  l a r  n a sc e re  tanti  d i b a t t i m e n t i ?  Noi g ià  l’ ab b ia m o  
i n s in u a to  . E ’ e g l i  un punto  sul q u a l e  uom in i  di opposta 
o p in io n e  possano a c c o r d a r s i  se  n o n  se forse a l lo ra  che 
trattas i  d in v a d e r e  il p o te r e ?  C h e  f a r a n  essi a l lorquando  
si tratterà d e l la  qu ist ion e  d i  e m a n c i p a r e  i Catto lic i  d’ 
I r l a n d a  ? C h e  fa ra n  essi supposto c h e  B onaparte  v o g l ia  di 
n u o v o  p ortare  a v a n t i  il r i s t a b i l im e n to  della  p a ce  d’ A -  
m ie n s ,  tutta la  pa ce  d’ A m ie n s ,  n ieni*  a l t ro  che la  pace di 
A m ie n s  ? M .F o x  d i e s i  m ostrò  s e m p r e  desideroso  della  pace  
s eg l i  vuo l  esser  co e re n te  a se stesso  , dovrà d ich iarars i  
p e r  1 a c c e t ta z io n e  d i  queste  p a c i f i ch e  o f fe r te ;  Per  l’ altra 
p a r t e  lo rd  G r e n v i l l e  ,  c h e  s i  è  costantem ente  r icusato a 
q u a l u n q u e  pro p o s iz io n e  n o n  d o v rà  es ita re  un momento 
a  r ig e t ta re  le  a p e rtu re  ,  c h e  potessero  esser fatte .

»» Ma troppi  so n o  i  m o t iv i  d ’ opposiz ione  , che s a ­
r e b b e  a n c h e  tro p po  lu n g o  v o le r  tutti a c ce n n a re .  E d  in ­
fa t t i  n o n  s i  pu ò  d i re  q u a n to  s ia  in v e r i s im i le  ,  ed a n ­
c h e  im p o s s i b i l e ,  ch e  i  due p a rt i l i  n o n  si s iano  m ai  a v ­
v i c i n a t i  , c h e  n e l  m o m e n to  a t t u a l e ,  sp int i  l ' u n o  verso
1 a l t ro  da l  s e n t im e n to  de l  lo ro  p a r t ic o la r e  interesse a g ir  
p o s sa n o  c o n  c o r d ia l i t à  ;  e  no i  s a r e m m o  ben sorpresi se 
v e d e s s im o  suss istere  p e r  6  m e s i  q u e s ta  radunanza  d’ uo­
m i n i  , ch e  r e c ip r o c a m e n t e  si  r ib u t ta n o  · A forza d’ ur­
t a r s i  è fo rza  c h e  si  r o v e s c in o  .

—  A b b ia m  r ic e v u to  i fo g l j  p u b b l ic i  d* A m erica  di una 
d a ta  r e c e n t e . E ss i  n o n  c o n te n g o n o  n ien te  d* interessante.
U G e n .  M ore a u  che si  e r a  r i t i r a to  i n  una cam pa gna  a  
M o r is to w n  v ic i n a  a l l a  N u o v e  Y o r c k  , ha la sc ia lo  quel la 
d i m o r a  per  i s t a b i l i r s i  a F i l a d e l f i a ,  d o v e  passerà l ' in v e rn o .

—— N ella  S e d u ta  de* C o m u n i  de ’ 2 7  G ennajo  M. Paul 
h a  d im a n d a to  la  s tam pa  del c a r t e g g io  del Governatore 
G e n e r a le  dell* In d ia  i l  M arch . W e l le s le y  re la t ivo  al Nabab 
d e l l ’ |O n d e  · 1 -a  C a m e r a  ,  d ie ’ e g l i ,  non dovrebbe averv i  
a l c u n a  diff ico ltà  a  perm etter la  . D im a u d a  altresì un gior­
n o  fisso c h e  n o n  s i a  m olto  lo n ta n o  ,  per  poter fa r  co­
n o s c e r e  un ’ a c c u s a  c o n t r o d i  questo  Governatore .  —  Mr. 
V i t h s e d - R e a n e  dopo di a v e r e  tentato  di premunire la  C a ­
m e r a  con tro  lo  sp ir ito  di p r e v e n z io n e  , da cui sarebbe 
s e c o n d o  esso possib i le  c h e  M. Paul non si potesse difen­
d e r e ,  d i c e ,  eh ’ eg l i  è disposto  ad appoggiare la mozione 
q u a n d o  questa  s ia  su g g e r i ta  da  in tenzion i  pure qual i  s o ·  
q u e l l e  d i  s v e l a r e  deg l i  abusi  ne lla  condotta degli agenti 
d i  S.  M. e  di r e p r im e re  d e l le  m a le  versazioni , che a l ie ­
n e re b b e r o  lo s p in t o  de’ popoli  de l l ’ India , i quali é dell*

interesse dell’ Inghilterra di affezionarsi col mostrarsi giu­
sta verso di loro: giacché ipo p o li  non si possono alle-
* tonare diversamente . —  M. Mescalf teme la s tam p a,  
e  dice che questa servirebbe a far  nascere^delle dissen­
si. η Γ ;  e perc iò  è di sentim ento,  che d e i t à  rimanere il 
c a itegg io  nell* oscurità ,  e che non se ne faccia  la d i ­
stribuzione ad alcun memt>ro d i l la  Camera . —  Non vi 
ha inconveniente a l c u n o ,  soggiunge M. F r a n c is ,  a fare 
stam pare e distr ibuire questo carteggio} e perciò sono del 
senti meato del lord Capo  del Controle.

Altra di Londra 6  febbrajo»

1 Lordi l la w k e sb u ry , Mulgrave,  Wesmoreland, Camden, 
'Castlereagli  han dato jeri  la dimissione de’ lojo impieghi a 

S.  M. In seguito sono stati presentati alla M. S. i Lordi 
M oira  , Spencer , Grenville  , Ellenborough , Sidmouth , 
A w ck land  , Buck ingamshire , M. Fox , M. Grey , Lord 
Enrico  Peti y , M. W in d h a m , Lord M into ,  e M. Wansit- 
t a r t . Lord tl lenborough ha rassegnato i sigilli dello Scac­
ca ere  , eh’ egli a v e va  tenuto dopo la morie di M. Pitt, 
e sono siati consegnati  a Lord Enrico P e t ty . Sono stati 
s im ilm ente rimessi al Conte Spencer e a M. Windham 
com e Segretarj di Stato ,  e il sigillo privato a lord Sid- 
mouih . In seguilo i nuovi Ministri sono stati ammessi 
a  baciare la mano del Re unitamente ad altri membri 
del Ministero  secondo i’ ordine delle rispettive lor cariche.

—  Non si sono avute notizie ulteriori della squadri  
nemica stata incontrata , dicono dall’ Ammiraglio S tra- 
chan . Noi speriamo , eh* egli verrà a termine di rag­
giungerla  . Frattanto alcune persone suppongono , che 
questa squadra , che preteudevasi esser quella uscita da 
Brest . non sia altro che una parte di quella dell’ Am­
miraglio  Cornwallis,  che andava a riprendere la sua sta­

zione .
Altra dei 7.

F n d i  p u b b lic i .  Tre  Per 10 0  consolidati:  6 1 .  R i­
dotti : 62.

—  Sembra certo che la  squadra uscita di Brest si sia 
ripartita in due d iv is ion i ,  siccome 1’ avevano annun­
ziato  alcuni rapporti . Ciascuna di queste consiste in 5  
vascell i  di linea , e una fregata . L ’ Ammiraglio Duc- 
kworth tien dietro ad una ,  e 1’  Ammiraglio Louis all* 

a l tra-
—  E’ arrivato da Lisbona in 1 2 .  giorni il Paquebotto 

ToìVshend . Alla  sua partenza 1’ Ammiraglio Collingwood 
incrociava colla sua flotta innanzi al capo S. Vincenzo*

Estratto d’ una lettera della Martinicca de‘ i  2 Dicembre

11 vascello di S, M. il Nembrnd è qui arrivato ai l e  
spedito dall’ Ammir. Cokrane alle diverse isole con or­
dine a tutti i vascelli di S. M. di andare immediatamente 
ad unirsi con e&soj avendo avuto avviso , cìie una squa­
dra  Francese era stata veduta in quei paraggi . 11 Gior­
nale aggiunge che i rapporti variano molto sulla forza 
della squadra Francese. Gli uni la presentano come com­
posta di cinque vascelli di linea con molte truppe a bordo 
e credono che questa sia la squadra di Rocheforlj altri no* 
le danno che due fregate e poche truppe .

11 Governo ha ricevuto de’dispacci da Sir Home Po- 
pham in data da S. Salvatore de’ 18  Nov. La di lui flotta 
e truppe in numero di 8m. uom. erano in buono stato. 
Gli  stesai dispacci annunziano la perdita del vascello della 
compagnia delle Indie la Britannia e del trasporto il Me 
Giorgio ·, che sono naufragati negli scoglj del capo S. Rocco 
e non si è salvato nu lla .  11 Gen. Yorke d’ artiglieria è 
del numero de’ naufraghi. La Britannia oltre alle molte 
mercanzie aveva a bordo tanto per loom. lire sterline in 
oro ed argento in natura. Si presume che i primi dispacci 
recheranno 1’ arrivo di Popham al capo di Bona speranza 
e la  di lui presa.



S P A C N A
Madrid g .  J-. bbrajo.

Ι -a II. Principessa d’ Asiuriesii«»n ci lascia  finora 
a lcu n  lui irìaim· ii io a sperare su'la sua guajìg'oue».

Il nostro rispettabile Ammiraglio Gravina fa te­
mere di ee ; csseudosegli riapert.i la ferita riportala al 
Combattimento di T r a fu g a r  . Egli si irova a Cadice .

—  Sla per partire il M^ichese d’ Almenara M de 
Hervas per Parigi ; e di là per  la sua missione presso 
della Porta Ottomana .

P R U S S I A
Berlino 2. Febbrajo 

Il Conte di K e ' le r  deve recarsi a Vienna per r ipren­
dere il postodi Ambasciatore di S. M Prussiana.

—  Gli appartami-mi di Federigo il Grande sono desti­
nati  a r icevere  V Imperatrice vedova di Russia . Questa 
Principessa farà qualche soggiorno in quella Capitale pr i­
m a di portarsi a btutig-ird dal Re di Wurtemb*rg suo fra 
fe l lo  . A lcu n i  giornali  dicono , che non ritornerà più in 
Russia .

A L E  M A G N A
V ien n a  4  F eb b rn jo  

Il giorno che le truppe di S. Μ  I* sorto la c on ­
dotta di S. A R. 1’  Arciduca Carlo han fatto la lo ro  
entrata in questa residenza , è  stato distinto colla d i ­
stribuzione della Medaglia d' oro e d’ argento a 2 1  B a s ­
si  - Uffiziali e  Soldati dell’ Armata d: Italia ,  che si  e ra ­
ne in  essa Segnalati con azioni di valore .

B a t is b o n à  S i  G m n a jo  
A i 2 7  spirante sono passati v ic ino a questa Città 

2 5 oo uomini di cava ller ia  Francese , per portarsi ad 
Abbach . Questi saranno seguitati fra pochi giorni da 
4 0 0 0 0  uomini d’ infanteria . J»*ri abbiano pure veduto 
passare molti altri  reg g im eli !  c i o è :  il i 5  1 8  1 9  2 5  e 
27  di dragoni a cavallo .

A ngusta  4  F e b b r a jo  
Je r  1’  altre sono qui arrivati un gran namrro d* e- 

quipaggi appartenenti  al quartier generale  dell’ Arm ata  
F r a n c e s e ,  che vengono dall’ Austria . Og^i si appetta 
quello  di S. E. il Ministro della guerra il M iresciallo  
Berthier * 1 Marescialli  Berthier e 15* rnadoite , che sono 
attualmente a M onaco ,  an iv e ra n n o  e » i  pure tra p o c o ,  
e saranno immediatamente seguitati da tutto il Quartier 

Generale ·
—  Le riparazioni de’ nostri bastioni , eh* erano stati 

innalzati  per coprire i depositi , che si trovavano in  
questa città sono state sospese subito dopo la pubblica­
zione della  pace di Presburgo. Lo stesso avrà luogo per 
le ridotte ne’ contorni di Friedberg subito che sarà ter­
minata la testa del ponte .

M o n a c o  4 * F eb b ra io  
Conforme al desiderio di S. A. I. la Vice Regina d* 

Ita l ia ,  il dono, che gli Stati di Baviera han voluto fa re  
a questa Principessa , sarà distribuito a 5 o de’ più bravi  
soldati dell’ armata Ba v a ra .  Ciascuno di quelli che saranno 
stati scelti potrà indicare la z ite l la ,  che goda di una buo­
na riputazione, d i ’ egli desidererà di sposare e r iceverà 
il giorno del Matrimonio un dono di 5 oo franchi .  Il p r i ­
mo figlio proveniente da ciascuno di questi Matrimonj 
prenderà il nome secondo il sesso d’ E u g en io  e «li A u g u s ta .  

Gli Stati Provinciali  danno per pagamento di queste som ­
me la  delegazione sulle lor c a s s e ,  e la distribuzione ne 
sarà farta ai 5o soldati da S. M. il Re di Baviera 111 una 
gran solennità militare.

__  I Sigg. Tschiderer ,  ed Heissler sono arrivati in que­
sta Capitale in qualità di Deputati del Tirolo p e r  con­
certarsi col Ministro Bavaro sopra la nuova o rga n izza­

zione di questa Provi oc 1 ® .

s
S iu t t r .a r d  i o .  F e h b r a jo  

1* A r r m ta  F r a n c e s e ,  ch e  o ccu pa  l e  r i v e  del M eno 
r iceve  giorn·* !mente de* r in forz i  . U na d iv i s io n e  h a  o c ­
cupato  il P r m c p a l o  di A sch affe i .b o u rg  a d  0μ£»τ1»0 di pro ­
curare a qlieti* arm ata  a c ca n to n a m e n ti  p i ù  estesi . Sono 
pure a i r iv a ie  sulle  r iv e  del fiume le  t iu p p e  B a ta v e  e l a  
Divisione del Gen. D u po nt .

—  li numero de* prigiM nieri da g u erra  Ru*si ,  ch e  d a l ­
la fine di Dicem bre han tra v e rsa to  la S v e v ia  »1 va lu ta  1 0  
a 12 1η .  uom . Quatito agli  altr i  p r ig io n ier i  di questa P o ­
te n z a ,  un gran  nu m e ro  4 s c a p p a l o ,  n » a  essendo stati  
ben g u a r d a t i ,  molti sono negli  spedali  , e più  ancora  s o n o  
morti  o  di m alatt ia  , o delle  fer ite  .

Franrfo rt  9  F  bbrajo 
Nel tempo «tesso eh la  Prussia p r o c la m a v a  I m o tiv i  

che 1* han d eterm in ata  a o cc u p a re  1* E lettorato  d’ A nno­
ver , il Re di Sv e z ia  con  nn O r l i n e  del g iorn o  dato d i i  
suo qu art ie r  g e n e ra le  di Botrz em b o urg  i l  dì a Fe b b ra io  
ha dichiarato  . che i pae»i d* A n n  iv e r  su l la  r iv a  dritte 
dell* Elba resteranno  sotto la protezione d e l le  t ru p p e S v e z -  
zcsi  fino a ch e  S. M ab b ia  fatto un  T r a t t a to  col suo solo 
al leato  il Re delle  G. B re ta g n a  . Non s i  sa se questa d i ­
ch iaraz ione sia  il segu ito  d* un a c c o m o d a m m t o  part ico­
la re  tra il Re di Svez ia  e  quel  d’ In g h i l t e r ra  : ma si o s ­
serva che per p ru den za  1 ’  a r m a t a  i ' r e z z e s e  pren de  una 
posizione t a l e , ch e  in  questo  m o m en to  * d iv e rs i  c orp i  
che la com pongono possono r it irars i  o  io  P o m e ra n ia  , o  
nel D u ca t i  di M-.*ck*emburgo. In  ta l  m a n ie r a  l* e ffetto  
che la d ich ia ra z ion e  del R e  di S v e z ia  potrà f i  re  a B e r -  
l ino  nou espone ad a lc u n  per ico lo  le  truppe S v e z z a s i .

fforim l*rfr,i 5  Febbrnjo  
La più parte de ’ M em bri  d e l l ’ o rd in e  equestre 9 

che hanno de’  beni ne ' P r in c ip a t i  di B am berga  e d i  
W urtzbuigo si sono qui rad u n a t i  ai  2 9  scaduto per  
concertarsi sulle  m isure  da p r c u . le r c  ne lla  c r i t i c a  lor  
s ituazione .

—  L ’ Im p e ra tore  d* A u str ia  ha fa tto  acqu istare  in
Ungli  r ia  4 0 .  in. m isure  di g r a n o  per  le  sue provun-ie 
d e l l ’ Austria  an ter io re  . G r a lz  ne r ic e v e rà  2 0  m. misu­
re  ì il resto è d es t in a to  per  L a i b a t h  e C la^ei.su ith  .

A m b u r e »  2  Febbrajo 
Si sparge voce  , senza c h e  se ne s h b ia  un fo n d a ­

mento d’ autorità ,  c h e  il D uca  di B u n s w .c k  avra  p e r  
cam b io  i paesi s ituati  tra il R en o  e il W eser , e  eh ’ eg l i  
prenderà il titolo d’ EUnort di IVestfaLia .

—  Scr ivo n o  da Pietroburgo  , eh** una parte delle  p e t -  
sone , che fo rm a v a n o  i l seguito dell* A m b ascer ia  Russa 
della C h i n a ,  è  di r itorno n quella  C ap ita le  . Q uel la  del 
Giapone ha lasc iato  a l t n * l  q u o t o  pa ese  per  recarsi e l  
C a n t o n ,  d’ onde r itornerà  in  R u s s i a ,  d ove  é aspettata 
verso il mese di M a g g i o .

I M P E R O  F R A N C E S E
P a rig i 1 η  Febbrajo 

Il g iorn o  1 5. S. Μ. 1’ Im p e ra tore  e Re ha dato u -  

dienza diplom atica  . L a  Corte e ra  es trem am ente  num e­
rosa e bril lanto . L ’ Im peratore  p o r ta v a  i l  suo favorito  
uniform e .

—  Leggesi  in  un fo g l io  T e d e sc o  , c h e  1* Imperatore 
N A P O L E O N E  ,  fa cen do  presente  al  P r in c ip e  Reale  di B a ­
viera della  Spada  , ch e  S. M. p o r ta v a  a l la  giornata d’ 
Ulm a , gl* in d ir iz z ò  queste  pa ro le  : F eto  la Spada colf λ  
quale io ho riconquistato la vostra Patria  : servitecene per l*  
d,feta  .

—  E* arr ivato  da  Presbu rgo  a P a r ig i  il Ceti. Sorbier , 
che com and ava  I* a r t ig l ie r ia  leg g era  de l le  tre divis ioni 
al la battaglia  d’ A u s te r i i t z .  Nou ha f a t t o  c h c  attraversare 
la  capita le  per  a n d a re  a p ren dere  il com ando dell arti­
g lier ia  legg era  del corpo  d ’ a r m a t a  dest inato  ad o ccu p a i»  
la D alm azia .



__  L* Im p e ra tore  e  R e  a c c o m p a g n a to  da  S. A .  S. 1*
A r c i c a n c e l l i e r e  e  d a  S. E c c .  i l  M inistro  dell’ i n t e r n o  lia 
V i s i t a t o  g i o v e d ì  i l L ic e o  I m p e r i a l e  ,  ed  è sem bralo  assai  
s o d d i s f a t t o  d e l l o  s t a t o  d e g l i  s tud j  ,  che si  p r o f e s s a n o  in  
s ì  u t i l e  s t a b i l i m e n t o .

__  £ ’ a sp e t ta lo  in  b r ie v e  i l  M a re sc ia l lo  Berthìer ,  che
v i e n e  d ire ttam en te  d ’ A l e m a g u a  . E  però  é stato scruto  
sen z a  fo n d am en to  in  a l c u n e  G a z z e t te  d I ta l ia  [come an ch e  
n e l la  nosira  ) c h e  q u e s to  M in is t ro  fosse passato a  F ire n z e .

—  S c r iv o n o  d a  C a d ic e  i n  s e g u ito  d i  lettera avuta  da 
Buenos A i r e s  in  d a ta  de’ 2 8  o ttobre ,  quanto in  ap p re s ­
so ; »  A b b i a m o  a v u to  i l  p ia c e r e  d i  veder  c o m p a r ire  il 
C o r s a r o  V’ Oriente in  f a c c i a  d i  M o n te  Video  con tre f r e ­
g a t e  e  u n  b r i g a n t i n o ,  p r e s e Iu g le s i  , ed una di 8 0 0 .  t o n ­

n e l l a t e  . S o p ra  queste  p rese  v i  s o n o  7 0 0 .  c ir c a  N e g r i  .
L ’ Oriente ha  a v u to  otto  m o r t i  e 14 .  fe r it i  nel c o m b a t­
t i m e n t o .  F r a  qu e s t i  si  t ro v a  i l  C a p ita u o  in s e c o n d o .  
G l ’ I n g le s i  h a n n o  a v u to  8 0  m o r t i  e  fe r it i  . I bastim enti  
I n g le s i  p res i  da  q u e s to  C o r s a r o  so n o  la fregata  l e  CL&- 
rendon  d ì  to n n e l la te  , a r m a t a  di 1 8  c a ro n n a d e  da  
1 8  e  c a n n o n i  1 2  da  1 0  e  8 0  u om in i  di e q u i p a g g io ;  
l a  f r e g a t a  1’  A ttiva  c o n  2 2  c a n n o n i  da 1 0  e 7 0  uom in i;  
l a  RJ>ecca  con  1 8  c a n n o n i  da  g  e  6 5  u om in i  ; il b r i ­
g a n t i n o  i l JFolim s  di 1 1  c a n n o n i  d a  1 2  e 3 4  u o m in i .  
T u t t i  questi  b as t im e n t i  son o  s ta t i  p res i  su l la  Costa d’ 
A f r i c a  a l l ’ a n sa  d i  M a la c h  . L ’ Oriente è  a rm ato  di 1 * .  
cnrtnuadc  da  2 4  d i  1 0  e a n n o n i  da  1 2  due O bizz i  da 
3 6 . ,  e  1-4· pe tr ie r i  c o n  2 7 0  u o m in i  .

—  Sentesi  , c h e  S. M. 1’  Im p e r a t o r e  e Re  possa e le g ­
g e r e  co l la  q u i l i à  d i  D u ch i  e  P a r i  d i  F r a n c i a  ventiquattro  
d e ’ p iù  r a g g u a r d e v o l i  P e r s o n a g g i  c h e  s i  sono distint i  ne lle  
a t tu a l i  c i r c o s t a n z e .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
B ern a  2 ^  G enn ajo

I l  G o v e r n o  del C a n to n e  d i  L u c e r n a  ha posto p ro v ­
v i s o r i a m e n t e  il s e q u e s tro  so p ra  i  b e n i  degli  O rd in i  T e u ­
to n ic o  e  di S .  Gio.  d i  G e r u s a l e m m e  ,  o di M alta  s ituati  
n e l  suo  terr· t o r io .  L ’ a r t i c o l o  del d e c re to  re lat ivo  a  questa  
m is u r a  la s c ia  a l le  C o m m e n d e  f ino  a  n u o v o  ord in e  la  s e m ­
p l i c e  god u ta  d e l le  loro  p ro p r ie tà  .

R E G N O  D '  I  T  A  L  I  A  
M ilano  2 2 .  Febbrajo .

T r a  v a r j  decre t i  e m a n a t i  d a  S. M. 1’ IM P E R A T O R E  
e  R E  m e r i t a  d i  essere  in s e r it o  il seg u en te  che fa  vedere  
q u a n to  stia  a  c u o r e  del n o s ’ ro  S o v r a n o  la  pubblica  t r a n ­
q u i l l i t à  e s u b o r d in a z io n e  ,  e q u a l i  m ezzi  terr ib ili  ed e -  
s e m p l  iri  s i  u s in o  p e r  c o n te n e re  i  s e d iz io s i .

N A P O L E O N E  1. p er la gra z ia  d i D io  e per U Costitu­
z io n i , Im peratore d e ' Fran cesi e R e  dJ  Ita  ia .

V is t i  i  r a p p o r t i  del C o n su lto re  C o ns ig l ie re  di Stato 
i n c a r i c a t o  de l la  P o l iz ia  g e n e r a le  d e l  R e g n o . C onsiderando 
c h e  g l i  a b i t a n t i  d e l la  c o m u n e  d i  C r isp in o  Dipartim ento 
d e l  B asso  P o  de l  nostro  R e g n o  d’ I t a l i a ,  nel tempo della  
c e s s a t a  g u e r ra  >i son o  r ib e l la t i  a l  G o v e r n o  , commettendo 
i  p iù  g r a v i  e c ce ss i  c on tro  le  A u to r i tà  L oca l i  , e fa vo -  
r e n i o  a  m a u o  a r m a l a  1’ i n v a s io n e  d e l l ’ in im ic o .

C o n s id e r a n d o  che si e n o r m i  m is fa t t i  meritano d| es ­
t e r e  a  pu b b l ico  esem pio  p u n it i  c o n  es trao rd in ar ie  misure 
d* se v e rità  ;

N o i  a b b ia m o  d e c r e t a t o ,  e  d e c re t ia m o  quanto segue:
A p . t .  1. <;ii a b i ta n t i  de l la  c o m u n e  di Crispino sono 

p r i v a t i  d e i  d ir it t i  di c i t t a d in a u z a  .

Π. ÌSon po tran no  r e c l a m a r e  i n  Verun caso i  diritti 
d e l l a  C o s t i tu z io n e .

I I I . S a r a n n o  trattat i  c o m e  C o lo n ia  del Regno com­
p o s ta  di g en te  se n z a  P a tr ia  .

IV .  S a r a n n o  g o v e r n a t i  da un Com andante  della  gen­
d a r m e r i a  c h e  u n irà  in  se tutte le  funzioni proprie del la  
M u n i c i p a l i t à ^

V .  P a g h e r a n n o  d o pp ia  im p o sta  prediale .
V I  S a r a n n o  punit i  co l la  p e n a  de l  bastone ne’ casi in 

■cui p e ’ c i t t a d in i  I t a l ia n i  h a  lu o g o  la  pen a  del carcere .
V I I .  U n a  la p id e  di m a r m o  sopra la  porta della casa 

d e l l a  c o m u n e  p o rterà  la  segu ente  inscr iz ione  ;
N A P O L E O N E  I .  I M P E R A T O R E  de’ Francesi  e  RE d’ 

I t a l i a  h a  d e c re ta to  .

Presso i l  C o n o  Proprietario di qm

G li abitanti di Crispino non sono cittadini Italiani 
V i l i .  I Ministri della Giustizia, dell* Intorno e  delie 

F inanza  per ciò che rispettivamente gli concerne, 
incaricati della esecuzione del presente decreto che sarà 
stampato pubblicato ed inserito nel Bullettino bielle leg^L 

Dato dal nostro Palazzo delle Tuileries questo 
dì 1 1 .  Febbrajo 18 0 6 .

b'irm at. NAPOLEONE 
N a p o l i  l 5 F eb b ra jo  

Jeri  al le ore 2 2  d’ Italia 1 Francesi in numero Al 
y .m . uom. con un treno imponente d’ artiglieria  sono 
entrati senza provare la menoma resistenza e col mag­
giore buon ordine in città.  11 popolaccio è siato tenuto 
in  dovere dai varj ceti di Nobili , A v v o c a t i , Negoziagli 
e Nolaj , che già da tre giorni e tre notti si  eiauo lòr­
inati  in pattuglie per impedire all* occasione gli eccessi 
de ’ m alv ivent i .  La  piccola  guarnigione F erd in an d ea  è l i -  
scita  c o n a r m i  bagaglj Bandiere spiegate e con tutti £ti  
onori m il i tar i .  Le Bandiere sono state lasciate fuori delie 
porte .  In brieve si vedranno sventolare sui forti Je Ban­
diere Francesi , come già sono state inalberate al bordo 
d i  una fregata , di una corvetta e di diversi bastimenti 
d a  trasporto stati sorpresi in rada . Sono questi caridbi 
d» effetti preziosi di spettania R e a le .  11 cattivo tempo 
non ha permesso che partissero per la S ic i l ia ,  dov* e ia  
i l  loro dest ino. Tutto ,1* equipaggio imitarne nte al Co­
mandante March, di Foscaldo Spinelli e stato fatto pri­
gioniero di guerra. Si è r i lasc iato li  Comandante ed tJf-  
fiziali sulla loro parola .

P· S. Oggi alle  ore due pomeridiane é  entrato ία 
questa Capitale il Principe Giuseppe di Francia con Sta.  
tra fanti e cavalli  . Si aspetta a momenti il Maresciallo 
Massena . Sentesi che siano andati gli ordini per fa r  i-  
nalberare sopra i castelli S. Elmo , dell’ Ovo ,  ece. Sa 
Bandiera F ran cese ,  che seguirà allo sparo dell’ artiglieria 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G en ov a  26  F eb b ra jo  .

Sabato 22  spirante è giunto dall’ Isola deir Elba se 
Procur. Imp. Sig. Aless. Aubrin Challaye, che de.e coprir 
u n a  tal carica presso la prima Sezione Civile ,  già -da 
esso lodevolmente coperta in  quell' isola. La mattisia 
seguente venne presentato a S. A. S. il Principe Arat- 
teso riere  dell’ impero nostro Governatore «

—  Nel dì 24  sono giunti alcuni corpi di cavalieri* 
Spagnuola , che dopo brieve riposo in Sampierdarena pas­
seranno avanti per il loro destino iu Toscana .

—  I nuovi lavori dell’ Arsenale di terra , che va a  
stabilirsi  nell’ antico -Monastero dello Spirito Santo sono 
cominciati  .

—  S: A .  S. il PrincipaArcitesoriere va ricevendo i 
complimenti delle Amministrazioni Civili e Militari nella 
sua nuova qualità di Govern. Gen. della 28. Div.

A V V I S O  
Nella ristampa uscita in questi giorni da’ Tordij da 

Gio :  Zatta dell 'A lm an acco  il V enete Casa m ia p er  V an n o  1 S 0 S  
ha creduto utile d’ aggiungervi oltre 1’ eleuco delie prin­
c ip a l i  case di Commercio di Livorno, Genova, Ancona 
an ch e  quelle di Trieste; chi acquistato avesse ia prima 
edizione potrà ricorrere al negozio Perlini cheavrà gratis 
la  delta aggiunta.

Il detto almanacco oltre le cose solite contiene delie 
scoperte utilissime, la noia di tutti li Negozianti, Ban­
chieri  e Sensali Veneti con l’ indicazione precisa di lor» 
ab itaz io ne ;  li pesi e misure delle piazze di Aticona, Ba- 
l o g n i ,  Corsica ,  F iren z e ,  Livorno , Milano, Sardegna, 
S i c i l i a , Trieste , e Venezia , legato pulitamente coeta Aie. 2- 
csso si vende da tutti i librarj d’ Italia.

Dai torchj del suddetto Sig Gio: Zatta è  uscita la  
qu inta  puntata delle leggi e costumi del cambio o  sia 
Trattato sulle lettere di cambio del Conte Cavaliere Pom­
peo Baldasscroni, che per 1’ aggiunte fatte dall’  illustre 
Antore n’ è stata prolungata la pubblicazione. La sud­
detta si distribuisce a’ soli negozj di Gio. Curii q. Vitto 
e dal librajo in salirada a S. Luca,  l’ultima sortirà im­
mancabilmente nel proesimo Febbrajo.

10 Piazza S. blatte· N. iZty



GENOVA 1806. t 1 1. Marzo

M O N I T O R E
Della 28.™ Divisione Militare dell' Impero Francese.

Γ
» » · ·  . Quodcumque habita bite Tellus E  quanto in mu.r , e quanto in  terra  g ia c i

Sustinet 11LJJUS erit , Pontus quoque serviet I L L I ,
Pace d a t a ...................  F ia  chc a L U I  serv i ,  che c i da la pace .

OVID. Met.

J l  Prezzo dy Aisociazionc al Mo n it o r e  della 2 8 me Vivis. 
Militare è per l '  Impero Francese e per tutta l '  Italia fran co  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
I ire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
jporto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ore 4·  pomeridiane ,

N O T I Z I E  E S T E R E

P R U S S I A
Berlino 4  Febbrajo 

I l Ministro del Re di Baviera presso la  nostra corte 
ì à  presentato le sue nuove lettere credenziali  .

—  11 Gran Duca Costantino é passato ai 28 genna/o 
p e r  Koenisberg per ritornare a Pietroburgo .

—  Il Sig. Conte di Bernsterf Ministro di Stato di S. M. 
il fte di Danimarca è arrivato in questa Cap ita le ,  dove 
dimorerà per qualche tempo.

A L E  M A G N A
Annover 6. Lebbrajo 

L e  truppe della Leg. Tedesca fanno sentire a l ta ­
mente il loro malcontento, e ricusano d’ imbarcarsi per  
Γ  Inghilterra . Più di 3 oo uom. di tal corpo sono d iser ­
tati , dopo di avere venduto cavalli  , e bagaglj  a  v ile  
prezzo . E però il primo effetto del Proclama del Conte 
di Munster è stato di liberare dai loro giuramenti i S u d ­
diti dell’ Elettorato , rilevando loro che il Re d’ I n g h i l ­
terra lor padrone non può nulla per proteggerli nè per
io  ,  nè  per  li suoi al leati .

—  Ecco il tenore del Proclama , che il Co. di Munster 
Iia indirizzato agli Abitanti d’ Annover sui motivi c h e le  
determinano ad abbandonare questo Governo .

ìì Rapportandomi al proclama R. de’ i 4 * Novem­
bre i 8 o 5 . nel quale S. Μ. B. annunziava ai suoi sud­
diti Tedeschi la missione , che io veniva  a compiere 
nel paese , io credo che sia di mio dovere di esporre 
a i miei concittadini i motivi che mi obbligano ad a c ­
celerare il mio ritorno in Inghilterra ,  e di far loro 
sapere i nuovi o staco l i ,  chc disgraziatamente si oppon­
gono al compimento delle paterne intenzioni del Re .

»  La  parte Settentrionale dell’ Alemagna trovandosi 
minacciata da un* invasione nemica in seguito degli a v ­
venimenti  spiacevoli della guerra ·, il Ministero Eletto­
ra le  adoprò tulli i suoi mezzi per  distogliere il pericolo 
eh’ era imminente . Egli  credetto di ottenere in p.irtc 
questo iutento y aderendo alle proposizioni della Prussia 
relativamente al mantenimento della guarnigione F r a n ­

cese  d’ H am eln  a spese dell* E le tto ra to  ,  per  quanto 
gra v o se  si fossero le  c o n d iz io n i  a n n e sse  a queste pro­
p os iz ioni  : perchè c o n te n e v a n o  nello  stesso tempo l a  fo r ­
m a le  promessa , che g l i  Stati  T edesch i  di S. M. a l  c o ­
perto sarebbero di q u a lu n q u e  ostil ità . Si  fecero  de* v a ­
n i  sforzi per  im ped ire  , ch e  non fossero occupat i  da lle  
truppe Prussiane . D ’ a ltronde il M inistero  Elettorale so s ­
pettar non peteva  , che qu esta  occu p a z io n e  fosse q u a l ­
che cosa di più che u na  sem p l ice  m isu ra  m il i tare  . Ma 
qual  dovette essere l a  sua sorpresa  q u a n d o  v en n e  i n fo r ­
mato per  u na  Nota del G o v e r n o  Pru ss iano  , de’ 2 7  G e n ­
najo  , che S. M. i l R e  di P ru ss ia  , in  v i r tù  di una c o n ­
venzione c o n th iu sa  co l la  F r a n c i a  s tava  p e r  prendere  in  

! deposito  , e sotto l a  sua a m m in is t ra z io n e  esc lu s iva  1’ E -  
lettorato  fino a l la  pa ce  g e n e r a le ?  Q uesta  Nota conte­
n e va  la  d im a n da  , che s’ in g iu n g e s s e  a  tutti gl* im p ie ­
gati  e Sudditi di r ic o n o sc e re  u na  C o m m iss io ne  A m m i­
nistrat iva  Pru ss iana  c o m e  p r im a  ed u n ic a  Autorità  per  
tutti g l i  a f fa r i  de l l ’ E lettorato  . L a  prom essa  fa tta  n e l  
tempo m edesim o di trat tar  bene  i l paese  ,  e  il m otivo  
al legato , che non vi e ra  a ltro  m ezzo  d i  ass icurare  l a  
tranquill ità  del Nord d’ A l e m a g n a  non h an  potuto a u to ­
r izzare  il Ministero E le ttora le  a con sen tire  ad  una misu - 
r a  cosi con trar ia  a i  diritti  del R e ,  e  ch e  S. M· d isap ­
prova , ben lungi da  essere  portata  ad  a d e r irv i  .*

>r Io ho fo rm a lm e n te  protestato in  v irtù  de’ p ien i  
poteri , de’ quali  son r ivestito  . Son o  state fatte nel tem­
po stesso delle  rapp resentan ze  a l la  Corte  di Berl ino per  
ottenere , che 1 ’ o ccu paz io ne  ( nel caso  c h e  s ia  im pos­
sibile  di sch iv a r la  ) ab b ia  luogo  a con d iz ion i  m eno c o n ­
trarie  a ’ diritti  del R e ,  e  m e n  onerose  per  i l  p a e s e ,  
lu e e r to  dell'  e ffetto  t che produrrà  questo  nuovo passo 
è di mio dovere  di r i to rn a r  presso del R e :  io non posso 
sperare  d’ esser utile in  a l tra  m a n ie r a  a l  m io  Sovrano , 
e  a l la  m ia  p a t r ia .  S forzato  a l a s c ia re  l* A n n o v e r e s e ,  
int im o in npme di S. M. a  tutti  i Serv itor i  dello Stato 
di restare ai posti  che sono s ta l i  lo ro  affidati , c di d a ­
re  per anche  al paese  e al lo r  S o v ra n o  le  stesse prove  
di fedeltà e d i  lea ltà  ,  c o l le  qu a l i  si  son  essi distinti 
durante  1* ult ima ep o c a  d is g r a z ia ta  . O bbligo  in nom e 
di S. M. tutti i  Sudditi  a  non opporsi  in  a lcun modo a l ­
le  m isure  , che v a n n o  ad  esser  prese  ,  stante che una 
tal resistenza sareb b e  loro  person a lm ente  preg iudic ia le  
senza essere d’ a l c u n  v a n t a g g io  per  g l ’ interessi del So­
v ran o  . L ’  A rm a ta  Im p e r ia le  Russa , eli ’ é  presentemente 
sotto gli  o rd in i  d i  S. M. P ru ss ia n a  ,  dee  eva cu a re  il pae­
se : le truppe Ing lesi  sono e g u a lm e n te  sforzate a r im ­
b arcars i  : l ’A r m a t a  S vezzese  restand o  so la  , garantir  noi» 
potrebbe chc p a rz ia lm e n te  1’ E lettorato  da una misure 
d e l iberata  di concerto  tra l a  Pruss ia  e la  F r a n c ia  . a  

Vienna 6  Vcbbrajo 
Sono stati condotti  a L in tz  3 o o  c ir c a  feriti  Russi  

fatti pr ig ionieri  in  M orav ia  , e  g u a r it i  ne ’ nostri sped a l i .  
Sono scortati da orch ibusier i  c i v i c i  p er  essere secondo i  
c on ve g n o  c on seg na l i  a i  F r a n c e s i  \



__  t a  m ortal ità  c o m i n r ’a a  d 'm i n u i r e  in M o r a v i a ;
es*a  non re g n a  più  ch e  n< g l i  > p .  «» i m i l i t a r i .  A Brunn 
fiaw agli  I *  (ìenna)O Inori  n a  un  g r a n  num ero  ili feriti  
a  segu o  che tre vo lte  p e r  g io r n o  si v e d e v a n o  r iem piuti  
i c a r r i  . ch e  )i t r a s p o r t a v a n o  al s e p o lc r o .  E ’ morto in o l­
tre  un q u in io  d i  q u e g l i  a b i t a n t i .  A n c h e  a Olraulz , Neu- 
lu zc l ieu  ,  T r o p p a u  ecc., è  s tata  g r a n d e  la mortal ità  , m a  
p er  b uona so r te  Γ  e p id e m ia  non si é  estesa a l la  c o m ­
p a g n e  Da*? sol i  v i l l a g g i  tra P ro sn i tz  e W ischau h anno  
dovuto  ved ers i  r a p i r e  p r e c o c i  è  lutt i gli  a b i ta n t i .

—  S i  pa r la  de* g r a n d i  c a n g i a m e n t i  che h an no  da s e ­
g u ir e  n e l la  nostra a m m in i s t r a z io n e  : la direzione della  
p o l i z i a  s a r à ,  d i c o n o . ,  r iu n it a  a l l a  R e g g e n z a ,  e  il C onte 
d i  S i u r a i i s - r à  nomi nato  p re s id e n te  di questi due d ip a r ­
t im e n t i  . Si aspetta ii* b r ie v e  il Bar .  di Thugur . Si  so ­
s t i e n e ,  che il Co. F i l ip p o  di Cobentze l  r itornerà  a P i r i g i  
C«»l ca ra tte re  di A m b a s c ia ! · - r e . A n z i  pretendono a lc u n i ,  
ch e  g  r A n .b a sc ia d o r i  d t J le  due M o n a r c h ie  to rn e ra n n o  a 
r ip re n d e r e  il r isp e t t ivo  lor  posto .

Sluìtgard y-.bhrtjo 
11 Corpo del Maresciall i»  B rnad otte  è in  m arc ia  

p e r  il P r inc ip ato  di E ichst ·  tt . E g l i  resterà fino a nuo 
v o  ( rii»ne n e l a  F r a n c o n ia .  Q uesto  g e n e ra le  da M on aco  è 
p - ' s ' i t o  a R a t i 'b o n a  . d o v e  si è  fe r m a to  a lcu n i  g i o r n i .

—  Il M are sc ia l lo  B e r l l i ie r  è <em pre a M on aco  col suo 
Staio  m a g g io r e  . Il q u a r l i e r  g e n e r a l e  h a  la sc ia to  questa

C i t tà *  ed è giunti» ad  A u g u s t a .

—  I.ettc  e di V ie n n a  portan o  u n ?  n u o va  o rg a n iz z a ­
z io ne  del M in istero  di g u t r r a  , e di tutti i d ipa rt im enti  
che ne dip· nd nn o  . T u l l i  questi  r a m i  sa ra n n o  soggetti  
a l la  dir* 7i* ne del P r in c ip e  C a r l o ,  eli* è in c a r ic a to  de* 
p* t . r i  p iù  i l l i m i ia i i  .

Tiancfort ι β  F ’ bhrajct 
C o r re  v o c e  ,  ch e  tutta la no  tra  città , e  tutta la  

p a r t e  «1.1 L a n d g r a v ia t o  di D i r m - i a d t  situata  sulla s in i-  
str  d· 1 M eno p asserà  sotto !a d o m in a z io n e  d »*IJ* Elettore 
d '  B > d e :  che il L a n d g r a v i o  di D arn  s tad i  sarà  in d e n u iz  
z . t o  m  West fai ia * che il P r in c ip e  t l  f lora le  di R.ide r i ­
s iederà  in a v v e n i r e  a  M a n h e im  : c h e  sposerà una P r in -  
c>pe«*a F r a n c e s e  : ch e  al suo e n t r a re  al G o vern o  p r e n ­
derà il ti tolo  di R : f inalrne.it  * ci»e M a da m a la M argra-  
v ia  sua M adre  r is ie d e rà  in a v v e n i r e  co l la  sua Corte  a 
F n l  u r - o  in  B r i s g o v  a . ' l u t i e q u .  ste no t iz ie  non sono au* 
t» l i t i c h e ;  m a ten g o n o  in  o rg a sm o  1’ o p  m o ne  de' politici  
soprattutto  ne lla  nostra c it tà  . d o v e  pochi o s in o  ancora 
di lu s in g a rs i  d i  c o n s e r v a r e  l ’ a n t i c a  i n d ip e n d e n z a ,  e i a  
C o stitu z ion e  che ci  h» g o v e r n a l o  p e r  tanti  secoli .

—  b o n  n a ie  a lc u n e  diff icoltà i ra  la corte  di Monaco 
e  1 A rc id u ca  F e r d in a n d o  t le t t ·  re  d i  W urtzburgo  sul putito 
d e l la  c it tà  di Sc l,weii>turlh  , di c u i  c iascun o  rec lam a il 
p o s se s s o .  L a  B a v ie r a  vi ha sped ito  d e l le  truppe per rn in-  
t e n e r v i s i  . —  Si  pretende  di poter  a n n u n z ia r e  con q la i­
c h e  p r o b a b i l i t à ,  ch e  N o r im b e ig a  ,  A n s p a r k  ,  e B a y r e u th , 
s a r a n n o  d< f in n iv a m e n l e  in c o rp o ra le  a l la  Baviera  .

—  E '  f ia ta  sped la una s t r a o rd in a r ia  Deputazione a 
P a r i g i  per  im p e tra re  una d im in u z io n e  dei 4 milioni i m ­
post i  a l la  e m à  dal M - A u g i r e a u .  11 qn art ie r  generale di 
q u e s to  M a re sc ia l lo  eh ’ e ra  a D arm stadt , sarà trasferito 
i n  F r a n c f o r t  .’ 1 7 .  m. uom ni , ch e  han parsalo il Reno 
λ  M • gonza  , o c iu p n n o  il R i n g a u ,  il Roedelheim e d i ­
s trett i  v ic in i  . S e m b ra  , ch e  dr-Lbano r im anere  le truppe 
F r a n c e s i  in certo  n u m e ro  sulla  dritta del Reno fino a 
ta n to  c h e  il Nord d’ A l e m a g n a  s ia  stato evacuato affatto 
d a l l e  truppe estere  .

I N G H I L T E R R A
i nndra i i Fefbrajo  

L a  P ru ss ia  -em bra imi la re  ne l  Nord d’  Alemagna 
c iò  che R o n a p a rte  ha fatto  nel -ud . Si assicura che i 
prirm  d ispacc i  r ic e v u t i  dal C o n t in e n te  dai nuov Mini­
str i  a n n u n z ia n o  ch e  il G o v e r n o  Pru ss iano  si è impadro­
n i to  d· 1Γ A n n o v .  rese . Si a g g iu n g e  che il Re di Pr js* ia  
n e  ha preso possesso in  »uo n o m e  '·> che ha fatto presta-

2
’ re  il giuramento di fedeltà alle diverse autorità stabi­

li te  iti questo paese , e che egli non ha permesso che 
lu legione 'i edesca s’ imbarcasse per l ' In g h i l te r ra .  Si 
d ic e  pure che S. M. Piussiana li» preso possesso di 

Bioma .
—· Ai 5 . del corrente in forza de’ Proclami pubbli­

cati ; dal Re di Prussia sono state abbassile nell’ Anno- 
verese  le Arm e di S. M. Britannica dai Tribunali  e a l ­
tri Stabilimenti pubblici  ; ed è stata falla la proibizione 
a tutti i l 'unzionarj pubblici di mantenere veruna cor­
ri -pondenza col Re della G. B. o co’ suoi Ministri In­
g les i  , o Tedeschi .

—  Si osserva che i Membri dell’ antica opposizione 
sopo quelli , che fan vedere in pubblico .il maggior d i­
spi  ici  re per la  morte di M P itt .  Sembra che vogliano 
c >:i queste dimostrazioni più solenni giustificare i motivi 
di loro opposiz ione, dar  a pensare, che le opinioni con­
trar ie  da lor professate non erano in essi un effetto di 
spirito  di partito, che la resistenza falla ai Progetti del 
Ministro fosse costantemente il risultato della convezione 
eh·* avevano , che iali progetti non fossero buoni; che fi- 
na 'm ente i dibattimenti sostenuti da loro .con tanto ca­
lore non aveano nulla eh personale , poiché in oggi che 
il .Ministro più non esiste , son essi i primi ad onorare 
la  memoria d’ un uom o, di cui han dovuto si r ilevare 
gli e-r ri , ma che riconoscono che sia stalo un servo 
t in to  devoto quanto essi agl ’ interessi dello Stato.

—  11 Capitano del vascello l· Baringi scrive da S. Elena 
che ai 1 2  novemb. trovandosi alla vista del capo parlò 
con un bastimento A m e r ic a n o ,  il quale lo informò che 
f  Am miraglio Linois sull’ avviso avuto dell* arrivo d’ una 
squadra Inglese in quei p a ra g g i ,  era partito col Martngo 
e  la B<? IL· Potile per and irne in traccia ;  eh’ egli aveva 
seco condotto il bastimento Americano , che gli aveva 
dato I* avviso dopo di essere passato in mezzo alla squa­
d r i  Ing le se .  Il Commodoro Inglese si fermò s u b i to ,  e 
risolvette di rrfugirsi verso il Brasile , invece di prose­
g uire  p»-r S. E le n a ,  luogo del suo destino. —  il Capi t. 
che dà queste notizie aggiunge , che 1* Ammir. Linois 
ha lasciato la Baja delle Tabl^s ai g  Novembre nel di­
segno d' andarsi a stabilire per sei settimane in crocie­
ra innanzi a S. Elena , e di rientrare in seguito nel Rio 
della  Piata .

Altra di Londra  1 9  Febbrajt»:
Gli Amhasciadori e Ministri esteri sono andati in 

furia dopo la pubblicazione de’ trattati e documenti fatta 
dal nostro G o vern o ;  la natura di e.sit esigeva che r i­
manessero segreti . Ecco compromessi i nostri alleati, e 
fra  tulli Γ Austr ia .  Se la pubblicazione di queste carte 
avesse almeri favorito l’ antico Ministero, questa impru­
denza sarebbe stata giustificata dalla necessità . Ma non 
servono esse c h e a  provare la puerile assurdità di costoro 
i q u i l i  sopra di tali fondamenti han potuto ripromettersi 
di qualche successo. Il Ministro d’ Austria Conte di Sta- 
rem b rrg  è offeso più di lutti . Sir Arturo Paget non è 
pM,sibilo che si trattenga pnj oltre ad una Corte dove 
d 'hbono essere cosi detestate le di lui intenzioni. In so­
stanza i passati Ministri si sono resi ridicoli alia Nazione 
e odiosi agli alicati . ( Mortiing Chronici»)

I M P E R O  F R A N C E S E
P angi i g  FM rajo

S. M. 1' Imperatore e Re sul rapporto del Ministra 
delle Finanze relativo a depositi falli dagli Stabilimén­
ti R e l ig ios i ,  considerando, che al momento della sop­
pressione delle rorporazioni Religiose , re ne sono stati 
un gran numero, che per sottrarre i lor fondi de’ loro 
risparmi , o gli effetti più preziosi li han posti in de­
posito presso 1 particolari ; che i membri di queste cor­
porazioni , dopo il loro ritorno in Francia non formando 
più che individui , e non avendo alcun mezzo di forza 
per  ritirare questi depositi , e i depositar) ricusano di re­
stituirli , eh’ i  necessario di prendere una misura per 
fa r  rientrare nel pubblico tesoro i detti depositi, ha d®· 
eretato ciò che segue }



I Religiósi  che nello spazio d’ un anno a cétttjr/» 
dalla  data del presente Decreto meneranno 1’ a  r im i lu­
strazione do’ dòminj a portata di dirigere delle itti li  pro­
cedure contro i depositarj delle somme o effetti Nazio­
nali sottratti al l ’ ep o ca ,  nella quale i beni degli stabi­
limenti religiosi sono stati posti in potere della Nazione 
r iceveranno il quarto delle somme o effetti , de’ quali 
avranno facilitato la scoperta . Q u e s to  quarto sarà loro 
sborsato immediatamente dopo il r icupero, chc sa rà  stalo 
fatto dal proposto all* amministrazione de’ domini delle 
dette somme o e f fe t t i .

Questo decreto sarà mandato a tu f i  i Prefetti dell* 
Im pero ,  perchè lo facciano pubblicare ed affiggere nell* 
estensione de’ loro r ic e t t iv i  Dipartimenti.

—  I compagni d’ arme del G e n .  Valhubert ucciso nella 
g iornata  d’ Austerlitz h a n n o  innalzato sopra la di lui tom­
ba un monumento d e g n o  d’ essi e di lui. Sopra una lapida 
di m aim o nero han fatto incidere queste parole . Al bravo 
Gen. Valhnbert morto alla battaglia d ’ Austerlitz ai 2 diccmb. 
ϊ 8 ο6 . Sotlo questa iscrizione è stata scritto qoant^ se­
gue : I nostri nemici , che san valutare il coraggio , s a ­
pranno eziandio rispettare dopo il nostro al lontanamento 
questo monumento innalzato ad uno de’ nostri Gen; il 
cui carattere e talenti militari son fatti per servire di m o ­
dello a tutte le Nazioni .

—  Nel numero de’ 1 4  bastimenti abbruciati  da lla  
Squadra di Rochefort , durante la sua militare crociera 
si coniano 5  bastimenti Svezzesi . Il capitano di fregata 
Pinsum che comandava in questa squadra la fregata la 
Thetis e che fu il primo ad attaccare il vascello di linea 
il Calcutta , è stato nominato Capitano di vasce l lo .

F o n d i  pubblic i .  Tre  per 1 0 0  consol 6 2  fr. 60  cent
—  Sembra che il soggiorno a Parigi .lei Mirtiatru di 

Stato Prussiano Co. di Uaugwitc sarà più lungo che non 
si era sopposto. Je r  f  altro è partito per Berlino il March. 
Lucchesi ni Ambasciadore di Pruss ia .  Fra sei settimane si 
spetta di r itorno.

P O L I T  I C A
Le  Sessioni del Parlamento d’ Inghilterra da noi 

inserite per rapporto ai Trattali  concimisi oc&  hanno 
dato luogo alla seguente Nota del Monitore sul Discorso 
di Lord Castel rea gli .

n Prima che sia aperta questa discussione l’ opiniohe 
del continente sarà fissata . Non vi é bisogno delle d i­
scussioni del parlamento d’ Inghilterra per  tirare da q u e ­
sta indiscreta pubblicazione tutte le conseguenze che se 
ne devono dedurre .

»» Risulla da questi trattati di coopcrazione, di a c ­

cessione ecc.
1 .  Che la coalizione era risoluta e conchiosa nel 

mese di a p r i l e ,  cioè tre m'.'si prima eh·: lo s i i lo  di Ge­
nova dimandasse la sua riunione alla Franti  1 .

2. Che con una semplice promessa di 80. milioni 
tornesi la  quale non av e a  altro oggetto come lo dice lord 
Caàtlereagh , che di estendere la Potenza Britannica , essa 
ha armato per la sua causa la Russia e Γ Austria ·, che 
siccome non pagava questi 80  milioni che a mese essa 
In  potuto metter sossopra il con tinen te ,  far  agire tutti 
i Principi contro i loro stessi interessi , sottometterli ai 
suoi progetti , e agl i ordini de’ suoi commissari , senza 
realizzare alcun altra spesa che la modica somma di 20 
milioni tornesi . F in  qui Γ Inghilterra aveva certamente

calcolato bene .
3 . Che l’ Inghilterra veramente mon ha compro­

messo che 20  milioni tornesi per operare questa possente 
d ivers ion e ;  ma che aveva pure posto la Francia in g r a ­
do d* acquistar Genova , Venezia c Napoli , eh* ella ha 
fatto r ientrare in Francia più di 2 0 σ milioni di contr i­
buzioni ; che Ila portato al ia più gran.le evidenza q u e­
sto pr inc ip io ,  riconosciuto in Europa da più di 100 .  an n i  
cioè che V alleanza coll'  Inghilterra produce sempre la rovina  
de Principi che son tanta imprudenti da sottoscriverla \ p r in ­
cipio la  cui verità è stata attestata in tempi poco da noi

lo n ta n i ,  dalla sorte dello  Statholder e del Re di S a r ­
d e g n a ,  c i ò  è ancora nelle c ircostan ze  presenti  da l le  v i -  
c  e ft de deil* Austria e daila c a d u t i  del Re di N a p o l i ;  m e n ­
t r i  per 1* opposto I' a l le a n z a  della  F r a n c ia  s e m p re  f a ­
vorevole a l le  Potenze che f  a b b r a c c ia n o ,  non porta seco 
che ingrandim ento  e prosperità  : testimoni la B a v ie r a  , 
V iitem berga  e Bade . Se 1* Inghi lterra  g iungesse  m a i  a  
suscitare una quarta coa l iz io n e ,  l ’ A ustr ia  che ha perduto
1 Paesi bassi a l la  prima , che ha perduto Γ Italia  e  la  
sponda sinistra del Reno  a l le  s e c o n d a ;  il T i ro lo  , 1* S v e ­
via  , il V en e z ia n o  a l la  t e r z a ,  perderebbe probabilm ente  
la  sua corona .

4 · Che gli A u str iac i  e  i R iusi  che n e g a v a n o  si a l ­
tamente di essere al  soldo dell ’ In g h i l te rra  , e di esser 
pur anche in re laz ione  c o n  l<*i, v o le v a n o  im porre  all* 
E u ro p i  . Che lo stcs·.* uom o [ M. S tad io n  ]  che è ora a l ­
la  testa degli a f far i  d* Austr ia  , a v e v a  g ià  com in c ia to  
il suo ministero in queste Vergognose trattat ive  ; Che 
la  Russia non ha fatto a ltro  c h e  q u e l la  stessa figura che 
ha fatto costantemente da i 5  an n i  in q>ià .· le tre c o a ­
l iz ioni hanno avuto luogo sotto il regno  di tre d ivers i  
Sovrani  . Caterina ch e  a v e v a  del «renio si la sc iò  s tra ­
scinare  ciononoctanfe nella  p r im a  , ma si l im itò  ad i n ­
tr igare  per  cacc iare  a v a n t i  le  a l tre  Potenze  ,  e da S o ­
vra n a  abile  e sperim entata  e conoscendo bene i l g ra d o  
d’ influenza e di s ituazione del suo Im pero  , s i  gu ardò  
bene dall’ impegnarsi di p iù  . A l  tem po della  second a 
coaliz ione Paolo fece  m a r c ia r e  la  sua  arm ata  , ma a l  
primo rovescio rit irò le sue truppe ; r iconobbe i l  suo 
errore : si affrettò i· r i to rn a re  ad un s is te m i  c o n v e n ie n ­
te agli interessi del suo Im p ero  ;  r iprese  le  re laz ion i  
d ’ am ic iz ia  colla  F r a n c ia  , e  r istabil ì  la  sua p o l i t i c a  
nulla sua s ituazione na tu ra le  . A le s s a n d r o  , g iov ine  , 
e senza esperienza , è caduto  in tutti 1 la cc i  a  hii  tes i  
d ig l i  Inglesi  ; si è  lasciato  sedurre  d a l le  loro  d e c la m a ­
zioni e dai loro el«»gj , e sd e g n a n d o  di seg u ire  f  e sem ­
pio del suo p r e d e c e s s o r e ,  ha J  istruì io c iò  ch e  quegli  a ve­
v a  fatto di bene -} non contento  di sped ire  le  sue a r “  
mate in G e r m a n ia ,  é  m arc ia to  in persona ;  ed ha cosi 
veduto cogli  occhi p r o p r j l a  distruzione  d i  quell* om b ra ,
o di quel colosso di r iputaz ione  m i l i t a r e ,  ch e  C a t e r i ­
na a v e va  com inciato  a c re a re  c dal qu ile m n  fu  però 
ingannata  ,  perché com prese  b en iss im o  la d i f fe re nza  «he 
passava  tra suoi soldati  Russi e il Popolo  .F r a n c e s e  .

5 . Che la più eccessiva  cred ul ità  ha sottoscritto 
tutti questi trattati ·, Che quelli  che g l i  hanno dettati o 
estesi supponevano ch e  1’ Im p erator  Napoleone non a v e s ­
se nè occhi , nè orecchi , n è  d iscern im ento  ; Che f  a r ­
m ata di 5 oo. 111. F ra n ce s i ,  che com e sa tutta 1’ Europa 
potrebb* essere portata a un m lione di s o l d a t i ,  reste­
rebbe inceppata al di quà de’ suoi confini  *, Che il t r i ­
plice ordine di p iazze forti  ch e  c in g o n o  le  frontiere  del­
la F r a n c ia  non r in ch iuderebbero  abitanti  o  guarnig ion i  
che per  consegnare le  c h ia v i  de l le  c it tadelle  ai primi Co­
sacchi che fossero venuti  a d im a n d a r le  ; C he tutte q u e ­
ste sublimi com binazion i  ; tutte queste trattat ive  si a -  
v an za te  nel mese d’ a p r i le  sare b b e ro  c o n s u m a t e ,  e c o ­
ronate da grandi r isultati  al m ese  di d i c e m b r e .  E’ nel 
mese di d icem bre che sono e f fe t t ivam en te  avven u t i  que­
sti g randi risultati ; m a è dopo di essere  stati battuti 
che i due Im perator i  di Russia e di G e r m a n ia  si sono 
trovati troppo fortunati  1’ uno  di o ttenere  dall* Im perat ,  
de’ F rances i  la  rest ituzione di V ie n n a  c  de l l i  suoi s ta t i9 
1* altro di r i to rn are  a Pietroburgo  co i  scarz i  avansi  de l­
la  sua arm ata  .

6 . F in a lm e n te  · C he non m a n c a v a  altro a queste 
Potenze che di essere o ltra g g ia te  d a l la  stessa In g h i lte rra  
e infa tti  il G o vern o  In g le se  v ie n e  di mettere in ch iaro  
il disprezzo chc ha p e r  i suoi a l leati  , svelando de t r i t -  
tati segreti  la  cu i  p u b b l ica z ion e  non può essere che som* 
m am ente nociva e sp ia ce vo le  ai So vra n i  che hanno avuto  
la  debolezza di f i rm a r l i ,  ir De’ i 4 articoli  d i  questi t ra t ­
tati ( dice lord Cast lcreagh  )  c inque  non sono di n a tu ra  
da p u b b l ic a rs i .  »» Questa ret l icenza  è un tiatto  di più  
della p cr f i l ia  del Gab iuetto  di L o n d r a .  D o p )  a v e r  detto
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te n ie  cose ch e  doveva ta cere  per  1* onore  de’ “suoi a l leati ,
e i nou vuole che qui si  te rm i Γ i m a g m a z i o u e . Noi sup­
p l irem o  al suo s ilenzio  e r i l e v e r e m o  questo gran mistero? 
e c c o  le  siipulaz»«*n» contenute  iu  questi 5 . articoli  .

J l  Belgio  Sarà r iun ito  all'  O la u d a  .
La  C asa  d O r a n t e  sarà  r is tab il ita  nella  d ignità  di 

S ta to ld cr .
L e  p iazze  della  Mosa se rv i ra n n o  d i  piazze di s icu ­

re z z a  e a v r a n n o  delle  j ;u i r i i i g io u i  Austr iache e R u sse .
La  à a v o ja  e i l c o n ta d o  di  N iz z a  saranno riunite al 

P iem on te  .
F in a lm e n te  se  i success i  sono qual i  si sperano la 

c it tà  di L io n e  passerà soito il dom tu io  del Re di Sardegna .
V i  ò eg l i  s tato  di bisogno d' una grande abilità al 

G ab inetto  B r i t a u n ic o  e a suoi agen ti  per dare  qualche 
con s is te n z a  a  simiW i l lu s io n i?  Questo e c iò  che uoi non 
de c id e re m o  · m a qualunque sia  1 astio  dell ’ ln g h i l te r r i  
c  q u a lu n q u e  s ia  1' in fluenza che possa ottenere ecc ita n­
do  le  passioni cupide e g e lo s e ,  la F r a n c ia  prospererà sem ­
pre  di p iù  » e 1’ Impero Fra n ce se  ferm o sui suoi ceuto 
otto dipart im ent i  , e sui suoi stati fed erat iv i  « irà  pieno 
d i  v ig o re  e di gioventù quan do  la  G. Bre tagn a  per irà  di 
decrepitezza e di c o n d u z i o n e

L ’ influenza  dell* Impero· Fran cese  sul continente 
fa rà  la fe l ic ità  dell* Europa , perché è con lui che avrà  
co m in c ia to  il secolo  della  c iv i l iz zaz io n e  ,  del le scienze,,  
dei lumi ,  e delle  l e g g i .

N apoli 1 8  Fehbra]o 
L* A rm ata  F rancese  è e n t r i l a  in città in tre D iv is .

L a  dritte era com andata  dal Gen. R e g n i e r ,  il centro dal 
da S. fL. il Sig. M aresc iallo  M usfena e la Sinistra dal 
Gen. Lecchi  che com anda le truppe I ta l ia n e .

Nella scorsa D om enica i l nostro tm u i  nt. A r c iv e ­
scovo si portò in  fiocchi a com plim entare  S. A .  1. il 
P r inc ip e  Giuseppe di F r a n c ia  , e ad invitar lo  a l la  Chiesa 
del nostro g ra n  Protettore S. G en naro  di cui veneriamo 
con p n t ic o la r  d ivozione le  m iracolose  re liquie  . Accolse 
co l la  m ag g io re  considerazione e bontà un tal invito  S.
A .  e  dopo mezzo g iorn o  vi si recò  a c a va l lo  Con tutti 
i  suoi G en era li  , e  gran  seguito di c a va l le r ia  ·, e u d ita ­
v i  l a  S. Messa . sali ti  i grad in i  dell’ A ltare  pose al collo 
d· I N  Statua e Busto di S. G en naro  due Collane una delle 
q u a l i  d’oro  m ass icc io  ,  e 1' a ltra di preziose gem m e le­
g i t e  in oro . Rimontato qu ind i  a ca va l lo  si portò 1’ A u ­
gusto P. in c ip e  co l lo  stesso treno a  fa re  il g iro  della città 
fino a l le  o re  2 2  I ta l ia n e  ·

—  Ie r i  tutti » M agistrati  in  corpo  si sono presentati  
a  S. A .  I. per  attestarle il loro ossequio . Lo stesso vao 
fa re n d o  di m an o  in inano  1 com ponenti  gli  Ufiìzj Pub­
b l ic i  , Segretar ie  ,  ecc  Si prendono intanto le  più  so l­
i c e n e  m isure  per  ittabil ire  i l nuovo G o v e r n o .

I ^A'tra d Nàpoh d 'h o  stento gton.o  
L e  truppe F ra n ce s i  sono pacif icam ente al possesso 

d i  N a p o l i .  Il Principe Giuseppe è 1* a n im i  di questa spe­
d iz i o n e .  A G aeta  p e r a l t r o  si è dovuto soifr ire  del fuoco 
d i  a lcune b irche c a n n o n ie r e . ( Ju a  p a lla  di esse da 3 6  
h a  sgr^zi.i lam ente portata v ia  la  testa del bravo Gen. di 
B r ig a ta  Grtgnes . Egli  è com pianto u n ive rsa lm ente .  Fn 
co l lo  nell* atto che dava  de^,li o rd in i  al le truppe. Lascia  
una ten era  sp *sa <d u u ’ a m a b ile  figlia , delle quali si 
p u ò  i im n ig m a r e  i* a f f i z i o n e .  Anch e  a Gaeta è stato uc­
c is o  un c apo  di Squadrone Ajutante  di ram po del Gen. 
di D iv is ione  Regtner.  Dicono che andasse pariam ntario. 
E ’ questa un altra v io laz ione  di diritto , che merita  la 
p fi s e ver  i punizione . Ma il Coniai)Jante  della piazza è  

i l Prin^ip#· Phil iptiadt T e d e s c o ,  che ha per suo consi­
g l i e r e  il fam oso  F r a ·  D iavolo  , detestabile  per gli  eccessi 
C o n i m e l i  ne lle  gas iate  tu rb o le n z e . 61 confi la anche assai  
in  una irnppa iod isc ip liD ata  di 2m . con d a n n a t i .

L ’  s ic u ro  il co n ve g n o  fra  la Reggenza di Napoli e 
i l P r inc ip e  Im p e r ia le  di F r a n c ia  . In virtò  di esso , N a ­
poli  ,  Capoa e G ae ta  non possono commettere alcuna o- 
eti li ià . (J<poa e Napoli  han ceduto .  Di Gaeta seguirà lo 
6tr**o : anzi  vi è i a  n o t iz ia ,  che venga occupato attual­
m en te  dalle arine Fran ces i  .

—  Sfila intanto 1’ a rm ata  e • i ’ d ir igg c  verso la Cnla- 
L r i a  . I v i  sembra che si pensi d i  resis tere ,  ina incifica- 
c e m t n t e .  —  Si  hanno de’  continui rinforzi } onde deve 
essere  sem pre m aggiore  1’ a v v i l im e n to  di chi pretendesse 
h u v j i *  d i  u t n c n u r * ·  .

—  Una fiera burrasca ha cacciato indietro tutto il 
convoglio partito por Palermo . Sono quindi cadute iu  
m ano de* F ia n ce s i  3 o e più Polacche tra Baja e Caitcl-  
lam are  . Questi legni sono carichi di munizioni , e de’ 
p iù  ricchi arredi della Corte e de’ suoi Ministri . La  Po­
la cc a  u. 1 4 .  era carica  della più vile c iurm aglia  da noi 
conosciuta sotto il nome di Spie . T a l  nome è ora can­
giato  in  quello di numero quattordici.

Firenze 1 0  Gennajo
S. Ecc. il S ig n or  di Beauharnois Ministro Plenipo­

tenziario  di Francia  ha avuta in questo giorno una par­
ticolare udienza da S. M. la Regina. L ’oggetto di essa è 
stato di presentarle una lettera di S. Μ· 1’ Imperatore e  
Re d’ Italia  concepita ne’ termini i più amichevoli ed 
o bbliganti.

—  Si preparano gli  alloggi per le trnppe Spagnuole .  
Queste sono pagate e vestite dalla Spagna . Non si pen­
sa qui che a l  vitto e foraggi .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 Marzo

Un Decreto Imperiale  de’ 1 0  Febbrajo o rd in i  che 
i  C a n ce l l ie r i ,  A v o ues ,  ed Uscieri delle Corti, e Tribunali  
della 2 8 .Divis. Militare saranno tenuti a versare nel t e ­
soro pubblico 1 ’ importare delle loro cauzioni pecunia- 
r ie  dentro un anno dal giorno della loro installazione: 
cioè un quarto frai primi tre mesi , un quarto uei tre 
mesi seguenti, così in seguito in modo che la  totalità sia 
pagata al lo spirare dell’ anno .

L ’ interesse di tali cauzioni a’ loro sarà pagato sullo 
stesso piede , e nell ’ istesso modo che negli antichi d i­
partimenti dell’ Impero .

Coloro che non avranno pagato il loro cauziona- 
mento nel detto termine incorreranno nella perdita delle 
funzioni .

1 nostri Procuratori g e n e ra l i , e nostri Procuratori 
nella 28 Divisione militare dimanderanno 1’  applicazione 
di questa misura agli individui in r i ta rd o ,  e la presen­
tazione do’ Candidati per rimpiazzarli  .

Le nostre Corti e Tribunali  nomineranno di seguito 
u n o ,  o più Candidati al bisogno per fare il servizio delle 
piazze cosi vacanti .

In forza dt un Senatus-consulto de’ 22. Febbrajo 
sono nominati membri del Corpo legislativo per il Di­
partimento degli Appennini i Sigg.  Gio: Batta Solari di 
C h ia v a r ! ,  Francesco Aurelio Cornice Notaro di Levanto.

Per il dipartimento di Genova li Sigg.Mich. Tealdo, 
Ant.  Maglie-Ila , Girol imo Serra , IppolitoDurazzo .

Per il dipartimento di Montenotte i Sigg. Paiolo Co* 
lonna di Savona , Nicolò L i l l a r J i  del Portomaarizio r  
Agostino Maglione .

Questi Deputati entrano in funzione dal di della lor 
nom ina , e vi continuano fino al primo gennajo 1 8 0 7 .  
Nel corrente 1 8 0 6  secondo la forma ordinaria saranno 
nom inati  dei Deputati al Corpo Legislativo per detti d i­
partimenti i quali la sc e ra n n o  le loro funzioni nelle S e n e  
a  cui appartiene il loro Dipartimento . N. B. Secondo la  
detta forma spetterà ai Collogj elettorali di ogni Dipar­
timento eleggere i Deputati .

—  Fra le condanne fatte dalla Corte di giustizia Cri­
m inale  di questo Dipart. ve n’ ha una di 40. anni di 
ferri  , e 6  ore di esposizione alla berlina con cartello 
indicante il r e a to ,  nella persona di Agostino Ciccherò 
di Recco ,  reo d’ aver  ucciso sua Zia , avendole rubato 
lire 4 (,oo oltre ad uno stupro ecc. E’ stato similmente 
condannato nella pena di testa Alessandro Cucchi ucci­
sore della M og lie ,  gettata da esso in nn pozzo. S a rà  
egli  portalo alla piazza dell’ esecuzioni vestito d' una 
cam icia  rossa per subire il meritato supplizio *

Articolo comuni· aio
1 Predicatori Quaresimali  si distinguono , animati 

specialmente dal concorso. Sopra tutli però sembra che 
si meritino un elogio particolare il Bernabita nella Me­
tropolitana , e il Capuccino Padre Elziario da Milano a l  

j C arm ine .  La loro eloquenza la voce e i e  felici maniero 
con cui presentano le massime del Vangelo/giustif icano 
bastantemente 1‘ affluenza degli uditori .

Estrazione del 1 ·  Marzo . 6 5  -  7 3  - 3 4  -
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M O N I T O R E
D ella  2,8.me Divisione Militare delV Impero Francese.

Quodcumque habitabile Tellus E  quanto in  m *r , e **
Sustinet HUJUS e r i t , Poutus quoque serTiet I L L I .  . , ,
Pace  d a t a ...................  F U , eh* a L U I  u rv a  .  c h e  c. da ίΛ , « «  .

oviD. m .

J l  Prezzo d* Associàzione al M O N ITO R E della 2 8 ma Divìs. 
A lita re  è per V impero Francese e per tutta V Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
hre 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartoiommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana ,  il Mercoledì ed il Sabato 
ulle ore pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I

I N G H I L T E R R A
Dublino I o Febbrajo 

M . R y a n ,  in casa del quale 1 Cattolici Romani te n ­
gono le  loro radunanze, ha scritto a M.Fox per fe licitarlo 
eulla sua nuova promozione . Egli  gli fa  presente I’ a t ­
taccamento de’ Cattolici d’ Irlanda per  la  di lui persona e 
• l i  a c ce n n i  la  speranza in cui sono, che il nuovo «Ministe­
ro  s' interesserà alla  loro sorte, ed impiegherà uua parte 
della sua influenza per  m ig lio ra rla .  M. F o x  ha risposto 
d’ una maniera g e n e ra le ,  ringraziando M. Hyan , e a s ­
sicurandolo,  eh' egli non si dimenticherà mai i Cattolici 
d’ Irlanda : egli  lascia  ad esso la libertà di f.<re Γ uso 
della sua lettera , eh’ egli crederà il ρϊ,ύ utile alla  causa 
de’ C a t to l ic i .

Londra  l  2. Febbrajo
I nuovi Ministri deliberano giornalmente tra loro in ­

torno al le misure , che é necessario di prendere nelle 
circostanze presenti.  T ra  un giorno o due noi saremo iu 
istato di comunicare al pubblico delle cose interessanti 
su questo soggttto. Intanto noi crediamo di doverlo met­
tere in guardia contro le  voci di p a ce ,  che uu cerio p i r ­
ti to cerca di accreditare .  Quali che si siano le opinioni 
polit iche di M F o x ,  egli non desidera che Γ Inghilterra 
si prostri a* piedi della  Francia  ,  nè che si faccia  una 
pace , la  quale c i  sforzerebbe a conservare uno stabili ­
mento militare non men dispendioso di quello che esiste 
in questo momento. Se siamo disposti realmente alla  pace 
da una parte e dall* altra ,  noi spennino che il nostro 
Governo amerà meglio  aspettare le aperture dell* F r a n ­
c ia  che di fare esso stesso delle proposizioni precipitate 
ed umilianti . Questa opinione altronde è fondata sopra 
una c ir c o s ta n z a ,  che molto la fortifica , ed ò che «ulla 
v ista  de* nuovi Ministri vi  entra di aumentare conside- 
rabilm entc e senza ritardo le nostre forze regolari  . L* 
aumento di cui si tratta sarebbe secondo alcuni rapporti 
di 30 1η .  uomini . Ma noi crediamo questo numero ut/ 
esagerazione . Senza pretendere di essere iniziati  ne’ se- 
jrroti misteri del Gabinetto ,  noi poss ia m d ire ,  che il pia­
no  in questione è «li una natura da cagionare de* gran 
cam biam enti  nel sistema d’ organizzazione delle milizie  
« de* v o lo n ta r i . [  Morning Post ]

—  Lettere di O lan d a  de* 7  corr. con ferm ando  gl 
a v v i s i  che si sono avuti recen tem ru te  per  quel che ri 
guarda i nuovi  ostacoli  posti a l  c om m erc io  , e alle  co’  
municazioni tra f  Ingh i lte rra  e  la Repubblica Batava 1 
an nu nz ian o  ad un tempo che queste m i  ure di r igore s* 
sono di già r a d d o lc i te ,  e  permettono di s p e r a r e ,  che s 
raddolciranno anche più .

—  Sembra che S ir  G iorg io  B ir lo w  , che fa  provvi­
soriamente le funzioni di G o ve rn a to re  G e n e ra le  dell’  In ­
d ia  ,  va ad essere c o n fe rm a to  m  tal posto ad istanza 
della com pagnia de’ Direttori .

—  S .  M terrà oggi un con sig l io  privato  nel Palazzo 
della  Regina . I v i  r iceverà  la  d im issione  del Marchese 
d’ Herfond G ran Maestro delle  S c u d e r ie ,  ch e  è r im piaz­
zato dal Conte C a r a a r v o u  .

Altra d i  l 3  Frbbrtjo.
—  L e  due C am ere  del Pa r lam en to  non si radunano 

q u i s i  più che per uua f o r m a l i t à .  J e r i  ed jer  l ' a l t r o  
non si 40110 occupate di a lcu n  oggetto  che m erit i  a n ­
che un sem plice  cenno  .

—  Si pretende che M. Fo x  ab b ia  com unicato  al Re 
alcune idee ,  delle  qu a l i  egli  si proporrebbe di fa rne 
la base di un '  apertura di p a c e :  m a  che non sono state 
approvate da S. M .

A L E M A G N A
Ltmberg 21 G  nnnjn

La  prima colonna de ’ Russi è qui giunta jer  l’ altro dalla 
M  »ravia. Essa consiste iu  9 5 4 3 ·  uom ini e 5 4 o. cava ll i  
C o n  u n i  numerosissima a r t ig l ie r ia  . Sono arr iva t i  il Gen. 
in capo Kutusow , e  il G 11. di B u x h o u le u  con tutto lo 
Stato Maggiore  . S«*mbra che quest’ ultimo soggiornerà 
qui per q u a ld ie  tempo . O gg i  1« detta C o lo n u a  si è  po­
sta 111 m i rc ia  : e a mezzo g iorno  n’ è  g iunta uu* altra 
dì  8 6 8 5 . uom ini . S e  ne aspettano altre sei : in tutto ne 
passeranno per  L e m b e rg  4 ^· m * o n^ e  il r itorno dell’ A r ·  
mata Russa sarà di 4^- m · uom ini di m en o  .

Amburgo ! I  Febbrajo 
Il Ministro di atato  A u n o v e r e s e  C o n te  di Munjfer 

ag l i  8. è partito per  tornarsene  a L on dra  .
—  S i  dice che S .  M il Re di Prussia fa rà  un v iag­

g io  in  Pom eran ia  per  vedere  le  truppe Russe cd esami*» 
nare  per  se stesso la  lor d i sc ip l in a  .

— La Città d’ A n n o v e r  a v rà  una  g u i r n ig i o n e  Prussiane 
d i  7 .  in. uom ini —  L e  truppe Ing le s i  han lascia  o  to­
ta lmente Brem a ,  e si sono in gran pa rie  g ià  imbarcate « 

Aschaffembargo 1 4  Febbrajo 
Im m ed iatam ente  dopo 1’  a r r iv o  d* una staffetta, ve­

nuta la notte scorsa , tutte  le truppe F r a n c e s i  stazionata 
in  questo Pr incipato  h a n n o  a vu to  o rd in e  di marciare 
verso F ra n c fo r t .  Questa p a rtenza  è stata si r a p id a ,c h e  
iu  tutt* oggi il paese va ad essere  e v a c u a t o .  Questa mat­
tina a 1 0  ore sono pa rt i l i  i  G eo .  M a u r i c e ,  M atib icu f  

e S a r r a s i o .
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Frane fort  i  Γ .  Febbrajo.

L* attiv ità  ,  con c u i  i F r a n c e s i  v a n  r istabilendo le  
teste d i  ponte di Cassel d i  K e n t  e de l  vecchio  Brissac  dà 

lu o g o  a  differenti c on getture  . 11 tem po  schiar irà  questo 
m is te ro  , s iccom e p u re  se  s i a  v e ro  o  fa lso  c iò  ohe si è 
d etto  intorno al lo  s ta b i l im e n to  d i  u n  cord on e  di truppe 
F r a n c e s i  su l la  r i v a  dr i t ta  del R e n o  da B j s i l c a  fino in 
O lan d a  .

—  il G o v e r n o  R u sso  h a  s e v e r a m e n te  proscritto  i G i o r ­
n a l i  F ra n ce s i  c h e  c o n te n g o n o  la  s e r ie  istorica dell’ u l­
t im a  c a m p a g n a  . N on  se  n e  pu ò  f a r e  la  ltttura che a 
p rezzo  d’ o ro  . I l  n u m e ro  d e l  M onitore  che contiene  la  
r e la z io n e  d e l la  g io r n a ta  d* À u s te r l i t z  è  stato venduto  a 
R i g a  i o o  rub l i  [ p iù  di 4 o o  f r a n c h i  ]  . G li  E b re i .n e  hanno 
in tro d o tto  a l c u n i  e s e m p l a r i - ,  nascost is i  sotto le suola  degli  
s t iv a l i ' .

—  I l  G en. C la rk e  ,  g ià  G o v e r n a to r e  di  V ie n n a  nel tem ­
p o  eh* e ra  o cc u p a ta  da F r a n c e s i  è g iu n to  a  C a r l s r u h e ,  
m u n ito  com e s i  a s s ic u r a  de* poter i  p e r  i l r ip art im ento  
d e l la  S v e v i a .

—  S i  v u o le  ,  ch e  u n a  p a rte  d e l l ’ A r m a ta  F r a n c e s e ,  
che a v e v a  g i à  p a ss a to  i l  W u rterab e rg h ese  a b b ia  a vu to  
o rd in e  di re troced ere  , e r e n d e rs i  p e r  il T i ro lo  io  I t a l i a .

—  Sono part it i  p e r  P a r ig i  i n c a r i c a t i  d’  u na  m iss io n e  
im p o rtan te  de l la  c a s a  E le t to ra le  d i  B a d e  i  S igg .  de G eusau  
e de Reizenstein .

R E P U B B L I C A  B A T A V A
A ja  l  y  Febbrajo 

I l  p a re r e  dell ’ A l ta  C orte  di G iu s t iz ia  N a z io n a le  di 
questa  R e p u b b l ic a  su l la  s u p p l ic a  presentata  a l le  loro  A l ­
te  Potenze  dai  V i c e  - A m m i r a g l i o  D e k k e r  p e r  d im a n d a re  
l a  g raz ia  , o  c o m m u ta z io n e  d e l la  p e n a  di morte pronu n­
z ia ta  contro  di es?o da ll ’ A l t a  C o rte  M arz ia le  ,  tende 
p r in c ip a lm e n t e  a  f a r e . c l j e  i l  c o n d a n n a to  sia  l ib e ro  da 
q u a lun qu e  p e n a  i n fa m a n t e  , l a s c ia n d o  a l la  detta  Corte 
M a r z ia le  l a  fa c o l t à  d’ i n f l i g e r g l i  q u a lu n q u e  altra  pena 
a  d i  le i  g iud iz io  .

R  e p u b b l i c a  e l v e t i c a

Basilea 1 4  Febbrajo  
I l  C a n to n e  di S c b a f fu sa  ha d ep utato  presso del L a n -  

d a m a n n o  il T e s o r ie re  S to k a r  p e r  confr-rire intorno all* 
a f f a r e  d e l le  m e a m e r a z i o n i  ; atteso  ch e  il G o vern o  di W u r-  
te m L crg  h a  adottato  i p r in c ip i  de l  G o v e r n o  A u str iaco  , e 
"Vuol fa r l i  v a le r e  a p r e g iu d iz io  de' p ro p r ie ta r j  Sv iz z e r i  ne* 
possessi  che 1’ A u s t r ia  g l i  h a  cedu ti  .

I l  nostro L a n d a m a n o  h a  fe l ic i ta to  in  nom e della  
c o n fe d e ra z io n e  il n u o v o  Re  di W u r t e m b e r g  , in  segnilo  
d i  le t te ra  p a r te c ip a t a  a  S. E .  per  l a  ftuova dignità  Reale  
c h e  v e n i v a  di a s su m e re  l a  M. S. I n  questa  lettera de* 2 1  
G e n n a j o  la  s o p ra sc r i t ta  è  c o n ce p ita  ne ’ seguenti  term in i:
A miei cari e grandi Amici il Landamano e Cantoni della 
Repubblica Elvetica  .

S i  le g g e  in  u n  fo g l io  T e d e s c o ,  c h e  le  Corti  di M o­
n a c o  ,  Stuttgard , e  C a r ls ru h e  si  son o  convenute  co l la  
F r a n c i a  d i  p r o ib i r e  ne* lo ro  S ta t i  1’ im p o rtaz io n e  delle 
m e r c a n z i e  di m a n i fa t tu ra  In g le se  .

Second o  le  le ttere  di L u c e r n a  il C ard in a l  Ruffo  , 
t h è  h a  avu to  o rd in e  di n o n  in n o ltra r s i  a P a rig i  , è colà 
a s p e t ta t o  n e l  m ese  v e n t u r o .  I m o t i v i ,  che lo conducono 
i n  S v iz z e r a  non si s a n n o .  Molti  p re te n d o n o ,  che vi sia 
p orta to  da v iste  c h e  non h a n n o  p iù  che fa re  colla  poli­
t i c a  , m a  p e r s o n a l i .

I M P E R O  F R A N C E S E

P a rig i 2 4  Febbrajo
L  a ttenzione  de* Polit ic i  è  d iv is a  presentemente 

t r a  le  N otiz ie  d’ In g h i lte r ra  e quel le  che si aspettano dell* 
a r r i v o  dell* A r m a t a  F r a n ce se  a N apo li  . Per una parte 
s i  a m a  c re d e re  ,  che il nuovo M in istero  Britanico fedele 
a i  p r in c ip i  c h e  p a r e c c h i  de* suoi M em bri  hanno spesso 
protestato r in u n z ie r à  fa c i lm e n te  a l  progetto di metter 
tossopra l’ E u rop a  ,  e  porrà  nelle  ne g o z ia z io n i '  pacifiche

altrettanto di zelo ed  attività  quanta ne han posto i di 
lui predecessori nel sem inare  dappertutto i furori e m a­
la n n i  della guerra . Ma questa speranza è per !o m e­
no dubbia per coloro , che con.scoilo a fondu lo sp ir i­
to d i  conseguenza e il costante carattere del Governo 
Inglese  . Per Γ  altra parte siamo impazienti di, sentire 
la  sorte di quelle belle contrade , ore  la Regina di N a­
poli  ha fatto regnare anche troppo 1’ intrigo , Γ odio , 
la  perfid ia  . Secondo tutti i calcoli le truppe Francesi 
non  hanno incontrato ostacoli militari nella lor marcia 
Verso la capitale delle due Sicil ie  . Frattanto però a l ­
cun e  lettere di Roma ci dicono che nelle Calabrie si 
tentavi? d.i far  resistenza . Queste misure a dir vero so­
no co lo ra n e  a l l ’ ultimo proclama del Re , 'che ordinava 
che non si facesse opposizione a Francesi , e che si trat­
tassero eziandio come am ici  . Ma niuno può darsi a 
c redere  ,  e neppure in Napoli  , che quel popolaccio fero­
ce  ed accecato , che spaventare non può che i suoi pa­
cif ic i  concittadini sia capace di arrestare nè men per 
Un giorno Γ a r m a t a ,  che in  due mesi ha conquistato 
la  metà dell' Alemagna , e distrutto nelle pianure d’ Au- 
s terli lz  le ultime risorse dell’ Armata Austriaca , e 1’ an ­
tica riputazione de’ Russi militari  .

—  Il Ministro de’ Culti ha presentato ai lo .  scaduto 
a  S. M. il rapporto seguente :

S i r s , le solennità periodiche e nazionali sono mo­
numenti che non periscono. Legate al circolo delle Sta­
gioni e degli  anni  connettono le grandi epoche della 
terra al corso inalterabile de* Cieli . Esse sono vive rap­
presentanze degli avvenim enti  de’ tempi andati : esse li  
rendono contemporanei di tutte le età , e la patria p i ­
glia  quasi a prestito da queste istituzioni 1’ attività del­
la  sua forza e potenza : esse hanno sulle iscrizioni mor­
te il vantaggio del presente sul passato .

JJ/a le cerimonie e le pompe civ i l i  non son nulla se 
non si congiungono colle pompe e cerimonie della Reli­
g ione . La  Religione è quella che riempie lf immenso 
sp a z io  , che separa il Cielo dalla terra . Essa comunica 
a tutte le pompe un senso misterioso e sublime ; essa 
im prim e alle sue cerimonie quell ’ imponente gravità e 
quel carattere di tenerezza, che il raccoglimento com an­
dano ed il rispetto. Essa lega le azioni passeggiere de­
gli  uomini a quell’ ordine eterno di Cose ,. unica sorgen­
te di tutte le consolazioni celesti , ed unico oggetto di 
tutte le speranze de’ buoni . Le arti esse stesse manca­
no di eloquenza se non si dirigono a quell* istinto mo­
rale e religioso che nell’ uomo può solo far partecipare 
il cuore agli s lanci dell ’ immaginazione , e ai concetti 
dello spirito .

S i r e ,  due gran feste debbono essere i n  mezzo di 
noi i -segni permanenti delle grandi cose operate dal 
vostro genio . L ’ una farà risovvenire la santa u n i o n e  

della pace e della giustizia ; la Francia riconciliata con 
se stessa : il Cristianesim o, che ripiglia la sua d i v i n a  

e salutare influenza ·, la  morale che ricupera i suoi tri­
bunali ·, i tribunali un potere che non rilevano c h e  

dalle  leggi ; le leggi una Sanzione celeste ; un n u o v o  

Codice adattato ai progressi delle idee e alle stabilità 
de ’ p r in c 'P ) ;  una nuova organizzazione di tutto 1’ ordi­
ne sociale , r ingiovanito quantunque rimesso sulle s u ·  
antiche basi , vivificato da u n  nuovo spirilo e da n u o ­

ve  forme : in una parola essa sarà destinata a perpe­
tuare la memoria dell* interior nostra rigenerazione .

L '  altra celebrerà il ristabilimento di quel Gover­
no veramente Nazionale , che un Padre alla Patria, 
e che sopprimendo le intestine convulsioni, comunica 
a l l 'e r d in e  politico l’ andatura dolce e pacifica dell’ or­
dine della Natura ; quello splendore che riverbera dal 
T ron o  sui Cittadini , e li abbellisce agli occhi d.-lle stra­
n iere  N az io n i ;  quella memoranda vittoria d’ Àusterlitz 
che ha salvato il mezzo giorno civilizzato dell’ Europa

• dalla tirannia del Nord ancor barbaro; quegli avveni­
menti in si brieve tempo compiuti ; una lega insensata 
dispersa ; Troni innalzati , mia nuova bilancia dell’ En·



ropa stabili ta  , e 1’ E r o e  della Francia· che diviene il p a ­
cificator dell '  A lem agua , il restaurator dell’ J u l i a  , e 
»1 benefattore dell Umanità ; in una parola essa verrà 
destinata a perpetuare |a rimembranza dell’ accresci- 
inerito di preponderanza e di forza ' ,  che la Francia ha 
acquistato al di fuori per il bene d II* Universo .

M a ,  S i r e  , il principio salutare deli’ economia del 
tempo dee presiedere all’ istituzione delle Feste : dispen­
sate con economia , esse imprimono nell' amore della 
fa tica  un nuovo impulso*, esre rinnovano le forze , e co­
m unicano all industria nazionale una particolare atti 
vità  , fornendo alla  mediocrità alquanto comoda Γ one­
sta occasione di spiegare un lusso innocente .

Che il giorno dell’ ASSÉJNZIONE sia c o n s e n t o  alla 
prim a di queste solennità : questo é quello della na sc i­
ta di V. Μ. I. e R. Ί  ulti i benefizj che la Provvidenza1 
destinava a l la  Gran Nazione nell’ ordine stesso de’ suor 
decreti \ tutte le  gloriose memorie . tutte le memorie 
care  a’ Francesi  vengono ad un’ rvisi ; che la c« lebra- 
zione della festa di b. NAPOLEONE abbia luogo in que­
sto gran giorno . La festa patronale di V. Μ. I. e R. deve 
essere quella  di tutto 1’ Impero .

La  seconda1 delle nostre solennità Nazionali  sarà 
celebrata la prima Domenica che verrà dopo il giorno 
anniversar io  dell’ incoronazione di V. Μ. I. e R Essa 
sarà  circondata da tutto lo splendóre delle vostre vittorie 
e da tutta la  grandezza , a cui sotto i suoi au 'pizj è per­
venuto il nome Francese . Ho 1’ onore in conseguenza 
di proporre a V. AI: J. e R. il progetto d i  decreto, che 
segue .

Io sono con un profondo rispetto .
Portalis

L a  festa di ^ .Napoleone, e quella del ristabilimento' 
i e l l a  Religione Cattolica iu  Francia saranno celebrate in· 
tutta 1’ estensione dell’ Impero ai i 5 Agosto di c ia-cuir 
é lino , giorno dell’ Assunzione ed ei-oca della conchiu- 
sione del Concordato.·

V i  sarà in detto giorno una processioue fuori della 
Chiesa in tutti i Comuni , dov’ è autorizzalo Γ esercizio, 
esteriore del Culto, negli altri avrà lubgo solamente nell ’ 
interno della Chiesa . Sarà recitalo pum a delia Proces­
sione e da un Ministro del Cullo un discorso analogo 
alla circostanza , e sarà cantalo  immediatamente d -po  
il r ientrare della processione un solenne TeL/cum  Le Au 
forità Militari', C ivi l i  e G iud ic iane  assistei anno a qiv ste 
so lenn ità .  Lo stesso giorn·» i 5 agosro sarà celebrato in 
tutti i Tempj del Cullo Riformato un Te-Oeum solenne in 
rendimento di grazie per 1’  anniversario della nascita 
dell ’ IMPERATORE .

L a  festa dell ’ Anniversario  della nostra Incorona­
zione e quella della giornata d’ Ansierlilz saranno ce ­
lebrate la prim a Domenica di Dicembre iu tutta 1’  es­
tensione (jHl:l’ , fmpbro :

Sarà recitato nelle Chiese e ne’ Tempj ? e da un 
Ministro del Culto un discorso sulla gloria delle Armate 
Frances i  e sull’ estensione dei dovere imposto a ciascun 
Cittadino di consecrare la 6ua vita al suo Prinoijie e a l ­
la  Patria  . Dopo il discorso sarà cantato uu Te-V enm  

in ringraziamento .

Ecco  un quadro degli Stati che Γ Austria ha per­
duto c che ancora le  restano dopo la pace di Presburgo c 

P e r d i  l e
Leghe quadrate Aiutanti 

I l  BrUgaw colle1 sue dipendenze i 5 o i 2>7 ,3 ^ 7  
11 Margraviato φ  Burgau , la Con­

tea d’ Hoheuberg , il Landgra- 
v iato di Nellenbourg , e altri
piccoli  possessi in Svev ia  - -  - * 4 4 1 4 o ,000

fi Vorarlberg - - - - - -  - - - 1 00 10 0 ,0 0 0

Il T iro lo  con T rento  e Brixen - 1 IQ<Ì 6 1 6 .000

Ducato Imperiale  di Venezia - - 1 1 58 i T3 oò,ooo

1 28 9 6 ,0 0 0

D alm azia V e n e t a ................................. 7 9 * 6 0 0 ,0 0 0

Totale delle perdite ·  - - - 3 6 6 8  2 , 5 8 3 , 3 4 7

3
Leghe quaJràte A litanti

Stali citi· refi aria al? Austria
Arciducato d’  Aiisfria - ....................  i 6 3 o  1 .6 6 7 . 3 3 4
Ducato dì S i in a  -  -  - ----------- -  1 1 4 4 8 1  2 ,4 6 4
Ducato di Corintia - - 2 8 5  5 3 3
Ducalo di Carinola  - - - - n a ó  6 9 4 4 0 0 , o 5 4
Il Friuli  Tedesco , 0 i l  C ircon-

1 1 9  0 5 7
Ducato di sa ltzburgo  - ------------ --- 8 2 2 5 8 . 0 0 0
' l r ie s ie  e suo Distretto ..................... 9 * 7«3 7 4

Totafc  de ’ Paesi del C irco lo
attuale cF À u s in a  ---------- 4 ^ 4 9 *

Regno dr Boemia - - - - -  --------2 6 0 0
M argra via io  di M o ra v ia  con  la

S les ia  Austriaca - - - - - - -  l 3 g i '
Regno di G a l ic ia  , com presav i  l i

Po lonia  Ausir. , e la Bukow ina - 6 5 o o  
Regno d* Ungheria  col B annato

di Teinswar - - -  - -  - -  - -  - 1 0 2 2 0  
I l l i r ia  Ungherese , c ioè  , la C ro ­

azia , la  Schiavonia  ecc. - -  -  2 2 5 o 
11 G ran Principato di Ί  r a i i s i l v a n ia  3 o o o

Tota le  de ir  Im pero attuale
dell ’ A u s t r i a .............................. 3 o 4 i o  2 2 . 4 5 7 . 3 1 4

P O L I T I C A
Sembra ,  che nulla più  v iv a m e n te  indisponga g l i  

Scrittori dell’ antico Ministero quanto  la condotta secondo 
loro assai strana" del Re di Prussia  . Coniutiociò  essi non 
rinunzia no interam ente a l la  speranza d* conse vare  Γ Ε -  
lettoraió d A n n o v e r .  e lo c o n se rv e ra n n o  senza d u b b io  
fino a tanto che il sistema g e n e r a le ,  che si propongono 
tra loro le grandi Po.enze sia conosciuto - Ma senza voler  
fa r  da profeta sugli avve n im e n t i  che si prepa ran o ,  si può  
dire , eh’ è d a  des iderare  ,  che que*>to picco lo  staio s ia  
staccato  dal dominio Inglese  , poiché questa mi-ura assi­
curerebbe la tranquill ità  dell* A n n o v e re sé  , la pace  dell* 
Europa . e forse il beu essere della stessa Ingh ilterra  .

S. M- Britannica attacca  una g ra n d e  importanza a  
questo piccolo angolo  di terra C o n t in e n t a le ,  eh* egli ha 
aggiunto al le possessioni Inglesi  . Eg l i  è infa tti  prezio­
s i s s i m o  per 1’ Inghilterra  attesa la  facil ità  che le presenta  
di mischiarsi negli  a f fa r i  del C o n t in e n t e ,  ed è p re c is a ­
m e l e  ciò  che re t i le  la d om in az ion e  Inglese  cosi pesante 
agli  Annoveresi  . Quest > povero Popolo senza dite«a c o n ­
tro le Grandi Potenze che lo c ircondano  , trovasi esposto 
a tutti i flagell i  della guerra  , senza a v e r  niente a sperare  
d i l l e  r icompense della  v ittoria  *

Nello  Sfato di pace  eg li  è obbligato  di a n J a r  a s e r ­
v ire  nelle Colonie Ing lesi  . La  di lui industria è com ­
pressa , e non gli  è permesso al p iò  al  più che di pren­
der parte alle  senserie  Ing le s i  . Di qui quel la  povertà t 
eh’ ò V e ffetto  natura le  della sua posiz iona sempre in* 
certa e p r e c a r ia . E però m entre  g l i  altri  Pop >li veggono
I loro Sovrani continuam ente  occupat i  d 1 pensiero di 
accrescere la  loro fe l ic ità  , l* A n no verese  é  condannato  
attesa la lontananza del suo a g e m e re  nell ’ um iliazione,  
dipendenza e m iseria  .

Clic sì c o n s i d e r i  qnesto Elettorato s tt » i l  p o n t o  di 
v i e t a  J e l l e  r e l a z i o n i  e h ’  e g l i  i n e t t e  i l  Re d ’  I n g h i l t e r r a  

a  portata di m antenere  col C orpo  G e rm a n ic o  , s i  v e d r à  

c h e  q u e s t o  p o s s e s s o  i n  m a n o  d e g l  I n g l e s i  ,  a n c h e  p e r  q u e ­

s t o  è  ben p i ò  funesto a l  r i p o s o  d e ’ P o p o l i  d e l l ’ A ’ e m a g n a  .

II primo oggelto de* Membri del Corpo G erm an ico  è di 
stahilire tra loro la p a c e , c  la  prosperità  ch e  m u lta  dalla  
liberta del C o m m e r c io :  ma 1* Elettore d’ A nnover  è ob­
bligato di subordinare  i suoi interessi  a quelli  del Re J  
Inghilte jra  . Nella p r im a  qualità egli  dovrebbe bandire 
qualunque idea di discordia  ·, nella seconda qualità egli  
non deve cercare  che i mezzi di suscitare l.i frode , e 
fom entarla  . La  pa ce  , che sarebbe  si necessaria al b e a  
estere dell* Annoverese  , è sem pre contraria  ai voti de l  
Re dolia G» B. poiché essa lo è β^Γ interessi del su o  Uc^uo,

3 . 5 6 g  8 1 6  

3 , o i 3 . 6 i 4

1 , 6 3 4  6 6 8

4  9 2 1 , 8 4 4 5

6 , 9 7 4  o o o s

9 0 0  0 0 0
1  4 4 3 . 3 7 1



S  p e r ò  v i  son sem pre nell* i n i m a  m e d e s im a  due volontà 
c h e  si  con trastan o  e  r i l u t t a n o .  JI  R e  d ’ Inghilterra  e Γ  
Ϊ  l i t t o r e  d ’ A n n o v e r  sono due p e r s o n a g g i  ch e  sono in  q u a l ­
c h e  m a n ie r a  m  israto d i  g u e r r a  c o n t in u a  per  la d .sg ra z ia  
d e '  lon* sudditi  e  del C o n t in e n te  . S a reb b e  dunque da de­
s id e ra rs i  che nel C o rp o  G e r m a n ic o  n o n  v i  fosse Membro 
a l c u n o  , che n o n  los>e in te re s s a lo  a  m a n te n e rv i  una  fe ­
l i c e  arm o nia  ed u n  a c c o r d o  p e r fe t to  .

[  E stra tto  d a ll* Argns ]

Piom bino  2 1 .  Febbrajo
N el g io r n o  i g  le  L L .  A A .  I I .  i l  P r inc ipe  e la  P r in ­

c ip essa  d i  L u c c a  e P io m b in o  a c c o m p a g n a t e  da  a lcune d e l­
le  C a r ic h e  p r im  ir ie  d e l la  lo r  C o rte  e da  quattro D am e 
d ’ o n o re  p a r t i r o n o  da  L u c c a  , e ne l  susseguente g iorno
2 0  g iu r u t r o  in q a e sta  c i t t à .  M a lg r a d o  il più  stretto i n ­
c o g n i to  ,  c h e  gl* i l lustri  V i a g g i a t o r i  s i  erano  proposti  di 
s e rb a re  ne lla  loro  g i t a ,  in c o n tra ro n o  lungo la strada al­
c u n i  d i s ta c c a m e n ti  di S .  M. la R e g in a  Reggente d’ E t ru ­
r i a  da i  qu a l i  fu ron o  scortat i  fino a  B o lg h e r i .  Questi  d i­
s ta c ca m e n t i  fu ro n o  q u iv i  r im p ia z z a t i  da  una G u a rd ia  d* 
o n o re  a  c a v a l lo  d i  P io m b in o  . E r a  questa  ag li  o rd in i  del 
C en . M in istro  di S ta to .  A  un  m ig l io  d istante  da l la  cit tà 
l e  L L .  A A .  fu ro n o  c o m p lim e n ta te  d a l le  A u tor ità  M uni­
c ip a l i  ,  ch e  p re se n ta ro n o  a l le  A l te z z e  L o ro  le  c h ia v i ,  e 
i l  loro  ingresso  fu  a n n u n z ia t o  da tutta  Γ a r t ig l i e r ia  , ed - 
a l  suono g iu l ivo  de l le  c a m p a n e  , e ssen do s i  fa tte  delle  
re p l ic a te  acci  m a z ie n i  d a l l ’ a f fo l la to  Popo lo  ,  ch e  n o n  
Cessava di g r id a r e  ; E v v iv a  i  nostri A ugusti Sov ran i ! E v~ 
va i  nostri P r in c ip ii Viva la  Sorella d e li  E r o e . ( he ha dato  
la  pare , ed assici-ra. o la  tranquillità del M ondo ! D a l la  porta 
e  ]>rr tutte le s trade  ch e  c o n d u c o n o  a l  Pa lazz o  e ra v i  sch ie ­
r a lo  il L a t ta g l ie n e  di l in e a  , ch e  f a c e v a  una superba im ­
p o n e n te  com  arsa  per  la  sua  b e l l a  tenuta  e m a n o v r e  e -  
segu  te con una so* p ren d en te  i n t e l l i g e n z a  e d is involtura .

E* g ià  p iù  d ' uu s e c o l o ,  c h e  i  P r in c ip i  di P io m b ino  
non seno co m p a rs i  iu  questo  S t a l o .  Q u a l  g iub i lo  per c o n -  
con se g u e n z E  si è d-; v u io  p r o v a r e  d a  questi  ab itanti  nel 
v e d e rs i  presentem en te  ou  .r*>ti d a l la  loro  presenza T E* 
q u in d i  in c re d ib i le  i l  m o v im e n to  ch e  si  sono dati tutti i  
fe d e l i  sudditi  del P in c ip a to  p e r  a t tes tarn e  c o n  pubbliche 
d im o stra z io n i  l a - l o r o  r ic o n o s c e n z a  .

Dopo p ran zo  di detto  g io r n o  le  L L .  A A .  II.  si por­
ta ro n o  a l la  v is :tn del P o r to  sa lu ta te  da due  legn i  da g u erra  
c h e  d’ o rd in e  del G e n .  C o m a n d a u t e  dell* E lba  s i  e rano  
po c o  prirna a n c o r a t i  nel C a n a le  .

A :  l ' .ro  r itorn o  a P a la z z o  gl* Im p e r ia l i  Sposi god et­
tero  del g ra d i to  s p e tta c o lo  di  u na  v a g h iss im a  i l lu m i n a ­
z i o n e  d e l le  m u ra  e d e l la  c it tà  . S i  in c e n d ia ro n o  intanto 
v . i r ie  m a c c h in e  di fu o ch i  a r t i f i c ia l i  p e r  tutta la  c o s ta  dell’ 
E lb a  non s o l a m e n te  , m a  de l le  a l t r e  'Tsolette ch e  vi c o n ­
f i n a n o ,  e s se n d o  r iu s c i ta  o g n i  c o s a  de l  m ass im o g r a d i ­
m e n to  de  nostri S o v r a n i  ,  e  di lutto  il Popolo , che non 
la n c iò  d i  lo d a re  la  fe l i c e  m a n i e r a  c o n  cu i  furono in ­
v e n t a t i  e d  eseg u il i  . L e  L L .  A A .  II.  godono ■ della  
p iù  perfetta  sa lu te  , e  s ia m o  n e l la  s p e ra n z a  di poterle  
Ijosse.de re p er  q u a lch e  tem po  f r a  no i  .

Ti orna 2 3  Febbrajo  
L e t t e re  d i  N a p o ’.i de’ 2 1  p ortan o  che ne ' b a s t i ­

m e n t i  a rresta t i  , o ltre  i r icch i  e q u ipagg i  appartenenti 
a l l a  C o r te  , so n o  stat i  a n ch e  sorpres i  g l i  A rc h iv j  . Π 
P r i n c ie e  di C as ie l  C i c a l a  e ra  a  b ord o  di uno di essi . 
S .  A .  I .  il P r in c ip e  G iu se p p e  lo ha fatto r i lasc iare  , f a ­
c e n d o g l i  a n ch e  rest itu ire  tutto i l  suo prezioso corredo , 
p e r  q u a n to  trova to  sop ra  b ast im en to  di bandiera nemica. 
S i  d i t e  pure  che lo s tesso  se g u irà  de* Sigg. Napoletani 
c h e  a n d a v a n o  se g u ita n d o  la Corte  .

P a r e  ch e  in C a l a b r ia  ei p r e p a r i  una resistenza 5 e  si 
c r e d e  ch e  le  cose  c o là  non si term i n c ra n  pacificamente 
c o m e  a N a p o l i ,  lu ta n to  é rotta  o g n i  c o m u n ic a z io n e ,  e 
i l  c o r r i e r e  o r d in a r io  n o n  pa ssa  n è  in C a l a b r ia ,  nò in 
S i c i l i a  . S d i t e s i  , c h e  s ia  a l la  testa di quelle popoliz ioui 
i l  P r in c ip e  E re d ita r io  coll* in te n z io n e  più di ottenere

no a m arc iare  e r icevono de’ rinforzi <Ja varie p a r t i ,  
p iù  per  r isparmiare il sangue con un’ armata imponente 
che per  il bisogno j g iacché  anche senza tanti rinforzi 
son essi al  caso di disperdere quegli  sciagurati .

—  Non sappiamo precisamente se Gaeta abbia a n ­
cora  ceduto.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 5 . Marzo .

Il giorno 28 Febbrajo  all’ udienza del Tribunale  d? 
appello in gran sessione .

Il Sig  Montplanqua , già Giudice nel Tribunale su­
per iore  dell ’ Isola dell’ Elba ha prestato i! suo giuramento 
in qualità di Procuratore Imperiale  di Novi Dipartimento 
d i  Genova .

11 Sig. Challaye , già Procuratore Imperiale presso 
i l  T r ib u na le  correzionale di Longone (  Isola dell ’ Elba ) 
ha pure prestato il giuram ento di Procuratore Imperiale  
presso il Tribunale di prima instanza in Genova .

Il Sig. Montplanqua ha portato la parola alla Corte , 
e  fa tto un eloquente discorso in Francese ? al  quale il 
S ig .  Presidente di essa ha risposto ne’ termini più ono­
r if ic i  per  1* Oratore e più lusinghevoli per la Nazione ; 
E ’ qui dobbiamo avvertire che il suddetto Sig. Challaye 
a v e v a  incompetentemente prestato lo stesso giuramento 
innanzi  al Tribunale  d i  prima instanza il giorno 22.  
scad uto , come fu scritto nel nostro n. 1 7  avendone re ­
clamate la Corte d 'ap pe l lo  dietro le disposizioni letterali 
del la  Legge .

Nello stes«o giorno 1’  Oratore Montplanqua Procnr, 
Im peria le  di Novi è stato presentalo  a S. A .S .  Monsig. 
Arcites. che lo ha accolto nella  più graziosa m a n ie ra .

Decreto Imperiale de’ 22  Febbrajo , che proibisce V importazio­
ne delle Tele di cottone bianche e dipìnte, delle mossoliM e 
cotoni fi la t i,

NAPOLEO NE Imperatore e c c .
Sul rapporto de* nostri Ministri dell* interno e delle 

f in a n z e ,  udito il nostro consiglio di Stato abbiamo de­
cretato e decretiamo ciò  che segue :

I .  L’  importazione delle tele di cottone b ian ch e ,  
e dipinte , delle mossoline e de cotteni filati è proibita.

2·  1 Cottoni in lana pagheranno all5 entrata dell’ 
Impero un diritto di 60.  fr. per  cantaro decimale , e i  
coltoni filati 7.  fr. per Kilogramma .

3 .  * cottoni filati non potranno entrare che p e r i i  
Burò d’ Anversa , Colonia , Magonza , Strasburgo, Bor­
golibero e Versoi x  .

4.  Alle  tele , berettini e altre opere di cottone che 
saranno spedite all’ esterno , é accordato un premio di 
5 o .  franchi per cantaro decimale giustificando che pro­
vengono da fabbriche francesi , e che il cottone e  
la n a  chc sono serviti alla loro fabbricazione ha pagato 
i l  diritto stabiliti» all’ art. 2.

5 . 1 nostri Ministri dell’ interno e delle finanze so­
no  incaricati dell ’ esecuzione del presente decreto, che 
sarà  inserito nel bullettino delle l e g g i .

I Matrimonj celebrati avanti Γ Officiale dello stat ·  
c iv i le  di Genova osservando le disposizioni delle Leggi 
dell* Impero Francese ascendono sino a questo giorno a!  
n. di 3 4  cominciando dal primo del corr. anno . Alcuni 
de’  medesimi sono stati celebrati con dispensa della se­
conda pubblicazione , fatta per motivi urgenti dal Pro­
curator imperiale presso il Tribunale di prima instanza, 
il quale ne ha tutta 1’ autorità dal decreto dei Consoli 
della Rep. Francese in data de’ 20 pratile an. X I  auto­
rità anche competente a tutti i consimili Procuratori per  
le persone abitanti nel circondario del Tribunale rispet­
tivo di prima instanza.

(Nell* ultimo foglio N. 1 8  in alcune copie manca 
delle  con ia z io n i  v a n ta g g io s e  per  la  S ic i l ia  , che d* im -  una linea nella data di Napoli che dee supplirsi con dire 
ped ire  g l i  u lter ior i  p ro g  essi de l le  in v in c ib i l i  armato il Centro da S. E .  il Maresc. Massaia} le sinistra dal Geo* 
I r a n c e s i .  M a sarà  poi p  c i b i l e  ? 1 F ran ces i  continua- Lecchi ecc.)

Presso i l jC o u o  P rcp ritU rif di qu m i·feg lié^ P iq iK i S. Maino N. lZ $ '% a
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M O N I T O R E
D ella  aS."’4 Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a c e  data terris  ,  animum ad c iv i l ia  vertet 
Ju ra  suum , legesque feret justissimus AUCTOR

0 V1D. Met.

V a ia  la Pace 1 E  7 volgerà i l  pensiero 
Con giuste Leggi a  stabilir /' Impero ·

I l  Prezzo d' Associazione al M o n i t o r e  della 2 Sma Divis- 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta i  Italia franco 
d i  posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
tire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
ette ore 4·  pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I

R U S S I A
Pietroburgo 2 Febbrvjo

V  Imperatore ha nominato Coutr’ Am m iraglj  i Cap. 
M ich ae low sk i , G re ig  e So.ocliin .

—  Lord Gower Ambasciatore di S. Λ1. B. è  di ritorno 
tn qnesta C apitale .  Si aspetta da uu momento al i ’ altro 
i l  Gran Duca Costantino .

—  Si  fanno molti apparecchi nel vecchio Castello , 
dove credesi sarà alloggiato il Duca di B runsw ick ,  che 

da Berlino viene a Pietroburgo .
—  L ’ Inverno continua assai dolce . La navigazione 

non avrà quasi provato in quest’ anno alcuna interru­

zione .
—  E ’ stato spedito jeri un corriere per  Berlino con 

dispacci che si dicono importantissimi. Sebbene i passati 
avvenim enti  e il ritorno delle nostre armate sul territo­
r io  dell* Impero Russo sembra che al lontanino le idee di 
guerra ·, nondimeno siamo sempre inquiet i , e si vorrebbe 
qui che il nostro Gabinetto manifestasse d’ una maniera 
più  diretta e p iò  solenne la sua particolare adesione a l la  

pace  del Continente.

T  U R C I A
Costantinopoli 1 5 Febbrajo ·

L e  lettere d’ Alessandria annunziano che vi sono 
state non ha molto delle nuove azioni sanguinose fra i 
Bey e le  truppe Ottomane , che Macbemet Ali , Cai m a ­
cai) della Porta , av e a  inviate contro essi nell’ Alto- 
Egitto. Una gran parte degli Albanesi che si trovavano 
nell ’ armata Turca non avendo ricevuto il loro soldo ‘ 
si è riunita ai Bey .

Dopo la conquista della città santa di Mrdma i 
Mnhabi han fatto de’ progressi considerabili benché lenti. 
Essi continuano ad inquietare la Mecca ; Gedda la più 
importante piazza , che abbia la Porti  sulla costa o rien­
ta le  cfel M ar Rosso corre i piò grandi pericoli .

—  Vi sono attualmente in costruzione nel porto di 
Costantinopoli un vasce llo  a tre ponti di , tre fre ­
g ate  e diverse corvette .

—  Sono anche partiti ultimamente dalla ba ja  di Bu- 
ju k Je re  alcuni bastimenti Russi con delle truppe a bor­

do che si portano a Corfiì .

N G H I L T E R R A
Lon dra  1 8 . Febbrajo  .

Fondi pubblici . —  T r e  per  C'-nto consolidati  6 o  i|8.
L e carte e docum enti  reU riv i  a l le  n egoz iaz ion i  «  

a’ trattati , che h anno  a vu to  luogo tra l ' I n g h i l t e r r a  a 
molte Potenze del Continente avrebbero  potuto presen­
tare un grande intere:»Samento ed ecc itare  la pubblica  
curiosità , se si fossero puhb icate a misura ,  che le r i ­
ceveva  il Governo : m a pubblicate com e lo sono dopo 
il compimento degli  a v v e n im e n t i  ,  a ’ qual i  »i r i fe r isco ­
no , non proJucouo altro  effetto che quello  . che pro ­
duce la  lettura d’ un Rom anzo , o  d un D ram m a di  
cui si conosce antic ipatam ente  lo sv i lupp o  . C hecché ne 
s ia ,  noi faremo con oscere  quel la  di queste carte  , c h e  
può avere  per anche qualche interesse . Q uella  che s i  
soggiunge è una specie  di certif icato di buona con d o tta  
eh' è  stato rimesso ai 3 - di questo mese al nostro No­
verilo p er parte della  C o rte  d’ A u s tr ia  , n innilo  de l la  
sottO'Crizioiie del Ministro C o n te  di  S ta h re m b e rg  . E s s a  è

I intitolata :
Stato  delle fo rz e  dell' A rm ata Imperiale e Reale che 

sarà in cam pagna a l p r im i Ottobre i 8 o 5 .
L e  C o m pa g n ie  d’ in fa nter ia  >ono già p o r t i le  a 1 8 0  

uomini ;  e siccome hanno ciascuna 20. carichi ( u<>n 
combattenti  ) b isogna contare 2 00 .  unni per  c om p ag in a  
e 8 00 .  uom. per  b a t ta g l io n e , consistendo c iascun bat­
taglione m  4 · C o m p a g n ie . i  Granatieri  in  fatti  n o n  
hanno che t 4 o .  uom. , com presiv i  i corichi per  com ­
pagnia ,  e per  conseguenza il battaglione è  d i  5 6 o .  
Ma siccome non si mette separatam ente in  lin**a di c o n ­
to lo Stato Maggiore grande e piccolo  ;  si può per  fa re  
una somma lotonda contare 6 0 0 .  uom ini per  ogni b a t­
taglione di Granatier i  . N ella  ca v a l le r ia  leggera  g l i  squ a­
droni compresivi i caricfc», sono di 1 5 o. ina nella c a ­
v a l ler ia  pesante di i 3 o< u o m in i .  Si può conseguente­
mente un per l’ a l iro  con tar l i  per  1 4 o  c iascuno  . T a n to  
p i ò ,  che gli  Squadroni della  ca v a l le r ia  leggera sono prù 
numerosi .

Dietro a questa esposizione r isu lta  ,  che v i  sono 
sotto le bandiere  di S. Μ I. e  R. c io è :

In Italia 1 4 0  battaglioni di fuc il ier i  composti di 8*»o 
uom ini c iascun o :  il che fa 1 2 0  m. uom. 2 2  battaglioni 
di Granatieri  , di 6 0 0  uom. il che fa i^ r a  uom. 5 6  Squa­
droni di C ava l le r ia  di 1 4 °  uom. il che fa >3 4 4 °  uom· 
iu tutto 1 4 2 , 4 4 °  uom. d’ i n f  m t e r i a ,  e  i 3 4 4 ° ·  *1» C a v a l ­
leria.

Nel T iro lo  e nel \Poralberg  5 5  battaglioni di fuci­
lieri  di 8o<> u >m. c iascun o  che fa n n o  4 4 ιη· ■ *·  s im il i  
di G ranatieri  di 6 0 0  uom. 7 2 0 0  ) 1 6  Squadroni di c a ­
valleria , di 1 4 o  uom. 2 2 4 0 :  totale in in fanteria  5 3 4 4 ° ·  
iu cava lle r ia  2 2 4 0

In A l e n u g n a  7 2  battaglioni di fucil ieri  di 8 0 0  uom . 
5 7 6 0 0  , i 5 . s im il i  di G rana tie ri  , di 600 .  uom. 9 0 0 0  ;  
1 6 2  Squadroni di C ava l le r ia  di i 4 >̂ uomini 2 2 6 S 0  —  to­
tale m Infanteria 8 3 2 8 0  in c a v a l i e r i !  2 2 6 8 0 .

Colpi  separati : quel che appartiene a l i ’ artig lier ia^



a l m e n o  1 0 0 0 0  uom . S t a io  M a g g io r e  , Guastatori , Pon -  ! 
t o u ic r i  4 0 0 0 .  y uom in i  d ’ i u f a m e n a  4 0 0 0  e dragoni 1 5 oo. I 
T o ta le  2g S o o .  T o ta le  g e n e r a l e  o  1 5 ,u 6 o u o m .  d’ in la n te r ia  ( 
3 3 8 6 0  di C a v a l le r ia  .

S i c c o m e  la  m i l i z i a  o rga n izzata-  e assoldata del T i -  j 
ro lo  e  del W o r a l b e r g  p u ò  u s e r  contata  per  lo meno a 
j 5 i n .  uom. n e - r i s a l t a  c h e  tutta  Γ  arm ata  J. e K . posta 
i n  c a m p a g n a  , e  m a n te n u ta  d a  S. M. eccederà ancora di 
m o lto  il n u m e ro  de* 5 z o  m i la  u o m in i  stipulati dall ’ In­
g h i l t e r r a  k

11 sottoscritto  cert i f ica  ,  c h e  lo  Stato Militare spe­
c i f i c a to  d i  sop ra  è c o n t o im e  a qu e l lo  eh’ egli  ha r ice ­
v u to  d a l la  sua C orte  e sottoposto a l  Ministero di S. Μ. B.

3 . F e b b r a j o  i 8 o 5 .
f in n .  L u ig i  C o n t e  d i  S taiibem rerg

N o n  s i  sa  con  qual  v i s ta  i l Ministro d* Austria ha 
c re d u t o  di d o v e r  presentare  a l la  nostra Corte questo S t a ­
to  c ert i f ica to  d* un* A r m a t a  ,  ch e  p iù  non esiste , che 
n o u  è  p iù  d' a l c u n  v a n t a g g io  a l la  G ra n  Bret. ,  nè a ’ di 
l e i  A l l e a t i s e  (iure l a  C o rte  ’ di V ie n n a  non abbia  rec la ­
m a t o  dal nostro G o v e rn o  1’  e s e c u z io n e  dell* obbligo con­
tratto d a l l ’  In g h i l te r ra  e  d ip e n d e n t e  dall’  esecuzione di 
q u e l lo  d e l l  A ustr ia  .

L e  a ltre  c arte  e d o c u m e n t i  so p ra  m entovati  a v r e b ­
b e r o  certo  una p i a c e v o l e  p r o sp e ìt iv o  per  persone stra­
n i e r e  a l le  d i s g r a z i e ,  d i  c u i  (BCseBIIlb la Storia  . Ne’ 
loro  p r im i  d i s p a c c i  . J i r  A .  P a g e t  nostro  Ministro presso 

la  c b r ie  di ^ ie t in a  e L ord  L .  G o w t r  nostro Ministro pres­
so q u e l la  d i  R ussia  r e n d o n o  a L o r d  M ulgrave  i  r a g g u a ­
g l i  p iù  v a n t a g g io s i  . E s s i  v e g g o n o  le  arm ate  d’ A ustr ia  
e  d i  R u ss ia  fo r m a r s i  e  o r g a n iz z a r s i  in  m aniera  da pro ­
m e t te r e  de' s u c c e ss i  in fa l l ib i l i  . E ss i  son sicuri  del loro 
a f f a r e ,  e nou  e s ita n o  a d i c h ia r a r e  ch e  Γ Inghilterra  sarà  j 
Serv ita  qu esta  vo lta  c o m ’ è  d o v e r e  p e r  il suo denaro .

V e n g o n o  in  app resso  i d i s p a c c i  , che rendono con­
to  de* s in is t r i  e d isas tr i  de* no str i  A l le a t i  . A l lora  si che 
f a  v e r a m e n t e  p ia c e r e  il v e d e t l i  im p ie g a re  tutta la loro 
e lo q u e n z a  p e r  p r o v a r e  , c h e  tutti i  calcol i  erano stati 
fa t t i  a  d isp e t to  d e l  buon s e n s o ;  c h e  si ebbe il torto ad 
en t  a r e  d i  ta le  e  ta l  m a n i e r a  in  cam pagna ; di non 
a sp e t ta re  1* u lt im o  de* b a t ta g l io n i  promessi dalla Russia; 
di  f a r  la  g u e r ra  m  B a v i e r a  , in  I t a l ia  ,  in A lem agn a  ;
1* u n o  d ic e  ,  che si  i  c o m in c ia t a  l a  cam pa gna  troppo 
to tto  ; 1’  a l t r o  tro p p o  ta rd i  ; ch e  si  sono commessi sba­
g l i  s o p ra  s b a g l i  e cc .

ildnere umane m e n tii A n im i p riv i  
L e i  più  bei lume d i ragione  ! . .

A L E M A G N A  
Vicnnm '9 Febbrajo  

D ie t r o  u na  l i s ta  ch e  c ir c o la  nel pubblico nell  a r ­
tn a ta  A u s t r i a c a  a v r a u  lu ogo  le  seguenti  giubilazioni . 1 
G e n .  d’  a r t ig l ie r ia  e  Fe ld-M aresc ia l l i -Luogoten ent i  F r a n ­
c e s c o  Je l la c h ic h  , i P r in c ip i  d i  A u e r s b e rg  , e Auffeiiberg 
s i  r i t i r e r a n n o  dopo la d e r i s io n e  de l  lo ro  processo. 1 Feld- 
M a r e s c i a l l i  Luogotenenti  Oit , R iese  , P r i n c i p e  E n r i c o  X V  
R e u s s  de  P lau en  : M o r te l le ,  S e a l ,  Sebottendorf ,  Motzen, 
L a t t e r m a n n  , s a ra n n o  e g u a lm e n te  in  ritiro con 3 tn. fio­
r i n i  di pensione  . 1 G en . V r a t i s la w  ,  Maithany , Gogne- 
la s  ,  c o n  z m .  f io r in i .  1 Magg. G e n .  G o g e n tb a l , Wlltzech, 
C r e n e v i l l e  ,  V o g e l  , Rousseau , B a lz a  , P a l i f i , W ilhelm i,  
d* Augu->tinctz , Sc h ro k in g cn  ,  K o l l o n i t z ,  Stephaics , Din- 
n e r s b e r g ,  P r in c ip e  C a r lo  R o h an  , Principe Vittore Rohan, 
Jo h n s o h n  ,  T e rs ic h  , K h ev et ih u l le r  , Hadick, Laucr , S i ra -  
S o ld o  , H egel , P i l l e u b e rg ,  H il l in g e r  , CJauvetz, K e l l e r ,  
L i p p a  , Z i s c h o k  , St iker  con  l 5 o o  f io rin i .  Finalmente i 
M a g g .  G e n .  H e len  e S p a n g e n  dopo che sarà finito il loro 

p r o c e s s o  .

Francfort  1 8  Febbrajo 
S i  s p a r g e  v o c e  nel Nord dell* Alemanna chc il pas­

sa g g io  del Sund , e  per co n se g u e n z a  1'  entrata del B a l­
t ico  v a  a d  esser  c h iu s a  agl* In g le s i  .

—  Si ba da Varsavia che si raduna un* a rc a ta  Πι,>- 
sa ne’ contorni di quella Città e che si lau de grandi 
lavori nell’ arsenale. Le truppe Russe , che ritornano 
dalla Moravia hanno ordine di far alto sulle irontiere . 
(queste disposizioni noti si spiegano . Per Γ altra parie 
1< truppe Fraricesi e BataVe sulle due rive del Meno 
continuano A ricevere de' rinforzi , e si  vuole- che nel­
le nostre contrade si radunerà ancora una più conside­
rabile armata  ̂ sulla cu i  destinazione si fan molle coli­
g l i  fare .

—  Le leiiere di Berlino parlano del matrimònio <!el 
Principe Enrico , fratello di S. M. il Re di Wussia con
11..a Cirati Dóchessà di Russia , che si aspetta ih quella 
Ciipii.de ta t i ’ Imperatrice Vedova .

—  L e  stesse le t te r e  a n n U n z ià n o  , c h e  in o p in a ta m e n te  

i m a  parte  dell* A r m a ta  Pruss ian a  , sta ta  posta  fuori  ili 
a t t i v i t à  ,  è  sta ta  n u o v a m e n te  r i c h i a m a ta  ad u n  serviz io  

a t t i v o  . 1 R e g g i m e n t i  co m p re s i  n e l le  in sp ez io n i  de lla  m a r ­

c a  di B r a n d eh u rg o  e  n e l la  P o m e r a n i a  h a n n o  a v u to  o r ­

d i n e  di res tare  sul piede di guerra  . Qu este  truppe sono 

i n  n ù m e ro  di 60. m . u o m in i  . N o n  si sa i l  m o t iv o  di  

q u e s ta  im p ro v visa  d e te r m i n a z io n e  .

—  S en tes i  da A n n o v e r  ,  t h è  sia  sta ta  fa t ta  la p r o ib iz io ­

n e  iu  tu tto  1’ E le t to ra to  di  m a n te n e r e  a lc u n a  c o r r is p o n ­

den za  tan to  co l  G o v ern o  In g le s e  ,  q u a n to  cò g li  A g e nt i  

B r i t a n n i c i  i n  A l e m a g n a  . Si d ice  a n c o r a  c h e  i  Sold at i  
d e l l a  L e g io n e  T e d e s c a  s ia n o  d iserta t i  i n  g ra n  nunhero 

p r im a  de ll ’ i m b a r c o  delle truppe In g les i  % Q u attro  d i  

q u est i  d iser ior i  sono sta ti  fu c i la t i  *

I M P E R O  F R A N C E S É
Paridi 28 hcbbrajo 

Al Rapporto  del M inistro  del Culto m er i ta  pure di 
essere  soggiunto  il s eg u e n te  del M inistro  dell ’ in te r n o  ·, 

e s s e n d o n e  a n c h e  a n a lo g a  la m aler ia· ,  c o m e c c h é  r ig u a r ­

d a n te  i due c e le b r i  T e m p j  di S G e n o v e f a ,  e di S. Dio­

n i g i  ,  ch e  v a n i io  ad e sse re  resti tu iti  per  D e c re t o  i m p e ­

r i a l e  alla lor  p r im it iv a  d e s t i n a z io n e .  Questo  rapportò  
f u  presenta to  dal  predetto  M iuistrò  a  S. M. n e l  di 1 9 .  
F e b b r a jo  p. p. —  E c c o l o :

S lR K , n el  corso  de’ d isordini  ,  c h e  h a n n o  a c c o m ­

pag n a to  le nostre tu rbolen ze  c iv i l i  ,  dtìe g r a n  m o n u m e n t i  

pub bl ic i  h a n n o  o fferto  uno spettaco lo  ·, c h e  ha aff l i tto  
g l i  A m ic i  delle  Arti  ,  e l e  A n i m e  Relig iose .

La Chiesa di S. Genovefa , il più bello di -tutti i  

Tempj della Capitale , quel Tempio che posto in cima 
del Monte consecrato ad un Cullo tutelare , coronava 
si nobilmente il complesso de’ capi d’ opera ,  che deco­
rano questa Capitale , e, annunziava da lungi al pas­
seggero  il Regno augusto della Religione sopra questa 
immensa popolazione , rapito al voto della pietà , nel 
moment# medesimo , eh’ essa andava a goderne , con­
secrato in seguilo ad altra deetinaziolie , lasciato final­
mente deserto senza impiego , seuza oggetto sembra eli’ 
egli stesso stordisca di un tale abbandono : la fredda 
c u r ios i tà  , visitandone il ricinto stupisce di r isco n trato  

di g i i  in un monumento appena ultimato la solin i .line 
delle rovine : il Genio delle Arti che spiegò sopra di 
esso le ricchezze tutte de’ suoi concetti, si affligge al 
vederlo senza carattere , e dirsi quasi senz’ anima e 
senza vita . La Religione vedendo le sue speranze de­
luse volge alti ove gli sguardi per non mirare un mo­
numento, la cui maestà essor non può degnamente riem­
piuta che dal Culto dell’ Altissimo , e che s’ i n n a l z i l a  

come un giusto omaggio renduto a Dio dal Genio degli 
uomini.

S. Dionigi andava quasi fastoso d' un altro monu­
mento, che ha 1’ origine con quella della Nazione, c.lh 
Dagoberto dedicò al Protettore della Francia , che re­
staurò Γ Abate Sugero , che racchiùde in qualche mò­
do nel suo seno tutta interamente la Storia di quest1» 
Impero: ivi tre razze riposano , che sulla Francia regna­
rono y spettacolo che fa fare delle profonde meditazioni



ai Principi  e ai P o p o l i ,  col rammentare a.! Un tempo , 
e la grandezza delle éose umane , e la lor poca dur i l  i', I 
Mausoleo pouscorato dalla Urlinone e dai Secoli : tom­
ba vasta , della p o l v i  re  de’ He r ip ien a ,  còftycala m 
dispai t e e  fuori d e l lo  éfrepito della Capita/fi qutfsi pc't 
uu movim ento di rispetti* e terrore .

lo  qui non ranimeiltferò i giias'ti a’ quali fu iti 
p r e d a ;  il solo di lui rìc iùto vi era ancora rmiastd. In 
un Secolo giunto al più alto grado ul ci VilizzaZlotie sco­
pi’ . vasi nel centrò dell' impero qu> sta rovina colossale  ̂
da altre minori qua e i a  sparse j attorniata egiialmertte 
eli’ esserlo possono g l i  a v a n i i  di qualche edifi/io d ile 
prime età ne* deserti dell ’ Asia. «V/A»·, questa trista pros 
pettiva più non elisie  5 S. Dioóigi 6 stalo riparato per 
vostro ordine 4 e ‘garantito  almeno dal guasto delle Sta 
gioni . V .  M. ha vis ita .o  il Panteon , e già il vnsitd  
solo pensiero ha r a v v iv a to ,  e qu .s i  creato per una· se­
conda volta  questi duè monumenti : Ella renderà lori· 
la  primiera d ig n ità :  il vostro genio r paratore ca n c e l­
la r  può quegli  ultimi vestigj , d ie  vi lasciò iiel suo ler- ! 
r ib il  passaggio Io spirito della distruzione . $. Genovèfa  
sarà riaperta all’ ardente desiderio de’ Fedeli ; S. D ion i­
gi  sarà renduto al l ’ antica ed imponente sua dest ina­
zione . 11 pensiero di V. M. ha abbracciato il passato é 
l ’ a v v e n i r e :  questo le presei lava delle nuove ‘c re a z io n i , 
quello  de’ torti da riparare . Ella vuole che S. Dionigi 
serva di' sepolcro agli Imperatori : ella avrebbe voluto 
rim ettervi le ceneri de’ He delle li e prime dinastie : 
ma queste ceneri più non esistono . Ella  ha ordinato',  
che treCappelle  alle tombe suppiisi a n o , che per lauti se­
coli furono in questa Chiesa depositale . t^iwsto spetta­
colo insegnerà a’ Sovrani quel clic ad ogni pagina i n ­
segna la Storia , ch e  il c o r a g g io ,  le virtù e il bene 
che fanno a lor Popo'i  fondano le dinasti, j le quali  
finiscono sotto di Princip i deboli , imbecilli o ignorami. 
iNium delle tre ebbe mai fondatore più illustre , che
io men di tempo rimediasse a p.ù mali , più operasse 
e più amato  tosse dal s u o ’Popoo quanto ijù  Ilo dellb 
dinastia  Imperiale . 1 Principi , C l ic  gli succederanno 
saran degni del di lui nome e s'k'tijgu'-.· , e il ino tìrmèn- 
to , ch’ egli consacra , sarà uno spettacolo' d Ile vicende 
umane egua'mente che della ^raìiJez^a di colui , che 
1’ a v rà  r e s t a u ra lo .

Lo zelo delle belle Arti raccolto aveva  con una 
attività coraggiosa i funebri mV.numeuli , esiliati da ’ 
Tempj , e congratulato si era ne tempi burrascosi di J  
provar lo ro  uu asilo . Ma geme egli al di d og^i di ve- J 
derli  depositati in un nciuto , dove tutto è ad essi str i-  ! 
i iiero , dove sembra estinto' il pensiero che li eresie , do-  j 
ve  niente ne dà una spiegazione , e dove divenuti ste- 1 
i i l i  e muti non trasmettono che un* impressione incerta 
al l ’ anim o dello  Spettatore .

Vo st r a  M a Eòta '  , ha voluto rendere alla Rel igione 
i Mausolei che la  Religione fondò , render lor » il p r i ­
mitivo  carattere , ristabilirli nella lor natur ile armo r i a  
con tutte le memorie che debbono consacrare ·, e senza 
toglierli al la pubblica ammirazione , associare l i  loro 
presenza alle funebri  cerimonie e allo spettacolo del 
d iv in  Culto . In tal m aniera  stendendosi uii religioso 
velame sopra di essi ,  diverrà per essi una specie dt 
decorazione: essi stessi abbel liranno uu Tempio maesto­
so . Il Genio delle belle Arti  ritroverà d ora in poi al 
vederle lo stesso entusiasmo , che ne uispirò la c reaz io ­
ne . Deh , v ic ino  ad e s s i s ’ innalzino de* uovelli Mauso­
lei  , adattati  a farsi  risovvenire le più grandi azioni \ 
monumenti degni di queste memorie e del Secolo che 
le vedrà nascere .

T a l  è ,  S i r e ,  la  nuòva de/ri nazione che voi avete a s ­
segnato al Panteon. V. M. ha voluto, che questo sia il 
tempio della R e l ig io n e ,  e quello della ricotioscenza , il 
cui voto r iunito elevandosi  verso del Cielo gli chiede di 
pagare  il debito contratto sulla terra verso coloro , che 
avranno  ben servito  la Patria e il Principe . I Gran Di- 
gnitarj  ,  i Grandi Uff iz ia l i  dell’ Impèro ; e della Corona 
e della Legione d’ Onore j ί Gen·. e i Sonatoli vi sembra

e f i è  èfcbiaii diritto a questo noLil se p o lc ro :  concerto  g an* 
de ) tlo c< inpie in tdl guisa ed in una stessa c on se cra -  
i,otiti i voti, del Patriot.sino, della  Morale e d e l le  belle  Arti .

I o  sonò con profondo rispetto ecc.
C ftampac.n y

I n  seguirò di suddetto Rapporto  , f  Im p e ra tore  ha 
ehirfuato sotto i 20. Febbra jo  un decreto , che c o n t i e n e  

le seguenti  disposizioni :
1 L i  C h i e s a  di S .  D ionig i  è  co'nseèrata al la sepol­

tura degl’ Imperatori .
2. S a r i  ‘fondalo  un Capit  ilo com posto di 1 0  C a n o ­

n i c i ,  incarti  iti dell* uffizi attira di qu* sta Chiesa. '
J .  I  C a n o n i c i  di q u e s t o  Cap ito lo  saranno  el-tt i  f r a i  

V e s c o v i  in cift o l t r e  ai S o .  a n n i ,  c h e s i  trovassero fuori  
di siato di c on i ih u are  1’ e se rc ìz io  delle  funzion i  Episco­
pali . go dran no  irf questo  r it iro  deg li  onori , pre­
rogative , e trattam enti  a t tacca t i  all* F p is c o p a to .  Il n o ­
stro Grande Efem osii iiere  sarà c apo  di q n c & o  C ap itolo  .

4. S a r a n n o  è re fte quattro  Cappeffe  ne lla  Chiesa d i  
S. Dionigi , ire delle  qu a l i  nel ^ito , rh e  o cc u p a v a n o  le  
tombe dei Re della 1 .  '2. e 3  R a / * a  . e la 4 · n ? l sito 
destinato al la sep.dtUra degl* 1  rii perai  ori

5  In c iascuna cappella  d- Ile ire  ra z z e  s a r a n  poste 
delle lapide di m arm o , e  conter .  a n n o  i nomi de* Re p 
i cui Mausolei es is tevano n· Ila C hiesa di S. D ion ig i  .

6. Il nostro G r a n d e  'EÌerfiosÌblere sottoporrà a l l ’ a p ­
provazione nostra un regolam en to  sopra  i  Serviz j a n n u i  
che converrà Stabilire  in de ità  C h ie d a .

η. La C.’iiesa di S . G eU o v e la  sarà  term inata e re n -  
dutà al culto coufir ir ie  Γ i n t e n z o n e  del suo Fo n d a to re  
sotto ‘I* invocazione di S “G e n o v è fa  , Patrona di P a r i g i .

8. Essa  conserverà  la d< >'lina'zione , che I* era  stata 
data dall ’ Assem b lea  C o stnu en ie  , e sarà con secrata  a l la  
Sepoltura d e 'G r a t i  Dignitar i ,  de’ G ra n d i  U ffiz ia l i  d· li’ lm -  
pero , e della  C o r o n a ,  de’ Sen atòr i  , de’ G rand i  U ff ic ia l i  
della L egione  d’ O n o r e ,  e iu v ir tù  de’ nostri sp ec ia l i  d e ­
creti , de' C ittadini  che n e lla  c a rr ie ra  de l le  arm i  , e in 
quella  dell’ am m inistraz ióne  e delle  lefterè a v ra n n o  reso 
degli eminenti  s< r v ig i  a l la  Pa tr ia  , r  loro corpi sa ra n u o  
sepolti nella C h iesa .

g  Le tombe depositate fi’el Museo de’  m onu m en ti  
F ran ces i  saran trasportate in questa Chiesa , per  esserv i  
collocate per  o rd .ne di secoli  .

1 0  11 Capitolo Metropolitano di Nostra S ignora  a c -  
cre-ciuto di S e i  Membri sarà in ca r ica to  dell* uff iziatura d i  
S. Genovefa . La  custod.a  di questa C h iesa  sarà s p e c ia l ­
mente confid i la  a un A r c ip r e t e ,  scelto fra i  C a n o n ic i .

i l .  Vi s i  ulf iz ierà  solenti mente a i  5 G e n n a jo .  fe ­
sta di S. Genovefa  , ai  i 5 Agosto ,  f*sta di S .  N apoleone  
e anniversario  della conch m stone del C o n c o rd a to ;  il g i o r ­
no de’ Morti , e la p r im i  D om enica  di D icem b re  . a n ­
niversario  dell’ Inco io naz i  ne e della  battag l ia  d’ Auster-  
litz , e tutte le volte  che vi sarà luojjo a  sepolture n 
esecuzione del prese'i te D creto  ; n iu n a  altra funzione 
Religiosa potrà fars i in detta  c h ie s a  che in  v ir tù  della  
nostra approvazione .

—  S.  Μ: Γ Im peratore  e R e  n il di ha r i c e v u t o l a  
udienza particolare S. E. il Sig. de Cetto Ministro P le­
nipotenziario  di S. M. il Re di B av iera  che ha presen­
tato le nuove sue c r e d e n z ia l i .  A 1 1 .  ore é sta’to p re­
sentato secondo le forme o rd in a r ie  il Corpo Diplom iti- 
co , i cui Membri rispetti  va m ente presentarono essi pa­
re a S. M v i r j  distinti Soggetti  di loro N a z io n e .

—  Lo stesso 'g iorno vi è stata grani r iv ista  sulla piaz­
za del Carrousel . Gli  Spettatori e ran o  numerosi , e J  
erano giustamente Sorpresi di vedere  le medesime trup­
pe , da qualche g io r n o  arr iv a te  a P i r ig i  in q u e l  disor­
dine di Soldati che r i to r n a n o  v in c i to r i  dal fondo dell 
M oravia , in una tenuta si b e l la  , si im ponente,  e d 
una pulizia che a p pen a  si ardirebbe di esigere da R e g ­
gimenti  , che non serv issero  a l altro clic alle  parate  .
A mezzo glorilo e un quarto  Γ IM P ER A T O R E  è disceso 

dal palazzo delle T u  le n e  , è m onti lo  a caV i lio , ed ha 
percorso tutte le  file in mezzo delle  più  v iv e  ac c la m a · ·
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fc ioni ·  In  capo  «Ha p ia z z a  c o n t ig u a  alla ? ia  di Malta
S  M. si  ^ uu ® Ionjeill<* f e r m a t a  : ed ecco un gran n u ­
m e r o  di r icorrenti  in s in u a t is i  a  traverso de’ Soldati,clie 

j i e  m antengono  il b u on  o r d in e  , a ifo llarsi d’ intoruo al 
S o v r a n o ,  uom ini . d o n n e  ,  g i o v a n i  ,  vecchi d’ ogni clas­
s e  , e presentarg li  d e ’ m e m o r i a l i  . Non ve ne fu pur 
u n o  che non v i  r iuscisse  ,  e  c h e  non avesse una qual­
c h e  pa ro la  di c o n so la z io n e  . L a  giovialità  e bontà che 
t r a s p i r a v a n o  in  quel m o m e n to  su l la  fisonomia di S. M. 
h a n n o  colp ito  tutti g l i  S p e t ta ;o r i  . Queste comunicazioni 
dirette  ed im m e d ia te  t r a ’ S u d d i t i  e  i l Sovra no  sono dell* 
e ssen za  de l la  M o n a rch ia  . L ’  o t t im o  Principe considera 
i l  suo Popolo  c o m e  la  sua f a m i g l i a  ,  che ama da P a d r e .
I  F ig l i  debbouo  a v e r n e  1' a c c e s s o  , a fine di potergl 
m an ife s ta re  le  loro  u rg e n z e  ,  s e n z a  dipendere da altri  
c a n a l i  ,  c h e  fo r se  ed a n c h e  p e r  colpa  non loro sono 
soggetti  t a l v o l t a  a g u a s t a r s i .  J I  vantaggio  che da si 
fa t te  l ibere  e f r a n c h e  c o m u n ic a z io n i  risulta è m aggiore  
d i  q u e l  c h e  possa m etters i  in  v is ta  da tutte le p iù  stu­
d ia t e  d issertaz ion i  . A  un ’ o ra  S. M. smontò da cava llo  
e f e r i r  osai per  qu a lch e  tem p o  a l la  testa di una colonna. 

l>e truppe già da  tre o re  e p iù  m a n o v r a v a n o  sotto gli 
o c c h i  del V IN C IT O R E  d ' Austerlitz .

—  JI Sig. L e g o u x  P n  c u ra to re  G en era le  Im peria le  nel­
l a  Corte  d* A p p e l lo  seden te  a D ig ion e  è nominato Pro- 
c u r a t r r e  G e n e ra le  I m p e r i a le  n e l la  Corte d’ A ppello  se­
dente  a G e n o v a  .

—  11 S ig .  W in tz in g e ro d e  M in is t ro  pr inc ip a le  della 
C orte  di S ta ttg ard  è a P a r i g i  . S i  d ice  incar icato  d’ una 
u e g o 7 Ìa z i  o ne  im p o rta n te  p e r  pa rte  del Re suo S ig n o r e .

—  U n  D ecreto  I m p e r ia le  de ’ i 5 . Febbrajo  porta che 
i  T a l a c c  hi in  fo g l ia  p ro v e n ie n t i  d e l l t estero pagheranno 
n n  d ir it to  d i 2 0 0 .  fr .  per  cant .  d ec im ale  .

—  C o n  altro  d ecre to  é s ta b i l i to  che le lane  non fi- 
l a t e  ve n u te  da ll ’  estero  non p o tran no  essere riesportate 
c h e  in quanto  s a r a n n o  state p r im a  poste nel deposito 
r e a le  d e l la  portata  d* a r r i v o , e ch e  saranno spedite di- 
r e l t a m e n t e  a l l ’  estero .

—  A l t r o  decreto  I m p e r ia le  de’ 2 5 . detto porta :
A rt .  i .  A lcn n  in d iv id u ò  n o n  potrà entrare De l  depo-

aito o  porto  f r a n c o  d i  G e n o v a  , se non ·  portatore del­
la  p a te n te  d i  N e g o z ia n t e  ,  o  d’ una carta r i lasc iata  dal 
D i r e t to r e  de l le  D o g a n e  .

2 .  S a r à  costrutto  a v a n t i  d e l la  porta interna del P o r­
t o  f r a n c o  9 o  deposito  una d o p p ia  barriera , affinché ι 
p re p o s t i  d e l la  d o g a n a  p o ssa n o  f a r v i  liberamente le v is i ­
te  e o p p o r s i  al p a ss a g g io  d i  q u e l l i  che non avessero la 
c a r t a  suddetta  .

3 . O g n i  in d iv id u o  c h e  s a r à  sorpreso  uscendo dal por­
to  f r a n c o  c on  d e l le  m e r c a n z ie  pro ib ite  o in frode de’ 
d ir i t t i  , s a rà  in d ip e n d e n te m e n t e  della  confisca delle mer­
c a n z i e  e dell* e m e n d a  pro n u n z ia ta  dalle leggi , condan­
n a t o  per  la  p r im a  volta a sei m esi  di prigione e per 
l a  s e c o n d a  volta  un ’  a n n o  confo im em ente  al l ’ art. 26 . 
d e l la  l e g g e  de* 2 2 .  vent .  an .  1 2 .

4 · 1 N e g o z ia n t i  ch e  h a n n o  de ’ magazzeni nel deposi­
to  n o n  p o tran no  v e n d e re  nò la s c ia r  uscire dai magaz­
z e n i  su d d e t t i  v e ru n a  m e r c a n z ia  che dopo di averne fa t­
t o  la  d ic h ia r a z io n e  a l la  dogana . Quelli  che fossero con 
v i n t i  d a v e r  con tra v ve n u to  a questa disposizione , o di 
a v e r  e  si s tessi confidato delle  m ercanzie  a degli uomi­
n i  S c l . -n a t i  p e r  introdurle  in  Città , oltre le pene sta­
b i l i t e  d a l le  legg i ,  s a ra n n o  p r iv a t i  della facoltà del de­
p o s i t o  , del transito  , e di ogn i  credito di diritti con­

f o r m e m e n t e  all* art.  8 3 . sez.  4 .  della legge degli’ 8. fior, 
a n  1 1 .

—  I l  M on itore  di P a r ig i  reca  i diversi dettaglj di quan­
to  è  a c c a d u to  nella  resa  de ’ forti  di Cap oa ,  P e s c a ra ,  
S .  L im o  , d e l l ’ O vo  , C a r m in e  ,  Castelnovo , Baja e N a­
poli  . L ’  n t i m a z i o n e  della  resa  ; siccome ancora di 
qu· l 'a  di G a e t a  fn  fa tta  da S. A .  1. il principe Giuseppe

F r a n c ia  i o  da ta  de* i 3  co r r .  da  Teano sotto le date
condidoni.

S. Μ. I. c R .h a  accordato n quattro Marrsciallt fà ig  
Impero, e a molti altri distinti personaggi la gran <ι<χ·β 
dell’ Ordine della Corona di fe r r o . S: E. il Sig  Marcscalhi 
e il Sig. Aldini ne sono n o m in ati ,  il primo G ran Can- 
cellieie il secondo Tesoriere .

I T A L I A

A· a poli l 5 Febbrvjo
Regna in città la m a x im a  quiete e « i c u r m a  . Il 

Sig. Saliceti é incaricato della Polizia . La sua vigilanza 
basta per tenerci tranquilli . Tutto 91 prevede e si pre­
viene . In questa maniera il delitto perde la confidenza 
ed ardire . Si osservano alcuni movimenti  nell’ armata 
che va ad esser ripartita in varj corpi . Uno di essi i  
destinato per la Calabria , e ne prenderà il comando il 

i Gen. di divisione Regnier . I Calabresi non si troveraa 
contenti se pensano di far  resistenza . La  guerra delle 
montagne non è huova per li Francesi e pef  il bravo lor 
capo il Maresc. Massena.

Gaeta finora non cede. V i  è  speranza non ostante 
che possa capitolare. Quando il Comaadante Principe d* 
Assia Philipstadt non si arrenda alla ragione , converrà 
usare della forza e intraprcuderne un blocco c^ie potrebbe 
esser lungo . Si vuole che vi sia destinato il Generale 
Cardanne.

E ’ ritornato il Generale Gouvion St. Cyr . Egli co­
manda un corpo d’ ai meta , che marcia  verso la  Pu­
glia . Finora non vi soro gran fatti . Tu ita Γ armata è 
imponente; e perciò  si rispannierà molto sangue.

Il Principe Giuseppe ha assistito a cavallo con tutti 
i Gen. alla parata di Domenica z3  corr. 11 concorso fu 
immenso , gli spettatori non lasciarono di lodare la bella 
disinvoltura delle truppe Francesi nell’  eseguire alcune 
manovre . In Napoli non si è forse mai veduto altret­
tanto . Gli stessi Lazzeroni se ne mostrano contenti .

Una Barca Palermitana giunta jer mattina annun­
zia l ’ arrivo in quel porlo del vascello, al cui bordo 
6tavano la Regina e le altre Persone Reali, seguito la not­
te de’ 1 8 .  11 viaggio è stato de’ più disastrosi . Lo sbar­
co ed ingresso in città si fece nella mattina seguent e

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 8 Marzo
I  tratti d’ umanità e beneficenza son quelli pr in­

cipalmente che debbono illustrare la Storia . I presenti 
li amm irano, li lodano e se ne giovano. Gli avvenire 
v ’ imparano , e ad imitaili si muovono. Egli è perciò che 
sebbene un po’ tardi , pure non voglism tralaiciarc

I d’ inserire nel nostro Foglio il singolare impegno del 
Signor Gio. Batista Carrega del q. Sig. Giacomo Fil ρρο 
nell’ assistere e soccorrere con tutti i mezzi i Malati 
dell’ Ospitale di Pammatone ; non risparmiando cosa

I alcuna per render loro men gravi le miserie della lan­
guente Umanità .

Si è egli con ciò meritata una graziosa lettera da
* S. A. S. il Principe Arcitesoriere nostro Governatore 

nell’atto di presentargli una Medaglia d’ oro inviatagli 
da S. Μ. 1’ Imperatore e Re .

Eccola nella lingua , eh’ è stata sentita , per n o ·  
degradarla colla traduzione :

Monsieur J e j n  Va p t ìStìì Cj r r e g a , Mcmbre du Contai 
géndral des Hospices.

S a M a j s s t ì  , Monsieur , instruite du zóle , uvee le quel 
vous vous derouez au Service des pauvres malades, et 

des sacrifices, que vousfaitcs pour eux . me charge de 
vous exprimer sa sactisfaction, et de vous presenter de 
sa part une meilaille d’ or .

Continuez , M o n s i e u r  , d ’ e x e r c e r  c e t t e  v e r t u  , 
v o u s  h o n o r e ,  et d e  m e r i t e r  l ’ e s t i m e  d ’ u n  S o u v e r a i n , qu» 

m e t  s o n  b o n h e u r  à a d o u c i r  l e s  m a l h e u r s , et l e s  p e i n c s  

d e  s e s  s u j e t s .

Rccevez, Monsieur, Γ asserance des ma? sentimela .
LE-BRUN

T u t to  i l  Co HO FrepritU ri9 di $u0 fr  Piazza S. frali f  V · l 3 g:



G E N O V A  1 8c6.
Num. a i .

i a .  M arzo

M O N I T O R E
D ella 2&.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a c e  data  torris ,  anim um ad c iv i l ia  verte* 
Ju r a  suum ,  legesque feret  justissimas AU CTOR

O V 1D. MeL

D ata la Pace , E I  volgerà il  pernierò 
Con giuste Leggi a stabilir l ' Impero

I l  Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della iS m a  Vivi». 
M ilitare è per V Impero Francese e per tutta i  Italia franco 
J i  posta e bollo di lir. 1 9. di Genova per il Semestre . t 
Kre 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— L e  lettere ed il denaro devono spedirsi fran ch i di 
p o rto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ore 4 ·  pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E

T A T I  U N I T i  D* A M E R I C A
N u ov aY oicK  I 2 G en najo  .

I l  Congresso com incia  ad essere egli pure a parte  
i e l l ’ ind ignazione  , che risveglia  in ogn’ angolo 1’ lu tu ­
len te  condetta  , e t irann ia  degli Iuglesi  verso la  uo- 
stra  N az io ne .  La  C am era de’ Rappresentanti ba  preso 
ne lla  seduta de’ 6 . correute una risoluzione , che ci  fa 
sperare  , che noi otterremo fiualmente soddisfaxione , o 
vendetta  degli  o ltraggi  , che pur troppo e per tanto di 
tem po abbiamo per parte loro «offerto . Ecco un pros­
petto di quanto si è fatto in qu el la  sedula . E ’ stata 
letta a l la  C am era una le t te r a ;  nella quale uu C ittad ino  
degli  Stati-Uniti  r ic lam a suo figli» , s ialogli preso a tor- 
za  dagl ’ Inglesi  . M. Crownihsbield ha preso da tal let­
tura occas ione  di fa r  presente al Congresso , chc l’ a u u o  
passato si era fatta d‘ ordine di esso uua lista de M a ­
r in a)  A m erican i  presi a forza d a g l ' I n g U s i . Ha sogg iu n­
to , ebe da quel tempo in  poi il male anz chè d im i­
nu ire  era cresciuto , e che già se ne contavano 3 o o o .  
sforzati a  serv ire  sulle  flotte dell ’ Inghilterra . L o  Stato 
n e  ha bisogno e l a  P a ir ia  li r ic lam a . S’ iucarichi  per­
tanto il Segretario  di Stato di form arne la lista n o m i­
n a t iva  ; di un irv i  anche il nome de’ bastimenti , e g u a l­
m ente chc de' p a sseg g er i ,  e si d iano  tulli i ragguaglj  
T e l a t i v i  a si fatte v io le n z e .  >t I s o s p i r i ,  disse il S ignor 
EUiot , de* nostri m arina j , rimescolati per  aria co’ venti,  
che ce li recano dalle  pianure dell’ A t lantico  , introna­
n o  le nostre o recch ie .  Deh più non soffr iam o , che Γ 
orgogliosa dom inatrice  dell ’ Oceano bagni delle lagrim e 
de’  nostri compatrioti il suo d iadem a ! »»

L a  risoluzione è stata adottala al l ’ u n a n im ità , e si 
ass icura , che si  prenderanno tali misure da non più 
permettere di cotesie av a n ie  .

__  Il M u r e  o Comune della N uova-York  han messo
sotto gli  occhi del Congresso una Memoria , che ha per 
aggetto di ottenere , che sia  posta in istmo di difesa la 
nostra città ,  per resistere a qualunque attacco che v e ­
nisse fitto  contro di essa dalla parte di mare . Si fa 
presente che appunto sul principio  della  guerra de l l ' in­
dipendenza , i primi sforzi degl’ Inglesi si diressero con­
tro questa città ) e si  soggiunge eh* ·sarebbe  pro b a b i le ,

che si tenesse presentem ente  la  stessa traccia  d i l l a  Po­
tenza m aritt im a, colla  qn a le  noi a v re m o  a com b atter ·  «

T U R C H I A
Costantinopoli 2 o Gennajo

I l  C apitan Pascià rim etterà quanto  pr im a in m a re  
c on  una squadra più  num erosa di qu e l la  ,  c o n  cu i  h a  
fatto 1’ ultima crociera  .

—  Le transazioni diplom atiche , che hanno avuto luo­
go  ult imamente tra l ’ A m b ascia tore  di Russia e  il nostro 
Ministero si r istringono a l la  r in n o v a z ion e  del trattato d* 
a l lean za  , che fu conchiuso ott ’  an n i  fa  tra le  due Po­
tenze e eh* era al suo term ine . Questa prolungazione 
sarà di nov’ anni  . I l cam bio  delle  ratifiche è stato a n ­
nunziato da tutta Γ  a i t ig l ie r ia  de’ legn i  Russi ,  che tro- 
vansi  iu  questo porto .

—  L a  Porta raduna ne* contorni di S ofia  una nu­
m erosissima arm ata  , che renderà dec is iva  la  sped iz ione  
conira  i Serv iani  . Si form ano parim ente de* corpi d i  
r iserva  considerab i l i  nelle  v io inan ze  d i  Bendar e d*- 
lsm ail  .

P R U S S I A
Berlino 1 8 Febbrajo

I fratelli  del Re sono «li r itorno a Berlino dall* a r ­
mata . 11 Luogotenente G en era le  Conte di Kalkreuth è 
arr ivato  s im ilmente dalla  VTestfalia .

—  Le  negoziaz ioni ch e  hanno avut»  luogo in questi 
tempi tra la  nostra Corte e quel la di F r i u c i a  sono del­
la  maggiore importanza . La  con ven zion e  che ne sarà  
il risultato assicurerà per lungo tempo la t ra n q u i l l i t i  

dell ’ A lem agn a  .

A L E M A G N A

Vienna 1 9 .  Febbrajo 
Si  conferma che S. A .  R. 1’ A rc id u c a  Carlo  è staio 

nominato Genera l iss im o di tutte le  A rm a le  di S. M. E g l i  
avrà  solo ed esclusivam ente la d irez ione  del dipartimen­
to della guerra egualm ente  che degli  a f fa r i  militari . 
Da questa provv idenza se ne sperano i più fe l ic i  r isul­
tati . I l Consiglio  au lico  di guerra , questo tr ibunale  a l­
tre volte cosi potente, è  subordinato all* Arciduca : il 
Presidente di questo C o n i ig l io  indir izzerà  tutti i suoi ra p ­
porti direttamente a  questo Pr inc ipe  e nou all’ Impe­
ratore .

—  S M.  ha conferito  al P r inc ip e  di Lichtenstein 1* or* 
dine del Toson d* oro , accom pagnand oio  d* una lettera 
mollo graz iosa  , ne l la  quale  il M onarca lo ringrazia de 
segna lati  serv ig i  eh* egli  ha reso  , e dell* attaccamento 
che ha mostrato per  la sua p e n o n a  . S. M. si r iserva 
dì dargli  in altre o c c a s io u i  delle n uove  prove di sua 
r iconoscenza e stima .

—  Il Sig. Rarone di T hugut sembra volersi fissare 
nuovamente in questa Cap ita le  . Si dice che qtf stf> a n * 
tico Ministro ubbia r icevuto  dal nostro Monarca u na  

obbligantisaupa lettera . E $ l i  ha assiduto sono alcuni g iu r ·



n i  a c o n f i Je a z e  m in is te r ia l i  . Se m b ra  eh* eg li  goda di 
urna  la  confidenza dèi Co. S ta d io n  , c che si l im itò  n e l­
le  sue pretensioni a  essere  con su ltato  suile f in a n z e .

__  j /  Inglese  P a rk  a r r e s ta lo  a V ie n n a  in tempo che vi
e ran o  » F r a n c e s i ,  e  ch e  c o n d u c e v a s i  iu  F r a n c ia  j  A s t a ­
to r ilasciato  dopo  d i  e sser  g i u n t o  a L in tz  .

__  Vi sa rà  tra poco  uri forte  rec lutam ento  negl» S ta ­
ti A u s t r i a c i  p e r  c o m p le ta re  i  R eg g im enti  . Gli Ufficiali  
e Soldati che so n o  i u  sem estre  s a r a n  r ic h ia m a l i  ai  loro 
c o r p i  , e n o n  s a r a n n o  p iù  da te  l icenze  di  assentarsene.

—  S i  dice  c h e  l à  m is s io n e  del C o u t e  di M e e r t e l d t  a  

Pietroburgo  ha p e r  o g g e t t o  d ’ im p e g n a r e  la  C o r t e  di 
R ussia  a  f a r e  la  p a ce  co l la  F r a n c i a  .

K atisbona  2 0 . Ftbbra\n
I  M in istr i  di B o e m ia  e d ’ A u str ia  han com un icato  

«ff ic ia lm cnte  a l l a  D ie ta  il T r a i t a to  di pace di Presburgo .

Amburgo 2 0  Febbrajo
II C a p ita n o  d i  T o ll  , A iu ta n te  di C a m p ·  del Re di 

Svez ia  è  di qui passato  ne l  g io r n o  l y .  E g l i  i?a a  L o n ­
dra in  qual ità  d i  c o r r ie re  ;  S. M. .Svezzese n o n  sem bra 
a n co ra  disposto a r i t ir a re  le  sue truppe d a i  pa es i  di 
L au enh u rgo  j  R a tzb u fg o  ,  ecc.

—-  S cr ivo n o  da B re m a  i n  data  d e ’ i j  c h e  i l G en er.  
Inglese  Don è d i  r i to rn o  in q u e l la  C ittà  , e vi h a  p r e ­
so in af/i.Uo y c a  ca sa · ,  c h e  l a  L e e o n e  A n g l p - A n n o v e ­
rese ha r icevuto o rd in e  di sospendere  1’ im b a r c o  , e che 
i  bastimenti da I ra s p o j t o  non l a s c e r a n n o  V  EU,a  p r im a 
de’ 2. Marzo . J-a Catti  di B r s m a  m a l g r a d o  le sue r a p ­
presentanze v a  a d  essere  o c c u p a ta  da z m. 5 o o.  P r u s ­
s iani ,  e i l pa ese  di O ldem Lur^o  d a  5  m i la  de l la  stessa 
S a z io n e  .

- r -  E ’ m orto  d ’ ap op lessia  i l  S i g n o r  de G otze  i C o m a n ­
dante di p e r l in o  ,  p C a v a l i e r e  d e g l i  O rd in i  del Re . - Il 
Conte di H a rd e n b e rg  è già r i to rn a to  a p e r l in o  da lla  sua 
terra s o v e  non ha passato  c h e  po ch i  g iorn i  ; T r a  gli  
esteri a t r i o l i  in  qu el la  C a p ita le  v i  ha il G e a « r a l  flusso 
i\ B e n n in g s e n , ch e  v ie n e  d a l la  S l e s i a .

—  I \  t a g l i a t o r i  d i  V a r s a v i a  r i fe r isco n o  ,  che quel la  
Città é  in teram ente  o cc u p a ta  d a ’ Ru-si*, o ltre  alla  gu ar­
n ig io n e  che g ià  v i  e r a  di 8  m . u om in i  ; che si s t a b i ­
l i v a n o  delle  forti  r idotte  v i c i n o  a  P ra g a  , r im petto  a 
V a rsa v ia  , e  ch e  i Bussi  |e g u a rn isc o n o  dì grossi pezzi  
d’ a r t ig l ie r ia  c o m e  se  tem essero  d ì  essere  at taccati  .

U na Je te ra  d i  K ic lo s c  ne lla  G a l l i c ia  o cc iden ta le  
a v v isa  j  che i Russi  s i  y a n  t r in c ie ra n d o  sulla  fro n t ie ra  
di quella  pa rte  e  che i n  R u ss ia  s i  fa n n o  de? c o n s id e ­
ra b i l i  rec lutam enti  .

Sc r iv o n o  da  P ie t ro b u rg o  in  d a ta  cjel ι  Fe b b ra jo  
che v i  e ra  a r r iv a t o  i l G e n e ra le  A u s tr ia c o  Conte di M eer- 
feldt } ma ch e  non a v e v a  a n c o r a  sp iegate  a lcu n  c a r a t ­
tere  d ip lom atico  ; — V i  si  a t te n d e v a  pure da un mo^ 
m ento a l l  a ltro  il C o n te  di B ru n sv id k  *, essendogli  g ià  
an d at i  incon tro  g l i  e q u ip a g g i  de l la  Corte . --------L e  stes­
se lettere an n u n z ia n o  Γ  a r r i v o  del P r in c ip e  R a gra tion  , 
t  i l  r itorno  v ic in is s im o  d e l  G r a n  D u c a  Costantino .

Fr*nc/#ri 2 2  Febbrajo 
E  Stato trasportato un  g r a n  p a rc o  ài a r t ig l ier ia  da 

M agonza  3  F r a n c fo r t  e  a  F r i e d b e r g .  A r r iv a  giornal-  
m en te  un g r a n  num ero  d i  C o scr it t i  , che Jsono im m e­
d ia ta m e n te  incorporati  n e l le  tru ppe  d i  l i n e a .  L ’ arm ata 
F r a n c e s e  si  e%ten4 e sem p re  m a g g io r m e n t e  dalla parte 
d e l la  W e s i fa l ia  e de l la  W e te r a v ia  . I l  M aresciallo A u ­
gerea  u portare it suo  q u a r t i e r e  gen era le  a Gieàsen, 
e  il M aresc ia l  L e fe b v re  a v rà  i l  suo a F ra n c fo rL  11 cor­
po d arm ata  del M aresc ia l  Rern ado tte  si  à acca ato aato  
n e l la  F r a n c o n ia  sui  confini  del pa ese  d* Anspach ;

—r 5 * pa rla  di u n  T ratta to  a d d iz io n a le  a quello di 
P fe sb u r g o  ,  com preso  in  8 4  a r t i c o l i  ·

I N G H I L T E R R A  
Londra  24» Febbrajo  

E f fe tt i  p p h b l i c i .  —  T r e  p e i  1 0 0 .  consolidati  6 0 .
$ 4  518.  3 1 4 ,

N e l  p r i m o  a b b o c c a r s i  d i  JSi- c o l  R e  y S. M. g l i  

h a  d e t t o :  »  S i g n o r e ,  n e l  d i p a r t i m e n t o  c h e  a m i i i i n u t r a i g  

(  d e l l a  M a r m a  )  n o n  v i  h a  c h e  u u  u * m o  , p e r  c u i  v i 

p r e g o  d* i n l e r e s s a r v i , li c h e  v i r a c c o m a n d o  s u l l a  s p e r a n z a  

c ù c  v o i  l a w f t e  g u a l c h e  c u ^ a - p e r  e s s o .  »  M. G i e y  s ’ i u -  

i ' y i i . ò  m  s e g n o  d i  c o n d i s c e n d e n z a  . 11 Re r i p i g l i ò  c o l l a  

n m jg ‘A*o r c  a f i a h i l i j à  : «« q u e s t ’ u o m o  é  il C a p i t a n  G r c y  v o ­

s t r o  f r a t e l l o .  » N o n  ? i  è  b i s o g n o  d i  f . i r  r i f l e t t a l e  q ù a n t o  

s i a  l u s i n g h e t u l e  t a l  c o m p l i m e n t o  p e r  il  C a p i t a n o  e  p e r  

il  M i n i s t r o  s u o  f r a t e l l o .

—  Molte persbne sanno quanto s ia s ta to  al ieno il Re, 
ed anche Contrario per tutto ciò  che ha rapporto alla 
c a u s i  de’ Cattolici d’ Ir land a .  Egli  si è mtistr.ilotosi per­
severante  e si direbbe ostinato nella sua maniera di ve­
dere j che bisogna Torse attribtiire alla in im itab i le  v o ­
lontà di lui il poco successo di tutti i tentativi  , che s o ­
no stati fatti i l  spesso per  cambiare la condizione de* 
Cattolici «I’ I r la n d a ,  e di fa r  r ivocare 1’ atto di unione . 
Dietro a tale spiegazione niuno sarà certo maravigliato  
della  specie  di debolezza ed ambiguità colla qnale si es­
pr im e M. Fo x  in questo tempo sugli affari  d’ Irlanda . 11 
fatto Sta ;  che la prima condizione del suo ingresso nel 
Ministero è .‘ tata di fa r lo  r inunciare all* idea di reàliz-  
zarc  le  intenzioni e i pj-incipj da esso tempre manifestati 
sull’ importante questione , di cu i  sj fra t ta .  Si a s s ic u r a j  
eh* egli è realmente impegnato a rispettare le intensioni 
di S. M. su questo articolo . Ecco cijè che I9 njette in  
una posizione così critica , e che^Trajbilisce .tra sjioi prin­
cipi e la sua condotta uu contrasto j  nel qòale è verisi-  
m ilé  che i suoi pnncip j ^liccumberdnno. E g h  è rirt r e n ­
der servizio  a M. Fo x  coll’ entrare in questi dettaglj ,  se 
bastano a disbr igarlo  dalle petizioni e reclami , che ven­
t i n o  a lui da tutte le parti^ ?  per  distruggere in molti 
ind iv id u i  delle speranze j  che forse lo incomoderebbero 
se si tardasse a sciogliere quqsjo enigma .

[ The Obsfrver ]
—  In un’ adunanza tenutasi il di i<j. nel borgo  di 

Southw ark,  i i  cui oggetto è stato di fare un ringrazia» 
menlo al Re per la  sce lt i  fati3. della nuòva amministra­
zione , è da notarsi un discorso del Ma^giof F a v e l , nel 
quale  senza voler inquietare , come si spiega^ j Morti ,  
non ha lasciato di far  osservare che la condotta degl» 
antichi Ministri non poteva essere considerata come utile 
serióri .perché avrebbe servito di lezione a* lòr $uccesgorif 
perché ne potessero schivare gli  e r ró r i .  Parlando in se­
guito del carattere di M. Pift in particolare gli ha rin·» 
facc iata  di aver  voluto essere costantemente : o Cesare 
ò Niccolò ·, aut Cacs*ry aut nihil) il che ha ricotto i di lu i  
Colleghi in ogni tempo i satelliti della di lui volontà 
è c a p r ic c i .  Egli  non ha mai voluto, eh* essi figurassero, 
che a patto di farsi da lui prestare il loro splendore. 
Esaminata indi la nuova Amministrazione il Magg, Fa ve !  
vede in M. Fo x  un uomo di S tato ,  considerato dalle Po­
tenze estere, amm irato al di fuori e al di dentro; e ne* 
di lui Colleglli  , degli nofnini Commendabili pe’ loro lu ­
m i ed in tegr i tà ·  Era ornai tempo, ^ issq ,  che una somi­
gliante Amministrazione si facesse  ̂ soccorrerci : poiché 
in  qdal mai situazione il Ministero precedente ha egli  
lascia lo  qócsto Regnd ? Se noi volgiamo gli occhi al  di 
f u o r i , noi non vediamo dai Dardanelli al Baltico un porta 
che ci sia aperto . Se consideriamo la nostra posizione 
interiore , noi troviamo tutte le nostre risorse esauste * 
un enorme pesò di deb it i ,  e da ogni parte ,  sotto tutti 
i passi lasse onerose ed oppressive . Per potere andare 
incontro a tante difficoltà , non vi abbisognerebbe senza

, dubbio nulla meno d* un Ministero forte in Consigli ed  
energia 1 Ma questo non <* ancor tutta i Se noi abbiamei 
a lottare contro il potere gigantesco e pressorfié. smisu­
rato della Francia , bisogna nuovamente prepararsi ai  
più gi an sacrifizj . Bisógna che sull* esempio dftgii anti­
chi Ebrei , quando fabbricavano lo loro case , o colti^ 
vavano le loro terre, noi ci avvezziamo a impugnare d* 
una mano la spada per difenderci, e dall’ altra gli strfl- 
menti per lavorare.



—  t .  C r e n v i l le  è stato nominato primo L. della Tesò- 
i-cria d’ Irlnnda : ma egli ricusa di a c c e t t e  alcuno titoli 
emolumenti  addetti alla c a r ic -ι, di di ' !  égli afna tortissimo 
di larsi un nuovo tirolo onorifico senza avere  en nuovò 
m ez/o di fortuna .

—  T u t t a l a  l.i mi glia R. Si trova indisposta per nn reu­
m a . I la  non ostante assistiti* al sermóne fatto jeri dal 
D e c a n o  di W indsor nella Cappella di S. G iorgio.  Ma il 
V e  tossiva , la  Regina tossiva , i Principi e le Principesse 
tossivano : non vi èra a lcu n o ,  e neppure lo stesso P r e ­
dicatore che non tossisse .

I M P E R O  F K A N C E 5 E
Parigi 3  ftmrzd 

Je r i  ebbe luogo V apertura delle seduce del Corpo 
L eg is la t ivo  ; e  S. Μ. f* IM PERATOLE e RE recatovisj 
Colle consuete form alità  e corteggio, vi ha pronunziato il 
seguente :

S ig n o r i  D e p u ta t i  a l  C o r p o  L eg is la tiv o  i 
»» Dopo la vostra liltima sessione , tutta intera l ’Eu- 

ropd si è collegata contro di me . lo mi soli posto alla  
testa delle m ie  Armate j e queste non han cessato di v in ­
cere che a l lor  quando hò loro ordinato di cessare di 
combattere . lo  ho soccorso i miei Alleat i  , raffermato 
gli  Stati deboli , vinto e dispersò i miei nemici .

tt Ond tra loro * all’ ombra d’ uria neutralità pro ­
tettrice sem brava che sotlfar si volesse al le vicende de l­
ia guerra adempiendo i dovéri  imposti da questa neu­
tralità ·, ma in vece di esservi fedele , egli  Γ ha v io la ­
la , mostrandosi spèrgiòro;

tt II Re di Napoli ha perduto irreparabilmente là 
sua corona j e già la penisola d’ Ital ia , compresivi var j  

Stati federativi  , fa parte dèi grande Im p ero .
tt Là  Russia non ha dovuto il ritorno degli avàtizì 

delle site armate che a l  beneficio della capìtoldZioné , 
che le ho accordato .

tt La  Caéa d’ Austria poteva essere rovesc iata :  io 
T* ho ristabilita . lo  ho avuto confidenza nelle proteste 
del suo Sovrano 5 e la sua condotta sarà da q u l in n a n z i  
tale , eh’ e lla  d iverrà  la  ga ra n t ia  degli Stati del Còtì- 
t in e n te .

tt I l mio Popolo manterrà qnèstò Tròno , oggetto 
dell’  odio e della  gelosia delle altre P o le n te  . Nutrito 
ne’  cam pi e in cam pi Sempre tr ionfanti , hò  a^uto spes­
so occasione di valutare il coraggio  : m a in' qubsto i 
miei Soldati han sòìpassato la mia espettafrva . fi mio 
Popolo eziandio ha adempiuto i suoi doveri ; gli at te­
stati del scio amore , ed ossequio sono g iunti  firfò à  me 
al fondo della Moravia' , ed hannro eccita lo  nei mio 
éuore le  più dolci emozioni .· Francesi  ! il vostro a m o ­
re è il più prezioso de’ beni , che ho riscontrato in ­
torno di questo T r o n o ,  dove Voi m i  avete c h ia m a to .  
Vo i  siete stati fed eli  a  tutti ì  vostri impegni . M ae­
strali  , Sacerdoti , C ittadini , tutti si sono mostrati  de­
gni degli alti  destin i di qliesta bella Fran cia  .

tt i l  mio Ministro dell ’ interno vi esporrà la s itua­
z io n e  dell ’  Impero .

ti lì  niio Consiglio  di Sfitto vi porrà sotto gli o c ­
chi i  progetti di legge preparati , e  maturati  nel suo 
serto per r icevere  la  vostra sanzione.

ti Il  irtio Ministro delle F inanze v i  farà conoscere 
lb stato' prospero delle nostre Fihanzo .

tt Dopo il mio r i torn o ,  io non mi sono occupatò 
che del pensiero di dare all* amministraxione quell* e n er­
g ia  ed attività , che portano la vita alle estremità d^tt* 
Im pero . Il m io Popolo non Sopporterà più nUove^j/i'sse . 
Nuovi sviluppi saran dati ai p ian i dell anno  gassato  ,
•  fo rniranno i méZzi di diriVinuire le tasse sopra i ter­
reni estendendo le imposir ioni indirette.

tt Le tempeste han fartto perdere qualche vascell i  
in  un combattimento impegnalo  imprudentemente : i l 
m io  Alleato il Re di Spagna ha in questa occasione 
tlfowtr.tto I* sua lealtà e grandezza d‘ an im e .

ti Ù cs i .ferb  h  fwde coti V  1 r r ^ i f t e A *  ;  n 6 n  f f i t e t i -
•ήίrò àlcon irtezZo di fa’r i i ,  ma sulle  Ί  ksi del Trattato H* 
A’micnS . Io  fl/ialnVente confinu-i ’ò ad im p .c g a re  il potere 
dhe là VroVviìfe/iza ha poifro in m ie  rrtarii pt/r aum entare  
la g loria  e  t i c u re iz a  del “m io Popolo . ir

A v end o l* Fm^'èràtòre te rm i  nàto  il d isc o rso  ,  è d i ­
sceso dàl  T r ò n o  ,  è  r i t o r n a to  e ò l i ’ a c c o m p a g n a m e n t o  del 
P res id e n te  e della  Ù ·p U tà z ió n e  negli  a p p a r t a m e n t i ,  nè* 
quali  era  s ta to  r i c e v u t o ,  e  ha l a s c ià t o  il palazzo  del C o f -  
p *  L e g i s la t iv o  a due ore  it ieno  òn  <*fUirto.

L ’ Im peratr ice  ό uscita dalla suà parte alle  a c c la m a ­
zioni di lotta la  s a la .  S. Ni hà Sa lu ta tog l i  spettai» ri r a ­
dunati nelle  t i l  Bàlie  colla  gra fcitf , e dignità , che la  d i­
stinguono .

La M. S era  à c m m p a g n a fà  dalle L L .  A A. II. le 
Principesse L u ig ia  é  M urai .  Nella tr-buna di S . M .  eravi  
S. À. il Principe  R ea le  di R iv ie r a  .

—  Sorto àrtdàti órd in i  nel D ipartim ento  della  costa d* 
o r o ,  af lìachè al i .  di A p r i le  tutti i pr ig ion ier i  di guerra 
Austr iaci  , che sorto iti quella  D iv is i  m e  si mettano it» 
v ia g g io  per ritornare nella  lóro P a tr ia .  Non vi ha an co ra  
n u l la ,  che indichi tal p ro vv iden za  p e r  li  p r ig io n ier i  Russi .

Ffapnll i .  M ario

I l  nuovo cam biam ento  di cole  rton è l i s to  forse fl irt®
sùbito appreso per  consolante . 11  timore del r itorno i e l l a  
fam ig lia  Reale  ridtt dava  ltiogo a fa r  vedére al di fuori
Il gu lb i lo ,  che p?r  altro era nato in tutti i cuori p e r i *  
liigreSsò de’ Frances i  in fcfltà . Erano àncora  presenti g l i  
antichi errori corftmessi per  vehdetta dà dna D i n a s t i a ,  
ch e  si era fatta c ro l la re  a p r in c ip io ,  e si  èra r is tabil ita  
in appresso . Questo Spirito di vendetta non avrà  p i i  
luogo iu  avven ire  . S. À .  I. il P r inc ip e  Giuseppe ce  n e  
ha assicurati bàstaiitemerite col seguente proclam a :

I N  N  Ο  Μ E

t e l f  IM P E R A T O R E  d S  Francesi , e FF . d ' 1 fòlla tnsfre  
A m atissim o Fratello , t  Sovrano N jp o i  B ù sk  G iC SEP PK  
B o S a P jR T E  P rn cip c  francese  , Grdnde Hleitore d - l i  
Impèro , Liiogoteheiite d e lf IM P E R A T O R E  , Com andiate  
irt capo d elf Armata d i  N apóll .

P o p o l i  dbl Λ ec .h o or  N aT olY

SITA M A E S T A '  mi ha ord in ato  di p re n d e re  in  nè ­
nie su > possesso di questo Regno  .

lo  assumo in tal c ircostanza ,  e al lo  stesso nome Ϋ 
impegno invar iab i le  e  s i e r o  , che la Dinast ia  di Napoli  
non regnerà più sulle vostre contrade .

Essa aVeVa r inunziato  al vostro a m o r e ,  e  dim enti­
cato , ché Γ a f fez ion e  d i Popolo è  il più  prezioso diritfb 
che abbiano i Sovrani  ή  r e g n a r e .

Γο non ho  trovato  fra  voi  , c h e  le  in ip r e s i ìo n i  del 
t e r r o r e ,  c h é  le  sue in g iu s t iz ie  Vi a v e a n o  in s p i r a t o .

Popoli ,  non temete p iù .  L e  sue vendette tforio finife.
In qualunque c o m b in a z io n e ,  il cam biam en to  d^lla 

Dinastia  di Napoli  resterà im n i i tab i le  .
Unitevi  dunqite di zelo a l le  m isure éh* io prendo ,  

per m ig liorare  le  vostre finanze , per  d im inuire  i vostri 
bisogni, per  ass icurarv i  la g iustizia e la pace .

Se l’ effetto non s legue prontamente il desiderio , 
che ho di sol levare  i  vostri  g r a v a m i ,  accusate le vostre 
dissipazioni d* ogni g e n e re ,  che hanno cotanto diminuito 
le risor«e dello Stato .·

Quelli che sono an cor  dediti ad una Corte ,  che non 
ha avuto il coraggio  di com batte e ,  dopo aver  prò<roc<r* 
la  guerra , che ha sfuggito  il pericolo , dopo aV rio e c ­
citato ,  e ctre ha spogliato le vostre Città 4 «i frutii  da?



■*ostro genio  ,  c  di qu e l lo  de* vostr i  padri : quelli  a cu» 
e  la  h a  lasc ia la  ne l suo in sa n o  furore  la scellerata m i s ­
s io n e  di fomentare il d isord in e  , d i  o rganizzar  1* assas­
s i n i o  ,  e  di ordire dei t ra d im e n t i  ,  r iconoscano i l loro 
d o v e re  ,  e  il bene de l la  lo r  P a tr ia  , o  t icm ino !

M a la N azione  ( v e  lo r ipeto ) sia  al contrar io  ,  
q u ie ta  e s icu ra  . Essa p ro v e r à  tra  poco g l i  effetti  delle  
in tenzion i  benefiche di S. M. e del le  cure  raccomandatemi 
p e r  rendere a  questo  Popolo  tutto i l  suo splendore , e la 
sua  an tica  prosperità  .

A  no rm a del le  m ie  prom esse  i  vostri  Magistrati  son 
c o n se rv a l i  . H o  provveduto  al r im piazzam em o di quelli  
ch e  v i  h an n o  ab b a n d o n a to ,  lo  non imporrò alcuna con- 
tr ibuz ione  di guerra  5 Io non so f fr irò  che le vostre pro­
pr ietà  s ia no  lese in  m odo veruno  . In  somma non dipen­
d e r à  che da vo i  ,  d i  non a v e r  conosciuto della  g u e r r a , 
c h e  i l c o m e .

N apoli  li  2 1 .  fe b b ra jo  1 8 0 6 .
Segnato  GIUSEPPE BONA P A R T E  

P e r  Sua Altezza Im periale
J l  Segretario di Gabinetto

Segnate  F e r r i  P i s a n ì  

P e r  ord ine  d i  S. A .  S. é stalo  pubblicalo  i l  seguente 
Editto  :

Jn  ne me deli' imperatore d e ' Francesi e Re d 'Italia  ecc. 
Vo lend o  rendere  a l la  p u b b l ica  am m inistraz ione la 

s u a  so l ita  a t t i v i t à ,  o rd in a  qu an to  s e g u e :
L e  funzioni eserc itate  da i  Segrctarj di Stato , che 

b a n n o  ab bandonato  i l  loro p o s to ,  saranno provv isor ia ­
m en te  d is im peg n ate  da* Direttori nel modo seguente :

Fer  la  Segreteria  di G raz ia  e  di Giustiz ia ,  da l Sig. 
M ichelangelo  C ia n c iu l l i  C ap o-ru o ta  del S a cro  Regio  C on­
s ig l io  .  —  Per  quella  delle F i n a n z e  ,  dal Sig. P r inc ipe  
di  B is ig n a n o .  —  Per quella della  Guerra  ,  d a l  Sig. A n ­
drea F ran cesco  Miot Consig l iere  di Stato di S. M. l’ im ­
pera (ore e Re , e uno de* C om andanti  della Legione d’ 
O nore  . —  Per quel la della  M a r in a  , dal Sig. Commen­
datore P ign ate l l i  . —  Per la  Po liz ia  geni ra le  del Regno, 
da l  Sig. Sa l icet i  ,  già  Ministro Plenipotenziario  di S. M.
1’  Im peratore  e R e  a G enova  , e un de* Comandanti  d e l­
la  Legion  d’ o n o re .  —  Per  g l i  a f fa r i  e c c le s ia s t ic i ,  dal 

S ig n o r  Duca di C a s s a n o .  —  P e r  la  Casa ,  e  siti Reali ,  
d a l  Duca di C am po c h ia r o .

Napoli  li 2 2  Febbra jo  1 8 0 6 .
firm ato  G IU SEPPE BO N A P A R T E

Il g iorn o  2 6  scaduto i  di qua partito con buona 
scorta  il Mare.->c. Massena per  osservare  la piazza di Gaeta 
c h e  si d ispone a resistere . J c r i  è  r i to rn a to .  Sono stati 
spediti  g ran  quantità di c a n n o n i  , e tnortaj con quanto 
L· necessario  per  Γ  assedio  ,  eh’ è g ià  formato : essendone 
a l  com ando i l Gen. L a c o u r  . Q uando uou si arrenda sarà 
Lom bardata  . —  11 molo  di G aeta  è inquietato da 4  b ar­
ch e  cann on iere  c h e  v i  t i rano  contro  giornalmente . Da 1 
esse parti la  pa l la ,  che uccise  sgraziatam ente il b ravo  Gen. ! 
C r y g n e s .  In b r ie v e  si spera  la  resa del. forte ; per  quanto  « 
i l  Convalidante Phil  pstadt s ia  Cugino della Regina , ed 
im p e g n a to  a ogni patto di sostenerlo .  j

L a  Corte prima di partire ha vuotate tutte Je casse 
del Regno  . 11 Pa lazzo  Regio  non avea  piò alcun mobile. 
T u l io  era  stato im barcato  . Presentemente è abitato dal 
P r in c ip e  Giuseppe , eh ’ è instancabile  ne l dare udienza 
ed  acco g l ie re  colla  più g rande bontà i ricorrenti .

—  Sono qui seguit i  ne* g iorn i  scorsi gvar j  arresti  d* 
in d iv id u i  turbolenti e  sospetti .

E T R U R I A  
Firenze 4  Marzo 

L e  nuove  di N apo li  non possono essere migliori* 
D o p o  1 entrata  poc»£ca dell ’ A rm a ta  Francese  in quella 
C a p it a le  ,  e dell ’  ott imo P r in c ip e  Giuseppe tutto ha pro­

s p e r a t o ,  e tutto si augura de’ più felic i  d e s t in i . Le  C a ­
la b r i e  so n  o  a n c h ’ esse occupate  e senza resistenza . Le 
tru p p e  N apo lita ne  han pensato bene con im barcarsi  per 
l a  S i c i l ia  . jVon vi è che G a e ta  che resista , ma per  po­
co . Tutto  il R e g n o  va ad cesere occupato , e ognuno n 
è c o n te n to .  — Sopra  la fregata  stata sorpresa da’ F r a n ­
cesi  , si sono trovate  le c a r t e  della  Segreteria di Stato, 
concernente g l i  a f fa r i  e s t e r i . G ra n d e  acquisto egli è que­
sto per  li  F ra n ce s i  ! esso non serv irà  che a giustificare

m a jg ìo r m e n t c ,  se ne avesse bisogno , loro c o rd o l i *
—  E’ stata spedila dalle C alabrie  una Deputazione al 

Gen. F ian cese  che m arcio  al la volta di quella P j o v i n o a .  
Egli  non ha voluto risolvere sei.za pi im a a verne  avuto 
1’ assenso del Principe Giuseppe.

Si  pensa per  quanto si può congetturare dai mo­
vimenti  , che sono nel campo , ad occupare la S ic i l ia .

—  Sono arr ivate le truppe Spagnuole , e la Reg iua  
Reggente le ha passate in rivista alla piazza de’ P i t t i ;  

avendo in seguilo imbaudito un lauto pranzo al Gen. O- 
Fa r i l  , e a tutto lo Stato Maggiore .

—  1 Francesi  han preso il possesso in Rom a del su­
perbo Palazzo Farnese , già di spettanza dell ’ cx-R e <ii 
Napoli .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 1  Marzo 

Un fatto atroce è seguito la notte de' 2S  scadntf» 
in una Parrocchia situala fra  A ronzano e CoóoJeto coll’  
assassinio dell’ Agente del Sig. Gio. Carlo  Dinegro per no­
me Luigi F a v i l l a .  Dieci  a dodici  persone sconosciutesi  
presentarono a l la  di lui casa con arm e alla in a n o .  Sui 
timore , eh ’ egli ne potesse essere avver t ito , a ve vano *ì»s* 
arrestato , lasciandovi due di loro ali 1 guardia ,  tre con­
tadini iu un franiojo  vic ino . Lo stesso avevano fatto 
dell* oste in sua casa . Avendo in  seguito Lussato alla  por­
ta dell’ Agente , minacciarono di atterrarla se non si a* 
prisse ,  annunziaudosi col nome di G iustiria . A p r i i ’ in ­
felice Fattore , non essendo accompagnato che dalla m o­
glie , e andò loro incontro ,  credendoli quali si eraoo  
annunziat i.  Fattolo e.<si passare in una stanza si diedero 
a colpirlo in testa col calcio delle p is to le ,  che avevano  
alla mano. L ’ atterrila consorte gridò invano che si pren­
dessero roba danari e qualunque altra cosa fosse di lo r pia­
cimento: ma che risparmiassero la vita al marito. Non e lit e  
altra risposta senon quella di essere rovesciala per terra, 
e  calpestata f spiegandosi gli  assassini ,  che non volevano 
che la pelle dell' Agejiie. E  cosi f u .  1 tanti colpi , eli* ebl>e 
a so f fr ire ,  lo rif inirono. Dopo di che partirono gli ucci­
sori senz’ aver  levato di casa nè denaro nè masserizie. 
Corre voce in quel paese ,  che i rei siano venuti  sopra 
di un barchetto, e sbarcati a S. R o c co .  S i fanno le p i i  
diligenti perquisizioni per venire in cognizione degli  a u ­
tori di si barbaro attentato.

—  Si è parlato molto ne’ giorni scorsi di una Moria 
abbandonata come dicevasi a cielo scoperto pres-o al 
cimiterio della Cava . Molte sono state le opinioni che 
se ne fo rm aron o ,  varie le congetture} le più conveni- '  
vano di uu assassinio . E ’ necessario rettificare le i£ee  
per non dar luogo a c iar le  insussistenti , a immaginare 
delitti , a inventare spauracchi . Era questa mona una 
Giovinetta di 1 7 .  anni della Parocchia di S. Donato - 
L a  di lei morte ,  stante la gonfiezza, fece sospettar di 
v e le n o .  Ne venne perciò fatta la notoraia - Ma si t r o v i  
mal fondato il sospetto. L a  morte è stata natura le .  
Trasportata al c im ite r io ,  appena scoperta da’ b ecch in i ,  
che ignoravano 1’ accaduto , vedutala intrisa di sangue, 
e sparata in petto ed in testa , non vollero sotterrarla 
m a quivi  lasciatala;  corsero a renJerne  avvisata Γ A m ­
ministrazione . Se ne spar»e assai tosto la voce r, e  pri­
ma che ne venisse fatta la  visita legale , la Gente che
vi accorse , al vederla in quello stalo, la credette iro- 
cidata per  assassinio . Esaminata la cosa , fu messa in  
chiaro la venia , e d issi possi qualunque idea d i  suppo­
sto reato . Il tutto è stato nelle più valide forme atte­
stato : la morta , fu come doveva , seppellita j ed ora 
più non se ne p a r la , - c h e  come degli altr i,  e per  pre­
gare per lo ro .

A V V I S q
Presso Maurizio Bocca , L ibrajo  al palazzo della Pre­

fettura di G e n o v a , si trova vendibile 1 .V 0 I .  in 8* con­
tenente la procedura vigente nella 28 Div. Milit* a ila 
forma dell’ ordinanza del 1 6 6 7  circa l’ esame di. IVst*·· 
nj nelle cause Civili  ; colle cognizioni seconJo le leg;;i 
Francesi  ; i Giudici devono procedere par atqui te a » 

prezzo di l ire  3 . di Genova.
Eitrazione di Genova degli 1 l MflrU) .

5 7  —  6 2  —  ηΖ  —  23  —  5 3

F ren o  i l  C o n o Fropriclorir d i quo*lofoglio l ’ iautfl ò. to eiu e  A'. l Z $ %
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i 5. Marzo

M O N I T O R E
D ella  Ώδ.'*'1 Divisione Militare dell’ Iinpero Francese.

P a c e  data  terris  , anim um ad c iv i l ia  vertet 
Ju r a  suum , legesque feret justissimus AUCTOR .

OV1D. Met.

Data la  Pare , E I  volgerà il  penderò 
Con giuste Leggi »  Uabilir V Impero ,

11 P retto  d* Associazione al M o n i t o r e  della 2 8 ma D ivii. 
tJilìtare  è per l* Impero Francese e per tutta l '  Itaua franco 
d i posta e bollo di lir . 1 9 .  d i Genova per il Semestre . * 
lire  3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
p arto  alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g l j  la settimana ,  il Mereoledì ed il Sabato 
elle ore 4- pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A

Madrid 8 Febbrajo 
l a  scorsa settimana è morto Γ Am m iraglio  e  C a ­

pitan-G enerale  della Marina Don Giovanni L a n g a ra  . 
E g l i  non ha lasciato alcuna fortuna . Il  Principe della  
F a c e  si è  incaricato  de* di lui funerali  .

—  Si  sono ordinate delle  pubbliche preci per il r i ­
s tabilim ento  in  salute della R. Principe*** d’ A»luries ; 
trovandosi tuttavia in  per ico lo .

A L E M A G N A
Vienna 2 0  Ftbbrajo 

£ ’  arr ivato  in questa capitale 1’ Arc id uca  Palat ina  
ì*  Ungheria  .
—  S. A. R* Γ Arciduca Ferdinando è nominato definiti­

v am en te  al  Governo geuerale  della Moravia , al posto 
del Principe di K au m tz  .

—  T r a  i giubilati  , de’ quali si è accennata  la p e n ­
s ione  , v i  ha pure il Gen. C o m a n d .  d ’ artig l ier ia  in M o­
r a v ia  , e  ne lla  Slesia C o n t e  .Wen/.el Kauuitz-Rietb^rg .

—— 11 Cenera i  Mack è stato raso dalla lista  d G e n e ­
r a l i  ; ed il Suo impiego di C a p o  dello Sialo Maggiore è 
Stato conferito al General Mayer , che gode della spe­
c ia l  confidenza dellr A rc id uca  C a r l o  .

—  S. M. ha ordinato alla  Commissione di Sanità di 
fa re  delle  ricerche per  trovare un m. zzo , onde im pe­
d ire  che le fosse , dove seno stati sotterrati i morti sul 
cam po di battaglia,  non abbiano a lcuna influenza n o c i ­
v a  alla  salute degli Abitanti .

—  Sono di qua partiti 3 oo. c irca  Francesi stati fe r i ­
ti nella battaglia  d’ Austerlitz, e curati ne’ nostri Spedali.

—  E ’ passato un corriere di Gabinetto Prussiano , che 
v a  a C ostantinopoli .

Amburgo i l  Febbrajo 
M. de Lesseps Commissario delle Relazioni C o m ­

m ercial i  dell' impero Francese in Russia ha spedito ulti- 
tnamente un corriere per  Parigi  , che si crede re la l ivo  
a l la  condotta reciproca de due Stati verso i bastimenti 
Russi e F ran cei i  , che navigano in diversi m an  .

In  un foglio Tedesco legg«si i l segu en te  articolo  
in  d ata  di S try  ( G a liz ia  O rie n ta le  )  :

n Nella prossima pr im avera , dietro richiesta della 
Corte di R u ss ia ,  si  terrà a  V i l n a  uucwngretfo  ^eocrgjia

della  Nazione Po la cca  : e  si d i  per  certo  che l* Impera­
tore delle Russie v o g l ia  fa rs i  r ico no scere  Re di P >loma. 
Ma vi sono molte Potenze le qu a l i  potrr bbero ad om brars i  
p e r  un tal titolo; e si può con sid erare  que ta notizia c o ·  
m e un’ idea che a v rà  bisogno di mollo tempo pr im a di 
potersi e segu ire .  «

—  Finalmente tutre le  truppe Russe han ripassato 1’  E l ­
ba  , ed evacuato interam ente  1’  Annov.-rese . L·· truppe 
Inglesi  e il Conte di Munster , Ministro di S. M. B n t .  
nell ’ Elettorato Γ hanno lanciato egualm ente . Non vi r i ­
mangono che gli  Svezzesi  ; per  quanto si  d ca , che i l 
quartier generale  di S. M. debba a momenti ejs«*r tras­
portato a Stralsunda , e si c rede ebe  qu· sto M on arca  
non tarderà poi molto a r itornare  in Svezia

—  Il Granduca C ostam m o è a rr iv a to  di r itorno a  
Pietroburgo ai 3  corr.

—  Si assicura , che s*rà  spedito a Pietroburgo u a  
Ambasciatore straordinario  Inglese con una importarne 
miS'iotie . Si osserva che l Am basciatore  a i tm le  di S. M. 
Brit. a Pietroburgo ha delle frcqu*nti  conferenze  col M i­
nistero KUsxo . Non si d u b i ta ,  che la nuova A m m tq i-  
sirazione I ig lcS e  fara  di lutto per  im ped ire  il suo iso­
lamento , se la R u s s a  aderisse a l la  ptCe del Continente.

—  Un' Arm at i RnS'a di 2 0 0  m. u >mini si rad ina  
in L i t u a n ia ;  il quartier  gen rale s i r à  stabilito a W ilua .  
Si annunzia , che 1'  Im perarore  Alessandro si porterà 
quanto prima in quella Città e g m lm e n te  che a Bre .ze  
per fare  esso stesso l* iuspezioue de-lle truppe .

—  Nel corso dell ’ a n n o  passato sono st te imporra­
te a Pietroburgo tante m ercanzie  per 1 g  g 3 3 ,4 4 o.rubli;
I' esportazione è amm ontata a  3 o . i 5 i ò 5 4  r u b l i .

—  Dietro uno Stato autentico pubblicato  a Stock >lm 
sulla popolazione del R. gno  di Svez ia  , n o u  com presa 
la Pomerania , il numero degli abitanti  era nel 1 8 0 1 .  
di 3 .  m i l io n i ,  1 8 1 1 5 5 . lu  questo numero si contano
1 * ,0 6 8 .  N o b i l i ,  iò '4 3 i .  E c c l e s ia s t i c i ,  1 1 7 5  V i z i a t i ­
t i ,  1 7 2 3 5  M e rc a n t i ,  »6 o 5 . F a b b r i c a n t i ,  8 7  S3  4 - Ope» 
raj , i g ò 5 3 - N a v i g a n t i ,  1 , 3 7 1 , 9 9 6 .  C o n t a l i o i ,  7 1 2 6 .  
Studenti 1 8 8 , 7 3 4 .  m il i ta r i  lauto  di terra chc di mare. 
Steckolm in tal epoca a v e va  7 5 5 1 7 .  A b i t a n t i .

—— Sdites i  , che la  <-orte di Pietroburgo va  proseguen­
do con attività i suoi p ian i  di conquista nelle più re­
mote contrade della  Geo g i à ,  dopo di avere  ridotto sotte 
il suo dominio  le g randi popolazioni del C au caso .  L '  a r ­
mata eh' ella m antiene  *u· confini della Persia  ha preso 
i  suoi quartier i  d' ìn r e r u o  ne ' contorni  d E r i v a u .

Franefort 2 5  Febbrajo 
C ontinuano tuttavia  le m a r  e delle truppe F n n ^ e s i ,  

che vengono dalla B a v ie ra  , e si portano verso il Reno 
per la S r e v i a .  L a  D ivis ione de' Granatieri  del Gen. Ou- 
dinot è arr ivata  nelle v ic in a n z e  di H< ilbroua .

— · Il Ministro di F r a n c i a  presso 1’ Arciduca Fe rd i­
nando , già Elettore di Saltzburgo M. LezaymraiiezM è  
aspettato a momenti  a Tf urtzbur^o', nuova residenza d i  
questo Sovrano . S i  osserva ,  ch e  q  1 "S to  Priucipc ,  secondo  
g e l i l o  dell’ Im peratore  L c o y o ld u ,  p u m a  di avere  laccato



*
1 '  età di 3 5  an n i  ha g i i  regnato sopra tre paesi d i f fe re n t i ;
i .  G ran  Duca di Toscana j 2 .  E lettore  di Saltzburgo , Γη 
♦ ir tù  de l la  pace di L u n e v i l le  ·, e finalmente Elettore di 
V u r t z b u r g o  in  seguito d eg l i  u ltimi Trattati  .

Augusta Ί ϊ .  Febbrajo 
A bbiam o da lle  frontiere dell’ A ustr ia  , che s u l l ·  r ive 

ie ll*  ln n  v i  è  ancora  uu corpo numeroso di truppe F r a n ­
cesi  , che se non sono con tra im na nd ate  partiranno nell’ 
entrante m a r z o .  Sono o sserva b il i  i cangiam enti  che se­
guono n e l la  loro m a rc ia  . " L a  gu arn ig ion e  di Salisburgo 
h a  r icevuto  un con tr  o rd ine p r im a  di partire . Alcuni 
corpi ,  ch e  d o v eva n o  m a r c ia r e  per  la  Svev ia  han preso 
un altra d irez iou e  . U n  g r a n  num ero  di depositi F r a n ­
c e s i ,  che si  t ro va van o  an co ra  Sulle frontiere dell* Austria 
ed an ch e  stabili ti  nella  nostra città , h ào  ricevuto ordi­
n e  di recars i  a Eichstet* . Dietro alle  lettere di detta città 
i l  P r in c ip a to  di Eichstett è  sem pre sopraCCarico di truppe. 
D a  q u in d ic i  e più g iorn i  le due divis ioni di cava ller ia  
com an d ate  d a i  Gen. B o u rc ie r  e Nansouty vi si sono a c ­
c a n t o n a t e .  L a  più gran parte del corpo d ’ armata del 
M aresc ia l  Bernàdotte vi è a r r iv a ta  parimente . Si porta a 
2 4  m i la  «om ini 1’ Infanteria  ,  e  a 5 .  a  1 0  mila la c a ­
v a l le r ia  . Com incia  a penuriarsi  di v iver i  e J i  fo raggi  .

Annover 25  Febbrajo.
D ' ord ine  del Conte di Schullenbòurg Kehnert  so­

n o  state soppresse le  ar ine d ’ Inghilterra  ne’  ff»glj d’ 
r i v i r i  di qùcsta città . 1 Collegi p n u c ip a l i  n o a  debbono 
j t i  portare il nom e di Colìègj "Elettorali .

I n g h i l t e r r a

Londra  2 5 Ftlhrnjo  
L a  C om pagnia  delle Indie Orientali  ha avuto a v ­

v iso  , che S ir  Tom m aso  T o w b r id g e  è passato a traversò 
della  Squadra deli* A m m irag l io  L rn o is  a  18 .  gr .  e 9.01. 
d i  l a i . ,  e 8 i .  e  1 7 .  all’  est di long it .  ;  e  che favorito 
da un tempo oscurissimo sull ’ im b run ire  , e da un v e n ­
to freschissimo è stato appena scoperto , non avendo 
cam biato  che pochi tiri co l la  retrcfjuardia della Squadra 
F ran cese  .

-—  L a  città di Portsmouth ha nominato 1 Deputati al 
P a r l a m e n t o ,  e sonò 1’ A m m ira g l io  Markham, e M. D j -  

v id  E rsk ine .
—  E* corsa v o i e  che la  spedizione di Sir Home Po- 

p h a m  si era  impossessala di molti stabilimeuti Spagnuoli 
tìell ’ A tner ica  M eridionale  al Rio della  Piata .

—  M. G am b ier  nostro Console  generale a Lisbona 4 
a r r iv a to  jer i  in  questa Città . Egli  d à  de’ nuovi r a g ­
g u a g l i  intorno alla  perdita della .Nave della  com pagnia 
dell* Indie  L* ìbem ia  ,  e del bastimento  da trasporto il 
He G iorgio  rh e  sono periti  tra  g l i  scoglj  di S. Sai va dorè» 
Questa perdita è più consid erabi le  che non si era a 
pr inc ip io  annunziato  . A  bordo dell’  Ihern ia  c ra v i  Una 
g r a n  quantità  di danaro  .

—  I l  bastimento le  Hope , che g iun ge  da Demerari 
b a  perduto lutto Γ eq u ipagg io  ,  eccetto i l  Capitano e due 
M a r m a }  . Sarà  sottoposto ad  una  rigorosa quarantena .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
Aja 2 6 . Febbrajo 

S o n o  giunti  a  Nim ega due bastimenti  con a bordo 
a lcu n i  u o m in i ,  ed eq u ip a g g i  della  Divis ione Batava del 
G e n .  Dum onceau  ,  eh’ é  qui aspettata il primo giorno . 
S i  d ice  ch e  non ritorneranno di tal div is ione che 6 o o o  
n o m in i  , e che il restante fa rà  parte del campo presso 
d i  P a r ig i  ,  per  assistervi a l la  g r a n  festa che dee darvi- 
s i  *1 snese del prossimo M ag g io .

—  t* stata riportata nell ’ arsenale  di Delft 1’ art i­
g l i e r i a  . c h c  n ’era stata estratta p er  trasferirla a  Utrecht, 
e in  qu alch e  altra p iazz a  fro n t ie ra  .

I M P E R O  F R  A N C E S E
Parigi 6 . M a n o  .

E* g i à  qualche settimana ,  che i Gazzettieri T e d e ­
schi r ic o m in c ia n o  1 loro arm am enti  ed operazioni m i ­
litari in  R u ssia . Essi hanno g ià  raccolto 1 8 0 .  mila

uòmiùi ne l le  vicinnnze di V a rsa v ia  : postano un' arm.i- 
ta sulle frontiere della T u r c h ia }  ne raduuàno uim  to r ­
te presso V/ilna , e l'un ritornare l* Jm peialorè  A le ssa n ­

dro a Brezese . Non m an ca  a questi formidabili  ca lco l i ,  
e a queste vaste combinazioni politiche che un poro 
di possibilità . Ogn* uomo medftfcremente instruito dell’ 
attuai situazione d' Europa e degli ultimi avvenim enti  
sa che la Russia è  lontana d' avere  200 . mila  uòmini 
in piedi di truppe regolari  e la rie m arciare  di là  da 
suoi confini , e che la  sua armata considerabilmenie 
indebolita nell* ultima cam pagna ha bisogno di molti 
an n i  per riparare  le sue perdite e obbliare i suoi s in i ­
stri . E  perù i vaghi rumori sparsi  affettatamente sopra 
i suoi movimenti  militari nou postouo intimorire né g l i  
Aiti ici  della pace , nò quelli che aspettano dalla nuovd 
organizzazione dell ’ Al«ynagna il ritorno del commercio 
e della  sicurezza pubblica sul Continente .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
Seduta de* 5 . Marzo 

Gli Uscieri  introducono S. E. il Ministro dell’ in ­
terno accompagnato dai Consiglieri  di Stato Bigot di Prea- 
meneu e Cretti  . Il Ministro sale a l la  tribuna , e fa  il 
quadro della situazione dell’ Im pero . L ’ Oratore a prin­
cipio  fissa F attenzionè dell’ assemblea .sui grandi a v v e ­
nimenti  ,  che sono accadati  , sulla condotta delle nostre 
armate > sulle loro vit tòria, fruito delle com binazioni del 
Genio , che le dirigeva. L ’Oratore rappresenta tutti 1 c i t ­
tadini dell’ I m p e r o ,  felici ne l  seno d’ un’  utile attività» 
i Magistrati esatti nel loro do vere , che ass iem ano l’ i n ­
nocenza , che perseguitano i l  delitto , che fa n  giustizia 
sulla frode , sulla mala fede e sugli  attentati contro i 
costumi · Egli  fa  r isovvenire i fe l ic i  effetti prodotti dai 
viaggi  di S. M. la  cui  munificenza ,  e  benefiche risolu­
zioni han ravvivato le  diverse parti  dell ’ Impero , ‘Ono­
rate della sua presenza . 1 lavori dell’ interno sono stat'i 
molto avanzati nel corso dell ’ ultima ca m p a g n a ;  e  molt i  
saranno finiti nel corso di questa. —  I Dipartimenti r iu­
niti al la Francia  sono 6tati egualmente 1’ oggetto delie 
cure benefiche del Governo. —  I Piemontesi 0 sicuri de l­
la lor sorte , benedicono colui che li Ita ammessi a 
godere i vantaggi del suo G overno.  1 gran propi ietarj  
non vi han più nulla a tem ere, occupano i posti distinti, 
che ha loro assegnato la  giustizia * e si rendono degni 
della confidenza , che ve l i  ha c h ia m a t i . Un fratello d< 11* 
Imperatore hisiedcrà a T o r in o ,  e  il di lui soggiorno sarà 
proficuo a ' ie  arti , a l l ’ industr ia ,  e al commercio in que­
sta interessatile d iv is io n e . Alessandria diverrà la sede di 
molti nostri stabilimenti militari e vedrà innalzarsi  un 
monumento augusto nella pianura di Marengo ,  consa­
crato  al la memoria de’ b ravi  , elle vi hanno incontrata 
una morte gloriosa .

Genova senza legge,  senza Governo sollecitò 1’ onore 
d’ un’ adozione , che entrar la  faceste a parie de’ beni,  
che risultano dalla  forma del nostro G o vern o . Questo voto 
fu adempiuto . Genova si arricchisce all’ ombra della no­
stra protezione, c aggiunge iii ricambio un aumento di 
più alle nostre ricchezze m aritt im e.

Parma , Piacenza hanno un Codice di Legge e un 
sistema d ’ amministrazione assortiti ai  lumi d e l  secolo : 
S p a u r a c c h i  d a  ragazzi eccitato aveva no  i n  quelle  c on ­
trade U n a  insubordinazione , che grazie a misure savie 
del pari  e  rapide è stata repressa nel suo nascere .

L ’ Italia ha cangiato facc ia  ; superba per riceverò 
delle Leggi da un nuovo Carlo M?gno , e lla  si r iposa 
dalle sue lunghe agitazioni nella calma della  Monarchia;  
un Principe figlio adottivo di quello che ne ha fissato i 
d e s t in i ,  la regge con bontà ,  con, applauso , seguendo la 
tracce del suo modello.

Le  combinazioni infine del Genio par forzare Γ In ­
ghilterra a l la  pace erano al loro termine. L ’ armata era 
impaziente di ubbidire al segnale , eh* essa aspettava dal 
suo Capo per islanciarsi sull* opposta r iva  ·, quando quella  
stessa laghiltarra che non tremava per il suo ConMPutr-



fcio; ma si t e n e  per* sua propria èSistenza, metto 
fu piedi una  lega che bisogna n s p i n g e r e } f  armata pronta 
» s lanciarsi  sui flutti corre dulie sponde d i l la  Manica a 
quelle  del Reno , e in pochi giórni si troVa a Cima , a 
Λ lenna , ad Austerli jz  . L a  generosità , la nióderazione 
del Vincitore nuovamente rispondono . ΓΙ Monarca v ir i­
lo è ristabil ito ne’ suoi Stati conquistati. I Principi no­
stri Alleati veggono estendersi la loro potenza. L'Italia , 
ά desta nobil F ig l ia  della Francia  raccoglie molti fi ulti 
preziosi  delle nostre vittorie .

In mezzo ag li  strepiti dell* armi il Monarca si oc­
cupava de’ dettaglj dell’ Amministrazioni' intcriore: egli 
ved eva  tutto ;  sapeva tnttò , pensava a tutio , e noi ne 
abbiam o una prova ne’ varj decreti emanati da S. M a 
fai ni a , a Monaco , a' Schocnbrnnn , ad Àusterlitz .

L a  Capitale è decorata nella sua Cattedrale dalle 
insegna iv i  sospese . U na festa trionfale presenterà uno 
spettacolo im p o n en te . Gli abitanti della città formeranno 
il corteggio delie fa langi di Eroi .

Im m ensi sono i lavori intrapresi , o i/ltimati dall* 
am m in istraz ione .  Le  Alpi , gli Appennini apert i;  il Monte 
G inevra  offre al la Spagna 11.>a ρ!ά diretta comunicazione 
in  Ital ia ; un ponte sulla Durenza stata fi.i cful indocile 
al g i o g o :  Napoleón-vil le magnificamente abbellita ecc. I 
due ponti costrutti a due estremità della Cap ita le ;  il Pa n­
teon , S . Dionigi riparati  ; il Monte di pietà riaperto per 
togliere il povero, al le fauci degli insaziabili usuraj , la 
Soc iab i l i tà  generalizzata : sempl.ficata ; i legati,  le dona­
zioni in favore  dell’ indigenza e del cullo moltiplicati fan' 
vedere  il ritorno della Religione, dell’ ordine , della Mo­
ra le  .

Il Calendario della rivoluzione sa cri fi at/* all’ antico 
■per non a v é re  ottenuto l’ intento che se n’ era proposto.

^i ó potuta con questo avere colla misura del tempo 
una perfetta armonia dell; Aostre relazioni Commercia li  
é po'ii iche colle  altre N azioni.  L uniformili  de pesi è 
m isu re ,  ;»'ltra insttiuzione detta rivoluzione, r itenuta ,  per­
ché dovrà produrre eie* gran vantaggi nelle diverse con­
trade -dell’ Impero . V  in Jtfitria Francese liberata da tanti 
o r a c o l i  : nuovi mezzi d’ accrescimento somminislrati alle  
razze dò* ca va l l i  nella cessione de’ diritti imposti ai loro' 
te r ren i :  il Dizionario  dell ’ Accademia per  fissare ρϊΛ p a r­
ticolarmente la lingua F ra n ce se ,  saran tutti monumenti  
p a c i f i c i ,  che distingueranno il secolo di N A P O L E O N E .

L a  Scuola politecnica , 1’ ‘Università di T o r i n o ,  la  
Scuola militare di Fontaitieblea'U che fin da principio  
è decorata degli al lor i  colti <id Àusterlitz ; il «ran uu 
m ero de’ L icèi  fondati attestano 1’ impegno del (/overno 
per  promuovere la pubblica lustrazione.

L e  F inanze  sono pure un oggetto , e lo meritano. 
Senza di queste non si hanno nè presidj da farsi r i s ­
pettare nella g u e r r a , nè ornamenti degni d’ a m m ira ­
zione nella pace. La dichiarazione fa t ta 1 da S. \l. che 
nella  carta moneta non vi sarebbe alterazione.siccome nè 
pure nel contante in tutto l’ Impero: che un biglietto della 
Banca  non é che un biglietto di semplice confidenza,e mai 
Wn* obbligazione, sono sa lu ta ri .  Il sistema delle finanze 
sarà  sciòlto da qualunque onerosa imposizione , I’ intro i­
to sarà di 8 00 .  milioni iu  tempo di guerra : di 600 .  
In quello  di pace . I pochi vascelli perduti faran r a J -  
doppiare d’ attività  per r im piazzar l i .  La  f i o r i g l i !  è i n -  
fatta a dispetto degli Inglesi ; i V incitori d’ Àusterlitz 
g ià  r ic o p ro n o  le coste  della M a n ic a .

L ’ Oratore fa  vedere 1’  insusistenza de’ pretesti che 
fornisce al Nem ico Γ unione di Genova . L ’ uuion se 
gul iu  Maggio ; gl’  intrighi rànnodati dagl’ Inglesi g i i  
Sussistevano in A prile  .

E' volontà dell’ Im p eratore ,  ehe si coltivino le  m i ­
sure adattate  a proteggere i l Gran Signore , o che si 
assicuri  1’ indipendenza di questo antico A l leato ,  eh’ è 
dell’ interesse della F r a n c ia  di mantenere .

Quanto all ’ Inghilterra , essa dee r in u ^ z i ir *  ai suoi 
progett i contro la F r a n c i a ,  all’ idea d’ una qu irta  c oa­
l iz ione , fosse quista-hen anchcnell*  ordrue de’ possibili  ι

Per  ultimo 1’ Oratore dopo' di a v e t  parlato del desiderio
di >. M. di far  la pace anche coli ’ Ingh ilterra  , termina 
col fa r  osservare , che S. Λ1. non ha m ai ambito uè le 
conquiste ,  nè gli allori di angue ,  ma le  benedizioni 
della presci/te e lutura gen era z io n e .

fi fine del Diacono fu accom pagnato  da l le  grida 
di Viva C IM P E R A T O R E .

—  Il Vescovo di Limog^s M >ns. Dtiboiirg di cui  è ben 
nota la pietà e virtù , ha preso nella sua Diocesi uua  
misura infi r i a m e n t e  lodevole  per  lo stabilimento ά '  
Un.Senimario . Non essendovi fondi rtecessarj per do tar lo ,  
questo savio  Pr· lato ha invitato tutti i Preti della d i o ­
cesi a far  c iascuno il s a c r i f i c o  del p'rod Uto di una Messa 
al mese . Questo inv ito  ó stato ben accolto  : e  glj  t.r » 
c les ia 't ic i  han generosamente offerto questa rfi>dica re­
tribuzione : la qu a le  dee essere irtfpicgita per  provve­
dere al mantenimento e i r r u z io n e  de* " i o  va ni Ecclesia­
stici , che si ded icano al serv iz io  deg K  Altari  .

—  Il Codice Napoleone sarà  posio in vigore ne’ pae*i 
Veneti  al f . del pross mo A p ri le  .

—  E’ p a ssa lo ,  ai 2 4 · F e b b n j o  per V n e i  , per  a n ·  
d i r e  a Parigi i! Conte :\f m a r in i  Gon-u ^liere l i  Srat i  9  
C iam b-rlano di 3. &■ R. Γ Arc iduca F e r d m a n Jo

—  L’ esperienza i n s * g a a ,  che le  a f fezioni m->r»li # 
e soprattutto le idee m alincon iche  e se rc i t in o  li  1* influ­
enza potente sopra gli an im i de* inalati . Non v' uà 
d u b b io ,  che il suono troppo fre [U-nt«i d'elle cam .o igu e ,  
i canti funebri , che si fa n  senrire per le  s t r a d e ,  e  
qualunque lugubre a p p a r ito  'h e  co' pisce i s e n s i ,  inspi­
ra r  non possa de’ t imori dannosissimi , d Turbare f  
corso delle malattie per lo spazio  che dura un’ e p i d m i a ,  
e  talvolta renderle m o rta l i .  Dietro 1  qu ste co n s id e ra ­
zioni licc.  il Ministro dell’  Interno ha invitato e o a  
una circolar^ i Prefetti a concertarsi  Co* Vescovi c o n ­
forme all’ artic 4 ^  della  legge de’ f 8  gefiri  m i e  anno
i o ,  ad effetto di o v v ia re  ai p r icoli  , de’ q i i i l i  si trat­
ta , e di far sospend re al bisogno ne’ casi  d’ epi lem ie  
mortali qualunque u^o , o cer im o n ia  funerale , che a g ­
g ravar  potesse con ispaveutarli  gli  A m m a la t i .

—  A* 2 $ .  scaduto il M irere i  il B-rnadotte h i  pr^so
_ possesso del paese Prussiano d \n s p tc h .  S. Ec^. . i- l  

giorno stesso ha indir izzato a g i  abitanti il g  t t ·  
Proclama :

D al (fnartitr Gen*rttft d ' 4n<p·u fi 
2 4  Ecbbraja 18 0 6 .'

tt In  conseguenza di 11.1 Trarr ito carnchimo tr i  1·  
F ran c ia  e la Pru>s a , S a i  \1 P j ;>  Vili ha co «semito 
di cedere Anspach al Re di Baviera  ;  e 1’ occupazione 
di questo Paese conform e al detto IYattato dee ess· r f i t ­
ta d ille truppe di S.St. il He di Prussia che occu ,arr i  a i o  
Γ A n ìioverese .  Occupando le truppe Pruss iaae  qu-sto 
Elettorato , io ho l* ordine dal mio Sovrano di procede­
re all’ occupazione d1 Anspach . *»

Le rendite e risorse del P ie s e  saratrrra « e q u ^ n t e  
per H mantenimento delle truppe clie Γ orccuper aooo  pei 
tutto il tempo necessario . L ’ Arm ata  il cui comando mr 
è stato c o n f l a t o  osserverà una buona d i s c i p l 'm  ;  ed io 
farò punire con  tutto i l r ig o re  delle legg :  qu «lunque trìi 
m il i tar i  se ne d ipart irà ,  e disturberà la  qu ie te  degli ab i­
tanti . I lo  luogo di sperare per  parte m ia ,  che gli abi­
tanti cf Anspach a c co g l ie ra n n o  come lo  debbooo le trup­
pe sotto i miei o rd in i  .

Il M aresc. d’ Im pero I. B trnadot* ·

V A R I E T À *
N  'tizie sul Regno di Napoli 

Possono interessare ((Lettori nelle a t tu il i  circostanze tefre- 
guenti notizie estratto dal V ia r io  d Ita ’ia e dalle Onré 
di D uclos , ed inserite nel G iornale  di P « r i *1 ^ 6^· 

tt La lunghezza del Regno di N ipoli  è di 3 ao^m i­
g lia  , la s u i  la rghezza  d' 1 0 0  , il circuito di * 4 *  ̂ ·
v i  sono 4 0 0  m ig l i a  d i  cotte  sul M c J i u r r a u * »  c  *uii A -



d r f a t f c o .  t e  tavole  della popo laz ione  fatte toal l * € S .  1 *  
p o rtan o  a 3  milioni e 9 0 0  c in q u a n t a  tre mila 8 0  a n im e .  .
I  a  S ic i l ia  ne contiene tre c i r c a  m il ioui  . Si contano nel 
F é *  no  d i  Napoli  1 0 9 , 5 8 9 .  P r e t i ,  F r a t i ,  e  M onache,  cioè : 
A r c iv e s c o v i  a * · ,  Vescov i  1 1 6 . ,  Preti 5 5 9 4 » . ,  Frat i  
3 0 6 ^ 7 ·  > Monache 2 2 8 2 8 .  Q uesti  Cel ibatar i  sono nella 
proporzione di uuo sop ra  3 6  a  3 7  « ai c a lc o l a ,  che in 
(•'rancia non è che di uno  s o p ra  I 0 8  ; e  però questa spe­
c i e  C el ibatar i  del Regno  di  N apo li  sarebbe a quella 
«ài F ra n c ia  com e 3  a  uno . Se  n o n  s i  considera che la 
*©la città di N apo li  ,  l a  c u i  popolazione fecondo 1« m e· 
clesime tavo le  è  d i  3 0 7 0 9 5  a b i t a n t i ,  le  persone di Chiesa 
sono d' uno  a  1 2 . ,  e si  d ice  di p iù  ch e  v i  sono in  que- 
6*o ca lc o lo  delle  om m issioni  fatte a p po statam ene  . —  Preti 
3 ^ 4 9  . —  F r a t i  4 9 5 1  · —  M onache 6 8 5 o .  Totale  t 5 6 5 o.
I I  Regno d i  N apoii  e  quello  d i  S ic i l ia  rendono al Re 4 0 .  
m i l io n i  di l i r e  di F r a n c i a ,  2 0  a a z  de’ quali sono ipo- 
te c a t i ’̂  cosi che non n e  restano che 2 0  per le «pese . I l  
R e  m an tien e  3 6  Reggim enti  d’ In fa n te r ia  e 9  di c a v a l ­
l e r i a  ,  o  D r a g o n i ,  che fanno in tutto 2 7  m ila  uomini.  
L a  sua m a r in a  è d i  due vasce ll i  da  guerra  ,  4. fregata 
«  4  G alere  .

v  Q uando si con sid era  la*situazione del Regno di N a­
poli  ,  la  fecondità  del suolo , l a  forza della vegetazione, 
quel  che se ne può trarre in g ran i  , v in i  , o lj  ,  sete , 
l a n e  «  frutte*, e quando da un ’ a l t r a  parte v i  si  trovano 
cosi poche m anifat ture  ,  e così poco c o m m e r c io , si è  ob­
b l ig a t i  a  supporre ch e  1' a m m in is t ra z io n e ,  o  la  costitu­
zione  di questo Slato  s ia  v iz iosa . Ma sembra che lo  siano 
entrambe . 1  ben i  o fìert i  da lla  natura non possono essere 
alterati che d a  cause m o r a l i ,  e ve  n ’ han molte ,  che si 
oppongono a l la  prosperità del Regno di N apo l i .  L a  m ol­
t itudine delle  persone di Chiesa distrugge la  popolazione,
V enorm ità  delle im posiz ioni  sof foca Γ  industr ia e il c o m ­
m e rc io  - Tutte le produzioni del paese sono aggravate  
da ’ dazj di uscita :  e  le  seie  la vora te  pagano fino a z 5  
per  1 0 0  quando passano all’  e s t e r o ,  ed anche da Pro- ί 
v io c ia  a  P ro v in c ia *  la molt itudine delle  fe s te , delle C on­
fratern ite  ,  d e l le  Process oni e cc .  fom enta la  p igr iz ia  dei 
Popolo  v iv a c e  ad un tempo e  ne m ico  del lavoro 3 egli 
n o n  ha che un attività m a c c h in a le ,

»  Q uasi tutto il Regno è composto di gran feudi e di 
•e r re  t ito late .  Vi  si contano 6 0  Pr inc ip ati  , 1 0 0  Ducati,  
altrettanti M archesat i  ,  7 0  C o n te e ,  e  più di mille B aro­
n i  o Baronett i  . Questa d is ir ibuz ione  non è favorevole 
e l i ’ ag r ico ltura  . i proprietarj non debbono molto inte­

ressars i  ne l  m ig lio ra m ento  de’ loro fe u d i :  ne ’ quali  i! Re 
e r e d i t a ,  p e r  m a n c a n z a  di  e red i  al di là  del 3 . grado . 
f i o i i  possono conseguen iem ente  a l ie n a r l i  , n< n è loro nè 
j>/ire peimes«o di uscire <lal R e g n o ,  senza una licenza, 
e h ’ i  l im itata  : sono perc iò  r e a lm e n te  tanti servi ghubat. j 
Q uando i feudi cad ono  nelle  m a n i  del Re ,  non sono che 
pegg io  a m m in istra t i  . Si  sa a ltron d e  qual é la  sorte de’ 
jdominj de l  P r in c ip e  . Ma in  S ic i l ia  la  cosa è diversa da  
c i ò  che accade  nel Regno di Napoli  . Se i Sigg. Napo­
l i t a n i  n o n  debbono essere a f fe z io n a t i  a possessioni pre­
c a r i e  : i coltivatori  lo  sono ancora meno perchè goder 
n o n  possono del frutto delle  loro fa t ich e .  —  Egli è pro­
b a b i l e  che presentem ente il Regno  di Napoli esaminato 
c o n  pii\ d ’ attenzione da ’ Geografi  , da’ Naturalisti  e da' 
JPo lit ic i  o f f r i rà  al  suo nuovo G overn o  ogni soita di van­
ta g g i  a n ch e  per  la  costruzione d’ una m arina m ercan ­
t i l e  c  m i l i i a r e ,  e s jprattutto  per  estendere maggiormente 
l r. a g r ico l tu ra  , che renderebbe superf lue  1’ lmportazi oni 
d e i la  S ic i l ia  5 c finalm ente per i s ta b i l i re  delle manifatture 
e  delle  fa b b rich e  ,  che dispernar  potrebbero i Napolitani 
é a  c o m p ra re  de* pa n n i  , tele . m ussolin i ,  c per fino delle 
« ca rp e  di fa b b r ica  In g ’ese . {*]

[*J Noti1 L  pere i .é  d im anda un  m ed erro  politico 
M a l i e  Bruì?,  e perchè questa m ag nifica  Italia Meridionale  
l a n g u i s c e  eg i i  an co rà  in una assoluta nullità 7 Perché ii 
He di N ap o li  con  6  e  p io  m il ioni  di sudditi é quattro 
V o lte  m e n o  potente  del Re di D an im arca  ..con meno di 
t r e ?  P e r c i ò  la  flo t ta  del pr im o non è mai stata portata 
a  6  vasce l l i  di l ine a  qu an d o  1’ a ltro  ne ha avuto costan- 
tcrnente 2 4  a 3 o ? P erch é  il R ·  d i  Napoli  non ha che 
l in *  rendita di 3 o d i  F r a n c ia  , la dd ove  il Re di Piussia 
r e i  1 7 8 6  r ic a v a v a  più di 1 0 0  m il io n i  da un Popolo m en 
jn m e r o s o  ? A lla  morte di F e d e r ig o  i l G rardc  la  Piussia 
ia>n a v e v a  che 6  m i l io n i  d i  abitant» .

N apoli 4  Marra .
A 4  oggetto di m antenere il buon o rd ire  in tuiti I  

rami d’ amministrazione del Governo , e altresì la h a u -  
quill ità  fra  gli abitanti di questa popolatissima Capitai*  f 
s o d o stati emanati d ivers i  ordini , i qual i  portano in  
sostanza quanto appresso:

Tutte le Autorità Civili  , G i u d i c i a r i e ,  ed A m m in i­
strative , che sono presentemente in attività nel Regno 
continueranno ad esercitare le loro funzióni . —  Si  con­
tinueranno provvisoriamente le formole adottale fineva 
nelle suppliche , che le parti  presentano a i  T r ib u na li  .  
G li  ordini , provvisioni e sentenze dei suddetti Tr ibo>  
rtali porteranno il Titolo di : N a p o 'e o  , J f e i  G r o l l a  t e i p t r  
C on stitu tion es  G a llo r u m  Im p e r a to r , J t a l i a e .R e x  . Il Rollo b o t ­
taio finora per  gli alti sa ia  conservato ,  e  i l s ig i l la  
porterà le lettere iniziali  del T r ib u n a le .

Ad oggetto di conservare il credito de’ banchi i e l ­
l a  Città di Napoli  , sono confermate tutte le^dispoeraoo- 
n i  esistenti negli editti del 18 .  agosto i 8 o 3 - del 5 - e
l i .  F e b b ra jo ,  concernenti Γ estinzione de  Viglienti à i  
B a n c o , ed il trasporto de’ Beni ceduti in pagamento a i  
detti Banchi . Continueranno ad aver  corso come 
la  passato i  Viglietti  di Banco detti Fedi di erediti é P o ­
lizze , e saranno ricevuti in tutte le casse  dello Stato uà 
pagamento  delle contribuzioni , come numerario effet­
tivo  .

Per non dar luogo a contribuzioni straordinarie  
s* invitano i debitori al pagamecto delle  decime dovette 
fino al 1  Gennajo  p. p. tra otto giorni iu  Città ,  e  i 5 . 
nelle Provincie . —  E ’ stato ordinato dal Geu. Coman­
dante Partonneaux , che si r it ir ino fra S  g iorni 3e a r ­
mi da fuoco ( eccetto i fucil i  da caccia  )  . Chi d i£a- 
bidisce è punito come sedizioso . E ’ proibito lo stalo ,  
i l pugnale  . Chi non serve ne’ d ive is i  Corpi non j  ui. 
portare distinzioni militar i  . —  Si faranno 4  com pagnie  
d’ Artiglieria Napolitane , e  una dì Lavoratori  ;  ciacco­
na di 10 0 .  nomini.  Gli Uffiziali e Bassi L a z i a l i  saran 
presi dall’ Artiglieria Napolitana . V i  saranno ί ο . I m ­

piegati ; e tutti Napolitani . —  11 Signor Darcambel -  
nominato da S. M. 1’ Imperatore Commissario Ordinato 
re  dell’ Armata .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Gtrtova 1  5  Marza.
Je r i  mattina , mentre stavasi demolendo il restan­

te dell’ antica Chiesa di S. C anar ina  M. è rovinato im­
provvisamente un pilastro con quanto vi era superior­
mente sostenuto 3 causò la  morte di uno di que’ m ano­
vali , oltre a quella di una d o n n a ,  e di un r a g a z z o ,  
che passavano per  quella strad * L ’ incuria del capo as­
sistente al lavoro è palpabile . La  strada pubblica per
lo meno doveva essere abbarrata , per  impedirne i l pae­
sàggio .

—  Mercoledì 1 2 .  corrente 1’  Emitienties. Sig. Cardi­
nale  nostro Arcivescovo ha assistito in forma seroi pub­
blica alla  Predica recitata nella Chiesa della Santissime 
Nunziata dal P. Eletto da Pontremoli degli Oiservanli  ,  
Maestro in Teologia , e Lettor pubblico nel Sem inario  
di F i e s o l e . L ’ argomento trattato con profondità d i  dot­
tr ina ed eloquenza fu l’ Invidia ;  nel quale il degno Pre­
dicatore riscosse gli elogi  ben dovuti a l  suo merito  .

A v v i s i ,
E ’ uscito il secondo Tomo dell* Opera Sacro Criti­

co Istorica dell’ Afe. Niccolò Piaggio nostro Concittadi­
no . Egli  verso la fine dell* entrante mese promette «I 
terzo più vo'uminoso , e non meno interessante. 1 Sigg. 
Associati  potranno intanto ritirare il secondo dal C ar-  
taro Albani , e dal Libraio  Medici , dove a p er  tutti 
Vendibile al prezzo di lire 2. il tomo .

Pestano avvisati t'itti coloro , che hanno comprato 
a l la  Stamperia Imperlale Strada Giulia  N. 5 2 2 . l a  r a c ­
colta di tutte le leggi e decreti  dell' Impero Francese, e 
che nelli tre Tomi usciti non avessero la legge snll* or­
ganizzazione dei Tribunali  in Erancese si portino al ia 
s te s s a ,  che li sarà consegnata gratis.

P tr thrlolommcD Como f ia t r o  $ .  Λ 'λΙΙιο N . 1Z 9 .
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M O N I T O R E
D ella  28.”“' Divisione Militare dell' Impero Francesy.

> · /
P a ce  data terris  , animum ad c iv i l ia  vertet Data la Pare , E I  volgerà il  pensiero
Ju ra  suum ,  legesque feret justissimus AUCTOR . Con giuste Leggi « stabilir i  lmpe/ο  .

OV1D. Mei.

I l  Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma Divis- 
Militare è per i  Impero Francese e per tutta i  Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 g.  di Genova per il Semestre . t 
tire 3 3 . simili per L’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ore 4· pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  E ’ A M E R I C A

Nuava-Yorch η. Febbrajo .
Si sparge voce gi.ì da qualche g io r n o ,  che 1’ A m ­

basciatore  di Spagna ha ricevuto ordine dal Governo 
degli  Stati-Uniti di lasc iare  questo paese . Si è pure vo­
ciferato ',  che il detto Ambasciatore avesse ucciso iti du Ilo 
il C enera i  S m it h . Si  spera che tal notizia η · η  sarà 
conferm ata .

A L E M A G N A
Amburgo 2 7  Febbrajo .

L* arr ivo  del Principe G agarm  , e la missione di 
cu i  è incar icato  dall’ Imperatore di Russia presso del 
R e  di Svezia , h a ,  dicono , per oggetto di accelerare  a 
rit irata dell' armata Svezzese . L ’ arm mia , che regna 
fra  le  Corti di Berlino e di Pietroburgo , e Γ influenza 
della  Rnssia sulla Svezia spiega questu misura , che n*>n 
poteva essere esatta direttamente dal Gabinetto PruìNia- 
Tio , senza inasprire  , e accrescere la  cattiva intell igenza 
tra la Svezia  e la Prussia .

—  E ’ proibito qualunque specie di arruolamento per 
1’ Estero nell* Elettorato di Ann-»ver. Il Ministero Prus­
siano  ha ordinato la più severa vigilanza a questo r i ­
guardo , e promette 20. risdalleri  di premio a ciascun 
abitante o soldato , che arresterà un ingaggiatore. Questi 
sa ra n  g iudicati  militarmente .

—  I l  Sig. Alopeus Ministro dell’ Imperatore di Russia 
a Berlino , e il Sig. Allesberg suo Commissario I npe- 
r ia le  preseo 1’ armata , che S. M. aveva  mandato 11 II* 
Annoverese  si occupa in questo momento della l iqu i­
dazione delle spese , eh ’ egli  ha fatto nel suo soggiorno 
in  quel paese .

—  £ ’ stato rispedito oggi un corrier Francese a r r i ­
vato  il giorno 2 3 . da Parigi per questa Capitale .

Vienna 2 6  F*bbrajo .
S. M. ha nom inato l’ Arciduca Luigi Governatore 

G enera le  de’ distretti , che chiudono la frontiera militare 
noli ’ Ungheria  e T rans i lva n ia  , e Comandante in c a p o  di 
tutte le truppe dette delle frontiere ; il che mette sotto il 
comando di questo Principe una popolazione di c irca
8 0 0 ,0 0 0 .  individui .

—  Il Generaliss imo Arciduca Carlo  tiene de* frequenti 
Consiglj  , ne’ quali  si delibera sulla maniera di r ie m ­
piere il quadro dell’ armata . E ’ stale annunziato a i  
Reggim enti  che sono a V ienna che alla fine del mese 
sarebbero ridotti al piede di pace . La  forza di c iascun

Reggimento sarà dim inuita  : saran  soppressi nell’  In fa n­
teria il sesto battaglione , e nella c a va l le r ia  la 4  di­
v is ione .

—  Il General Co. di G ru n e  è nom inato  Capo del 
Burò di guerra . I G enera li  M i g l i o r i  M ichalow ich  « 
Weinrothcr sono morti  .

Nìrim berga  28. Febbrajo .
Un distaccamento d’ a rt ig l ier ia  Fran cese  a  c a v a l lo  

che vif*ne da Schwbach ha jeri  attraversato uno d ·  n a ­
stri Sobborghi per recarsi a Furth . L a  cassa Pruss iana 
e ra  già partita da questa c i t tà .  Oggi delle truppe F r a n ­
cesi hanno occupilo  il nostro Sobborgo di Gosten!iof. II 
Magistrato è  stato in seduta a notte molto a v a n z i l a  . 
F in o  al presente i Francesi  non sono entrati nel P r in ­
cipato di Bayreuih .

I N G H I L T E R R A  
Londra  1 .  M a rzo .

Fondi pubblici . —  T re  per 1 0 0  consolidati  5 9  *T’5 · 
Jeri  corse voce , e h ·  fosse stato posto I’ em bargo  

sopra tutti i bastimenti Inglesi  esistenti ne’ porli  d j gli

I Stati Uniti  d’ Am erica  . e che il G overn o  di quel pa 
avesse inoltre dichiarato  la guerra  all i S p jg n a  V i i  
non possiamo garantire  I’ autenticità di questa noti zi 1 . 

La L -g ione  d’ A nnover  venuta recentemente d i i
• Nord dell’ Alemagna h a ‘ r icevuto o rd m e Ji p r - p i r i r s i  a 

passare in Irl nda. La C a v e l l - r ia  f  Infanteria e  Γ A r f i -  
glier ia , di cui è composta questa L egione  copre tutte le  
strade che conducono a Porumoutli  , d «ve è I luogo de- 
stiuato alla loro u n io n e .  Un gran numero di legni si è  
raccolto in qu 1 porto per  trasportare queste truppe in I r ­
landa contro la quale si sup po ne ,  che il Governo F r a a -

1 cese abbia de* progetti di attacco .
—  M. W ithbread jeri nella Cam era de* Comuni fe c e  

una mozione tendente a far  contestare lo stato esatto delle 
forze effettive e disponibili , che o f fr i r  possono attualm ente 
i Corpi de" volontarj in tutta la  G. B. egualm ente che 
delle nozioni positive sulla forza e ffe tt iva  di c iascun cor­
po sullo stato della disciplina ecc .  »» Io non v e g g o ,  eg li  
disse , già da gran  tempo che delle pompose descrizioni 
de’ nostri stabilimenti m il i tar i ,  del l ’ organnizzsz ione  de’  
nostri volontarj :  ma queste  descriz ioni non bastano per 
d-fendere il Regno . N«-Ila v io lenta crisi  , che c i  m inac­
cia  bisegna sap re sopra di chc fondarci  . Prim i di faC 
voi ire d'-ll·* somme per il v e s t im e n t o ,  e mantenim ento 
de* volontarj , bisogna sapere dove s o n o :  o per lo meno 
sopra qual nu nero d' uomini ci è  permesso d' contare 
nel giorno del p er ico lo ,  e della necessità . C o n f i  sso li ­
bei aulènte , che avend o  io Γ onore di com and are  un cot> 

j  p o  di volontarj sono a sapere anche oggi c iò  che si vo- 
! gl ia fare  di me . Gli altri Ufti/.iali non cono-cono p» ùdi 
, me i regolamenti  , che possono essersi fatti a loro r i-
I guardo .  Si pu<\ ila questo g i u d i c j f e  del g r id o  di orga­

nizzare de* Corpi de ’ volontarj ecc. »» L h mozione d' M? 
Wilhbread è stata gradita . —  Il Segretario  della guerra 
ha chiesto in s e g u i t o ,  clic  Γ alto del Parlamento 

J  autorizza S. M. ad amin· ttere delle truppe estere nel R e­
gno fino a i o  m ila  uom ini , fosse n id i f ic a to  in modo



da da re  una maggiore estensione a questa fa c o l t à . Que­
sta m odificazione è stata p r o v o c a t a  c  adottata in favore 
d e l la  L e g io n e  Tedesca ,  che si trova  presentemente in 
i 3  m i la  uomini .

__  ]1 Capo di Bon a-speran za  è in nostro po te re .  La
spedizione di S ir  Home P o p l ia m  se n’ è  impossessata uel 
dì i o  G e n n a jo .  11 u e iu ico  n e l l ’ attacco del giorno 8 vi 
perdette 7 0 0  uom ini , e  le  truppe di S. M . 2 4 0 .  Ί 1 Gen. 
lohnson , che v i  era per  C om an dan te  si era ritirato nell* 
interiore  del paese col resto delle  sue forze iu num. di 
1 8 0 0  a 2 0 0 0  u o m in i  . Il nostro sbarco è stato di 4 ^ 00  
L a  resa è seg u i la  per  cap ito la z io n e  dopo una vigorosa 
resistenza . (*)

I M P E R O  F R A N C E S E
P a rig i 1 1 Marza.

C inque per  1 0 0 .  c«aso l.  anno i 4 · Sem. di Yend.

6 3 . fr .  4 ° ·  c*
U na deputazione del Corpo Legislativo  si  è recata 

je r i  dall ’  IM P E R A T O R E  p e r  portargli  gli omaggi di que­
sta Autorità  , e  r ingraziare  S. M. del discorso , eh* ella 
ha pronunzialo la  scorsa D om enica per  1’  apertura del­
la  Sessione attuale .

—  Sebbene si s ia  letto in molti foglj Tedeschi che M. 
de Lurchesitii  a v e va  d im andato  i l suo r ich iam o a m o ­
tivo di salute *, noi possiamo ass icurare  , che questo A m ­
basciatore ,  eh’ è  g iunto da P a r ig i  a Berl ino a i  2 4  di 
Febbrajo , sarà di r itorno a P a r ig i  ag l i  1 1  di Marzo . 
Le  ltttere part ico lari  non lasc iano  alcun dubbio sopra 
i  successi de l la  di lu i  missione ,  e si dà per  prova d e l ­
la buona arm onia  che passa fra le  Corti di F r a n c ia  e 
di Prussia : 1 .  chc la parte d e l l 'A r m a t a  P r u s s ia n a ,  eh* 
era rim asla mobile  , ha dovnto esser rimessa sul piede 
di pace al 1 .  M arzo :  2 che il Re di Prussia ha già 
cangiato  il nome del bel Reggim ento di cava l le r ia  d’ - 
Anspach in  quello  di Reggimento d i S. M. la Regina*

( Per quanto siami accennati in compendio alcuni tratti 
de'più rimarchevoli del Discorso di S . E cc. il S ig  Ministro 
dell* interno Champagny j pure abbiam giudicato di f a r  cosa 
grata alla maggiorità de Lettori col dare per intiero nc 
fo g lj consecutivi un pezzo così interessante . )

Seduta del Corpo Legislativo sotto la Presidenza 
del Sig . de Fontanes .

Dopo lettura del processo verbale  e  scrutinio p e r l a  
nom in a dei nuovi Segretarj,  da replicarsi domani , ven­
go no  introdotti li  Sig. C h a m p a g n y ,  Ministro detl* Interno 
e i  Sig. B igot-P iéam eneu  e C re ic i  Consiglieri  di Stato .

Il Sig. Champagny prende la parola .
S ignori  Deputali  dei Dipartimenti  al Corpo L eg is la­

tivo  , io sono incar icato  da  S. M. 1’  IM PERA TO RE d i

O  11 Capitano G enera le  dell* isola di F r a n c ia  a v e ­
v a  offerto  q u ind ic i  mesi fa a l  Comandante del Capo un 
spccorso di 2 m. uomini , che quel Comandante non ha 
vo luto  accettare . 1 quattro vascell i  Olandesi , che sono 
a  B a ia  v ia  non fa n  niente per  la causa com une . Essi 
n o n  sono usciti nè pure unà volta, e non han fatto nè pure 
u na  presa . E ’ da osservarsi ,  che mentre 1’ Inghilterra si 
L uria  della  lega , sacrifica 1’  Austria e le  Potenze del 
C o nt in ente  , eh’ ella ba sedotte , im piega le sue forze 
n o n  contro  Bologna , non p er  isbarcare  sulle nostre c o ­
ste , ma per  conquistare le  Colonie O landesi . fcon vi ha 
n ie n te  di s traord inario  in ques.a condotta . fcli Inglesi  
ch e  fanno  degli allocchi , non si credono obbligati di 
esserlo  lo r o .  Essi diranno dopo c iò  che la Francia  vuol 
f a r l i  r in u n z iare  a qualunque in f lu e n z a  sul Continente ; 
L* Inghilterra  si , eh* è quella  che vi rinnnzierà colla 
s i a  condotta d* una m aniera  la più  dec isa .  Notate ,  che 
i l  Re di  N apo li  e  i Russi  credono chc il Gen. Baird do­
ve tte  veuire a com b in ar l i  co/ι loro . ( Moniieur )

r e n d e rv i  n.nto  dellii s ìlua2Ìoh dell* In fe r o  , èiHfcr.tc 1’ 
a n n o  ultimamente decorso .

I destini dell’ Impero sono ora sopra immiitabil base 
fìssati . Una 'cerifiionia , la cui r icordanza fohmerà t poca 
nei nostri annali  , a v e v a  iftmatzalo il C.ipo dello Stato, e 
1’ augusta famiglia stia a quella dignità che i voti e i 
bisogni della l- 'raucià domandavano, allorché ne ll ’ ul ti ut* 
a n n o  voi vi riuniste in questo recinto che dalla sua p r e ­
senza venne consagrato  . Fu  in  m eizo  a .voi che r i fu l ­
sero i primi raggi di quell’ immortale  splendore ,  di cui
lo circondaroìio gli om aggi del Popolo e le benedizioni 
del C ie lo :  f r l i c e  augurio delle vomire o c c u p a z io n i ,  che 
CoM ben corrisposero al la sua aspettazione , perché tutte 
furono vantaggiose ! L ’ am or del pubblico bene t 1’ i sp i­
razione d’ un Genio,  hanno gùidato i vostri  passi : e 1* 
unità stabilita nell’ Impero e cosi so lennem ente procla­
mata parve mettere v iem aggiore  arm onia nei  vostri Sen­
timenti e nelle vostre deliberazioni .

L ’ IMPERATORE dal canto suo v i  a v e va  annunziato 
che r a vv isa va  nei nuovi onori suoi un dover grande . e 
tutti i  momenti suoi furono consacrati a r iem pirlo  . Voi 
sapete se ha mantenuto le sue promesse , e sino a qiia» 
segno egli ha oltrepassata la  vostra aspettazione : voi  s a ­
p e t e ,  di quali avvenim enti  , o piuttosto ,  direte  Vili . di 
quai prodigj è ripieno quell’ anno solo * che poco fa  k 
spirato : io il rammenterò) senza pretendere ,di ra cco n ­
tarli , e di enumerarne gl ’ immensi risultati . L ’ Europa 
tuttora immobile per la sorpresa e pel timore , la F r a n  ­
c ia  ebbra d’ am m irazione e d’ am ore mi dispensano dal 
d i r e .c iò  che io inutilmente tenterei d’ e sp r im ere .

Appena finirono le vostre operazioni , che 1’ IM P E ­
R A TO R E intraprese a vis itare una parte della  Framcia . Se 
dappertutto egli fu salutato dalle più vrve ed u nan im i te­
stimonianze delle pubbliche a f fe z ion i ,  se gli abitanti  del­
le  città e  delle cam pagne sono accorsi  incontro a lui , 
offrendogli omaggio di r iconoscenza ed am ore , egli non 
ha men di loro provato in  cuore la  più c a r a  soddisfa­
zione , vedendo cogli  occhi suoi gl’ effetti di una am m i­
nistrazione costantemente anim ata , per  questi  sei ult i­
mi anni , da lla  più generosa premura per  il bene dei 
Popoli e per lo ristabilimento dell* ordine pu bblico .  I la  
vedute le tracce dei nostri disastri già- scancellate , e 
quasi estinta persino la  loro memoria , le leggi  r ispet­
tate , i Magistrati zelantissimi del dover  loro , r iform ati  
i costumi , rimesse in  onore le idee religiose , e  la  F r a n ­
cese urbanità tornata alla  prisca sua delicatezza . E  se 
r im anevano miglioramenti  da farsi ,non eran essi già di 
quelle riparazioni che succedono a i  sommi disastri , ma 
bensì perfezionamenti , proprj dei tempi (li calma e a i  
prosperità : eppur questi stessi ha voluto conoscete 1’ IM ­
PE RATO RE ', e toslo realizzarli  . Egli  ha chiaimito a se 
chiunque o per dovere o per lumi poteva secondare le 
sue mire , ha ammesso chiunque avea  grazie da so l le ­
citare , ha accolto le dimande ,  ha ascoltato 9 ha ecc i­
tato le  osservazioni altrui , ha ricompensato i servigi  , 
ha veduto egli stesso i più piccali  dettagli , e dapper­
tutto ha lasciato nei tratti e nelle misure.di sua sapien­
za ,  altrettanti monumenti immortali del suo p assaggio .

L a  città di Troyes si offre la prima ai suoi sguardi 
e  ottiene i pr im i suoi benefuj , c  questi  le promettono 
una esistenza degna dell’ antica sua celebrità . Nasce il 
progetto di una navigazione della Senna ’} senza cangiar  
battelli , da Parigi a Chatillon > non lungi d a l la  sorgente 
e tosto ne son fusati i dettaglj . Viert progettato di mi 
gliorare la navigazione della Saona··: s’ abbelliscono le 
Città da q*jel i))Jfne bagnate : le sue r ive  a  Tournus , a 
Chalons , a Maco/ι, son.riparate, ingrandite  . Macon ve­
drà ihnalzar*·  entro le>sue ratira uua Cattedrale ben supe­
riore in bellezza a qjiólla di cui deplora l a  distruzione: 
e a questa spesa T IM PERA TOR E contribuisce Una som­
ma considerabile , presa dallo sue rendite p a rt ic o la r i . 
La  Seille res* navigabile* ,  sarà 11:1 nuovo benefizio prr 

il Dipartimento di Saonn e Lo ira . Quello dell' Ain r i ­
risorge al la vista del euo Sovrano che a tltlto dà vita , 
e che tosto si occupa con interesse ad accrescerne Γ



ifnjfirtna ed à correggere  Γ  insalubrità d’ urta pa ne  di 
ijucl territorio .

t i ò n e  già pienam ente beneficata da rollìi , che rinl- 
Vò l shoi ed r f ìz ; , e ripopolò le sue fubbriHiè , erede di
ii.,11 a v e r  'più Voti dà formare , e àltro bisogno non pro-
v i , che di manifestare intorno al ilio Liberatote ch’eli* 
ai»ir i suói gìùsti trasporti .

Nld I’ impegno dell* IMPERATORE per Questa Capitale 
dell ’ industria Fran cese  non è fumo : e quando nofl si 
vl*de trattenuto th è  dalla riconoscenza , il silo égdardo 
scopre i mezzi di accelerare  i progfeèsi d’  una sempre 
rVeScente ptoéperità dal tempo eh* egli r e g n a ;  le parti 
m e r id io n a l i  del la città saranno rendute alla salubrità . 
i l  Rddàlio  sarà contenuto nel suo le t to ,  e avvic inato  
aliti città , là qual sembra eh’ egli voglia abbandonare ·, 
de* savj regolamenti  fissano la fedeltà nelle fabbriche , 
è  garantiscono la confidenza dell’ estero consumatore , 
ienza tribolare, la  libertà <ieil* industria ; di lle ricomfiep 
se decretate* dallo stesso Imperatore I’ emulazione rad­
d o p p ia n o  degli operai*, una Scuola di disegno rassicurerà 
la perfezione dell’ arte  . Lione comunicando col mare 
per il mezzodì , e assai  pi-esto per il Canal Napoleone 
Coll’ Oceano , e M anica per la Saone ,  la Loira e la 
Senna scorrendo dalla Svizzera e dal Piemonte , godrà 
d’ tiri- deposito j  che sviluppando il benefizio di una si 
fe l ic e  'situazione finirà di renderla il centro di un si va- 
sto<comriiercio .

L ’ antica Savoja  , per si lungo tempo oppressa dalla 
politica dei suoi Sovrani , fel ice di vedersi  riunita a u- 
n a  Patr ia  , alla  qriale sempre apparteiiue p«t’ suoi costu­
mi , offre all* IMPERATORI* cuori fedeli e già sperim en­
tati  . Tutto è in moto uellé sue vall i  , uua volta quasi  
inaccessibil i  ,  e  i ssa i  presto aperte al le più feconde co- 
riVunreazioni · ma le grandi operazioni , di cui ella è il 
teatro riori lascià iio trascurare i suoi minori interessi . 
Hi nàsce dalle· Sul* Ceneri il Cistcllo  di U ia m h try  edi- 
fr/j àl 'baridònati Son renddt» al ia pubblica utilità ; as i l i  
ÀWi'li all’ i r id igctaa *, puiui di riposo assicórati  al v i a g ­
gi .1 tota ; etf i! gei'nie dell' industria è seminato sopì a di 
un suolo , che non ne sembrava capace .

L ’ IM PERA TO R E passò l’ Aipi per quella strada, che 
Concepì il siio genio  , e che là  eseguire il suo potere . 
E  qui ritTova’ scena’ presentasi a di ini sguardi : ι ί  P ie ­
monte conserva atVcora alcune tracce d’ uua rivoluzione, 
men terribile , m a più recente della nostra . Jbgli pare 
che noti sia  ancor del tutto Francese , ne per li »enti- 
hienti che lo dóniitiàho : rió per li vantaggi , de' quali  
«r(,de L* IM PERA TOR E, eli* crasi fatto per ben due volte 
vedere intorno alle mura di Toriuò  alla  testa d uu* a r ­
mata vittoriosa , e nou vi era entralo per un certo  r i-  
gpèttd allà  d isg ra f ia  o debolezza ; vi entra per  la prim a 
vòlta , vi" si mostra come il Padre de’ suoi nitovi figlj  , 
senza S ( » l d a t i  , senza guardie , accompagnato solamente 
da’ benefizi , che vi arreca , più grande e più possente 
nnc*óra per  Quésta nòbile s icu rez za .  Si mauitcstauo da 
tut(c lè parti  gli affetti  . Il Popolo Piemontese si è  m o ­
strato degno della Confidenza, di cui egli l’ o n o r a .  I 
jftiÉrbÌicfì omàggi a  formar Vengono il di lui c o r te g g io ;  
i  graii Proprietarj minasti in disparte· intorno ad esso s* 
affollano*, le  Am ministrazioni incerte , illnmiuate dal suo 
Genio,  tengono una condotta più ferm a e più regolare, so«  
r iformati  gli  abusi *, il Commercio illanguidito si a v v iv a ,  
iMoyi inCoraggimenti  gli sono promessi , son fissate le 
incertezze , rtconcilia'te le opinioni ;  coloro che 111 tempi 
difficili si sacrificarónò agl interessi della Fran cia ’, sono 
assicurati , che la Fran c ia  fedele non si dimenticherà 
m ai  de’ loro servigi coloro che obbligati dai benefizj 
de’ loro anriChi padroni han creduto che le sventure ag 
giungessero' anzi un di più ai doveri della riconoscenza 
appi e l idon o 'ch e  il lor nuovo Sovrano ò troppo generoso 
per con servare  altra memoria che (jUttlla dell’ ossèquio 
di cu i  si m óstrarono capaci*: i servigi sono ricoirtpeti- 
zati , qualunque rie sia  1’ epoca , e la nuova Patria do* 
debiti  si carica  dell antica  . Le  famiglie principali a m ­
messe intorno al Solio Imperiale spandono intorno di se
lo splendore degli onori ,  che han ricevuto j i  gran Pro-

prietàrj i r  ri 7 1' sperare il ritorno J '  alctin p r iv i lèg io  norf 
barino più a temere di esc lusione ògtii coka Vi piglia il 
posto j cl/e le additavano la s ivit-zzii e la gidrtizia ; rt. 
Piemont · conquistato altre volte dalle a rm i ,  natutuliz- 
fentu preferite·mente da’" beiieflzj .

Tritìi i p u n ir  del Pieriionre datano da quesf-epoca 
le preziose uisìitnzìòhc : ma tre città Soprattutto han d o­
va lo  fissar l* attenzioni dell* IM P E R A T O L E ;  T dr ino  f 
C asa le  j '  Alessandria . T orino  già residenza d· dna C ó r ­
te C asa le  antica Capitale  del Monferrato , già·' d<* £ ra u  
t ;mpo naturalizzata d ille r im em branze , dagli affi Iti , 
dai costumi \ Alessandria , intorno à lU  quale in tutte 
le guerre $i aggirarono quasi  sul lor card ine le graudi  
operazioni militari  .

Torino  , vedova de’ suoi Re , si consola colla pro­
messa augusta , che un Frate l lo  dell ’ IM PERA T' >RE go­
vernerà quel bel paese : e  il noto carattere del Perso­
naggio  la rende certa  di sua fe l ic ità  : Egli  ris iederà in 
T ron o .  Un’ am abile bril lante Corte restiiuirà a T o rino  
più di quanto ha perduto , e quel magnifico  suo Pa laz­
zo sàrà i l soggiorno della bontà , e delle grazie . Triste  
fortezza un tempo , c ircondata  da nemici  , d ivenuta 
adesso passaggio e v in co lo  tra F ra n c ia  e Italia  , s a r i  
circondata da Popoli am ic i  : il com m ercio  e 1’ arti v i  
accorreranno , p'er co lm arla  dei doni loro .

C asa le ,  smora dimenticato  , ma tutto devoto a l  
Capo dell’ Impero , nou ha fatto sentire che a c c la m a ­
zioni , senza nè pure un la m e n t o .  L ’ IM P E R A T O R E  ha 
prevenute tutte le  di lui brame . Un L ic e o  , uu V e s c o ­
vado e Tribuna li  tornano in vita quella  bella cita : e  
più concessioni le aggiungono ricchezza . T a i  benefizi  
svilupperanno rapidam ente i vantaggi  di una fe l ice  lo ­
calità , di un clima favorevole  , di tutti 1 doui de l la  
natura .

A le ss a n d r ia ,  superba d’ accogliere  tra le  sue m ura  
qUe* va loros i ,  dei quali  am m irò  la vittoria e fu con qu i­
s t a , celebra il loro a r r i v o ,  com e un t r io n fo ,  e dentro
se li r i u n i s c e ................ I l V  ncitor di Marengo vedesi
c ircondalo  dai com pagni della  sua g lo n a  in quelle  stes­
se pia mire d ie  ne fu ren teatro . 1 remj al valore ve n ­
gono distribuiti da qi/elle m ani  istesse che ne diressero 
le grandi ìmpiese : vi si consacra  un monumento all* 
Ombre onorate che vi s’ immolarono per la Patria. I Po­
poli d’ Ita l ia  accorrono al lo  spettacolo ~ e nìisti ai  Sol­
dati Francesi  solenuizzano Γ an n iversar io  di un g iorno  
che decise del destino d’ Italia , e quello  assicurò della  
Fran cia  . In tai luoghi saranno i Frances i  sempre s icu­
ri di v incere : là verrà  eretto il baluardo dell ’ Im pero , 
la prima Fortezza dell* Europa . I fiumi piegano il cor­
so loro onde proteggerne il recinto : la più dotta arte  
profondi ne dirige g l ’ immensi lavori  , e  già vi ha i m ­
piegati  a quest’ era  più dì dodici m i l io n i .  L* IM P E R A ­
TO RE ne ha formato il piano » e  seguiti  i  dettagli  : 
egli  fa d* A lessa udì ia la  Sede di timi i  più grandi m i ­
litari stabilimenti  : nel tempo stesso eli* ei la rende cosi 
importante per la guerra , vuol farla godere di tutto il bei» 
della  pace : ristabilisce 1’  i n t e r n i  Am m inistrazione ; c rea  
per essa un Commercio  dì deposito e transito , pe ’ l f a ­
vore dei fiumi che la b agnauo  , e per  le com unicazioni  
delle quali  è centro : le sue cam pagne , dai masnadieri 
un tempo devastate , son l ibere  ornai dal f lagello  ,  e h ·  
da più secoli la desolava .

Dalle benedizioni che accompagnano* 1' IMPERA­
T O R E  echeggiano gli Appennini . Le  sem e Genova , e to­
sto affrettasi a  presentare a l l ’ IM P ER A T O R E 1* omaggio 
suo , i sùoi voti : questi suoi voti son di d ivenire  F ra n ­
cese ; già fo è  dessa a metà , per le  sue affezioni , per 
gli usi suoi . Rinchiusa tra il m are che altrevolte 1* ali­
mentava , e di cui i nostri e suoi nem ici  le  han tolto 
l’ uso, e tra i monti , dei qual i  le nostre l e g g i ,  saggia­
mente p r o ib i t i v e ,  le fa ir  b a r r i e r a ,  Genova mancante 
di tutto, senza fo rz e ,  senza leggi  , quasi senza G o v e r n o ,  

implora 1* onore di un’ adozione che 1’ unisca al g r a a  
Popolo , e la  fa cc ia - entrare  a p ir te  dei beni di cui qu e­
sto gode , e del maggiore di tutti , il di Governo . 
il voto ò sia lo esaudito *, esso era quello  di tulle le  e i a · -



§ i  J i  c i t t a d in i  , e  p er tutti l a  r iu n io n e  è stata  u n  b e ­
neficio . L ’ IM P E R A I  ORE l’ ha  consacrata colla sua pre­
sen za  : ed è  sialo  accolto coi trasporli  che fa  nascere 
1* a f e l i o  di un Liberatore  .

G e n o v a ,  F r a n c e s e ,  r ic e v e  le derrate  del Piemonte 
somministra a l la  F r a n c ia  i  prodotti del la sua industria 
*3i lei  v ive  e s’ arricchisce^ e le promette in cambio uu 
aumento di forza m ar itt im a ,  e d i  com m erciale  ricchezza. 
Parecch i  de’ suoi C i t t a d in i ,  g ià  noli  all* IMPERATORE 
De r icevono delle  d i s t in z io n i . V i  si  adottan le leggi 
F r a n c e s i ,  s en za  nuocere  a nessuno degl* interessi che 1’ 
a vean  fatta fiorire a ltre v o l t e .  M igliorano le sue finanze: 
j l  suo debito pubblico è consolidato  : è  ingrandito il suo 
terr itorio  , si  d iv ide  in  d ipart im ent i  , e il più vic ino 
a l la  F r a n c ia  prende un  nom e che ricorda uno dei primi 
successi dell* ER O E della  F r a n c ia  , uua delle prime co­
ron e  , che la  Vittoria  cinse a quel Capo , da tanti al lo­
r i  poscia ί-uccessivamente adornato . La  terra, in cui fu 
colto  quel prim o alloro ,  presagio di tante gesta im m or­
tali  ,  ben m eritava  di d iven ir  F r a n ce se  . Il beneficio di 
questa  organizzazione è reso più certo a Genova dalla 
scelta di un g r a n  D ignitario ,  nominato per  organizzar la .

Parm a e Piacenza  ,  lungam ente incerte del loro 
destino , tuttora soggette a gotiche istituzioni , possede­
rono  a  neh’  esse il Capo dell* Impero : e  il suo passaggio 
è  per esse Γ  epoca di un codice  di leggi ,  di un siste­
m a  d’ amministrazione ,  che corrisponde ai lumi del se­
colo  . Se mal fondate apprensioni han turbato per un 
m om tnto  a lcune v a l l i  d i  quegli  Stati , con pronte m i­
sure e senza  v io lenza presto fu posta quiete  ed ordine 
t r i  pastori rozzi  ed illusi ,  incapaci  persin d’ indicare 
i l motivo d’ una quasi puerile agitazione , che ha ces­
sato’  dal p r im o momento , chc i l Governo se n ’ è se r ia ­
m ente occupato .

F in o r a  non ho fatto altro , S ignori  , che rammen- . 
ta re  a  ciascuno di voi quello  stesso che ciascuno av e a  
visto no' dipartimenti da lui la sc iati  .

Ma ritornando a Parig i  , avete  dovuto certamente 
r im a n e r  sorpiesi r itrovandolo in un anno di guerra più 
abbelli to  che non lo era già stalo in un mezzo secolo 
d i pace · Nuovi stradali lungo il corso della Senna ; due 
ponti  stati costruiti negli  an n i  precedenti  ;  il terzo più 
im portante  d i  tutli por la sua estensione ,  costruzione 
e d  utilità è sul punto di finirsi : g ià  è  atto al passaggio 

deg li  uom ini a  piedi ed a cava llo  . V ic ino  al ponte si  
costruisce un nuovo quartiere  destinato ad accrescere 
la  decorazione . L e  strade d i  questo quartiere portano 
i  nomi» di G uerrieri  che hanno avuta nel corso dell ’ ul­
t ima cam pagna una morte gloriosa , degno premio de­
cretato  dall ’  IMPERATORI? ai loro M ani,  a l le  loro fa m i­
g l ie  , all’ a r m a t a !  I l ponte istesso prende il nome di A u ­
sterlitz . Cosi la  Senna s  en trando  in Parigi , incontrerà 
u n  monumento della g lo r ia  de’ nostri guerrieri , ed uscen­
done abbellirà il m agnifico  asilo  della  loro vecchiaia , e 
qu e i  bosclutt i  ne’ quali  si trattengono ragionando delle  
lo ro  imprese e di colui il di cui genio  ha creata la lo- 

j r o  g l o r i a .  Si è progettato di l iberare  il c o rso d i  questo 
fil iipe da tutti quegl’ im barazzi  che ne deturpano 1’ as ­
p etto  , e  n e  rendono , nel suo passar  per  Parigi ,  quasi 
im p o s s ib ile  la  navigazione .

Lasc iando  le  sue sppnde , un arco  trionfale , i n ­
n a lzato  all’ entrare de’ b a l u a r d i ,  sarà un nuovo, m onu­
mento di quegli avven im enti  de'  qu a l i  la memoria sarà 
m olto p iù  durevole  di lutti gli  sforzi che noi potremmo 
la re ,  per  perpetuarla . Possano questi  monumenti attesta­
r e  a lmeno a l la  Posterità che noi s iam o stati tanto g iu ­
sti  quanto  lo sarà ella  istessa ,  e che la noetra r icono­
scenza ha eguagliata  l’ a m m ira z io n e  nostra !

A  fianco di questo arco  tr ion fa le  , il baluardo sarà 
prolui gaio  fino alla  Senna , servendo  di piazzai* ad una

Pr*uo il Coj j o Proprietari* di

vasta conserva di acque som m inistrate  dall* Ourc<j ;  ulti­
mo beneficio di questo fiume ,  destinalo  a som m inistra­
re a  Parig i  un abbondante a p p io v ig io n a m e n lo  di acque 
eccellenti ,  ad abbelli rla  col suo corso e colle  sue f o n t a ­
ne , a  mantener nelle strade una pulitezza prima ignota 
e finalmente , con quel suo canale  che r isa le  fino a l l ’ 
Oise , a provvederla  di quelle  derrate  che la  Marne e l* 
Oise non possono trasportare se non in  pochi m esi  dell' 
annn .

Le  C a p p u cc in e , la  Maddalena ,  sono a l  momento 
di cang iar  fa cc ia  : il Louvre sta terminnadosi rap ida­
mente , lavoro imparfetto di Francesco  I. e L u ig i  X I V .  
Quei Sovrani non ne avevano fatta che la metà . Il Pan-  
teon , v ic ino  aneli’ esso ad esser compito , restituito a l  
suo d .s t in  jel igioso in  atto d’ accogliere  i mausolei che 
la  disgrazia dei tempi ha levat i  di luogo e dispersi  ,  
acquista esso pure uu grande e nuovo carattere : e quan­
to prima sa ia  per  i primi magistrati  dell’ Impero , per 
quei che avra n  reso segnalati  servizj allo Stato ,  un te­
stimonio della riconoscenza del S o v r a n o ,  e  degli  o m a g ­
gi  della posterità . S. Dionigi , già r iparato  e difeso dal­
le  intemperie delle stagioni , troverà di nuovo le reg ie  
éue tombe e s’ aprirà alla  celebrazione di auguste esequie .

(  sarà continuato )  

R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 8 Marzo

Si continuano i preparat ivi  per fa r  cedere  alla  f o r ­
za  G aeta .  Rincresce che abbiam perduto per  unt colpo  
apopletico il Generale Comandante 1’ A r t ig l ie r ia  Salvas,  
che ne doveva dirigere per  questo capo Γ  a s se d io .  I l  
Vescovo della Città , veduta l’ ostinazione del Principe  
Philipstadt , si è  portato a supplicarlo in nome della  
Popolazione a voler  risparmiare i disastri  ,  che sarebbero 
una conseguenza inevitabile  di un attacco , al qu a le  
non sarà possibile i l resistere . Ma nu l la  ha potuto o t-  

! te n e re .
—  Gli individui stati arrestati sono in  numero d i  \η·. 

sono partigiani di Ferd inando, e perturbatori della  quie­
te pubblica .  Sono stati perciò inviati  sotto buona scor­
ta a Capoa . dove saran ritenuti in quel forte fino a  un 
definitivo giudizio.

—  Trovasi in questo Porto il Capitano Bavastro  e h ·  
comanda una Corvetta F ran cese  per  i l servizio  d e l l ’ a r ­
mata . Vi si atlende anche una flottiglia Francese  .

—  Jer  1’ altro il Principe Giuseppe si portò a Caserta.
—  1 Briganti  infestano le strade dalla parte di T c r -  

ra c in a  , e vi é  stato svalig iato il corriere . D a  Gaeta é  
stato spedito un battaglione per  dissiparli,  e rendere la  s i­
curezza a quelle parti  .

—  Il Principe Giuseppe ha fatto pervenire a tutti i  
Parochi della città i  oo  ducati per ciascuno da distribuirsi 
a g l ’ indigenti . Egli  tanto con questa , quanto con altre 
beneficenze , e specialmente per  le im pareggiabili  sue 
maniere si va attirando le b en ed iz ion i ,  1 ’ amore , e  l a  
stima della generalità  .

(  Nell’ ultimo foglio pag.  3 . Un. 5 3 - dove dice degai  
di amministrazione · leggi , degni d i ammirazione. )
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GENOVA ιβοβ.
iVum. 2 4 .

M O N I T O R E
D ella  28.”“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a c e  data terris  * animum ad c iv i l ia  vertet 
Ju ra  suum ,  legesque feret justissimus AUCTOR

Data la Pace , E I  volgerà il  pensiero 
Con giuste Leggi λ stabilir L’  Impero .

OV1D. Met.

J l Prezzo d? Assbcidzione di M o n i t o r e  della 7.%ma Divis. 
Militare è per V Impero francese e per tutta 1‘ Italia franco 
d i posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova per il Semestre , t 
lire 3 3 .  simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ore 4 ·  pomeridiane ;

N O T I Z I E  E S T E R È  
I N G H I L T E R R A

Londra  3 . Marzo .
Corso degli effetti pubblici . —  Oggi alla borsa .

T r e  per  cento consol. 60. i ,8  1 /4 -
Si  dice g en era lm en te ,  che i Ministri di S. M. a v e ­

vano ricevuto per  parte del Governo Francese delle a- 
pertnre  d’ un genere pacifico. Forse il tutto si riduce 
a com unicazioni relative al cambio de’ prigionieri  E ’ j 
v er is im ile  , che il dispaccio recato da Madama Barton ì 
da M orla ix  a Plymouth al burò de’ trasporti fosse per 
quest’ oggetto . Quel che fa  credere che non v i  sia 
nulla  sul tappeto , che riguardi la p a c e , sì è che i l  
Sig. F o x  sembra che si s ia  lasciato facilmente persua­
dere  da Lord Grenville  , che non v i  ha mezzo a pen 
sare  a l la  pace nelle circostanze cosi poco favorevoli  , c 
n e l l a  situazione cosi poco propizia dove trovasi la Gran 
Bretagna [*) .
__  1 1  Governo degli  Stati Uniti fa sempre delle dispo­

siz ioni $ che mostrano se non il progetto formale di d i­
c h ia ra rc i  la g u e r ra ,  almeno quello di disgustarsi con noi,  
se non ottiene la  soddisfazione, che aspetta sopra diversi  
articol i  . Eg l i  è facile  il d i r e ,  come si fa ne’ nostri G ior­
na l i  , che la  G ran Bretagna non ha nulla a temere per 
parte  degli Stati-Uniti  . M a4  Commercianti  sono più  c ir ­
cospetti e più  t im id i .  Essi lasciano interrotte le loro spe­
culazioni , che le misure del Governo Am ericano potreb­
bero sconcertare . Giacché iu tutta 1’  estensione degli Stati 
U n it i  si organizz ano con molta attività le milizie  . E ’

(*) Alla buon* ora , ecco almeno una ragione. Ma quando 
L ord  Grenville e il Sig . Fo x  avran letto il Discorso pronun­
ziato dati’  Imperatore de Francesi all’  apertura del Corpo L e­

gislativo , quando avran veduto , che malgrado le circostanze 
si poco fa vo re vo l i  e  la situazione si poco pro p iz ia , in 
cui trovasi I’ Inghilterra , S i M. sempre guidata da prirteipj 
d i moderazione e d’  umanità consente ancora a prendere per 
basi della pace le stipulazioni del Trattato d’ Amiens , questi 
Ministri cangcran fórse  di sentimento ; poiché se à vero , 
come lo dicono i  Giornali d i Landra , chc il Governa In­
glese non continui la guerra , se non perché egli è in una po ­
sizione troppo disfavorevole e troppo critica per fare la pace 
con qualche vantaggio , lo spirito di moderazioni dell’  lmpe 
rotore de'Francesi non poteva manifestai ti più a proposito p tr

V nghiltcrra . [  Monitore ]

possibile , che la F r a n c ia  no c a v i  an partito da cotesto 
dissensioni , ed è ce l io  che le nostre Colonie O cc id enta li  
sarebbero molto esposte se si  venisse  a d ir igere  contro d i  
esse delle spedizioni 'combinate dal Continente d’ A m e r ic a  
e  da lle  isole F rances i  .

A L E M A G N A  

A n n o v er  I .  M a rz o

Il Gen. Francese Barbou ha qui fatto una v is i ta  a l  Luo» 
gotenente Generale  Lar isch ,  Comandante della  citta e j  
Elettorato in nome di S. M. Prussiana . L o  stesso g i o r n i  
il Gen. Francese é ritornato a Hameln .

—  Scrivono da Berl ino , che tutta quel la  Corte d e a  
rendersi a  Stettin per assistere al passaggio d«:lle truppe 
Russe , che continuano ad attraversare la Pom erauia  Prus­
siana . restituendosi a Pietroburgo .

—  ÌI Gen. Conte di SchUlerfihurgo è riparrito per  B e r ­
lino con una parte del suo seguito . S ’ igiior.1110 1 a l a ­
tiv i  d’ un viaggio  cosi inaspettato .

Francfort 5 . Marzo 
Gli uÌrimi a f fa r i  còndili tisi ira  U F r a n c ia  e la Prue· 

sia han f a t t o  c i r c o l a r e  m<.lti discorsi  . Si pret nde c h e  
1’  Elettorato di A ss ia  a\ r à  la  dignità e i l  Titolo  di Re 
S o t t o  la dominazione di Re d i  Kalten , nome d e g l i  a m i ­
chi Germani che ab itavano  I’  Assia ai tempi di T a c i t o ’ :  
che q u e s t o  Principe cederà alla  Prussia la parte drlla  c o n ­
tea di Schai ienbourg , che gli appartiene in Westfalia  :  
al Landgravio  d i  Darmstadt la contea d’ H in a u  ;  e  ch e  
In cambio riceverà dal Re d i  Prussia i l  Vescovato d i  P a -  
derbona, del L and grav io  d i  Darmstat, i l  Ducato d i  W est-  
f a l i a ,  e tutti i possessi del L a n d g ra v io  in V eterav ia  e c c .

—  Jer  l’ altro passò di qui un corriere di G ab inetto  
F r a n c e s e ,  che da B er l in a  r itorna a  P a r i g i .  Questo è  
stato immediatamente seguitato da un corriere  Pru ss iano ,  
portatore di dispacci per  il Co. di H augwitz  · I l g iorno  
1 6  Febbrajo la  Corte di Berlino si è  convenuta de'punti 
principali  , eh* esser debbono la  base di un nuovo a c ­
comoda n e n t o  tra la F r a n c ia  e la Prussia .

—  il Ministro Inglese M. T a y lo r  , che avea  continuata 
sotto diversi pretesti a r is iedere  a^Cassel , è stato f in a l­
mente obbligato a cedere alla  volontà decisa  dell* Elet­
tore di A 'S ia  . Eg l i  è partito con tutte le persone ad­
dette al la legazione .

—  Tutto il corpo d* arm ata del Maresc. Berna lo lle  si  
h accantonato io varj  punti del Principato  d’ Anspach. 
QUesto corpo é di /1(0 m uomini , c ioè 3 o m. d’ In fa n­
teria , 8 0 0 0  di c a va l le r ia  , e  2. m. d’ artig lier ia  · Il Reg. 
Prussiano di ' l a u e z i e v n ,  e g l i  Usseri d’ An*p*ch , si so­
no ritirati  a l l ’ a r r iv o  de’ Prances» nel P r in c ip i lo  di Bay- 
reuth } e h ·  s i  dice non sia slato ancor  i ceduto dalla Prussi*·

Si conferma , che la parte d**l corpo d* armata del 
Maresciallo Soult , che n o n  è m arciata in Italia . ed it 
corpo del M^rescial N ey  hanno a v u t o  ordine di lasciare 
le r iv e  dell* Inn , attraversare  la Baviera , ed acca nto ·  
narsi fino a  n u o v o  ordine lungo il Lcch . Il Corpo d e l  
M«resc. D iv o u st  r im arrà  per anche nell’ Innvirte l ,  e  n e  
distretti della  B a v ie r a .  Il  tuo Q nailier  G e n e r a l i  sarfc ·  
B ia u u a u »



S i  s e n te  d a  U lm a, d i e  p e r  q u e l l a  c i t t à  p a s s a n o  m o l t i  

d e p o s i t i  p r o v e n i e n t i  d a l l a  F r a n c i a  p e r  r i n f o r z a r e  l a  l o r o  
a r m a ta  in  B a v i e r a  . L e  t r u p p e  c h e  r i t o r n a v a n o  p e r  E l l -  

W a n g e n  e  S c h w a b t s c h  H o l l  h a n  p r e s o  u n ’ a l t r a  d i r e z i o n e ,  

e  m a r c i a n o  v e r s o  i l  M e n o  ,  p e r  U n i r s i  a l  c o r p o  d e l  M a ­

r e s c i a l l o  A u g e r e a n .
—  Le  Corti di W urtem berg  e di Bade han formalmente 

aderito  al Trattato  conchiuso tra il Re di B.iviera e il 
G ra n  Mastro d e l l ’ O rd in e  di S» G iovan ni  di Gerusalemme 
in  G erm ania .

—  L e  truppe V ra u c e s i  h a n n o  occupato le  piccole città 
di  A l td or f  L u u f  e L ich te n a u  dipendenti da N orim berga.  .

R E P U B B L I C A  Β Α Τ Α  V A
A ja  4  M arzo

Dietro  g l i  a vv is i  che si possono r iguardare come 
autentic i  , si aspetta ad ogni stante la dichiarazione di 
g uerra  degli  Stati  U nit i  d’ A m erica  contro l’ Inghilterra.

—  S e m b r a  c h e  l e  c i r c o s t a n z e  a t t u a l i  n o n  p e r m e t t a n o  

a n c o r a  i l  r i t o r n o  d e l l e  n o s t r e  t r u p p e  i n  q u e s t o  p a e s e .

—  Le  o ln m e  lettere ricevute dalla Divisione del Gen. 
Dumonceau r i fe r isco n o ,  che il Quart ier  Gen. di quella  
Divisione è a D ie lz  , Capitale  del paese di Nassau-Dielz 
apporlt n r l i le  al già nostro Stath ouder .

—  1 C o n s o l i  R u > s i  c h e  r i s e d e v a m o  « e l l e  p r o v i n c i e  c e ­

d u t e  a l  R e g n o  d ’ I t a l i a  ,  -le h a u n o - a b b a n d o n a l e  p e r  r i ­

t i r a r s i  s u l  T e r r i t o r i o  A u s t r i a c a  „

Am burgo  ι  Μλτζο

Lettere di Eresia via  annunziano che il C o rp o  Russo 
che era accantonato  nella Slesia Prussiana sono gli  or­
dini del Gen. di Beningsen è passalo per  quella  cit tà a i  
1 8  i q  e 20 Febbrajo per  tornare in  R u ss ia .

—  S i  assicura che il Re di Svez ia  s i  r it ira realmente 1 
con tu;te le sue truppe nella Pom eran ia .  Quésta delibe­
ra z io n e  è stala presa da S. M. dopo 1'  arr ivo del Prin 
c ip e  Russo G a r g a r m ,  e in  seguilo de’ dispacci avu li  dall* 
Ing h i lte rra .

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r ig i  1 2 .  M arzo .

F o n d i pubblici —  Cinque, p er  cento cons. 6 3 . 7 $ .  c.
V a r i e  s o u o  l e  D e p u t a z i o n i  .  c h e  s i  S o n o  p r e s e n t a l e  

a  S. Μ . Γ  I m p e r a t o r e  e  R e  p e r  o f f e r i r l e  . g l ’ i n d i r i z z i  

d i  f e l i c i t a z i o n e  n e i  s u o  r i t o r n o  a  P a r i g i  .

A n c h e  il Corpo Legislativo ha mandalo  una Depu­
t a z i o n e ,  p er  portare a i  piedi del Ί  rouo uu indirizzo di 
r in graziam en to  e  fel ic itazione per  le riporiate vittorie 

-n e ll ' ult ima cam pagna di G erm au ia  .
—  A  L io n e  i < 4 i o  s ta le  c h i u s e  t u t t e  le  C ase  p u b b l i c h e  

rdi g iu o c o  .  Q u e s t a  s a l u t a r  m i s u r a  in  b r ie v e  v a  a d  e s s e r  

'e s te sa  p e r  tu tti i D i p a r t i m e n t i .

—  T r a  le  fe ste  c h e  si d a ra n n o  a Parigi  n el prossi­
m o  m ese  d i M a g g io ,  s i .  parla d’ un bauchetlo  , che s a ­
r à  d a to  a  to rta  f. a rm a ta  ,  e  d i uu g e n e re  affatto nuovo.

—  11 .2. B a tta g lio n e  d e l n u o vo  R e g g im e n to  . L a ' I o u r  
d ’  A u v e r g n e  è p a rtito  d a  P h a lz b o u ig  per reudersi a  T o ­
r i n o ,  c o u  p assa re  p er K e h l e  p er la  s v i z z e r a .

—  N e lla  S ed u la  d e g li  1 1 .  i l  C o rp o  L e g is la t iv o  h a  r i ­
c e v u to  tre  p ro getti d i le g g e  ,  portatiti ,  c h e  il C oom ue 

d i  C h i r e o *  (  Isc ra  )  s a r à  s ta c c a lo  d a l C a n to n e  d i  S. 
G e o ir e  , e  u n ito  a  q u e llo  V o iro n  ,  C irc o n d a n o  d i G re-

. c o l i l e ;  c h e  i l  C a n to n e  d i P o u cm  ( A i n ) ,  fa rà  p arte  del 
C ir c o n d a r io  d i N an tu a  ,  d e llo  stesso  D ip a rtim eiilo  , che 
i l  C a n to n e  <U D u rta l (  M a in e  e  L o ir e  )  s a rà  u n ito  a  

q u e l lo  d i B e a u g ó  .

·—  I S ig g . B .-a u fra n cc t  e  L o m b a rd -T a ra d o n  son o sta ti 
n o m in a t i  5 · e  6 . C a n d id a t i a l la  Q u e stu ra  . L a  lis ta s a r à  
t r a s m e ss a  p e r  u n  m essa g g io  a S . M .

—  V a  d isg u sto so  a v v e n im e n to  ,  c a u sa to  d all’  uso im -  
p ru d e u te  d e l c a rb o n e  in  lu o g h i c h iu s i ,  è  costato  la  v i ­

ta a  tre  f a n c iu l l i  fr a te llo  t  s o r e l l e ,  s o ffo c a te  in  u u a  

c a m e r a  .  S i  d ic e  c h e  la  M ad re  s o p ra v v is su ta  a l la  d is ­

g r a z ia  ,  è  in  u n o  sta to  c h e  fa  te m e re  d e l la  su a  v ita  .

Struito Je  r i s ’ orro d ì S . E . il Ministro dell* Interno 
Sig . Champu^ny . (  Vedi Num. 2 3 . )

[  Nel ’ ult. fogl. pag. 4 · dal Capoverso i ’aruiu e P  a~ 
cenzn si n inavertenteriicute saltato  al C apoverso  F in o ra j 
laddove si doveva continuare  c o n  Intanto V Italia  , co­
m e si com in c ia  nel presente ; r im ettendosi poi a suo 
luogo il restante . ]

Intanto V Ita l ia  Va cangiato  facc ia  > e il pr isco R e ­
gno dei Longobardi  a l la  voce di N A P O L E O N E è risorto. 
L ’ Ita l ia  , o rm ai  riposatasi dalle sue lunghe a g i t a z io n i , 
a  1Γ ombra d e l la  M o n a r c h ia ,  niente ha piti da in v id ia ­
re alla  Fran c ia  t il medesimo soffio an im atore  la isp ira,  
la stessa forza la protegge , lo spirito  istesso fonda nuo­
ve istituzioni , adattandole a l la  s ituazione d iv e rsa  , ai  
diversi costumi .

Milano ha salutato suo Re quello stesso , che a v e *  
chiamato suo L ib e ratore .  Mantova accoglie  con traspor­
to colui che sotto le  di le i  mura fu v incitore  di c in ­
que armate successivamente m andate  a d i fender la  . R iu ­
niti a  Castiglione , i Soldati Frances i  r icordano i suc­
cessi dell ’ armata d ’ Italia  . In qualunque parte d* E u ­
ropa li guidi quel Genio , chc tante volte alla  v it toria 
condurseli  , essi sempre ripromettonsi f i s t i  più lum inosi .  
L ' I t a l i a  insuperbisce a l  r icever  leggi da  sin nuovo C a r -  
loniagno , e crede d i  veder rinascere,jc<o1 la "yeiusta suà 
g loria  ,  tutta la  pro sp er i tà ,  che le  ass icuran o  il suolò 
e i l  c lim a ·

U n Principe nudrito  delle sue lezioni ,  p r e v ia m e n ­
t e  adottato dalle  sue affezioni , com e poi lo è stato dà. 
suoi Decreti , continua a formarsi  sul gran  modello : e 
i’ Ita lia  con  entusiasmo a lui s’ attacca . Spiegando uh 
nuovo carattere ,  ella spera di dare d i  se  ta i prove p e r  
cui beu veggasi  che la si diuturna sua debolezza non 
fu  colpa de’ suoi a b i ta n t i ,  m a  bensi v iz io  delle  sue is­
tituzioni .

L a  F ra n c ia  con a v id a  attenzion raccog lieva  i  de­
tagli  di tutte queste si grandi opere d i  c re a z io n e ,  e  
supponeva 1’ IM PERA TOR E ancora occupato a c o m p ie r ­
l e ,  quando all' improvviso lo sente g iunto a l le  porte 
della Capitale  , e là occupato a fars i render conto dell* 
interna situaztou deli’ Impero : di là a  pochi giorni  1’ In­
ghilterra a n e m ia  sente r im bom bar la costa di Boulogue 
dei colpi di cannone che annunziano la  di lui presenza. 
In mezzo al fior dell'  armata , alle  ultime cure di g r a n ­
dissimi preparativi , là egli  v iene  a riposarsi . Già 9’  
avvicinano ai termine le lunghe sue ‘ co  nbinazioni : 1* 
a rm ila  impaziente sospira un momento che d,ee ricom­
pensarla delle sue lunghe fatiche . -Ma 1’ Inghilterra t r e ­
mante / non p iù  per  la sua g lo r ia  o pel suo com m er­
c i o , bensì per  la  sua esistenza , ha preparata intanto 
sul Corninente uua potente d ivers ion e :  ha gettato un g r i ­
do di terrore : a quel grido si ò scosso i l Continente : i  
suoi guerrier i han preso 1’ arm i : da  ogni parte s ’ a v a n ­
zano contro U  F r a n c ia  , e già m inacciano  la sua fron­
t ie r a .  A quella inaspettata aggressione , 1’ IM PERA TO R E 
cangia  i suoi piani di cam pagna : Γ, Inghilterra tr ionfa 
di aver  rovesciato sul Continente i m ali  che per se stessa 
t e m e v a .  V ano inutil  t r io n fo !  Poco «ta a  sapere eh’ essa 
non avea  fa t i ’  altro che affrettar  la  ruina di que’ eh’  
ella  teneva per fUoi fortissimi appoggi , q sempre pili 
scavare  1’ abisso che la deve inghiottire .

In pochi giorni 1’ IM PERA TOR E avea condotta Γ  
armata dalle sponde della Manica al le r iv e  del Reno ί  
avea  preso congedo dal Senato e dalla Nazione ,  a v e a  
passato il R e n o ,  era a Ulma , a  V i e n n a ,  à Austerlitz.

Io non m’ impegnerò a d irv i  cose tanto mirabil i  9 
che non può degnamente narrarle  se nftn chi le ha 
fatte : cose , che lutti sappiamo , che racconterern tra 

! le prime ai nostri f ig l i ,  eh’ essi tra lor con orgoglio  "ri­
peteranno , e che fondan per sempre la g lor ia  della N a­
zione  , quasi giunta tant’ alto , quanto 1’ incom parakil  
suo C a p o .  Ministro dell’ IMPERATORE , io tradisco l e  
sue intenzioni , tenendovi  questo l in g uag g io  : ma san 
Francese , e fortunato d’ esserlo , non  posso parlare con



fredda ca lm a di c o l u i , che fa la gloria e la prosperità 
del mio paese .

Questo mio scorc io  di tanti avvenimenti comincia 
all* incoronazione : voi sapete quanto glorioso ne sia sta­
to l’ an n iV ersar io ,  e Coinè questa cordna datagli da un 
g ra n  Popolo , sia stata viemaggiormente consolidata da 
D io  e da llà  v it toria  sopra un Capo si degno d’ èsserne 
cinto .

Ciò  che voi  n o n  sapete egdalmeete , e che a me 
aspetta di d irv i  ,  è  che in mezzo a cosi immense e f a ­
ticose imprese , quando 1’  IMPERATORE , tra le vicen­
de e le com binazioni della guerra , ne risentiva il pesò 
come i l Soldato s e m p l ic e ,  esposto a tutte le intemperie 
d i  una rigidà stagione , nòn avendo spesso per letto che 
un mucchio di paglia  , e non altro tetto , che quel C ie­
lo , donde pare che sopra lui scenda tutto il fuoco 
del genio  suo : anche in qUe' momenti , in distanza di 
trecento leghe , ei m aneggiava  e dirigeva i fili dell’ am­
m inistrazione della F ra n c ia  j non ne trascurava i più 
piccoli  d i t ta g l i ,  s’ occupava degl’ interessi del suo Po­
polo  , come di quelli de* suoi Soldati , tutto vedeva , 
sapeva  tutto ,  s im ile  a quell’ *nima invisibile che gover­
na il Mondo , e che non si conosce se non dalla po­
tenza sua e dalla sua beneficenza. Voi ne avete in prova 
i tanti im periali  decreti , che hanno per data Ùlma , 
Monaco , V ienn a  , Àusterlitz .

L ’ interno era sguarnito di truppe : Parigi non a v e ­
v a  un so ldato :  e l ' o : d i n  pubblico non fu mai m ante­
nuto m e g l io ,  nè meglio mai furono osservate le le g g i .  
L a  F r a n c ia  ubbidiva al nome del suo S o v ra n o ,  o piut­

tosto al sentimento d’ ammirazione e d’ amore che le 
ìia ispirato .

Questo sentimento af fretta 1’ opera della coscrizio­
ne , ne triplica gli effetti , e anticipa 1’ epoca in cui 
do veva  esserne dato il contingente : da questo senti­
mento vieri form ato  quell’ argine di volontarj , che d i fe n ­
de le nostre frontiere dalle  coste deità Manica insino 
all ’ Alpi , a fm ata  nuova j quasi spontaneamente form a­
ta , e che an nunzia  all* Eu rop a ,  poter la  Francia  tutta 
d ivenire  un’ arm ata ad. Un cenno del suo Sovra no .

Questo sentimento, istesso di attaccamento e di gu­
erriero  ardore a n im ava  quella Gioventù che destinavasi 
a  serv ire  di guardia d* onore di S. M. t. E’ questo il 
solo corpo in tutta la Francia'  , a cui può aver  d ispia­
ciuta la  rapidità di quelle imprese , alle quali non potè 
prender parte .

E ra  conchiusa la  pace , quando in alouue parti de l­
la  F ra u c ia  appena sapevasi incominciata la guerra , g u ­
erra  men lunga dell ’ annua vostra sessione , e tal guer­
ra  che nelle sue conseguenze involge i secoli , 1’ Euro­
pa e 1’ altre parti  del Móndo V

Se il genio  e i l Coraggio han fatta la guerra , la 
o-cnerosità e la  moderazione hàn fatta la pace . Un So­
v ra n o  reso dalla guerra infe lice ha ricuperato alla p a ­
ce una gi*a‘n parre de’ suoi Stati : le perdite sue sono 
un nulla in confronto del pericolo che ha corso la Mo­
narch ia  di cui egli  è Capo . I Principi nostri alleati han 
r icevuto  aumenti  di potenza e di decorazione . ί  bene­
fizi dell1 IM PERA TO R E contornali la  Francia  di popoli 
am ic i  del di lei  Governo . L ’ Italia , quella nobilissima 
figlia della F ra n c ia  , e  che promette d’ essere degna di 
si gran  madre , ha raccolto i frutti della guerra . Ma la 
sua forza accresce la nostra j la sua ricchezza aumenta 
la  nostra prosperità j i nostri nemici sono rispinti dai 
l id i  suoi , nè possono pver più con lei  relazion di com ­
m erc io  : preda si r icca  é sottratta alla loro avidità : I' 
I ta l ia  si può riguardare  come una Conquista fatta a dan­
no dell’ Inghilterra . Essa ora si stringe al la Germania  
col doppio vincolo  di v ic inanza e d’ a m ic iz ia ,  e più col 
fausto legame che il suo Principe testé ha formato colla 
figlia  di uno dei più potenti Sovrani dell’ Impero Ger-  
n i e o , e a l  tempo stesso viene assicurata la pace ai tran­
quill i  abitanti  del T i fa lo  . I l  commercio non tarderà ad 
a rr ic ch ir  le sue deserte vaili  : 1’ essere stato conquistato 
e a A  grandissimo benefizio per  quel paese.

L ’ IMPERATORE , generoso co* suoi nem ici , grande
c** suoi al leati ,  non è sialo rnen generoso o men grande 
boi Popol suo e colla sua armata . Non m ai  si v ide più 
bella messe di trofei : nè mai Nazion r icevette  più  g r a n ­
diose regalo .  Il recinto ove siede il Senato dell ’ im pero ,  
la Cattedrale  di questa c it tà ,  il palazzo della  C o m u n e ,  
son pieni e decorali  da insegne tolte al ne m icò  , o fferte  
dalla nobile e delicata l iberalità del Conquistatole  , r i ­
compensa egualm ente onorevole pei compagni delle  sue 
vittorie , e pel suo Popolo che co’ suoi voti I’ aveva  a c ­
com pagnato ,  e prepara vasi a secondarlo con ogni sforzo.

L ’ armata ha fatte in ire mesi molte cam pagne } la  
Francia  le numera coi  sdrcessi  : 1’  IM PERA TO R E colle  
ricompense che sparge . 1 valorosi che ritornali con lu i ,  
tornan con nuovi onori *, quegli  altri che si sono immo­
lati per la Patria g li  han legato gl* interessi delle  loro 
famiglie , la cura della loro m em oria  , ed egli  ha adem­
piuto il legato . Ma il più degnò premio del Soldato 
Francese sono Io sguard o  dell’ IM P E R A T O R E  , la g lo r ia  
d e l l ' im p e r io  accresciuto pel suo c o r a g g io ,  I ' entusia>rao 
col quale la Fran cia  intera  lo racco g lie  al  suo r itorn o .  
L ’  IMPERATORE vuole che vengano  tutti a go der  di qu e­
sto premio sotto i suoi occhi : che la Capitale dia all* 
armata una festa tr ionfale  . spettacolo deg  io de’  g r a n d i  
avvenimenti che debbonsi celebrare : spettacolo nel q u a le  
tutta la pompa delle Cerimonie , tutti li segni  della  g lo­
r ia  , tutti gli accenti della  pubblica gioja c ir c o n d e ra n n o  
la  grande armata riunita sotto il degno suo Cap o  e f a r a a  
bril lante corteggiò alle  fa la n g i  degli Eroi .

Tali  sono i principali  avven im enti  dell' anno scorso:
io non ho fatto che indicarli .  M aggiori dettaglj vi  debbo 
sulle disposizioni legis lat ive  e  sulle operazioni a m m in i ­
strative avvenute in questa bril lantiss im a epoca della  no­
stra istoria .

L ’ amministrazione h a  da lodarsi molto del pa tr io -  
tismo del Clero *

I soldi somministrati  ai  Preti delle  suceursali  sono 
stati oggetti di notabile spesa . ma di m ag g iore  im p o r­
tanza . Moite Chiese cadenti  sono state restaurate  , e g i à  
scorgonsi gli effetti della Relig ione e della Mor.Ae . tn ta l i  
circostanze si è dai Vescovi ed A rc ivescov i  m anifestata  
all’ IMPERATORE sincera devozione non con belle p a ­
ro le ,  ma con zelo ed eff icacia  , g r in d em en te  da ll ’ IM ­
PERATO RE tenuta in prezzo .

II Tribunal di cassazione ha adempito i suoi d o v e r i  
conservando Γ uniformità della leg is laz ione ,  e reprim endo 
c o n ia  vigilanza sua gli abusi che s ' introducono ne’ T r i ­
bunali . I nuovi regolamenti hanno diminuito di un terzo 
le spese dell’ amm inistrazione della  giustizia ,  e 1’  IM­
PERATORE ha messo a profitto questa economia per a u ­
mentare il soldo ai Giudici , soldo creduto da lui spro­
porzionato all ’ importanza delle loro funzioni .

Il Codice giudiziario  sarà a voi presentato . Sono 
stati uditi i r i d a m i  da differenti corpi e se non sarà quello  
u n ’ opera perfetta , sarà a lmeno la m ig lio re  di quanto 
hanno finora e s is t i t a .

1 delitti sono d im in u it i :  e la  s icurezza è tale che 
da parecchi anni  i T r ib u na li  c r im in a l i  h an no  avuto po­
chi delitti a punire .

Dal centro dell ’ I ta l ia  I '  ' IM P E R A T O R E  avea  i n v i ­
gilato sulla interna sicurezza della Fran cia  e  sui mezzi 
di rendere in var iab i le  1’ ordine eh’ èi vi avea  stabilito . 
Egli  avea istituito le com pagnie  di r iserva  . Questa for­
za intieramente d ipartim entale aum enta le molle dell* 
Am m inistrazione nel tempo medesimo che accresce le  
sua dignità . Essa veglia  intorno a ’ pubblici stabilimenti» 
e lasèia a l la  Gendarm eria  la parte più attiva' del suo 
s e rv iz io ,  che esercita  questo Corpo stim abile  con zelo e  
buon successo nell* inseguire i briganti  e i perturbatori  
dell* ordine pubblico : essa lascia  disponibili  i Corpi d" 
a rm a ta ,  forma la g ioventù al serv iz io  m i l i t a r e ,  e le  
insegna , che col m antenere 1* o rd ine , 1* ubbidienza a l l ®  
leggi e il rispetto alfe  proprietà , si divien degìio di d H  
fendere lo Staio contro i  nemici  e s te r n i .

L* Am ministrazione ha seguita la  m arc ia  che 1#
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e ra  stata  indicata durante la  p ace ;  si sono con ardere  
proseguil i  » lavori pubblici incom inciat i  . Nuove e g ra n ­
diose  intraprese sono state con ce p ite ,  preparate , eseguite 
e  co l  peso di una doppia  g uerra  contro quasi 1’ Europa 
intera ,  sono stati pur consacrat i  4 0  milioni a  questo 
ram o importante di pubblico serv iz io  .

L e  Alpi e g l i  A p p e n n in i ,  baluardi posti da l la  na­
t u r a ,  finora dal solo G e m o  della  guerra superati ,  vanno 
o£gi m ai  ad ap rirs i  agl i  sforzi delle arti , e ad unire l* 
I tal ia  e la  F r a n c ia  , i l Piemonte e la r iviera di Genova 
coi v incoli  d e l  com m e rc io ,  e  de* pubblici  interessi.  Su l  
pendio e sulla som mità del Sem pione e del Moncenisio 
se veggonsi  correre cocchi e  ca rr i  ò prodigio che devesi 
a l le  arti  del la pacc  tanto m arav ig l iose  quanto quelle  della 
g u erra  ,  le  quali  ebbero quelle  montagne per teatro . Sulle 
r i v e  del lago L em an o  , pei precip iz j di S. Giovanni di 
M oa rienn e strade scoscese son· state appianate : e tra 
p oco  un solo pendìo con dolcezza inclinato condurrà il 
V iaggiatore  sicuro dal ponte di Beivicino al piede del 
Moncenisio  . Il Monte Genevre offrirà al la Spagna una 
p iù  breve com unicazione con l’ Ita l ia  . Gli scoglj  che c i r ­
condano il Mediterraneo da Tolone fino a G enova , te­
stimoni delle eroiche gesta delle nostre a r m a t e ,  alle  quali 
sole parvero accessibili , cessando di esser teatri di guerra 
e  da  immensi travagli  resi  praticabili  , o f fr ira nno  loro 
d* ora innanzi un passaggio più  faci le  e più sicuro versò 
lontani paesi .

Il prodotto della tassa per  la  conservazione delle 
strade che ammonta a i 5 milioni , è stato lasciato  a c ia ­
scun D ipartim ento  , e riparti lo  sulle strade di prim a , se­
conda e ΐετζ.Λ classe . I l  tesoro pubblico v i  ha aggiunti  
5 - a 6 . milioni : la totalità di questi fondi è  stata im ­
piegata nella restaurazione delle  strade delle due prime 
classi . Molte nuove com unicazioni desiderale  dagli  am ­
ministrati  han fissata V attenzione del G o ve rn o :  quel la 
da V a lo g n a  all’ Hogue è  compita ·, quel la da C aen  ad 
H on fleur  sia terminandosi : quel la da Ajaccio  a Bastia
lo è già per metà· quella d ’ Alessandria a Savoua è trac­
c iata : quella  da Parigi a  Magonza per  AmboUrg ,  e da 
A q u isgrana  a Mont-Johe sono comandate. Lo zelo dei d i ­
partim enti si è iu  molti pum i unito agli sforzideil* a m m i­
nistrazione . Una lodevole emulazione anim a moltissime 
comuni al r e s ta u ra m e n e  delie strade v ic inali  , e devesi 
sperare  che questo esempio aprendo g li  occhi agii a b i ­
tanti d e l le  cem p ag ne  sui loro prim i interessi, si propa­
ghi sempre più di giorno in  giorno .

Szrà conl-.nnalo.

Palermo 9  Marzo
I l  S ignor Generale  C av .  Forteguerri  appena giunto 

in  questa Città ha chiesta per  motivo di salute ed otte­
nuta la  sua dimissione da l M inuterò  d i  guerra e Mari­
n a  e dal K. servizio  .

—  Qui si fanno i più forti  preparativi  , perchè si 
tem e imminente uno sbarco del nem ico .

N apoli, l i  M ari*

Malgrado 1* arresto e P allontanamento di alcuni 
ag i ta to r i  del Popolo e m algrado  le amorevoli am m oni­
z io n i  dell* Imperiai Pr incipe Giuseppe ,  continuando le 
f o l l i e  e gl» armamenti ,  la  prelodata A. S. I. ha data al 
M a r e sc -  Ma»sena la  facoltà d i  crescere  , o v e  g l i  sembri 
opportuna una Commissione M ilitare  . L  Lauto emanalo 
su  tale oggetto porla in  sosta nza .  1» Che lutti gli ind i­
v id u i  arrestati con la a rm i  a l la  mano sulle pubbliche 
s t r a d e ,  imputati di f u r t o ,  o d’ assassinio, le spie, c o ­
lo ro  che tengono /aguati , tutte le persone convinte di 
j n l e l l ‘ g enz^ nemico nella m ira  di turbare la pubbli­
c a  tranquil l i tà  o  di attentare contro la  sicurezza dell* 
a r m a t a ,  sarann o  giudicati da lle  Commissioni M i l i t a r i .  
V i  sa ra n n o  tante Com m issioni q u a a t i  souo i Corpi d* a r ­
m a t a  . Non sarà  permesso appellarsi ad alcun altro T r i ­
b unale  d a i  g i u J i z j  della  Commissione che saranno ese-

gniti nello spazio ìli 2 4  ore . Una di queste  Commise 
sioui sarà stabilita nella città di N a p o l i .

A d  oggetto dunque di mettere freno ai perturbatori 
della pubblica p a c e ,  parti nel di 8 una Com m issione di 
Polizia sostenuta da  una Colonna mobile  d i  i 4 ° o  uom. 
e com inciò  dal disarmo di Portici,  Resina e Ponticello  . 
Siccome poi 1* appoggio de* sediziosi è Oaeta; si ò g ià  
disposto il tutto per  uu form ale  assedio di quella  p iazza 
e si  sono piantate le  batterie e quant*altro  ò necessario 
per  l*i  rii presa.  In C alabria  si  sono com inciate le opera­
i i o n i .  Ecco Γ officiale Bullettino pubblicato c  >me appresso.

A r m a t a  F r a n c e s e  De l  R e g n o  d i  N a p o l i  

Al Quàrt. Gen. in Napoli li  9. Marzo i S o S .
S t a T 0 - M . 4G G I 0 R . - G F N  E R .4 L t.

Rapporto sull1 affare di 'Lago-Nero.
V» Ai 6  di questo mese la  V an g ua rd ia  del 3 . C or­

po d* arm ata,  comaudato dal Gen. Regnier ,  g iunse allo 
ore  due dopo mezzo di sulle r iv e  del S i lo  : il nem icò  
av e a  bruciato il· ponte e si proponeva con numerosa f a n ­
teria, con un cannone da dodici ed un obizzo , di c o n ­
trastare il passo del fiume. Fu  tosto ordinato 1* attacco 
e venne tanto ben combinato che il nem ico  non potè 
profittare del vantaggio della sua posiz ione. I V o l ieg g ia -  
to r i ,  precipitandosi sù cannoni obbligarono a fuggire  co­
loro che li di fendevano,,  e ad abbandonare tutta 1* a r t i ­
g l ie r ia ,  e i  suoi c asso n i .  L e  nostre truppe hanno inse­
guito 1 fuggitivi per lo  spazio di più di due m iglia  fino 
a Lagonero ove il nemico av e a  tutto disposto per  o p ­
porre uua forte resis tenza . Ma le nostre truppe senza 
punto rallentare la  m arcia  , sono entrate in  quel luogò 
ad onta di un vivissimo fuoco di fu c ile r ia  e  cannoni « 
Esse vi hanno fatto un gran numero di p r ig ion ier i  t ra i  
quali  si  trovano un Colonnello, un M aggiore  e diversi a l ­
tri Ufiìziali superiori. — Due bandiere ,  tre cannoni ,  a l ­
cuni cava ll i  , e grandissimo equipaggio  appartenente a i  

' Gen. Comandante ed altri Gen. che av e a n o  presa la  fu g a  
J  sono rimaste in poter nostro,  com e anco  le  Casse d i  
; più Regg. 11 nemico ha perduto de* m agazzin i  di bis—
1 c*tto , d’ acquavita ecc.

Seguono le  firme

ì\oma i 5  Marzo 
1(1 Sommo Pontefice ha tenuto diìe C ongregaz ioni  

particolari ne* giorni di Sabato e Lunedì , al le quali  
intervenne lutto il Sacro Collegio . Si vuole che in e s ­
se si siano discussi degli a f far i  di somma importanza i.

—  Corre voce che il S. Padre possa essere invitato 
a Parigi ad assistere alle gran  feste , che vi si celebre­
ranno nel prossimo Maggio coll' intervento di tre So vra­
ni  , decorali col nome di Re .

Genova 2 2 .  Marzo 
Scrivono da L ivorno  iu  data de* 1 8  M a r z o ;  che ì  

bastimenti Napolitani ancorati in quel porto hanno in ­
alberato bandiera Francese.

—  Le lettere i i  Pisa dè* 1 7  corr. pcrtano la morte
I di q u e l l ’  Arc iv .  Monsig. Franceschi , seguita nel di i 5 -
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2 6 .  Μ ' ί Γ Ζ β

M O N I T O R E
Della  αδ™ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a c e  d a t a  t e r r i s  ,  a n i m u m  a d  c i v i l i a  r e r t e t  

J u r a  s u u m  ,  l e g e s q u e  f e r e t  j u s t i s s i m u s  A U C T O R

O V I D .  M ei.

D ata la Pace , E I  volgerà il pernierò 
Con giuste Leggi a stabilir I' Impero

N O T I Z I E  E S T E R E
Berlino 2. M a n §

J e r  1’ altro è partito il corrier di Gabinetto Μ. Κσ- 
cecke per Parig i  . Per quanto si assicura , egli vi  reca 
la  ratificazione del Trattato conchiuso dalla nostra Corte 
colla  F r a n c i a ,  in  virtù del quale ella cede il Principato 
di Anspach , Cleves , e Neufchatel f il primo de’ quali 
v ie n e  assegnato alla  Baviera , il secondo all’ Arciduca 
Fe rd in an d o ,  e il terzo unitamente a Valangiu alla F r a n ­
c ia  . L ’ acquisto del Margraviato d’ Anspach è vantag?io- 
sissimo per la  Baviera  . L a  sua popolazione si valuta 3 oo 
m ila  a n im e .

Vienna 2 Marz j  
A l l ’ arr ivo del Gen. Berthier , parente del Ministro 

della guerra, si è tenuto un Consiglio di Stato, sotto la 
presidenza dell’ Imperatore, e coll’ avervi assistito 1’ A r ­
ciduca C a r lo .  Il detto Gen. è accompagnato da uu N i­
pote del Ministro delle Relazioni ts lere  .

—  D i c e s i  c h e  1’ A r c i d u c a  G i o v a n n i  s a r à  n o m i n a t o  
C a p i t a n  G e n e r a l e  d e l  R e g n o  di  B o e m i a ,  e  1’ A r c i d u c a  

M a s s i m i l i a n o  D i r e t t o r e  G e n .  dell ’ A r t i g l i e r i a  .
—  I  nostri fondi sono sempre in crescere *
—  E’ arr ivato  Un Corriere Francese con dispacci  im ­

portanti  per  la nostra Corte .  11 Ministro d’ Inghilterra 
ha spedito nello stesso giorno di questo arr ivo  , che fu 
a i  2 6  , un Corriere per Londra .

—  L ’ Arc id uca  Antonio , Gran Mastro dell* Ordina 
Teutonico  ha spedito a Parigi Λ1. Ulr ich residente di 
Quest’ Ordine aila  nostra C o r te ,  per intavolare delle 
negoziaz ioni relative allo stesso .

— · La fam ig lia  de’ nostri Sovrani continua a soggior­
n a re  a Kassau in Ungheria  : ma non tarderà a resti­
tuirsi a questa Capitale  .

—  Non v i  è stato inverno , in cui  si siano avuti  
tanti amm alat i  e tanti morti e qui e nelle v ic in a u z e ,  
com e questo. Gli  Ospedali ne souo pieni .

M o n a co  5  Marzo 
Sentesi da Salzburgo che le truppe Francesi che si 

trovavano in quel la Provincia ai 26  scaduto hau com in­
c iato  a mettersi in moto per ritornare in Francia  , e 
che ogni giorno ne part iva  una forte brigala . L a  gu ar­
d ia  è  affidata ai Borghesi .

1 nostri foglj pubblici dicono , che S. M. ha r ice ­
vuto per  mezzo di corriere venuto da Parigi lagradevol no­
tiz ia ,  che le differenze tra la Fraucia  e i a  Prussia erano to­
ta lmente spianate. Danno anche per sicuro, che tal notizia 
s iastata  confermata da rapporti degni di fede giunti da Itor- 
l i n o ,  avendo quel Gabinetto accettato 111 tutte le sue parti  
011 convegno recato dal Signor Lucchesi n i . Egli  è  certo 
chc non si tarderà a veder mettere in esecuzione il piano 
di cessione e cambio, che sembra essere definiti va m enti 
fissato dalle  due Corti di Francia  e di Prussia .

Augusta g  Marzo 
L a  presa di possesso civile  della Contea di Burgeau 

C della città di Gunzbourg avrà  luogo venerdì venturo.
—-  11 s eco n d o  traspo rto  d’ a r t ig lie r ia  R ussa c o n q u i­

stata da’ Francesi è  passato per  la  s trada  maestra pres­
so della nostra città . Esso  é composto di 8 0  c a n n o n i  
ed obizzi . Si contano a quest’ o ra  1 5 o. c a n n o n i  Rus»i ,  
che sono in cam m ino sulla strada di Sv e v ia  a Strasburgo*

—  A Ratisbona si vende un’ Operetta T e d e sc a  d e l  
Sig. Bernscastell intitolata : Pensieri s.ipra questa questione:  
tt 1’ Alemagna perderà e lla  ,  o  gu ada gnerà  se la Corona 
Imperiale è renduta Ered itaria  nella fa m ig l ia  , ch e  la  
possiede attualmente ? it V  Autore è di sent im ento  e o e
v i  guadagnerebbe .

CUves 1 0 Marzo 
Più non si dubita , che questo D ic a to  ,  e  quel  d i  

Berg non siano ceduti  alla  F r a n c ia  . Si dice inoltre ,  
che Γ A mninistraz one 4 i essi verrà con fi la ta  a un pros­
simo parente di S. M. l’ im peratore  Napoleone. U 1 V i a g ­
g ia to re ,  qui giunto jer sera da Nt-ufschatel as s ic u ra ,  
che in quel Principato si dava  per certo , ch e  sarebbe 
appartenuto a l la  F r a n c i a ,  e chc si av^ va  la  s p e n n z a  
di essere egualm ente governati  da uu parente di S .  .4 .
V Imperatore e Re .

Francfort g  Marzo 
Si aspetta da un momento all’ a ltro ne* contorni- d i  

questa città una d iv is ione di C a v a l le r ia  F ra n ce se  ,  che 
si accantonerà dalla parte di W e tz la r .

—  Scrivono da Augusta ,  che il gran  Q uart ier  G e n .  
deir  armata Francése ha l i s c ia to  ai 3 . corr. quella c i t ta ,  
e che si è diretto sopra Ulm a e Stuttgard .

—  Lettere di Pietroburgo de* 1 0  Febbra jo  r i fer iscono  
che nel Ministero degli a f fa r i  esteri  vi regna la più g ra n d e  
attività , e  che 1’ epirtione la  più accreditata  si è  , c h e  
il continuo movim ento de’ corrier i  ha per  oggetto d e l le  
negoziazioni re lat ive  a l la  pace genera le  . E g l i  é  c e r ta  
che la Russ.a guadagnerebbe assai  se prendesse un a t t i ­
tudine t ra n q u i l la ;  poiché tutti i p  issi di le i  g ià  da  q u a l­
che tempo non fa n n o  che indebolire sempre più la  con­
siderazione , di cu i  e l la  godeva in passato . Chi crede-

! rebbe per altro , che la  Gazzetta di Corte de’  2 Febbrajo  
dovesse ancora promettere di dare  t r a  p o c o  una relazione 
officiale della battaglia  d’ Austerli tz ,  re lazione nella qu a le  
si prende il difficile assunto  di rendere  problematica la  
vittoria riportata da* Fran ces i  ? Questa promessa ha in ­
spirato in tutta I’ A lem agn a  un sentim ento profondo d i  
compassione per  il Gabinetto  di Pietroburgo . S’ egli i -  
gnora c iò  che si pensa in Europa della  battaglia d Au­
sterlitz,  lasci  pure di consultare g li  am ic i  della Fraa·'» » 
ma i giornali  I n g l e s i ;  consulti i d ib a t t im e n t i . che han 
avuto luogo nel parlamento*, e  imparerà a  q u i l i  r is i  si  
esporrà il Gazzett iere , e  chi lo  fa scrivere# se mai ac­
c a d e ,  eh* egli pubblichi una R e la z io n e  O fficiale  quattro « u s i  
dopo I* avven im ento  . Possibile  , che in  Russia vi s a  
tanta ignoranza da non s a p e re ,  che non v i  sono al Monde 
altre vittorie dubbiose che quelle,  i cui risultati non ‘o u e  
posit iv i ,  e c h e ' la  Giornata d’ Austerlitz ha avuto tali r i ­
sultati , che sarebbe uno de’ pi Λ gran miracoli , che t  
Francesi  non Γ avessero compiutamente guadagnata
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—  Il Sig. Xucchcsin», Am basciatore  dì Prussia presso 

Ja C« r ie  Imperiale di Fi-ancia dee ripassare oggi in que­
sta c<Hà j er ritornare a P a r ’ ;i  .

—  Si fanno delle recane  in tutto i> Wiriemberg . L ’ 
a rm a ta  di qne-io R e g n o  >ar; p  rovviso iiam eine partala a 
20 .  m. uomini .

I M P E R O  F R A N C E S E
P a n g i i y .  ftìar.o  >

V o tili p v lb fc i  —  C inque per cento cons. 6 t .  τ ο .  C- 
S. M ha pubblicato varj  decreti . Fra questi vi  ha 

Γ el z one  d· i 6  t 'uovi  C*n« :»ci <’ i Nostra Signora di 
P a r ^ i  a *· r. re d' a l t ro  decret » Imp ri 'e d ’ 20 Febbr. 
p. p. — <-0:1 altro d· «li i l .  »I S g. la Tour ito Prefitto 
drl  P-iv-D· m ° è n o m 'n it o  il! a P - c f -itura di G e n o v a :  v e ­
nendo r m pia/z ito a Γην  Dome d «1 Sig. Ramond .

—  Scr ivono  da Sira.-burgo . eh#» Ί  Corpo d·.-’ Grana» 
t u n  d< l G *n . Cu«lin«>i i  p: m i o  ai 9. Marzo per Sche- 
leali*l'· e C o ’n .ar  c<llu d in / io n e  a P.»ri ntruy , dove r i ­
cevi  rà " l i  orti ini pel suo u!t»T-ore dentino .* Secondo le 
voc i  , ciic correvano in delta ciUà . ts«o doveva recarsi  
i e l ' j  Sv /7.1 r i  a p•end· 1 p'SS»»-o de’ Pr n ' i p . i i  di N« uf- 
c b i r e ’ ValJeng n , che d icevauai  ceduti dalla Prunaia 
alfa F r a n c ia  . 1

Séguito del P ììco Ό di c . V. il Vinislró d('V Interno 
i ig .  L h .im p i-  y  . (  V e d i  Num.2 3 . e 24. )

D *i ponti si r is lab i ’ iscono sul fieno , a K eh l e a 
Rrt<a«'k «'.'la M 4a , a (» v >t i su! Cbe-r, a Tmuts : sulla
1 r *. a Dùvere> e a Boanne : -iulla benna , ad Anxonue : 
sul R o d a n o ,  ad Av ignone  : '[’ i - l i o d i  Nemours è te rm i  
η; lo : fin 'Imeni, que* due »:· imitabili  torrenti , la Du­
ri* ìi'*** , non ancor , \· I - e r e ,  che avea  rojro 
q uei  g i '  gl.i sotto I q u i l i  si m  vol ilo U r  p . s ,a r e  , s a n t i  
sottoposti da ponti già molto inoltri l i  . ,4,^ prossima 
c am pa t i la  v« J r à  f lu i re :  oper i  enorme p r  le sue diffi­
c o ltà  1 che si era uni a presa s e r - ' i  -u .Vf.so  ,

! .e  «r>< nde de* fiuinj nom ìn .ifi ,  - qtielle della Sen­
na ,  del l ’ AuS·· , delia K n $ r ( I i t d·.’ !* S r r l e , e  de l  T arn  
sono s ia le  teatro di ini va.-io esterna di labori p e r ‘re n ­
der  e il loro cor?#» più libero , m#?no ^ .1 it. s:, a j Can»pi 
v ic ini  , e fiancheggiarlo  di seoi  eri per i i n r  b a rch e .

M ' t e m a i c i  d isun i i  ,  i n v i l i i  « i l e  sponde del P o ,  
ne bau corsa tutra i ’ csie./sione . o ι· f  η , Ί υ  scan­
daglio  alia  m a n o ,  turi’ i p a s s a c i .  Libero dai numerosi 
ostacoli che altre volle  rom pevano ’ a sua n a v ig a z io n e  
sottoposto ad ona polizia p ù maggia , il Po trasporterà 
dalle A lp i  a Venezia  le nostre merci ed i nostri so ldat i.  
Una legis lazione benefica incoraggia  quel commercio 
che prima im barazzavano le  misure ficcali degli antichi 
Principi  e la r iva l i la  de- ί ι  S u t ! .  L ’ IM PERA T O R E lo ha 
detto : il Po è libero «

Si aprono atiualmente sei grandi canali  . Quello di
S. Q u in t in o ,  sul quale »1 sono già spesi più di 5 milioni 
di f r a n c h i ,  può e s s :r  finito nel corso dell' anno prossimo 
coi π ι-zzi  che voi sarete invitali  a Som m inistrare .  Si pro ­
lu n g a n o  ini aoio i sol terra nei ,  e di 2 4  chiuse n ,n  r i­
m a n g o n o  a f«r»i che due so le .  8 o o  m. franchi si sono 
finora spesi pel canale  Napoleone che deve un,re il Ro­
d a n o  ed Ί  Κ··ΐιο . D, 2 2  chiuse che m d o v e v in fare nella 
porzione del canale  di Borgogna che è ira Dijon e S. 
G io v a n n i  de L  ;sne ,  già sene contano latti 1 1  . Nc j c a .  
n a l i  di Blavet , dell* M e  e Rance , che formano in seno 
d e l la  Bretagna ,  delle com unicazioni  interne tra il golfo 
di Guascogna e la Manica ,  si è giunto -jià al terzo ed 
all* o ttavo  de* lavori necessarj . In quello di A r les ,  che 
d e v e  dare  a l  Rodano uno sbocco navigabile  al mare si 
è  g  à al quarto  1 canali  iutermedj che accrescono la 
n a tu ra i  fertili tà  del B e l g i o ,  sono stati r ip a r a t i ,  conti­
nuat i  , m#jlnplicati .

P iù  d* uu altro  canale  non meno importante è già

cominciato o almeno disegnato , e sarà filtra preso in #pe- 
sta cam pagna . T a l i  sono : quello  di S. V a léry  , < he f a ­
cil iterà l a  navigazione della Somm a al m are } di Sed u­
ca ire ad Aigues-mortes , che renderà più breve la c o ­
m unicazione tra quell* emporio ed il m editerraneo ; ili 
Sedan , che unirà Γ A 'ta  e Bassa-Mosa ; e sopra tutti quel­
li da Niort alla Rocella , e da Nantes a  Brest . Il primo 
ha già ravv iva te  tutte quelle  contrade al le quali  pro­
mette una nuova esistenza } il secondo uueudo la Loira 
alla λ : ia ine sboccherà in mare per quattio punti d i ­
versi  e porterà da tutte le parti ne ’ dipartim enti o cc i ­
dentali le produzioni del cotXmercio , e 1’ approv ig iona- 
menti d e l l a  m arina  .

Molli allri  canali  finalmente si sono progettati  4 
quello della  Censce destinato ad unir la Schelda a l la  S car­
pe : quello  da· Clìarleri*y a Brusselles che unirà la  S a m ­
bra alla Schelda j quello di Y pres  che faciliterà  la co- 
mun»cazii»ne tr i  Lil la  ed il m a r e ;  quel l i  che si s v i l u p ­
peranno lungo il corso dell ’ I la isn e  , del Veste , de 1’ 
A isne ; ed il canale laterale  della Lo ira  da D igouin a 
Briare , che renderà facile  e prat icab i le  in  tutti i tempi 
la navigazione del più bello e più capricc ioso  de’ nostri 
fiumi .

La Storia ha conservati  i nomi d t ’ Principi  che ne ll ’ 
antichità .hanno illustrati i loro Regni con simili  la vo r i  
ai quali gli Stati più floridi debbono 1’  interna lor pro ­
sperità . Qual felicità non promette per 1’ a v ve n ire  , all 
attività  ed all ’  industria Fran cese  la  cura  di colui , il 
quale , in mezzo a tante altre cure  , li estende e l i  
moltiplica sopra tutte le parti dell* Impero !

Se volgete lo sguardo ai nostri porti ,  vedrete  che 
sull’ uno e sull* altro mare , si pensa a rend erl i  più a c ­
cessibili , più comodi e più s ic u r i .  *n A n ve rsa  si s c a ­
vali bacini : à Dieppe , Oslenda , Dunkerque , l a - H iv r e  
si costruiscono chiuse e canal i  di scolo } in l lo u f le u r ,  
Bordeaux , Nizza , I la lingueu , Belle-Isle , A jacc io  e Ba­
stia <i 'ono costruite strade a l la  r iva , prolungati  o r i -  
costru’ t» moli . Nella Rocella si riuniscono tutti questi 
lavori  m continua la riattazione de’ porti di Cette e  
M rsi^lia : -1 ingrandisce quello di Oleron . Li porti d i  
Diolerte e .Casteret sono preparati in modo da r icevere  
un gran nutjnero di latteUi e scialuppe cannoniere le 
quali inquieteranno gli abitanti  delle isole Inglesi  dt 
Jersey e Guernesey non altrimenti chc quel le di Boulo- 
gn e .m in accian o  DouvreS e L o n d r a .

Gli scandagli fatti in Bouc hanno offerto un plau- 
sil ile r isulta lo .  Il (lodano avrà  un porto . Uomini es- 
p rii h . 11 rio esaminato i miglioramenti  che si posson f a ­
re in quello di Genova .

Sei milioni e 8oom . franchi sono stati spesi per 
li porri nnlit/iri . Lo scopo principale  di questa s p e s a i  
s t a t o ,  in Chcrbourg , il r i i lza m ento  delle d i g h e ,  il 
r in ca lz a m e n e  de* lati , le basi del m olo ,  la  costruzio­
ne del porto esteriore c del b a c in o ,  e la fondazione d i  
uu U'iovo porto Bonaparle  , porto il quale dest in ilo  a 
completar.» questa bella creazione maritt im a , e degno 
del suo nome ,  sarà sulla M anica i l  terrore dell ’ Ingh il­
terra \ in B.mlogne , il bacino e la  chiusa ,  il com pi­
mento di quelle  opere che formano 1* insieme del porto, 
e la costruzione degli edifizj che lo circondano *, in Atn- 
bleteuse , li lavori necessarj a render più profondo il 
porto ,  1’ innalzamento di quel r iparo che lo garantisce  
dalle sabbie che trascina il vento dell’ o u e s t , li  r in ca l-  
zainenti e - l i  edifizj \ in Brest la formazione di un’ iso­
la arti ficiale , gli scavi nel sa s so ,  gli ospedali , i m a ­
gazzini,  1’ arsenale , le caserme , il compimento delle  
ba itene  *, in Anversa  , la continuazione di que ' sollecit i  
lavori  che dehbon form arvi  un arsenale per  la  nostra 
marina del nord , le cale di costruzione , 1’ iua lzam ent®  
de’ mo'i  , le fabbriche*, nella rada di Rochefort, le b a ­
si del forte Boynrd e le operiz ioni di ogni genere chc 
esige quel la diffìcile costruzione .

Si ò costantemente lavorato in undici altri  punti j 
in Offenda per com p ir ·  le batterie 0 formare un ospcr



dale J i  m arina ; in Di’ ik rqu* per gli scoli e le restau­
ra z io n i  uè» cessane  j in Etaples , per Farvi un im.gaz 
zino ni pol Veie j ali* 11-v re  , pur conservare gli stabi­
limenti  che già vi erano $ a Lonent ; per coprii  rvi una 
sala  il’ a rm i  e restaurar gli edafici j in Rocliefort p< r 
r iparare  1 moli e chiuder 1* arsenale ec. , in Tol. .ie , 
f in a lm e n te ,  per costruii vi un magazzino generale ^i't 
in c e n d ia t o ,  r icostruire il deposito d ;l i  alberi maestri ,  
per  isbarazzare il porto da quatti» vascelli che e n u  s-.»- 
t’ acqua . Questo po rto ,  una delle più belle opere d 11* 
arte e della natura , rinveuufo dalle sue disgrazie , n> n 
ne conserverà più nò anche le t r a r n e  j la man » isi-s- 
s a  che lo strappò dalle unghie dell’ inimico , gli red i­
m irà  la sua antica  prosperità.

Lo stabilimento di celilo Venticinque pomi a l> va 
de* quali  cento sono già iu attività . in esecuzione del­
le leggi  2 9  fiorile anno 1 0  e 25  ventoso anno 1 2  e g a­
rantiranno le strade dalle degradazioni seguite per Γ im 
prudenza de* v e tt u ra l i ,  costringendoli a proporzionare la 
larghezza delle rote al peso de’ fiero carichi .

T r e  linee telegrafiche son dirette a Brest , Brussel- 
les , Strasburgo :  altre che derivai) da quelle pissano 
per  Boulogne ed il Capo-Grinez : una quarta linea , fra 
sei mesi , si estenderà fino a Milauo per Lione , e 
T o r in o .

L ’ organizzazione de’ ponti ed argini  , formata so­
pra uu piano più vasto e più regolare . decretata nell' 
an no  l 2 ed eseguita nel i 3 , assiema un ritiro alla vec- 
ch ia ja  , uua r icompensa ai servizj . un avanzamento *1 
m erito  , un incoraggiamento a tulli gl* iugegiiieri , e 
mette sopra tutta l’ estensione della F r a t in a ,  antica , e  
n u o v a ,  que.'to corpo in proporzione coi puhhiin bisogni.

ISel mezzo di una « ontrada desolata dalle guerra è 
per  sì lungo tempo estranea al noilio  commerc o , alle 
arti j a i  costumi nostri , sorgono due nuove Cutà . P r i ­
m a  tutta la popolazi ne correva a le cosi·· , oggi si r ia ­
nim a anche Γ interno del Morbihan , si edifica Snpuhon· 
ville sul piano approvato in questo i tesso anno , iVpr» j 
e " ià  molto avanzata  , si costruiàcòn e· fi j ni l i t i . '  e iD
c iv i l i  , un L iceo  ò pronto a r icev tre  ctnt«» n n q u u i t a  
A l l i e v i .  Nel mezzo di nuovi canali  aperti nella già Bre- J 
taglia , NopoleonviHe sarà , iu pace , centro di vasto ioni 
m ere 10 ; in guerra , punto importantissimo militare , e 
deposito degli approvig ionamenti della nostra m arm a .
L a  Vandea applaude al sorger della Mi a  nuova Capitale: 
la  Città di Napoleone ha visto gettarsi le basi di lutu i 
g r a n d i  stabilimenti  che convengono ai suoi destini , e 
che possono an im are  il Dipartimento di cui essa ó r e  li ­
tro : all’ uscir  tla una foresta , altre volte deserta, colle  
strade che vanno ad incrociarsi  sotto le sue mura trar­
rà a se tutto il c o m m e r c io ,  e vedrà il felice suo sito 
abitalo  da una Popolazione numi rosa, led eh , attaccata al 
P r inc ip e  che le ha leso  il suo c u l o ,  la ttanqni'l i l ι , l’ 
abbondanza . L ’ IM PERA TO RE ha permesso che il suo 
nome fosse unito a queste due magri fiche opere , come 
a due medaglie  fndestruttibili che conserveranno le m e ­
m orie  delle  sciagure ripaiate  t

F in o r a  non ho fa llo  altro , Signori , che ram m en­
tare  a c iascuno di voi quello stesso che ciascuno avea 
visto ne’ dipartim enti  da lui lasciati .

Ma r itornando a P a r i g i ,  avete dovuto certamente 
r im a n e r  sorpiesi  ritrovandolo in un anno di guerra più 
abbellito che non lo era già stato 111 un mezzo secolo 
di pace . Nuovi stradali lungo il corso della Senna ; due 
ponti stati costruiti  negli  anni precedenti *, il terzo più 
importante di tulli per la sua estensione,  costruzione 
ed utilità è sul punto di finirsi : già è atto al passaggio 
degli uomini a piedi cd a cavallo . Viciuo al pom e si 
costruisce un nuovo quartiere destinato ad accrescere 
U  decorazione . Le  strade di questo quartiere portano 
i  nomi di Guerrier i  che hanno avuta nel cor*6 dell' ul­
tima cam pagna una morte gloriosa , degno premio de­
cretato dall* IM P E R \ T O R E  ai loro Mani,  al le loro fa m i­
glie  ? all’ a rm ata !  11 ponte Utesso prende il nomi di A u -

• ei li lz  . C--sl la S»-nna , e n tra n d o  *n P a r ig i  , in c o n tre rà  
) uu monumento della g loria  de’ nostri g u e r r ie r i  , c J  uacen-
I doue abbellirà .1 magnifico . lo della loro v e  'ck ia ja  , «s 

qtiri boschetti ne’ quali  si trattengono r a g io n a n d o  d e l le  
loro Ì!iiprc*e e d i cpluì il di cui genio  ha c r e a t a  la  lo ­
ro gioì ia . Si è progettato di l iberare il cor»o di questo 
fiume da tutu quegl imbarazzi che n e deturpano I' a s -  
pet'o ,  e ne rendono , nel suo passar per P a r ig i  t q u a s i  
impossibile l i  navigazione

L isc ia n d o  le »ue spuli le  un arco tr ion fa le  t i n ­
nalzato all entrare de baluardi ,  sarà un nuovo m o.iu- 
mento di quegli  avven im enti  de'  qual i  la mem oria sarà 
mo'to più durevole  di tinti gli  «forzi che noi potremmo 
fare p· r perpetuarla · Possano questi monumenti a n e l a ­
re almeno alla  Posterità che uoi siamo stati tanto g iu ­
sti qua· to lo sarà ella  istc-sa , e che la  nostra r icono­
scenza h 4  eguagliata ( a m m ir a z io n e  nosira f

A fi 1 nco d i  questo arco tr ionfate , il baluardo sarà 
prolungalo fino alla  Senti 1 ,  se rvendo  di piazzale ad una  
va>ta conserva d i  acque som ministrate dall ’  Ourcq ; ulti­
mo beneficio di questo fiume , destinato a som ministra­
re a Parigi un abbondante approv ig ionam ento  di acque 
eccellenti, ad abbellirla col suo corso e colle  sue fo n ta ­
ne , a mantener nelle strade una pulitezza p r im i  ignota 
e finalmente , con quel suo canale  che r isa i?  fino all* 
Oi>e , a provvederla di queMe derrate che la  M arne e l* 
Oise non possono trasportare se non in pochi m e s i  djill* 
a n n o .

Le Cappuccine,  la M a d d a le n a ,  sono al mom ento 
di cangiar f i e c i a :  il Louvre  sta terminandosi r a p id a ­
mente , lavoro imperfetto di Francesco  1. e Luigi  X I V .  
Qu 1 Sovrani nou ne av eva n  ■ fa l la  che la metà . Il P a n ­
teon , vicino atich' esso ad esser c o m p i t o ,  restituito a l  
suo destiuo eligioso in  atto d’ accogliere  1 mausolei che 
l«i disgrazia dei lem, i ha levati di luogo e dispersi  f 
acquista esso pure uu grande e nuovo carattere : e qu an­
to prima sai 1 per  1 p ru u i  M a^isirati deil’ Impero , per  
quei che avr.ii i reso segna lali  servizj  allo Slato ,  un te­
si m'oiuo d i ' la  ricottosi - nza del S o v r a n o ,  e degli  o m a g ­
gi d e i l a  Posterità . S. Uiouigi ,  già  r iparato  e dif.-so da l­
le intemperie d Ile stagioni , troverà di nuovo le  reg ie  
*ue tombe e s’ aprira a l l a  celebrazione di auguste esequie» 

Dopo Ί  suo ritorno , 1* IMPERA TO R E ha c o n sa cra ­
to tum i suoi g ioru i  ,  direi  quasi , tutte le  null i  sue, a  
rivedere minutamente ogni raoi > di am m in is ira z ion e  . 
Nou ve 11’ è  alcuno che non sia stato Γ o^get o  di m o lt i  
s traorlm ar j  Cousiglj : ha eg li  impressi» iu f i t t i  uu più 
rapido moto , r iconducendoli più direttamente al r ispet­
tivo suo scopo. Ciò che que’  ram i già furono , c iò  ch e  
esser possono, i  stato im m a g in a to ,  t r o v a t o ,  e s e g u i t o .  
Voi sarete chiamati , o S ig n o r i ,  a sanzionare il r isu l­
tato di quelle profonde deliberazioni . Le  sue cure  in ­
defesse poste in simili lavori  di Gabinetto nor. s in o  me­
no a m m ir a b i l i ,  che i prodigiosi travagli  di gue ra che 
ad essi succedono , e coi canali form ano u à  si n u r a vo­
glioso contrasto.

La Contabilità di Parigi  è stata r isch iarata  da un 
maturo esame , al quale  1’ IM P E R A T O R E  ha voluto p r e ­
siedere in persona : essa promette al la C ap ita le  sorg nti 
nu »ve , eoonomie preziose , e mediante queste , i mez­
zi di moltiplicare le  imprese util i a l la  sua prosperità e 
al suo splendore .

(  sarà continuato )

N o t i t i  e r e c e n t i .
V 'a n c f o r t  «  o  A / a r t #

Lettori* d* Anspach ci dauuo ‘a  notizia importante 
che 1111 corriere Prussiano vi è arr ivato  da Berlino , il 
g orno 4  1 con dispacci  di Gabinetto , per  le Autorità 
superiori d’ Ansparli  . Questi dispacci contengono la d i ­
chiarazione o f f ic ia le  che il Re di Prussia avea ceduto 
il Principato d’ Ansparh al Re di B aviera}  esse an nu n­
c i a n o ,  nello stesso t e m p o ,  che il Margraviato di Ut *  

rcuth resterà al  Ra di Prussia .



Stnttgard  1 1  M arzo 
L e  le tte re  di Berl ino dann o  l* importantissima noti­

z ia  , che tutti gli a f fa r i  concernenti  il nord dell' Impero 
G e r m a n ic o ,  sono te rm in a t i ,  e  ch e  i rapporti d ’ am iciz ia  
f r a  la  Prussia e la F r a n c ia  sono intieramente ristabiliti.
S i  c o u f e r m a  a n c h e  c h e  l a  C o r t e  d i  ' B e r l i n o  h a  f a t t e  d i ­

v e r s e  c e s s i o n i  d i  a l c u n e  d e l l e  s u e  P r o v i n c i e  l o n t a n e  p e r l a  

p e r d i t a  d e l l e  q u a l i  e l l a  s a r à  m a g n i f i c a m e n t e  i n d e n n i z z a t a .

—  Il Sig. de Lucchesiu i  porta a Parigi , per esservi 
cam biate ,  le rati fiche del T ratta lo ,  che è stato conchiuso 
fra  la  Corte della T u i le r ie  , e quella  di Postdamo.

Manheim I I .  M arzo »
E cco  il caìrolo Statistico del le perdite ed ac q u is t i , 

che "Va a  fa re  in questo momento la Prussia . Cede il 
Pr in c ip ato  d’ A n s p a c h ,  che ha 270 .  mila abitanti Neuf- 
ch a ie l  , e V a l l e n t in  , 4 7 >6 ° ®  j la parte C is-renana di 
C le ves  ,  5 4 * m i la · ,  in tutto 3 7 1 , 6 0 0 .  Sudditi .  Acquista 
p o i  I* A n n o v e r e s e ,  che porta 5 7 0  miglia quadre ,  e  
quasi  un m ilione d* a b i ta n t i .

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli 1 5 · Marzo 

L a  Nobiltà di questo paese h a  desiderato d i  dare 
tana festa in  contcroplazion di  S. A .  I. i l  P r inc ip e  G iu ­
seppe ,  a l  ricorrere del giorno di nome dell ’ A. S. ma 
i l  Principe  1’  ha r in graziata  *, non volendo permettere di 
si fatte dimostrazioni p er  la  sua persona . H a  bensì a 
vantagg io  de’ poveri pescatori accordato che da qui in ­
nanzi si possa pescare a Posilippo, a G ra n a ta lo  , a Por­
tic i , a Res ina  *, ed h a  pure permesso la cacc ia  a l  l a ­
go di P a tr ia  .

—  T u tt i  g l i  abitanti  delle  Calabr ie  han ricusato di 
arm ars i  contro i Frances i  : a i  quali  vanno anzi  incontro, 
facendo  loro le migliori  accoglienze .

—  E ’ qui giunto da Capoa il Battaglione e x - L ig u re  col 
suo Comandante . Esso è di una  bella tenuta ,  ed assai
ben incutalo  .

—  G a e ta  res iste  ·, e  b e n c h é  v i  s ia  e n tra ta  u n a fr e g a ­
ta  N a p o lita c a  , c a r ic a  d i v i v e r i  , co u tu tto c iò  d eve  q u e lla  
P ia z z a  c e d e re  fra  poco a l la  fo r z a .

A R M A T A  F R A N C E S E  
N e l  R e g n o  d i  N a p o l i  

Bullettino del 3  Corpo £  A nnata comandato dal Generate di 
Divisione Reynier , incaricato della spedizione della Calabria.

l 4 . Marzo 1 8 0 6 ,
A d d i  7  Marzo la vanguardia  del terzo corpo d’ a r ­

m a t a  m a r c iò  a Lau r ia  , dove prese Ire Uffizi ali , e 5 o. 
c i r c a  soldati Napolitani , r im asti  indietro . A Bosco v i  
t ro v ò  1 6 .  cassoni ,  e  a  L a u r ia  tre pezzi di cannone .

A g l i  8 1’  a rm ata  parti a l lo  spuntare del giorno e 
fe c e  a lto  a l la  R o to n d a , dove trovò molti soldati rimasti 
addietro  , ed a lcu n i  UCfiziali . Essa si  avanzò  da poi nelle 
strette de l la  va l le  di S. Martino , osservando le  m onta­
g n e  che la  coronano *, dovendo il nemico , dietro a’ rap­
porti  che se n’ eb b ero ,  aspettare Γ armata in un campo, 
c h e  a v e a  trincerato a Carapotenese , a l la  bocca di quelle 
s t r e t te ·  1 primi posti furono assai  tosto sforzati  d a g l i  E -  
c la i re u rs  : furono staccate  a lcune com pagnie di Volteg­
g ia to r i  sopra le montagne a dritta e a sinistra della p ia ­
n u r a  alquanto rilevata  di Campotenese . I l  nemico a v e ­
v a  i l suo campo in mezzo a questa p ianura;  la  dritta e la  
s in is tra  appoggiate  al le alture che la  circondano , e vi 
a v e v a  posti molti b a t ta g l io n i . Innanzi  al  centro della 
lo r o  in fa nter ia  e cava ller ia  erano  tre ridotte difese da 
a r t ig l ie r ia  di grosso calibro  . Ma appena il corpo d’ a r ­
m a t a  e n trò  nelle va l l i  , com in ciò  a spargersi una fo l­
t i s s im a  nebbia  , e  fu ta leé l* oscurità , che impedì di d i­
s t in g u e re  e di o s iervare  i l  nemico a fine di riconoscerne 
l e  disposizioni e di fa rne  delle altre in con trar io  per a t ­
t a c c a r lo  . Nondimeno fu m andato sulle alture il primo 
B a tta g l io n e  del 4 *  Regg- a  sin istra per  sostenere i Vo l-  
t e g g i a i o r i ,  che seguitavano i  nem ic i  ;  e si fece formare

Press» il^COMO tritpriifgruf di

all* entrata della pianura il 1 R ; g j .  d’ in fanteria  le d e r à  
cd il 2 Battaglione del 4 2 Regg. com andali  dal G enera le  
Coni pére . Questo movim ento riuscì assai tardo ·, poiché» 
i soldati non potevano ifiarciare che ad uno ad uno per  
le  strette . In seguito la  divis ione Verdier si formò in  se­
conda linea .

Allorché una parte delle truppe fu formata sotto il 
cannone del campo Napolitano , i Volteggiatori del 1 .  
Regg. d’ infanteria leggera , ed il 2 Battaglione del 4 * 
arrivarono sulle alture , che sostenevano la dritta del 
nem ico  e ne discacciarono due Reggim enti che n* erano 
al la  difesa ,  estendendosi in  tal m an iera  oltre la  dritta  
del nemico . Il Gen. Reynier  ordinò in questo istante al  
Gen. Compére ed al Gen. Verdier di fa r  battere la  c a ­
r ica  . Al primo tocco il nemico si diede ad una  fuga  pre­
cipitosa , abbandouò le  ridotte ed i cannoni  , non p o ­
tendo prendere che in poco numero la  strada di Morano, 
dove giungevano allora al lora i Volteggiatori di sinistra. 
L* infanteria e cava ller ia  si sa lvò  nelle m ontagne coperte 
di neve , dove furono inseguite da’ T ira g l ie r i  , che ne f e ­
cero  un gran numero di prigionieri . La  nette ,  che so­
praggiunse , la  nebbia , le br ine  impedirono d’ in v i lu p ­
parl i  : ma dispersi come sono o periranno di stento , o 
saranno sforzati ad a rren d ers i .

La  c a va l le r ia ,  eh’  era indietro nelle s tre tte ,  n o n  h a  
potuto arr ivare  a tempo per prender parte nell ’ az ione  ,  
e piombar sul nemico nel momento che fuggiva  : la  q u a l  
cosa aggiuntasi al pessimo tem p o,  che nulla perm etteva 
che si distinguesse , impedì che tutta quanta 1* a rm a ta  
fosse fatta prigioniera sul cam po di battaglia  . Ma essa  
è non pertanto egualmente dispersa e distrutta ; poiché 
non si sono salvati col Gen. Dumas che 1 2 0 0  c irca  fanti  

e  2no  cavalli  .
In questo momento si r iuniscono a  Morano 1 8 0 0 .  

circa prigionieri , e 1 0 0  Uffiziali . L a  loro artig lier ia  è  
stata presa , oltre a molti c a v a l l i .  I  Brigadieri  G enera li  
Zchudi e Ricci  sono in questo numero insieme col C o­
lonnello ed un battaglione del Regg. delle  Guardie .

Ai 1 0  alla mattina i l Gen. R ty n ie r  è m arciato  a  
Castrovillar i  , ed ha spedito la  vanguardia  , com andata 
dal Gen. Compere a C assa n o , per  a v e r  notizie del Corpo 
del Gen. Roscinhein, eh’ era in quelle parti  : ma che a n -  
davasi probabilmente ritirando dietro il Crati  . Eg l i  h a  
lasciato alcune truppe a  M o r a n o ,  per  raccogliere i p r i ­
gionieri e farli partire per N a p o l i .

I l  G en . d i  D ip . C a p o  d e llo  S t a t o  M a g g . G en . d i  S . A .  /. 
C E S A R E  B E R T H l E R

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v i  26  M a rz o  .

Sabato p. p. il Cb. Predicatore de* Vecchi  ha dato 
principio nella Metropolitana agli Esercizj Spii ituali, ne*

1 quali ha introdotta la  solida divoz ione  di accom pagnare
I secondo lo spinto  della Chiesa la  Santa  Messa con ora­

zioni analoghe alla  stessa . Questa divozione, introdotta 
già nella Chiesa di Castello dall ’ Uomo Apostolico il n o ­
stro P. V ignoli  Domenicano , attira in questa occasione 
un’  immensa moltitudine de* Fedeli  nella Metropolitana· 
Possano i Parrochi prenderò esempio da questa pr im a 
Clriesa della Città per  introdurre c iascuno ne lla  loro la  
stessa divozione!

—  L a  Corte di Giustizia Criminale ha condannato a i  
1 7 .  corr. G. B. Malacasa a l la  pena di un anno di c a r ­
cere  per avere ucciso per  imprudenza e disgraziatamente 
Carlo  Gatti .

Ai 2 2  Giuseppe Cavallino in 8. an n i  di f e r r i , ·
6 . ore di esposizione alla  berlina con cartello , reo di 
fu r to .

A i  Giovanni Poggi in 20  anni di ferri  e 6  ore 
d’  esposizione come sopra , reo d* omicidio nella pereona 
di Cesare V entura di C o d e v i l la ,  Circondario di Voghera»

f i g l i o  l i a z z *  S . M ette· V . i 3 ^ ·
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39 . M'irzrt

M O N I T O R E
D ella  2 8 Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a ce  data terris  , animum ad c iv i l ia  vertet 
Ju ra  suum , legesque feret justissimus AUCTOR

OV1D. Met.

Data la Pare  , E I  volgerà il pensiero 
Con giuste Leggi a stabilir i  impero ,

]l Prezzo £  Associazione al M o n i t o r e  della 2 8ma Divii. 
Militare è per l '  Impero Francese e per tutta i  Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , t 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ore 4·  pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

C o s ta n t in o p o li  1 o  F e b b r a jo
Il  Gen. in capo degi’ insurgenti Czerny-Georges ha 

fatto de’ gran progressi nell’ A lbania  T u .c a  . Ma gli è 
andato male 1’ attacco che ha fatto con molto ardire con­

tro Toska .
—  Dopo rin soggiorno di sei settimane in Ragusi M. 

JBessieres Colonnello della  guardia Imperiale  Francese ha 
lasciato  quella città .

—  I bastimenti da trasporto Russi , che avean fatto 
v e la  da  Napoli  ;  sono arr ivati  nei paraggi delle isole 
del m are  Jonio 4 dove incrocia la Squadra Russa salto 
g l i  ordini del V ice  Am m iraglio  S in ia v in .

—  I l  disordine e 1’ anarchia crescono di giorno in  
giorno in Egitto . 1 Bey si tengono nella parte supcrio­
re  di quella  contrada , di dove fanno delle spesse scor­
rerie  nel D e lta .  Tutti i ten ta t iv i ,  che M ehem et-A l l  $ 
Governatore della Porta ha fatto fino al presente per  
arrestare  questi guasti sono stati senza successo .

I R L A N D A  
D u b lin o  2  M a rz o  

Nella notte di mercoledì e giovedì abbiam provato 
u n  terribile  u ra g a n o ,  il quale ha atterrato molti m uri  
«  cam m ini ne* contorni della Città.

—  Ne’ giorni scorsi ha avuto luogo una leva fo rz a ­
ta di m ar ina i  neÌla nostra rada , che ne ha dato un 
gran numero .

—  Tre grossi bastimenti impiegati nel commercio 
J e l l e  Indie Occidentali  , e destinati per la Giam aica 
e ra n o  di quà partiti  per  rendersi a Cork , dove si sa- 
Y e b f c e r o  posti sotto convoglio ,  per indi seguitare il lo­
ro  v ia g g io .  E s s i ,  prima di toccare quel porto , sono sta­
ti incontrati e presi dal Corsaro Francese la Confidenza 
«he gli ha diretti verso la costa di Francia  . Uno di lo­
ro  ha avuto il beuc di essere ricuperato dallo òtrennous 
di i 4  c a n n o n i ,  e condotto a Guernesey .

—  Non si parla d’ altro che della condotta di M. Fo x  
dopo eh* è divenuto M inistro .  Malgrado la m a n i e r a ,  
con cui i Giornali  che gli sono venduti rendono Conto 
de’ sentimenti di benevolenza , eh’ egli ha ancora per

^ noi ·, malgrado Γ impegno che hanno di raccogliere i 
discorsi  delle conversazioni , e le lettere , nelle quali 
«g li  esprime i l  suo rincrescimento  di non poterci s o c ­
correre *, s i  erede nondimeno di poter travedere , eh’

egli  senta non tanto il d isp iacere  di a v e jc i  promesso 
giustizia in  a d d ie tro ,  quauto  di n e g a rc e la  al giorno 
d’ oggi .

A  L  E  M A G  N A
Berlino 6 . Marzo . 

i l  Conte di Schulem burgo  K e h n e r t ,  incar icato  da* 
S. M. dell* Am m inUtraz ione  dell’ A n no verese  ,  è  r ip a r ­
tito jeri per quell’ E lettorato  , non essendosi qui tratte­
nuto che pochi giorni dopo che se n’ era a l lo n ta n a to .

—  £ ’ stala nuovam ente proibita 1* i m p o r t a t o l e  dell* 
acquavita Francese negli  Stati di S. M. salvo  a lcu n i  c a r f  
particolari .

Vienna 6  Marzo 
La  nostra Corte e q u e l la  di F r a n c ia  si  sono c o n ­

v e n u te ,  che i posti degli  Am basciator i  rispettivi vern-b- 
; bero occupati dalle medesime persono , che gli  o ccu p a -
1 vano prima della guerra . In conseguenza il S ig n or  de  

Larochefoucault ritoglierà in  br ieve  a V ie n n a  , e  i l  
Conte Filippo di Cobeutzel a Parigi  .

—  Corre vore , che S. A .  R. I’ A rc id u c a  C a . lo  farà» 
un v iaggio  a Berlino .

-—Si tratta preseutemehte della  costruzione di tre for­
ti ; l’ uno a Ens nell ’ A l ta  - Austr ia  ; f  a l i r  a Vii la ri» 
in Carintia , e il terzo a Bruck sulla  L  itha nella  b i i-  
r ia  . L e  spese per questi  forti si valutano 1 8 .  η ι ϋ 'ο η ι  .

—  La  m aggior parte del Corpo d’ A rm a ta  del M are­
sciallo Soult ha lasciato Γ Austria per  passare in I t a l ia ·  
E ’ seguito lo stesso del Corpo del Gen. M a r m o n t , c h e  
si é diretto sulla D alm azia  Veneta.

—  Non avendo il Governo più a tem ere le  r i f le ss io ­
ni ) alle quali  dava luogo la  sua condotta prim a dell* 
ultima guerra , ha preso il partito di raddolcire la c e n ­
sura de’ libri  . La liberta , eh ’ eg l i  Sembra che v o g l ia !  
presentemente accordare ag l i  Scrittori  farà eh* egli  s i  
meriti  p ù  dì confidenza nella sua attuale  condotta .

Norimberga 9. Marzo .
La nostra città è  occupata  da due g iorn i  in quà 

dalle truppe Frances i  sotto gl» o rd in i  del Gen. F rere  .  
Questa d isposiz ione ,  secondo Γ assicura nza avutane dal 
nostro Senato per parte del M aresc ia l  Bcrnadotte , non 
dee essere rigu ard ila che com e uua m isura m ilitare di­
venuta indispensabile , senza che debba portare alcun 
pregiudizio alla  città .

—  Si vuole che questa città e il suo territorio s ia no  
destinate a formare 1* indeunizzazione  dell ’ A rc id uca  
Ferd inando .

Afonaco i o  Marzo 
Tutta la  nòstra A n n a ta  ha r icevuto  1* ordine di 

tenersi pronta a m a rc ia re  . Il M aresc ia l Berthier ne hit 
fatta la requisizione . Noi ignoriam o se circostanze po­
litiche , che 11011 ta rderanno ad essere note , ci prepa­
rano un nuovo aum ento di territorio j m a si sparge vo­
ce ,  che il pr incipato  di Wurtzhurgo potrebbe cangiar  
di Sovrano per una seconda volta  , e  si sa che la per­
dita di questa Pro v inc ia  era  stata sensibile per tuttr i  
veri  Bavaresi  ^

1



i  ,
__  Lettere d i  V ienna an nu nz ian o  , che un cot^o di

truppe estere debbono nella  prossima state attraversare  
le  p ro v in c ie  Austr iache . —  S i  paria  pure d’ un Trattato 
d ’ a l leanza  o ffensiva tra  la  F r a n c ia  e la Prussia . Que­
ste due notizie sono assai  importanti  per  dar  luogo 
a l le  congetture de’ politici  : m a entrambe meritauo con­
ferm a .

—  Si è  inteso per  la v i a  di V ienna da Cracovia d ie  
quella  città e le altre della C a l l ic ia  avranno d’ ora in 

poi delle  forti guarn ig ion i  . In C racov ia  v i  sono già 
8 0 0 0 .  A u s t r i a c i ,  fra  i quali  il Reggim ento di KaUnitz , 
la  c u i  condotta nella  passata guerra  sa rà  esaminata e 
g iu d ica ta  da un Consiglio  di guerra , composto d’ Utìì- 
z ia l i  e Soldati  di due altr i  R eggim enti  . I l Presidente è 
i l  G e n e ra le  G h ed enegg .

H'urzburgo 1 2. !\fartó .
L e  truppe A ustr iache , eh’ erano qui venute per 

p re n d e r  possesso del Principato  , e eh’ erano state messe 
a l la  disposizione dell* Elettore Arciduca  Ferd inando , 
h a n n o  avuto ordine da V ienna di ritornare ne’  loro qu ar­
t ie r i  in B oem ia  . Queste truppe si porranno in v iaggio  
a l  p r im o  giorno .

Stuitsard 1 4  Marzo 
S i  assicura , che 1 preparat iv i  di guerra  della Rus­

s ia  ei continuano sempre sulle frontiere dell’ antica  Po­
lo n ia  . N o n  se ne sa Γ  oggetto ·, ma si c rede che g l i  u l­
t im i  avvenim enti  non possono m ancar  di operare un 
g ra n  cambiamento ne* suoi rapporti  colla Prussia .

—  Si  parla d’ un abboccam ento , che il Re di Prus­
sia  avrà a Stettino col Re di Svezia  .

lifanheim 1 2. Μλγζο .
So n o  sciolte le  difficoltà insorte tra il Re di B a v ie ­

ra  e V Elettore di Wurtzburgo , re lat ivam ente  a l  pos­
sesso preso della  città di Schweinfurth . Il Re ne r i ­
m a n e  a l  possesso .

—  Un Congresso dell’ Ordine Equestre dell’ Imperò 
s ì  é aperto per  ronci l iare  i p r iv i le g i  e prerogative di 
quest’ ί  rd ine  con  quel le della nuova Sovranità . Si d ic e ,  
che i l  S ig .  Otto assiste spesso a ta li  conferenze , e che 
i l  loro risultato sarà spedito in F r a n c ia  per essere sot­
toposto a l la  ratifica dell*' Imperatore .

Yrancfort 1 4  Marzo 
N e ’ contorni della nostra città le truppe Francesi  

sono in un movimento continuo . Il Qnartier Genera le 
del Maresc. Augej-eau dee essere trasferito quanto prima 
a  W eilb ou rg .  La  Elivisione Batava ha lasciato Montabaur 
p e r  m a rc ia re  a RunXei . Il Generale  Desjardins é colla 
sua D iv is  onè  nelle  v ic inan ze  di W etz laer .  Il Genera le 

M aurice  M^thieu ha il suo Quartier Gen. nel Castello del 
P r in c ip e  di N assau-W eilbourg · . L ’ A rm ata  Francese o c ­
cupa tutto i l  pa ese  da  Gicssen e Marbourg fino all* estre­
mità del paese di D arm sta dt .

—  L a  Divis ione Dupont ha lasc ia to  questa mattina 
Fran cfort  in  conseguenza d* un ordina avuto jeri  sera . 
Essa  si  d ir ige  lungo la  r iv a  dritta del Reno sopra Dus­
se ldo r f  . S’ ignora se avrem o altre truppe di guarnigione.

—  i l  Gen. L am arque ed altr i  G e n .  F rances i  attual­
m e n te  in A lem agna son ch iam ati  in I ta l ia .

—  E cco  un principio de’ risultati e giudizj de* consi- 
g l j  ra d u n a t i  in  A u str i*  per  esam ina re  gli avvenim enti  
de l la  passata cam pagna^ e la  condotta de’ Gen. Secondo 
l e  u lt im e lettere di V ienn a  i l  Principe  d’ Aversperg , in ­
c a r i c a to  della  difesa del ponte sul Danubio  , è degradato 
d a l la  nobiltà , condannato a i o  anni  di carcere nella 
fo rtezza  d i  Spie lberg e a l la  confisca di tutti i suoi beni.
11 Co. L a m b e r t i  antico  Ajutante dell* Imperatore è con­
d a n n a to  a una p r ig io n ia  perpetua nella stessa fortezza.
I l  G e n  T h a le r  , che com and ava  innanzi ad Ulma sarà 
f u c i l a t o .  I Conti di K o l le n b a c h  e di Cobentzel sono sb an­
d i t i  da l  paese  *, e i l Consigliere  di Stato Fassbender ό 
dest itu ito  . I l  G e n . 'M a c k  non è ancora  giudicato. Tutti  
|^ i  esteri  s a ra n n o  congedati dal serv iz io  d’ Austria . j

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 2 1  Marzo I

—  Effe tt i  p u b b lic i  de’ 1 8 .  Marzo . Cinque per  10 0 .  
eonsol. 6 1· f r .  70. c.

11 Marchese ?,Ucrhesini è ritornato a P i r i c i .  Π-1Ι 
secondo I* lettere di Berlino ύ incar icato  dalla  Curie  .Jl 
Prussia di r icchi doni per  molt i  personaggi d ip in t i  dell* 
Impero F r a n c e s e .  Si parla d’ un bell issim o solitar io  eh1 
egli  dee presentare al Gen DUroc ;  e d’ Una stirila di d ia ­
m anti  per S. E cc .  il Ministro degli  a f fa r i  ester i .

—  E ’ morto il Senatore.Tascher , Z io  J i  S. Μ . Γ Im­
peratr ice .  Eg l i  sarà il se co n d o ,  che avrà  hi tomba c o ­
me il Senatore Tronche! nel tempio di S. Genovefd .

—  11 Ministro d e l l ’ Interno ha ordinalo  , che si dia 
una gratificazione di 1 0 0  fr. ad Antonio  R a p p a z  , che 
nell ’ incendio  del v il laggio  di V illars  , dipart im ento di 
Monte bianco ha salvato dalle fiamme col proprio per i­
colo  un fanciullo  . Di più S .  Ecc. si propdile di unire a 
questa gratificazione una m edaglia  , che farà sempre r i ­
cordare questo bel tratto di generosa e rara umanità .

—  Per decreto de’ 1 4  S. Μ. Γ Imperatore ha nomi­
nato Membri della Legione d’ onore I ( 5 y .  Qffiziali , ed 
altr i  M i l i t a r i , cioè : del grado di C om andanti  , due ; 
del grado di Capo di Battaglione e Squadrone , l 4 -j del 
grado di C a p i t a n i ,  4 ! 9 - i  del grado  di Luogotenenti  * 
17 4 *  ì del grado di Sotto - Luogotenenti , 5 2 .  ; del g r a ­
do di .Sotto-tJffìziali , 3 g 4 · j de* g rad i  di Caporali  , 
B rigadieri  , e Soldati , 3 3 5 . ; del grado di Sotto - Inspet- 
tori alle riviste ,  4 ’ ? del grado di Commisgarj di gu er­
ra  5 . j del grado d’ Ufliziali di Sanità  , 1 8 .

S eg u ito  d e l V iscors'o  d i  S . E .  il  M in istrò  d e l l '  In te r n a  

S ig . C h am p a g n y  . (  \ e d i  N u m .2 3 · 2 4 · e 2 5  )
Gli Ospizj di questa Capitale  seguono a d  esser d i­

retti da una am m inistraz ione ,  che fa econom ia  sui fondi 
e nel tempo stesso molt iplica i  soccorsi  , e che facendo 
i l ben presente ,  prepara il futuro con solide ed utili r i ­
parazioni : hanno essi acquistato una nUova risorsa dal 
benefizio che risulta dal princip io  esclusivo dato al ΛΙ ine 
di pietà , di cui tutti i  prodotti sono stati a  loro acco r­
dati . Il povero è garantito da un’ usura d ivoratr ice  j e  
la mòdica retribuzione ,  che gli  è stata r ich iesta ,  è tutti  
interamente dedicata al sollievo de’ mali suoi , o della 
sua indigenza . Gasse di medicinali  mandate p e r  tutta la  
Francia  , ad uso de* poveri  , sono anfch* esse una istitu- 
zion di quest* anno , che proseguirà negli  anni  a veu ire ,  
come ogn* altro Utile stabilimento .

La  contabilità di tutti g liosp iz j  dell ’ Impero è s ta t i  
meglio regolata e sottomessa a una form a più lum inosa 
e più semplice . Mentre Una saggia  economia presiedè 
all’ impiego delle lor rendite , la  massa ne è stata nuo­
vamente accresciuta da lla  emulazione della privata  be­
neficenza . 1 legati e doni , che ne’ quattro anni dei G o ­
verno Consolare furono di 3 . m ’ Iioni e 3 oo. m. franchi* 
nell ’ anno duodecimo a due milioni e 2 0 0  m. fran chi  , 
Son giunti a  4 · milioni e rrtezzo nell ’ anno i 3 . , è ne i  
primi cento giorni del susseguente , senza contare il grart 
numero di valori  non ancora estimati ; progressione r a ­
pidissima che prova sviluppo di fiducia pubblica , e d i  
nobili umani sentimenti . L a  mendicità è  diminuita  e in  
alcuni Dipartimenti estinta : i depositi collocati in  a lcu ­
ne città centrali  hanno somministrato rimedj ancora p ià  
eff icaci p< r d is tru g g a la  .

Lo stato delle prigioni va m ig lio ra ndo s i . A ffo l la te  
per  un momento dai prigionieri di guerra , il numero 
de’ quali  oltrepassava le risorse , che g iungevano  in a ­
spettati e in  uno stato deplorabile , in  qualche luogo nò 
nacquero le  malatt ie  che né sono una quasi inev itabi le  
conseguenza ; ma tosto coi pronti soccorsi del G o v e r n ·  
e dei particolari  cessarono , e si v idero  atiirne generose, 
v ittime del proprio zelo , la sc iar  memoria onorata  per 
sublimi esempj j n,a il Popolo delle città rim ase sempre 
esente dal contagio , che in questo momento può dirsi  
quasi dissipato neff l j  sua stessa sorgente . Il f lagello  che 
ha desolato per due anni ld Spagna ha eccitato tutta 1* 
atfenzion del Governo , benché tuttavia gli uomini pift 
dotti ancora siano incerti sUl carattere contagioso che I#



«erompo*!:na . P n fa a  che i?rfi rèsse 1* cpntà  in cui quei 
tiiiile ordinariam ente riccmputi>ce , una coin/Tiismon me- 
tJicu era g ià  in que’ luoghi } pur esaminarue la nascita, 
e la propagazione , e cercare i rimedj a Combatterlo , e 
le precauzioni cori cui p reven ir lo . Son yià prese tali d i­
sposizioni , che ,  in caso di ritorno ira i nostri vic ini ,
lo  tengan lontanò dalle frontiere di questo Impero .

E* cangiato  il Calendario  . L ’ imitile regolarità di 
quello  che la rivoluzione aveva immaginato e adottato , 
senza ottener lo scopo che i i  era proposto , ó stata s a ­
crificata ai bisogni delle relazioni politiche che vogliono 
un linguaggio  comune ; troppe differenze e varietà ten- 
gon ancora fra lor separati i Popoli della bella Europa, 
che dovrebbero formare una sola famig lia .

U n ’ altra istituzione della rivoluzione, di Cui 1’ uri- 
l ità  si  sente e prova  anche da chi più stenta ad adot­
tarla ,  quella  dei pesi e m isure ,  opra della scienza che 
regola  e dirige un Popolò illuminato , quella istituzione,
io  dico  ,  sai^à costantemente fitenuta : e il Governo si 
occuperà sempre più  di rendere generale  1’ uso delle nuove 
m isure : egli  opporrà a l le  abitudini e ai pregiudizj la 
invar iab i le  fermezza d ’ una- saggia illuminata volontà , 
é  non già con isforzi violenti *. ma brevi , proprj dello 
spiri lo  d’ innovazionè . Col tem po,  trionferà di luiti gli 
ostacoli  , perchè non cesserà d’ agire sinché non li a b ­
bia  s u p e ra t i .

Mentre i l Governo preveniva o r iparava i mali con­
servando le utili istituzioni , mentre ristabiliva o molt i­
p l icava  i pùbblic i monumenti , destinali ad attestare la 
prosperità  dello S ta to ,  egli  non trascurava di secondare 
le  prime sorgenti che la conservano .

L a  più importante di tulle ,  1'  agricoltura , ha r i ­
cevuto preziosi incoraggiam enti ; il disseccamento delie  
paludi di Rochtfort ,■ del Cotentin , i lavori dei poldcts 
del Belgio si son com inciat i  o continuati,  raddoppiando 
gli sforzi : si sono prese disposizioni che preparano 1’ 
asciugamento delle paludi di Hourgomg e di Obi. Si mol­
tiplicano, i pu n tam en ti  :  son già com inciali  nelle Uunè 
del Passo-di Calais  : si eseguisce la legge da voi lana 
ne ll ’ anno s c o t ì o  sui pianiamenli  lungo le  pubbliche v ie  
ed esistono già sem enzaj ne’ Dipartimenti . Una istru­
zione già preparata regolerà la polizia dei pianfamenti  e 
semenzaj . T re  nuovi ovili  nazionali  di pecore Sp.ignuole 
si son formati in qu'est/ aTino al mezzodì , all’ est , a l l ’ 
òvest dell’ impero ; queste feconderanno la propagazione 
di una razza preziosa e il progressivo miglioramento delle 
nostre lane  . 11 vaslo stabilimento della Mandria appiè 
dell’ Alpi è slato consolidato da lla  munificenza del G o ­
verno  : le scuole veterinarie  han guadagnato:  il codice 
rura le  è già presso i l suo termine .

La  restaurazione delle razze de’ cavall i  ne l l ' im pero  
è com inciata  néllo scorso a n n o ,  e con quella la  r ige- 
n eraz ion  dei ca va l l i  per  1’ agricoltura , i trasporti e le 
a rm a le  . Non poteva un cosi urgente bisogno sfuggire 
a l la  v ig i lanza dell’ IM P E R A T O R E : ma quasi tutti gli sta­
bilim enti  erano languenti o distrutti ,  e le risorse dissi­
pate dall’ abbandono di d i e c i a n n i .  Gli uomini dell’ arte 
h anno percorsa la F r a n c ia  , la Spagna e il nord dell’ 
Europa : hanno raccolto gran numero di stalloni scelti 
nelle  razze ester'e , o rimasti ancora tra le nostre più 
b e l le .  Restituendo i loro beni a quésti s tab i l im en t i ,  a- 
v ra n n o  essi le necessarie risorse , e già cinque depositi 
son f a t t i . C inquanta mila  fr. sono stati distribuiti in pre­
m i di preférenza , e questi preinj hanno già prodotto un 
qualche prògresso, promettendone dei maggiori : intanto 
si stan redigendo opportuni regolamenti  per assicurare 
Utili impieghi , e vantaggiose riproduzioni .

L ’ industria Francese è stata liberata dal fortissi­
m o  tributo, che pagava al l ’ estera industria; il benefizio 
dell '  interno consumo ό riservato alle  nostre filature, ai  
nostri telaj , senza che il favore  accordato alla  fabbrica 
dei tessuti di cotone possa nuocere a quella dei panni e 
sete . Uiia sciibla d’ arti e mestieri  è promessa a S. Mas- 
s lm ino :  quella di Beatiprèau si prepara.  11 conservatorio 
dell ’ arti e mestieri  , affidato ad uomini che 1’ hanno a r ­

ricchito co l le  stesse loro scoperte , offre all* industria un

mtuieo ord inatam ente classi f icato , pieno di produzioni di 
tutte le a r t i , e istruttivo delia slorid dei lo ia  p ro g ress i .

Una esposizione dei prodotti dell’ industr ia  che fard 
parte delle solennità festeggiam i il tr ionfule  ritorno delle 
nostre armate , esporrà agli  sgUardi della  Cap ita le  1’ e-  
numerazione di tutte le officine dell’ i m p e r o ,  ecc iterà  ori 
abbondante consumo dei loro la vori  , e darà nuovo im -  
pu’ -o a nuovi sforzi . Le  nostre m a n ifa t tu re ,  s icure  della  
protal ion dt l  S o v ra n o ,  ram m entando che la loro r o v in a  
era il vero scopo della guerra , proseguiranno a re n d e i  
vane le speranze dell’ i n i m i c o ,  e si prepareranno ad a i-  
ten ere  , a l  ritorno della pace  ,  il trionfo , che la n o s tr i  
induitr ia  deve a l la  fin r ip o r ta re .

Le belle  lettere e le belle arti  d ispongono a fa re  
cose degne d’ un Secolo testimonio di co>i grandi a v v e ­
n im enti  . G i à s ’ a v v ic in a  il reguo lo r o .  L·’ in natura che 
le grandi az ioni precedano i quadri , che devono poscia 
ra p p re se n ta r le ,  ed o g n ’ altra bell1· 'o p e ra  d’ im ita z io n e .  
Quegli  che fa  6 seguito da colui che d ip ia g e  e ra cc o n ta .  
Dappertutto i fa l l i  sorprendenti eccitarono f  più bei p e n ­
samenti e le im m agin i  le più br i l lanti  e rnara v ig l iose . . . .  
E non sono questi i tempi de l le  m ara v ig l ie  ?

l t  sacro fuoco c m antenuto  da ’ nostri  corpi le tterari 
degni della- comune e delia  ind iv iduale  riputazione c o n ­
servano  la tradizione de l  buon gu>to , e r ipurgando  i i  
linguaggio  , r iconducendolo a l la  pruna sua d ig n i t à ,  p re­
parano » gran successi delle  o p jr e  di g e m o ,  i l  d iz io ­
n a r i ·  dell’ Accadem ia  Fran cese  rifatto sopra un p ia n ò  
più Vasto e meglio o rd in a to ,  d iverrà  uno de’  m onum enti  
del secolo di λ  A P O L L O N E . 11 G o ve rn ò  pr^t^gge la  g r a n ­
de im pfesa :  e quest'* codice  letterario  sarà  , com e il c o ­
dice c iv i le  , uno de’ suoi bei feii/ j , comune alla  F r a n c ia  
e all’ Luropa , ove della l ingua Fran cese  sempre più c r e ­
sce Γ U s o .

I nostri corpi scientifici  s ’ ap p l ica n o  più che mai ti 
render utili le s c i e n z e ,  come han saputo renderle f a m i - 
liar i  . La  r ivoluzione , lungi dal sospenderò le lo ro  f a ­
tiche , le ha fatte an z i  serv ire  al bene dello Sialo : e lo 
Sialo  La ricom pensato con giusti onori i serv ig j  a lui 
'prestali , e i  talenti de’ quali  ha p ro f i la to  .

La  scuola pòlilecnic;»' , figlia del sapere  , e creata  
per propagarlo , ha r iem pito  i suoi doveri  : ora haf r ic e ­
vuto un uuovo grado di perfez ione p«*r i regolam enti  in ­
trodottivi . 1 suoi a l l ie v i  , assoggettati  a u.ia d isc ip l ina  
quasi m i l i ta re ,  vi prendono 1’  am ore e Γ a l im i  im e  «li-li* 
o rd in e ,  e consacrano quasi  tutto ii loro tempo al lo  s i u ì k j .

T o rino  ha veduto riaprirsi  , a lle  voce di N A P O ­
LEONE , Γ antica sua Università  , regolata da’ l^ggi ρ»Λ 
l ib e r a l i ,  circondata da tutti g l i  s tabilim enti  . che s e co n ­
dino il genio  dello studio . Questa promette di rendere 
la  Capitale ,  Centro dei lumi in Italia .

Genova pure ha otteuuta la sua Univer>ità , m a  a c ­
comodata ai bisogni di una città com merciarne e in d u ­
striosa : si prepara entro lei un asi lo ai figlj dei M a r i -  

nai : e procurando a questi il beneficio dell* istruzione, 
ricompenserà nei figlj le  benem erenze  dei  padri .

Nuòve scuole di· diritto  , in g ra n  parte organizzate  
formano irti sem inario  dJ i l lum inati  Giureconsulti  per i 
T r ib u na li  e per il foro F r a n c e s e .

II Pritaneo di S. C iro  , servendo egualm ente a sa l­
dare il debito pubblico per  i servig j  passati , e a prepa­
rar  serv ig j  futuri , è legato alla  scuola m il i tare  di Fon -  
ta inebleau . ed è già questa  onorata d’ allori , colli da 
suoi al lièvi nei cam pi della G e rm a n ia  e della Moravia . 
Ventinove  L ice i  sono in piena a t t i v i t à :  molti altri  ben 
presto saranno s ta b i l i t i :  una nuòva distribuzione di pen­
sioni n a z io n a l i ,  molt ip licandole  e g ra d u a n d o le ,  compie 
le  risorse di qiiesti stabi l im enti  , accresciuti  innoltre da 
lina più rigorosa contabilità  . <11 m antenim ento  di venti- 
nove licci , e le spese genera li  non sono costate al lo  Stato 
che tre milioni iu  c irc a  . Trecen to  settanta scuole secon­
darie sono erette a l le  «pése delle  c o m u n i ,  e sino dal n a ­
scere loro già godono por la m ag g ior  parte della più alta 
prosperità. Un numero p e r l o  meno eguale  di scuole se­
c ondane ,  stabilite da part ico lari  , ma solfo la v i^ i-
lanzjr della pubblica auiministraaio lie  compie il

%



r o  attuale  sislema d’ in se g n a m e n to  , sistema > al quale 
p e n s ie r o  d e ll’ IM P E R A T O R E  c  d i d a re  più u n ita  e p e r ­

fe z io n e  , fissan d on e lo  s c o p o  in m o d o  più d e te rm in a to , e 
c r e a n d o  q u e llo  s p i r  to ,  c h e  a n im a r  d eve  lu tti g l i  ad etti 
a  q u e lle  o n o r e v o l i  fu n z io n i  .

Ma mentre 1’  IM P E R A T O R E  si occupa in tal modo 
a favorire  i  lu m i  in F r a n c ia  , a spargere dovunque il 
germ e delle pubbliche e private  v ir tù  , vegliando colla 
p iù  sollecita an tived enz a  ai bisogni della futura età , e- 
gli non poteva  dim enticars i  d i  estendere i suoi benefizj 
a  quel lo  sesso che esercita un sì grande Impero sopra 

i l  nostro : non poteva r ig u ard a re  la  femminile  educazione 
com e estranea ai destini della p a t r ia ,  agl ’ interessi della 
m orale  ,  a l l ’ attenzione del Legis latore  .

T r e  case  di educazione ricevono le figlie di quelli 
che a v ra n n o  ben s e rv i to lo  S ta to :  un regolamento gene­
ra le  , senza nulla distruggere , ma tendente anzi  a per­
f e z io n a re ,  darà un’ utile d irezione agli  stabilimenti  che 
devo no  forma:' buone spose e buone madri . L' a m m in i­
strazione ha già secondati  e protetti molti fra  e s s i , non 
esigendo per questo appoggio , se non l’ impegno di ese­
gu ire  colla  c lasse  poco proveduta dei beni di fortuna, i 
voti della pubblica beneficenza .

Jl Banco ha reso serv ig i  e ssen z ia l i ,  m a non ha in ­
tcriormente corrisposto a tutto c iò  che da quello  si  as­
pettava . E ’  incompleta la legg e  che lo istituisce t e pa­
recchie  importanti disposizioni di quella sono state v io ­
late . Lo sconto che dovea  serv ire  a realizzare il credito 
della  p iazza , e che in virtù della legge non dovea aver  
luogo che in favo re  de’ Negozianti e  secondo il loro cre­
dito , hn fa llo  nascere delle operazioni che hanno alte­
rato la  lettera e lo  spirito di qnesta istituzione , tanto 
im portante  ai credito e a l la  v ita del nostro commercio. 
Questo sconto è stato sovente abbondante per  individui 
che Γ a p p l ica van o  ai pagam enti  di c ircolazione ,  r  non 
degli effetti  di com mercio o d»'l G o ve rn o ,  i quali  avendo 
per garanti  le  rendite e le m ercanzie  9 non sono g ia m ­
m ai illusorj .

Questo oggetto è uno de* pr im i che abbiano fissata 
I’ attenzione dell’ IM P E R A T O R E .  Ha egli riconosciuto 
con piacere la solidità e lo stato soddisfacente di q u e ­
sto stab i l im ento ,  malgrado queste violazioni, e malgrado 
le  imperfezioni che devono esser em enJate  da leggi nel 
corso della  vostra sessione . T r a  quelle che il Consiglio 
di Stato è incar icato  di presentarvi ; voi ne vedrete una 
che ord ina  il compimento dell’ edificio dc-lla M add alena , 
ove  dovranno  essere r iu n it i  tutti gli  stabilimenti del com ­
mercio*. S. M. ha pensato che fosse una giusta indennità 
p e r  le perdite sofferte da l suo popolo per la interruzione 
del pagam ento  dei bigliett i  di banco ad officio aperto .

Nel pa rlarv i  del Banco S. M. ha voluto che fosse 
chiaram ente espresso ,  che g iam m a i sotto i l suo Regno 
nessuna carta  m o n e ta ta , o a lterazione nelle monete suc­
cederebbe . Come in effetto 1’  uno o  l’ altro potrebbe sot­
to i l  suo Governo r in novars i  , quando 1’ istoria di tutti 
i  secoli ci a m m a e s tr a , che tali disastrose esperienze non 
sono proprie  che di snervati  G overn i  ? 1 biglietti di ban­
co  saranno  sempre agl* occhi dello Stato Biglietti di fi­
d u c i a , e giam m ai saranno da quello riconosciuti  per ob­
iti igator j  .

( II fine nel venturo Foglie )
Napoli i 3 . Marzo .

Seguitano gli arresti  di persone malintenzionate o 
sospette ; m algrado  la confidenza che inspirar dee il 
nu ovo  G overno , tutto impegnato a migliorare la  sorte 
d i  questo regno .

—  E’ stata piantata  in  fa cc ia  del Forte di Gaeta una 
terr ib i le  b a t te r ia .  —  Le  due Compagnie ex-L igur i ,  che 
si  trova no  sotto quella p i a z z a ,  hanno avuto ordine di 
r iu n ir s i  a l  loro b a t ta g l io n e ,  e m arc ia re  a Sa le rn o .

—  Sono usciti tre Decreti  di S. A. I. r iguardanti il 
p r im o  , eh ’ è de’ 1 2 ,  1’ Am m inistrazione dell’ Albergo 
àct P o v e r i  : i l  secondo de* 1 4 .  , un Regolamento per le 
Poste  ,  C orrier i  , ecc.*, i l terzo de’  i 5 . , il Truglio s e ­
guito  p r i m a  de l la  partenza del passato Governo ; non 
ostante i l q u a le  i detenuti in forza di esso potranno 
chiedere  di esser nuovam ente  giudicati ,

—  Oltre a l la  dim issione ottenuta dal Cav.  Fortegucrri 
• i  è  pure dimesso i l Sig. Pr iore  Seratti . Si a s s ic u ra , chc

Presso il  C oito  P r o f ridarlo di (juetto

i S i c i l i a n i  a b b i a n o  f a t t o  i n t e n d e r e  a l  R e  ? c h e  s e  s i  pre, .  

p u n t e r a n n o  i F r a n c e s i  a l l '  i s o l a  ,  e s s i  n o n  c o m e t t e r a n n o  
c o n t r o  di  lo r o  a l c u n a  o s t i l i t à  . D o p o  t a l  p r o te s ta  l a  C o r t e  

v a  f a c e n d o  d e l l e  d i s p o s i z i o n i  p e r  p a r t i r e  a l  p r i m o  b i s o ­

g n o  , e  s i  c r e d e  p e r  M a l t a  .
Roma 2 2 .  Marzo 

S o n o  g i u n t i  tu tt i  g l i  a r r e s t a t i  N a p o l i t a n i ,  e  c h i u s i  

i n  C a s te l  S. A n g o l o .  S i  v u o l e ,  c h e  p o s s a n o  e s s e r e  i n d i  

s c o r t a t i  a P a r i g i .
—  S e g u i t a n o  i C o n c i s t o r i  s e g r e t i .  M o l t e  s o n o  l e  v o c i ,  

c h e  si s p a r g o n o  su q u e s t o  p r o p o s i t o  .  11 t e m p o  s c h i a r i r à  

o g n i  c o s a  ,  e  n o u  s e m b r a  m o l t o  l o n t a n o  .
F ir en z e  2 4 · M a rz o  

E ’ r i t o r n a t o  a  S i e n a  sua  P a t r i a  il G a v .  F o r t e g u e r r i  

e x - M i n i s t r o  d i  g u e r r a  a  N a p o l i  . S i  a s p e t t a  p u r e  i l  C a v .  
P r i o r e  S e r a t t i  g i à  M i n i s t r o  d e l  G r a n  D u c a  F e r d i n a n d o  ,  e  
p o s c i a  a l l a  C o r t e  di  N a p o l i . Q u e s t i  v o l o n t a r i  c o n g e d i  s e m ­

b r a n o  i d i z j ,  c h e  la  c a u s a  di q u e l l a  C o r t e  d i v e n g a  o g n i  

g i o r n o  p i ù  c a t t i v a .
G en o v a  2 9  M a rz o  

A b b i a m o  d a  P a r i g i ,  c h e  a g l i  i l  s p i r .  g i u n s e  in 
q u e l l a  C a p i t a l e  i l  n o s t r o  C o n c i t t a d i n o  S i g n o r  A v v o c .  
L u i g i  C o r v e t t o  C o n s i g l i e r e  d i  S t a t o  .  S i  p r e s e n t ò  e g l i  s u ­
b i t o  a  S.  E c c .  i l  S i g n o r  M i n i s t r o  d e l l ’ I n t e r n o .  N el  d i  

i 3 . p o i  r e c a t o s i  a l l a  S a l a  d e l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o ,  o v e  
t r o v a v a s i  S .  A. I .  i l  P r i n c i p e  L u i g i ,  p o c o  -dopo 1* a r ­
r i v o  di S.  M . 1'  IM P E R A T O R E  e  R E  l e  v e n n e  p r e s e n ­

t a t o  n e l l e  s o l i t e  f o r m e ; e  f a t t o  p r e n d e r  p o sto  t r a  C o n ­

s i g l i e r i ;  l a  M .  S.  s i  d e g n ò  di f a r e  1’ e l o g i o  i n  I t a l i a n o  
a  q u e l l ’ i l l u s t r e  a d u n a n z a  de* t a l e n t i  d i  q u e s t ’ a b i l e  s o g ­
g e t t o  . I n  s e g u i t o  f u  e g l i  d e s t i n a t o  C o n s i g l i e r e  a l  D i p a r ­

t i m e n t o  d e l l '  I n t e r n o  .
—  S c r i v o n o  da  S a l e r n o  ,  i n  d a t a  d e ’ 1 7  c h e  i l  B a t ­

t a g l i o n e  e x  L i g u r e  v i  e r a  g i u n t o  i n  q u e l  g i o r n o ,  c o m e  
v a n g u a r d i a  d’ a l t r e  t r u p p e ,  c h e  Γ  a v r e b b e r o  s e g u i t a t o  

i m m e d i a t a m e n t e ;  e s s e n d o  i n  m a r c i a  e s s e  p u r e  a  q u e l l a  
v o l t a ,  e  d o v e n d o  p r o s e g u i r e  a  u l t e r i o r e  d e s t i n a z i o n e  . Ϊ  

p r i g i o n i e r i  N a p o l i t a n i ,  c h e  s f i l a v a n o  d a  q u e l l a  p a r t e ,  r i ­
f e r i s c o n o  , c h e  1’ a r m a t a  di F e r d i n a n d o  e r a  t o t a l m e n t e  
d i s p e r s a :  n o u  r e s t a n d o v i  c h e  p i c c o l i  c o r p i  c h e  r e s i s t e ­

v a n o  a n c o r a  i n  d e t t a g l i o  ,  p e r  p r o c u r a r s i  u n a  r i t i r a t a  

m e n o  d is a s tro s a  .
— L e  s tesse  le t t e r e  p o r t a n o  , c h e  s e m b r a v a  d e c i s a  l a  

c a m p a g n a  di S i c i l i a ,  e  c h e  q u e s t a  n o n  s a r e b b e  d i  m o l t a  

d u r a t a  .
—  D a i  p r i m i  v e s p r i  del p r o s s i m o  L u n e d i  S a n t o  a  t u t te  

i l  t r a m o n t a r  d e l  S o l e  d e l  M a r t e d ì  s a r a n n o  e sp o st i  n e l l o  
S p e d a l e  di P a m m a t o n e  i B a c i l i  p e r  r i c e v e r e  l e  o b l a z i o n i  
d e i  p i i  C o n c o r r e n t i  a l  Perdono  . Q u a n t o  q u e s t ’ O p e r a  s i a  

u t i l e  a i  p o v e r i  I n f e r m i  ,  e  d i  q u a n t o  v a n t a g g i o  p e r  g l i  

i n f e l i c i  e sp o st i  n o n  vi h a  b i s o g n o  d i  r a m m e n t a r l o  a  c h i  
c o n o s c e  G e u o v a  e  t a n t o  m e n o  a  c h i  h a  c o m u n e  c o n  q u e ­
s t i  d i s g r a z i a t i  l a  P a t r i a  . F a  v e r a m e n t e  c o m p a s s i o n e  i l  

v e d e r e  c o l à  r a c c o l t o  u u  n u m e r o  di  o l t r e  a  t r e  m i l a  p e r ­
s o n e  ,  c h e  p e s a n o  su l la  O p e r a  P i a  ,  r i d o t t a  o r a  m a i  a i  

a b b a n d o n a r n e  u n a  p a r t e  a l l e  i n g i u r i e  d e ’ t e m p i  ,  e  a l l e  
s e d u z i o n i  de l  m a l  c o s t u m e ,  s e i  C a r i t a t i v i  F e d e l i  n o n  s i  

p r e s t a n o  a  s o c c o r r e r l a  c o n  q u e l l e  s o v v e n z i o n i  ,  c h e  a l ­

m e n o  s o n o  s i c u r i  , c h e  s ’ i m p i e g a n o  i n  u n  u s o  il  p i ù  c a r o  

a g l i  o c c h i  d e l l ’ U m a n i t à  e d e l l a  R e l i g i o n e  .
A V V I S O  

T r o v a t i s i  v e n d i b i l i  d a l  F r a n c h e l l i  d a  S .  L o r e n z o  2 . 
t o m i  i n  4 * c o n t e n e n t i  le  L e g g i e D e c r e t i  p u b b l i c a t i  n e l l a  

2 8 .  D iv .  i n  l i n g u a  F r a n c e s e  ed  I t a l i a n a .  I n  b r i e v e  v a  a  
u s c i r e  a n c h e  i l  Zi S i  r i c e v e  a n c h e  1’ a s s o c i a z i o n e  p e r  

d e t t i  ed  è  d i  2 .  f r .  e  5 o ·  c .  a n t i c i p a t i  p e r  o g n i  v e n t i  

f o g l j ,  i n  b u o n a  c a r t a  e  c a r a t t e r e .  A d e t t a  S t a m p e r i a  

t r o v a s i  p u r e  l a  L e g g e  d e l . R
C O R S O  D E ’
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